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ROMA 4 Febbraro 


L'Archiconfraternita del Divino Amore, adunata 
sotto la invocazione dei Santi Gaetano Tiene ed Andrea 
Avellino, nei giorni di venerdì, sabato e domenica, 
27,28 e 29 del passato gennaio, nella Chiesa di s. An- 
drea della Valle, dei Padri Teatini , ove è canonica- 
mente eretta, celebrò con largizioni dei fedeli un so- 
lennissimo Triduo in onore di s. Andrea Avellino, Pro- 
teltore contro i mali apopletici, resi ai tempi nostri 
assai frequenti. 

L'Etno e Rio signor Cardinale Vicario pubbli- 
cò un Invito Sacro, esortando i fedeli a concorrere 
alle divote supplicazioni, e per fare acquisto delle In- 
dulgenze concedute dal Santo PapRE,  accostar- 
si ai santi Sagramenti della Confessione e della Eu- 
caristia. 

Il pio esercizio avea cominciamento con discorso 
analogo , che in ogni giorno fece il rev. D. Luigi Gua- 
rini, dei Chierici Regolari Teatini. Quindi, dopo la 
recita di alcune preghiere al Santoyla eui intercessio- 
neera invocata, si cantarono le Litanie dei Santi, e si 
chiuse con la trina Benedizione del Venerabile, che 
venne successivamente impartita dagli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali Sacconi, Clarelli, Quaglia. L’ Emo e 
Rio signor Cardinale Asquini fece la Comunione Ge- 
rerale, in cui si distribuirono le Medaglie del Santo, 
benedette da Sta SANTITÀ’ con la Iudulgeuza plena- 
ria in articulo mortis. 

1 fedeli che accostaronsi alla Mensa Eucaristica 
furono straordinariamente numerosi. A tutte le ore i 
divoti convenivano a pregare dinanzi l’altare del San- 
to; ma principalmente nel tempo delle sacre funzioni 
la calca del popolo era siffatta, che il sacro Tempio, 
uno dei più considerevoli non solo per la magnificen- 
za dell'architettara, ma per la vastità dello spazio che 
occupa, fu incapace di coutenerla. 

L'addobbo onde 1a adornato il sacro edificio spic- 
cò per nobiltà di ornato e copia di lumi , priucipal- 
mente nella grande cappella dedicata ad onore di 
s. Audrea Avellino. 
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Nella sala della Pontificia Accademia Tiberina , 
al palazzo dei Sabini, ebbe luogo nel giorno 19 gen- 
naio la Premiazione, per l’anuo scolastico 1863-64, 
dell’ Istituto Tecnico di Geodesia ed Icodometria, pre- 
sieduto dall’Eiîo e Rmo signor Cardinale Bofondi, e 
diretto dal Rino Can. Antonio Marucchi, che ne fu 
il Fondatore. 

I premi conseguiti in ciascuna delle scuole, che 
rendono completo l'insegnamento dell'istituto, aveano 
doppio titolo; l'uno per la Scala di Merito , che di- 
mostra il profitto progressivo. riconosciuto nei saggi 
mepsili, l’altro che risultava dai Concorsi tenuti al 
terminare dell’anno scolastico. Le classi dell’ insegna- 
mento sono così divise: Geometria — Misura e Stima 
di terreni — Misura e Stima di Fabbriche — Ar- 
chitettura e Agrimensura legale teorica — Architet- 
tura ed Agrimensura legale pratica — Agraria — 
Architettura ed Ornato — Disegno Topografico. I 
saggi dei disegni architettonici e topografici furono 
già, nel settembre, esposti al pubblico nelle sale stes- 
se dell'Istituto, che ha sede nel primo piano nobile 
del palazzo Camerale a Ripetta. 

Oltre ai premi delle singole scuole fu annuncia- 
to il premio del merito più distinto conseguito nel 
triennio del corso, che andavasi a compiere coll’anno 
scolastico 1864, da Egidio Renzi, come quello del 
Precedente che fu guadagnato da Giacomo Marucchi. 

La solennità letteraria si aprì con un Discorso 


applauditissimo detto dall'Illiîo e Rio Monsignor Lo- 
dovico Jacobini, Canonico della Patriarcale Latera- 
nense, e Protonotario Apostolico. Si chiuse poi con 
la recita di alcuni componimenti»poetici , coi quali i 
siguori avv. De-Dominicis Tosti, avv. Des-Jardins, 
Mousigner Anivitti, avv. Turnassi, avv. Scatizzi, 
ab. Micheli, avv. Capogrossi dei conti Guarna, avv. 
Panzieri, edi Ri P. Borgigno e P. Taggiasco, tutti 
Accademici Tiberini, vollero far plauso e dare inco- 
raggiamento ai giovani stud osi. 

Oltre al sopranominato Ema Presidente dell'Isti- 
tuto, intervennero gli Ei e Rii signori Cardinali 
Altieri, Di Pietro, Barnabò, Milesi, Sacconi, Pila, 
Caterini e Pentivi; molti Vescovi e Prelati, e grande 
numero di altre illustri persone. 


NOTIZIE DIVERSE 


I giorvali officiosi di Napoli del 30 pubblicano 
un telegramma spedito dal ministro dell’ interno ai 
prefetti, col quale, da parte del presidente della Ca- 
mera , sono invitati a rivolgere ar deputati, che tro- 
vaosi nelle rispettive provincie, le più calde premure 
perchè si rechino colla maggior sollecitudine alla Ca- 
mera. Notano alcuni periodici che codesta pubblica- 
zione videsi preceduta da un articolo del Popolo d' 
Italia, in cui denunciavasi farsi a tal uopo premure 
ai soli senatori e deputati della così detta consorte- 
ria, non già a quelli dell'opposizione, dappoichè si 
temeva dal partito dominante che fosse imminente un 
pericolo, ed a scougiurarlo faceva inestieri chiamare 
rinforzo e soccorso. 

AI Campo di Marte in Napoli sono cominciate 
le manovre militari inaugurate colla presenza del prin- 
cipe Umberto. Il geverale Griflini seguita ad ispezio- 
nare i reggimenti di cavalleria stanziati nel regno di 
Napoli, e stando al detto del Pungolo se ne mostra 
contento, ma però fece osservazioni sullo stato dei 
cavalli, i quali sono defatigati a causa del brigantag- 
gio, che moltissimi ne ha rovivati. Di più si aggiun- 
ge dal Pungolo che gli squadroni che hanno quar- 
tiere nelle città, e perciò esenti dal pericoloso ser- 
vizio contro il brigantaggio, non sono in grado di 
curare i cavalli affranti dalle sofferte fatiche; impe- 
rocchè, col licenziamento dell'ultima classe, tutti i 
reggimenti di cavalleria hanno più cavalli che sol- 
dati , e la deficienza di uomini si accresce degli am- 
malati, e di quelli che sono in punizione, sicchè non 
é raro vedere un soldato costretto a tenere il gover- 
no di 6 0 7 cavalli al giorno, 

Le corrispondenze dalle provincie ai giornali di 
Napoli segnalano moltissime carcerazioni di così detti 
manutengoli. È una specie di razzia generale che co- 
mincia di nuovo a prendere vaste pr porzioni. E men- 
tre, dice l’Italia, ogni giorno arrivano dalle isole 
convogli di detenuti che hanno espiata la loro pena, 
altri ne partono successivamente e senza interruzione, 
È cosa non facile a definirsi. 
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Togliamo da un corteggio di Vienna all'Znd. Belge, 
il passo seguente: 

Qualunque sia lo scopo che il principe Federico 
Carlo di Prussia si è proposto a Vienna, qualunque 
siano i risultati che ha raggiunti, o che crede aver 
preparato, non è men vero ch'egli non si dissimulas- 
se l’importanza della sua missione, come si assicura 
nei circoli diplomatici; il principe avrebbe detto: 

« Se l’Austria volesse soltanto prestarci il suo 
appoggio nell'affare attuale (l'annessione) l'appoggio 


della Prussia le sarebbe assicurato per equipollente, 
quindi l'annessione per la Prussia, e per l’Austria .il 
cumpenso. » ‘, 

Ecco almeno ciò che si dice nelle regioni poli- 
tiche, assai vicine alle sfere governative. Ma non si 


dissimulano le dillicolta che v'è pel nostro gabinetto 
a trovare la formola di questo vccordo colla Prussia. 
E dal suo canto, Bismarck non si mostra sollecito, e 
non ha alcun interesse a farlo, di uscire dalla sua 
attitudine di aspettativa. 

— Si legge nella Nuova Stampa libera di 
Vienna: 

x Il velo che copre 'o scopo del viaggio del 
principe Federico Carlo a Vienta non è stato  solle- 
vato in nulla. Tutto ciò che si dice non è che con- 
getturale. Si conferma che durante la presenza del 
principe si tennero conferenze militari, e se un di- 
spaccio telegrafico arrivato da Berlino è foudato, un 
arciduca austriaco andrebbe a Berlino per contivuarvi 
queste conferenze. Ciò proverebbe che non si potè 


giungere ad un definitivo risultamento. 

«I ministri dirigenti di Vienna e di Berlino «i 
danno l'aria di non sapere qual sia l'oggetto delle 
trattative che hanno Inogo tra le due corti. 

« Si narra nei circoli diplomatici che durante il 
suo soggiorno a Vienna il principe. Federico Carlo 
abbia detto le seguenti parole: « Se l'Austria accor- 
dasse l'aniessione, la Prussia le sarebbe obbligata per 
cent'anni. » 

— N Botschafter riferisce che l’ultimo dispaccio 
austriaco, in risposta al Governo Bavarese, sulle vedute 
dell'Austria. nella quistione dei Ducati, fu accolto cou 
grande favore a Monaco. Il barone Von der Pfordteo 
se ne dieliarò molto sodisfatto, ed espresse la sua 
gratutudine pel contegno dell'Austria durante le ne- 
goziazioni colla Prussia, e la sua fiducia nelle sue ten- 
denze federali. Da Dresda si hanno notizie, dice il Bor- 
schafter, che il sig. di Beust considera in egual nodo 
gli sforzi dell'Austria. 

— La Nuova Stampa libera afferma, che, col 
gioruo 15 aprile, sarà pubblicata la convocazione del- 
la Dieta d'Ungheria, e che l'apertura della Dieta avrà 
luogo col 15 maggio; essa aggiunge che le disposi- 
zioni preparatorie hanno ottenuta La sanzione di S. May 
che i processi pendenti inuanzi alle Corti militari so- 
no ora proseguiti con soliecitudine, e che il sig. di 
Majlàth, già Tavernico, è di nuovo destinato ad un 
posto eminente in Uugheria. 
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Il ministro della guerra del Belgio barone Chazal 
prese a difendere il suo bilancio dalle censure di 
quei diputati che lo dissero esagerato ed inutile per 
le condizioni in cui quel paese fu posto dall' Europa 
con un discorso che tenne attenta per due gioroi la 
Camera dei rappresentanti. L'onorevole generale iu- 
tese sopratutto a dimostrare cogli esempi che gli eser- 
citi permanenti son necessari all’ esistenza sociale e 
che uno Stato militare forte e bene ordinato nou può 
essere causa di decadenza. « Un tempo, egli disse, 
in queste contrade, von si vedeva che guerra, disor- 
dine, anarchia da popolo a popolo, da provincia a 
provincia, da città a città, da comune a comune; non 
vi aveva commercio, non industria, nè benessere, ma 
vessazioni e violenze d'ogni sorta. Solo da Carlo VII 
in Francia e da Carlo il Temerario nel Belgio, cioè 
dal principio degli eserciti stanziali videsi rinato un 
po’ d’ ordine e di sicurezza e ricomparsa la giustizia 
e il dritto. Prima di quel tempo quanto lentamente 
svolgevasi la civiltà e con quauta rapidità di presen- 
te! Non appena un popolo apre gli occhi alla luce 


invoca ordinamento militare. » Il ministro è convinto 
che se gli Stati Uniti avessero avuto un esercito non 
sarebbero ora lacerati da una lunga e funestissima 
guerra civile. Il Nord spende venti milioni al giorno. 
Il suo debito è in tre anni salito a tredici miliardi e 
questa cifra, se la lotta va ancora innanzi un mese, 
toccherà i 17 miliardi. Il Sud dal canto suoè giunto 
ad avere un debito di oltre cinque. miliardi. Ora, 
conchiude il ministro, chi paragona queste spese a 
quelle che sarebbero richieste dal mavtenimento d’uo 
buon esercito ziale consentirà che la. prefe- 
renza è da darsi al secondo sistema. E io pro- 
va ancora di questa stia asserzione il signor Cha- 
zal aggiunge che appuuto il Sud ha potuto sin 
qui sostenere e sostiene ancora la lotta perchè quasi 
tutto il piccolo esercito della Confederazione era com- 
posto d'uomini del Mezzogiorno e perchè i quadri 
erano costituiti pure degli stessi uomini del Sud. La 
solidità loro mostra i vantaggi della disciplina sul 
numero. Intese poscia il ministro di dimostrare che 
il Belgio dà in proporzione minor numero di soldati 
che le altre Potenze e a coloro che affermano ecces- 
siva la cifra di 34 milioni di lire e chiedono sia di- 
minnita, risponde che già nel Belgio il bilancio mili- 
tare sali a 75 milioni e che era ancora nel 1840 a 
40 milioni benchè la pace coll'Olanda fosse conchiusa 
da un anno. Il Belgio adunque diede l'esempio del 
disarmo agli altri Stati. Il generale Chazal preferisce 
del resto ad un esercito monco un esercito licenzia- 
to. E chiuse il suo discorso invitando i deputati a 
combattere nei loro paesi i pregiudizi di coloro che 
immaginano che il Belgio sia inetto a difendersi da 
se medesimo. 
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Leggesi nella Patrie: 

Parecchi giornali anvunziavo che il governo fran- 
cese avrebbe indivizzato ai nostri ambasciatori presso 
le corti di Vienna e di Berlino dispacci molto pro- 
nunciati nel senso di uno scioglimento nazionale della 
questione dei ducati, 

È noto quale fosse l'attitudine del gabinetto delle 
Tuilerie fin dall'origine del conflitto dano-tedesco , e 
Îl linguaggio tenuto dal principe de La Tour d'Auver- 
gue innanzi alla Conferenza di Londra è ancora pre- 
sente alla memoria di tutt. Noi non abbiamo alcuna 
ragione di credere che la Francia siasi dipartita dal 
punto di vista che fu sempre il suo e che essa abbia 
cessato di desiderare che le popolazioni fossero chia- 
mate ad esprimere liberamente i loro voti; ma non è 
a nostra notizia che alcun dispaccio del genere di quelli 
di cui trattasi sia stato spedito al sig. Benedetti e al du- 
ca di Gramont. 
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Il sig. Milner Gibson non ha solamente parlato 
del libero scambio agli elettori di Asthon: egli ha pure 
trattato la questione americana, e l'ha trattata da mi- 
vistro pieno di gravi preoccupazioni. Ecco i termini 
nei quali egli si è espress 

« Relutivameote alla guerra d'America , mi è 
impossibile aver simpatia pel Sud, che è esattamente 
nella posizione d'un socio separatosi dalla sua casa di 
commercio uva solo senza ragione, ma con violenza, 
e per stabilire principi che, per conto mio, respingo 
e considero come indegni della nostra epoca. 

« La vera lotta è fra la schiavitù e la libertà. 
Non vedo che la Confederazione siasi mostrata in al- 
cun modo capace di elevare su basi stabili l'impero 
ch’essa prometteva al mondo. Non pretendo di predire 
l'avvenire, ma sov qui per dichiarare che il governo 
di S. M. è disposto oggi, come è stato finora, a man- 
tenere una stretta ed assoluta neutralità fra i belli- 
geranti. 

« Spero che quando questa guerra sarà fivita , 
vedremo stabilirsi relazioni d'un amicizia permanente 
e stabile fra il nostro paese e gli Stati-Uniti, e che 
l'emancipazione degli schiavi sarà una delle conseguenze 
di questa lotta deplorabile ». 
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I giornali viennesi haono da Berlino, 25: 

La Provinzial-Correspondenz scrive: Il principe 
Federico Carlo ebbe ripetutamente lunghe conferenze 
con S. M. l'imperatore d'Austria soltanto, o colla 
partecipazione dei generali che avvicinano maggior- 
mente l’imperatore. La visita del principe, benchè non 
avesse per base scopi politici determinati, ha contri- 
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buito sicuramente ad afforzare il consolante legame 
della fratellanza d'armi e dell'alleanza. 

La stessa Corrisp. dice inoltre: Nel decidere la 
questione della successione dei Ducati, prescindendo 
dai diritti che potesse avere la Prussia, le pretensio- 
ni di suecessione dell'Oldemburgo ed altre meritano 
di essere esaminate e prese in considerazione coscien= 
ziosamente al pari di quelle del duca d’Augustem- 
burgo. Gli amici del principe, se vogliono contribuire 
in generale a render possibile la soluzione nel senso 
del duca sunnominato, dovrebbero provvedere affinchè 
la Prussia e la Germania ottenessero la guarentigia 
che le condizioni necessarie in tutte le congiunture 
verranno adempite senz'alceuna riserva. 

— L’Havas-Bullier ha da Berlino, 24: 

I ministri della guerra, della marina e del com- 
mercio, nel loro rapporto sulla situazione politica dei 
Ducati, accennarono una base di negoziazioni col- 
l'Austria. 

— È da Berlino, 24 gennaro, gli accennati fogli 
vieunesi danno il seguente cenno della Sessione della 
Camera dei deputati. Discussione dell'indirizzo. Le 
tribune sono affollate; sono present: i ministri Bodel 
schwing, Mihler, Selchow ed il conte Eulemburg. 
Viene respinta la proposta di prorogare la discussione 
dell'indirizzo per la malattia del deputato Reichensper- 
ger. Ha la parola il relatore dell'indirizzo, deputato Twe- 
sten. Egli osserva che le proposte d’ indirizzi delle 
minoranze non si possono, secondo il regolamento , 
lasciare da banda, ma, come mostra l'esperienza, ina- 
Spriscono senza successo gli animi. Il progetto del de- 
putato Reichensperger corrisponde in parte alle opi- 
nioni della maggioranza. I successi all’ esterno non 
cangiarono la posizione; essere desiderabile, ma senza 
speranza, una conciliazione, dacchè il governo esige 
che la riforma dell'esercito venga ammessa senza al- 
cuna molificazione. — Il budget militare , dall’ an- 
no 1863 in poi, essere stato aumentato di quasi 3 
miliovi; anti inri tentativi del Governo per couciliarsi 
pretendevano la rinuozia al diritto fondamentale di 
votare le spese. Le discussioni sul preventivo essere 
state riprese , interrotte e foggiate arbitrariamente. 
Contro il progetto di Wagener, osserva Twesten che 
le prerogative assolutistiche sono incompatibili colla 
Costituzione e colla libertà del popolo, mentre sepa- 
rano la corona dal popolo; contro di ciò la maggio- 
ranza essere unita, ed inutile un indirizzo. — Dopo 
brevi osservazioni di vari deputati, viene chiusa la 
discussione. Come proponente, Osterrath osserva che 
il discorso delln Corona è assai conciliativo , che la 
via proposta dal referente non conduce alla concilia- 
zione, che da tutte le parti del paese gli pervennero 
voci di adesione , e che anche nella Camera il suo 
progetto d'indirizzo incontrò molto favore. — Il depu- 
tato Wagener osserva che la Camera non dee respin- 
gere la mano, che le viene stesa dal Re. La Camera 
volere condizioni dannose e completare capricci costi- 
tuzionali col diritto pubblico malinteso di altri paesi. 
Il progetto d'indirizzo di Reichensperger viene respinto 
con 275 voti contro 24; così pure quello di Wagener. 
La votazione non fu nominale. 

Prima della votazione sull’ indirizzo della Ca- 
mera de'depulati, il conte Eulenburg, ministro del- 
l'interno, manifestò la sua sodisfazione perchè il re- 
latore abbia contribuito a far sì che il tuono della 
discussione rammenti tempi migliori. L'essenza del 
conflitto sta nella questione militare. Il ministero ha 
trovato questa situazione, e non l'ha provocata. Egli 
uon l'avrebbe provocata, ma non si può toglierla, sen- 
za ledere i diritti della Corona. Il Monarca è total- 
mente soldato, e comprende profondissimamente l’im- 
portanza dell'esercito. Egli non cederà un punto dei 
principi del riordinamento. La Camera scelga, per la 
lotta riguardo al diritto del bilancio, un' altra pietra 
di paragone, che non sia la questione militare ; allo 
ra il conflitto, che dura da tre anvi, gioverà alla sal- 
vezza della patria, e contribuirà, più che non si cre- 
da, allo svolgimento della Costituzione. La Camera 
non abbandoni ciò ai suoi successori; ma vi dia mano 
ella stessa, affinchè la Prussia divenga grande quanto 
merita. 

—Nella seduta della Camera de’ signori, ove as- 
sisteva il presidente del ministero, sig. di Bismark, 
ebbe luogo la discussione dell'indirizz». Un' emenda 
di Blomer, tendente a modificare il settimo capoverso 
(ia cui si sostengono i diritti della Rappresentanza 


del paese usati con riguardo), trovò appoggio. Gaffron, 
quale relatore, raccomandò d'approvare l'indirizzo, e 
così pure Arnim-Boytzenburg € Krassow. Questi due 
ultimi domandano che la Camera si tenga lontana 
dalla politica esterna, e aderisca alla politica interpa 
del mini.tero. A x a 7 

Krassow perora per l'alleanza coll Austria, e‘dice 
pure che il partito progressista usurpa | diritii della 
Corona e scuote tutte le istituzioni vigenti ; egli ap- 
prova le misure del governo contro il partito dell'op- 
posizione ; desidera il vigorosissimo appoggio della 
Camera, e raccomanda che si rifiuti l'emenda e si ac- 
cetti l'indirizzo. 

Indi Blotmer propone un'emenda per compilare 
in modo più concreto il passo relativo alla questione 
dello Schleswig-Holstein ed al diritto di votare il bi- 
lancio. Below fa risaltare la conquista morale della 
Prussia mediante l'ingrandimento della Germania, co- 
me pure l'eliminazione dell'opposizione augustembur- 
ghiese, e raccomanda d'appoggiare in ciò il governo. 

Waldow-Steinhofeld è contrario all'emenda, e fa- 
vorevole all'accettazione dell’ indirizzo. Sebff protesta 
contro gli oltraggi alla sacra persona del re, ed as- 
serisce che l'Assemblea dei delegati civici di Berlino 
subisce il segreto influsso del partito progressista. Il 
principe Boguslavo Radziwill protesta contro un in- 
flusso fazioso, esercitato sulle votazioni nell'Assemblea 
dei delegati civici di Berlino. 

Il presidente del ministero riugrazia per la fidu- 
cia manifestata al governo nell’indirizzo della Camera 
dei signori. Egli dice: La base di tutti gli Statuti 
costituzionali è un compromesso, e ciò tanto più io 
Prussia, dove si stanno accanto tre fattori aventi uguali 
diritti. Il sistema d'aumentare il numero dei inembri 
della Camera dei siguori, come baluardo contro la 
Camera dei deputati, è riprovevole ; esso allontana 
dalla missione della Camera dei signori, ch'è uno 
splendido corpo indipendente dalla politica della gior- 
nata, e conduce al sistema di una sola Camera. 

La via pel compromesso colla Camera dei depu- 
tati fu abbandonata, mediante la sua deliberazione del 
settembre 1862 ; il presente governo ha trovato un 
conflitto ; s'egli vuole risolverlo secondo il desiderio 
dell'altra Camera, dee abbandonare il riordinamento 
dell'esercito, e ciò è impossibile, 

Indi il presidente del ministero ringrazia pec l’ap- 
provazione della politica esterna del ministero, e con- 
tinua cosi: Nessun uomo pratico può pubblicare im- 
maturamente disegni ancora pendenti. Egli può assi- 
curare soltanto che gl'interessi della Prussia verran- 
no tutelati vel miglior modo, e che il sangue prus- 
siano non sarà stato sparso invano. La stampa libe- 
rale ha rinfucciato al governo l'alleanza coll’ Austria, 
ed anche l’altra Camera lo farà. L'avvenire darà una 
luce più chiara, che non abbian fatto gli avvenimenti 
seguiti finora, e la sua presente dichiarazione. 

Se non fosse seguita questa via, non sarebbe ri- 
masto altro che una guerra federale, e precisamente 
coll'Austria, qual Potenza presidenziale. Quando pure 
ci fosse stato commesso |’ incarico di condurre la 
guerra, non avremmo ottenuto che i nostri progetti 
sul modo di costituire i Ducati venissero presi in con- 
siderazione, come furono dalla benevola ed amica Au- 
stria 

L'icea, che la guerra avrebbe dovuto essere fatta 
per la Prussia, trae soltanto alla politica congetturale 
e non è discutibile. Ad ogni modo, si dovrebbe ap- 
poggiarsi soltanto alle truppe prussiane, o in caso di- 
verso ai mezzi di truppe non regolari. La pubblicità 
della sua esposizione gl’impone di limitarsi a quanto ha 
detto. 


Iofine l'indirizzo fu approvato con 84 voti con- 
tro 6. 


— Bismark presidente del consiglio dei ministri 
in Prussia consigliava alla Camera dei deputati di 
quel regno di abbandonare la questione dell'organiz- 
zazione militare sulla quale v'ha una grave divergenza 
tra quella Camera ed il governo. 


Per ben capire quanta ragione abbia quel gover- 
no d'insistere sopra una soluzione contro cui da tre 
aoni si oppose la Camera e per la quale questa subì 
già d'essere sciolta o prorogata indefinitamente tre 
volte, basta. leggere nella Gazzetta di Posen (Polonia 
prussiana) come sia stato completato nell'ultima guer- 
ra il corpo d'armata mandato nei ducati, e ricordarsi 
che il governo di Prussia sostiene che nel voler pro- 
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lungata a tre anni da due la presenza del: soldato 
sotto le bandiere, nel che consiste la recente riforma 
contro cui combatte la Camera, esso non ha altro og- 
getto fuorchè quello di eliminare dall'esercito il ser- 
vizio della Zandwehr o seconda riserva. La Gazzetta 
di Posen riferisce che i 54 battaglioni mandati nei 
ducati avrebbero formato in tempo di pace un effet. 
tivo di 28,600 uomini e che furono portati invece 
al medio piede di guerra chiamandovi tutta la prima 
riserva (14 mila) ed inoltre 2,338 uomini della Zand- 
icekr. Se si fossero dovuti portare i battaglioni al pie- 
de di guerra completo sarebbe convenuto accrescere 
la forza di ognuno di essi fino a 1002 uomini invece 
di 800, il che viene a dire che sarebbe occorso do- 
mandare alla landwekr altri 10 mila soldati. 

—Un altro argomento di dissidio fra seconda Ca- 
mera e Governo è nato da un'elezione politica. I can- 
didato dell'opposizione signor Sancken ebbe dal col- 
legio un voto più che il signor Tettan candidato del 
Governo. Ma l'Uflicio tolse un voto al signor Sancken 
perchè una scheda portava scritto JanckerProcedu- 
tosi al secondo scrutinio i due candidati ebbero egual 
numero di voti perché uno degli elettori  dell'opposi- 
zione era uscito della sala. La sorte fece deputato il 
signor Tettan. Ora la Camera verificando quell'ele- 
zione, in luogo di annullarla, peusò di far buouo il 
primo serutinio aggiungendo ai voti favorevoli al si- 
guor Sancken la scheda stata cancellata per errore 
della prima lettera. Il mivistro dell'interno fece per 
lettera avvisato il presidente signor De Grabow che 
il Governo considerava come nulla la risoluzione del- 
la Camera perchè illegale e che avrebbe ordinato la 
ricouvocazione del collegio per dare un deputato in 
surrogazione al signor Tettan il cui mandato era sta- 
to iuvalidato. Ma pare che da questo conflitto non 
nasceranno gravi conseguenze perchè il signor Sancken 
dichiarò dal canto suo di ritirarsi. 

etti 

Lettere da Costantinopoli, accennate dall’Havas- 
Bullier, annunciano la partenza del principe egiziano 
Mustafà, che si reca a Parigi per la via di Trieste. 

Haidar effendi sostituisce il principe Callimachi 
nell'ambasciata di Vienna. 

Il ministro della marina Mehemet pascià, morto 
il 20, è sostituito da Bessnir pascià, presidente del 
consiglio navale. 

— Alcuni soldati turchi avevano insultato il dra- 
gomanno del consolato di Francia a Serajevo , alla 
presenza dell'ufficiale che li comandava. L’ambascia- 
tore francese a Costantinopoli domandò un'immediata 
soddisfazione al governo ottomano, che l’accordò. Tutti 
Ì soldati di quel distaccamento furono tradotti in car- 
cere, e il loro ufficiale fu messo in disponibilità. 


—_____ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fu nella Camera di Torino annunciata una ine 
terpellanza in ordine alla agitazione di quella città 
la quale anzichè scemare per le rigorose repressioni, 
continua e tende ad aggravarsi sempre più , sicchè Min- 
ghetti, Peruzzi, Spaventa ed altri fra i componenti l'an- 
tica amministrazione avrebbero creduto, saggio partito 
l'allontanarsi; ma si annuncia che i caporioni della con- 
sorteria, vedendo che omai la Camera non è più in nu- 
mero, vogliano pigliare quel pretesto per disertare affatto 
il Parlamento e riversare sulla popolazione la responsa- 
bilità della propria ignavia. Nè a questo artifizio do- 
vrebbe tenersi estraneo il ministero, al quale, secondo 
Una notizia divulgata dal giornale Le Alpi, il gover- 
no francese avrebbe fatto vive rimostranze allo scopo 
di persuaderlo essere necessario che la sessione della 
Camera sia chiusa per il 15 febbraio. Pericoli non 
meno gravi però minacciano adesso il ministero per 
porte del Senato, cui un numero ingente di cittadini to- 
rinesi inviò un indirizzo per reclamare quel risarci- 
Mento e quella vendetta che furono negati dai deputati, 
protestandosi in esso che il voto del 13 gennaio fu 
più funesto che non i fatti del settembre poichè col 
medesimo si uccise il senso morale della nazione, e 
dichiarandosi che la città di Torino vuole ad ogni 
costo e per ogni mezzo la dovuta riparazione. E non 
credono i fogli che questo energico indirizzo possa 
Festare inascoltato, nè che tra i senatori abbia a tro- 
varsi un nuovo barone Ricasoli il quale a nome di 
Una bugiarda e falsa concordia sorga a proporre un 
Yoto altrettanto ingiusto quanto impolitico, imperocché 


— 
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il concitamento straordinario della piazza e |’ ardito 
linguaggio della stampa che non serve al governo con- 
sigliano urgentemente che quel reclamo non sia tenu- 
to in dispregio. Intorno a che, basta prender nota del 
contegno assunto dal Diritto, il quale dopo aver di- 
mostr:to quanto precaria ed incerta sia presentemente 
la situazione italiana, giunge perfino a minacciare una 
Aperta rivolta, facendo all’ uopo intendere come |’ at- 
tuale ordine di cose che ebbe finora il suo fondamen- 
to a Torino non abbia nelle altre parti d'Italia nè sal- 
de radici nè vere affezioni. 

L'alleanza offensiva e difensiva tra |’ Austria e 
la Prussia e le proposte che il principe Federico Car- 
lo avrà recate a Vienna costituiscono nel momento 
attuale il principal problema politico che le discus- 
sioni di parecchi giorni lasciano tuttora insoluto. E 
difatti i giornali e le corrispondenze austriache e prus- 
siane meotre riuniscono numerose versioni e copiosi 
argomenti, non porgono tullavia un contngente tale 
di opinioni ben definite che bastino a far formare del 
vero stato delle cose un giusto criterio. Alcuni pro- 
seguono a sostenere che la visita del principe prus- 
siano alla corte viennese sia stato un puro atto di 
cortesia, altri che quel viaggio si trovi iu correlazio- 
ne col progetto di riordinamento della Coufederazione, 
i più finalmente che scopo di quella inissione princi- 
pesca fosse di giungere ad un esteso e completo ac- 
cordo fra i due governi. Quale delle tre versioni sia 
la più fondata, rilevasi abbastanza dal maggior nume- 
ro dei fogli che se ne fanno propagatori; quale poi 
sia il resultato ottenutosi da questa missione, man- 
cano i dati per poterlo affermare. La discussione del- 
l'indirizzo nella Camera prussiana potrà forse chiari- 
re la situazione, ma finora i discorsi pronunciati e 
che si conoscono pei brevi sunti che ne ha trasmessi 
il telegrafo, non vertono che sulla graude quistione 
interna per la Prussia, il dissidio cioè tra la Camera 
e lu corona, relativo all'ordinamento militare. Nè dal 
Reiclisrath austriaco sono venute maggiori rivelazioni, 
dappoichè le interpellanze intorno allo stato delle re- 
lazioni fra le due potenze tedesche , in rapporto alla 
questione dei ducati, rimasero senza risposta, ed iu- 
vece sono le quistioni interne quelle che prevalgono 
nei dibattimenti della Camera dei deputati. Può cio- 
nonostunte ritenersi probabile che quello che finora 
non si è appreso dalle discussioni parlamentari au- 
striache e prussiane sarà reso noto dai dibattimenti e 
dalle rivelazioni che senza dubbio avranno luogo nel 
Senato e nel Corpo legislativo francese e con più cer- 
tezza dalla tribuna del Parlamento britannico. 

Per ora dunque è mestieri appagarsi delle incerte 
opinioni dei giornali, tra cui non potrebbe essere po- 
sta in non cale un lungo articolo del Dedags, che ri- 
assume parecchie corrispondenze di Berlino, le quali 
rivelano la politica che la Prussia intenderebbe se- 
guire rispetto ai ducati. Il signor di Bismark, secon- 
do quelle corrispondenze, non avrebbe esitato ad an- 
neltersi i ducati; ma, vista la ripugnanza del re, sa- 
rebbesi appigliato ad una via indiretta, in guisa che 
assicurati tutti gli interessi marittimi e militari della 
Prussia, i ducati costituiscano uno Stato separato. Il 
signor di Bismark crede, secondo il Debate, che la 
Prussia mostri così un grande spirito di conciliazio- 
ne, ma iotende che le guarentigie richieste sieno ac- 
consentite dal gabinetto austriaco, prima che la que- 
stione di successione sia portata dinauzi alla Dieta, 
la quale nou potrebbe allora rigettare le guarentigie 
domandate dalla Prussia. Se questa combinazione non 
fosse accettata, il signor Bismark non iutenderebbe 
arrestarsi, ma, fatto forte presso il re di questa op- 
posizione medesima, sarebbe risoluto di tornare al suo 
primo disegno, procedendo alla annessione dei duca- 


ti. Alla medesima due ostacoli possono frapporsi , al 
dire del Débats, l'Austria e la Francia. Ma l'Austria, 
prosegue il foglio citato, non può negare che la Prus- 
sia abbia grandi interessi da tutelare nei ducati e non 
può sconoscere i vaotaggi che la Germania tutta può 
trarre dalla tutela che la Prussia esercitasse sugli in- 
teressi marittimi e militari dei ducati. Ma tuttavia 
sarebbe mestieri all’Austria adottare speciali espedien- 
ti nello scopo di nou iscontentare gli Stati secondari 
della Germania, dei quali ha ora tanto più bisogno, 
in quanto va a crescere il predominio della Prussia. 
Quanto alla Fraucia poi le corrispondenze compen- 
diate dal Dabats fanno credere che essa non si op- 
ponga alla politica prussiana. 


Tra le questioni che suporiormente accennammo 
essere all'ordine del giorno nella Camera dei deputati 
a Vienna, gravissima sopratutto è quella delle finan- 
ze, che fu finora il campo quasi esclusivo della lotta 
parlamentare, e su ciò le difficoltà tra il governo e il 
Parlìmento non vennero ancora composte. Troviamo 
nei giornali .viennesi le condizioni che il ministero 
voleva porre al proprio assenso per la riduzione im- 
mediata delle spese. Esse erano quattro: che l'accet- 
tazione ora fatta dal governo non costituisse un pre- 
cedente; che il bilancio fosse votato ad un tempo per 
l'anno 1865 e pel 1866; che si accordasse lo storno; 
che la Camera approvasse il progetto di legge rela- 
tivo alla riforma dell'imposta. La commissione non 
volle accettare queste condizioni, adducendo che esse 
tendevano appunto a distruggere quelle facoltà che 
la commissione stessa voleva far valere. E di ciò fu 
conseguenza la risoluzione presa dai commissari di 
procedere essi stessi alla riduzione del bilancio; riso- 
luzione che è resa ancora più grave dall'altra votata 
dalla Camera dei deputati, di nominare una commis- 
sione incaricata di esaminare le dichiarazioni del mi- 
nistro Plener. 

La prima Camera del Rigsraad a Copenaghen ha 
terminato la seconda lettura del progetto della nuova 
costituzione; una sola modificazione venne introdotta, 
relativamente alle prerogative della corona rispetto al 
bilancio. 

È adesso officialmente confermato dai giornali di 
Londra che la regina Vittoria nov aprirà in persona 
la prossima sessione del Parlamento inglese. E ri- 
tengono gli stessi fogli che nelle venture discussioni 
la lotta si impegnerà specialmente sulle riduzioni del- 
l'imposta. I conservatori hanno, per tale oggetto, te- 
nuto una radunanza in Leicester, nella quale fu deciso che 
si debba chiedere la immediata riduzione dell’ imposta 
sulle sostanze che servono di materia prima alla fab- 
bricazione della birra, riduzione reclamata vivamente 
dagli interessi agricoli. Frattanto i giornali inglesi an- 
Dettono naturalmente grande importanza ad un discorso 
testè pronunciato a' suoi elettori da un ministro , il 
signor Milner Gisbon, perchè nel medesimo vanbo ri- 
cercando qualche indizio sulle vere intenzioni del go- 
verno rispetto alle questioni politiche che sono all’or- 
dine del giorno. Tuttavia, relativamente alla politica 
interna, il’sudetto ministro mostrossi assai riservato, 
non avendo toccato che brevemente ai soli interessi 
commerciali; non parlò affatto del disarmo e se accen- 
nò alle questioni della riforma fu solamente per far 
comprendere come il governo aspetti una pressione più 
decisa della pubblica opinione prima di prendere la 
minima iniziativa. Quanto agli affari esteri, il signor 
Milner Gibson proclamò nuovamente la politica di non 
intervento e di neutralità. Iu questa parte del suo di- 
scorso, esso fece specialmente allusione alla guerra 
civile che desola gli Stati-Upiti d'America, ed il suo 
linguaggio energico e favorevole alla causa del Nord 
non può più lasciare alcuna illusione ai partigiani del 
Sud che si ostinarono sempre in questi ultimi tempi 
a presagire un prossimo riconoscimento dei confederati 
da parte dell'Inghilterra. 

Voci di crisi ministeriale sono corse di nuovo a 
Madrid a causa del progetto di legge sulla anlicipa- 
zione dell'imposta fondiaria. Ma la Correspondencia 
assicura che queste voci non hauno ragione alcuna 
d'esistere poichè pare fuori di dubbio che l’accennato 
progetto non incontrerà una forte opposizione da par- 
te delle Camere. Ciò che tuttavia sembra certo, an- 
che per ciò che può rilevarsi dalle parole della Gaz- 
setta officiale, si è che il ministero ha fatto della ado- 
zione di quel progetto una questione di gabinetto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Catania 31. — Stanotte, preceduta da ripetute 
scosse di terremoto, è scoppiata una eruzione dell'Etna 
dal lato orientale detto Fromento. La lava scorre ra- 
pidissima e minaccia i paesi Villa Lavena e Nunziata. 
Torino 341. — Lo Gassetta Ufficiale pubblica 
uo comuvicato nel quale .il governo, disupprovando 
altamente la dimostrazione di ierseru, loda l'operato 
della guardia nazionale e il contegno della città che 
condanna le dimostrazioni e rigetta l’intera responsa- 
bilità su pochi sconsigliati che tentano  compromet- 


terne il nome e il glorioso passato. La Camera con- 
tinua la discussione sul progetto per la promulgazione 
dei progetti amministrativi. Torrigiani difende la pro- 
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posta della Commissione. Fossa e Depretis oppugna- 
no il progetto come incostituzionale e sfavorevole alla 
libertà dei comuni ed accennano alcuni emendamenti 
da introdursi. 

Vienna 34. — È arrivata la risposta della Prus- 
sia al dispaccio austriaco del 31 decembre. Essa non 
formola alcuna dimanda ; dice che la Prussia vuole 
attendere la risposta dei sindaci della Corona che di- 
ranno il loro parere simultaneamente sopra la que- 
stione di successione e sopra i rapporti fra 1 Ducati e la 
Prussia. Il gabinetto spedirà una replica immediata- 
mente. 

Berlino 34. — La Gazzetta Crociata fa pre- 
sentire l'aggiornamento della Camera stante l'opposi- 
zione dei deputati. 

Berlino 31. — Fu redatto uo progetto pel con- 
tingente militare fissato dal re; sarà presentato alla 
Camera dei deputati la settimana prossima. 

Madrid 34.— L'indirizzo fu votato con 102 voti 
contro 58. 


4 BORSA DI PARIGI 


del 31 Gennaro. 
3 per 100.........ccccrrccrieesseniceeneee 67 15 
AA per 100....... 95 80 
Consolidato inglese 89 3/4 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrono per la confezione del Pane necessario 
alla truppa Ponuficia stanziata in Roma mille rubbia 
di grano: s' invita perciò chiunque vuole concorrere 
a fornire detto grano, avche in partite, non minori 
però di rubbia cinquanta, ad esibire la sua offerta 
chiusa e sigillata nella Cancelleria della R. C. A. 
posta nella Piazza di Monte Citorio n. 131, vel pe- 
rentorio termine di giorm dieci decorribili dalla data 
della presente, ove sarà ostensibile il relativo Capi- 
tolato. 

Le offerte da esibirsi dovranno essere pure e 
semplici, non mui condizionate, né in persona da no- 
minarsi, dovravno poi indicare il domicilio dell'offeren- 
te, e se il grano che si esibisce e amimagazzinato 0 nÒ. 
Ad esse offerte dovrà essere umto il campione del 
grano relativo sigillato, e portante nell'esterno, non 
il nome dell'offerente, ma, coll'indicazione del prezze, 
un motto che ripetuto nell'interno della detta offerta 
cui ha relazione, sia di guida all'atto dell'apertura 
di esse per conoscere a quale scheda il campione si ri- 
ferisca. 


Il prezzo che verrà richiesto per ogoi rubbio 
di grano dovrà essere espresso in tutte lettere, ed 
in cifra. 

Decorso il prefisso termine le offerte saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le Finanze per essere prese solo in 
| considerazione, colla riserva di valutare il merito di 
esse sulla qualità dei gran proposti, che servirà di 
base per preferire il prezzo richiesto. 
eguiti subito per ogni 


I pagamenti saranno 
somministrazione accettabile 
Roma il primo Febraro 1865. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio pe MERODE 


—€$<k11À2=##—<&&--«oÀRqRDÒÙÒIo@« 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA > 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNAJO 1863. 


Nuovi depositanti DE 
Depositi . . +. IST was 4 9 
Somme depositate 

Somme restituite . . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 28""= 


ALTEZZA DI METRI 1°), :;). SUL LIVELLO DEL MARE 


TOT, 278 730", 89; 12 2.67 256; 1° I.=1.° 25 Conti; 1.°C=0°.80 R. 
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31 Gennaio Balma 


Ferrara, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. di Commercio 

Ad istanza del signor Vincenzo Floridi 
pessid. via Governo Vecchio 73 rapp. dal 
sig.LucianoCaporc zzi Proc. 

Si cita Giovanni Viali per affiss. stante 
l'incornito dom cilio a comp. Jopo 3 gior 
pei pagam. di sc. 374 e bui. 66 a saldo di 
tante basseite a forma degl’ atti, rilasciare 
Ford. esecut. reale e personale colle clau- 
sole e cond. alle spese anche strag. 

A (fissa alla porta dell'Ud. 31 del 1863. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Ad istanza del Proc. Raffaele Bacchi e 
dei sigg. Vincenzo ed Angelica Guidi coe- 
redi del defonto avv. Simone Alonzo e Pie- 
tro Oliva marito di quest'ultima sono stati 
ti innanzi il sig. avv. Lauri per affiss. i 
sigg. Dott. Vincenzo e Carlo Ricciardi d'in- 
cognito domicilio con atto del xiorno 30 de- 
corso gennaio a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gamento di sc. 148 13 onora:i e spese di 
Procuratore edAvvocato occorsi nella cau- 
sa difesa in grado d'appello in S.Rota con- 
tro Gaetano Serra etc. con animo di buo- 
nificare i pagamenti che legalmente si di- 
mostrassero eseguiti in conto colla condan- 


na alle spese. 
Raffaele Bacchi Proc. 


Ad istanza della sig. Enrica Nardi del 
istita dal di lei marito sig .Fi- 
nche in proprio 


interesse sull’ered:tà del fu Angelo Nardi 
da Segni passato all’altra vita li 7 gennaro 
corr. anno , qualmente nel giorno sei del 
prossimo mese di febbraro alle ore {1 ant. 


per gli atti dell’infr. Notaro si rocederà 
ll'inventario di tutti ll beni ed effetti ere- 
.rj del defonto, avendo principio nella 
di sua ultima abitazione posta in Segni 
nella via degli Asini, ritenuta in comunio- 
ne coll’istante med. 
Velletri 30 gennaro 1865. 
Quirino Barbetta Not. pub. a Velletri. 
Reg. a Velletri li 31 genn. 1865 vol.50 
pub. f. 68 r. c. 2 esatto bai. 40. 
Pel Preposto 
S. Rocchi 


Si rende noto che per mezzo di scril- 
tura privata in data del 23 gennaio 4865 
esibita e trascritta nella Cancell. del Trib. 
di Commercio di Ruma , con atto del 28 
detto mese ed anno reg. a Roma il 28 det- 
to vol. 322 atti giud, f. 47 c. 1 col pagam. 


bai. 20 firmato Pieratti, i sigg. &. Battista 
Berti e Lorenzo Bavari hanno convenuto di 
sciogliere la Società commerciale fra loro 
esistente. 

Roma li 4 febbraio 1865 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Illo sig. avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Giovanni Ramoni. 
S'intima il signor Gio. Benazzi d'incognito 
domic. per affissione, ed inserz. in gaazelta 
a comparire il giorno 8 febb. ore 42 in pun- 
to per rispondere all'istanza diretta ad ot- 
tenere il pag. di sc. 5 ec. 

Il Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 


Con sentenza interlocutoria resa dal- 
l'Eccmo Trib. civ. di Viterbo il 42 genna- 
ro 4863 venne ordinata la vendita giudiz. 
dell'utile dominio dell’infrascritto fondo so- 
pia istanza del signor Vittorio Manassei 
possid. domto in Roma nel palazzo Doria 
al Corso, ed elettivamente in Viterbo pres- 
so il sig. Giov. Pompei. 

Sotto il giorno 7 decembre 1864, è sta- 
ta ripetuta nella Cancelleria del sullodato 
Trib. la perizia redatta dal sig. Pietro Gri- 
spigni Perito in Viterbo già depositata nel- 
la Cancelleria medesima li 3 rovembre 1863, 
ed i cert ficati ipotecarj di già prodotti ne- 
gli atti. È stata poi falta la produzione dei 
certificati ipotecarii progressivi , del certi- 
ficato censu e del capitolato per la 
vendita suddetta. _ 

Si previene quindi il pubblico che a 
forma di quanto viene prescritto dal rego- 
lamento legislativo e giudiziario nel gior- 
no quindici febbraro 1865 alle ore 11 ant. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita 

Dell'utile dominio del fondo la Bauc- 
ca, ossia Mosciarelle, posto nel territorio 
di Orte confin. con i beni Libriani di Bas- 
sanello ; Celli di Gallese, Basili di Utricoli, 
@ Manni di Orte salvi più veri e noti con- 
fini per quelle quantità peraltro concedule 
in enfiteusi negli anni 1781, e 1788 e non 
compresi i relitti del Finme. 

Il prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. Perito giu- 
diz. in sc. 2433 61 oltre I’ accollazione di 
due cannoni per l'annua complessiva som- 
ma di scudi 18, 87. È 

Francesco Tiraterra Proc. 

Notificata li 30 del 1865 a forma dei $$ 

1315 e 1270. 


Paolo Bonomi Cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| 
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AVVISI DIVERSI. 


Ad istanza del sig. Filippo Maria Salini 
curatore all'eredità giacente del fu Seba 
stiano Consolini dom. piazza Borg! n.Si 
Si deduce a notizia dei creditori del dl, de- 
fonto @ di chiunque altro interessato che 
sabato 4 febraro ore tre e mezza  pomeri 
diane io d. suo domicilio asrà luozo la di 
stribuzione della somma ricavata dalla ven- 
dita della P.zzicleria via Coroncina ai Mon 
ti n. 27 dal defonto ritenuta in subaffitt» 
Si invitano perc:ò ad intervenire ec. 

Eseguita 30 gennaro 1% 

Fugenio Nobili cursore del Vic. 
Filippo M. Salini 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
buon fine ed effetto che da osti in poi il 


signor Achille-Dario Pozzi dalla via del Piè 
di Marmo N. 34 ha trasferito il suo domi- 
cilio nel pmo piano del casamento situato 

nella prossima via del Gesù n. 70 
Roma 1 febbraio 4 
Gaetano Sellini proc. Rot. 


Della scelta libreria appartenuta all’ il- 
lustre letterato defunto cav. Giovanni Taall 
commendatore dell'ordine Gerosolim.tano 

Nella quale sono classiche opere d' in- 
glese, francese, latina, greca e orientale let 
teratura ; di viaggi, di storie, d'arti, d' ar- 
cheologia, e di rare edizioni della Divina 
Commedia di Dante, e delle Aldine ete. , 

La vendita si effettuerà all'asta pubbli- 
ca nelle Libreria Ferretti, piazza del Ges 
N. 47, incontro la Chiesa, incominciando il 
giorno di venerdì 3 febbraio 1865, e giorni 
copsecutivi alle ore A pem 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


Esecuzione della vendita alla pubblica 
auzione della Galleria di quadri in tel 
tavola, ed in rame entro ricche cornice 
rate di classici Augori, cioò Rembra 
do Reni, Tintoretto, Caracci, D. 
Moietto da Brescia, Guercino , 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da Fie- 
sole, ed altri autori come meglio risulte- 
a stampa, già apparte- 
nuta chiere cav. Gioachi- 
no Valentini, oggi appartenente alla di lui 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli- 
na Lange, esistente nel piano nobile del 
Palazzo del sullodato defunto in SS. XII 


Apostoli N. 155 quale vendita avra luog 


nei giorni di martedi mercoledì S, e zi - 
vedi 9 del corr. mese di febbraro 48 
ore 12 meri fiano da rilasciarsi al ina, 
offrente a pronti contanti osservando ic in- 
sueti resolamenti. Li cataloghi saranno 
sati gratis nel N 210 del Perito Luzi 
Cautoni incaricato per l'esscuzione di detta 
vendita in vin degli Ullizi dell’ E Vica- 
rio N. 45, nel palazzo sud. e dai pubbli 
Banditori incominciando dal giorno {1 fel 
braro detto ed in altri g orni consecutiv 

La soletta Galleria sarà aperta al pub 
blico dal pio del suindicato giorno dalle 
ore 1{ ant. alle ore 2 pom. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


t 
re nella via delle Fratte N, 66 67 6 09. 
che fa angolo e rivolta nella via de’ Mor- 
ticelli, libera di canone, composta di Pian- 
terreni con Botteghe, Giardino, Cantine e 
due piani superiori ognuno di quattro ca- 
mere e cucina. 

Chiunque brama acquistarla potra 
rigersi  nell°0I © del sott Notaro in via 
della Guglia N. 69 A ove sono ostensibili 
gli ©pportuni schiarimenti, e si riceveranno 
le offerte per prendersi in considerazione 2 
tutto il giorno quindici corrente. 

Roma il 1 febbraro 1865. 

Luigi Hilbrat Not. di coll 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de' marmi 
artificiali. 

Si prevengono i sigg. Aziovisti , 
che dal giorno 3 febbraro corrente iu 
poi saranno pagati dal sottoscritto in 
via del Corso N. 156, i Cuponi del- 
l'interesse del 5 per cento dell'anno IV 
sociale. 


Il Gerente 
Luigi Ripari 


Lunedì 6 corr. alle ore 4 e mez- 
zo pom. nel Negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo N. 1 si effettuerà 
una vendita di libri Ecclesiastici con- 
tenente Opere Teologiche, Predicabili, 
Vite de’Santi ed altri di varia lette- 
ralura 


i 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anne sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


enerdi 3 Febrajo 


Gli atti del Governo insunti nel Giornale di Roma sono officialig 


000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Siavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Febbraro 


Ieri, giovedì 2 febbraio, nella Patriarcale 
Basilica Vaticana si tenne Cappella Papale per 
la festa della PURIFICAZIONE DI MARIA 
VERGINE. 

La Saxrità” pi Nostro Sianore, discesa nella 
Basilica, dopo aver vestiti i sacri paramenti 
nella Cappella della Pietà, preceduta dalla Sua 
Nobile Corte, dai Collegi della Prelatura, cui 
seguivano in abiti sacri i Vescovi, gli Arcive- 
scovi, i Patriarchi, e gli Emi e Rui signori 
Cardinali, nonchè il Principe Assistente al So- 
glio ed il Senatore col Magistrato Romano, 
dopo avere adorato l’Augustissimo Sagramento, 
si portò all’Altare della Confessione. Ascesa 
quivi al Trono fece la Benedizione solenne dei 
Ceri, che poscia distribuì ai suddetti personag- 
gi, ai membri dell’ Ecemo Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, ed ai Gene- 
rali delle Milizie Francesi e delle Pontificie. 
Compiuta questa cerimonia ebbe luogo, secon- 
do il Rito, la processione entro la Basilica. 

Dipoi la Santità” Sua, insieme al Sacro 
Collegio ed a quanti hanno posto nelle fun- 
zioni Pontificie, assistè alla Messa, che fu pon- 
tificata dall'Emo e Rio signor Cardinale Sac- 
coni. 

Terminata la Messa si cantò l'Inno Am- 
brosiano in rendimento di grazie a Dio, per 
la preservazione che, ad intercessione della Bea- 
tissima Vergine, ottenne nel 1703 questa città, 
minacciata di ruina dal terremoto. 

Dopo le funzioni riferite, il Santo Papre, 
deposti i sacri indumenti nella sopraricordata 
Cappella, asceso ai Suoi Appartamenti ricevè 
nella sala del Trono le consuete Oblazioni di 
Ceri dai Capitoli delle Basiliche Patriarcali, 
dal sacro Militare Ordine Gerosolimitano, dai 
Capitoli delle Basiliche minori e delle Colle- 
giate, dai Rini Parrochi di Roma, e dai Su- 
periori degli Ordini Regolari. 


ce 


? La Confraternita del SS. Sagramento presso 
S. Maria in Via, a piazza Poli, per adempiere a’suoi 
obblighi triennali riguardanti la eredità di Monsignor 
Giovanni Battista Canobi, secondo il suo Testamento, 
ed il Breve della sa: me: di Clemente VIII su quello 
emanato nel 1600, ha distribuito nel giorno della Pu- 
rificazione, anche in quest’ anno come nel 1862 » le 
doti alle giovani nubili della indicata parrocchia , e 
sono state in numero di 64, di scudi 50 l'una, col 
così detto rovescio di scudi 3, fattane già la sorti» 
zione il di 22 gennaro p. p., alla presenza dell’Emo 
e Rino Protettore il signor Cardinal Patrizi, Vicario 
di Sua SANTITÀ”. 

Una delle sante opere dell’ Evapgelico amore, 
e delle quali abbonda la nostra Città, essa è certa- 
mente questa del porgere più facili i mezzi di collo- 
care in matrimonio le cristiane donzelle all’ ombra 
del celeste patrocinio della Vergine Madre. 


nai i. Lheni 


._ leri notte passò agli eterni riposi in Orvieto Mon- 
signor Giuseppe Maria Vespignani, Vescovo di quella 
città e diocesi. Nato in Roma di nobil famiglia, addì 


24 febbraio 1800, dalla sa: me: di Gregorio XVI, nel 
Concistero segreto dei 23 giugno 1834, fu preconiz- 
zato alla Sede Arcivescovile di Trana in partibue, © 


fatto Vicegerente di Roma. la seguito, nel Coucistoro 
dei 24 gennaio 1842, venne traslato alla illustre sede 
di Orvieto, la quale resse cou molto zelo fino alla 
morte, che avvenne tra i confonideHa nostra santa Re- 
ligione, dopo lunga infermità sostenuta con rassegua- 
Zione cristiana. 


OSO 
NOTIZIE DIVERSE 


Annuoziano i giornali di Napoli del 1 corrente 
avere dato fondo la precedeute sera in quel porto la 
divisione corazzata della flotta , proveniente dalla 
Spezia e comandata dal contrammiraglio Vacca. Si 
compone di diverse fregate , e pare che tra breve 
muoverà per alla voita di Siracusa, dove avranno luogo 
esercitazioni. 

Prosegue la indecisione del governo circa la no- 
mina del novello comandante in capo della guardia na- 
zionale di Napoli. 

Fu da qualche giornale annuoziate che la Com- 
missione incaricata di scegliere il luogo più conve- 
niente per un porto militare, in surrogazione di quello 
di Napoli destinato alla marineria mercantile, avesse 
designato Taranto 0 Siracusa ; ma oggi si apprende 
che la detta Commissione non ha ancora ultimato il 
suo rapporto. 


La Giunta Provinciale di Catanzaro si è dimes- 


sa in massa. L'Italia che dà tal notizia ne 
motivi, 

Stando alle segnalazioni di parecchi giornali na» 
politani, il brigantaggio torva ad imperversare in di- 
verse: località. 

La calma von sembra sia per tornare in Sicilia. 
Una sorda agitazione è segnalata in vari punti. A 
Palermo, secondochè recano le ultime notizie, si pub- 
blicano manifesti sediziosi, e regna mestizia e squal- 
lore. A Messina si arresta in massa sotto il pretesto 
di congiure politiche, e si presagiscono torbidi; a Si- 
racusa pure arresti in massa; ad Alcamo, a Borgetto, 
a Ciuisi, a Carini sconcerti e tumulti popolari; a Sci- 
cli avveune un conflitto tra la popolazione e la forza; 
bande armate si accennano sui movuti di Gibilrossa, 
di Montelepre, a Misilineri e S. Giovauni in Came- 
rata, paese di 10 mila anime, ove la forza fu dispersa, 
gli stemmi governativi abbattuti, e i prù ricchi rivo- 
luzionari forzati a contribuzioni rilevanti. A Partinico 
ed a Piana dei Greci le stesse scene meno i ricatti 
forzosi. In,Bagaria, come risulta da quel foglio gover- 
nativo, omicidi, ostaggi , e grassazioni senza fine. Se 
a tutto ciò poi si aggiunga la recente eruzione del- 
l’Ewa si avrà una adequata idea dei dolori e delle 
agitazioni ond'è afflitta la Sicilia. 


— 110441000 


Leggesi nell'Abendpost di Vienna del 27 : 

« Riguardo alla questione dei ducati, abbiamo 
oggi la notizia della Provinz. Corresp. (di Berlino), 
annunciata telegraficamente, il cui testo modifica al- 
quanto il senso dell’estratto telegrafico; ella è così 
concepita : « Il principe Federico Carlo è ritornato da 
Vienna. La Corte imperiale gli rese i più alti onori 
sino all'ultimo momento. Oltre alle molte festività, che 
furono date iv occasione della sua venuta, egli ebbe ri- 
petutamente lunghi colloqui confidenziali coll’imperato- 
re, solo o colla partecipazione de'generali, che trovaosi 
più vicino al Monarca. Da ciò si dedusse nuovamente a 
torto ogoi specie di voci, riguardo a trattative con 
fidenziali politiche e militari del Principe colla corte 
di Vienna. Si può ritenere che pel cavalleresco Ima- 
peratore era cosa di alto interesse |’ udire dalla boc- 


tace | 
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ca del comandante supremo dell'esercito alleato co- 
mubvicazioni sugli avvenimenti e sulle esperienze della 
gloriosa campagua comune. Certamente, anche la vi- 
sita del valoroso Priucipe a Vienna, sebbene non 
avesse per base determmati senpi politici, avrà. pur 
contributo ad afforzare più ancora i cousolanu viu- 
coli di fratellanza d'armi e d'alleanza fra' due grandi 
Stati tedeschi e i loro Monarchi. » 
0404-06-40 

Leggiamo nella France : 

È voto che il trattato di commercio esistente tra 
la Francia e la Spagna e presso a spira: e. Crediamo 
di sapere che sono state intavolate trattative fra i due 
gover di Parigi e di Madrid per sostituire nelle an- 
tiche provincie fondate sur privcipi restrittivi un ouo- 
vo trattato più in armonia col sistema geverale che 
regge presentemente le relezioni commerciali fra i priv» 
cipali Stati d'Europa, 

— Il sig. Pigeard, capitano di vascello, addetto 
marittimo all'ambasciatore di Francia a Loudra, ven- 
ne chiamato a Parigi dall'imperatore, che gli diede una 
lunga udienza: l'imperstore voleva essere ragguaglia- 
to perfettamente dello stato attuale della flotta e del- 
l'artiglieria navale dell’ Inghuiterra, 

— Si vanno ora facewdo in tutte le biblioteche 
di Francia delle ricerche, per raccogliere tutti i do- 
cumeoti che si potranuo trovare sopra Enrico IV. Si 
prende copia dei documenti manoscritti. Queste ricer- 
che sono destinate a servire di materiali per un nuo- 
vo libro che l'imperatore vuole serivere, e che s'in- 
Utolerà: Storia della politica d' Enrico IV, e nou 
Storia d' Enrico IV, come disse taluno : 

Eguali ricerche si farsuuo nelle biblioteche estere. 


000-604 


L'onorevelissimo F. Peel, sotto segretario delle 
finanze d'Iughi terra, ha pronunziato un discorso di- 
nanzi a' suor elettori riuniti in gran numero a Bam- 
brook Mill. membro è stato calorosa- 
mente accolto dall'assembiea ed ha comivciato il suo 
discorso con questa nota, che la quistivne danese, si 
popolare uu avno fu, era al giorno d'oggi una [cosa 
definitivamente giudicata, e che l'accusa d'umiliazione - 
portata contro l'Inghilterra era completamente falsa. 
È cosa saggia, egli disse, di ristriugere il quadro 
delle quistiovi nelle quali il nostro paese è chiamato 
ad intervenire. Il nostro scopo dev'essere di conser- 
vare la pace e la veutralità, e il non intervento è 
per uoi la miglior politica da seguire. 

Noi von abbiamo riconosciuto la Confederazione 
del Sud, perchè il Nord nou ha rivunziato alla lotta 
e meno ancora alla sua sperauza di soggiogare il Sud. 
D'altra parte il Sud non è riuscito a stabilire la sua 
indipendenza, e consegueutemevte il suo riconosci- 
meuto a un simil momento sarebbe più che l'accet- 
tazione d'un fatto, sarebbe in realtà un aiuto poco 
conforme ai doveri della neutralità. Non è possibile 
il dichiarare formalmente, a proposito di questa qui- 
stione d'intervento, che l’loghilterra non farà la guer- 
ra; noi però possiamo proclamare che la nostra poli- 
Uca determinata è quella della pace e della neutra- 
lità, ed affermare che nov la si abbandonerà se non 
a froute d'una necessità assoluta. 

Dopo aver passato in rivista parecchie altre que- 
stioni, l'oratore così continua: Io ho votato pei pro- 
getti di legge sulla riforma presentati da Baines e da 
Loske-King; ma deggio dichiarare onestamente, che 
io uou sono andato tanto avanti quanto certuvi e che 
respingo l'idea, che l'Inglese nou sia libero perchè 
hannovi in questo paese milioni d'uomni, i quali nou 


L'onorevole 


hanno diritto di votare. La franchigia potrebbe tutta- 
via estendersi fino ad un certo punto. 

La franchigia accordata in massa a coloro che 
non hanno presentemente il diritto di votare sarebbe 
giustificabile se da questo ne conseguissero i vantag. 
gi di un migliore governo. 

Ma la questione da esaminarsi e la difficoltà da 
temersi si è il pericolo, in taluni collegi, di vedere 
la maggioranza numerica degli elettori composta di 
uomini che vivono del lavoro delle loro mani. 

La Camera dei Comuni non rappresenterebbe al- 
lora che una sola classe, benchè varie opinioni esi- 
stano nel puese. La Camera perderebbe così quel ca- 
rattere che da tanto tempo la contraddistingue: essa 
rappresenta tutte le classi e tutti gli interessi del pae- 
se, e da questo ne deriva che l'equilibrio è mante- 
nuto tra queste diversi classi e che ogni cosa è de- 
cisa pel maggior bene della patria. 

Una gran disgrazia veramente sarebbe alterare 
in qua i modo l'essenziale carattere della Camera 
dei Comuni. In una simile questione è impossibile non 
pensare a stabilire un paragone tra questa ed il Con- 
gresso americano. 

La Camera dei Comuni viene eletta da elettori 
che liberamente ed apertamente agiscono, ma con un 
contrappeso, mentre che il Cougresso viene eletto con 
un voto senza restrizione. Or bene in America nella 
crisi attuale non evvi, che io sappia, nel Congresso 
uni sola voce abbastanza accentuata per dominare la 
menoma ondata di questa grande commozione. 

Sembrerebbe che i poteri della Camera dei Co- 
muni e del Congresso, quanto all'influenza dei corpi 
elettorali, fossero in senso contrario. In conseguenza, 
estendiamo il suffragio elettorale per quanto è possi- 
bile, ma solamente a condizione di non sacrificare al- 
cuna delle nostre guarentigie attuali per la conserva- 
zione della libertà pura e d'un governo bén stabilito. 

È soddisfacente il sapere che questa quistione 
occupa l'attenzione generale, e senz’approvare tutte 
le proposte raccomandate nel libro «di lord Grey, credo 
il suv scritto e soprattutto i due capitoli addizionali 
affatto degni d'essere letti, e penso ch’essi contribui- 
ranno potentemente ad una giusta soluzione della qui- 
stione. 

L'onorevole oratore fa ancora qualche allusione 
al commereio ed all'industria. 

Il meeting adotta all'unanimità un voto di fidu- 
cia al sig. Peel, che ringrazia. 

— Si legge nell'Incernational di Londra: 

Il governo inglese ha ricevuto una nota dal sig. 
Drouyo de Lhuys, il quale si lagna del console in- 
glese di Bangkok, che agisce apertamente contro la 
Fracia e spinge la corte di Siam ad ostilità contro i 
Francesi in Cocincina. 

— Nell'ultimo consiglio di gabinetto tenuto a 
Londra fu risoluto che nella prossima sessione non 
sarebbe presentato verun 5:22 di riforma. . 
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Scrivesi da Berlino, 25, alla Neve Frankfurter 
Zeitung : 

Ml discorso tenuto ieri nella Camera dei deputati 
dal mivistro Eu!emburg forina ancora oggetto di tutte 
le conversazioni. Non si può avere alcun dubbio che 
la via conducente ad un accordo, accennata dal Go- 
verno nel discorso del trono, non è altro, se non che 
la immediata approvazione del bilancio militare. La 
discussione del bilancio sarà adunque decisiva per 
l’attuale sessione, mentre le aspettate proposte di ri- 
forme militari, come argomento affatto accessorio , 
resterauno in seconda lioea. Ora non si attribuisce 
però a queste ullime che una importanza di forma, e 
nessuno si aspetta di trovare în esse se non cose, che 
corrispondano all’ annuncio fatto nel discorso reale : 
« mantenere intatte le istituzioni esistenti, e sull’at- 
tuale base recarle a migliore perfezionamento ». È 
quindi anche probabile che fra non molto la Commis- 
sione del bilancio presenti una proposta pregiudiziale 
alla Camera, allo scopo di definire la questione del bi- 
lancio militare. 

— La Gazzetta d’Augusta riassume la risposta 
che il sig. Bismarck avrebbe già fatta al conte Mens- 
dorff. Essa non formulerebbe come voleva l'Austria 
le domande che ta Prussia crede di poter fare rignar- 
do ai dugati. Quest'ultima si scuserebbe allegando 
che i rispettivi ministeri competenti sono ancora co- 


cupati nell'esame della questione e chie bisogna atten- 
dere il parere che emetteranno in breve i sindaci della 
Corona. Non pertauto il sig. Bismarck dichiarerebbe 
francamante al gabinetto di Vienna che la Prussia 
non potrebbe prendere una decisione sulla sorte dei 
ducati, nè contribuire alla soluzione della vertenza suc- 
cessoria prima di avere ottenuto le più serie garanzie 
per l'effettuazione dei suoi desideri sotto il rapporto 
militare, marittimo e commerciale. 

— La Gazzetta della Croce di Berlino, 27 gen- 
naio, dà un programma della politica prussiana pel 
1865. Il foglio feudale chiede diritto c giustizia per 
la Germania, ma non un Piemonte tedesco; il diritto 
e la giustizia pei ducati, ma non democrazia sleswi- 
go-olsteinese. La Germania deve formare il dominio 
politico delle potenze uvite d'Austria e di Prussia. 
Riforma della costituzione federale, ma non costitu- 
zione affatto nuova. Amicizia con l'Inghilterra nel 
senso de’ principii della Santa Alleanza. 

— La sera del 13, uno sconosciuto si presentò al- 
l'albergo Trapp nell'antica e piccola città di Fried- 
berg. Nel colmo della notte, gli abitanti dell'albergo 
furono risveghiati da gemiti strazianti, che par- 
tivano dalla camera di quello sconosciuto. Si fece at- 
terrare la porta, e si trovò quell'infelice nuotante nel 
proprio sangue, che sgorgava da ampie ferite nel collo. 
Grazie alle carte, che portava sopra di Ini, si è po- 
tuto constatare ch'egli era Carlo Gutzkow, già capo 
della giovane Alemagna, romanziere e scrittore dram- 
matico, trascinato al suicidio dal disordine di famiglia 
pel mal contegno dei figli suoi. 
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Da Atene, 21 gennaio, scrivesi all’ Osservatore 
triestino : 

Le voci riguardo a un cangiamento di ministero 
continuano sempre; pare realmente che la concordia 
non regni perfettameute fra i membri del governo. La 
cagione è la nomina del personale del Consiglio di 
Stato : l'ammiraglio Canaris, uomo troppo credulo, 
propone delle persone, le quali godono poca stima ; 
gli altri ministri procurano di distogliere il vecchio 
presidente da questa sua idea fissa, e vogliono chia- 
mare al Consiglio di Stato persone più adattate. Non 
si sa come andià a finire questa faccenda ; ma se 
Canaris contivuerà a sostenere il suo punto, è moito 
probabile che il ministero cada. Sembra che anche 
la venuta dello zio di S. M. in Grecia abbia data 
un'altra piega agli affari, e che il giovane re sia più 
propenso a sentire le opiniovi ed a seguire i consi- 
gli del suo parente che quelli del suo consigliere pri- 
vato il conte Sponnek. 

Fu istituita una Commissione per esaminare i 
servigi prestati da diversi greci durante la guerra d’io- 
dipendenza. Presidente di questa Commissione fu no- 
minato il generale Colocotroui, e segretatio il signor 
Filimon, il quale era segretario del generalissimo Ipsi- 
lanti nel 1823 e 1824. Da tempo si dovevano metter 
in regola i suddetti diritti, poichè molti vecchi sol- 
dati, i quali presero una parte attivissima nella gran- 
de e gloriosa guerra del 1821, e sono crivellati da 
ferite, soffrono la fame. Anche sotto il re Oitove era 
stata nominata a tal uopo una Commissione con pre- 
sidente il nestore dei politici greci, Mauroeordato; ma 
il risultato di essa fu nullo, 

— Il Constitutionnel inserisce nelle sue coloune 
una nota, nella quale si smentisce che il conte Spon- 
neck si opponga al ritorno in Grecia del Kalergis; 
anzi essere per iniziativa del conte stesso che il ge- 
nerale è stato chiamato alla carica di grande scudiere 
del re dei greci. 

—Secondo la Presse di Vienna del 24 gennaio si 
negozia seriamente ad Atene, per mezzo dell’Austria, 
per restituire al re Ottone la sua fortuna privata. 
Due commissioni sono occupate di tal questione, una 
per esaminare il valore legale di questi richiami, l’al- 
tra per fissare l'importare del compenso. 

— Da Corfà, 22, scrivono all'Osservatore triest. 

Abbiamo sotto questa data i seguenti ragguagli 
sulle recenti manifestazioni de’campagnoli ionici, che 
chiariscono e rettificano quanto fu riferito su tale pro- 
posito dai dispaccì. Il 15 corrente, regnava qualche 
inquietudine a Corfà. Vi era giunta la notizia che una 
numerosa turba di contadini stava per entrare in cit- 
tà, allo. scopo ostensibile di fare una dimostrazione a 
favore della totale parificazione delle Isole Ionie al 
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regno greco. Ora i cittadiui lemevano che questa non 
fosse che l'apparenza, e che in realtà i villici miras. 
sero ad impossessarsi delle proprietà altrui. L'autori. 
tà però, informata di (tutto, prese pronti provvedi. 
meoti. Ella fece partire per il territorio 200 soldati, 
i quali, avendo inconirato i villici a breve distanza 
dalla città, iutimarono loro di ritirarsi, ed essi obbe- 
dirono senza fare opposizione alcuna. 

— La situazione delle Isole Ionie, massime di 
Corfù e di Zante, è soggetto di varie corrispondenze 
ed articoli dei giornali austriaci, e, se i futti ivi espo. 
sti sono esatti, è gerto degna di considerazione. Il 
Vaterland vota che la popolazione delle Isole  Tonie 
è greca ed italiano, e che il malcontento che vi pre- 
vale contro la riunione al regno della Grecia è l'ef. 
fetto dell’eccitamento del partito italiano d'azione, che 
vorrebbe acquistare alla rivofuzione d' Italia l'eccel- 
lente posizione di Corfù. Invece, secondo una corri- 
spondenza da Corfù, del 15 gennaio, nel Botschofier 
di Vienna, pare si voglia dare all' agitazione ionica 
un'altra origine. Ecco questa corrispondenza : 

« Il nostro reggente Alessandro Dolviniotis, che 
aveva sollecitato per telegrafo l'autorizzazione di re- 
carsi ad Atene, è partito il 9 coi signori De Braila 
Armenj e Marcovan, già membri dell'alta corte di 
giustizia. Questi due ultimi sono portatori di una me- 
moria al re per pregarlo di dividere l' isola iu più 
circondari, onde la città di Corfù possa eleggere pro- 
prii rappresentanti alla assemblea nazionale, e noo si 
trovi, come al tempo delle ultime elezioni, iu mino- 
ranza contro la grande massa preponderante delle po- 
polazioni rurali. 

a Questo affare in effetto una questione vitale 
pei proprietari dell'isola che sarebbero infallibilmente 
perduti se non si regoli tosto la posizione legale dei 
campagnuoli divenuti assolutamente ricalcitrauti verso 
i loro proprietari di terre, e se non si riducono en- 
tro limiti regolari le loro pretensioni esorbitanti. È fu- 
cile pure prevedere dove andrebbe a finire il disprez- 
zo continuo dei diritti dei proprietarii; il rifiuto delle 
servitù pecuniarie che loro sono dovute e di ogni al- 
tro obbligo loro vien consigliato per parte dei dema- 
goghi che li agitano. Così fu già sparsa voce a bello 
studio che i campagnuoli si abbandoneranno di questi 
giorni a disordini nel circondario di Corfà. Un pro- 
clama, prematuro in ogni caso, del direttore di po- 
lizia, interdice perfino ai paesani di venire in frotte 
alla città, e non è punto proprio a calmare le inquie- 
tudivi. Le notizie più fresche di Zante annanciano 
che la situazione anarchica continua in quest'isola ». 
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Lettere particolari al Conssitutionnel da Pietro- 
burgo narrano che una parte della società russa non 
avrebbe bene accolto la nomina del granduca Costan- 
tino alla presidenza del Consiglio dell Impero. Al 
posto di segretario dell'Impero è stato scelto il prin- 
cipe Sergio Urussoff che gode la confidenza dell'Im- 
peratore. 

eolie 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 17 cor- 
rente, alla Patrie: 

« Si anvunzia che il marchese di Moustier, 2m- 
basciatore francese a Costantinopoli, chiede di rieo- 
trare in Francia. L’isolamento in cui vive e di cui i 
suoi colleghi si lagnano grandemente, rende probabile 
quest'opinione. Pare che il sno posto verrà occupato 
dal signor Benedetti. 

Lettere da Costantinopoli recano che si parla colà 
di modificazioni nel corpo diplomatico turco all'estero. 
Il cambiamento più probabile è quello dell’ambasciatore 
attuale a Vienna. Il priocipe Kallimaki cederebbe il 
posto a Heider-effendi, al quale succederebbe in Per- 
sia Hairoullah-effendi, ex-direttore della scuola di me- 
dicina. 

— Il sultano, scrive la France, ordinò che la 
Vita di Cesare sia tradotta in lingua tarca. 

— Scrivono da Costantinopoli 18 gennaro alla 
Perseveranza: ® 

Trovasi a Costantinopoli in questi giorni il cele- 
bre viaggiatore Miani. La colonia italiana si è riunita 
per procurargli quanto gli può tornare opportuno di 
appoggi materiali e morali, onde intraprendere la ter- 
2a sua esplorazione nell'interno dell’Affrica. Fra i pro- 
getti per rienire larghi ed efficaci soccorsi, v'ha quel- 
lo della formazione d’an comitato cosmopolita. La le- 
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gazione austriaca avrebbe, dicesi, ottenuto dalla Porta 
un firmano, col quale il vicerè d'Egitto sarebbe invi- 
tato a porre a disposizione del Miani uno dei piro- 
scafi della Compagnia egiziana che solcano il mar Ros- 
so, onde recar lui ed il suo seguito a Zanzebar. 
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Una lettera da New-York nota i progressi co- 
stanti che fa l'emancipazione dei neri nell'opinione 
pubblica. Già la Virginia occidentale, la Luisiana ed 
il Marylaud hanno abolito la schiavitù. Il Delaware, 
l'Arkansas e il Tennessee s'apparecchiano a seguire 
l'esempio. Nov si mostrano meno disposti 11 Kentucky 
e il Missouri e perfino il Texas pare eutrato nella 
buona via. Né solo nel Nord, aggiunge il .Moniteur 
Universel, la schiavità é scossa. La schiavitù inco- 
mincia pure ad essere battuta in breccia anche nel 
Sud, dove la necessità di emancipare i neri per con- 
vertirli in soldati si fa ogni giorno più stringente. 

— Dal Canadà scrivono che la Corte di giustizia 
di Montreal incaricata di esaminare la causa decisa 
testè dal giudice Coursol si è dichiarata competente, 
e che i separatisti che commisero i noti delitti nella 
piccola città di Saint-Albans saranno probabilmente 
consegnati alle autorità federali. Intanto il capo della 
polizia di Montreal, che aveva mostrato a favore di 
quei predoni troppa sollecitudine, diede le suc dimis- 
sioni, che furono da lord Monck accettate. 


— Un telegramma recava non ha guari notizia 
di un cambiamento di ministero nel Messico. L'asser- 
zione era iuesatta. Solo il ministro di Stato il signor 
Velasquez de Leon, di cui parlammo ultimamente, si 
è ritirato dagli affari per lasciare il suo posto al sig. 
Lacunza, presidente del Consiglio di Stato. Eacunza 
è un avvocato che ha riputazione di scienza e di clo- 
quenza. Egli fu due volte ministro degli affari esteri, 
la prima sotto Herrera e la seconda sotto Arista; se- 
dette vice-presidente e poi presidente della Suprema 
Corte di giustizia; e venne innalzato più volte alla pre- 
sidenza del Congresso messicano. 

— La legione belga fece il suo ingresso a Mes- 
sico, il 10 dicembre. Le LL. MM. la passarono in 
rassegna, dopo di che, essa accettò la cordiale ospi- 
talità, offertale dell'esercito francese. Un distaccamen- 
te di 500 uomini sbarcò il 15 dicembre a Veracruz, 
per raggiungere la legione belga, nella quale sarà 
incorporato. 

Un carteggio dell’Avava afferma che non si sa 
più dove si trovi Juarez 

Le truppe di Ortega, sconfitte il 22 dicembre a 
Chapala, si sbandarono. Gli avanzi si raccolsero a 
Huetama, dove gl'imperiali sperano di forzarli a de- 
porre le armi o a battersi di nuovo. 

Porfirio Diaz trovasi ancora nelle sue fortifica- 
zioni di Oajaca. Egli persiste nel suo proposito di 
attaccar gl'imperiali. Non si tarderà a mettere alle 
prova il suo coraggio. Infatti , il generale Courtois 
d'Hurbal non è che a pochi giorni di marcia dal 
generale repoubblican. . 
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- +99+-6e-— 

Il minaccioso ed ostinato contegno della popola- 
zione torinese prosegue ad essere per quel governo e 
per quei giornali motivo di preoccupazione gravissima, 
più che nol fossero i sediziosi movimenti e le sangui- 
nose repressioni del settembre decorso, imperocchè nei 
moti atiuali essi non sanno vedere una semplice ma- 
nifestazione del malcontento dei torinesi per la perdi- 
ta della loro antica capitale, ma vi riconoscono la e- 
secuzione di un piano di generale sovvertimento per 
parte di un partito audacissimo, il quale approfittando 
degli errori e delle colpe di quella consorteria che tenne 
per tanto tempo le redini del potere, ora sfrutta a 
SUO prò questo medesimo malcontento e se ne fa un 
mezzo per giungere al conseguimento de' suoi fini. 
E difatti, considerando come le ripetute esortazioni ed 
i calorosi appelli delle ‘diverse autorità siano tenuti 
in completo disprezzo e come i fomentatori ed i com- 
lici degli attuali disordini non obbediscano già ad un 
impeto momentaneo di risentimento, ma seguano stut- 
diosamente un sistema che fu da lunga mano orga- 
Dizzato, si persuadono i fogli doversi nei tumulti che 
finora ebbero luogo non ravvisare che un piccolo pre- 


ludio della lotta definitiva la quale pare siasi decisa- 
mente impegnata fra i due partiti che si disputarono 
sempre lo scettro della rivoluzione, quello dei sedi- 
centi moderati e quello dei democratici. A dispetto 
pertanto delle interessate dichiarazioni che di continuo 
son fatte dal telegrafo e dalla stampa governativa, e 
malgrado le assicurazioni ad arte divulgate, che pen- 
sieri più concilianti tendano a prevalere nei ' diversi 
centri degli oppositori, è generale opinione del gior= 
nalismo indipendente che giorvi ussai più pericolosi 
e tremendi si avvicinino e che assai grave ed immi- 
nente sia la minaccia contro quegli inetti ed orgoglio- 
si che la maggior parte d' Italia ridussero alla mala- 
Ugurata e dolorosa condizione attuale. Sembra frat- 
tanto che il ministero di Torino mediti evergici cd 
estremi provvedimenti, ed all'uopo si parla di istru- 
zioni severissime trasmesse alle autorità non solo del- 
la capitale, ma anche di parecchie provincie, dove il tu- 
multo torinese ebbe già un dco assai pronunziato per di- 
mostrare sempre più come le anormalità presenti non 
siano da attribuire unicamente ad uno sfogo d' ira 
municipale, In mezzo poi a questa generale ansietà e 
sbigottimento, non è meraviglia se le sedute della Ca- 
mera di Torino procedauo inosservate , ad onta delle 
leggi gravissime e di essenziale importar 
in, corso di discussione. Ma questa noncuranza del 
giornalistno pei dibattimevti parlamentari ha per mo- 
tivo altresi tauto la inqualificabile svogliatezza dei de- 
putati, alla maggior parte dei quali il timore non 
consente di assistere alle sedute , quanto la certezza 
che la Camera verrà tra breve disciolta, come si ri- 
leva da una recente dichiarazione del Lanza, che po- 
chi giorni di vita rimaugono al Parlamento, dichiara- 
zione la quale coincide colla accennata notizia del 
giornale Le Alpi, essere venuta ingiunzione da Parigi 
che le Camere di Torino simo chiuse prima della 
apertura del Corpo legislativo fraucese. E questo al- 
meno sarà, al dire dei fogli, un grande vantaggio pel 
ministero, il quale sarebbesi trovato esposto a gravi 
difficoltà per la riforma delle circoserizioni elettorali 
cui la commissione nega al governo la facoltà di mu- 
tare, specialmente dopo la inconsiderata dichiarazione 
del Lanza suddetto, che il ministero non userebbe 
di tale facoltà se non fra nove o dieci mesi, e ciò 
quando a principale ragione di quella domavda fu 
addotta la necessità di operare estese ed immediate 
economie. Perciò appunto il foglio citato conclude 
che « se il ministero avesse saputo fare, se la discus- 
sione finanziaria avesse preceduto la discussione um- 
ministrativa, se il ministro Sella avesse presentato la 
situazione del tesoro , se almeno i ministri sapessero 
dire quanti milioni all'anno si possono economizzare 
toccando le ciscoscrizioni, la Camera sarebbe costretta 
a dare ad essi ragione; ma invece una singolare im- 
perizia dominò e determinò sempre finora il sistema 
tenuto dal ministero ». 

Intorno alla questione dane-germanica, siamo tut- 
tora allo stesso punto delle dicerie e delle congettu- 
re giornalistiche, senza alcun dato esplicito e positivo 
che valga a porre in chiaro e far prevedere con cer- 
tezza il futuro sviluppo di quella vertenza. Solamen- 
te, se prestiam fede alla Nuova Stampa di Vienva, 
due punti secondari sarebbero già positivamente re- 
golati tra l'Austria e la Prussia. Il primo puoto è 
relativo alla bandiera dei ducati, il cui modello prov. 
visorio, proposto dal signor di Bismark, fu accettato 
dal conte di Mensdorff; il secondo concerne le con- 
venzioni telegrafiche conchiuse dai commissari civili 
dell’Holstein colle città di Amburgo e di Lubecca ; 
queste convenzioni furono ratificate definitivamente, 
dietro la proposta del gabinetto austriaco. Vi era un 
terzo punto, quello delle associazioni, che il governo 
di Berlino voleva sciogliere, ma fu messo in disparte 
pel motivo che « dovendo ben presto cessare lo stato 
provvisorio, diveniva tanto meno necessario l’adottare 
importanti misure legislative ne’ ducati », Un altro 
giornale di Vienna attribuisce al signor di Bismark 
un nuovo progetto, formatosi in seguito alle riserve 
fatte dall'Austria circa le primive proposte prassiane. 
Questo consisterebbe nel restituire alla Danimarca il 
nord dello Schleswig, calcolando che questo espedien- 
te sarebbe tale ds assicurargli il consenso delle po- 
tenze occidentali e della Russia per l'annessione del 
rimaneote dei ducati alla monarchia prussiana. E fi- 
nalmente non è da porre in non cale una notizia ri- 


ferita dalla Gassetta di Colonia. « Da sorgente de- 


za che sono 


gua di fede, essa dice, apprendiamo che sindaci della 
corona prussiana sono già pervenuti ul convincimento 
che i pretesi diritti della Prussia al trono dei ducati 
non sono punto fondati. Per contrario, non si consi- 
dera come impossibile che gli stessi sindaci si pro- 
nuncino in questo senso, che cioè i diritti del re Cri- 
stiano IX sullo Schleswig-Holstein s‘no meno conte- 
stabili di quelli della caso di Augustemburgo. La con- 
seguenza di questa dottrina sarebbe che, per la ces- 
sione dei diritti del re di Danimarca all’ Austria ed 
alla Prussia fatta col trattato di puce, i titoli di que- 
ste potenze sui ducati nov sono più provvisori ». Tutte 
le odierne notizie, in una parola, sono di tal natura 
da mostrare che nella questione di successione non 
Si giunse ancora, almeno per quello che è noto al 
pubblico, ad un assestamento definitivo. E la risposta 
del signor di Bismark alla Nota austriaca del 21 de- 
cembre, risposta che fu consegnata il 25 gennaio al 
signor di Mevsdorfi, non getta alcuna luce in questo 
complicato all'are. 


Il ristabilimento di una situazione normale nel- 
l'Uugheria è una delle questioni di cui principalmente 
si preoccupa adesso il governo sustriaco. Senza por- 
gere attenzione (a tutte le notizie che a questo pro- 
posito si raccolgono nei giornali , sembra ivdubitato 
tuttavia che il gabinetto di Vienna pensi seriamente 
a far cessare lu stato provvisorio eccezionale che è 
tuttora vigente in quel regno. Questa misura prece- 
derà la riunione della Dieta che fu già decretata ed 
alla quale il governo presenterà poi, a titolo di pro- 
posta reale, uu progetto di riorganizzazione combinato 
in modo da far diritto, in una certa misura, ai recla- 
mi degli ungheresi, senza compromettere l'umtà ela 
coesione dell'impero. 

I mimstri inglesi proseguono a fare il loro giro 
pelle provincie affine di dare all'opinione dei rispet- 
tivi elettori quell'impulso che meglio conviene alla 
politica del gabinetto. Ed a questo punto di vista i 
loro discorsi son» vivamente comentati dai giorvali di 
Londra, specialmente per quello che vi sì contiene 
relativamente alla questivve della riforma elettorale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 2. — Stanotte il ‘prefetto è partito per 
Catania con sei pompe domandate dal prefetto di Ca- 
tania onde vuotare 1 depositi d'acqua. Ginoto a Cata- 
nia partì immediatamente per le Lave. Finora il peri 
colo non è grave. 


Torino 1. —La Camera prosegue la discussione 
delle leggi amministrative. Depretis ha terminato il 
discorso sostencudo non potersi dare facoltà di muta- 
re le circoserizioni. Il ninistro dell'interno esorta gli 
oratori ud abbreviare i loro discorsi; prega la Ca- 
mera a decidere. Il mivistro dei lavori pubblici rac- 
comavda le sue Leggi che dice essere urgeuti. Rat- 
tazzi sostiene doversi concedere al ministero la rifor= 
ma delle circoscrizioni. Mordini e Restelli, difendono 
la proposta della commissione. È chiusa la discus- 
sone geverale. IH ministro della guerra presenta un 
progetto per disposizioni circa i compromessi politici 
militari in quanto riguardano la iuterruzione del loro 
servizio. Nel Senato, Beniutendì interpella il mivistro 
sulle somme anticipate a parecchi Comuni. Revel , 
Galina , Arvulfo dichiarano illegali le anticipazioni. 
Dopo lunga discussione upprovasi una proposta di 
Farina tendente a regolarizzare i suddetti prestiti. 


Torino 2.—La, Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto per la pensione vitalizia ai mille di Marsala. 


Torino 2.—Il Senato ha approvato il progetto 
per l'estensione agli ufficiali del disciolto esercito bor- 
bonico di alcuni benefici per la giubilazione ed ha ap- 
provato il progetto di modificazione alla legge di pen- 
sione militare. 

La Camera dei Deputati prosegue la discussione 
sul progetto che dà facoltà straordinaria a! governo 
di promulgare sei leggi d'ordine amministrativo. È 
svolto un emendamento Boggio all'art. 4 con cui vor- 
rebbe concedere anche la facoltà al miuistero di fare 
modificazioni a quelle leggi nel senso di coordinarle 


e semplificarle. Ma non «accettato nè dal ministero 
nè dalla Commissione, è respiuto. Si sospende la sedu- 
ta per un'ora, onde dar tempo al ministero e alla com- 
missione d’intendersi circa vari emendamenti presen= 


tati alle diverse leggi. Si delibera su parecchie pro- 
poste, e si approva, dopo un vivo incideute a squit- 
livio nominale quella del diputato Mellana con cui 
sono mantenute alle deputazioni provinciali alcune at- 
tribuzioni tolte ora col progetto in discussione. 

Parigi 2.—Nella Banca aumento in portafoglio 
milioni 8 1/2; biglietti 4 18; conti particolari 4 1/3; 
diminuzione in numerario 3 2/3; anticipazioni 1/2; 
tesoro 3. 

Berlino 2. — La Prussia farà conoscere prossi- 


mamente le condizioni che crede indispensabili di 
stabilire prima di prevdere una decisione circa i 


ducati. 


Londra 2. — Il Times in una corrispondenza da 


York del 21 veceuna ad una lettera di Davis al Se- | 


natore Georgievin cui espove i motivi che impedisco- 
no al Nord e al Sud di venire a un compouimento 
della loro differenza. 


Madrid 2.—L' Epoca ha una corrispondenza of- 
ficiale che dice che Pareja lascia intravedere che la 
questione del Perù accomoderassi con una pacifica- 
zione. Il goveruo spedurà tuttavia la fregata Numanzia 
perchè vuole per ogni caso avere forze rispettabili 
nell'Oceano Pacifico. 


York 20. — Confermasi la presa di Pocotaliza. 
I giornali di Richmond riportano la voce che Bre- 
ckeoridge sarà nominato ministro della guerra. Il Ri- 
chmond Eraminer dice che la presa di Fisher ren- 
de probabile la presa di Wi'mington; biasima Duvis; 
desidera un cambiamento nella direzione degli affari. 


York 21.— Blair imbarcossi su di una nave 
dello Stato per recarsi a Richmond. Le speranze di 


pace hanno fatto discendere l'oro a 203. Il blocco di 
Wilmingion è completo. Le cannoniere preparansi a 
salire il fiume sino alla città. 

York 24. — Dicesi che i separatisti abbiano fatto 
saltare il forte Casvell. È smentito che il Congresso 
dei separatisti abbia preso alcuna deliberazione circa la 
pace. Le trattative furono intraprese da uomini riso- 
luti d'invocare la saggezza degli uomini di Stato onde 
arrestare lo spargimento di sangue. Nel Tennessee fu 
ubolita la schiavitù. Il Congresso dei separatisti ha in- 
caricato una commissione di redigere un indirizzo on- 
Î de assicurare alle popolazioni del Sud essere risoluzione 
irremovibile del Congresso di continuare la guerra. 

Notizie di Quebec del 20. Il governatore annun- 
| ziò al Parlamento un progetto sopra i rifugiati pol 
che abusano della neutralità del territorio del Canadà. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Febbraro. 
vereerzoreziio 167 (05. 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato Inglese...sserrereseerecizscsere 89 1/2 


_____ = 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO | 


alla mattina del 30 Gemnaio 1865. 
43 


ATTIVO 


. sc. 1235502 153 
+ » 4045723 537 


Oro ed argento in cas 
Cambiali in portafoglio....... 


Conti correnti Ministero delle finanze +» 149623 — 
Conti correnti debitori. +.» 472516 415 
Mobilia della Banca.... ‘a 3726— 


l'art.5° delloSta- 


Riserva dellaBanca a forma 


tuto.... 140000 — 
Debitori divi +» 1440816 144 
Cambiali in sofferenza ...........0s- » 37950 448 
7526157 727 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione .... 4000110 — 

Cuponi della Banca non ancora 

gamento. 12415 49 
Conti correnti creditori 2069981 468 
Creditori diversi. è 189411 6005 
Tratte da pagarsi. » 7460 — 
6273078 563 


L'attivo supera il Passivo di...ssc0rccscccesisseriore 8 1259079 184 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca.............. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto....... » 140000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dile ........ ceceno » 143079 164 


1253079 164 
 — 


7526157 727 
-——— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Ponta Commiss. di Governo 


——_______  e==“@@ 
BELLE ARTI 


Essendosi dall'Artista Carlo Bloch portato a com- 
pimento un suo quadro, rappresentante Prometeo li- 
berato, rende noto che il inedesimo resterà esposto 
nel suo Studio, posto in Via di S. Niccolò da To- 
lentino N.° 72, primo piano, fino a mercoledì 8 cor- 
rente, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


———+»-,.+T ———_———r—_——————_————————_____—_—__—__————————————_————— —__ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"= 757%; 2728 7309", 89; 112 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


| Barometro 


Umidità Stato sol cielo 


Vento 


Dita Ù pa ——=|| direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
{fe ai liv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo nelecitàvin aglio 
| Tastenertian 1 Gumul + 926 pale E.N.E 2 | Nola mattina coperto. Barometro calante. Dopo mezzodi piog- 

1 tebrao pomersd da 0 Piove $ 3 |‘ gia fino a tarda notte 
; | gomeridisa 0 Piove 479% + 13 È 3 | Pioggia caduta 16 mm £ 
i | 
: ) Goa rifiane Dei 3 Cumuli +134C + AIC N a | Dopo la mezzanotte pioggia. Nella matuna coperto. Versa le 

2 Fobra: 3} diane 63 6 Piccoli ctrri N è 10.h ant. chiarissimo, così poi tutte il giorno com soli po 
i Loi 13: 10 Chiaro 4I0TR + 338 Calma chi cirri. Pioggia caduta 3,mm 9; 


Termometro 


Dili CITTA” centigrado 


Roma 
Ancona 
bi 


TOR) + 11,4, 


a) assoluta 


Umidità Stato del cielo 


fa deci Termometogralo 
I direzione TTRORK AVTENDTE DAL NEZODÌ PALCEDENTA 
cieio scoperto messimo minimo vera 


61, | 6, 09, | 10 Chiarissimo + 13,4; P_UE N. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Roma t 
in Pio Turno 
ossia Ilio avv. Gagliardi Giud. Deleg. 

Ad istanza del ceto creditorio del Pa- 
trimonio in concorso del fu Monsig. Ales- 
sio Falconieri rapp. del sott. 

S'intma agli infr. sigg. Creditori del 
sud. palrunomo 0 lo eredi e i 
incogni e chiunque altro pussa 
teresse direttamente ed indirettamente per 


igi Sampieri—Domenico Diotalle- 
ce Angelo Straccia per ogni ef- 


Nella causa fra Carlo C. 
presa di trasporti delle mer. 
Panunzi, e Comp. sull'istanza di riassunzio- 
ne d lla causa a condannare la detta im- 
pr sa al pagamento di se. 165 per onorario 
mensile dal 4 novembre 1860 a tutto set- 
t‘mbre 1861 come cal 
chinaggio, ha pronun 


di Albano 


Augusto Calisti Proc. 
cellieri e Vim- 


seppe Lenzi. 
i Benedetto Ì 


In sequela della Sentenza 
zione di contumacia profferita 


Pastorelli già d 


» e direttore del fac- 
to sotto il 12 de- 


Avanti l'Illmo sig. Governatore 


Ad istanza del sig. Gioacchino Cavicchi 
figlio, ed erede del fù Giuseppe possidente | condanna alle spese ed il decreto ec. 
domic. in Albano, rapp. dal Proc. sig. Giu- 


dei 28 gennaio 1865 nuovamente 

Si cilino i signori Pietro, e Rosa Conj. 
ì ti in Albano, ed ora 
e dimora a termini 
. regolamento a comparire 


tirsi condannare al pagam. di scudi 20 per 
mercede e competenze di agenzie a forma 
dei-docum.,rilasciare l'ord. esecutorio colla 


A di 26 genn. 1865. 
Affissa copia dal Curs. Bertoni. 
Achille Siromi Proc. 


-_a--——iéé 
AVVISI DIVERSI 


Esecuzione della vendita 


di dichiara- 
nell'udienza 


pubblica 
ri in tela, in 


affissione ed in erzion: in Gizzetta qual- 
mente S.S Ilia destino il giorno 6 fe- 
braro corrente alle ore 3 1j4 pom. in Ca- 
mera di Consiglio «el Trib. Civili nel Pa- 
l.zzo di Monte Citorio per l'adunanza dei 
creditori del sud patrimonio. 

D incognit. d o per affissione ed 


inserzione in 

Sigg. Pietio Benolli — Pietro France- 
»co Marte lo — Barbara Colonn»si Del C 
que nel nome ec.—-Givacchino Papi — Vin- 
cenzo Anciloni F riinando Rilli Orsini 


Lorenzo ed Antonio Mariani — Moltiplico 


Topp. Controlini—Stefano e Francesco (at- 
Giuseppa M. 


taneo Tinelli -Rocco Mariani 
De Cugna—Lorenzo Ab. Tuzi 
vatori—Munsig. Giwvanni Conve 
Luigi Franceschi —Conte Pietro Gadd:—ie- 
tro Stampa—Camillo Frigerio - Colombo — 
Gaetano Polini—Fra:cesro B: nom:- Paolo 
Bonifazi —Giuseppe Br gagla—Gaetano Pi 
gliacelli—Domenico Praeterimer — Antonio 


cembre la seguen.e sentenza, il Tribunale 
condanna con arresto personale l’ietro Do- 
vizielli rappresentante la Ditta Benedetto 
Panunzi, e Comp. a pagare scudi 152 52 a 
Carlo Cancellieri per mercedi dal 1 9bre 
1860 a tutto settembre 1861 essendosi de- 
tratti sc. 12 48 importo di 26 tonnellate di 
gesso, pone fuori di causa G. Salamanca 
rappresentante della società delle vie fer- 
rate, e il Porta. Condanna alle spese in fa- 
vore dei medesimi, ed ordina la esecuzione 
provvisoria, nella qual sentenza sono state 
liquidate le spese in favore di Cancellieri 
compresa la spedizione, e notifica in scu- 
di 135, 83 4 oltre le spese d' inserzione di 
delta sentenza, ed è stata quanto a Panun- 
zi il 31 gennaro 1865 a forma del $ 484 del 
vig. R«golamento dal Cursore Raffaele Ber- 
toni notificata per affissione alla Porta del- 
l'uditorio, con dichiarazione di bonificare 
sc. 16, e bai, 20 per trasporti di gesso da 
Civitavecchia a Roma fatti nei mesi di lu- 
glio. ed agosto del 1861 in luogo di sc. 12 
|8, per: iò la condanna in merito sarà ese- 
guita per sc. 148 e bai. 80. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di scudi 
quarantotto dovuti per anni tre di pigione 
di Casa posta in questa città di Albano via 
del Corso maturati li 19 novembre 1864 in 
annui sc. 16 o si proverà; ed attesa la mo- 
rosità nel pagamento sentirsi ordinare an- ranno dal Catalogo pa, già apparte- 
che l'evacuazione da d. casa, e done nuta alla bo. me. ere cav. Gioachi- 
sull'oggetto analoga sentenza munita del- no Valentini, oggi appartenente alla di lui 
l'opportuno ordine esecutorio con la con- vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli- 
danna dei citati a tutte le spese s. p. ec. na Lange, esistente nel piano nobile del 
Albano oggi primo febbraio 1865. Palazzo del sullodato defunto in SS. XII 
Copia simile ho afssa alla Porta pria- Apostoli N. 195 quale vendita avrà luogo 
cipale dell'uditorio del Giudice di Albano nei giorni di martedì 7, mercoledì 8, e gio- 
stante l’incognito domic. e dimora dei citati vedì 9 del corr. mese di febbraro 1865 alle 
conjugi Pastorelli a senso del $ 483 del vig. ore 42 meri e da rilasciarsi al maggiore 
regolamento. offerente a pronti contanti osservando i con- 
Giovanni Polidori Cursore pres- sueti regolamenti. Li cataloghi saranno di- 
il Governo di Albano. spensati gratis nel Negozio del Perito Luigi 
Gius. Lenzi Proc. intoni incaricato per l'esecuzione di detta 
vendita in vi Uffizi dell’ Eîo Vica- 
Assessore Bruni rio N. 18, nel palazzo sud. e dai pubbliei 
Ad istanza del sig. Luciano Sironi = Si Bandìtori incominciando dal giorno 1 feb- 
citi per la seconda volta in seguito di cont. >raro detto ed in altri giorni consecutivi. 
del giorno 25 gen. p. p.to il signor Pi 


lo La sudetta Galleria sarà aperta al pub- 
Ojetti per affissione ed inserzione in G. blico dal pio del suindicato giorno dalle 
setta siante l’incognito domicilie per sen- 


ci Autori, cioò Rembrans, Gui- 

do Reni, Tintoretto, Caracci, Domenichino, 

Guercino , Giulio Ro- 

ano, B. Angelo da Fie- 

utori come meglio risulte- 
U 


ore fi ant. alle ore 2 pom. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SET RE 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, Franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabHlite per i diversi Stati 


ROMA 4 Febbraro 


— HH 
EDITTO SUL CARNEVALE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice-Camerlengo di S.R.C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Con superiore autorizzazione sono permessi nel 
prossimo Carnevale gl' iafrascritti divertimenti, osser- 
vate le disposizioni che seguono. 

1. Nei giorni 18, 20, 21, 22, 23, 25, 27 e 28 
dell'imminente Febbraio avranno luogo le corse dei 
Cavalli. 

2. Nei medesimi giorni è permesso il travesti- 
mento con abiti da maschera, ma s' inibisce la ma- 
schera nel volto e qualunque contraffazione , sia con 
barbe fiote, sia con linture od altri artifizi. 

3. È vietato ancora d' indossare per uso di ma- 
schera abiti o distintivi del ceto Ecclesiastico o Mi- 
litare, non che quelli che in qualunque modo non con- 
venissero alla pubblica decenza. 

4. È proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. Niuno potrà uscire da casa coll’abito da ma- 
schera prima del consueto segnale della campana del 
Campidoglio. 

6. Chiunque contravvenisse al disposto dei pre- 
cedenti Articoli 2, 3, 4, 5, verrà immediatamente 
arrestato. 

7. È vietato di passeggiare per il Corso a chiun- 
que indossasse abiti luridi da maschera. 

8. È permesso di gettare i confetti di zucchero. 
Questi però dovranno essere di due sole specie, cioè 
di anisi, e di quei conosciuti col nome di confettura mi- 
nuta. Non è lecito gettarne di altre qualità. 

9. Si permette ancora l'uso de’ confetti di co- 
riandoli, miglio, semi dell'uva, e semi di melica coperti 
di farina o cipria, resa solida con zucchero sciolto: sa- 
raono lavorati a caldaja ad uso di arte, e dovranno 
esser conformi alla confettura minuta e più precisa- 
mente a quella esistente per campione nella Direzione 
generale di Polizia, della quale potrà ogai fabbricatore 
prendere mostra. 

10. Sono quiadi espressamente vietati i confetti di 
qualunque altra specie e confezione, e chiuuque se ne 
trovasse possessore verrà immediatamente arrestato, 

11. La vendita a minuto dei confetti di farina 
0 cipria come sopra permessi non potrà farsi che 
da quelli soltanto che ne avranno ottenuto il per- 
messo in iscritto e gratuito dall'Assessore generale 
di Polizia. Il venditore dovrà sempre ritenerlo con sè, 
per renderlo ostensibile ad ogni richiesta. 

12. La vendita indicata nel precedente Artico- 
lo 11 non potrà farsi che lungo la via del Corso degli 
spacciatori detti di giro, o nelle Piazze e nei posti 
designati del Municipio. 

13. I confetti come sopra permessi non potranno 
gettarsi che in discreta quantità. 

14. È pertanto inibito lanciare confetti con cuc- 
chisja, spazzole, cartocci, piatti, canestre, 0 con qua- 
lunque altro istromento atto a renderne smodata la vi- 
brazione. 

15. È inibito ancora gettare farina, cipria, gesso, 
calce, o altre consimili materie, non che geliare nova, 
pomi di qualunque specie, e monete qualsivogliano. 


16. È permesso gettare mazzolini di soli fiori 
con gambo corto , e non lordi da lezzo. 
17. I venditori de’ fiori dovranno essere autoriz: 


f zati da licenza iu iscritto, che sarà rilasciata gratis 


dall'Assessore generale di Polizia. Anche la vendita 
di detti fiori dovrà farsi lungo la via del Corso dui 
venditori chiamati di giro, o nelle Piazze determinate 
dal Municipio. Ciascun venditore dovrà tenere con sè 
la licenza per renderla ostensibile ad ogai richiesta. 

18. Chiunque si permettesse di lauciar confetti 0 
fiori con impeto per recare offesa od iugiuria verrà 
immediatamente arrestato. 

19. È vietato ancora di lanciare in ogni modo 
confetti o fiori sui Militari -iv servigio, e specialmente 
allora che la Truppa si è schierata io linea. Il con- 
travventore verrà immediatamente arrestato. 

20. 1 legoi avranno ingresso al Corso per le Piaz- 
ze del Popolo, di S. Loreuzo in Lucina, e di Vene- 
zia, non che per le vie de' Condotti e dell'Arco de’ 
Carbognani. 

21. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservare sempre l'andamento della rispettiva' fila, né 
potranno voltare che alla Piazza del Pupolo ed alla ri- 
presa dei Barberi. 

22. Non potranno avere ingresso nel Corso dal 
mezzo gioruo fino all’Ave Maria : cavalli a sella,ed 
i legoi a due o quattro ruote tirati da un sol cavallo, 
0 quelli a quattro ruote di eccedente lunghezza da nov 
rendere facile la voltata. 

23. Nelle predette ore saranno ammessi nel Cor- 
so i soli legni tirati da due cavalli ancorchè guidati 
dal cavalcante alla postigliona. I detti legni dovranno 
esser di sufficiente pulitezza ed eleganza. La pubblica 
Forza farà immediatamente partire dal Corso qualun- 
que leguo indecente o tirato da un cavallo. 

24. AI secondo sparo de’mortari dovranno i le- 
gni, niuno eccettuato, partire dal Corso, nè vi potran- 
no far ritorno se non dopo il termine della carriera, 
che si anouncia con tre spari, dovendo però conser- 
vare la fila. 

25. Non è permesso moutare sui legni per dare 
molestia alle persone che vi siedono. 

26. È vietato a chiunque di traversare il Corso 
dopo il passaggio del drappello destinato a recare l'or- 
dine della mossa. 

27. Nessuno può fermare, adombrare od in qua- 
lunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

28. I Contravveutori alle premesse disposizioni 
saranno puuiti con la multa da uno ai trenta scudi, o 
da uno ai trenta giorni di carcere secondo la rispet- 
tiva gravità del fatto. 

29. Se poi dal gettito dei confetti o fiori o di 
quanto altro viene indicato nel precedente Articolo 15, 
risultasse un danno o uu'offesa persovale, l’autore sa- 
rà tenuto alla rifazione del danno medesimo, e per 
l’offesa personale verrà sottuposto alla relativa san- 
zione penale. Se peraltro il gettito inibito provenisse 
da una finestra, loggia o balcone, e non venisse ri- 
conosciuta la persona che lo eseguisce, colui che ri 
tiene la casa ove uvviene il gettito, sarà tenuto tanto 
pei danni quanto per la relativa multa, salvo il diritto 
di rivalsa verso il contravventore, 

30. Le multe saranno ripartite per la metà alla 
pubblica forza che contestò la contravvenzione, e per 
l’altra metà alla Commissione de' Sussidj. 

31. Qualunque azione od espressione ingiuriosa 
o delittuosa, e qualunque disobbedienza agli ordini 
della Forza pubblica, chiamerà immediatameute ‘sul 
colpevole il disposto delle Leggi. 

Dato dalla Nostra Residenza nel dì 31 Geona- 
io 1865. 

AnToMO MATTEUCCI 


—_e104-14-3-00-0— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Ì 


Sabato 4 Febrajo 


— reet@troo-o-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale yia della Stamperia Camerale n.° 144. 
È po di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 

Alcuni periodici napolitani del 2 lamentano gli 
effetti delle economie portate nell'armata dal ministero 
della guerra, e specialmente quello di vendere cavalli 
iv grande quanti elle prezze=dì Lomtemedre;-a-.rin 
lissimo prezzo. L'Ztalia però necerta essersi da ulti- 
mo diramata una circolare dal ministero anzidetto la 
quale sospende le vendite di cavalli già ammaestrati 
pel treno. 

La squadra corazzata trovasi tuttora nelle acque 
di Napoli, ma salperà fra giorni per le acque di Si- 
cilia. È strano, dice il Popolo d'Italia, come la più 
bella di quelle pirofregate , dopo che custò otto mi- 
lioni di frauchi, sia stata impossibilitata a prendere il 
largo, ed abbia bisogno almeno di un auvo di ripa- 
razioni. 

L'Italia lameota che omai non corra più dubbio 
che una comitiva numerosa di briganu si aggiri nella 
provincia di Napoli facendo scorrerie a Giugliano ed 
Aversa, vale a dire quasi alle porte di Napoli. 

Meutre i giornali del governo intendono ad atte 
stare la tranquillità delle popolaziom di Sicilia, fauno 
cenno al tempo medesimo di provvedimeot presi dal- 
le autorità governative, 1 quali per certo non valgono 
ad acquistar credibilità alla prima affermazione; im- 
perocchè vi continuano gli arresti; a Palermo sonosi 
mobilizzati vumerosi corpi «ii guardie nazionali, e dal- 
l'Ita'iascevtrale muovono per Palermo quattro nuovi 
battaglioni di fanteria di linea; qua e là poi hanno 
luogo meeting popolari accompagnati spesso da tu- 
multi e sedizioni; un cordone di milizie e guardie 
nazionali è scaglionato sulla linea marituma di Ge- 
tace; e per di più si accenva alla squadra inglese, 
che sta in osservazione pelle acque del Gallo, te- 
neudo un vapore di stazione nel golfo di Palermo. 


—_-0-404-0--00-— 

Il contegno della Commissione finanziaria a Vien- 
na nelle sue due ultime sedute ha provato che il 
governo è stato prudente vel non esporre la somma 
delle riduzioni da fare sutto certe condizioni preven- 
tive. La maggiorauza della Comuissione avrebbe re- 
iette le condizioni, e fatto della cifra uno strumento 
d'offesa contro il bilancio stabilito. Riassumendo le 
manifestazioni avvenute in seno alla Commissione si 
riconosce che la maggioranza è determinata a cau- 
cellar dal bilancio deile spese una mivima somma di 
25 milion di fiorini, che sarà aumentata più tardi, 
senza darsi pensiero se la spesa possa essere 0 no 
diminuita. A questo proposito la Gazzetta austriaca 
osserva, essere mauifesto, che uu governo , che vuol 
governare costituzionalmente, non debba accettare sif- 
fatti arbitri, essendo impossibile di condurre uv'am- 
miuistrazione couformandosi ad essi. Il conflitto che 
necessariamente nascerebbe più tardi per effetto della 
inosservanza delle decisioni, è preveduto dal regime 
costituzionale. H governo espone subito e senza più 
le sue obbiezioni. La Commissione imputerà dunque 
a sè stessa d'aver fatto cadere il tentato compromes- 
so. Ma ora vorrà ella la Camera dei deputati impe- 
gnarsi nella via, che i sedici della Commissione fi- 
vanziaria reputano conveniente e praticabile ? Oppu- 
re dovranno 1 sedici subire una disdetta simile a 
quella che subì la Commissione di controllo ? Ciò 
nou si può aucora prevedere ; ma si può prevedere, 
che, se il conflitto irrompe nel Partamento, con tutte 
le sue dolorose conseguenze possibili, la nazione au- 
strinca non seguirà certo coloro, che tentano, con un 
contrasto di tal natura, d'impedire lo stabilimento 
della nostra esistenza costituzionale. In questo punto, 


i 
i 


il litigio non pende più tra la Commissione finanzia- 
ria e il governo, ma tra la debole maggioranza e la 
forte minorità (16 c 12) della Commissione. Otto as- 
senti e che non hanno votato avranno ancora ad espor- 
re la loro opinione. Il governo s'è ritirato per con- 
servare la sua dignità ec la sua posizione, ed è pro- 
babile che la maggioranza e la minorità presenteran- 
no entrambe le loro proposte alla Camera dei depu- 
tati, e che la Camera toglierà di mezzo il conflitto, 
o lo rivestirà d'un carattere parlamentare. lo ogni 
modo, le consuetudini costituzionali aecordano al go- 
verno la latitudine d'aspettare il voto della Camera 
dei signori, o di dichiarare immediatamente, che la 
disamina del bilancio così mozzicato, sia affidata a 
mani più sperimentate e più abili. (Gas. Ven.) 


——ete4Wier-o 

Una corrispondenza dell’ Independance Belge da 
Parigi parla di una operazione finanziaria conchiusa 
in Parigi, la quale tornerà di grande vantaggio e im- 
portanza pel Messico, e si riferisce ad un progetto di 
conversione dell’ imprestito messicano in obbligazio- 
ni con estrazione a premio. Ora quel progetto è già 
passato nel novero dei fatti compiuti, ed ecco a quali 
condizioni: parecchie case bancarie fra le primarie e 
più prudenti, e fra le quali citeremo le case Mallet 
fratelli, Hotunguer, Marcuard, ecc., quelle medesime 
che avevano già ottenuto il privilegio della Banca di 
Messico, si sono ora incaricate della totalità del pre- 
stito emesso nel mese di giugno 1864. La prima sotto- 
scrizione non aveva offerto che i tre quinti della som- 
ma emessa. Esse scambiano al portatore le loro azio- 
ni contro altre obbligazioni equivalenti alla cifra sot- 
toscrittà l’anno scorso, e versano il saldo del capitale 
intiero nelle casse del governo dell’ imperatore Mas- 
similiano. Come inalleveria del prestito il governo mes- 
sicano offre in pegno ai contraevti le miniere della So- 
nora, le quali, del resto, per la massima parte nou 
sono ancora scavate. La conclusione di questo negozio 
è certamente, come dice la sud. corrispondenza, un 
lieto avvenimento pel nuovo governo, non solamente 
pei mezzi che immediatamente sono messi a sua di- 
sposizione, ma, e più ancora, per l’effetto morale che 
ne deriva a suo vantaggio, per la fiducia che con que 
sto fatto case bancarie onoratissime mostrano di avere 
nell'avverire del Messico. 

Questa operazione fu anche favoreggiata dal sig. 
Fould, il quale per essa vede ridonati a vita per qua- 
raote milioni a un dipresso di titoli del primo imprestito. 

— 0140-4400 0_ 

La frequenza delle disgrazie sulle ferrovie in In- 
ghilterra indusse la regina Vittoria a scrivere una let- 
tera ai direttori delle Compaguie. È detto in questa 
lettera: 

« Non per sua sicurezza personale la regina chia- 
ma l'atteuzione dei direttori sui recenti accidenti: S. M. 
riconosce che, quando essa viaggia, si preodono delle 
precauzioni straordinarie ; ma per la sua famiglia, per 
quelli che viaggiano al suo servizio, pel suo popolo, 
io generale, la regina esprime la sua speranza che si 
possa garantire la medesima sicurezza. La regina spe- 
rache sia ivutile di rammentare ai direttori di ferro- 
vie qual grave respousabilità pesi su di essi dacchè 
sono riusciti a riumre nelle loro mani il monopolio dei 
mezzi di transito di quasi tutta la popolazione del 
regno. » 

— I giorvali inglesi si preoccupano dell’ assassi- 
nio di due ufficiali inglesi avvenuto a Jokohama: essi 
chiedono un pronto castigo esemplare ; e il Morning= 
Herald dice che il governo inglese non deve indie- 
treggiare dalle più severe rappresaglie, inclusavi la 
distruzione di Jeddo, nel caso che le autorità giap- 
ponesi non consegnassero i colpevoli. 


— 0-40 


L’Havas-Bullier ha da Berlino, 29 gennaio, per 
telegrafo: 

Il re ha fatto la seguente risposta all’indirizzo 
della Camera dei Siguori. 

« Ho provato vivo piscere nel vedere che la 
Camera dei Signori apprezza con gratitudine l'attività 
del Governo, Sono persuaso che questa gratitudine 
per le gloriose gesta dell'esercito del pari che per gli 
sforzi del Governo, coronati dal successo, è ugual» 
mente viva nel nzio popolo, Queata conviazione conv 
forta il mio cuere. 


vd 

« Quel che, è glio in tutto questo si è che 
quanto venne operetò, fo fatto salle base che sola, 
colla benedizione divig@, può dar forga e durata, in- 
tendo la base del timgg di Dio, che è vivo nell'eser- 
cito, e si è pure ma to nelle simpatie del po- 
polo, sempre pronto i far sacrifizi per l'esercito che 
combatte. Il mio più ardente desiderio è che si sp- 
pianino i conflitti insorti tra il Governo e una parte 
della rappresentanza del paese. 

« Il discorso della Corona si è fatto incontro 
alla rappresentanza del paese; ora sl@ a lei a ragoo- 
starsi a me. 

« Io manterrò inconcusso quanto ho detto )dak 
l'alto del trono. Mi sforzerò sinceramente di fare 
sempre quanto è richiesto dalla prosperità del paese. 
Con questi sentimenti, nutro la speranza che presto 
abbiano a cessare le divergenze che riconosco essersi 
manifestate. » 


— Si ha da Berlino 28 gennaio, che il Consi- 
glio dei ministri ha comiuciato a formolare le sue 
domande sui rapporti militari, marittimi e commer- 
ciali da stabilire tra la Prussia e i ducati. 

— La Kreuzzeitung osserva, a proposito della 
seduta della Camera dei deputati : «€ In qual modo 
assoluto e rigido perseveri la maggioranza nel suo 
punto di veduta, cel mostrò evidentemente il discorso 
del ministro dell'interno, che, non possiamo tacerlo, 
oltrepassò quasi i limiti del possibile, quanto a ten- 
denza conciliativa. A ciò possiamo connettere soltan- 
to il desiderio che il governo voglia cercare d'inten- 
dersi colla Camera dei deputati non già sulla via d'un 
accomodamento, divenuto impossibile, ma 10 quel cam- 
po, ove la stessa Camera dei deputati ha ormai trasferito 
l'ulteriore svolgimento della vita costitozionale. » 


— È stato detto che la risposta della Prussia 
all'ulumo dispaccio dell’ Austria non esporrebbe in 
modo positivo le domande della Prussia stessa, rife- 
rendosi ai Invori non ancora compiuti de'sindaci del- 
la Corona. La Gazzetta austriaca osserva in propo- 
sito che le deliberazioni; de’ sindaci non hanno da fare 
che con quelle domande, le quali si riferiscono uni- 
camente alla questione cdi successione. La risposta 
della Prussia invece esporrà chiaramente le sue pre- 
tese per riguardo alle sue condizioni militari e ma- 
rittime ne'ducati, ciò che farà progredire d'un passo 
la questione. Intanto, i negoziati col duca d' Augu- 
stemburgo continuano, e si dicono bene incamminati, 
anzi si smentisce positivamente la notizia che il duca 
abbia ritirate le concessioni che aveva fatto sperare, 
e si sostiene ch'esse seno state deposte in iscritto. Il 
gabinetto prussiano si propone di riportarsene nella 
sua Nota a queste buone disposizioni da parte del 
duca, il che prova avere egli rinunziato all'annessio- 
ne. Nel tempo stesso il granduca d'Oldemburgo non 
pensa ad abbandonare la sua competenza, e fa ogui 
sforzo per sostenerla; ma il principale ostacolo gli 
viene dalla tiepidezza della Russia, che sembra averlo 
del tutto abbandonato. — Per ciò che concerne il 
contegno dell'Austria nell'affare de'ducati, lAberidpost 
di Vienna dichiara, che la politica del governo im- 
periale persevera fermameote ne’ principi che ha ri- 
conosciuti siccome determinanti per un vantaggioso 
accomodamento dell'affare a profitto de' ducati e di 
tutta l'Allemagna. 


— Secondo una corrispondenza dell’AZigemeine 
Zeitung la prima volta che il signor di Bismark par- 
lò di apnessione dei ducati alla Prussia si fu al con- 
te Karolyi. Non la propose allora in modo assoluto, 
ma ne parlò siccome di uno fra gli accomodamenti 
da prendersi in considerazione. Il coote Karolyi no- 
lificò immediatamente a Vienna il tenore di quella 
conversazione, e n'ebbe per risposta, dichiarasse al 
signor di Bismark che l'annessione dei ducati alla 
Prussia avrebbe richiesto per condizione iodispensa- 
bile un compenso nella Slesia, Il siguor di Bismark 
tornò su quel tasto nel suo dispaccio del 13 dicem. 
bre, nel quale affermava apertamente che l'annessione 
dei ducati alla Prussia era vivamente desiderata dal- 
l'opinione pubblica in Prussia, e a suo giudizio now 
avrebbe recato nocumenta alcuno all'Austria; soggiuo- 
geva tuttavia che non si sarebbe potuto compigre tal 
fatto senza il consenso dell'Austria stessa. i 

In risposta a quest'ultima, comunicazione il Ga- 
binetto di Vienna, nel suo dispaccio del 21 dicem- 
bre, ricordava avere già:i conte Karolyi dichiarato 


ehe J'anvessione non poleva effeltuarsi senza l'indica- 
to compenso. x x 

La pubblicazione dei dispacci austro-prussiani 
sembre vogliano cagionare ootevoli imbarazzi alla 
Presse di Vienna. Furono interrogati dal giudice istrut- 
tore il proprietario del giornale, il direttore ed. un 


collaboratore, 
0-00 


L'Osservatore Triestino ha da Atene 21 gennaro: 
« Da ungstabstiga uffiziale si rileva, che alla 
fim ddl 1862 gsistev in Grecia non meno di 33) 
‘avvocati, Je'qupli PI 8? nella capitale; ne'due anni tra. 


Pseersi, 4 lor@ nuffftefo aumentò di più del doppio. 


Iucredibile, cppur vero! — 

«Sabato scorso, l'ambasciatore turco festeggiò 
il giorno natalizio del Syltano cop una splendida ve- 
glia, alla quale erano invitate fé primarie famiglie della 
capitale. , 

« Martedì e mercoledì, imperversava un fortu- 
nale da ostro-scirocco. Un uffiziale della marina greca, 
nipote di Marco Bozzari, uscito in un betiello dal 
porto di Pireo per bordeggiare, poco mancò non i 
anvegasse, essendo stata capovolta la barca dalla fu- 
ria del vento. Fu salvato a stento dell'equipaggio di 
un bastimento da guerra inglese. 

« S. M. il re conferì, in occasione del capo d'an- 
no greco, parecchie decorazioni. » 

—00-5--oe-e— — 

La discussione della risposta al discorso della 
Regina continua nel Senato spagauolo. Il marchese 
di Miraflores ha preso la parola nella seduta del 25 
per rispondere a ciò che aveva detto il generale Ser 
rano intorno la quistione domenicana. L'oratore ha 
provato che l'abbandono dell’isola di S. Domiogo era 
non solo conveniente ma necessario, perchè la poli- 
tica della Spagoa non era una politica di conquista, 
e ch’essa sarebbe divenuta tale continuando questa 
guerra e volendo mantenere il possesso dell'isola cou- 
tro la volontà de' suoi abitanti. Egli ha detto inoltre 
che la protesta fatta dall'Inghilterra all'epoca dell'an- 
nessione dell’isola, si sarebbe rinnovata in up modo 
più esplicito se il Governo avesse continuato a se- 
guire la stessa politica, 

—o00-4--1-0-9-e-— 

Il corrispondente d'Odessa del Levant Herald 
gli scrive, in data del 13, che i russi vanoo formando 
grandi magazzini di vettovaglie a KiscenefT, Danbassari 
e Guralba, e che, sebbene in Bessarabia vi siano soltan- 
to una divisione di fanteria e 6 reggimenti di cavalle- 
ria, 420,000 uomini son ora accampati tra il Duieper e 
il Doiester. È partito da Odessa un corpo di marini : 
alcuni dicono ch'esso vada nel Baltico; ma è più pro- 
babile che si rechi nel lago d’Aral, ove la flottiglia pre- 
stò grandi servigi alla spedizione russa nell'Asia ceo- 
trale. » 

——e-t04-0-1-020-0—— 

Le notizie di Tunisi alla Gaz. di Genova. por- 
tano la data del 24 gennaio. Il bey e la sua corte 
si mostrano molto alteri del trionfo ottenuto dal pria- 
cipe Alì, bey del campo, sul capo dell’insurrezione, 
ma non si vede fn che abbiano a rallegrarsi di quel 
trionfo la cui conseguenza più evidente è stata di 
far emigrare sul terreno algerino Benghedem con due 
mila de’ suoi. 

Il Kasnadar che sentì subito qual tesoro si espo- 
neva a perdere per l'emigrazione di tanti contribuen- 
ti, fece tutti gli sforzi immaginabili per trattenere 
Benghedem o per farlo ritornare nella Tunisia, ma 
questo capo non si lascia prendere alle belle parole. 
Egli si è ricordato che il suo luogotenente era stato 
recentemente messo in galera e parecchi de’ suoi ba- 
stonati. Egli ricusà dunque le offerte conciliatrici che 
gli erano trasmesse e fece avvertire gli altri capì di 
tribù che egli li aspettava sul territorio francese. 

Il geo. d'Argent, che comtanda sulla frontiera, 
ha perfettamente accolto i primi arrivati, © nen v'ha 
dubbio che l'emigrazione non si organizzi regolarmente. 

——e-s0t-tt-booe 


Le notizie relative ai negoziati di pate fra il 
Nord ed il Sud dell'America sono confermate; e quan- 
tungiie da Washiogton e di Rivhitiond non si accenni 
a grandi sperinze ché le trattàtivé ‘thîziate  condu- 
cone ad'ud un nni msp tuttavia 4 fato sigoi- 

cativo per se ‘pratiche gbbiana I sen- 
gieiti' imbedde le patti. | La alri 


Frattanto, per quello che concerne la situazione 
militare, è confermata la notizia del grande suc- 
cesso riportato dai federali che si impadronirono del 
forte Fisher il giorno 15 dello scorso gennaro. Si ram- 
menta che questa posizione importante era stata at- 
taccata due giorni dopo lu vittoria di Sherman a Sa- 
vannah: l'ammiraglio Porter dirigeva le operazioni dal 
lato di mare; il general Butler comandava l'armata 
di terra. Dopo ùn vivo bombardamento, Butler si ri- 
tirò a Monrée, dichiarando che il forte era imprendi- 
dibile. L'ammiraglio nou credette dover dividere que- 
sto parere e continuò dal suo lato il fuoco; il gover- 
natore destituì il generale pusillanime o inetto; inviò 
rinforzi a Porter, e, come questi aveva assicurato, la 
piazza cadde in potere dei federali che si impadronirono 
così di una posizione la quale mette in serio pericolo la 
capitale degli Stati separatisti. 


RITI RIZITTI ASSIONI 


NOTIZIE DEL MATTINO 
- 0-+- e 

AI malcontento ed alle minacciose manifestazio- 
ni che senza tregua si successero a Torino sino ad 
iusultare la maestà della Corona, si aggiunsero, a pre- 
occupare sempre più quel giornalismo governativo, 
l'eccitamento © !e tendeoze sediziose della Sicilia, 
intorno a cui confessa essere pervenute al ministero 
notizie assai scoraggianti e che dimostrano assai grave 
ed imminente il pericolo anche da quel lato. Che anzi, 
se l'ordine non venne ancora colà maggiormente turbato, 
ciò è da attribuire soltanto , secondo le informazioni 
del Patriota , alle pratiche del partito avanzato , il 
quale non avrebbe creduto opportuno che avvenissero 
finora più gravi disordini, nella certezza che in mo- 
mento più propizio, un appello a generale sollevamento 
non rimarrebbe inascoltato. E lamentano sopratutto i 
fogli officiosi che notizie di tal genere si diffondano a 
Torino, malgrado tutti gli artifizi che il governo ado- 
pera per nasconderle, in un momento in cui il più 
grave fermento regna tuttora in quella popolazione, 
cui non bastano 8a reprimere l'apparato di forze im- 
ponenti, gli arresti numerosi e le insistenti proclama- 
zioni delle Autorità. In prova di che, se pur non ba- 
stassero le molte notizie di tumulti e di disordini che 
successivamente avvennero nei giorni scorsi, sarebbero 
sufficienti la repentina partenza del re ed il comento 
che la oMciosa stampa fa agli schiamazzi che scompiglia- 
rono la festa della Reggia, dichiarando che i medesimi 
e violarono la maestà del re, la forza del potere esecuti- 
vo e l'autorità della legge ». Estremi propositi vengono 
poi attribuiti al Lamarmora ed a°suoi colleghi, e la sua 
cennata stampa officiosa concorre dal canto suo a far 
prevalere la massima di un eccessivo rigore, che sostiene 
essere pel governo una necessità inevitabile, dopochè 
fu reso evidente come gli attuali disordini non siano 
cagionati da personali risentimenti o da ire munici- 
pali, ma da estese e profonde macchinazioni dirette 
2 sconvolgere il presente ordine di cose e dopochè 
taluni giornali democratici non esitarono a fare un ap- 
pello alle forze armate della rivoluzione. Ad attestare 
poi della imminenza e gravità del pericolo giova so- 
pratatto lo sciopero quasi completo dei deputati di 
Torino, i quali, malgrado le astiose rimostravze della 
Opinione e le sollecitazioni vivissime dirette ai pre- 
fetti dal ministero dell’ interno, non osano affrontare 
il risentimento della piazza e lasciano senza alcua ri- 
guardo impastoiato il governo colle sue leggi di unifica- 
zione. 

Dopo la conelusione della pace che diede all’Au- 
stria ed alla Prussia una gran parte della monarchia 
danese, le altre potenze d'Europa si tennero estranee 
alle vertenze della Germania. Ed anzi i giornali e le 
corrispondenze di Parigi contestarono ripetutamente la 
esattezza delle allusioni che la stampa tedesca faceva 
a talune pratiche della Francia le quali avrebbero 
avuto sembiante di intervento diplomatico. Dicevano 
bensi i fogli citati che siffatta intromissione sarebbe 
bastata a mettere d'accordo i diversi competitori, ma 
dichiaravano in pari tempo che la Francia non aveva 
motivo alcuno d' immischiarsi negli affari interni de- 
gli Stati tedeschi e che perciò essa non avrebbe mai 
abbandonato l'attitudine della più stretta neutralità. 
Oggi tuttavia, ad onta della smentita della  Gassetta 
della Germania del Nord, vediamo e dalle corrispon- 
denze e dai giornali tedeschi affermata l’esistenza di 
Una Nota spedita da lord Russell ai dfe'‘ghBinetti' di 
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Berlino e di Vienna, nella quale s'intende mostrare 
che dull’ annessione dei ducati alla Prussia potrebbe- 
ro derivare cagioni di g'avi torbidi in Furopa. Non 
potrebbe finora rilevarsi con certezza se questo di- 
spaccio sia realmente stato scritto, ma sembra che fra 
i governi di Parigi e di Londra siavi stato uno scam- 
bio di vedute e di corrispondenze relativamente all’ 
affare dei ducati. E sarebbe appunto in seguito di un 
accordo stabilito fra le due potenze che il conte Rus- 
sel avrebbe spedito la sua Nota; mu la Francia sa- 
rebbesi ristretta a rinvovare verbalmente ai governi 
federali Je dichiarazioni e le osservazioni che aveva 
presentate fino dal priucipio della vertenza. 

Il giornalismo tedesco noa dà alcun peso a que- 
Sta supposta comunicazione diplomatica, che conside» 
ra come affatto inopportuna e serotina dopochè le due 
potenze germaniche deliberarono già completamente 
intorno allo sviluppo definitivo da darsi alla questione 
dei ducati ; ma è d'altro canto degno di nota che 
nella stampa officiosa d'Austria e di Prussia, il tema 
di una completa annessione alla monarchia prussiana 
trovi un minor numero di sostenitori, essendo anche 
fino ad un certo punto respinto quel progetto dagli 
orgomi berlinesi del partito feudale. Così il signor de 
Gerlich, uno dei capi più influenti di questo partito, 
proclama altamente nella rivista politica della Gaz- 


getta crociata essere mestieri che la Prussia non per 
da la fiducia della Germania, imperocchè con ciò es- 
sa mancherebbe alla missione che le è propria come 
grande potenza tedesca. Esso sostiene anzi la neces- 
sità di riacquistare con ogni mezzo e completamente 
quella fiducia, affinché i medi e piccoli Stati. della 
Germania, che hanuo senza dubbio bisogno di un ap- 
poggio e di una protezione, non vadano cercamdola 
uella democrazia e forse nell'estero. 

Ma se è realmente vero, come da taluno si pre- 
tende, che la Prussia sia adesso risoluta a rispettare 
la indipendenza dei ducati, dalle notizie che vengono 
date c:rca le intenzioni del governo di Berlino non è 
fotto vedere come questo scopo potrebbe essere 
giunto. Imperocchè vuolsi che il signor di Bismark 
abbia domandato guarentigie , perché, in qualunque 
esito della questione di successione, la Prussia otten- 
ga il comando in capo del contingente militare dei 
ducati, come pure il diritto di reclutare nei ducati i 
marinai necessari per il proposto aumento della sua 
flotta. Il diritto di tener guarnigione nelle fortezze 
dei ducati e di costruire porti di guerra nei punti 
più importanti del littorale dei medesimi, sarà una 
conseguenza naturale di quelle stipolazioni. Neli" in- 
teresse della marina poi, come pure del commercio 
tedesco , la Prussia si farà un dovere di domumndare 
la costruzione del canale fra il Baltico ed il mare 
del Nord, cd il diritto di vigilare alla sicurezza del 
canale. Non vi ha che una sola cosa che una parte 
del giornalismo tedesco non giunge a comprendere 
molto chiaramente in tutte quelle pretese attribuite 
«lla Prussia, ed è il potere che resterebbe al futuro 
sovrano dei ducati. : 

Il re di Prussia ha trovato una nuova occasione 
di confermare quello che aveva dichiarato all'apertu- 
ra delle Camere, rispondendo all'indirizzo della Ca- 
mera dei siguori. Il re ha lasciato travedere ch'egli era 
fermamente deciso a mantenere l'ordinamento dell'eser- 
cito qual'è dopo le riforine operate, e che, quanto al con- 
flitto insorto con una parte della rappresentanza naziona- 
le, desidera di vederlo composto; però avendo il discorso 
della corona preso l'iniziativa d'una transazione, toc- 
cava ora alla Camera dei deputati a mostrare di vo- 
lerla. La commissione del bilancio non ha tuttavia 
preso aucora una deliberazione circa il punto contes- 
tato, quello delle spese militari. Essa ha risoluto di 
fare un rapporto generale sul progetto di bilancio , 
nel quale verrà esaminata la questione, se i lamenti 
del pubblico sulle soverchie gravezze delle imposte 
hanno fondamento e quali rimedi si potrebbero sug: 
gerire, se dall'esame risultasse che realmente il peso 
è soverchio. Iu pari tempo la commissione prenderà 
ad esaminare i bilaoci particolari, riservandosi a sto- 
diare în seguito quello della guerra, e accontentandosi 
per ora di interpellare il governo intorno ai mutamenti 
che sono avvenuti nelle rendite dello Stato è cagione 
della guerra colla Danimarca, e qual'è 1 ammontare 


+ della somma che venne tolta al tesoro affine di sopperi- 
re ai bisogui della guerra. 


La questione della riforma efettorale trovasi de- 
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cisamente messa all'ordive del giorno in Inghilterra. 
È noto come uno dei membri più eminenti del go 
verno inglese, il sig. Gladstone, la ridestasse impro- 
visamente l'anno scorso e qual lungo èco avessero in 
Inglulterra le parole del cancelliere dello scacchiere 
fra le masse che non godono del diritto di suffragio. 
D'allora in poi, lo avvicinarsi delle nuove elezioni 
venve ad imprimere alle manifestazioni de!l’ opinione 
pubblica una sempre erescente attività; e l'agitazione 
incomincia oggi ad estendersi anche alle classi più 
elevate. Le cose sono al punto che non vi ha più 
membro liberale del Parlamento, il quale recandosi , 
secondo l'uso, a presentare a' suoi elettori il reso- 
conto aunuo, non abbia a cuore, in mezzo alle escur- 
sioni più o meno umoristiche sul terreno della poli- 
tica generale, di spiegarsi. sull’ importante problema 
dell'estenzione delle franchigie elettorali. Dopo il di- 
scorso del sig. Bright, dopo quello del sig. Gibson , 
dopo quello del signor Peel, ai quali tutti a suo tem- 
po abbiamo accenvato, si ha adesso quello, degli altri 
più ardito ed avanzato , che il sig. Leatham tenne 
gi suoi mandatari. E tutto questo complesso di dimo- 
Sirazioni, variamente accentuate, unito al libro testè 


pubblicato sull'argomento in questione da un uomo il 
cui nome è ereditariamente vincolato alla memoria 


della grange riformo del 1832, lord Grey , prova ai 


DO giornali inglesi che il problema è seriamente posto è 


che, malgrado l'opposizione dei tories e del vecchio 
partito whig, la questione della riforma sarà caloro- 
samente discussi, se non risoluta, nell'ultimo scorcio 
della presente sessione parlamentare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Il Senato approva la legge sugli 
ademprivi dell'isola di Sardegna e si aggiorna inde- 
finitivamente.— La Camera discute la legge amministra» 
tiva. Il ministro dell'iuterao, avvertendo come cogli 
emendamenti Mellana approvati jeri sieno mutate ra- 
dicalmente le basi delle leggi provinciali proposte, e 
l'azione dei prefetti divenga in grau parte elimimata, e 
sarebbe pregiudicata la tutela della libertà dei Comu- 
ni, propone due temperamenti che Vengono approvali. 
St adottano por le parti dell'articolo 1° autorizzanti 
la sanzione delle leggi di sicurezza publica, di sani- 
tà pubblica, del consiglio di Stato, e del contenzioso 
ammimstrativo. Si discute L'art. 1° per facoltà al 
governo di inutage le circoscrizioni territoriali. Con- 
forti l'appoggia, rari deputati lo oppuguano od emen- 
dano. IH ministro d'agricoltura presenta un progetto 
per, l'abolizione degli ademprivi in Sardegna @ do- 
manda l'urgenza. —Hsenstore Pavese ex direttore ge- 
nerale del tesoro è nominato commissatio regio pres- 
so la società per la vendita der bent demaniali. 

Torino 3 —Ieri fu sottoseritto il contratto per 
la vendita delle ferrovie del'o Stato alla società delle 
ferrovie Lombarde. 

Sua Maestà è partita oggi alle ore 3 per Firen- 
ze accompagnato da Lamarmora. 

Torino 3. — Stampa: Durante l'assenza di La- 
marmora, il ministro dell'Ioterno assumerà la presi 
denza del ministro. Dicesi che a comandante del 1° 
dipartimento militare sia nominato Cialdini. 

Firenze 3. — Ire è arrivato alle 10 3/4. 

Berlino 3. — La commissione finanziaria ha ri- 
solto di proporre alla Camera di aggiornare la deli- 
berazione sul progetto di ferrovia presentato dal 
verno e sul trattato coll'Oldembourg, di cui però ri- 
conosce l'utilità, fino a che non sta risolta la questione 
del bilancio del 1865. 

Londra 3. —La Banca presenta una diminuzione 
nella riserva di biglietti ed aumento pel numerario. 

Pietroburgo 3.— Un indirizzo del'a nobiltà di 
Mosca assicura lo czar della sua devozione e chiede 
che completisi l'edifizio nazionale, convocando una 
assemblea generale scelta dalla nazione per discute. 
re i bisogni del paese nel loro vero senso. Essa darà 
fiducia nell’amministrazione e farà osservare scrupo- 
losameute la legge da tutti. 

Atene 2.—Lo zio del re convecò Bulgaris, Mauro- 
cordato ed altre notabilità peregnsultarli sulla situazio- 
ne; risposero che la dimissione di Sponnek è necessaria. 
Il ministero lamentossi col re; e sta maestà dichiarò 
che il principe ha agito senza autorizzazione , e che 
questi ripartirebbe sabbato. Assicurasi. che Sponuch 
ha dato tuttavia la dimissione. 

Madrid 3. — L' Epoca dice che Pareja deve 
chiedere soddisfazione dell' attitudine del Chilì nella 
questione col Perù. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Febbraro. 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
>> = 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, raccolta iv generale adunanza, 
ha provunziato il giudizio sulle opere in pittura,scul- 
tura cd architettura estbite al secondo concorso di 
esercizio dell'anuo 1864. 1 temi sacri proposti erano 
i seguenti: 

In disegno. L'incontro di Jefte colla propria. fi- 
glia. /n bassorilievo. Gesù Cristo in casa di Marta 
e di Maria. In architettura. Progetto di un luogo per 
le senole notturne, capace di cento grovanetti. 

Sette furono le opere preseutate, cioè; tre dise- 
gui, due bassorilievi, due progetti architettonici. 

Dei tre disegni fu reputato migliore quello se- 
gnato col n. 3 e motto: poca favilla ec. 1 signori Vir- 
tuost vi encomiareno una bella composizione , che 
rende con chiarezza ed eleganza il soggetto ; come 
pure da naturale e viva espressione delle figure, e le 
fogge del vestire studiate sui monumenti. Vi si notò 
beusi qualche inesattezza nel disegno; con tuttociò si 


diede molta lode all'autore , sì per la bella disposi- 
zione che mostra avere per l’arte, come per l'egregio 
metodo che segue in coltivarne lo studio. Aggiudi- 
catagli a pieni suffragi la medaglia di premio, fu aperta 
la lettera corrispondente all'opera, e vi si trovò Il no- 
me del sig. Prospero Piatti, romano. È 

Le classi della scultura e dell'architettura non 
conferirono il premio: tuttavia quest'altima lodò la 
grafica esecuzione dei due proget architettonici esi- 
bili a concorso. a 

Le indicate opere saranno esposte al pubblico 
nelle sale al Pamheon, nei giorni di martedì 7, mer- 
coldì 8, giovedì 9 del corrente, dalle ore 14 antim. 
fino all'una pom. 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


—————————__———--+-- 
BELLE ARTI 


Essendosi dull'Artista Carlo Bloch portato a com- 
pimento un suo quadro, rappresentante Prometeo li- 
berato, rende noto che il inedesimo resterà esposto 
nel suo Studio, posto in Via di S. Niccolò da Tu- 
lentino N.° 72, primo pravo, fino a mercoledì 8 cor- 
revte, dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 5 febbraio 1865, ad ora una 
pomeridiana. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera del 7 andante mese veniva assicurato 
dalla Polizia un Giovanetto sordo-muto, dell'apparen- 
te età di anni 15, tutto lacero, scalzo , ed affetto di 
scabbia, che girovagava elemosinando per la piazza 
di Pigua. Il medesimo è mancante di qualsiasi istru. 
zione, per cui nulla si è potuto ottenere onde cono. 
scere i di lui parenti. 

Si deduce quindi a pubblica notizia, onde le per. 
sone, cui apparliene, possano presentarsi a questo 
Dicastero. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccioti. 


Si è pubblicato lAnnuario Pontificio 
per l'anno 1865 vendibile nella Distribu- 
Zione del Giornale di Roma al prezzo di 
baj. 50 legato in rustico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A forma del $ 453 del vigente Rego- 
lamento vi procedura si deluce a notizia 
del sig. Atto Puccinelli d' mcognito do- 
micilio. qa-Imente al istanza del sig avv. 
‘Terenzio Frediani curatore deputato ai s g. 
Carlo, Ettore ed altri Pezzi eredi testamen- 
tari del fu Filippo Brunetti, è stato intima- 
to per affissone con atto del giorno 31 gen- 
naro fs65 per la restituzione del capitale 
di eredito fruttifero di scudi 1200, e revo- 
cato qualunque consenso per la progressi. 
vita del relativo contratto. 
Severino Tirelli Proc. Rot. 


Trib 


ercio 

Ad istanza nor Vi cenzo Campa- 
na peoraio doîmto via della Valle N. 66 in 
casa Caramici rapp. dal Proc. sig. Anton o 
Lanchini. 

Si cita Giovanni Viale per affise. ed in- 
serzione in gazzetta stante |° incownito do- 
mcilio a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare al pagam. di sc.93 e bai. 6 in 
porto pelli a firms degl' atti; rilasciarsi 
l'ord. ese ut. reale e personale colle clau- 
sole e cond. alle spese. 

Affissa alla porta principale dell'Ud. il 
pio febbraro 1865. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Tribunale di Commercio 

Ad istatza di Luigi Silenzi e Giulio 
Gualdi negoz. via de' Pastini n.45 rapp.da 
Antonio Zanchini. 

Si cita Giovanni Viale per afli 
inserzione in Gizretta stante |’ incognito 
domicilio a comparire dopo tre giorni pel 
pag:mento disc.293 68 saiva più vera som- 
ina importo pelli a forma degi'att rilasciar- 
si l'ordine escent. reale e personale colle 
clausole ec. e condanna alle spese. 

Affi.sa alla porta principale dell’Ud, li 
4 febb. 1865 

Raffaele Bertoni Cursore 


ione ed 


Ad istanza del sig. G:o. Orazio Cometti 
erede testamentario della ch. me. Monsig. 
0 Cometti Rossi Arcivescovo 
giovesì nove del corr. mese, 
antemeridiane , coll’ opera 
pfiascritto Notaro, avrà prince pio la 
confezione dell'inventario dei beni eredita- 
rj nella casa già dall’illustre defonto abita- 
ta via Pane Perna n. 56 per quindi prosr- 
guirsi anche in altri luoghi a termini di 
legge. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione. 

Roma questo «dì 4 febbraro 1865. 
villo Diamilla Not. del Vic. 


Biaio del cielo 


Gio. Battista Dominici con atto del gio 
27 p. p. gennaro innanzi il pio turno civ. 
dichiarò di rinunciare alla eredità deferita- 
gli con testamento atti Venuti 25 agosto 1856, 
da Marianna Cavalsassi defunta li 30 novem- 
bre ult., e ciò si deduce a pub. notizia per 
ogni effetto di legge. 

Bernardino Ferrantini C. C. 
Eccio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. cav. Pietro Righetti 
possid. dom. S. Catarina de' Funari N. 12 
rapp. dal sig. Filippo Guarnieri Proc. 

Si cita il sig. Gregorio Maurizi per af- 
fissione come d'incerta dimora a forma del 
S 483 a comparire av, l' Eccmo Trib. nella 
prima udienza dopo otto giorni; ed atteso- 
chè nell'acquisto fatto dall'Ist. del azzo 
Pio posto al Biscione dagli Eccmi sigg fra- 
telli Falco Pio furono comprese le due ca- 
sette formanti corpo col palazzo, quali ca- 
sette si possedevano dagli Eccini Venditori 
a titolo di affitto perpetuo corrispondend 
ne scudi 61 annui che vennero accollati 
dull’Ist. = Attesochè è in analogia di tale 
contratto che il Proprietario dell’ affittanza 
perpetua debba mantenere la sua proprietà 
in modo che il condutture perpetuo possa 
usarne: Attesochè è in fatto che le due ca- 
sette sono in parte ruinale, e minacciano 
la totale imminente ruina come dalla Peri- 
zia in atti, per cui è tenuto il citato a ri- 
sarcirle e ridurle atte all’uso per cui si pa- 
ga l'affitto di sc. 641. = Per queste ed niire 
ragioni sentirsi deputare un Perito che ri- 
conosca lo stato delle case sud. eil inlichi 
i lavori da eseguirsi per ridurle abitabili e 
la spesa necessaria per i lavori med e sulla 
base della perizia stessa preficgersi al cita- 
to un termine a risarcire le med. onde ren- 
derle atte ad abitazione nei modi che ver- 
ranno dal Perito indicati, scorso qual ter- 
mine autorizzare l’Istante ad eseguire i la- 
vori med. a forma della Perizia ed a cari- 
co e spesa del citato da liquidarsi in sep: 
rato giudizio, e sulle premesse cose emi 
narsi quel decreto meglio piacerà all’Eccmo 
Tribunale e rilasciarsi l’opportuno mandato 
colla condanna del citato alle spese tutte 
della lite salvo e riservato all'Ist. ogni altro 
diritto come di legge comprensivamente a 
quello della remissione della mercede per 
mancanza della cosa locata. 

Oggi 28 gennaro 1865. 

Affissa copia alla porta dell’ Uditorio. 

Apolloni Cursore 
Pel sig. Filippo Guarnieri 
Erminio Gentili Collega 


Sì deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto di legge eè. che con dichiara- 
zione emessa sotto questo giorffo nella Can- 
celleria del Trib. civile di Roma in primo 


turno l' Ilio sig. avv 
ha formalmente rinunce 


BORSA DI ROMA 


redità giacente del fu ‘acliano Frontini, pel vì 3 Femanato 1865. 
come meglio a d. dich arazione. Roma 4 feb- A 
braro 1865. 
Francesco Gabrielli proc. Rot. Lettera Denaro 
Napoli. . ... 1911 1908 
_—_————_—_——————m Le SE nia 1910 
"Vv N Firenze... .......:. 1992 1910 
AV V ISI DIVERSI Vevezia metal. nuov. val. — — Sini. 
= Miao eo 49748 912 
frà Genova... ........ 1914 1912 
AVVISO Parigi cnsessi +++. 1908 {905 
Maniglia i 9 9 05 
Si rende manifesto al Pubblico | che | Tiometi 1777771117 1508 100: 
coll'agosto del corrente anno 1865 ricade Augusta G. M. VR al E 
per la così delta mezza stagione, ossia per Vienna nuova sica i 
la porzione ove si hanno a seminare legu- Trieste nuova valuta ... — — —_— 
mi, granturco, foraggine ec., l'affitto del la- Londra . . 478 30 47750 
tifondo Carpineto e della contigua Tenuta Ancona e delia i 
Torretta di proprietà del Rino Capitolo di Bologna: iui: n Sia fa 
Rieti, posti nell'agro Riet no presso i loro 


noti confini; e che coll’ agosto del susse- 
guente anno 1866 ne ricade l'intero affitto, 
ossia per l’altra porzione rimasta. Chiun- 
que voglia accudire potrà presentare la sua 
otlerta chiusa e sigillata nella stanza del 
Camerlengato entro giorni trenta da oggi, 
perché possa esser presa in considerazione, 
ed a forma del Capitolato ivi esistente ed 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1865. Sc. 
Certificati sul Tesoro, emissione 
1963 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 41.° tri- 


ostensibile. mestre 1865. .........»  $$— 
lalle stanze del Camerlengato 31 Certificati sul Tesoro di sc. 100 
gennaio 1865. al 3 per 0/0 godim. del 1. Se- 
n mestre 1865. . ........» 9750 
alla pubblica Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
auz della Galleria di quadri in tela, in |, interessi 5 per 100 godimento del 
che cornici do - 1.° Semestre, e dividendo 1865 
ci Autori, cioè Rembrans, Gu azioni di sc. 200. .....,* {93 25 
do Reni, Tintoretto, Caracci, Domenichino, Barca dello Stato Pontificio , cu- 
Mo'etto da Brescia, Giulio Ro- pone del 1.* Semestre 1863 A- 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da Fie- Zioni di sc. 200... ....» 245 50 
sole, ed altri autori come meglio risulte- Società Romana delle Miniere di 
ranno dal Catalogo a stampa, già apparte- ferro interessi 5 per 0/0, dal 
nuta alla bo, me. Banchiere cav. Gioachi- 4. novembre 1864, e dividendo 
+ no Valentini, oggi appartenente alla di lui dell’anno XIX. Az. di s0.100» 52 — 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli- Sucietà Anglo Romana per l' il- 
na Lange, esistente nel piano nobile del luminazione a gaz, Azioni di 
Palazzo del sullodato defunto in SS. XII sc. 50, dividendo del 
Apostoli N. 195 quale vendita avrà luogo stre 1865. . ....... 6- 
nei giorni di martedì 7, mercoledì 8, e gio- Strade ferrate romai 
vedì 9 del corr. mese di febbraro 1865 alle berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all 
QMDO . . 100.0000008 5 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Darnabile per fr. 500, interessi 
al i. gennaio 1865 a fr. 43 all' 
vendita in via degli Uffizi dell’ Efo Vica- anno fiberate St sio 4250 
rio N. 418, nel palazzo sud. e dai pubbliei Società Pio-Ostiense per le Saline 
Bandìtori incominciando dal giorno 1 feb- e bonificamento dello stagno di 
braro detto ed in altri giorni consecutivi. Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
La sudetta Galleria sarà aperta al pub- mento e interessi del 1.° seme- 
blico dal pino del suindicato giorno stre e dividendo 1865, . ...» M- 


ore {1 ant. alle ore 2 pom. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘esce alle 6 pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


—— +00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
«1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconda le tasse postali stabHite per i diversi Stati 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. 


Lunedì 6 Febrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——.tett@t-t-e0-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomc e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE: DI ROMA 


ROMA 6 Febbraro 


L'Emo e Rino signor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia © Velletri, nella sua dignità di Decano del 
Sacro Collegio, dopo il mezzodì di oggi , lunedì 6 
febbraio, si è recato in gran treno a restituire la vi- 
sita a S.E. il sig. cavaliere Gioacchino Francesco Pa- 
checo, Ambasciatore Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario di Sua Maestà Cattolica presso la Santa Sede. 

L'Eto Principe veniva accompagnato dagli Ilmi 
e Ri Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia, 
Vicario dell'Eminenza Sua nella Patriarcale Basilica 
Vaticana, e dai Monsignori Giraud e Gallo, ambedue 
Canonici della stessa Basilica, 

In questa visita sonosi adempiute tutte le for- 
malità prescritte dal relativo cerimoniale; c nella ca- 
mera de! trono, dopochè fra l'Eto Decano ced il si- 
gnor Ambasciatore si sono scambiate quelle espressio- 
ni, le quali ai due Personaggi erano dettate dall’ al- 
ta Rappresentanza di cui sono rivestiti, si è fatta re- 
ciprocamente la presentazione delle persone del segui- 
to e di quelle che compongono la rispettiva corte, 

Dopo ciò l’Eto e Rio signor Cardinale, lascia- 
to il palazzo della Regia Ambasciata con le formalità 
di uso, si è ricondotto alla propria residenza. 


404400 
NOTIZIE DIVER 


La repeutina partenza di Vittorio Emanuele da 
Torino per Firenze è subbietto ni comenti fpiù sva- 
riati dei giornali di Napoli del 4, i quali però sono 
unanimi nel constatare la sorpresa da essa prodotta 
nelle popolazioni. Quel Giornale Officiale del A nel 
sno primo articolo nota; come il re dia di spalle 
a Torino mentre le vie della metropoli decaduta echeg- 
giano dell’ incomposta dimostrazione di piazza. Dice 
il giornale, csser questo un fatto che preoccupa a 
giusto titolo la pubblica opinione. Dopo ciò l’ officiale 
periodico sc la piglia col telegrafo cui appove il torto 
« d'aver lanciata sull’Italia Questa notizia nuda nuda, 
con tutte le apparenze dell’impreveduto , ciocchè le 
diede una sembianza di fuga, sembianza troppo bru- 
sca perchè le apprensioni delicate delle altre cittadi- 
Danze non ne rimanessero dal più al meno sconcertate.» 

Lo stesso Giornale Officiale nel precedente foglio 
del 3 annuozia che il presidente del Senato, con te- 
legramma diretto alla prefettura di Napoli, ha invita- 
to i Senatori colà residenti di recarsi al loro posto, 
dove li attende la discussione di materie gravi ed 
Urgenti. 

Aonunzia pure che il gran duca ereditario di 
Russia, gravemente sebbene non pericolosamente am- 
malato a Nizza, dovendosi trovare a tempo fisso a 
Parigi per ritornare quindi in Russia, ha dovuto ri- 
vunziare al suo viaggio di Napoli. 

Dallo stesso organo governativo si rileva eziandio 
che il deputato Antonio Alfieri d° Evandro cessava 
di vivere il giorno 3 in conseguenza della ferita ri- 
portata mentre si dipartiva da Migoano. 

Il giorno 2 corrente volevasi rinnovare a danno 
del Conciliatore di Napoli lo stesso sopruso commes- 
so a Palermo cootro il giornale la Libertà, il cui offi- 
cio fu devastato dalla piazza e il giornale abbruciato 
nelle pubbliche vie. Il Conciliatore per altro trovò pro- 
lettori nel prefetto e nel questore di Nepoli, i quali 
fecero intervenire a tempo la forza, sicché ogni ec- 
cesso fu impedito. 

Il generale Pallavicino, secondo un dispaccio te- 
legrafico giunto da Melfi all'Italia, si è messo in mo- 
Vimento per aprire una campagna contro le comitive 


brigantesche che si aggirano nelle basse vallate del 
Bradano e del Busente. 


— Un periodico di Firenze, il Contemporaneo del 
A, così annunzia l'arrivo del re in quella città: 

« Ieri sera, come annunziarono sin dal mattino 
i manifesti governativi, giunse a Firenze verso le ore 
10 e 1/2 il re Vittorio Emanuele, che dicesi abbia 
abbandonato improvvisamente Torino, addolorato dalle 
ultime ignobili dimostrazioni di quel popolo contro la 
Regia. Ò 

« Le truppe, le guardie nazionali, e tutte le au- 
torità locali si recarono, come di dovere , alla sta- 
zione per riceverlo. E non mancò un drappello d’im- 
piegati, organizzato un pò scarsamente, attesa la fret- 
ta, che lo accompagnò sino al palazzo con torcetti fra 
qualche bandiera e qualche pubblico stabilimento 1l- 
minato lungo la via. 

« Molti sono i comenti che si fanno) nel pub- 
blico per questo inaspettato avvenimento. » © 

Gli altri giornali toscani danno cenno delle fe- 
stose accoglienze fatte in Teatro al re la sera del 4, 
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La risposta della Prussia al dispaccio 21 decem- 
bre 1864 del governo austriaco doveva giungere a 
Vienua il 28 gennaro, e non vi giunse che il'29 per 
Un impreveduto accidente. Essa è tale da far cessare 
senza più tutte le divergenze. Il duca d'Augustem- 
burgo ha conchiuso colla corona di Prussia una con- 
venzione confidenziale, ch'è tuttavia un segreto, e che 
nov sarà discussa nelle ordinarie corrispondenze di- 
plomatiche. La moderazione, osservata dal nostro mi- 
nistero degli affari esteri verso la Prussia, e verso 
l'Alemagna, dice in proposito il Vaterland , torna in 
sua lode e ad incremento della sua riputazione. La 
Francia e l'Ioghilterra furono ultmamente sollecitate 
di fare al sig. di MensdorfT la dichiarazione espres 
confidare pienamente nella sua altività, e volere esse 
astenersi da ogui ingerenza nello scioglimento della 
questione dei Ducati. La Nuova Stampa libera par- 
la auch'essa della risposts della Prussia al dispac- 
cio 31 decembre del Gabinetto di Vienna , e dice: 
ch'essa è molto diffusa, ma che non costituisce 
una risposta completa ; che la Prussia persiste a 
chiedere che le relazioni del nuovo Stato con es- 
sa sieno determinate , prima che il nuovo Sovrano 
sia investito del potere nei Ducati s e prima che 
cessi il provvisorio; che su questa base si potrebbe 
trattare, ma che il sig. di Bismarck sembra aver ri- 
pugoanza ad ioformare su questo punto importante il 
benevolo ed amico Gabinetto di Vienna ; che l' ulti- 
mo dispaccio della Prussia non manifesta le condizio- 
ni, dalle quali essa fa dipendere il suo consenso alla 
istituzione d'un Governo di fatto nello Schleswig-Hol- 
steio; le relative proposte dei ministeri della guerra, 
della mariva e del commercio non sono ancora matu- 
re, e le trattative non possono progredire, finché il go- 
verno di Berlino non manifesti chiaramente il suo con- 
cetto. Secondo la Nuova Stampa libera , la risposta 
della Prussia ha tenuto conto della forma, ma in so- 
stanza ha lasciate le cose quali erano. Tra le versio- 
ni di questi due giornali sarà probabilmente la verità; 
tra l'essere tolta ogni divergenza s e il non essersi 
avanzata neppure d'un passo la questione dei Ducati, 
noi crediamo che vi sia un vasto campo di mezzo, ed è 
probabile che molte difficoltà siano già state appiauate, 
e che le rimanenti lo saranno. (Gazz. Ven.) 
—Il 24 gen. ebbe luogo in Vienna una conferenza tra 
il conte Mensdorff e il barone di Werther, ambascia- 
tore di Prussia. Trattavasi di alcuni punti risguar- 
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danti la bandiera, i telegrafi e le associazioni dei du- 
cati di Schleswig-Holstein. Si ammise una bandiera 
provvisoria. L'Austria accettò il modello proposto dalla 
Prussia Quanto ai telegrafi, la Prussia consente alla 
domanda dell'Austria di confermare i trattati conchiu- 
si dai commissari civili colle città d'Amburgo e di Lu- 
becca. Sul proposito delle associazioni, la Prussia iu- 
siste perchè siano assolutamente soppresse tutte le 
società politiche costitutesi nei ducati. Ma siccome il 
barone di Werther disse al conte Mensdorff che la 
Prussia, nell’imminente sua risposta alla nota austria- 
ca del 21 dicembre, terrebbe a calcolo il desiderio 
espressovi di por termine il più presto possibile. allo 
stato provvisorio dei ducati, il conte Mensdorff fece 
osservare, sulla,controversia delle associazioni, che, 
dovendo cessare quanto prima lo stato provvisorio, 
non era necessario di prendere gravi misure legisla- 
tive nei ducati. 
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La discussione generale del bilancio della guerra 
fu chiusa testè nella Camera dei rappresentanti del 
Belgio. Dei tre sistemi che vi furono cou grande am- 
piezza trattati da un gran numero di oratori: la di- 
fesa morale; la difesa militare; e il sistema misto del- 
le riduzioni delle spese: sembra sia per prevalere il 
secondo, quello cioè che fu sostenuto dal ministro del- 
lu guerra. La tesi della difesa morale non è giudica- 
ta da molti di quei depututi cosa di gran sostanza, e 
quella della riduzione delle spese, poseiachè il mini- 
stro afferma autorevolmente di nou chiedere che il 
necgssario, equivale a mon avere esercito di sorta. 
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Tra pochi giorni le Camere inglesi ‘si aduneran» 
no per dar passo agli affari, espressione che è 0s- 
servata allo sertpolo, perchè appens letto 11 messa 
gio reale le duc Camere dei pari e dei comuni si 
mettono alucremevte all'opera ; la risposta al discorso 
del trono è quasi sempre proposta, discussa ed ap- 
provata nella stessa torvata dalle due Camere, e po- 
chi giorvi dopo il cancelliere dello scacchiere espone 
le condizioni delle finanze pubbliche, e preseuta il 
bilancio dell'anno in corso. Il periodo legislativo iu 
Ioghilterra dura sette suni, ma per lo più la rappre- 
sentanza delle città, delle borgate e delle con- 
Lee al sesto anno ricorre al voto de' suoi committen- 
ti, e la Camera de’ comuni si rinuova. L'attuale le- 
gislutura è giuvta al termine della sua vita politica, e 
la sua sessione del 1865 sarà l'ultima. Essa avrà du- 
rato quauto legalmente poteva durare, e sarà aperta 
per commissione reale e non dalla regiva in persona, 
ancora dolente per la morte del suo amato marito. 
Ne' giornali era stato detto, e tuttavia si ripete, che 
la regina Vittoria ubdicherà al potere, ma queste voci 
uon hanno fondamento. La regina lascia al suo miui- 
stro la cura e la responsabilità degli affari, lascia al 
principe e alla privcipessa di Galles gli onori delle 
rappresentanze reali, ve' ricevimenti, nei balli, e nei 
raouts a Saini-Jaines e a Buckingham Palace, ma non 
rinunzia all'autorità, della quale può far uso all'uopo 
per favorire grandi interessi , e secondare le sue in- 
tenzioni. Si parla auche nei giornali che l' ottuagena- 
rio lord Palmerston intendeva di deperre nelle mani 
di sir Gladstone il suo portafoglio del tesoro e di pri- 
mo ministro; ma lord Palmerstov ha una vecchiaia 
robusta e. vuol morire come lord Chatam nel suo 
seggio parlamentare. Ei si reca ancora a cavallo al 
Parlamento, e senza curarsi nemmeno d’ indossare 
uo pastrano greve per ripararsi dal freddo. La sua 
mente è pronta e serena come nel vigore degli anni; 
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è sempre pronto a rispondere a tutte le deputazioni, 
a tutti i comitati, a discutere all'improvviso su tutti 
gli oggetti, a parlare ne'banchetli, nei meeting, nelle 
aperture delle Scuole, delle istituzioni di carità, delle 
Società agricole, a rispondere a tutte le censure dei 
suoi avversari vella Camera dei comuni, a trattare i 
puoti più difficili della politica estera e vazionale. La 
sessione, che si aprirà il giorno 7 febbraio, non darà 
luogo a grandi dibattimenti, nè ad importanti con- 
tese di partito, che possino avere per effetto un can- 
giamento di ministero. La politica di pace e di non 
luterveuto continuerà a prevalete, e la riforma elet 
torale darà agli oratori del patito avanzato l'oppor- 
tunità di promuovere e trattare la questione della 
necessità di ampliare il diritto di voto; ma la questio- 
ue resterà insoluta in una Camera vicina a morire. 
(Gazz. Ven.) 
etto 

La Camera dei deputati a Berlino non ha volu- 
to nè un induizzo in risposta al discorso del trono, 
e neppure la discussione d'un indirizzo. La parola 
d'ordine profferita dal deputato Twesten è stata ri- 
gorosamente seguita. Iudarno il mimstro dell'interno, 
sig. d'Eulenburg, ha fatto un discorso alla Camera 
pieno di forza, di precisione, di calore e d’abilità, co- 
me lo qualilica il Giornale dei dibactimenti, \ndarno 
egli le ha fatto osservare che ciò, che essenzialmente 
le importa, si è la conservazione del suo diritto di 
dar norma a' pubblici dispendi, diritto che il governo 
non impugna; una sola cccezione ha domandato alla 
Cumera a questo diritto il ministro, relativamente alle 
spese che furono necessarie pel riordinamento del- 
l'esercito. Su questo puuto non possono cedere nè il 
lè, nè i suo ministri, perchè ci andrebbe di mezzo, 
nov solo l'onore della Corona, ma l'avvenire della 
graudezza della Prussia. Queste parole così ragione- 
voli e concilianti von furono ascoltate. Il ministro do 
mandava alla Camera, che facesse questa sola ecce- 
zione nell'esercizio del suo diritto, per rispetto al re, 
per non essere dalla riforma delle cose militari se- 
guito danno al bilancio dello Stato, e per essere anzi 
cresciuta la gloria e la rinomanza della Prussia nelle 
armi, ma indarno. Per altro la dichiarazione del mi- 
nistro ebbe qualche influenza nel voto della Camera; 
il progetto d'indirizzo, presentato dal deputato Reichen- 
sperger liberale non ebbe che 27 voti, e il progetto 
de' conservatori no potè riunirne che quindici. — 
Nella Camera de’ sigoori, l'indirizzo espresse la pieva 


fiducia della Camera nel re e nel suo goveruo, ap-- 


provò la sua condotta nelle cose militari, e si mustrò 
iu perfetto accordo col potere. Il sig. Bloemer aveva 
proposto che nel progetto d'indirizzo fosse introdotto 
uv paragrafo che menzionasse la Costituzione , ed 
csprimesse il desiderio di conciliare il Ministero colla 
Camera dei deputati, ma la proposta fu respinta da 
90 vol contro 6. Li Camera dei deputati è adunque 
sola nell’opposizione alla riforma militare. Contro di 
lei stanno il re, il governo e la Camera alta. La re- 
visione del bilancio, e le sue modificazioni, sono uel 
diritto della Camera dei deputati, ma lo sono anche 
nel diritto della Camera dei siguori. Se le due Ca- 
nere fossero d'accordo, |’ amministrazione avrebbe 
maggiore stimulo a cedere, ma il disparere delle due 
Camere rende più ragionevole la sua risoluzione. Da 
altra parte, la riforma militare è ‘compiuta, essa è 
riuscita degna di lode, e i fatti l'hanno provato; non 
sarebbe dunque uu graude sacrifizio per la dignità 
della Camera il concedere spontancameute questa ec- 
cezione alla regola, e inettersi in armonia col potere 
e coll’altra Camera. Ma i deputati invece pretendono 
il summum jus, senza ricordarsi che il summum jus 
diventa spesse volte summa injuria. (Gaz. Ven.) 
—1 giornali di Vienva hanno du Berlino 27 gen- 
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Ù La Nordd. Ally. Zeit. scrive: «I negoziati per 
un trattato commerciale coll’Austria nov souo vicini, 
come si vidde avnunziato, ad una rottura. Il consi- 
gliere iutimo sig. di Hock, come avviene prima di 
tutte le conchiusioni definitive, si recherà a Vienna 
per riferire, e motiverà le modificazioni del progetto 
di tariffa. 

« La Commissione del bilancio ha deciso nella 
sua seduta d'oggi: 1. di presentare alla Camera dei 
deputati una relazione generale sul progetto di bilan: 
cio e di esaminarvi : 4) se le lagnauze di molte classi 
della popolazione iutorno all'eccessiva ed ognor cre- 


— lla — 


scente estensioue delle imposte siano fondute, ed even- 
tualmente quali mezzi siano applicabili per rimediare 
e prevenire; 6) se si possa sodisfate ai bisogui, ur- 
genti all'estremo, di sitigoli rami ammivistrativi, me- 
diante un giusto riparto de'mezzi dello Stato. 

« 2. Di procedere contcimporaneamente nel seno 
della Commissione alla discussione dei rimanenti bi- 
lanci speciali, riserbandosi a prendete una delibera- 
zione sulla discussione del bilancio militare, e di adot» 
tare soltauto provvisoriamente le deliberazioni sulla 
determinafione delle rendite @ sulla concessione delle 
spose. 

«3 D'invitar il govéruò a voler informare qual 
cougiamento sia avveuuto negli esistenti mezzi dello 
Stato, mediante lu guerra contro ln Danimarca, é 
particolarmente se e quali somme. siano state prese 
dal Tesoro dello Stato. Vennero nominati relatori pel 
rapporto generale i deputati Michaelis, Forckenbeck, 
Twesten, Reichenim e Hoverbeck. 

« La Commissiove finanziaria propose nella sua 
seduta, tenutasi alla presenza di due commissari go- 
vernativi, di aderire ul progetto di legge riguardo al- 
l'imposta sullo zuechero cd all'imposta sulle barbabie- 
tole secche. » 

—Una corrispondenza du Monaco della Gazzetta 
austriaca, afferma, che il governo di Baviera reputa 
seuza valore ogui soluzione della questione dei du- 
cati, che si fuccia senza il concorso della Dieta ger- 
manica. Non si ha nessuna difficoltà ad ammettere le 
giuste esigenze della Prussia, ma vuolsi il consenti- 
mento della Confederazione, a guarentigia che quelle 
esigenze riescano veramente vantaggiose alla patria 
comune. Quanto alle nostre relazioni coll’ Austria, 
prosegue la corrispondenza , nou è esatto il dire, 
che gli Stati secondari le abbiano abbandonato la 
cura di regolare l'affare dei ducati. Essi non po- 
tevano farlo, {perché non possono rinuuziare ad 
una influenza, alla quale hanno diritto come mem- 
bri della C federazione germanica. Se non che, 
le nostre relazioni coll’ Austria sono improntate 
d’ un carattere così amichevole , che è generale 
la persuasione che l'Austria è determinata a tu- 
telare tutti i diritti della Confederazione, e che se la 
Baviera 0 un altro Stato secondario presentasse una 
proposta u tutela del diritto federale, ciò che la po- 
litica indugiante della Prussia rende verosimile, VAn- 
stria uon si opporrebbe, ma sosterebbe questa propo- 
sta. È da sperare che la moderazione della Prussia, ‘© 
l’avvedimento dell'Austria, renderanno superflue le pro- 
poste, alle quali allude la corrispondenza , e che lc 
due grandi Potenze non avevano di mira nella que- 
stiove dei Ducati che il bene comuue della Confede- 
razione. (Gazz. Ven.) 

— Il Re e la Regina di Wurtembery hanuo fat- 
to una visita alla Corte granducale di Baden. Alcuni 
giornali dei due Stati peusavo che quella visita possa 
esercitare prossimamente qualche influenza salutare 
sulla politica delle due Corti. 

La Camera dei signori del Wurtemberg adottò 
la legge che manda in vigore nel Regno il codice di 
commercio per tutta l’Alemagoa. Il  Wurtemberg è 
l'ultimo degli Stati importanti della Confederazione 
germanica che abbia accettato quel codice. 

Scrivono da Aunover che l'Imperatore Napoleone 
fece invito alle società operaie di quella capitale di 
mundare alcuni rappresentanti all’ Assemblea generale 
degli operai che dovea tenersi a Parigi. Da Strasbor- 
g0 a Parigi i deputati d' Anuover viaggerebbero a 
spese del Governo francese. 

—Alla Camera del Rigsraad danese è notevole una 
risoluzione presa dal suo Comitato per introdurre nelle 
leggi det Regno lu libertà del cabotaggio. M comita- 
to decise dunque di proporre al Folkethiug |’ abro- 
gazione della legge 1 settembre 1819 e della legge 5 
settembre 1820, le quali nou permettono il cubotag- 
gio alle navi straviere stazanii più di 15 tomiellate. 
Esso esita però ad ammettere al benefizio del cabo- 
|. taggio. bero il naviglio mercantile dello Slestig-Hok- 
stein. 1 Ducati, dicouo i commissarii, huono tn gran 
numero di berche da 2 a 45 tonnellate, le quali nov 
solamente hanno fin qui trasportato i prodotti dei lo- 
ro paesi nei porti del Reguo, ma fanno anche Îl ca- 
botaggio fra i porti del Reguo, menire le nuvi della 
Danimarca funno assai piccolo traffico di cabotaggio 
nei porti dei Ducati. Nel 4862 la Danimarta aveva 
1506 navi costiere di 10,627 tonsellate; lo Sleswig 
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ue possedeva 704 da 4,952 tomuellate p è 964 l'Hol- 
stein da 6171 tonoefiiy Ducati avevano duoque 
iasieme 149 navi più che la Danimarca con un tow- 
nellaggio maggiore di 496, La popolazione del regno 
era in cifre rotonde di 1,600,000 anime e quella dello 
Slesvig-Holstein di 950,000, Il Comitato propone dun- 
que di aggiungere alla nuova legge perla libertà del 
cabotaggio alle navi straniere la seguente clausula : 
La presente legge non sarà applicabile alle navi dei 
ducati di Slesvig ® Molstein fin tanto che le relazio- 
nl: politiche duéssi UU@!I non avranno ricevato un as- 
bollo finale ridohos@it@ dalle Potenze europee 

Pet ficcordo ifftePvenuto fra la Prussia e l'Austria 
da una parte e la Davimarca dall’ altra, accordo che 
fu pubblicato a Copenaghen, s6n0 state risiabilite fra 
il nuovo regno danese e i ducati tedeschi ora io li- 
tigio le relazioni COMfMetcizli, ammiministrative e giu- 
diziarie, 1 confini però fra il Jutland e lo Slesvig non 
sono ancora definitivamente tracciati. Per la determi- 
nazione della nuova frontiera stanno radunati a Ribe 
un delegato della Danimarca, uno dell'Austria e uno 
della Prussia, che sono i tre ufficiali superiori signori 
Schoeller, De Poppo e De Stedingk. Pendono inoltre 
ancora alcune quistioni di finauze, nè è fstata fin quì 
determinata la cifra delle indeunità risultanti dalle 
prese e dai blocchi. 
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Col Calcutta, giunto il 27 gefinaio a Trieste dal 
Levante, l'Osservatore triestino ricevette notizie da 
Costantinopoli del 21 : 

i « La Commissione per la vertenza de’mobasteri 
moldo-valacchi si è prorogata sino al 5 marzo. 

Il sig. Negri, commissario moldo-valscoo, è parti- 
to per Bukarest dove è chiamato u presiedere |' As- 
semblea legislativa. 1 delegati della Russia & della 
Prussia hanno lasciato Costantinopoli in forza di un con- 

edo. 

i « Il Levant Herald riferisce, che Ismail pascià, 
vicerè d'Egitto, fu insignito dell'Ordine austriaco di 
Leopoldo. 

« Essendo ormai compiuta la comunicazione elet- 
trica fra Costantinopoli e Teheran, e di quivi fra Bu- 
scir e Kurraci, vennero disposti a Pera gl’istrumenti 
e il personale vecessario per la trasmissione des di- 
Spacci in tutte le Indie ; ed ora si aspetta soltanto 
uo avviso formale dell'apertura del tratto da Mana- 
kien al Golfo, per cominciare il setvigio. 

« La Porta ha ridotto del 50 per cento la tariffa 
delle lince telegrafiche interne della Turchia europea, 
che prima era eccessiva. 

« È morto a Costantinopoli il colonnello Stewart, 
delegato dal governo inglese per la fondazione della 
linea telegrafica indo-europea. Questo distinto uffizia- 
le aveva appena 33 anni, e la sua perdita quasi im- 
provvisa è assai compianta. 

« Si sta per attuare nel Vialec del Danubio ua 
nuovo e compiuto sistema di strade alla Macadam, 
le quali*tongiuogeranno Rastciuk, Zara (?), Sciumla, 
Yenibazar, Pravady, Denne e Varna, con tronchi da 
Rustciuk a Turnova, Lofgia, Suffa, Lom e Vidino. 1 ta- 
vori sono già cominciati. » 

IO 

Fu annunziata a suo tempo la nota colla qua- 
le i meinbri del congresso dell'America del Sud, Bo- 
livia, Chili, confederazione Argentina , Stati Uniti di 
Colombia, Stati Uuiti del Venezuela e Perù radunati 
a Lima, chiedevano in data del 34 ottobre ultimo 
all’ammiraglio spagnuolo Pinzon lo sgombro immedia- 
to delle Isole Chinchas e la loro consegna alle auto 
rità peruviane. Ora abbiamo il testo della risposta che 
l'ammiraglio fece dalla baja di Pisco in data del 2 
novembre : Il sig. Pinzon dice di essere dolente di von 
poter condiscendere al desiderio espresso collettiva» 
mente în questa nota, perché gli mancapo istruzioni 
apposite del suo governo. Fa quindi una breve ana- 
lisi del documento che gli fu rimesso in nome dei 
rappresentanti americaui da D. fgnazio Centeno e ter- 
mina col dire siagli permesso (all’athmiraglio) di sor- 
gere contro la protesta che gli onorevolì membri dei 
congresso sudamericatio. hanno creduto di dover fare 
nella nota collettiva che gl'inviarono. E se così prote- 
stando egli adopera ‘în sto nome proprio, nou esita 
però un solo istante ad affermare che ha la convia- 
zione d'essere! In ciò l'interprete’ fedele del suo Go- 
verno. La Sagha, altu quafe bastò una mano di prodi 
pet aprire ua tondo nuovo al cristianesimo, fa Spa- 
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gna che portò e lasciò fadicate in questo nuovo mua- 
do due cose vhe sono inseparabili tal suo carattere 
nazionale che da sole bastaud pet formare i germi di 
grandi nazionalità, la fede cattolica e il santo amore 
della indipendenza: la Spagna desidera sinceramente 
di conservare amichevoli telazioni coi popoli che le 
debbone l'origine, e con quell'amore che non si perde 
mai e ehe non può perdersi, fa voti per la prosperità 
di coloro che può legittimamente chiamare suoi fi- 
gliuoli ed è pronta a dar loro testimonianze di tutti 
i sentimenti che nutre per essi. 

Il 16 dicembre il Congresso sudamericano spedì 
un'altra nota al sig. Pareja, il successore del signor 
Pinzoo. I rappresentanti dichiarano che la quistione 
ispavo-pertviana si è fotta quistione dell'America me- 
ridionale 

—I giornali di Bueuos-Ayres, del gioruo 10 dicem- 
bre, scrivono quanto segue: 

« La popolazione di Buenos-Ayres fu destata da 
un lugubre avvenimento. A sette ore del mattino si 
udì una terribile detonazione: la polveriera e la ca- 
serma del Retiro, sallavano in aria, facendo saltare 
pure tutta l'ala sinistra dell’ edifizio, e seppellendo 
sotto le macerie due compagoie di artiglieria, che 
ritornavano dagli esercizi. 

« Subito furovo prodigati alle vittime i soccorsi 
necessari: tutte le truppe ed un gran numero di 
tadini si adoperarono alacremente a disseppellire gli 
sventurati artiglieri, alcuvi dei quali furono miraco- 
losamente salvati. Però sono più di cinquanta i morti 
e molu feriti gravemente, tanto che si dispera di sal- 
varlì. 

« L'esplosione fu talmente violenta, che tutta la 
piazza del Retiro fu coperta di macerie, e le infer- 
riate delle fivestre volarono a più di quaranta me- 
tri di distanza. 

< Quella fatale esplosione zi attribuisce alla tra- 
scuranza di qualche impiegato della polveriera. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——>>bece.. 

È opinione dei giornali iudipendeuti di Torino 
che la partenza del re Vittorio Emmaouele dall'autica 
sua capitale, di dove allontavavasi come fuggiasco, 
sia definitiva, malgrado le opposte iusinuazioni di 
qualche foglio governativo, e che ad esso non sia più 
lecito oramai abbandonare la nuova stanza clic dalla 
rivoluzione gli venne assegnata. Osservano infatti i fo- 
gli citati che di questa seutenza di bando formalmen- 
te prouunciata dalla pubblica opinione non potrebbe 
più dubitarsi dopo che a Torino tutti i diversi 
ordini della cittadinanza ebbero agio di esprimere i 
veri loro sentimeuti, non più soltanto circa l' attuale 
sistema governativo e circa gli uomini del potere, ma 
lutorno alla stessa inviolabile maestà della corona. Im- 
perocché la plebe prontinziossi cogli schiamazzi, col fi- 
schi e cogli insulti di fatto contro colo:0 che per recarsi 
al regio palazzo dovettero passare iu mezzo a un campo 
nemico; la guardia nazionale si pronunciò ricusaudo di 
usare un sistema di repressione contro gli arditi schia- 
mazzateri; le più elevate classi finalmente prouuvciaron- 
si colla loro assenza quasi completa, dimanierachè le sale 
rimasero deserte, adonta che si fosse tentato radunar 
geute da Milano du Parina e dalle altre città vicine. 
A froute pertanto di una manifestazione così palese 
della opinione pubblica , ben si spiegano i giornali il 
motivo di quella parteuza inattesa ed agevolmente com- 
preudono la convenienza che sia rimosso da Torttò 
il pericolo di nuove e più futali perturbazioni. Ma se 
il poco decoroso espedienie adottato rassicura In parte 
i fogli torinesi iutorno ul mantenimento della ttanquil» 
lità, nou per questo sanuo essi sgombrare ogni timo- 
re, chè anzi motivo di grunde «llarme dicono essere 
l'ostile contegno che parecchie fra le principali città 
italiane assunsero rispetto a Toriuo e di cui fa testi- 
moniavza il linguaggio del giornalismo toscano e lom= 
bardo. Da quest’ ullimo si anouncia che id tutti i 
collegi di Lombardia sarà propugaata la rielezione di 
Mioghetti, Peruzzi e di tutti gli ultri che accettarono 
il detronizzamento di Torino e ne promossero le stri= 
gi; ed i giornali di Firenze sostengono la opportunità 
che, avvenuto appena il completo trasferimento della 
Capitale, tutto l'antico gabinetto sta refnlegrato al po- 
tere. Nè minor motivo di preoccupazione dla circo 


stanza, che il poteré giudiziario a Torino nel processo 
lustaurat» coutro i carabiuidti , atteggiossi ad aperto 
oppositore del governo, aggiudicandosi Ja competeza 
di sentenziare sui fatti del settembre e proclamando 
il suo diritto di revocate forse quell'assolutoria che 
le dousortetie governative avevato imposta alla mag- 
gioranza parlamentare. 

Sedoudo le informazioni più divulgate dei gior- 
usli e delle corrispoudenze offigiose di Viguta e di 
Berlino, dovrebbe ritenersi esservi alcuni punti es- 
senziali su cui i governi d'Austria è di Prussia son0 
completamente d' accordo. L' imperatére Prancesco 
Giuseppe ed il re Guglielino hanud a' cuore egual- 
mente il ristabilimento di quella intima alleauza che 
per tanti anni regnò fra i due paesi e desiderano che 
questa alleanza, stretta di già, e che trovò unu base 
solida e durevole nella conformità dei sentimenti te- 
deschi, divenga il fondamento della politica dell’ Ale- 
magna. I due sovrani sono convinti, ul dire dei fogli, 
che è necessario riformare la co-tituzione della Con- 
federazione germanica, 1n modo che, pur lasciando a 
questa il suo carattere essenzialmente difensivo, acqui 
sti essa, con certe facoltà d'iniziativa, una specie di 
potenza d'azione ed una energia di volontà di cur fu 
privata finora. E finalmente é opinione dei due sovra- 
ni essere conveniente che le istituzioni rappresentative 
di cui i diversi Stati confederati sono 0 saranno dò- 
tati, si rassomiglino, per quanto è possibile, aflinchè 
dappertutto i grandi poteri abbiano gli stessi diritti e 
le stesse prerogative, e l'ordine le stesse guarentigio, 

Questo incontestabile accordo sulle questioni ge- 
nerali non sarebbe però ancora completo, secondo le 
iuformazioni dei citati giornali tedeschi , nella parti- 
colare vertenza dei ducati. Forse su questo argomen- 
to qualche risoluzione definitiva sarà stato accenvata 
nella Nota prussiana in risposta a quella del signor 
di Mensdorfi, ma poichè del continuto di questo do- 
cumento poco traspirò finora nel pubblico, è duopo 
appagarsi delle dicerie e delle ipotesi dei giornali 
Secondo i medesimi pertanto, il signor di Bismark ri- 
conoscerebbe che, avendo il trattato di Vienna del 30 
ottobre conferito all'Austria ed alla Prussia gli stessi 
diritti sui ducati dell'Elba, nessuna delle due potenze 
può nulla intraprendere e fure senza il conseuso del- 
l’altra. Ed il gabinetto di Berlino avrebbe dovuto ri- 
nuuciare al progetto di annettersi i ducati, nella cer- 
tezza che l'Austria vi si satebbe opposta, ed avendo 
questa potenza dichiarato che se il progetto di annes 
sione dovesse dar luogo in seno della Dieta a qual- 
che proposta da parte della Baviera, della Sassonia 0 
di qualche altro Stato coutederato, essa sarebbe co- 
stretta ad aderire a questa proposti. Avendo pertan- 
to il signor di Bismark rinunciato al progetto di un- 
nettere i ducati, immaginò la combinazione mista, cui 
altre volte ne occorse di accennare, e secondo cui i 
ducati formerebbero uno Stuto indipendente sotto un 
sovrano che sarebbe ulteriormente designato dalle due 
graudi potenzé; questo Stito farebbe parte della Con- 
federazione germanica, ma sarebbe sottoposto verso la 
Prussia a certe obbligazioni in virtù dello quali quella 
potenza disporrebbe delle risorse marittime che ab- 
boudano nello Schleswig-Holstein. I giornali tedeschi 
credono che l'Austria non abbia respiato formalmente 
questo progetto del signor di Bismark; essa auzi lu 
avrebbe accettato in priucipio , riservandosi tuttavia 
a discutere le obbligazioni che dovrebbero essere 
imposte al muovo Stato rispetto alla Prussia. 

Ma convengono gli stessi giornali dell'Alemagua 
che nou mancano tuttora motivi di divergenza e di 
disputa fra i due maggiori governi. Il gabinetto di 
Vieuna desidera la pronta conclusione della vertenza; 
il sig. di Bismark invece desidera di prolungare lu 
stato provvisorio. E ciò, al dire dei citati fogli, per- 
chè la Prussia esercita sui ducati una influenza mag- 
giore dell'Austria e perchè le popolazioni dell'Hol- 
stein e dello Schleswig, coll’abituarsi sempre più alla 
loro soggezione alla Prussia , potrebbero coli’ andar 
del tempo chiedere spontaneamente la loro avnessione 
alla monarchia prussiana. Inolire il gabinetto di Vien» 
na vorrebbe che la Dicta germanica intervenisse real- 
mente in lutto ciò che sarà fatto per fissare la sorte 
dei ducati, meutre Îl sig. di Bismark sostiene che 
l'affare appartiene esclusivamente alla Prussia e/0l- 
l'Austria, e che la Dieta nou ha altro diritto che quello 
di pronunciarsi, dopo la costituzione del nuovo Stato, 
sulla/sua amtnissione! nella Confederaziode di cui lo 


— 
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Schleswig uon fa parte. Fiuulihente il governo vieo- 
nese, il quale non si fa illusione sui grandi Vatitaggi 
che la Prussia titrarà dalla eteaziove di Ah nuovo 
Stato, chiede quali equivalenti gli siguo fiservati che 
bastino a mantenere fra le due potenze l'equilibrio 
stabilito dall'Europa. Questi diversi puuw starebbero in 
discussione tuttora fra i due governi é potrebbero, al 
dire dei fogli, dar luogo a bon piccole difficoltà. 
Frattanto nell'Alemagna nou si presta troppa fede 
alla politica di non intervento dell'Inghilterra, e, mal- 
grado le successive smentite di parecchi giornali iu- 
glesi 0 prussiani, si persiste a credete che il gabi- 
uetto di Londra siasi nuovamente ingerito ei nego- 
Lili relativi alla questione dei ducati. I giornali au- 
striaci specialmente tengono per certo che tra la Frau- 
cia e l'Inghilterra abbia avuto luogo tn lungo scam- 
bio di comunicazioni a tale riguardo e che l'esito ne 
via stato di ottenere piena uniformità di vedute fra 
h' due potenze. Ambedue ciuè respingerebbero asso- 
lutamente l'idea di una completa aunesvione alla 
Prussio ed avrebbero deliberato di emettere in pro- 
posito una formale protesta, nel caso che gli avveni- 
tenti mostrassero tale eventualità prossima a verifi- 
carsi. Ma per ora i due govervi si sarebbero astenuti 
da questo estremo espediente, aflidandosi alle dichia 
fazioni ottenute, che lo sviluppo definitivo della que- 
dei ducali non riescirebbe ad 
un aumento del territorio prussiano, Delle preoccupa- 
zioni dell'Ivghilterra però e der concordi sentimenti 
della Francia non sarebbe stata resa. testitnowianza 
mediante un dispaccio diplomatico di lord Russell n 
siccome per lo invanzi era stato asserito, ma mercè 
alcune verbali dichiarazioni fatte dall'incaricato d'af- 
fari britannico presso la corte di Vienna. Asseriscono 


stione di successione 


lultavia i giornali austriaci che le spiegazioni all’uo- 
po forwite dal coute di MensdorfT tolsero ogui pretesto 
d'immistione di altre potenze europee nella vertenza dei 
ducali. 

Le corrispondenze parigine accennano ad una 
specie di crisi che avrebbe luogo presentemente vel 
seno del gabinetto Irancese è che non avrebbe avcora 
toccato la sua fine. Ma sui motivi da cui la medesi- 
ma sarebbe derivata discordano le singole versioni, 
affermavdosi dalle une che il dissenso sOpraggiunto 
tra i consiglieri dell'imperatore debba attribuirsi a di- 
sparità d'intendimenti su ciò che dovrà esser detto 
nel discorso d'inaugurazione della sessione legislativa, 
ed asserendosi dalle altre che il punto della divergenza 
sta totalmente estraneo alla politica nè presenti perciò 
alcuna gravità, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Palermo 3. — Stamane è giunta uva corvetta 
prussiana con a bordo gli allievi della scuola di ma- 
riva. 

Messina 8. — Il prefetto e il generale Medici 
souo ritornati a Messina. Il corso delle Lave procede 
regolarmente in direzione opposta ai villaggi. 

Torino 4. — Nella Camera continua la discus- 
sione delle leggi ammiuistralive, Dopo ammesse alcu- 
ne modificazioni proposte, approvasi il primo articolo. 
Apresi la discussione dell’articolo secondo, con cui si 
dà facoltà di fare mutamenti nelle circoscrizioni ter- 
ritoriali. Depretis , Laporta, Leardi, Borgatti, Mor- 
dini, Deboni, lo combattono come coutrario ad inte- 
ressi provinciali. Boggio lo sostiene specialmente per 

gioni di economia. Il ministro dell’ interno espone 
varie anomalie in alcune provincie cui è urgeute ri- 
mediare. Dice che possono ottenersi risparmi di alcu- 
Li milioui con mutamenti che arrecherebbero benefi- 
cio alle finanze ed agli era:i Comunali. Dichiara che, 
senza questa facoltà, si sentirebbero mMuncare i mezzi 
Mecessari a garantire l'avdamento amministrativo. La 


‘ discussione continuerà luvedì. È distribuita la reda- 


zione Pisanelli circa l'unificazione legislativa. Si pro- 
pone l’upprovazione del Codice Civile di procedura, la 
legge sulla espropriazione per causa di utilità pubbli- 
ca, il Codice di marina mercantile, la legge sulla 
proprietà letteraria. Si propone |’ estensione ulla To- 
scana dell'ordinamento giudiziario, del Codice di pro- 
cedura penale e del Codice penale ed abolizione della 
peua di morte per tutto il regno. 


Torimo 4. — Dicesi che Dellarocca assumerà il 
comando del dipartimanto militare di Firenze. 


Torino 5. — Il Consiglio provinciale deliberò un 


indirizzo a Pasolini. 


Parigi 5. — È completamevte inesatto che il 
Messico abbia ceduto alla Francia parecchie provin- 
cie. —La France assicura che l'imperatore ha deciso 
di nominare una commissione composta del principe 
Napoleone, Persigny, Vaillant, Duruy , per studiare 
più completamente la questione dell'istruzione pubblica | 


gratuita. 


Vienna 5. — Corrispondenza generale: La com- 
missione finanziaria ha risolto di ridurre a 300 mila 


fiorini 1 fondi disponibili del bilancio. 


Berlino 5. — Il contingente annuo giusta il pro- 
getto militare è fissato iu proporzione dell'undici per 
mille. Il ministro della marina chiede un prestito di 
225 milioni per la costruzione della flotta. L' Asso- 
ciazione patriottica fa circolare una petizione al re 


chiedendo l'annessione dei ducati 


Alessandria 4. — Abdel-Kader che era giunto 


qui il 14 gennaro è partito il 27 pel Cairo. Recherassi 
nelle sue proprietà nell'Istmo. 

Malta 5. — Notizie delle Indie recano che la 
situazione dell'Afganistan è molto imbarazzante. I russi 
dimandarono al Kan di Bukara di permettere loro di 
costruire alcune strade lungo il territorio di Bukara 
cui fu loro concesso. I russi fanno grandi preparativi. 

York 20. — Il Senato e la Camera dei separa- 
tisti deliberarono di creare un posto di comandante 
in capo. Il Senato federale per contro ha risolto che 
nessun negoziato o compromesso debba aver luogo pri- 
ma della sottomissione incondizionata dei separatisti. 
La Camera dei separatisti ha confermato ad unanimi- 
tà la proposta di pubblicare un indirizzo alle popola- 
zioni annunziando la determinazione di cootinuare la 
guerra. Sherman concentrossi a Macpheronswille. 1 
separatisti hanvo abbandonato i forti di Casvell, Cam- 
pbell, Smith Ville, Smith Islavd, e 162 cannoni. 

Credesi che i separatisti preparinsi a sgombrare 


lestrina. 


3 per 100........... 
4 I per 100... 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMA; 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 9 febbraio 1865, alle ore 4 e mezzo pom. 
in punto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Archigin- 
nasio della Sapienza , nella quale il Socio ordinario 
soprannumero sig. abate D. Arcangelo Scognamiglio 
ragionerà della primitiva basilica di s. Agapito in Pa- 


Wilmingtoo. La spedizione federale è arrivata a 15 
miglia di là da Mobile. Dicesi che Seward sarà no. 
minato ministro a Londra. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Febbraro. 


‘SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato (1 cielo 


Umidità Termometrografo 
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Questa mattina 6 febbraio rapido abbassamento del Barometro. 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Barometro 


torto ad 


Ferrara. sun 


ANNONZI GIUDIZIARII 


Nel giorno 10 corrente alie ore 9 ant. 
nel Cayino della Vigna Pea ad un 
dalla Porta Flam nia, di ultima abita 


del sie. Ercole Crescimbene morto intesta- 
to li 41 gennaro p. p.to, si procedera ad 
istanza della sig. Annunziata Levati  vedo- 
va del defonto, qual madre tutrice, e cu- 
ralice di Maria @ Fortunata figlie ed eredi 
di detto Ercole, vd in minmie età, all'In- 
ventario legale estragmdiziale dei beni e 
diritt del fonto col Ministero del sott. 
Notaro. Si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione, ed a forma del 
5 AS47T e seg. del ig. Regol 

Roma, il di 4 febbraio 1863. 

Per il sig. Fincenzo Castrucci Not, di 

Collegio 
Paolo Celli Not. Sostituto 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa in Piot. N. 3736 del 1864 
fra il Pietro Ingegni contro il sig Giu- 
seppe Gioacchino Pandolfi, sull’ istanza a 
pagare scudi 14: 60 per residuo importo di 
generi | ho Trib di Commercio di Ro- 
ma nell'Udienza del giorno 9 gennaro 4865 
ha emanato la seguente Sentenza - Invoca- 
to il Nome SSîo di Dio = Il Tribunale 
condanna anche con arresto personale Giu- 
seppe Pandolti al pagamento di scudi 14 60 
© alle spese che liquida in sc. 5 93 oltre 
quelle di spediz. © notifica della presente ; 
ordina la esecuz. provvisoria non ostante 
appello, e delega il giudice sig. Albertazzi= 
Redatta li 14 detto mese ed anno = A.Bru- 
ni Vresid., P. Albertazzi Giud. = G. Costa 
Giud. 

Pel Cane. Luigi Porta, Enrico Minelli 
Sostituto. 

Ad istanza del sig. Pietro Ingegni do- 
mic. ec. rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. 
Rotale 

Sia notificata per ogni effetto di legge 
e di ragione copia della presente Sentenza 
al debitore Giuseppe Gioacchino Pandolfi 
per afliss. ed inserz. in Gazzetta stante l’in- 
cog. domic. = Affissa dal Curs, Angelotti li 
DI del 1865. 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del signor David Prosperi 
Possid. dom. in via Due Macelli N. 73 rap. 
dal sig. Gio. Battista Sillani Proc. 

Si notifica al sig. G. De Rossi stante 
l'incognito di lui domicilio per affissio- 
ne ed inserzione in gazzelta qualinente il 
giorno 1 febraro corrente è lo elevato il 
protesto dal Notaro sig. Dott Alessandro 
Bacch per d fetto di pagamento della 
cambiale accettata il 30 novembre 1864 per 
scudi 90 paga) la fine gennaro 1865 da 
Giovanni Angeloni per valuta ricevuta in 


Imetri 


al uv. del mare 


Stato del cielo 


Umidit 
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contante all’ ordine del sig. Pio Giorgini, 
valuta avuta in contanti e da questi girata 
il 1 Xbre 1864 all'ordine del sig.G. De Ros- 
si, e da quest’ultimo all'ordine dell’ Istante 
David Prosperi per valuta ricevuta in 
contanti, quale atto di protest» è stato a 
forma di legge notificato alli suletti Ange- 
loni. e Giorgini il giorno 4 del corr. fe- 
braro, e stante l'incog. domic. del sig. G. 
De Rossi notificato per afliss. a forma di 
legge nel med. giorno. 
Gio. Batt. Sillani Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

Ad istanza delle sigg. Vincenza Tombesi 
in Minetti, e Luigi Minetti di lei marito e 
lezitumo amministratore, Rosa Tombesi in 
Guarnieri, e Filippo Guarnieri di lei marito 
e legitumo Ammre, Marrone Mancini padre 
tutore e curatore di Alessandro, e Aurelio 
Mancini figli ed Eredi della fù Marianna 
Tombesi, Maria Tombesi in Bartoli, e Lo- 
renzo Bartoli di lei marito e legittimo am- 
mini-tratore, Adelaide Tombesi in Montelli, 
e Pietro Montelli di lei marito e legittimo 
Amministratore, Possid. che intendono pro- 
seguire come creditrici iscritte al vol. 534, 
art. 69, gli atti di vendita di già incomin- 
ciati dalla sig. Maria Corsetti ved. Langh ed 
altri Langh nei loro respettivi nomi e qua- 
lifiche che per l'effetto del presente atto 
eleggono il loro doi in Roma via delle 
Tre Cannelle N. 105 in casa del Proc. Ro- 
tale Filippo Guarnieri e dal med. rapp. 

In virtù di una Sentenza emanata dal 
Ecco Trib. Civ. di Roma 2.° turno nell 
Udienza del giorno 8 aprile 1859 la quale 
ordina la vendita giudiz. del quì appiè de- 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. del nuovo Capitolato ratificato , 
prescritta dal $ 41308 del Regolamento Leg, 
e Giudiz. effettuata sotto il gio 7 genna. 
ro 1865 fasc. della causa n. 575 dell'ane 
no 1858. 

Nel giorno di mercoldi 45 febbraro 1865 
alle ore 11 ant. nella Sala del S. Monte di 
Pietà di Roma posta in pia 


to, è fissato a forma della nuova Perizia 
redalta dal perito sig. Temistocle Marucchi 
reg. e prodotta in atti. 


Descrizione del fondo 


Casamento posto nella Città di Genzano 
nella via così detta Corrier: compostodi due 
piani, piani terreni ed altri annessi ec., seu. 
di 3950. 

Filippo Guarnieri Proc. Rot. 
igatone Appolloni Curs. 


Rinnovazione 
Ad istanza delli sigg.Vincenzo Pompei, 


ed Anna Mercanti ved. Piervitali possid. 
domie. in Albano rapp. dal sott. Proc. 

In virtu di una Sentenza rilasciata dal - 
l'Ecemo Trib. Civ. di Roma 2° Turno nel- 
Ud. del 4 agosto1862 debitam. not 
ordina la vendita giudiz. delli qui appi; 
scritti beni immobili ed in sequela della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. Reg. 
Leg. e Giudiz. effettuata nel gno 10 de- 
cembre 4864 al fasc. n. 459 dell'anno 1861. 

Nel giorno di mercoldì 15 febb. 1865 
alle ore 11 antim. nel locale della Depo 
siteria Urbana posta sulla piazza del Monte 
N. 33 si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 
appiè descritti beni immobili; il primo prez 
20 su cui viene aperto l'incanto è a forma 
della Perizia Federico Pestrini prodotta. 


Descrizione dei Fondi 


Casa posta nel paese di Nemi nella via 
così detta Curta se non Cantone composta 
di due vani uno al pian terreno, € l'altro 
al primo piano sc. 87 50. 

Terreno olivato seminativo posto nel 
terr. di Nemi in voc. via Nuova della quan- 
tità superfice. di cent. 65 sc. 10 87 |. 

Terreno cespugliato sodivo misto posto 
nel sud. terr. di Nemi in vocab. La Pozza 
della quantità superfic. di cent. 59 sc.2 12 !. 

Terreno Vignato a Filoni con alberi di 
livi posto nel sud. terr. di Nemi in con- 
trada via Nuova vocab. D. Angela della 
quantità superfic. di tavola una e cent. 51 
sc. 27 321. 

Terreno vignato a Filoni con alberi di 
olivi posto nel sud. terr. di Ne i 
la Piazza della quantità supertic. 
e cent. 82 sc. 86 95. 

Terreno Vignato a Filoni posto nel syd. 
terr. di Nemi in voc.Ciaccarello della quan- 
tità superfic. di tav. una e c. 92 sc. 32 25. 

Terreno cannetato posto nel sud. terr. 
di Nemi in voc. Valle Petrineola della quan- 
tità di tav. una, e cent. 30, sc. 21 82 f. 

Terreno vignato posto nel sd. terr. di 
Nemi in voc. nel quarto il Ferno ditav.4, 
e cent. 46, sc. U 64 |. 

1 sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Appollonj Cursore 


_—T ——@m6hi 
AVVISI DIVERSI 


Esecuzione della vendita alla pubblica 
auzione della Galleria di quadri in tela, in 
tavola, ed in rame entro ricche cornici do- 
rate di classici Autori, cioò Rembrans, Gui- 
do Reni, Tintoretto, Caracci, Domenichino, 
Moretto da Brescia, Guercino, Giulio Ro- 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da Fie- 
sole, ed altri autori come meglio risulte- 
ranno dal Catalogo a stampa, già apparte- 


METTORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


lla bo. me. Banchiere cav. Gioachi- 
lentini, oggi appartenente alla di lui 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caro!:- 
na Lange, esistente nel piano nobile del 
Palazzo del sullodato defunto in S. MI 
Apostoli N. 195 qu vendi avrà luogo 
nei giorni di martedì 7, mercoledì $, e gio- 
vedi 9 del corr. mese di febbraro {865 alle 
ore 12 meridiane da rilasciarsi al maggiore 
offerente a pronti contanti osservando i con- 


Uffizi dell’ Emo Vica- 
rio N. 18, nel palazzo sud. e dai pubblici 
Bandìtori incominciando dal giorno { feb- 
braro detto ed in altri giorni consecativi. 

La sudetta Galleria sarà aperta al pub- 
blico dal pio del suindicato giorno dalle 
ore 11 ant. alle ore 2 pom. 


Lo stabilimento Tipografico conosciuto 
fin' ora sotto la Ditta Marco e Loreszo 
Aurelj e C. posto in piazza Borghese N.89 
è passato fino dal 1 genmaio 1865 nella pro- 
prietà di Ginseppe Aureli, ne ha 
affidata la direzione al proprio fratello Mar- 
co Aurelj. 


——————_—_——————__—_ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Sellimana 
Buoi e Vacche. 


Agnelli. .. — 
Mafili;s cuni 4880 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .........,. 372 
Da erba. .....» 45 
Da strame. . ...» 327 


VIGie co eo 85 
; 200 16 

DE 4 
Alli na 
Majali Tersotioncaned D 


MEDIA DELLI PREZZI DRLLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Basrianz 
Da erba Da strame 
Buoi. .....% 90. la X- “91 
Detti a peso. - » » 
Vacche. . » » 
Vitelle. . » Ù 
Castrati » » 
Agnelli . - » 
. 65 » 
Campo Boario li 4 Febbraio 1965. 


TER pe A 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


im. 30 — 1865. 
>, 


ii i pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


——e004-tde0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per uptrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 7 Febrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic 


1 seepete — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammimstraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I pochi periodici giunti da Napoli della domenica 
5, sono preoccupati tuttavia della partenza repentina 
di Vittorio Emamuele da Torino , nè tralasciano al 
tempo medesimo di far travedere grande interessa- 
mento perchè nelle prossime elezioni generali i voti 
del partito che ognun d'essi rappreseota abbiano a 
uscire vittoriosi dalle urne. E su tal proposito i gior- 
nali indipendenti non risparmiano parole di severissi- 
mo biasimo per quei deputati della consorteria do- 
minante che si sono posti in giro pei collegi elettorali 
collo scopo d'iutrigare fin d'ora per le future loro rie- 
lezioni, accennando anehe a pratiche intavolate a que- 
sto scopo dall'ex segretario del ministero dell'interno 
Spaventa. 

AI brigantaggio pure si volge attenzione del 
giornalismo napolitano, e l’Italia, diceudo essere do- 
loroso assistere da quattro anvi allo spettacolo della 
sconfitta delle bande per vederle tosto rinascere , si 
duole colle autorità, massime della provincia di Na- 
poli, perchè non si mostrano animate da zelo nel pren- 
dere provvedimenti. 

Rispetto alla Sicilia, pubblicare, scrive il Conci- 
liatore, le voci che corrono per la piazza non altro 
sarebbe che dar valore a notizie allarmanti ma forse 
azzardate; nullameno il citato periodico è in appren- 
sione per il fatto che da tre giorni non sono giunti 
a Napoli i vapori postali di Palermo, e quelli giunti 
da Messina mancano essi pure di notizie riferentisi alla 
capitale dell’isola. 

—etettHiere—_ 

Nella Camera dei deputati a Vienna, l'opposi- 
zione obbedisce ad un'idea fissa, buona in sè slessa, 
ma che per essere buona non debb'essere esagerata, 
l’idea dellla soppressione del defici: del bilancio. Con- 
temporaneamente a quest'idea, essa ne asseconda un' 
altra, quella d’un desiderio indefinito di cangiomento, 
la quale può sospingerla a suscitare continui conflitti 
nel Parlamento, senza alcun utile per lo Stato. Dopo 
che cadde ogui tentativo di conciliazione tra le idee 
della Commissione finanziaria c quelle del Ministro, 
nella prima adunanza della Commissione medesima, il 
dottor Giskra, com'è noto, proponeva di non ammet- 
tere che a titolo provvisorio le riduzievi da fare nel 
bilancio, e, se fossero riuscite insufficienti a coprire 
il deficit, di ricominciare le riduzioni. A quest'ora si 
dabita che la Commissione non riesca ad ottenere la 
riduzione arbitrariamente fissata a 25 milioni, e si co- 
mincia a comprendere ch’essa ha proposto al Mipi- 
stero una riduzione impossibile. Come infatti si può 
recare in atto quella proposta? Non altrimenti che 
operando riduzioni a caso. Il bilancio è giù stato esa- 
minato scrupolesamente articolo per articolo, ed è 
stato ridotto; ora se la Commissione ha proceduto 
nel suo esame colla più scrupolosa integrità, com'è 
ben noto, come mai potrà essa introdurvi riduzioni 
ulteriori ? E non sarà naturale per conseguenza il 
dubbio ch'essa intenda a suscitare conflitti ? Nessuno 
s'immagini, dice a questo proposito il Botschafier, che 
la sola Camera dei deputati intenda esclusivamente al 
bene dello Stato. Lo stesso intendimento è pur quello 
del Governo, e la sua condotta ne fornisce prove 
egualmente efficaci, e d'altra parte più pratiche. Per- 
ciò è da sperare che i primi sintomi si dissiperanno, 
e che la buona armonia e la concordia regnerà di 
nuovo tra la Camera e il Ministero. L'esperienza, che 
farà la Commissione durante la discussione particola- 
reggiata del bilancio, le proverà che l'offerta fatta dal 
Governo era ciò che si poteva fare di più ragionevo- 
le e di più praticabile. (Gas. Ven.) 


— La questione del Lloyd austriaco occupa il 
pubblico, e la cosa è ben naturale, quando si osservi 
che i vapori del Lloyd sono i soli mezzi di comuni- 
cazione tra la Dalmazia e il resto d'Europa, e che i 
marinai dalmati trovano sm-@tfe' bastimenti occupa- 
zioni vantaggiose e molto ricercate. Tutti i porti del 
litorale austriaco di qualche importanza veggono ape 
prodare sei volte la settimana i vapori del Lloyd, ed 
hanno rapide e frequenti comunicazioni con Trieste, 
Corfù e le altre Isole Tonie, e colle nostre grandi 
isole di Lissa, Lesina, Curzola, ecc. Il litorale della 
Dalmazia, essendo molto esteso, le distanze sono gran- 
di, le strade deserte e poco sicure, i viaggi di terra 
costosi. Il viaggio per terra da Regusi a Trieste esi- 
gerebbe 16 giorni, e col vapore si compie in quattro, 
facendo scalo di altrettante ore a Spalato, Sebenico e 
Zara. I venti sì incerti ed impetuosi, che regnano 
sulle coste, rendono la navigazione a vela lenta, poco 
sicura, e talvolta anche impossibile. La questione adun- 
que del Lloyd è vitale per la Dalmazia, e tale l'han- 
ho dichiarata tutte le sue Camere di commercio. Sa- 
rebbe poi facile a provare con cifre l'incremento stra- 
ordinario del traffico della Dalmazia con Trieste, Ve- 
nezia e coll'iuterno della Movarchia , dopo che fu 
istituita la ‘navigazione a vapore lungo il litorale au- 
striaco. (Gaz. Ven.) 


— La Corr. gen. austriaca reca quanto segue: 

e La Banca auglo-austriaca, la quale pubbliche- 
rà quanto prima il bilancio dello scorso anno, darà, 
a quanto si dice, ar suoi azionisti, pel secondo trime- 
stre, il 5 per cento del capitale sborsato. Siccome s'eb- 
bero già il 3 per cento pel primo semestre, così ri- 
tirerauno in complesso l'8 per cento, il che è tanto più 
rilevante, in quauto che fu questo il primo anno d'e- 
sistenza dell’ istituto, e che si dovettero prendere dal- 
le entrate anche le rilevanti spese d’ istituzione. Il 
nuovo stabilimento, tanto utile per le relazioni com- 
merciali coll' Inghilterra, va quindi acquistando sem- 
pre maggiore fiducia nell'interno e all'esterno, e i 
suoi vari rami d'affari guadagnano ogni giorno più in 
estensione ». 

— A quanto reca un telegramma del Débats, da 
Pest, la polizia avrebbe ricevuto |’ istruzione di per- 
mettere un movimento più libero della stampa. Lo stes- 
so Débats ha telegraficamente da Pest: « Una deci- 
sione sovrana approva gli Statuti della Banca commer- 
ciale a favore de’ partecipanti al credito; iu seguito a 
che, si desiste dalla fondazione d'uno stabilimento di 
sconto a Pest ». 


— La general-Correspondenz smentisce la noti- 
zia, data dal Pester Lloyd, che il governo non convo- 
cherà quest'anuo il cousigliò dell'impero ristretto. 


— Scrivono da Pest alla Franoe che, nell’ opi- 
piove degli uomiui politici dell' Ungheria in grado di 
conoscere i progetti del governo centrale, la cancel- 
leria del reguo sarà presto o tardi surrogata da un 
ministero responsabile, che rappresenterà la corona 
d’ Ungheria nella Dieta. 

In questa combinazione, vi sarebbe un ministero 
risponsabile per i dipartimenti dell'interno, della giu- 
stizia e dei culti. Vi sarebbe inoltre, un mioistro, egual- 
meate responsabile, residente a Vienna, e rappresen- 
tante gl’ interessi dell' Ungheria nel consiglio dei mi- 
nistri dell’ Impero. Del resto, gli spiriti ti io- 
clinano verso il partito della riconciliazione. 

Di più, gl' interessi materiali domandawo impe- 
riosamente che le questioni pendenti siano risolte in 
uo modo o nell'altro. 
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Si legge nella France: 

Il sig. Le Moonier, tipografo editore di Firenze, 
venuto a Parigi per trattare dell'edizione della Storia 
di Giulio Cesare in lingua italiana, fu ricevuto in 
udienza dall'imperatore domenica 29 genoaro. Il sig. 
Le Monnier è ripartito oggi lunedì (30), portando con 
se il trattato concluso col sig. Enrico Plon, lipogra- 
fo di Sua Maestà. 

— L'imperatore visitò il gen. La Hitte, antico 
ministro della guerra, gravemente malato. 

— Il siguor de Mora, inviato straordinario del 
Messico, sta per ripartire. 

— La France auuunzia che i dottori Nélaton e 
Reyer partirono alla volta di Nizza, chiamativi ia 
consulto presso il granduca ereditario di Russia. 

— te 

Scrivesi da Berlino, 25 gennaio, alla Neue Frank- 
furter Zeitung * 

« Il discorso, tenuto ieri nella Camera dei de- 
putati dal ministro Eulenburg, forma ancora oggetto 
di tutte le conversazioni. Non si può più avere al- 
cun dubbio che la via conducente ad un accordo, ac- 
cennata dal governo nel discorso del trono, non è 
altro se non che l'immediata approvazione del bilan- 
cio militare. La discussione del bilancio sarà adunque 
decisiva per l' attuale sessione, mentre le aspettate 
proposte di riforme militari, come argomento affatto 
accessorio, resteranuo in seconda linea. Ora non si 
attribuisce però a queste ultime se non un'importan- 
za di forma, e nessuno si aspetta di trovare in esse 
se non cose, che corrispondano all'annuncio fatto nel 
discorso reale: « mantenere intatte le istituzioni esi- 


steoti, e sull'attuale base recarle a miglior perfezio- 
namento. » È quiudi anche probabile che fra non 
molto la Commissione del bilancio presenti una pro- 
posta pregiudiziale alla Camera, allo scopo di definire 
la questione del b:lancio militare, » 

— La Kreuzzeitung scrive: 

© Pare che la Camera dei deputati venga indotta 


da alcuni membri, i quali vogliono evitare un con- 
flitto più grave, a seguire vie indirette nella discus- 
sione del bilancio, le quali riuscirebbero di fatto alla 
sospensione dei lavori tendenti a stabilire legalmente 
il bilancio dello Stato. Sembra indubitato che il go- 
verno considererebbe il rifiuto effettivo della coope- 
razione siccome tale, e lascierebbe che la Camera 
fosse responsabile dell’ infruttuosità e della necessaria 
tnterruzione della discussione, » 

— La corrispondenza seguente di Berlino all'Ha- 
vas dì ragguagli ioteressauti sulla politica della Prus- 
sia al riguardo dei ducati: 

Il consiglio dei Ministri è entrato in discussione 
sui futuri rapporti tra la Prussia e i ducati dell'Elba. 
Esso ha formolato un programma che lascia intatta 
la sovranità del futuro duca, in tutto ciò che riflette 
gli affari interni, e che per conseguenza implica, pel 
momento almeno, l'abbandono del progetto dell’annes- 
sione. dei ducati alla Prussia. 

Egli è chiaro che il progetto del signor di Bis- 
mark ha incontrato difficoltà che per ora gli sono 
sembrate invincibili. 

Le parole che il conte di Eulenbourg ha pro- 
nuociato alla Camera dei deputati, sulla situazione 
che il ministero non si era creata, ma che gli era im- 
posta a riguardo della riorganizzazione dell'armata da 
Una volontà superiore, possono essere applicate collo 
stesso diritto alla questione dei ducati. Ma se questa 
volontà è incrollabile in ciò che riguarda l'annessione 
diretta dei ducati alla Prussia, lo è ugualmente quanto 
alle condizioni che formolerà la Prussia per il rico- 
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noscimento dell'indipendenza del nuovo Stato nell'in- 
teresse della sicurezza delle frontiere del nord del- 
l'Allemagua. 

Altra volta, in una delle sue conversazioni col 
conte Karolyi, il signor di Bismark aveva indicato il 
minimum delle concessioni che la Prussia sarebbe in 
diritto di domandare. 

To ve le ho fitte conoscere ultimamente, aggiun- 
gerò soltanto che la Prussia domanda altresì la so- 
Vravità sul territorio del canale di congiunzione, 0 più 
veramente sul canale stesso, come pure il diritto di 
occupare militarmente l'entrata e la sortita del cana- 
le. Il progetto di costrurre nell'interno del canale un 
grande stabilimento marittimo e un porto di sicurez- 
za per la flotta è ancora in discussione. 

In questo stato di cose, il lavoro dei sindaci del- 
la Corona sul lato giuridico della quistione di succes- 
sione, non ha più che un interesse secondario. 
Salta agli occhi che il principe d'Augnstenbourg è il 
solo candidato serio al trono dei ducati. 

Per la realizzazione di questi progetti, sarà pri- 
mieramente necessario il consenso dell'Austria, quin- 
di l'approvazione del principe di Augusteubourg stes- 


so e della Dieta dei Ducati. 
Quanto all'Austria, si spera qui ch'essa cederà 
finalmente alla necessità, poiché la Prussia ha risoluto 


di non accettare alceuv'altra soluzione della questione. 

Ottenuto il consenso dell'Austria, il principe non 
avrà guari altra scelta che di rassegnarvisi. Solamen- 
te allora si convocherà la sede dei ducati e le si pre- 
senterà il principe come sovrano, a patto ch'egli sun- 
zioverà gli aggiustamenti che dovranno intervenire fra 
ì ducati e la Prussia. 

lu ciò che precede vi ho fatto conoscere ciò che 
Staglice in questo inomento nei nostri circoli compe- 
teuti. Non vi dissimulo tuttavia che non mancano ta- 


luni i quali non credono all'abbandono delle tendenze 
annessionistiche e nella fase attuale dei negozianti non 
veggono che una spediente per guadagnar tempo ed 


aspettare il momento propizio per l'attuazione di pro- 
getti più larghi. Ma gli è questo un punto su cui è 
impossibile aver pel momento certezza alcuna. 

— Corrispondenze di Vienna e Berlino, segnalate 
dal J. des Deébats, accennano a probabili ravvicina- 
menti tra Austria e Prussia, almeno per certi puoti 
essenziali sui quali si sarebbe perfettamente d'accordo. 

1 due sovrani vorrebbero rinnovare quella inti- 
mità di tanti anvi e per questo trovano necessario ri- 
formare la Costituzione della Confederazione germa- 
nica e darle quel carattere di iniziativa, quella specie 
di potere di azione di cui finora mancava. 

I due sovrani credono inoltre necessario, per quan- 
to le speciali circostanze © condizioni lo permettono, 
di porre i singoli stati sotto un regime uniforme affin- 
chè in tutta la Germania sieno le stesse guarentigie, le 
stesse libertà. 

Queste idee che dapprincipio von erano che dei 
due sovrani a poco a poco furono adottate dai loro 
ministri e formano presentemente il fondo comune 
della politica delle due Potenze. Tale accordo devesi 
ui convegni di Carlsbad e Vienna nello scorso au- 
tunno, 

— Il Journal des Débats analizza e commenta 
alcune sue lettere da Vienna e Berlino sulle quistio- 
ni tedesche, Quelle lettere parlano di un antico di- 
segno dell'Austria di mettere tutti i paesi dell'impero 
sotto la protezione dell'Alemagna. L'Austria, esse di- 
couo, chiese nel 1848 che tutte le sue provincie ale- 
manne o non alemavne fossero ammesse nella Confe- 
derazione germanica ; nel 1859 cercava si dichiarasse 
dalla Dieta che le sue provincie italiane ernno la vera 
frontiera della Alemagna e che |’ Alemagna si unisse 
a lei per difenderle ; il conte di Rechberg dolevasi 
non molto dopo che l’Alemagna avesse lasciato portar 
via all'Austria la Lombardia e alla Prussia, il prin- 
cipato di Neuchatel. Ora l’Austria dicesi faecia sen 
tire alla Prussia che se fosse guarentito dall’ Alema- 
gna il possesso di tutti i suoi Stati, essa Austria tro- 
verebbe in questa malleveria un compenso ai van- 
taggi che la Prussia studiasi di ottenere nei ducati. 
La Corte austriaca mette innanzi la necessità di crea- 
re e di estendere la potenza navale dell’ Alemagna, 
quella necessità medesima che fa valere la Prussia 
per giustificare le sue pretensioni sopra i Ducati. 

All'Alemagua, dice afficiosamente l'Austrio, im- 
porta di svolgere la sua potenza marittima sull’Adria» 
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tico non meno che sul Baltico e sul mare del Nord, 
perchè l'Adriatico è la strada del Mediterraneo e il 
Mediterraneo tende a ridiventare la grande strada del 
commercio dell'Europa. Egli importa dunque all'Ale- 
magna di essere forte sull’ Adriatico almeno quanto 
le importa di esserlo sul Baltico e sul mare del Nord; 
di fondare sull' Adriutico grandi stabilimenti atti a 
proteggerne il commercio contro ogni sorta di nemici. 
Trieste è il porto dell’ Alemagna sull’ Adriatico; ma 
Trieste nov basta, Lo spartimento delle nuove gran- 
dezze promesse all’ Alemagoa è indicato dalla nayura 
dei luoghi s la Prussia sarà nel Nord la guardiang de- 
gl' isteressi marittimi dell’ Alemagna cui l' Austria 
proteggerà nel Sud. Ciò che sia per avvenire, con- 
chiude il giornale francese, delle pretensioni dell'Austria 
presentate sotto questa forma, ci è per ora impossibile 
dirlo e nissuno forse lo sa; ma si comprende che una 
cuistione già tanto importante si fa più importante 
aocora. Non trattasi più dei soli interessi germanici. 

— Gli Stati Generali del Granducato di Lussem- 
borgo furono chiusi il 27 gennaio dopo una sessi ne 
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di tre mesi. L'Assemblea iutese ultimamente alla di- 
scussione dell'indirizzo, sulla quale nulla è da notare. 


—Diamo quì alcuni ragguagli intorno alle discus- 
sioni di seconda lettura presso la pruma Camera del 
Rigsraad per la nuova costituzione della Danimarca. 
In due tornate il Landstng era giunto il 17 decem- 
bre alla votazione di 28 articoli seuza avere intro- 
dotto nel disegno el governo che tre sole modifica- 
zioni. Alla maggioranza di 29 contro 23 voti la Ca- 
mera aggiunse all'art. 8 questa disposizione : « Alla 
vacanza dl Trono il Rigsdag sceglie un re e deter- 
mina l'ordine di successione. » Il secondo cambiamento 
fu fatto all'art. 16. A termini di questo articolo il 
Re presiede al Cousiglio dei ministri designato col 
nome di Consiglio intimo di Stato. In caso d'impedi- 
mento del Re il Consiglio è presieduto dal primo mi- 
nistro a mero che S. M. non designi a tale officio il 
principe crede o uno dei principi della casa reale. Il 
protocollo delle deliberazioni è quindi portato al re il 
quale sancisce la risoluzione del Consiglio e ne 1i- 
manda l'esame ad altra seduta sotto la sua presiden- 
za. Ora la Camera ha deciso che il principe erede e 
i principi della famiglia reale non possano sedere as- 
sente il re nel Consiglio dei ministri, quantunque il 
principe erede all’età maggiore e i principi della fa- 
migha reale in virtà di un atto facoltativo del Sovra- 
no facciano di dritto parte del Consiglio intimo di 
Stato. La terza modificazione infine fu recata nel- 


l'art. 19, che consacra la convocazione biennale del 
Rigsdag. Un emendamento chiedente di tornare alle 
ioni annue secondo la carta del 5 giugno 1849 
venne rigettato con 32 contro 30 voti. Ma la Camera 
decise, quasi in compenso, che il Rigsdag sia convocato 
annualmente pei primi quattro anni che seguiranno alla 
promulgazione della costituzione. 

Continuando in seconda lettura la discussione 
della nuova Carta il Landsthing del Rigsraud danese 
approvò nella tornata del 18 corrente altri 14 arti- 
coli. Trattavasi fra altro di stabilire le basi stesse 
del uovo Parlamento. A termivi del disegno gover- 
nativo la prima Camera dovrebbe comporsi di 64 


membri, dei quali 12 nominati dal Re per 12 anni e 
52 elet per 8 anni da elettori che abbiano una en- 
trata di 2000 risdalleri o paghino allo Stato o al Co- 
mune 200 risdalleri di contribuzione diretta. Il drit- 
to all'eligibilità non soggiace a censo di sorta. Sopra 
questa proposta furono presentati vari emendamebti. 
Il principale consisteva in far eleggere i membri del 
Landsthing nelle città dal quinto degli abitanti che 
sono i più imposti e nelle campagne da quegli clet- 
tori medesimi che nominano i consigli di baliaggio 
Con questo sistema sarebbesi conservato il numero 
di 64 rappresentanti, cioè 12 nominati dal Re, 18 
dalle città e 34 dai distretti rurali. Questo emenda- 
mento eta opera dei grandi proprietari che intende» 
vano per tal‘mezzo di attribuire iufluenza alla pro- 
prietà fondiaria. Ma dopo più maturo esame gli au- 
tori stessi della proposta riconobbero che somigliante 
disegno:flon faceva il loro tornaconto e vi rinunzia- 
rono. La prima Camera prese poscia a discutere in- 
torno alla somma del censo elettorale e finì per ri- 
darre la cifra di ‘2000 risdalleri a quelli di 1200, co- 
me nella costituzione del 18 novembre 1883, e per 
mantenere la cifra di 200 «l'imposta diretta malgrado 


gli sforzi di una parte dell’ Assemblea per farla di. 
scendere a 150. La up fu in questa conte 
stazione di 17 voti, cioè di 39 contro 22. Il Land. 
sthing rigettò a grande unaggiorenza un emendamento 
che chiedeva soppressione delle nomine reali e adouò 
la proposta di non coueedere l'assegnamento quotidia. 
no di cui godono i deputati nel corso delle sessioni 
a quei membri del Parlamento che abbiano domicilio 
non più lontano di un miglio dalla sede legislativa, 
H Landstbing finalmente lasciò nei termini proposti 
dal Gayergo lg: compagizione del Folkething, il quale 
Durà Duse ‘gopra il gp@ffegio universale. 

It Landsthing del Rigsraad danese terminò 
il 21 corrente in seconda lettura la discussione della 
costituzione senza aggiungete Che Waa sola modifica- 
zione alle altre poche di cui abbiamo giù parlato. L'al 
tmo capoverso dell'art. #7 dispone che il Re è au- 
torizzuto a non sancire gli auineoti fatti dol Rigsdag 
alla legge di finanza senza che il bilancio sia per que- 
sto rifiuto invalidato. In altri termini il Rigsdad può 
diminvire i crediti chiesti dal Governo ma non au- 
meutarli. Per evitare conflitti fra lo Corona e la Rap- 
presentanza del paese a quel capoverso venne  sosti- 
stuito il seguente: gli aumenti di credito non potran- 
no mettersi ai voti se il Governo vi si sarà opposto. 
La prima Camera rigeltò poi con 40 contro 15 voti 
un emendamento chiedente che il Re non potesse con- 
ferire titoli di nobiltà nè annettere rango di sorta a tali 
titoli. 

Un telegramma da Copenaghen 25 annunzia che 
fu dal Landsthiog adottato in terza lettura con 57 
voti contro 1 il disegno di costituzione. La nuova 
carla sarà ora sottoposta alle deliberazioni del Folke- 
thing. 


——e-104-&-tee-0 

Il governo dei Paesi-Bassi invita gli architetti neer- 
landesi e stranieri a concorrere per la costruzione di 
tn palazzo destinato alle due Camere di quegli Stati 
Generali. Il vincitore del concorso avrà diritto ad un 
premio di 2500 fiorini (il fiorino = £ lire 410 cent.) 
Il goveruo si riserva inoltre la facoltà di comperare 
al prezzo ili 1000 fiorim quei disegni che fossero per 
qualche ragione notevoli sopra gli altri. 1 disegni ver- 
ranno sottoposti all'esame di un giurì e dopo la deci- 
sione del giurì esposti pubblicamente. (Gazz Fir.) 

Pesaro -—— 

Uva lettera da Pietroburga all'Independ. belge spie- 
ga nei seguenti termini due telegrammi recenti che 
annunziano la domanda di una costituzione per parte 
della nobiltà di Mosca. Nell'assemblea della nobiltà 
di Mosca una proposta accettata da 217 contro 50 voti 
formolò con parole velate la domanda d'una costita- 
zione aristocratica. Tale domanda deve farsi in uo in- 
dirizzo all'Imperatore in questo senso : dopo avere 
esaltato tutte le riforme intraprese dal Sovrano e fatto 
valere i servigi resi dalla nobiltà, l'assemblea dei geo- 
tiluomini di Mosca chiede umilmente all’ imperatore 
che voglia scegliere in quella nobiltà medesima un 
numero definito di uomini eletti i quali possano fargli 
pervenire i voti della nazione senza dover passare per 
la trafila dell’ Ammivistrazione. O_m' inganno a par- 
tito, dice la citata corrispondenza, o l'indirizzo chie- 
de un'assemblea consultiva composta esclusivamente 
di nobili. È questo un vero e grave pericolo. 

— Scrivono alla National Zeitung da Pietro- 
burgo 26 gennaio: 

« A quanto sì dice, l'Assemblea de’ nobili, ora 
adunata a Mosca, discuterebbe, come già tre anni sono, 
un indirizzo, che domanda una Costitmzione per la Rus- 
sia. Però si pone in bocca all'Imperatore la dichiara- 
zione, ch'esso, finchè sarà în vita, non introdurrà al- 
cun Governo costituzionale, sapendo esser egli di 50 
anui più progredito che la sua nobiltà ed il suo popo- 
lo; che se poi le congianture ve l'obbligassero, de- 
creterebbe aozitutto certe leggi liberali, siccome di- 
sposizioni fondamentali, per rendere impossibile poi 
ad una Dieta di retrocedere al sistema feudale. 

« Dicesi pure, che ne’ prossimi gioral, si adu- 
nerà in Mosca un così detto Consiglio commerciale, 
per dichiararsi intorno al Memorandum det Congres- 
sa commerciale tedesco a favore di no trattato di com- 
mercio. Natoralmente, da Quella città manifattrice si 
attende un parére in senso protezionista. Più inaspetta- 
ta giunse al Governo la notizia, che persino ‘ Pietrobur- 
8°, la quale'pure è ur "porto ‘commerciale sottanto, 
protestò ‘ne“téàmini più aspri contro'ualunqué preten= 


sione nel senso del libero traffico. Il Governo natu- 
ralmente si trincera dietro tali dimostrazioni, e dice: 
Che possiamo farci noi ? » 

— In Russia, dice l'Opinion Nationale, continua 
la lotta fra il partito moderato che riconosce per suoi 
capi il granduca Costautino ed il principe Orlof, e 
il partito di Murawieff, Katkoff, Pogddice e Miluti- 
ne. Un gran numero di polacchi si sarebbero recati 
a Pietroburgo per presentare al granduca le loro fe- 
licitazioni. 

Un ukase imperiale abolisce il regolamento in 
vigore sotto l'imperatore Niccolò, che concedeva ai 
condannati politici in Siberia un vitto più abbondan- 
te che pei condannati per delitti comuni. Questo can- 
giamento è motivato sul bisoguo di por fine agli er- 
rori nei rendiconti. 

— 040408400 

Da Costantinopoli 25 gennaio si annunzia che si 
troncarono le trattative di un imprestito con due case 
inglesi; che i soldati licenziati non volevano tornare 
a casa fino al pagamento degli arretrati; che si par- 
lava di concedere agli stramerì il diritto di proprietà, 
ma con restrizioni non consentite dagli ambasciatori. 

— Scrivono da Trebigne (Erzegovina) in duta 2 


gennaio: 
« Le foruficazivvi che erano da qualche tempo 


in via di costruziooe a Kolachim sono quasi finite, e 
la nuova strada carrozzabile fra quella città e Novi» 
bazor è anche essa quasi terminata. 

« Kolachim occupa una posizione importantissima 
come città confivaria vel distretto che da una parte se- 
para la Serbia dal Montenegro, dall'altra la Bosnia e 
l'Erzegovina dalla Rumenia. La strada suddetta fu co- 
strutta dal governo imperiale per motivi strategici, per- 
chè essa servirà iu pari tempo ad assicurare ghi approv- 
vigionamenti alle guarvigioni turche, e le comunicazioni 
dell’Erzegovina e della Bosnia colla Rumenia. Indipen- 
dentemente dalle fortificazioni di Kolachim furono in- 
nalzati 11 b/okhaus, quattro dei quali contengono 400 
soldati per ciascuno. Si ha intenzione di fortificare an- 
che la linea importantissima del Duga, che, come si sa, 
è la chiave della fortezza di Nikisch e di tutta la bassa 
Erzegovina, erigendo dicci forti, due dei quali sono già 
ultimati a quest'ora ». 

— I giornali rumeni portano gl’ indirizzi del Se- 
nato e della Camera dei deputati dei Principati-Uniti 
al Principe Giovanui. Quello della seconda Camera 
compendia l’opera del Principe per la riforma del 
suo prese. 

-——e-4040308-—_ 

Il Pays ha da Tunisi quanto segue: 

Pare oggi certo che aseguito d'uno scontro mol- 
to serio, le truppe riunite di Sidi-Ali-bey e del ge- 
nerale Roustem abbiano interamente battuto i ribelli 
tunisini, 

Malgrado i suoi successi, il generale Roustem 
può difficilraente inseguire un nemico che sfagge a” 
suoi colpi ed accampa su mootagne inaccessibili 
all'artiglieria. Trattative cogl' insorti dell’ ovest nou 
hanno finora prodotto alcun risultamento. 

Sul littorale, la situazione è più favorevole al 
governo del Bardo; si fa entrare l'imposta con qual- 
che regolarità, non, tuttavia, senza che siavi da ri m- 
proverare agli agenti del fisco esazioni e violenze tanto 
malacoorte quanto odiose. 

—©004t300-_ 

Le notizie del Messico portano : 

Il 42 dicembre fu solennemente celebrata la fe- 
ste di Nostra Donua della Guadalapa. Dopo |’ impe- 
ratore rigevè il barone di Wetterstedt, inviato stra- 
ordinario di Svezia e il conte Thun, ministro d'Austria. 

La ; Stein delle finanze ha presentato il bi- 
lancio nArmale e ordinario in 30 milioni di fpiastre, 
ma credesi che si aumenterà a 40 milioni per sod» 
disfare largameate ai bisogni interni ed esterni. 

Sì accelerano i lavori delle strade ferrate. Il mi- 
nistro de’ lavori pubblici ha ordinato l'adozione del 
sistema metrico, l'istituzione di-una scuola d'agricoltura 
e di una scuola speciale di commercio, i cui corsi 
principieranno ‘fl 1. gennaio 1865 e dureranno tre an- 
ni, come quelli dell’Accademia di Belle Arti. Tnoltre 
effettuerà presto una nuova divisione lerritoriale e 
amministrativa. 

- Crescono i lavori della terra e delle miniere. Nel 
novembre la zecca di Guanajuato conig 3 sniliopi di 
franchi. REALI 


NOTIZIE DEL MATTINO 
- —>+Ge-_ 


Le artificiose segnalazioni che il telegrafo gover- 
nativo di Torino e di Firenze affrettossi a trasmette- 
re intorno alle accoglienze fatte al re Vittorio Ema- 
nuele in quest ultima capitale, vennero ben presto 
ridotte a nulla dalle meno contestabili notizie dei fo- 
gli locali, che alle decantate manifestazioni popolari 
affrettaronsi a sostituire una mera rappresentanza of- 
ficiale , sbanditone quel preteso entusiasmo che pure 
le diverse autorità politiche Avevano con ogni studio 
e con tutti i mezzi promosso. Riuscito pertanto vano 
tale espediente che la precipitosa partenza voleva c :- 
ratterizzata come un fausto avvenimento ed un propi- 
zio presagio per la rivoluzione , naturalmente ne av- 
viene che il giornalismo non interessato la consideri 
invece quale preludio di nuove complicazioni e ne 
tragga per quella un augurio assai scoraggiante. Ed 
in questo ordine d' idee si distingue adesso special. 
mente la stampa torinese, che potendo rendersi. più 
esatto conto dei veri sentimenti delle popolazioni pie- 
montesi , ne arguisce essere oltremodo minacciose le 
sorti riserbate al regno d'Italia, nel tempo stesso che 
proclama doversi oramai considerare come spezzato 
quel vincolo con cui la prevalente democrazia strinse 
finora violentemente le diverse provincie della Peni 
sola. La quale previsione incomincia già a mutarsi in 
fatto pel linguaggio violentissimo che contro la stam- 
pa suddetta usano i fogli di altre città e segnatamente 
queili di Firenze, tra cui basterà citare la Nazione : 
« L'Italia è sdegnata, essa dice, è stanca di questa 
condotta della mazgioranza piemontese; è sdegnata, è 
stanca di queste incomprensibili agitazioni che nel 
Parlamento e fuori la tarbano ad ogni momento; è 
sdegnata, è stanca di quel linguaggio velenoso, pievo 
d'odio e di livore, che st adopera da qu unnivi 
politici nelle discussioni parlamentari e ner giornali; 
è sdegnata, è stanca di quella guerra personale, vio- 
leuta, che da loro si muove a tutti gli uomini politi- 
ci delle altre provincie; è sdegnata, è stanca di quelle 
calunnie che si spargono contro chi nov fa lega col 
partito municipale; è sdegnata, è stanca di quella pro- 
terva avidità di domini» che d'ogni mezzo si vale pur- 
chè conduca allo scopo ». Ma non, è solo dall'attitu- 
dine dei giornali più direttamente) interessati nella 
consorteria governativa che i fogli/indipendeuti dedu- 
cono l'imminenza di gravi avvepimenti, ché essi 
no ancor più preoccupati delle intenzioni attrib 
una gran parte della Camerd, la quale si crede riso- 
luta a strascinare il maggior tempo possibile la di- 
scussione sulle leggi amministrative per giungere alla 
metà del mese e far si che il Corpo legislativo di 
Francia le offra il mezzo di rientrare sulla questione 
politica e sul trasporto della capitale. E il timore che 
questo progetto sia per effettuarsi è avvalorato nei fo- 
gli dalla inittitudine ed apatia somma del ministero, 
intorno al quale osservano che o per malvolere o per 
imperizia esso non ha nessuna politica propria ed al- 
tro nou fa che cuoprire con una larva di governo la 
libera azione di altri uomini più operosi e più arditi 
che si nascondono dietro di lui. « Abbiamo avuto, 
dice a questo proposito il giornale Le Alpi, in altri 
tempi il ministero dei due progrummi , il ministero 
senza programina , programm: senza ministero e un 
avvicendarsi frequente d'uomini che non comprende- 
vano la nazione 0 non erano da essa compressi , ma 
non ne accadde inai, come adesso, di avere un dop- 
pio ministero. Difatti dietro al ministro che parla, 
che è responsabile , che indossa l'uniforme e si reca 
sotto al braccio il classico portafoglio, vi è il ministro 
che opera, che inspira, che muove i fili del telegra- 
fo, che paga corrispondenti, che comanda, finchè ven- 
ga il giorno iu cui, saldate le partite, possa impune- 
mente presentarsi al pubblico sulle scene fiorentine ». 

I giornali e le corrispoudenze tedesche, a pro 
posito delle questioni che presentemente si discutono 
nella Germania, portarono veramente alla perfezione 
l'arte di scrivere molto per non dire e mon far com- 
prendere nulla, Volendo seguire tutti gli interminabili 
dibattimenti sui ducati e sui dispacoi dei siguori Mens= 
dorff e Bismark, non che tutti i commentari che se 
ne fanno, si scorge a poco a poco che ciò che dap- 
prima era oscuro e confuso diviene affatto inintelli» 
sBibile e che Je due corti, germaniche, hanvp, realmeo- 
‘té ‘a ‘cuorè di non far conoscere al ‘pubblico niente 


di ciò che esse vanno negoziando. Ciò premesso pois 
quei fogli i quali ad ogni costo vogliono decifrare 
l'enigma, credono di poter argomentare che la Prussia 
persista tuttora a vedersi annettere i dugati e che 
l'Austria vi si opponga, a meno che non siale con- 
cesso un compenso equivalente. Aggiungasi che le 
questioni principali, relative ai negoziati fra le due 
potenze ed all'eventuale scioglimento della questione 
di successione, si complicano, nelte polemiche dei gior- 
nali, per l'aggiunta di parecchie altre questioni re'a- 
live all’orgamizzazione della Confederazione, ai diritti 
della Dieta, alla sua giurisprudenza, ai rapporti che 
essa costituisce fra i diversi Stati germanici e ad 
altri argomenti su cui, come sul tema principale, non 
può apprendersi nulia di positivo. Per ora adunque 
l'unica cosa che pare debba ritenersi con certezza si 
è che l'ultima Nota prussiana, in risposta a quella del 
gabinetto di Vienna in cui erano chieste dichiarazio- 
ni esplicite e positive sui veri inkendimenti della Prus- 
sia, evitò gelosamente di rispondere 8 tali quistioni 
e non ebbe altro scopo che di trattare taluni punti 
secondari, i quali meritano di essere risoluti prima che 
siano iniziate le trattative finali. Ed 10 conseguenza 
parrebbe doversi ritenere che il governo di Berlino 
von ubbia aderito alle proposte del gabinetto di Vien- 
na, il quale nella sua Nuta anteriore aveva domanda- 
to, come si rammenta, che la questione di successio- 
ne fosse regolata senza ritardo , col concorso della 
Dieta, in un senso favorevole alle pretese del duca 
di Augustenburgo ed in modo da escludere ogni s0- 
verclua ingerenza della Prussia nella futura ammini- 
strazione dei ducali. 

A misura poi che sembrano maturare in Prussia 
i disegni annessionisti di questa potenza, le potenze oc- 
cidentali d'Europa pare incomiucino a preoccuparsene 
visibilmente. Così, quantunque sia stata decisamente 
smenita la notizia di una Nota in senso ammonitorio che 
il gabinetto di Londra avrebbe indirizzata a Berliuo, 
1 fogli austriaci tuttavia asseriscono con certezza che 
alcune trattative ebbero luogo ultimamente in propo» 
sito tra la Francia e l'Inghilterra, nelle quali le due 
potenze sarebbero riuscite a formarsi vedute comu- 
ui. L'Independance belge, iu un suo carteggio pari- 
gino, ripete la medesima cosa: e il Pays, quasi dan- 
dosi l’aria di rettificare, conferma in modo positivo 
la notizia, in una Nota evidentemente officiosa, sul 
cui significato non ci può essere dubbio di sorta. 
Esso annuncia infatti che quantunque la Francia non 
abbia voluto in modo alcuno vincolare la sua libertà 
d'azione, non intende tuttavia rimanersi  oziosa din- 
nanzi all'attività della politica di Berlino, ma è deci- 
sa, a prender norma dalle future eventualità. 

Quest'oggi deve essere stata aperta 
parlamentare a Londra; ed infatti vci giornali inglesi 
si legge una circolare che lord Palmerston ha diretta 
ui suoi aderecoti politici per anvunziar loro che « af- 
fari pubblici ed importanu saranno iminediatameate 
trattati ». Nou è a credere tuttavia che gravi dibat- 
timenu sieno per aver luogo fio dal principio della 
sessione , imperocchè la formola adoperata da lord 
Palmerston è quella che sempre usa il ministero quan- 
do vuol stimolare lo zelo della Camera dei coinuui. 
Ma ciò non toglie che importanti discussioni siano at- 
tese in un non lontano avvenire, ritenendosi che la fa- 
mosa questione della riforma elettorale, riguardo a cui 
taluni ministri non esitarono a provocare uu grande fer- 
mento nella pubblica opinione , debba seuza ritardo 
essere portata sul terreno parlamentare. È 

Auche iu Francia i giornali sono specialmente 
preoocupati della prossima apertura delle Camere ed 
è sopratutto verso le fuiure discussioni del Senato 
che si concentra la pubblica aspettativa. Parlano i fo- 
gli di una straordinaria riunione del consiglio privato 
che vuolsi abbia avuto per iscopo di coucertare il te- 
nuore del manifesto imperiale, ma intorno a ciò nes- 
suno sa portare altro contingente che ipotesi e con- 
getture, non potrebbe dirsi quanto fondate. Intanto la 
France conferma che trattisi di completare |’ ultimo 
decreto circa l'attivaziove del consiglio privato, me- 
diante la nomina di un segretario titolare ; e questa 
misura avrebbe, secondo il foglio imperialista , una 
vera imporianza perchè radicherebbe che il consiglio 
privato deve essere chiamato a deliberazioni frequenti e 
regolari. 

La prossima convocazione della Dieta ungherese 
viene con continua vicenda affermata e smentita dai 


la sessione 


giornali austriaci. Questi prestano realmente al governo 
l'intenzione di effettuare quell'apertura, facendola però 
precedere da modificazioni costituzionali e da una nuova 
legge eleitoral:, nello scopo di rendere più agevole 
Una travsuzione; ma queste speranze potrebbero essere 
infondate se una dichiarazione che i giornali di Pesth 
pubblicano a nome del sig. Deak è autentica. L'au- 
tore dell'indirizzo del 1861 dichiara di non abbando- 
nare nessuno dei punti toccati nell'indirizzo suddetto, 
respinge ogni idea che la costituzione abbia ad essere 
molificata, e sostiene che l'unico mezzo di giungere 
ad un finale e durevole componimento si è di seguire 
la linea tracciata dalla prammatica sanzione e le leggi 
fondamentali nel regno d'Ungheria. 

Una allusione della Gazzeta della Croce di Ber- 
lino pareva far credere che la Camera dei deputati 
in Prussia fosse per assumere una attitudine. che 
avrebbe portato necessariamente la chiusura delle 
sue deliberazioni. Questa previsione non si è affatto 
verificata , chè anzi annunciasi. da Berlino come 
la Camera prosegua regolarmente i suoi lavori e co- 
me il governo medesimo non preveda di dover pro- 
cedere ad un prossimo scioglimento. Esso infatti de- 
liberò che entro la settimana corrente sia sottoposto 
ai deputati il progetto sul contingente annuo dell’ar- 
mata, progetto che si suppone destinato a portare un 
accordo tra la corona e la rappresentanza nazionale, 
ed a sorrogare la legge orgamea sull’esercito, la cui 
assenza è uno dei reclami principali della opposi- 
zione. 

Avche gli avvenimenti che hanno luogo in questo 
momento sulle rive della Plata hanno il privilegio di 
eccitare l'attenzione dell’ Europa. Se il conflitto 


Torino 7. — lersera il consiglio comunale ha 
adottato all'unanimità di incaricare la Giunta a pre- 
sentare al Rè un indirizzo. 

Berlino 6. — Nella conferenza con il ministro 
della Guerra sulla riorganizzazione dell’ armata i de- 
putati progressisti influenti si dichiararono pronti ad 
accettare come definitiva la cifra che fissi i' armata 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI a 200 mila soldati. l 

; ; Karoly è giunto con la risposta austriaca. 
i sg Ta Nella Camera AIRUnEA etgan Berlino 6. — Lettere di Pietroburgo recano che 
sione delle leggi amministrative . Restelli propone ell 1, ciezioni dell'assemble» della nobiltà di Mosca fu- 


PO sa pv del giorno. con cale i ih rono annullate per difetto di forma e quindi è nullo 
i mutare le circoscrizioni, esprimendo del resto È |, ; dirizzo da essa votato. 


la fiducia nel ministero. Il ministro dell’ Interno non 
l'accetta; crede che la questione di fiducia non si 
possa distinguere da quella amministrativa. Per evi- 
tare gli equivoci, domanda che la Camera voti aper- 
tameote pel si o pel nò circa questo articelo della 
legge. Propongonsi varie modificazioni all’ ordine del 
giorno per limitare le facoltà al ministero. Finalmen- 
te la maggioranza e il ministero s' accordano so- 
emendamento Conforti-Rattazzi all’ articolo | 


fra l'Uruguay, il Paraguay, il Brasile e la repubblica 
Argentina prendesse più grandi proporzioni , si po- 
trebbe vedere l'America del Sud in preda a disastro- 
se guerre intestine dalla Venezuela al Chill ; guerre 
tanto più funeste in quanto distruggerebbero i pro- 
gressi che da qualche anno si verificarono in questi 
piccoli Stati. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Febbraro. 
3 per 100................. 
A Iper 100........ 
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pra un ; R 
che rimane così concepito : È data facoltà al go- | PONTIFICIA ACCADEMIA 
verno di introdurre nelle circoscrizioni territoriali | DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


delle provincie e dei circondari quei mutamenti che DI MARIA VERGINE 


sono dettati da evidente necessità, udito il parere dei Mercoldì $ febbra'o, la Sezione delle Scienze Fi- 
cousigli proviuciali e comunali specialmente interes- | zosofiche terrà adunanza alle ore 3 3/4 pom. nelle 
sati, non che il parere del consiglio di Stato, alo | sale accademiche poste nel Convento dei Ss. XII Apo- 
scopo di semplificare lu pubblica amministrazione e | stoli, ed il sig. prof. D. Enrico Febieni, Vice-Presi- 
diminuire le spese. A squittinio nominale è approva- | dente dell’Accademia, tratterà ilseguente argomento: 


to con 170 voti contro 53, astenuti due. | Rivista Esegetica della menzione dellafSinagoga 
Torino 6. — Il giornale Le Alpi smentisce l'in- | dei Libertini, fatta negli Atti degli Apostoli, c. VI, 
dirizzo del consiglio provinciale a Pasolini. v9. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"° 


Termome!*» 
conligrado 


ì 
| UMIA KE 
| 
| 


12 7a Tne; 2712 7307", 89; 12 2.60 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
————____—_—__r_mr 


Vento x 
direzi OSSERVAZIONI BIVERSE 


volocilà in 


Termometografo 
dalle 9 ant, prec alle 9 


Stalo dei cielo 
tn decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 


relativa | assoluta massimo minimo 
Nelia mal'ina rapido abbassamento del Barometro e forte sci- 
rocce. Depo le 7.h ant. pioggia fin verso le 9.h Vento girante da 


% li ad Est. Mezzedì forte iramontana che infuria di piu soll an- 
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+ 11,0,C. 


si 
Ki 22; | nottarsi. percorrendo fin ®7 miglia l'ora 
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+ 8,8,R 8 Piogria caduta G.mm @; 
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otto a 0 
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410.9, 


relativa | assoluta 


Btato del cielo 


Umidita 
in decimi 


Termometografo Vento 
——r——____________| direzione 


massimo minimo ra 


HI NETEONE AVTENUTE DAL NELODÌ PARCEDESTA 
tiolo scoperto 


8, 21; | 0 Coperto 


63 4 11,0, + 52 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia che con 
atto emesso nella Cancelleria del Tribuna- 


ll Tribunale di Commercio di Roma 
I nella udienza del 23 scorso 
istanza dei sig. Giuseppe , e Giovanni 
telli Greder dom. via delle Muratte 
Visto un biglietto all'ordine S. P. = 


nificare i pagamenti che legalmente si di- 
mostrassero eseguiti in conto colla condan- 
na alle spese. 


AVVISI DIVERSI 


enna: sulla 
fra- 


Raffaele Bacchi Proc. Prima, Seconda, Terza, Quarta e Quin- 


ta vendita volontari 


to 


le civile di Roma primo turno sotto il gior- 
no 6 febbraio corrente il signor Luigi Con- 
soli di Marino ha dichiarato di astenersi e 
qualora occoria di ripudiare l'eredità inte- 
stata della defonta sua genitrice Caterina 
Silvestri ved. Consoli. 

Ferdinando Capri proc. 


11 giorno 11 corrente alle ore 10 ant. 
nel mezzanino del palazzo» Braschi coll’ope- 
ra del soll. Notaro con studio in via Banco 
S. Spirito N. 44 ad istanza del signor Pao- 
lo Ciampini si darà privc.pio alla compila- 
zione dell'Inveniario de’ beni la dal 
proprio genitore Giuseppe morto in Roma 
ab intestato il 3 corren 

Roma 7 febbraro 1865. 

Egidio Serafini Notaro 
Trib. civ. di Roma 2° Turno 

Ad ist. del signor avv. Giuseppe Mar- 
chetti rapp dal sott. proc. Si cila nuova- 
mente attesa la cont. del 23 gennaro p. p. 
il signor Oreste ilari d’inc. dom. a comp. 


d. otto giorni per sentirsi cond. al pag. di 
sc. 255 «norari a forma del conto, rilasc. 
l'ord. esecut. con la cond, alle spese. 

Li 5 febr. 1865 aflissa copia a forma di 
legge. = Tommaso Berti Cursore. 

Giulio Paolucci Proc. 

Si notifica al sig. Dario G. Rossi d’ in- 
cognito dom. che l' Assessore Lauri n 
udienza del 24 genn. p p. ba decreta 
favore della sig. Enrica Asperdutie sig. Fi- 
Ippo Evavgelisti la consegna dei scudi 50 
ritratti dalla vendita degli oggetti a carico 
del Rossi fatta e che è stata aflissa copia 
della Seotenza a forma di legge dal Cursore 
Berti li 4 feb. corr. 

Giulio Paolucci Proc. 


il Protesto condannò anche con arresto per- 
sonale solidalmente Felice Antonio Setini , 
e Giovanni Viale al pagamento di sc. 169 , 
cd alle spese, che liquidate comprese le ul- 
teriori sono scudi 22 52 ordinando l'esecu- 
zione provisoria. 
A. Febr. 1865 affissa a forma di leggo 
in quanto al Viale dal Curs. R. Bertoni. 
Antonso Guerra Proc. Rot. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa fra Antonio Turragoni, € 
Carlo Ruzzini, sulla istanza di pagamento 
di scudi trentasette prezzo di una mula è 
nata la seguente sentenza = ll Tribunale 
condanna anche con arresto personale Car- 
lo Ruzzini al pag. di sc. 37 ed alle spese, 
ordina la esecuzione provvisoria ete. Profe- 
rita nella udienza del 27 giugno 41864, li- 
quidate le spese in sc. 20 10 oltre le suc- 
cessive ec. 

Si notifichi la presente al signor Carlo 
Ruzzini d'incog. domic. per affissione 

Oggi 6 febb. 1865 = ho affisso copia al- 
la porta principale dell’uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Intonio Santarelli Proc. 


In sequela della loro contumacia innan- 
ri il signor Ass. Lauri ad ist dei 

Ratla-le Bacchi, Vincenzo ed 
di e Pietro Oliva di le 
nuovamente cilati per one i sigg. Dot- 
tor Vincenzo e Carlo iardi d’incognito 
domicilio con atto del giorno 4 corr. a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare solidalmente al pagam. di sc. 148 13 
onorarj e spese di Proc. ed Avv. nella cau- 
sa difesa in gi d’appello in 8.Rota con- 
tro Gaetano Serra etc. con animo di buo- 


sono stati 


Secondo Turno 
del Trib. Civ. di Roma 


assalto depu- 
tò in curatore della eredità giacente il si 
avv. Gi ini Brugo il quale ne ha accet- 
tato l’incarico. 


B. Ferrantini Proc. 


Nel giorno di sabato {i corrente alle 
ore 9 anlim. si procederà col ministero del 
sott. Notaro alla compilazione del legale ed 
estragiudiziate Inventario de’ beni ereditari 
del fu Camillo Pucitta nel di lui ultimo do- 
micilio posto in Roma via de’Granari n. 10 
secondo piano. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei $$ 1547 e 
seguenti del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 7 febbraro 1865. 

Curzio Franchi Notaro di coll. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
atto di emancipazione fatto li 28 gennaro 
P. p. Paolo Protti rinunciò a favore di suo 
figlio Cesare Protti l’amministrazione di tutti 
i suoi beni, e ciò si deduce perchè niun 
alto o contratto possa più vali ente farsi 
dal med. il quale si è volontariamente spo- 
ogni diritto come dal relativo ist. 


‘atti Hilbrat. 
A. Carancini Proc. 


Con sentenza resa dal Trib. di;Commer- 
cio di Roma in data 7 8bre p. Rito Fran- 
cesco Pacini è stato condannato di pagare a 
Luigi Risi seudi 38 45 oltre le spese liquid. 
in sc. 18 42 e le ulteriori. Si deduce ciò a 
notizia del detto Pacini d’incog. dom. per 


tutti gli effetti di legge. 
‘Bernardino Matozzi proc. 


terzo piano dell'appartamento posto in piat- 
za di Pietra N. 63 precisamente accanto al 
Caffè, di tutti gli oggetti appartenuti ad una 


distinta persona defunta. 

Consisteranno queste, in letti completi, 
mobilio di varia specie di recente costru- 
zione in mogano e noce, specchi con cor- 
dorate, porcellane, quadri ad olio, ser- 
vizi da tavola di porcellana e cristallo per 
24 persone, tappeti inglesi e di Bologna da 
pavimento, tende da finestra, biancheria da 
tavola e da letto, coperte di più qualità , 
servizi da tavola in filo damascati, terra- 
glie inglesi, sei simile to in ar- 
gento Cristofi, batteria di rami da cucina e 
credenza, vestiario del defanto, nonchè ori 
ed argenti. 

Il tutto in miglior modo verrà descrit- 
to nei respeltivi cataloghi a che sa- 
ranno distribuiti gratis nei negogi del Pe- 
rito incaricato alte vendite Loreto Tomei in 
via di s. Luigi de’ Francesi n. 9. 


AVVISO 


Domenico, e Girolamo Fofì caffettieri 
ai Tre Re fuori porta del Popolo iavitano 
tutti coloro, che potessero avere de 
di credito tanto scaduti, che da scadere ad 
esibire le loro giusti ioni nel pià breve 
termine in via di Torre Argentina n. 74 75 
dalle ore 3 alle ore: 7 pom. volendo forma- 
re il loro stato attivo, @ passiwo, onde ve- 
nire coi respettivi creditori sd una liquida- 
zione, e composizione amichevole. 


Crispino Balderi Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APORTOLICA 


RT ra impri 


d 


Meo FI IAC SO 


as o0ecQqmnmnvoaoterto 


I1Gioni f Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


SII 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per an anno se. 7. Un semest. sc.3. BO. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nelle ore pomeridiane di giovedì, 2 di questo 
mese, l'Erîo e Rie siguor Cardinale Di Pietro, Pre- 
fetto del Sapremo Tribunale della Segnatura, recossi 
in nobile treno alla ven. Chiesa di Santo Stefano, detto 
sopra Cacco, a prendervi solennemente Possesso della 
Protettoria, che la SANTITA' pi Nostro Siemone ch- 
begli conferita del Nobile Collegio dei Commercianti 
fondacali, che in quella Chiesa ha la Cappella. per 
le funzioni religiose, e nell'onito cenobio dei Monaci 
Silvestrini le sale che servono alle sue adunanze. 

L'Emo Principe, che andò accompagnato dagl' 
Illii e Rmi Mopsigoori Giannelli, Arcivescovo di Sar- 
dia, Macchi e Bernetti, Referendari di Segnatura, fu 
ricevut» alla porta della Chiesa dall’IlImo e Rino Mon- 
signor Sibilia, Primicerio del Collegio, 0 dai Rappre- 
sentanti del medesimo, come pure dal Rio Padre Abate 
Procuratore Generale della Congregazione Silvestrina. 

Il Porporato Protettore fece prima l'adorazione 
all'AugustissimoSagramento, e quiudi passò ad assidersi 
sul nobile trono a dossello, appositamente eretto. Allora, 
promulgati che furono gli atti consueti di nomina, il 
ricordato Monsignor Primicerio, fattosi interprete del 
giubilo dei soci, lo dichiarò all'Emo Principe, signi- 
ficandogli quanto essi potessero con buon diritto dalla 
Sua autorità e sapienza ripromettersi a sempre mag- 
giore incremento di quella loro antichissima istituzio- 
ne. Alle quali cose con affettuose ed acconcie parole 
Sua Eminenza rispose, conforiaado tutti @ tenersi fer- 
mi nei propositi con che aveano negli ultimi anni gio- 
vato il Collegio, raccomandando principalmente la pra- 
tica della carità, col mezzo della quale la loro società, 
come tutte le altre di somigliaute natura, avrebbe pro- 
dotte opere proficue. 

Terminato che fu il discorso, Monsignor Primicerio 
edi Consoli presentarono all’Etho Protettore il Libro de- 
gli Statuti. Si compirono dipoi le altre formalità di uso; 
e all'atto della obbedienza prestata dai soci, seguì 
l’Inno Ambrosiano, che venne cantato, con accompa- 
gnamento di piena orchestra, da scelto coro composto 
di valenti professori. La Benedizione Poutificale, im- 
partita da Sua Eminenza, pose termine alla cerimonia. 

In questa felise circostanza i componenti il Col- 
legio adoperarono ogni cura perchè tutto riuscisse col 
decoro proprio di un ceto ragguardevole, e ehe no- 
vera cospicui personaggi appartenenti alla più alta 
nobiltà. La Chiesa fu adornata con quella pompa che 
si poteva maggiore di addobbo e di luminaria: e spleo- 
dide si resero le sale, ove insieme all'Erno Protettore 
riceverono nobile trattamento i soci del Collegio , e 
le sorelle benefattrici , presiedute da S. E la signo- 
ra Carolina Boncompagni, Principessa Pallavicivi, co- 
me Priora. Ragguardevolissimo fu il concorso dei soci, 
e di altri personaggi, invitati alla cerimonia dalle 
LL. EE. i signori Priocipe Aldobrandini, Duca Gra- 
zioli, e Marchese Ferraioli, Consoli del Collegio. 

Questo istituto dei Commercianti, dopo il Motu- 
proprio che la Santità” pi Nostro Siamore pub- 
blicò sui Collegi ed Università artistiche e commer- 
ciali, è venuto in assai florida condizione. Lesciuta la 
Piccola Chiesa di s. Sebastiano a piazza Paganica, ove 
fivo da remotissimi tempi stanziava, si è trasferi- 
to in quella di s. Stefano, pel cui restauro, condotto 
or ora a compimento, coadiuvò i Padri Silvestrini 
ehe la uffiziano. Ha istituito ancora una cassa di s0c- 
corso per i Commercianti caduti nella indigenza, ed 
@ questo pietoso intendimento ha unita l’opera efficace 
delle sorelle Benefattrici. 


Detta 


Nella notte del trascorso sabato passò agli eter- 
ni riposi il Sacerdote Romano Giuseppe Maria Sì 
Pio e zelonie, sosteune per molti ani l'ufficio di So- 
stituto nella Segreteria della Congregazione dei Sacri 
Riti. 


ti 


S. E. il signor Priucipe D. Camillo Massimi, nella 
sera di lunedì ultimo, aprì i uobili appartamenti del 
suo palazzo ad un solenne ricevimento. V' interven- 
nero Emi Porporati, i Membri del Corpo Diplomatico, 
Prelati, la Nobiltà Romana, e grande numero di di- 
stinte persone nostrane ed estere. La signora Priuci- 
pessa Massimi, con quella squisifezza che la distingue, 
divideva col Consorte gli ouori de; ricevimento. Fu am- 
mirata la pompa della festa, e specialmente la magui- 
ficeuza della grande sala detta del Discobolo. 


———_0-406-0-4-0-0-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ Italia di Napoli del 6 annuozia la partenza 
per quel medesimo giorvo della squadra corazzata, 
sotto gli ordini dell'ammiraglio Vacca, per le acque 
di Siracusa. 

Lo stesso periodico, discorrendo del furto che 
fu commesso tempo fa alla Fabbrica dei Tabacchi in 
Napoli, riferisce che alte influenze pesavo sul giu- 
dice istruttore del processo per far scomparire od 
almeno attenuare la reità di alcuvi imputati; perciò 
l'Italia sì rivolge alla Regia Procura acciò vegli che 
venga punito inesorabilmente ogoi reo, qualuoque 
esso sia. 

Il maggiore generale, comandante le truppe at- 
tive in Basilicata, Balegno, ha pubblicato un ordine 
del giorno nel quale rende elogio alla forza che sta 
sotto i suoi ordini per essersi adoperata alla distru 
zione di alcune delle bande brigautesche che iufesta- 
vano quel territorio. Non pertanto i briganti cessa 
no, e dal solo odieruo Giornale Officiale di Napoli 
si aonunziavo fatti perpetrati qua e là dalle bande 
di Corti, Pico, Andreozzi, Capuciuiello ed altri. 

tr 

Dai Giornali di Vienna del 2 febbraio. 

S. M l'Imperatore si degnò di ricevere, nell’ul- 
tima udienza, il canonico Daniele nob. de Canal, qui 
arrivato da Venezia. 

Questo degno sacerdote ha intrapreso in quella 
città la fondazione di un Istituto di educazione pei 
fanciulli poveri abbandonati, el inoltre di un Asilo 
per le condannate dimesse dal carcere, e sugrificando 
il proprio patrimonio, coll'aiuto di filautropi e del Jar- 
go appoggio di S. M. l'Imperatore e del Governo 
imperiale, arrivò ad attuare felicemente ambedue gl'Isti- 
tuti. Nell'anno testè trascorso, potè eseguirsene la 
solenne inaugurazione, sotto gli auspicii di S. M. 

Presentare all'eccelso Monarca i proprii ringra- 
ziamenti e quelli delle infelici donne, e degli sventu- 
rati fanciulli, che partecipano dei benefizii dei due 
Istituti, ed in pari tèmpo presentare la medaglia co 
niata in memoria della fondazione, si fu lo scopo del- 
la venuta a questa volta di quel sacerdote distinto 
per pietà, beneficenza e sentimenti veromente patri 
ottici, al quale S. M. si ‘deguò d’impartire, colle pa- 
role più benigne, il Sovrano riconoscimento della sua 
Opera sì benefica e la più graziosa assicurazione del- 
l'ulteriore protezione Sovrana pegli acceunati Istituti. 

— La Gaxzesta Uffisiale di Venezia ha da Vien- 
na 4 febbraio: 

Alla Banoa generale Laogrand-Dumonceau furo- 
na già segnate 180;000 azioni. — La maggioranza 


< Mercoledì & Febrajo _ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— 0000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro 1 gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


della Commissione della Camera de' deputati, eletta 
per riferire sulla dichiarazione del sig. Ministro di 
Pleoer, è eminentemente ministeriale. 


—e-404-46-0-00-+_ 


Leggesi nel Memorial diplomatique: 

« Quando abbiamo indicato il programma , che 
il sig. conte di Mensdorff Povilly si è tracciato nel 
raccogliere la successione ministeriale del sig. di Rech- 
berg, abbiamo i-istito sull'importiuza, che il nuovo 
Ministro degli affari esterm d'Austria poneva nello 
svolgimento delle relazioni mercantili all’estero. Ag- 
giungevano che, non appena le negoziazioni fra l'Au- 
stria e la Prussia, destinate a procacciare alla prima 
i suo ingresso nel Zollverein, fossero terminate, sa- 
rebbero fatte dal Gabinetto di Vieuna proposizioni a 
Parigi per la conchiusione d’un trattato di commercio 
colla Francia. 

« Si sa che conferenze fra l'Austria e la Prus- 
sia, col concorso della Baviera e della Sassonia , sì 
tengono a Berlivo, per regolare le relazioni future 
dell'Austria col Zollverein. L'ultimo discorso del Re 
di Prussia nou lascia più dubitare che quel'e  confe- 
renze debb«uo riuscire ad un pronto risultamento. E 
però, il Gabinetto di Vienna non tsrdò ad insinuare 
l'opportunità d'aprire negoziazioni per la conclusione 
d'un trattato di commercio fra' due paesi. Queste en- 
tralure von polevano non essere favorevolmente ac- 
colte, staute che lAustri$) col suo commercio. di 36 
miliovi di sudditi, è in grado d'offrire vautaggi cousi- 
derevoli all'industria francese. 

« Nello scopo d'imprimere a tali negoziazioni un 
rapido audameuto, il sig. Benedetti, ambasciatore di 
Francia a Berlino, fu autorizzato a mettersi imme- 
diatamente iu relazione col barone di Hock (il quale 
rappresenta l'Austria alle conf.renze , che abbiamo 
menziona 0 ), per determinare le basi preliminari, 
sulle quali le negoziazioni ulteriori saranno condotte 
a Parigi, quando il barone di Hock, dopo essersi sde- 
bitato della sua missione a Berlino, verrà ad aggiun- 
gersi, come secondo plempoteuziario , al principe di 
Metteruich per la conchiusione difiuitiva del trattato 
di commercio colla Francia. » 

———etet@-t-00-+_— 

Pare che la prossima sessione del parlamento in- 
glese sarà tempestosissima, È facile capirlo. Il governo 
esercita sempre grandi.sima influenza in tutte le ele- 
Lioni geuerali, su 25 candidature per lo meno. 

1 conservatori che sperano di venire essi alle 
redini del governo s1 studieranno di rovesciare l'at- 
tuale miuistero, 

I conservatori non sono ostili a lord Palmerston, 
né temono Russell. Tutte le loro manovre saranno 
perciò dirette coutro Gladstone. (Gaz. Gen.) 

— Lo Standard riferisce che il sig. Adams, 
ambasciatore degli Stati Uniti a Londra, ebbe in que- 
sti giorni una lunga coufereuza con lord Russell. 

—ete4-0t-900o— — 

Da Berlino 31 geonsio, la Zesdler’sche Corre- 
spondenz scrive: 

€ La risposta della Prussia al dispaccio austria- 
co contiene soltanto |’ indicazione provvisoria che si 
farebbero ulteriori dichiarazioni unicamente dopo l'e- 
missione del parere de'giureconsulu della Corova, giac- 
chè la Prussia non aderisce alla proposta austriaca 
d'un insediamento provvisorio del duca d’ Augustem- 
burgo e non crede venuto il tempo di stabilire un 
programma sull'ordivamentò della questione schleswig- 
holsteinese. » 


\ 
i 


— La stessa Corrispondenza reca inoltre: 

« Il consigliere intimo barone Hock non ha in- 
tenzione di partire molto presto. Le trattative ven- 
gono condotte vivamente; ieri ebbe luogo una seduta 
della Conferenza, e per domani n'è stabilita un'altra.» 

« La Commissione di finanza decise di proporre 
alla Camera dei deputati di sospendere ogni decisio- 
ne, relativamente ai progetti di legge sulle ferrovie e 
al trattato di Stato conchiuso coll'Oldemburgo, fino a 
che venga fisssato il bilancio dello Stato per |’ an- 
no 1865. » 

— Intorno all'ordinamento dell’ esercito pruggia- 
mo la Statistica degli Stati prussiani offre questi ele- 
Menti: 

« Alla testa della milizia prussiana sta il mini- 
stero della guerra, distinto in due dipartimenti, a cui 
sono soggette più divisioni, incaricate della formazio- 
ne, armamento ed economia militare. Giusta |’ editto 
3 settembre 1814, il servigio militare è obbligatorio 
per ogui ciltadivo prussiano atto a portare le armi. Il 
soldato appartiene all'esercito stanziale dai 20 41 25 auni; 
alla landwehr di prima classe dai 26 ai 30; di secon- 
da classe, dai 30 ai 39; ed ogni maschio, capace di 
portar le armi tra" 17 e i 50, forma la leva in massa. 
I solduti dell'esercito stanziale servono tre anni nella 
guardia, due nella linea, poi ottengono un permesso di 
due anvi, coll’obbligo però di tornare all'esercito in 
caso di bisoguo o di guerra; i giovani di civile con- 
dizione, sostenuto un esame che ne provi la cultura, 
entrano come volontari e servono un sol anno, ma sen- 
za soldo, e vistendosi del proprio. La Zandwehr delle 
due classi è composta di soldati, che già servirono, 
e di cui sono sempre pronte al bisogno le armi e le 
monture: la prima classe in tempo di guerra, è ngua- 
gliuta all'esercito ; in tempo di pace, è chiamata ogni 
anno ad esercitarsi: fuor di questi esercizi, non resta- 
no effettivamente sotto le armi a carico dello Stato se 
non pochi ufliziali della Zandwekr, che hanvo grado e 
paga eguale a quelli di linea; la seconda classe della /an- 
dwer non è chiamata se non iu caso di guerra, e pre- 
cipuamente serve nelle fortezze; la leva in massa, in 
tempo di guerra, protegge l'ordine interno e concorre 
alla difesa del paese. 

« L'esercito regolare, sul piede di pace , conta 
121,000 uomini, civè 80,000 fanti, [24,000 cavalieri, 
15,000 artiglieri con 321 cannone, e 2000 pionieri ; 
il corpo sceltissimo è quello della guardia. La lan- 
dwekr della prima classe conta 70,000 fanti, 10,000 
cavalieri e 14,000 artiglieri. L'esercito prussiano , in 
tempo di guerra, può mettere in campagna un totale 
di circa 539,000 uomini, con una riserva; pel caso 
estremo, di 120,000 uomini. 

— Per consiglio delle due maggiori Potenze te- 
desche la Dieta federale aveva decretato una certa 
legislazione repressiva, eccessivamente elastica , sulla 
libertà della stampa e sulla libertà d’associazione ne- 
gli Stati della Confederazione. Di quando in quando 
siffatta legislazione dissotterravasi a seconda dei biso- 
gnì dei vari governi, come si é veduto fare non ha 
molto nel Meclemborgo e ael Nassau. Ora il governo 
della Sassonia reale ha dichiarato a Francoforte che, 
poichè “queste leggi del 1854 non sono uniformemen- 
te applicate e non rispondono più allo stato attuale 
delle cose in Alemagna, ne chiede la modificazione, e 
che se la Dieta non le riforma essa medesima le abo- 
lirà nel regoo. Ad ogni modo il gabinetto di Dresda 
segue l'esempio della Prussia la quale dichiarava in 
un recente dispaccio circolare che le risoluzioni della 
maggioranza della Dieta non la legano nè costituisco- 
no una supremazia o tutela federale. 

0406-00-00 — 

Sotto la presidenza del maresciallo O’ Donnell 
Duca di Tetuan il Gabinetto spagnuolo fece nel 1861 
accettare e sottoscrivere alla Regina e alle Cortes 
l'annessione di S. Domingo. L’attual ministero pre- 
sieduto dal maresciallo Narvaez Duca di Valenza ha 
presentato la nota proposta di rinunzia a quella 0co- 
lonia. Prima ancora che questa proposta venga in 
discussione alle Camere il Senato spagnuolo ne esa- 
mina indirettamente le ragioni pro e contro discu- 
tendo l'indirizzo in risposta al discorso del Trono. 
Netla tornata del 26 gennaio il Duca di Tetuan do- 
po aver provato ch'egli era fino dal 1844 contrario in 
massima a quell’annessione e che solo contingenze 
straordinarie ve lo indussero diciassette anni dopo, cer- 
cò di mostrare essere necessità per la Spagna di non 


abbandonare quell'isgla. « Il Governo, egli disse, mes 
rita biasimo severo per aver lasciato spendere inutil- 
mente tanti milioni e il sangue dei nostri soldati. 
Bisognava o Goutinuare la guerra 0 decidersi senza 
indugio all'abbagdono finale. Ora io vi dichiaro che 
dopo over superato il primo periodo dell'anarchia la 
Repubblica domenicana cadrà in mano agli Ajtani e 
l'una e gli altri sotto il pretettorato più o meno co- 
perto degli Stati Uniti. I quali sono in procinto di af- 
francare i loro schiavi per tenerne ip casa il migor 
numero possibile e gittar gli altri sopra $, Domingo. 
Che ne avverrà egli ? Colesti fe colore piom- 
beranno golla fiaccola in mano sulle nostre Antille e 
in otto giorni ne sperderanno le ricchezze. » L'ono- 
revole ex-ministro afferma poi che la guerra & stata 
inal condotta, e ch'egli sarcbbesi diportato molto di- 
versamente, « Per attenuare l'effetto prodotto dal mal 
esito della campagna, dice il vincitore marocchino, 
si parlò del clima insalubre di S. Domingo e se ne 
esagerarono i pericoli sino ad asseverare essere cosa 
impossibile il far la guerra in quel paese, perchè 
l’esercito periva vittma delle condizioni topografiche 
ed atmosferiche della contrada. Ma, o signori, queste 
condizioni sono le stesse e per Cuba e per le Filippine; 
e bisogna del resto censiderare che i soldati di un eser- 
cito spedizionario muriono meno di palle in campo che 
di colera e di tifo in ospedale. Adogni modo era dovere 
del Governo di radvnare le truppe in due o tre luo- 
ghi salubri e di quivi combattere l'insurrezione. Quan- 
to a me io non mi perito di affermare che se avessi 
avuto il comando della spedizione, avrei risposto col 
capo di quietare il paese in tre mesi. E sela patria 
avesse mai bisogno di me, io son pronto a marciare!» 
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Leggesi nella Gazz. Ticinese: 

1 signori Sandez e Berthoud, banchieri in Neu- 
chatel, dimandano l'intervento del Consiglio federale 
presso il governo di Torino, perchè questo nella ven- 
dita delle strade ferrate dello Stato ha leso gli inte- 
ressi dei creditori del prestito Hambro. Il mainistro 
svizzero a Torino, eccitato a far rapporto su di ciò, 
trova che la Commissione della Camera italiana dei 
deputati essendosi pronunciata unanimemente contro 
la fondatezza di questo modo di vedere, non si abbia 
occasione di intervento diplomatico, ma debbasi la- 
sciare agli interessati di far valere i loro diritti per 
mezzo dei tribuvali. Il Consiglio federale ha risposto 
in questo senso ai petenti. 

— Da un rapporto del sig. Fratecolla , coman- 
dante di piazza a Ginevra, risulta che ivi domina la 
massima quiete, la quale non fu mai turbata che da 
incidenti non aventi relazioni colla politica. Le trup- 
pe non ebbero mai occasione di intervenire. 

— Il Foglio federale ha pure il seguente avviso 
della Cancelleria federale: « Dietro i rapporti recen- 
temente arrivati da fonte sicura, e che meritano ogni 
fiducia, è seriamente raccomandato di non emigrare 
per l'America del Nord sinché durerà la guerra, ec- 
cetto che non sia nell’intenzione determinata di en- 
trarvi immediatamente al servizio militare. » 

—— 404-600 

La stampa inglese ci trasmette i seguenti di- 
spacci telegrafici arrivati a Nuova York, a tutto il 
21 gennaio : 

Nuova York, 20 gennaio. 

È confermata la notizia della presa di Pocotali- 
go. I confederati lo evacuarono durante la notte , e 
presero la via di Charleston. 

Un monitor fu mandato a picco da alcuve tor- 
pedini, nelle acque di Charleston. Della ciurma affo- 
garono 50 uomiui. 

I diari di Richmond danno la perdita di Wil- 
miugton siecome probubile, non però sicura, dopo la 
caduta del forte Fisher. Consigliano tuttavia di bru- 
ciare tutto il cotone che vi si trova. 

Quei diari si scagliano contro Davis, incolpan- 
dolo della mala piega che vanno prendendo le cose. 
Gridano sempre che si debba tirare innanzi la guerra 
ad ogni costo, dicendo essere follia il gredere che il 
Nord voglia calare agli accordi col Sud, e che il 
collo al giogo non bisogna piegarlo ; esser d' topo 
d'uomini nuovi e di radicali riforme, sia nelle cose 
della guerra, sia nella civile amministrazione ; che si 
guarisca, insomma, le piaga del mal governo. 

Un membro del Congresso di’ Richmond, ‘disse 


o 


che il partito di mandar » commissari @ Washington, 
per aprirvi negoziati dj pace, non era da reputarsi 
un tradimento contro if Sud, come lo chiamavano 
certi giornali ; perocchè, nessuno poteva affermare che, 
a cerli patti, il Nord now fosse per venire agli ac- 
cordi, pur riconoscendo l'indipendenza del Sud. 

Nello Stato del Tennessee, l'assemblea ha de. 
cretato l'abolizione della schiavitù, togliendo ai pro- 
prictari degli schiavi emancipati ogoi diritto a risar- 
cimento a È > 

- 21 detto. 
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L'aqgmirdlio Pogler scrive, da Wilmington, che 
i ribelli hanno distrutte le opere di difesa nell’ isola 
Smith, e che sembrava si praparassero-a-disiruggere 
anche il forte Caswell. Riferendosi al forte Fisher, 
l'ammiraglio dice ch'era di gran lunga più difficile ad 
espuguarsi del forte Malakoff. 

Corre voce che Hardee, alla testa di 20,000, 
occupi una forte posizione nel Savannah. 1 federali si 
dirigono a quella volta, risalendo il flume. 

Blair, sopra un piroscafo del governo, è partito 
nuovamente per Richmond a trattarvi della pace. 

L'Herald scrive che i cinque generali confede- 
rati Hardee, Beauregard, Hood, Bragg, e Smil, 
movono da var punti per concentrarsi e quindi far 
fronte a Sherman 

Il prestito di 200 miliovi di dollari fu approvato 
dal Congresso. 

— Il Senato di Washington adottò il 16 gennaio 
con 27 contro 10 voti una legge per l'emancipazione delle 
mogli e dei figliuoli di tatti i soldati di colore che 
sono al servizio dell’Unione. Se questa legge sarà a0- 
che adottata dalla Camera dei rappresentanti si sa- 
rauno emancipati 80,000 neri dei due sessi. 

Il Senato federale votò pure a grande maggio- 
ranza l’abrogazione del trattato di reciprocità colle 
provincie britanniche dell'America settentrionale. Que- 
sta quistione fu già risoluta nello stesso senso dalla 
Camera dei rappresentanti e non rimane più, per de- 
nunziare la convenzione del 1854, che di ottenere l'as- 
senso del presidente. Sarà questo un grave- colpo al 
Canadà, dice una lettera del Monitewr wniversel, ma 
è a sperare che un nuovo trattato di commercio sur- 
rogherà fra' breve quello che era stato negoziato da 
lord Elgin. I canadiani lagnansi d'altra parte amara- 
mente del nuovo sistema di passaporti introdotto dal 
sig. Seward; ma la soppressione pare non ne debba 
venire fin tanto che rimarrà in sospeso la faccenda 
di Saiot-Albans. La Corte di Montreal che fu incari- 
cata di rivedere il giudizio del sig. Coursol ha dato 
un termive di trenta giorni agl’incolpati perché possa- 
no procacciarsi a Richmond le carte necessarie a loro 
scarico. Questo nuovo atto dì condiscendenza produsse 
negli Stati Uniti cattiva impressione e non contribuirà 
certo a modificare le disposizioni del governo federale 
verso il Canadà. 

Il Parlamento del Canadà si è radunato il 19 
gennaio a Quebec. Il governatore generale lord Monck 
annonziò la presentazione di un progetto di legge per 
essere autorizzato a fare provvedimenti contro i ri- 
fagiati politici che abusino dell'ospitalità nel territo- 
torio canadiano. Quest atto sembra suggerito al go- 
vernatore dai fatti di Saint-Albans e dei Laghi e dal 
desiderio di rimettere in buoni termini le relazioni 
cogli Stati Uniti. 


— Lettere di Callao, in data del 28 decembre, 
dicono che la vertenza ispano peruviana è iu via di 
completo assestamento. 

L'ammiraglio Pareja, successore del vice-ammi- 
raglio Pinzon nel comando della squadra spagnuola 
del Pacifico, munito di pieni poteri che lo abilitano 
ad onorevolmente trattare pel suo goverao , è di un 
carattere assai conciliante. Egli ebbe considerevoli 
rinforzi ed è in condizioni di distruggere la squadra 
peruviana ed impadronirsi di Callao , ma comprende 
che questo trionfo a nulla riuscirebbe, perocchè non 
è con legoi da guerra che si possa prendere Lima e 
sottomettere il Perù, ma per ottenere ‘un defiaitive 
risultato si dovrebbe far venire un considerevole corpo 
da sbarco, che, oltre all'iugenle spesa, trascinerebbe 
anche la Spagna in avventure ingalcolabilis . |; 

A fronte di tali considerazioni esposte in un Con- 
siglio di guerra tenuto a ‘bérdo della sua fregata l’am- 
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miraglio Pareja si deeiso a trattare col governo peru- 
viano e tanto maggiori probabilità di riuscita hanno 
queste tratlative in quanto hanno per intermediario i 
membri del Congresso degli Stati dell'America del Sud 
riuniti in Lima per esaminare le differenti questioni 
che interessano questi Stati. 

Il Congresso riconobbe ehe nou avendo la Spa- 
gua, come lo dichiarò, idea alcuua di conquista, trat- 
tavasi di semplice differenza tra due Potenze e no- 
minò due Commissioni che coll'autorizzazione del ge- 
nerale Pezet, presidente del Perù, debbouo fare delle 
proposizioni all'ammiraglio Pareja il quale ha già ac- 
cettafo in massima come mediatori i membri di que- 
ste Commissioni. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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La partenza del re Vittorio Emmanuele da To- 
rino per Firenze prosegue ad essere il principale ar- 
gomento alle preoccupazioni dei fogli dell'una e 
dell'altra capitale, che tre motivi specialmente addu- 


cono ed in vario discatono per ispiegare 
quella inattesa risoluzione. Il primo è che siasi il re 
allontacato du Toriuo iu questi giorni per dare al 
ministro di Francia, barone di Malaret, un modo 
conveniente di disimpegno dal ballo che era annun- 
zialo per questa perchè i malumori sem- 
pre crescenti del pubblico facevano temere per questa 
circostanza il rinnovamento dei gravissimi scandali pas- 
suli, che questa volta avrebbero potuto riuscire ancor 
più fatali. Una seconda versione attribuirebbe la par- 
tenza ad iusivvazioni del governo francese e da qual- 
che foglio è citato testualmente in proposito un tele- 
gramma imperiale. La Monarchia anzi aggiunge che, 
riconosciuta la necessità di un allontanamento, il mi- 
nistero cuergicamente adoperasse perché , ad evitare 
ogni sfavorevole interpretazione , fosse scelta a prov- 
visoria dimora un’ altra città che non fosse la nuova 
capitale; ma che una voce misteriosa fu tanto po- 
tente da far prevalere l'opposto cousiglio. Un' ultima 
versione finalmente vuole che essendo stato espresso 
al municipio di Torino il desiderio di un indirizzo 
col quale si biasimassero le avvenute dimostrazioni, 
ed essendosi il municipio stesso rifiutato a tale atto, 
fu dal governo ritenuta necessaria una pubblica e cla- 
morosa vendetta. Ed è quest’ ultima informazione 
quella nella quale più si compiacciono i giornali fio- 
rentini, che trovano così l'occasione d'inveire aspra- 
mente contro il municipalismo torinese e di annuncia- 
re al Piemonte la completa sua decadenza dal governo 
della rivoluzione. Quei fogli infatti escludono ogni 
pensiero di conciliazione tra il governo e l'antica ca- 
pitale, perchè tra essi sostengono frapporsi « un nu- 
cleo di gretti interessi personali, di burbanze aristo- 
craliche, d'invadenti ambizioni , di cieca passione di 
parte » e reclamano invece l'adozione di energiche e 
rigorose misure contro la città anzidetta, tra le quali 
prima avrebbe ad essere lo scioglinfeuto del muni- 
cipio e della guardia nazionale. Ai medesimi sorride 
frattauto come una speranza la nomina di Cialdini al 
comando del dipartimento militare di Torino, impe- 
rocchè si lusingano che possa a questa ciltà essere 
riserbato un vasto sistema di repressione e forse lo 
slato d'assedio. 

Sembra oramai cosa affatto soperflua l’occuparsi 
delle infinite dicerie che dai giornali tedeschi sono 
fatte correre intorno allo stato delle trattative fra 
l'Austria e la Prussia ed al punto in cui trovasi la 
vertenza dei dueali, giacchè nulla di positivo potè 
ancora rilevarsi dopo tante informazioni, ed avviene 
tattora di vedere quest’ oggi affermato e tenuto per 

‘certo quello che ieri era stato formalmente escluso e 
contradetto. Ma poichè questo continua ad essere uno 
degli argomenti principali di cui si occupa la stampa 
estera, cui sembra che la paziale vertenza germavica 
sia per assumere, a fronte dei dibattimenti parlamea- 
tari di Londra e di Parigi, le proporzioni di una que: 
stione europea, può essere opportuno attingere a quei 
giornali che hanno carattere di maggiore autorità iu- 
formazioni, se von sulentiche, almeno più credibili e 
più generalmente aceettate. Quest’ oggi pertanto la 
credenza maggiormente divulgata si è che 1° Austria 
e la Prussia non sieno giunte ancora a quella perfetta 
identità di vedute che sarebbe necessaria prima di 


senso 


sera , 


+ che senza interruzione vano prosegueodosi fra i due 


procedere ad wia deliberazione defialtiva, così perchè 
il gabinetto di Berlino non ha rinunciato ancora a quei 
progetti di diretta annessione dei ducati che pare in- 
contrino nell’Austria un ostacolo insormontabile, come 
perchè questa potenza cerca invano di affrettare una 
soluzione finale o provvisori a fronte delle calcolate 
esitanze della Prussia , che. crede di poter ritrarre 
grande vantaggio dall’ indefinito prolungamento della 
attuale situazione. Ad ogni modo però, ammesso an- 
che che in realtà esistano le accennate divergenze, 
certo è che i due governi contano di giungere una 
volta o l'altra ad un accordo completo , come ne è 
prova la ferma loro risoluzione che non solo nessuno 
fra i gabinetti esteri dell'Europa, ma neppure quelli 
che sono rappresentati nella Confederazione germani- 
ca abbiano ad ingerirsi direttamente nelle trattative 


gabinetti. E di cid rese pubblica testimonianza il go- 
verno austriaco allorchè per mezzo del suo organo 
officiale pronunciossi intorno al progetto, attribuito alla 
Baviera , di promuovere nel seno della Dieta germa- Il 
nica una risoluzione relativa allo sviluppo della. ver- 
tenza di successione. Sostiene il foglio sudiletto che, 
nell'interesse medesimo di una provta e felice solu- 
zione di tutte le questioni pendenti, non sarebbe op- || 
portuno interrompere con nuove proposte il corso che 
attualmente seguono i negoziati, imperocchè dovreb- 
bero necessariamente derivarne inutili ritardi, danno- 
si a quegli stessi governi che finora fecero parte della 
minoranza federale. 

Quanto poi alla supposta ingerenza dei governi 
occidentali nella questione germanica , si hann) ora 
dalle corrispondenze parigine più partico'areggiate in- 
formazioni che riducono al giusto loro valore le 
voci fatte correre in questi giorni e senza esitanza 
accolte dalla stampa austriaca, relativamente a comu- 
mesrioni diplomatiche che i gabinetti di Parigi e di 
Londra avrebbero dirette a quelli di Vicuna e di Ber- 
lino. Si dà per certo cioè che lord Russell avrebbe 
veramente proposto al governo francese di indirizzare 
una Nota comune alle due potenze tedesche. per re- 
spingere una eventuale annessione dei ducati dell'Elba 
alla Prussia e per suggerire l'espediente di una com- 
pleta separazione del Nord dello Schleswig dai du- 
cati, Ma il gubinetto delle Tuileries avrebbe assolu- 
tamente declinato la proposta inglese, dichiarando che 
esso non considerava il principio di nazionalità allo 
stesso punta di vista di lord Russell, e che la Francia 
non credeva possibile uno stabile scioglimento della 
questione dei ducati, quando non si tenesse in modo 
alcuno conto del volere di quelle popolazioni. Il signor 
Drouyn de Lhuys avrebbe messo fine alla sua rispo- 
sta dichiarando che utile ritornare su 
questo argomento, essendochè la proposta fatta dalla 
Francia in seno della conferenza di Londra fosse stata 
respinta. 

L'apertura del Parlamento inglese ha fatto porre 
pel momento in disparte dai giornali di Londra tutte 
le questioni che non sono d'ordine interno ed il loro 
esame è ora esclusivamente rivolto a quegli argo- 
menti che credesi debbano formare il precipuo og- 
getto di discussione nelle prossime sedute parlamen- 
tari, tra cui è in prima linea quello della riforma elet- 
torale. Anche il visconte Amberley , figlio primoge- 
nito di lord Russell, dacchè il padre cessò d'essere 
riformista, si fece egli ad inalberare la bandiera della 
riforma, ed in un discorso tenuto a’ suvi elettori disse 
sperare che ben presto tutte le classi saranno annesse 
al diritto del suffragio; nè pago di ciò si spinse a non 
trovare neanche buono che nella Camera dei lordi ab- 
bia a sedersi per diritto d'eredità. Anche questo di- 
scorso pertanto dimostra ai giornali che la opinione 
pubblica è favorevole alla riforma, se molti se ne fanno 
sostenitori all'avvicinarsi delle nuove elezioni. Essi 
osservano a questo proposito che se Palmerston e 
Russell abbandonarono la riforma, in compenso Glad- 
stoue, Milner Gibson e Peel , a malgrado della loro 
posizioue ufficiale, la propugnano , sebbene nov va- 
dano iuunanzi quanto Bright , Cobden ed altri radi- 
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non trovava 


cali. È quindi opinione di qualche foglio di Londra 
che la parte più liberale del ministero, o riuscirà a 
vincere, nel qual caso servirebbe di nucleo a formare 
un altro governo, 0 sarà costretta a ritirarsi dal pote- 
re se il partito conservatore e quello meno radicale 
dei whigs persisteranno a combattere energicameute gli 
indicati progetti. E questa seconda alternativa psrrebbe 


avere maggiori probabilità di successo se fossero vere le 
notizie recate dall’ Imcernational di Londra intorno a 
taluni consigli di ministri che avrebbero avato'lnogo 
in quella capitale per decidere se il governo dovesse 
o nò far perola della riforma elettorale nel discorso 
d' inaugurazione. Il signor Gladstone avrebbe soste- 
nuto la tesi che è nell'interesse delle classi superiori 
di fare questa concessione agli operai che la recla- 
mano, Lord Palmerston avrebbe negato che la classe 
operaia reclami realmente una estensione della fran- 
chigia elettorale ed avrebbe dichiarato che la presen- 
te agitazione non è che fittizia e che gli operai nul- 
l'altro domandano se non un aumento di salario ed una 
diminuzione nelle ore di lavoro. In conseguenza, la 
maggioranza del gabinetto avrebbe deciso che la que- 
stione della riforma non verrebbe toccata nel discor- 
so della regina nè portata per sua iniziativa sul ter- 
reno parlamentare. 

Le notizie di Prussia, in quanto concernono le 
discussioni di quella Camera dei deputati , sono ben 
lontane dal giusuficare gli allarmi che erausi destati 
sul conto di quella ussemblea e che fino ad un certo 
punto erano dimostrati ragionevoli dal carattere e 
dall'andamento che sul principio avevano preso le de- 
liberazioni ed i discorsi di taluni oratori. Invece le 
speranze di una transazione fra il governo e la rap- 
presentanza nazionale prendono sempre maggiore con- 
sistenza, come è dimostrato anche dal fatto che il 
violento linguaggio e le aspre invettive di qualche or- 
gauo più spiuto dal partito feudale contro la Camera 
non trovano appoggio nè approvazione nei fogli go- 
vernativi. Anzi, mentre la Gazzetta della Croce per- 
siste nel negare assolutamente si deputati ogni diritto 
di votare il bilancio, la Corrispondenza provinciale 
invece e la Gazzetta del Nord, gioruali ambedue che 
rappresentano in modo oflicioso il mivistero , dichia- 
rano la ferma intenzione di questo di von violare le 
prerogalive costituzionali e protestano della decisa vo- 
lontà che in tutte le questioni piu important sabbia 
ad esistere un comune accordo fra i due poteri dello 
Stato. Ben è vero che 1 fogli citati aggiungono potersi 


| far conto su questa arrendevolezza del governo fino a 


tanto chie una ingiustificabile ostinazione della Camera 
non lo obblighi a ricorrere al più autico di tutti i di- 
ritti costituzionali, la salute pubblica. 

I giornali sonosi lungemente intrattenuti a que- 
sti ultimi giorni di un indirizzo redatto dall'assemblea 
della nobiltà di Mosca all'imperatore Alessandro do- 
mandando di costituire una rappresentanza o Camera 
aristocratica dell'impero cui dovesse la corona deferire 
negli affari dello Stato. L'indirizzo venne deliberato 
dall'assemblea con 270 voti coutro 36 e di esso i gior- 
nali odierni ne recano il tenore. È da notare però che un 
giornale di Pietroburgo il quale per primo pubblicò l'in- 
dirizzo e il processo verbale della seduta, venne seque- 
strato ed i suoi redattori messi sotto processo. Nel 
Senato poi era stato risoluto di sciogliere l'assemblea 
di Mosca e di annullare tutti i suoi atti. Come di- 
fatti successive votizie recano che quell'assemblea fu 
sciolta il 28 geunaio, e ieri un telegramma recava 
che di questa misura davasi ragione enuociando che 
le elezioni seguite per quell'assemblea erano nulle per 
difetto di forme e quindi vullo l'iodirizzo da essa vo- 
tato. Pare tuttavia che l'imperatore iutenda recarsi in 
persona a Mosca. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 7. — Alla Camera, nella discussione 
delle leggi ammiuistrative, Vellavo propove che i po- 
teri concessi circa le circoscrizioni siano lumitati fio 
alla nuova legislatura. Il ministro dell’ Interno si op- 
pone non credeodo il tempo sufficiente. Dopo breve 
discussione è approvato un articolo con cui quei poteri 
sono circoscritti per l’anno corrente. È approvato quin- 
di l'articolo della Commissione in cui è disposto che il 
capo luogo della provincia di Noto sia trasferito a Sira- 
cusa. Indi l' intero progetto per l'approvazione delle 
sei leggi è votato con 184 contro 63. Il ministro dei 
lavori pubblici presentò supplementi di convenzione 
riguardo la fusione in una sola delle Società di parec- 
chie Ferrovie e per concessione alla medesima di al- 
tre linee di strade ; disse che le modificazioni intro- 
dotte non sono sostanziali. La Camera riuviò tali va- 
riazioni alla commissione. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 12 febbraro 1865, alle ore 3 3/4 pom., 
desco; spera che nulla perturberà la pace d'Europa; | gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 


Londra 7. — Apertura del Parlamento. La re- 


1 giornali annunziano la partenza di una giunta e 
gina annunzia il componimento del conflitto dano-te- 


municipale da Torino per Fireuze per farsi interpre- 
te presso il re dei sentimenti espressi dal Consiglio 
comunale nella seduta di ieri sera. 

La Gazzetta di Torino sinentisce la voce di pro- 
teste fatte dai rappresentanti esteri pei fatti del 30 
gennaro, 

Torino 7. — La Stampa dice che Cucchiari è 
nominato comandaute il 4 dipartimento militare iu- 
vece di Cialdini. 

Londra 7. — Times: La regina vel suo discor 
so annunzierà probabilmente la continuazione delle 
buone relazioni colle potenze estere. Deplorando la 
continuazione della guerra civile di America, racco- 
manderà al Parlamento che adotti la proposta della 
Confederazione del Canadà. Congratulerassi dell’ au- 
mento delie entrate. Il Times soggiunge, non sarem- 
mo sorpresi di udire anvunziata uva riduzione dell’e- 
sercito, 


nelle sale di loro residenza al Palazzo Sabino, ia cui 
il chiarissimo sig. cav. Maurò Musci tratterà il se. 
guente argomento: 


dice che la guerra civile sgroziatamente continua in 
America; il governo della regina persiste nel mante- 


nimento della neutralità, ma godrebbe di vedere wna is lara: izionario 
ricouciliazione dei partiti che sono in lotta. La re- i RO rien la E 
gina felicitasi dei successi ottenuti nel Giappone. logia, e la Storia di Sua Santità Pio IX, e del suo 
Parla della Nuova Zelanda, del Canadà, delle Indie, || Pontificato. 

Il bilancio sarà sottwposto al Parlamento con tutte le Faranno seguito i poetici componimenti 
ecovomie compatibili col servizio pubblico. La sI002: | —rrrmmtt@<©©»© 
zione geverale del paese è soddisfacente. La crisi in- ACCADEMIA D'ARCADIA 


dustriale è diminuita nei centri manifattarieri. Giovedì 9 febbraio 1865 gli Arcadi terranno tor- 
nata ordinaria nelle sale del Serbatoio in via de' Bar- 
bieri oum. 24 alle ore 4 pom. ; i 

Il rev. sig. ab. D. Alessandro D'Achille Chieri- 
co Beneficiato della Patriarcale Basilica Vaticana 
leggerà : 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Febbraro. 


d per 100. 
A 4 per 100. 
Consolidato inglese......................... 89 1/2 


Una Difesa di Dante. 
Quindi si reciteranno i componimenti poeti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec.— Trib. di €-mm. di Roma. 
Nella Causa N. 2787 del 1864, vertente fra 
la Ditta Leone, e Robeito Guzger, ed i sig. 
Felice Antonio Setini, e Gio. Viale. 

Sull'istanza in mento a sentir prefizge- 
re un term ne a consegnare un biglietto al- 
l'ordine di sc. 248 87 prezzo di tanta sola, 
nonchè sull'istanza incidentale dei RR CC. 
Setini, e Viale, per la revoca del decreto 
di esame di testiuonj e per la nul ità degli 
atti. Visto ec. ‘+ onsiderato ec Invocaio ec. 
Il Tribunale senza aver rigua do al decre- 
to del giorno 49 Tibre prefigge ai citati 
Felice Antonio Setini, e Giovanni Viale il 
termine di giorni cinque affine di conse- 
gnare all Ditta Gugger il bislietto all’ or- 
dine di cui in atti, accettato dal Setin © 
garantito solidalmente dal Viale senza gi- 
rata con scadenza fine marzo 1865, scorso 
il qual termine inutilinente ordina la resti- 
tuzione della sola ai Gugger di cui ec., 
ed in difetto di questa con.egna condanna 
solidalmente, e con arresto personale tanto 
il Setini, quanto il Viale a pagare al Gug- 
ger la somma di scudi 248 87, salvo 
chiara compensate» le spese fra le pa 
no le ulteriori alle quali solidalment» con- 
dauna i detti: Setini, + Viale, e nell'u timo 
caso anche con arresto personale, e delega 
il Giud. sig avv. Brun: ec. 

Proferita ne l’ Ud: nza del giorno 14 
Bbre 1864, redatta li 29 d. mese. ed anno= 
Galletti ff. di presidente = A_ Bruni = P. 
Luigion: ff. di t;. ». = Pel Caicell. Lui 
Porta, Enrico Minelli Sost. = Reg. ec. = Si 
ordina ec. 

Ad ist. dei sig. Leone, e Roberto Gug- 
ger etc. rappresentati dal Proc. signor Gio 
Bati. Ruggeri. 

8: nolifica la presente Sentenza agli in- 
frascritti, e ciò per l’:ff-tto di procedere 
al!a esecuzione delle spese ulteriori in scu- 
di 9 42, nonchè di procedere a liquida 
zione dell spese di appe lo a fma vilegge 

Sig. Gio. Viale per alliss., ed inserzio- 
ne atteso l'incognito dom c, 

Gio. Rait Ruggeri Proc. 

6 febraro 186. affissa «Ila porta princi- 
pale dell’Uditorio a forma di legge = R. Ber- 
toni Curs. di Roma 


Gio. Batt. Ruggeri Proe. 


In Nome ec. — Trib. civ. di Roma se- 
rondo Turno. Nella Causa al % 4263, del 
1864 vertente fra — Il sig. F-lice Antonio 
Setini, e Gio. Vi le. Appellanti e la Ditta 
Leo. e e Rober:o Gugger dall'altra. 

Sull'istanza per la revo.a e riforma del- 
la Sentenza dell’Ecc . di Commercio 
del gîio 14 8bre 1864—Visto ec. — Conside- 
rato ec,—Invocato ec.— Il Trib. giudicando 
definitivamente in secondo grado di giuri- 
adizi ne conferma la Sentenza del Tr b. di 
commercio, e condanna la parte appellante 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidita 
Termometro 


centigrado 


ne——————=nr=Ò: 
massimo minimo 


Termometograto 


SuTRORE AVTINETE DAL NEZODÌ PaRCEDESTA 


alle spese di questo secondo grado e dele- 
ga il Consigliere avv. Cecconi. 

Proferite nell’Ud. del giorno 9 Xiînbre 
1864,red., e solt. oggi 27 gennaro 1865 = 
Francesco Latoni V. P. - G. De Sanctis = 
CF. Ceceoni Consi, Pel Cancell. Co- 
stantino Brioni, . Gigli Girolami Sost. — 
Reg. ec. Si ordina ec 

Ad istanza della Ditta Leone e Roberto 
Gugger rapp. dal proo. sig. Gio. Batt.Rug- 
geri. 

Si notifica agli infr. la presente Sen- 
tenza, e ciò pel solo eff. di procedere alla 
liq one delle spese a fma di | gge. 

Sig. tuio. Viale per alfiss. ed inserzione 
atteso l'ing. domic. 

Li 6 febraro 1885 affissa alla porta prin- 
cipale del ‘Ud;t. a fina di legge. = R. Ber- 
toni Curs. civ. di Roma. 

Gio. Batt. Ruggeri Proc. 
Trib. di Commercio 

Ad istanza del signo: Vincenzo Floridi 
Negoz. di na dom. via del Governo 
Vecch o N. 73 rapp. dal sig Luciano Ca- 
pocci »roc. di Collegio. 

Si cita il sig. Giovanni Viali per affiss., 
ed inserzione nel Giornale come d'incogni- 
to domic., e dimora a forma del $ 483 in 
seguito della di lui contumacia accusata 
nell'Ud. del giorno 6 febbrajo corrente a 
cumparire dopo tre giorni per sent.rsi con- 
dannare anche con arresto personale al pa- 
gamento di scudi 374 66 sal più vera 
somma, dovuti per prezzo di tante basset- 
te, a forma de' documenti ec. emanar Sent. 
e ril. l'ord. reale, e personale eseguibile 
con le clausole commerciali , non’ ostante 
appello, con la cond. alle spese tutte sp. 

Li 8 feh‘aio affissa alla porta dell'Udi- 
torio = Raffael: Bertoni cursore c 
» Luciano Capocci Egizj proc. 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe, France- 
sco, e Pietro fratelli Passavanti nel giorno 
14 corr. febraio alle ore 9 antim. per gli 
atti del sott. Not. si proced rà alla compi- 
lazione dell’Inventario de’ beni spettanti al- 
lerel.tà della bo me. Agostino Passavanti 
loro fratello, morto i-testato il giorno 17 
gennaro p. p.to, e s'incomincierà nella di 
lui ultim azi.ne in Monte Compatri 
via dello Stradone N. 134. 

Si deduce a pub. not.zia a forma di leg- 
ge, e per ogni effetto di ragione. 

Monte Compatri li 7 febraro 1865. 

Paolo Martorelli Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


‘i coll. 


A richiesta del sig. Gio. Batt. Jannetti 
Capitano di mare domic. in Civitavecchia 
rapp. da' Proc. sig. Bened»tto Blasi. 

In virtà di Sentenza emanata dal Trib, 
di Commercio ili Civitavecchia nel dì 44 ot- 
tobre 1864 reg. ecc. 

Nel giorno di merceldì 15 febbraio1865 
alle ore 10 antim. nella Sala Comunale il 


pubblico Depositario dei pegni procederà al 
secondo ricevimento delle offerte per la 
ndita all’incanto a favore del maggiore e 
migliore offerente del Mistico di bandiera 
Pontificia denominato il Tevere di tonnel- 
late sessantasei con tulti gli annessi ed at- 
trezzi, che trovasi ancorato nel porto di 
Civitavecchia, appartenente per metà ad es- 
so Gio. Bat Jannetti ed è da esso 
comandato, e per l'altra metà a Giov. Cavi. 
L'offerta sarà data sul primo prezzo di scu- 
di 669 07 risultante dalla giudiziale perizia 
prodotta negli atti del Trib di Commercio 
in cui sono dèscritti gli attrezzi. 
Benedetto Blasi Proc. 


Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
gale di Viterbo li 23 febb. 1863 reg. a Vi. 
terbo li 13 marzo 1863 vol. 43 giud. f. 1 
r. c. 5 sulla istanza di Caterina Mordacc! 
ni tutrice, e curatrice di Giuseppina Bri 
figlia, ed erede del fu Gioacchino Brioli 
domic. in Ronciglione rapp. dal sott. Proc. 
fu ordinata la vendita giudiz. dei qui ap- 
presso descritti stabili : E quindi nel gio 10 
ottobre 1864 Prot. n. 565 del 1862 furono 
prodotti = 41. Il Capitolato = 2. L' estratto 
aut-ntico delle iscrizioni ipotecarie =3. L’e- 
stratto autentico dei Registri Censuarj: E 
in pari tempo fù ripetuta la Perizia redatta 
dal sig.Carlo Bartolocci prodotta nella Can- 
cell. sud, in data 20 aprile 1864 contenente 
la stima dei stabili medesimi. 

Pertanto nel giorno 17 febbraro 1865 
alle ore 10 ant. neila sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si aprirà l’incanto perla 
vend ta giudiz. dei seg. fondi esistenti tutti 
nella Città di Ronciglione, cioè: 

4. Casa alla strada nuova, e arco di Moc- 
cetti, composta di vari ambienti, con_ cap- 
pellaria, saponeria, ed anne confini coi 
beni del SSmo Sagramento, degli Eredi di 
Fausto Romoli, di Rosato Altigeri, 
strada, ed il vicolo detto di sopra salvi ec. 
stimata sc. 1328 e bai 25 f. 

2. Altra casa in c intrada le Case Nuo- 
ve composta di più ambienti conf. coi beni 
, di Cangioli, di Mascherucci, 
stimata sc. 460 = E co- 
i esistenti nella Cancell. 
quale si abbia piena re- 


La vendita di tali fondi si farà o uni- 
tameute, 0 separatamente cogli aumenti e 
nei modi stabiliti dalla Legge, e coll’obbli- 
go del deliberatario di depositare imthedia- 
tamente non meno del decimo della somma 
per la quale seguirà la vendita giusta i vig. 
Regolamenti. 

Viterbo li 9 gennaro 1865. 

Antonio Calandrelli 


—r———————————————— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 
Lunedì 43 corr. febbraro avrà principio 


abblica 
ibri ec- 
clesiastici e letterari appartenuti alla ch. 
mem. del Sacerdote. D Giacomo Casisi 

Il catalogo di questa si dispensa nell'i- 
stesso locale. 


AVVISO 
ran 
AFFITTO DI TENUTE 


Col giorno trenta settembre 1866 ter- 
mina l'affitto delle quattro Tenute denomi- 
nate Acquafredda, Casal del Marmo, Pal 
inarola, e Mazzalupo, poste nell’ Agro Ro- 
mano fuori le Porte Cavalleggeri ed Ange- 
lica. 

Il Rino Capitolo di S. Pietro in V 
cano proprietario delle dette Tenute vol 
do procedere al vo Affitto delle mede- 
sime per un dodicennio da cominciare col 
primo ottobre 1866 e terminare col trenta 
seltembre 1878 senza disdetta alcuna, E 
Vita chiunque desidera concorrere a questo 
Affitto ad esibire nel termine di giormi 30 
da oggi decorrendi la sua Offerta carta 


di bollo contenente la indicazione pro- 
prio domicilio chiusa e sigill: nell’ Officio 
del sottoscritto Notaro e celliere del 
sulledato itolo posto in ‘piazza di Tor 


Sanguigna N. 10, ove esiste ostensibile il 
relativo Capitolato degli omeri da assumersi 
dall'Oblatore. 

Le offerte potranno darsi tanto com- 
plessivamente per tutie e quattro le enun 
ciale tenui 
scuna di esse, 
verranno aperte 
Fazione, avvertendosi che nom verranno sm- 
messe quelle che potessero essere date per 
persona da nominarsi, restando quiadi ri- 
servati gli esperimenti di Vigesima e Sesta. 

Roma 6 febraio 1865. 


Filiberto Pomponi Not. di coll. 
€ Canc. 3 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi vendere una Vigna fuori Por- 

ta Cavaliongeri per la pirata sulla postale 
ivecchia passato lo 

in vocabolo Salita di S. Antonino, ° "vite 
del Gelsomino presso la Chiesa della Ma- 
donna del Riposo di pezze dodici circa a 
corpo e non a misura parte vignato giova- 
ne con alberi di frutti, perte cannetato con 
Casino nobile, tinello, grotta, pozzo, ed an- 
ecta entro giova vent ur al agri 
rte en venti a da i) 
nell’Officio del sott. in via della Rotonds 
veri in considerazione. Nello 

stesso Officio si troveranno gli opportuni 


= 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PETE 


n LMRA ridi ivi 


ei vare ai hi 


free ,ei ea eni ne 


32 — 4865. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—— .00-t-00-ter0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei an anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 9 Febrajo & ni 


c. 2,20 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— toto — 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro 1 gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Febbraro 


La Patrie del 4 corrente, ripetendo quanto, in 
data del 31 gennaio, fu asserito dal Giornale di 
Vienna La Nuova Stampa Libera , si studia di far 
credere che, presso ordini ricevuti da Roma, i Rap- 
presentanti della Santa Sede avrebbero dato spiega- 
zioni e comenti intorno alla Enciclica del Santo Pa- 
pre degli 8 dicembre ed al Sillubo recentemente 
pubblicato. 

Siamo autorizzati a dichiarare essere del tutto 
insussistente quanto in detti Giornali viene affermato. 
E 

S. E. il signor barone Alessandro de Bach, Am- 
basciatore di S. M. I. R. Apostolica presso la Sauta 
Sede, aprì ieri sera gli appartamenti grandiosi del- 
l'L R. Palazzo di Venezia ad un ricevimento splendi- 
dissimo, nel quale convennero S. M. il Re Luigi I di 
Baviera, molti Eini Porporati, i membri del Corpo 
Diplomatico , i Ministri di Stato, grande numero di 
Prelati, il Patriziato Remavo, Uffizialità Francese c 
Pontificia, e cospicui personaggi nostrani ed esteri. 
S. E. la signora Principessa Corsini faceva, insieme 
col signor Ambasciatore, gli onori della festa, la quale 
andò segnalata per la squisitezza delle accoglienze, la 
magnificenza delle sale, la eleganza e la ricchezza delle 
acconciature, ed il brio che vi dominò dalle ore 9 della 
sera fino alle 5 del mattino. 

——-640-6-M-4000—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 7 si-rileva che quella 
guardia nazionale invitata a rendere gli onori mili- 
tari alla salma del deputato d'Evandro, vi si rifiutò 
quasi in massa, poiché di due battaglioni e più che 
dovevano intervenire solo 12 individui si presentaro- 
no, sicchè furono congedati. Questa attitudine della 
milizia cittadina pel funere di un membro del parla- 
mento apparienente alla maggioranza ha dato luogo a 
molti commenti e prodotto profonda impressione, tanto 
più che di 34 deputati che si trovavano in Napoli, tre 
soli intervennero all'accompagnamento. 

Il commercio di Napoti va ogni tanto risenten- 
do gli effetti del decadimento in cui lo posero le vi- 
cende politiche. Uno di quei commercianti è fallito , 
secondo annunziano i fogli locali, per una somma 
ingente, facendone risentire le conseguenze, come sem- 
pre accade in tali emergenze, a parecchie case com- 
merciali di quella città. 

L'Italia grida a squarcia gola contro il modo 
arbitrario ed inqualificabile con che procede l'afma 
dei carabinieri,e narra che per frivoli motivi un sem- 
plice maresciallo a Casalanguida pose in pi igione al 
sindaco locale e l'assessore, che furono tradotti nelle 
carceri di Lanciano. 

Per le notizie desunte dai giornali governativi 
iotorno la Sicilia, ei sembra che quell’ isola abbia 
fatto ritorno all'età dell'oro. Vengono da essi smentite 
tutte le notizie corse nei passati giorni, e ne magni- 
fisano a Palermo una grande rassegna passata il 30 
gennaro a quella guard:a nazionale con esultanza della 
popolazione, che in lei s’affida pel mavtenimento del- 
l'ordine. Discorrono dei meetings che hanuo avuto 
luogo nelle principali città e a Corleone, Termini, 
Girgenti, Terranova, Leonforte ec, ed i giornali di 
Messina accertano quella città essere tornata pienamente 
tranquilla. 

404900 


— Leggiamo nella Presse di Vienna del 2: 
Si conosce oramai il tenore del dispaccio prus- 


Fiora arrivato qui in risposta alla Nota austriaca del 
21 dicembre. Il Governo prussiano respinge la pro- 
| posta austriaca di insediare provvisoriamente sul Go- 
verno dei Ducati il principe ereditario d'Augu.tev- 
burg; esso non è però eppure propenso a precisare 
la sua domanda intorno alle future relazioni dei Du- 
cati verso la Prussia, ma vuole che si aspetti il pa- 
rere dei siudaci della corona di Prussia que- 
stione ereditaria per sciogliere poi li questione di op- 
portunità contemporaneamente con quella di diritto. 
Questo contegno della Prussia non ammette alcun du- 
bio. Siccome per ora l'Austria nou approva l'anves- 
sione dei Ducati alla Prussia, e questa non 
accettare alcun’altra soluzione, il Ministero Bismarck, 
si ritrae in una resistenza passiva. 
—ete4mpero — 

Dalle corrispondenze di un Giornale lombardo da 
Parigi, 2 e 3 febbraio: 

Nell'ultimo Consiglio de' ministri si è discusso 
il nuovo progetto di legge sull'insegnamento gratuito, 
e pare che tutli i ministri vi sieno stati contrarii. 
Sabbato si deve udire il signor Duruy, che cercherà, 
ma io credo inutilmente, di convincere i suoi colleghi. 

La grande impresa dell'istmo di Suez è, si può 
dire, quasi terminata. A partire del 1° genvajo, ven- 
ne stabilito un servizio di battelli dal mar Rosso al 
Mediterraneo, ed il signor Lesseps scrive a tutte le 
Camere di Commercio delle grandi città europee di 
inviare delegati a studiare i nuovi mezzi ch'egli offre 
al commercio. 

Il maresciallo Mac-Mahon, governatore generale 
dell'Algeria, ha ottenuto dall'Imperatore la facoltà di 
riordinare interamente il personale digli Uffici arabi. 
Quel personale sarà, in conseguenza, interamente rin- 
novato, e le attribuzioni dei capi degli Uflici arabi 
saranno esse pure affitto modificate. 

La missione del Madagascar arriverà quanto pri 
ma in Francia. La regina stessa ha fatto questa pra 
tica, per riappiccare buone re'azivui col Guverno 
francese. 

Parlasi di nuovo della soppressione dell'arsenale 
marittimo di Rochfort, ch'è un grave peso per lo 
Stato. 

Molti costruttori di bastimenti firmarono una pe- 
tizione all'Imperatore, per chiedere che si pongano a 
concorso i nuovi modelli di navi, invece di lasciarli 
sempre eseguire dallo stesso ingegnere signor Dupuy 
de Lome, ch'è d'un incoutrastabile talento, ma che 
non permette agli altri di farsi conoscere. 

È stata firmata una convenzione tra la Grecia e 
le tre potenze protettrici. Secondo questa convenzione, 
le tre potenze assumono sopra di sè la liquidazione 
del debito garantito, lasciando al Governo greco il 
carico d'un milione di dramme all'anno, o 36,000 lire, 
meno 1200 lire da dedursi per la dotazione del re 
Giorgio. Assicurasi che questo componimento ebbe 
luogo sulla promessa che la Grecia si presterà con 
tutta la cura ad una liquidazione o ad un regolamen- 
to coi creditori non garantiti, cioè i possessori dei 
utoli dei presuti del 1824 e 1825. 

Si accenna ad un viaggio che il kasnadar, 0 pri- 
mo ministro del bey di Tunisi, farebbe presto a Pa- 
rigi. Si sa che questo personaggio è oggidì piena- 
mente devoto agli interessi della Fraucia, e che tale 
risultato è dovuto al nuovo console generale Duchesne 
de Bellecourt. 

Le notizie del Messico sono da qualche tempo 
rare. Questo fatto è da attribuirsi alle vio'enti tem 
peste degli ultimi gioroi. Col prossimo corriere si pre- 
tende che l'Imperatore Napoleone riceverà una Jet- 


sulla 
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| 


tera di Mussimiliano, nella quale il sovrano del Mes- 
sico si lagnerebbe dello sgombro de.la citià d'Aca- 
pulco che il maresciallo Bazame ha ordinato, e che 
è stata rioccupsta dai juaristi. Benchè da lungo tem 
po si annunci che tutto è terminato, vedete iu ciò 
la prova del contrario. 

Qui la notizia, corsa in questi dì, della prossima 
nomina d'un segretario al Consiglio privato, fece sor- 
gere una gran quantità di nomi: vi. citerò soltanto 
quelli del signor Bouville prefetto, del signor Lagué - 
ronuière, del signor Paolino Lunayrac, redattore in 
capo del Constitutionnel, @ del coniraminiraglio La 
Roncière Le Nuu:ry. Quest'ultimo è il protetto del 
principe Nupoleont. 

Un certo numero d'operai fondò una Società che 
gli economisti raccumandavano da lunga pezza, una 
Società di consumo, che li dispensa dal pagare l'im- 
posta che sui consumatori prelevano il commercio, i 
sensali, ecc Il primo versamento per ogni socio è di 
20 franchi. La Sucietà nov farà, s'intende, commer- 
cio col terzi. 5 
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Corrisposdenze particolari da Londra annunciano 
l'invito di un gran pranzo parlamentare pel giorno 6 
febbraio in Cambridge House f tto da lord Palmer- 
ston; l'i.vito di una cena che il conte di Granville, 
presidente del consigli», darà 4° suoi amici della Ca- 
mera, e finalmente l'invito di un'altra riunione di ami- 
ci perlo stesso giorno nelle sale di Grosvenor Gate 
fatto dal sig. Disraeli capo dell'opposizione della Camera. 

lo tutte queste riunioni si prenderanno concerti 
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La Volkszeitung di B-rimo pubblica un elenco 
dei deputati iella Comera prussiana, divisi secondo i 
partiti parlamentari, a cui appartenzoue. È notevole 
vedere come la preponderanza numerica von eserciti 
colà alcuna influenza sur priucipri diretuvi di gover- 
no professati da! ministero, che, come è noto, s'ap- 
poggia specialmente alle frazioni retiive. lufatti ecco 
come si distribuiscono le forze dei varii partiti: 
Feudi e se aan 
Genti 
Frazione Borkum-Dvlff: (centro sinistro) . 
Partito progressista germanico 
Polucchi . . . . 
Indipendenti . 
Collegi vacaoti . 


Totale . 350 


— Il Morning Post dice che lo scopo del trat- 
lito conchiuso di recente (ra il gran duca d'Assia 
Da:motadt e il langravio di Assia-Homburg coll’ as- 
seuso degli agnati di Darmstadt, si ritiene essere il 
segueute: Dono la morte del lungravio di Assia-Hom- 
burg, il granduca succederà nel dugraviato sotto il 
Utolo di granduca di Assia e presso Reno, langravio 
sovrano di Assia Homburg. Egli nou dovrà incorpo- 
tare l'Assia-Homburg col suo ducato per 25 anvi , 
ma lo governerà separatamente in semphce unione 
personale e così senza una costituzione. Il laogravio 
rinuicia pure alla rendita di 25 mila fiorini dovuta- 
gli dell'Assia Darmstadt. Gli eredi sarebbero stati al- 
trimenti i discendenti femminei dei langravi prece- 
denti. È pure previsto il caso di traslazione della so- 
vranità di Assia-Homburg ad un principe nascituro 
della casa grauducale ; col che si fonderebbe una li- 
nea collaterale vell'Assia Homwburg. 
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Le notizie d'Atene sono del 28 gennaio. Non tro- 
viamo di notevole che il discorso detto al re dal si- 
gnor Bludoff ministro di Russia in nome del Corpo 
diplomatico nella ricorrenza del nuovo anno greco 

€ Sire, disse il decano del Corpo diplomatico, 
sono lieto e vado orgoglioso di essere chiamato a se 
vire d° interprete ai sentimenti del Corpo diplomatico 
in quest'ora solenne, la quale apre ad un tempo uu 
anno nuovo e un'èra nascente nei destini di questo 
paese. I dodici mesi scorsi hanvo veduto chiudersi il 
pericolo di gestazione della monarchia nel compimen- 
to dei lavori preparatorii sui quali oramai riposa il 
trono di Vostra Maestà. Sire, degnate gradire i no- 
stri voti per l'anno decisivo che comincia, per la si- 
curezza di V. M., per la prosperità del suo popolo, 
per la durata dei vincoli di amicizia e di simpatia 
coi sovrani che noi abbiamo l'onore di rappresentare 
in Atene. La buona iutelligenza e la buona fede coll'este- 
ro, l'assenza d'ogvi increscevole equivoco, ecco ciò che 
noi vi auguriamo, ecco ciò che noi speriamo come base 
di uno splendido avvenire per la Grecia. La nazione el- 
lenica, guidata da V.M. e memore con religiosa calma 
delle sue glorie passute, applichi alle arti della pace 
e dell'industria! Essa ved:à fra breve sorgere appiè 
della Acropoli, sotto il più bel sole del mondo, un 
edifizio sociale degno del monumento sublime che 
domina la città e donde le Eumenidi delle parti e 
della guerra civile fuggiranno abbagliate e coprentisi 
il volto ». 

Il Sémaphore di Marsiglia fa alcune chiose sul- 
la sostanza e sulla forma di questo discorso e ag 
giunge che il re ha risposto degnamente ai voti che 
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Leggiamo nella Gazz. Ticinese del 3: 

Da Ginevra si ha che gli Indipendenti mirano a 
promuovere una riforma della Costituzione, nello sco- 
po principalmente di sottrarre al Consiglio generale 
la nomina del Consiglio di Stato, ed attribuirla al 
Gran Consiglio. 

Sembrando che la nuova società costruttrice delle 
strade ferrate ticinesi voglia declinare l'attuale dire- 
Zione tecnica, l'ingegnere in capo signor Wetlil, nel- 
l'interesse suo proprio e de’ suoi subordinati, si è ri- 
volto al Consiglio federale, chiedendo che non rico- 
nosca la cessione della concessione sinchè non siano 
adempiuti gli assunti impegui. Il Consiglio federale 
ha risolto di dar notizia di questa protesta al gover- 
no di Ticino , osservandogli essere evidente che la 
Società Sillar rimane risponsabile sinchè il Consiglio 
federale non abbia riconosciuto la cessione della con- 
cessione; riservarsi egli perciò, dopo ricevute le pro- 
messe ulteriori comunicazioni, di esaminare se la So- 
cietà cedente abbia adempiuto i suor obblighi, e la 
nuova Società sia accettabile. 
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Leggiamo nel Daily News del 3 corrente: 

I particolari che ci arrivano sulla presa del for- 
te Fisher sono tali da giust ficare il detto dell’ammi- 
raglio Porter, che, cioè, l'allare di Malakoff, parago- 
nato a quell’impresa, riusciva cosa da poco. 

Non v'ebbe, infatti, a memoria d'uomini, un bom- 
bardamento eguale a quello che mandò in rovina i 
ridotti e gli spalti del forte Fisher. Già fino dalle 
ore otto del mattino , le navi corazzate ne aveano 
fatto tacere le artiglierie, mentre una squadra compo- 
sta di legni non corazzati, e di ben 200 cannoniere, 
s'era messa a proteggere lo sbarco delle genti di terra a 
un tre miglia di là. E lo sbarco, protetto da quel navi- 
glio, si eseguiva con tanta rapidità e precisione che, in 
men d'un'ora, quattro mila soldati raggiunsero, salvi, 
la spiaggia. Poichè vi si ebbero trincerati, altrettanti 
mettevano piede a=terra con egual fortuna. Ciò fatto, 
le 200 cannoniere si davano, di conserva con le navi 
corazzate, e trarre contro il forte, e la pioggia di palle 
divenne allora sì fitta che, in un'ora e mezzo, ne fu- 
rono lanciate vent'un mila. Le bocche da fuoco erano 
di gran calibro; e 150 cannoni vomitarono palle da 11 
pollici di diametro. Verso sera tutte le opere esterne 
del forte non offrivano allo sguardo che mucchi di mace- 
rie. Durante la notte, essendo cessato il fuoco, gli asse- 
diati si giovarono della sosta per tirarsi dentro un 900 
uomipi fatti venir da Caswell, situato su quel ramo del- 
l'estuorio che i federali non aveano aneor potuto sbar- 
rore. 

Il 15, ebbe principio l'assalto. Le truppe che, 


al riparo delle trincere, erano giunte a 200 metri 
dal muro, dovevano assaltare il forte verso terra ; 
mentre a 2000 marinai era lasciato il compito di en- 
trare per le breccie che stavano aperte nel lato che 
guarda il mare. Alle tre del pomeriggio, costoro sen- 
do calati sulla spieggia a un mezzo miglio da quel 
lato, se ne stavano accovacciati là aspettando che il 
cannone della nave ammiraglia desse loro il segnale. 
Uditolo, balzavano in piedi, e sotto una grandine di 
palle lanciate ora dal forte, ora dalle cannoniere ne- 
miche, appostote all'insù del fiume, correvano innan- 
zi seminando il terreno de’ loro cadaveri. Senza arre- 
starsi, senza balenare un istante, giungevano alla fos- 
sa , difesa da palizzate, e vi giungevano prima che 
quei di terra si fossero mossi; talchè tutta la guar- 
migione del forte stava ad essi di fronte ; che tiran- 
do ora a scaglia, ora coi moschetti, li veniva ucciden- 
do a mano che si aggrappavano a quei ripari per sa- 
lire alle breccie. 

Dopo sforzi innuditi, dovettero alla fine dar di 
volta, laceri e sanguinosi; non senza, però, aver fatto 
una diversione, che tornò di non lieve aiuto »Ila pre- 
sa del forte ; avvegnaché, attirando su di essi l’atten- 
zione del presidio, resero meno difficile alle truppe di 
terra il superare le prime opere di difesa dal lato 
opposto. Ma i' impresa non fu agevole nemmeno 
per esse perchè molti erano i ridotti e le cortine dalle 
quali dovettero snidare il nemico; nè vi sarebbero cer- 
to riusciti, se le navi da guerra, fulminando da ogni lato 
i difensori, non li avessero arutati. Si tremendo fu il va- 
lore dimostrato da’ difensori del forte Fisher in quella 
giornata, che dopo una lotta sanguinosa da uomo a uo- 
mo, che durò tre ore, i federali s'aveano la peggio, ed 
erano lì per per darsi alla fuga, quando una grossa mano 
dei loro giunse a soccorrerlì; e a quel modo potevano 
rincacciare il presdio nella parte estrema del forte, 
ove, sotto il fuoco delle navi, fu costretto a mettere 
giù le armi. 


— Una corrispondenza di Messico all'Indép. delge 
reca una notizia importante. Il 29 novembre sareb- 
besi in quella capitale conchiuso un trattato le cui 
basi erano già state poste a Miramar, e pel quale il 
Messico rimette alla Francia la provincia della So- 
nora in guareotigia del debito francese. Fra le sti- 
pulazioni vi è questa che l’imperatore messicano con- 
serva la sovranità di quel territorio, e uv'altra per la 
quale la Francia ha facoltà di costrurre una strada 
ferrata a Tehuantepec che leghi i due Oceani. La 
Francia non trarrebbe essa stessa profitto direttamen- 
te dalla Sonora, ma la darebbe in appalto ad una gran- 
de compagnia mediavte l'annua somma di 12 milioni 
di prastre, Questo trattato, aggiunge la citata lettera, 
che darebbe ad una compagnia francese l'esercizio 
delle miniere dell'Arizona, non è così sfavorevole al 
Messico come parrebbe a prima giunto. Esso assicu- 
ra ad un tempo il pagamento della rendita e l’estin- 
ziove del debito francese e ne libera le finanze del 
Messico. 


— Il maresciallo ministro della guerra di Frao- 
cia ricevette, per la via inglese, dispacci in data di 
Messico, del 27 decembre, e di Veracruz, del 31: 

« Nulla di rilevante, dal punto di vista militare, 
avvenne dall'ultimo corriere in poi. Il generale di Ca- 
stigny, con una parte delle sue truppe, si occupava 
di riaprire le comunicazioni fra Durango e il porto di 
Mazatlan, di cui abbiam fatto conoscere l’importanza 
commerciale, e dove siamo saldamente piantati. Una 
spedizione marittima era divisata contro Guaymas , 
porto considerevole sulla riva orientale del golfo di Ca- 
lifornia, 

« Il generale Dousy, in seguito al glorioso com- 
battimento d'Jicuilpan, s'è concentrato a Zacoalco, don- 
de si pose in cammino il 14 decembre per Morelia, ca- 
poluogo del Michoacau. 

« La spedizione contro Oajaca, prosegue; il ge- 
nerale Courtois d'Hurbal che la dirige, trovavasi il 12 
decembre a Yanhuîtlan, avendo con sè il prefetto po- 
litico di Oajaca. La popolazione sembra bene disposta 
per l'Impero, e accoglie le nostre truppe con gioia nel 
loro passaggio. Gran numero d'Indiaui cercano occupa- 
zione nel riparare le strade, o nell’aprirle. 

« Il 17, il generale d'Urbal occupò Huitzo, do- 
ve si congiunse alla colonna d'Orsano , proveniente 
da Orizaba per Teotitlan , allo scopo di cooperare 
alla spedizione. Questo ufiiziale superiore aveva avu- 


to, nel suo cammino, qualche avvisaglia senza im- 
portanza. 

« Dopo questa concentrazione, il generale d'Hur- 
bal si portò il 18, con tutte le sue forze, a Eta, di- 
scosta sole quattro leghe da Oajaca. A due chilome- 
tri da Eta, egl’ inconò e sbaragliò la cavalleria ne- 
mica, comandata dal fratello di Porfirio Diaz, e so- 
stenuta da due battaglioni d’infaoteria. Alle ultime no- 
tizie, il generale d'Hurbal aveva pigliato posizione, at- 


‘tendendo la sua artiglieria, rimasta a Yanhuitlan, esi 


upparecchiava a vincere ogni resistenza. 

« L'ultimo battaglione del 99° fu imbarcato il 23 
decembre sul trasporto il Jura per essere ricondotto in 
Francia. 

« Il Bolivian, piroscafo inglese, s'ancorò in rada 
di Veracruz il 30 decembre. Egli aveva a bordo il 
primo distaccamento della legione austriaca, posto sotto 
il comando del generale di Thun. 

« Quella truppa , in numero di 36 uffiziali e 
1,083 fra sottuffiziali e soldati, aveva fatto la traver- 
sata nelle migliori condizieni ; essa doveva essere 
scompartita tra le piazze di Jalapa, Perote, Orizaba e 
Puebla, in attesa di preuder parte ad una spedizione 
sull'Yucutan. 

« E già noto che la legione belgia è giuota in 
gran parte al Messico. Il primo battaglione, compo- 
sto di 530 uomini, tiene guarnigione a Messico, dove 
giunse il 10 decembre, sotto gli ordini del colonnello 
Vandermissen; gli uffiziali, sottuffiziali e soldati di co- 
desto corpo furono accolti con gran cordialità dalle 
truppe francesi. Il secondo battaglione, composto di 
400 uomini, è sbarcato il 15 decembre a Veracruz ed 
era in.cammino pel Messico. 

« Il comandante di Veracruz e delle Terre Cal- 
de dà i migliori raggnagli sullo stato sanitario del 
paese. Le febbri maligne scomparvero affatto. La cer- 
tezza di protezione energica iufuse vigore morale nella 
popoleziove, a segno che una ciurma di ladri , che 
desolava la Calentura, venne attaccata e interamente 
distrutta dagli stessi abitanti. l'eccellente situazione 
dello Stato di Veracruz permise di sopprimere i posti 
della Tejeria e di Purga, e di ritirare da Cotazla l'iu- 
fanteria egiziana; codesta città rimane guardata da uo 
posto messicano ». 

—Il Constitutionnel na il seguente articolo spiega- 
tivo della guerra fra l'Uraguay e il Brasile: 

L'attenzione dell'Europa è nuovamente chiamata 
sulle rive della Plata ove disgraziatamente scoppiò la 
guerra. Non è ‘più soltant» una guerra civile tra fa- 
zioni nemiche di uno stesso stato, come quella che 
desolava la repubblica orientale o \’Uraguay , il cui 
governo siede a Montevideo. Si tratta ora di una 
guerra internazionale, e i belligeranti sono , da una 
parte l'Uraguay e il Paraguay; da altra parte, il Bra- 
sile, a cui potrebbesi benissimo unire prossimamen- 
le la repubblica Argentina, la cui capitale è Buenos- 
Ayres. 

Qual'è l'origine di una condizione di cose così 
deplorabile? Quali motivi indussero iîl governo brasi- 
liano ad aprire le ostilità contro nn piccolo stato vi- 
cino? Ciò è quanto giova esaminare se vuolsi formare 
un'idea e rendersi conto degli avvenimenti che si prepa- 
rano in quei lontani paesi. 

È noto che l'Uraguay occupa la sponda setten- 
trionale della Plata e confina per conseguenza col- 
l'inìpero del Brasile. La provincia brasiliana contigua 
alla frontiera dell’Uraguay è quella di Rio Grande do 
Sul, i cui abitanti, naturalmente fieri e suscettibili, si 
son sempre mostrati poco disposti a sopportare le ves- 
sazioni venute dall'estero. 

Ora, da lungo tempo l'Uraguay dava al Brasile 
gravi motivi di doglianze. Malgrado gli avvertimenti 
reiterati del gabinetto di Rio Janeiro, le autorità della 
repubblica Orientale rimanevano indifferenti o impo- 
tenti a reprimere certi atti che si commettevano sulla 
frontiera, a pregiudizio degli abitanti della provincia 
di Rio Grande. Questi atti avevano per autori o com- 
plici non solo avventurieri appartenenti all’Uraguay , 
ma, assicurasi, funzionari dipendenti dal governo di 
Moptevideo. Gli assassinii dei sudditi brasiliani , gli 
oltreggi alla bandiera del Brasile si erano moltiplicati 
in guisa da stancare la pazienza di Rio. Ia oltre, si 
contavano a centin casi di arruolamenti forzati di 
brasiliani condotti sal territorio della repubblica Orien- 
tale. Le accuse e i reclami accumulati dal Brasile 
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di rimpetto al governo dell'Uraguay non erano dunque 
che fondati. 

Tuttavia il governo brasiliano, nel suo desiderio 
di non ricorrere, se si poteva, a mezzi estremi, pen- 
sò dipprincipio di facilitare al governo della repub- 
blica Orientale i mezzi di prevenire la ripetizione datti 
tali come erauo quelli di cui dovea dolersi. D'accordo 
col ministro d'Inghilterra a Buenos-Ayres e col go- 
verno stesso di Bucnos-Ayres, egli fece pervenire al 
gabinetto di Montevideo proposte che avevano per 
iscopo la riconciliazione de’ due partiti che mantene- 
vano la guerra civile nell'Uraguay. Questi due partiti 
sono i dlancos e i colorados, avendo quest'ultimi per 
capo il generale Flores. La prima condizione del ri- 
stabilimento della trauquillità nella repubblica Orien- 
tale sarebbe la pacificazione delle immicizie che po- 
sero le armi alla mano di queste due fazioni. Gli è 
questo ravvicinamento sì desiderevole nell'interesse 
dello stesso Uraguay come anche in quello dei vicini 
di questo Stato, cui consigliavano i ministri del Bra- 
sile e di Inghilterra a Buenos-Ayres e il governo della 
repubblica Argentina, e che avrebbe potuto operarsi 
coll'ammissione dei capi dei colorados ud una parteci- 
pazione nell'esercizio del potere. Siflutto consiglio, sug- 
gerito dalle intenzioni più amichevoli e più pacifiche, 
fu respinto dal governo dell’Uraguay 


Nullameno il Brasile non potea tardar  ulterior- 
mente ad esigere riparazione degli oltraggi e delle 
violenze, di cui eransi resi colpevoli a suo riguardo 
funzionari e sudditi della repubblica orientale. Il suo 
quore, la sua dignità, i suoi interessi gl’ imponeano 
l'obbligo d'agire. Inoltre, motivi di politica interna 
gliene fuceano una necessità. 


Abbiamo detto che gli abitanti della provincia 
di Rio Grande non erano disposti a restar iudefinita- 
meote le vittime impassibili degli atti di brigantaggio 
proveniente dallo Stato vicino e di cui erano i primi 
a soffrire. Il gabivetto di Rio poteva egli senza pe- 
ricolo lasciar aumentare il malcontento di questa im- 
portaute proviucia ? Quali non sarebbero stati |’ im- 
barazzo e l'umiliazione del goveroo imperiale, s' esso 
fosse parso trascinato suo malgrado in una guerra 
che gli abitanti del Rio Grande, provvedendo essi stes 
si alla lor propria difesa, avrebbero potuto impegna 
re senza aspettare il suo consenso ? 

Non era quindi il caso di esitare, tanto le con- 
siderazioni di dignità all'estero tracciavavo al gabi- 
netto di Rio la linea di condotta che dovea seguire. 
Sventuratamente il governo dell’Uraguay rifiutò di 
tener conto dei reclami e respinse l' ultimatum del 
Brasile. Da quel momento la guerra era dichiarata ; 
incominciò da parte della squadra brasiliana col meno 
rigoroso dei processi, col blocco. Dovette ben presto 
venire a più energici mezzi. L'ammiraglio brasiliano 
cui Flores prestava il suo appoggio si impadronì sen- 
za diflicoltà del porto di Salto, quindi aprì sul co- 
minciare di novembre un regolare attacco contro il 
porto di Paysandu che secondo le ultime notizie non 
poteva reggere più a lungo. 

È nota ora l'origine della deplorabile lotta di cui 
sono teatro le rive della Plata. Non era dato al Bra- 
sile di evitarla. Ma come entrò il Paraguay in questa 
lotta, che avrebbe dovuto rimanere circoscritta tra il 
Brasile e l’Uraguay? Quivi meno apparente è il mo- 
tivo. Niente di più facile pel Paraguay che tenersi 
in disparte; niente di meno consono a’ suoi interessi 
che lanciarsi nelle avventure. Dappoichè godeva di 
un pacifico stato al quale non poco avea contribuito 
il Brasile, aveva visto la sua prosperità far rapidi 
progressi. Aveva aperti i suoi fiumi alle nazioni este- 
re e non avea che da gioire delle sue relazioni tanto 
col suo possente vicino, quanto colle nazioni di Eu- 
ropa. Perchè immischiarsi in un cooflitto al quale po- 
teva rimanere estraneo? Forse deggionsi rintracciare 
i moventi di tale condotta nelle personali tendenze del 
generale Lopez presidente di questo Stato. 

Il generale Lopez, il quale ha assoluto potere, 
è ritenuto uomo di pronunciatissime tendenze inilitari. 
Egli non avrebbe saputo resistere alla occasione che 
gli si presentava di mettersi alla testa della sua ar- 
Mata e prendere parte in una guerra che si preparava 
tanto vicina a’ suoi Stati. 

Comunque sia, ei si lanciò nella lotta catturando 
un legno postele brasiliano che risaliva il fiume del 
Paroguay e facendone prigionieri l'equipaggio ed .i 


| 


passeggieri tra cui trovavasi il presidente o governa» 
tore della provincia brasiliana di Matto-grosso. 

Il mezzo col quale il presidente del Paraguay 
cercherebbe di giustificare la sua ingerenza nel conflitto 
sopravvevuto fra il Brasile e l'Uraguay, sarebbe la ne- 
cessità d'opporre una resistenza comune @ supposti pro» 
getti d'usurpazione e d'invasione da parte del Brasile. 
Ma la politica seguita dal Brasile per lo passato, così 
riguardo a Montevideo come a riguardo del Paraguay, 
indicherebbe piuttosto intenzioni affatto diverse, che 
non mancarono al governo brasiliano le occasioni di 
stendere su quegli Stati la sua dominazione, ed esso 
ne hi profittato solamente per consolidare la loro esi- 
stenza e garantire la loro indipendenza. 

È dunque a deplorarsi che questa guerra sia 
stata complicata coll’ intervento del Paraguay, che 
potrebbe portar seco quello della confederazione Ar- 
geutina, se le truppe del primo di questi Stati, com'è 
da temersi, v'olassero il territorio del secondo per por- 
tarsi al soccorso dell'Uraguay. Quattro potenze parteci- 
perebbero allora ad un conflitto ch'era facile restringere 
ne' suoi primi luniti. Nondinieno, l'esito non par dub- 
bio. Ciò che devesi ormai desiderare più di tutto, è 
che la lotta sia prontamente terminata. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
->>DeGe+_— 


Nei giornali della vecchia e della nuova capitale 
della rivoluzione italiana osservasi quest'oggi una pe- 


nuria assoluta di notizie, poichè non converrebbe certo | 


riferire come tali le inziurie scambievoli e le mutue 
accuse di cui liberalmente si gratificano gli organi 
della consorteria malcontenta e quelli della so ldisfat- 
ta. Una circostanza tuttavia merita di notata 
in mezzo a questa indecente contesa, ed è la facilità 
somma con cm i fogli liberali dell'uno e dell’ altro 
partito seppero repentinamente modificare il proprio 
patriotismo e le proprie convinzioni politiche a se- 
conda dei mutati interessi materisli, vedendosi quei 
giornali di Torino che furono finora propugnatori e- 
nergici del ministero farsene »cerrimi avversari, men- 
tre la stampa fiorentina seppellisce facilmente nella 
soddisfatta ambizione e cupidigia la sistemitica sua 
opposizione. Perciò i fogli di Toscana proclamano es- 
sere di estremi necessità che 
l'attuale sessione parlamentare; che tutte le leggi pro 
poste dal governo sieno votate senza controllo, e che 
non si neghi ai ministri nessuna di quelle eccezionali 
facoltà che essi stessi per lo innanzi dichiararono ir- 
ragionevoli ed eccessive. Ma intendimenti ben diversi 
palesa la stampa di Torino, che non solo vuole ne- 
gata al governo ogni speciale autorizzazione , ma si 
lusinga che i prossimi dibattimenti della Camera sie- 
no per assumere un carattere di straordinaria gravi- 
tà. Imperocchè essi prevedono che il procedimento 
giudiziario sui fatti del settembre, che fu già iniziato 
presso il tribunale militare di Torino, farà rivivere la 
discussione strozzata in Parlamento dall’ ordine del 
giorno di Ricasoli, tantoppiù che accertasi come qual- 
che alto funzionario sia così gravemente compromes- 
so da dover forse essere tradotto innanzi alla corte 
d'assisie. E sullo stesso tuono procedono per vie dia- 
metralmente opposte i giornali dei due paesi, i quali 
sopra ogni questione e sopra ogni argomento della più 
lieve importanza esponendo dottrine disparotissime, 
giungono , come è naturale, a conclusioni affatto di- 
scordì. Se poi da questo urto eccessivo d' interessi e 
di passioni si speri grande giovamento per l'avvenire 
della rivoluzione italiana, sembra indicarlo l'ex-ministro 
generale Menabrea, il quae, secondo le notizie divul- 
gate dai giornali di Torino, avrebbe chiesto al gover- 
no francese di diventare suddito della Francia , alla 
condizione che gli venga conservato il grado di luo- 
gotenente generale che tiene attualmente nell'esercito 
italiano, 

Obbedendo a quella continua vicenda che si 0s- 
servò sempre nelle notizie relative alla questione tede- 
sca, le informazioni che ieri tendevano a far credere tut- 
tora lontano un accordo fra le due maggiori potenze 
germaniche, accennano quest’ oggi ad un prossimo e 
definitivo scioglimento. Si conferma bensì che il go- 
verno prussiano decretò di non far conoscere positi- 
vamente le sue intenzioni fino a tanto che i sindaci 
della corona non abbiano formulato il loro opinemen- 


essere 


cessì immediatamente 


to, ma intanto i giornali officiosi del gabinetto di Ber- 
lino si esprimono in maniera da far credere che que- 
sto abbia già comunicato all'Austria le sue condizioni 
e le sue domande. La Prussia cioè avrebbe dichiarato es- 
sere sua ferma intenzione che i ducati, nella loro for- 
ina futura, siano assolutamente in istato di adempiere 
ai propri obblighi rispetto ulla Confederazione germa- 
nica; che d'altra parte, la Prussia sia per ottenere 
tutto ciò che essa può e deve d»mandare nel suo pro 
prio interesse ed in quello dell'Alemagna del Nord e 
per la protezione efficsce dei ducati; finalmente che, 
per quello che concerne le spese della guerra ed i 
carichi da imporsi ai ducati, sia usata la più grande 
moderazione. Gli stessi fogli officiosi di Berlino ac- 
cennano alle voci corse in questi giorni d'immistione 
della Francia e dell'Inghilterra nei negoziati relativi 
allo Schleswig-Holstein , ma si affrettano a soggiun- 
gere che quelle voci non ebbero alcun fondamento. 
La Francia non ha rinunciato un solo momento alla 
sua attitudine di completa riserva ed anche 1° Inghil- 
terra si astenne da ogni influenza sullo scioglimento 
della questione dei ducati. Fanno poi credere gli stes- 
si fogli che anche nell'attitudine degli Stati seconda- 
rl della Germania sia avvenuta una modificazione, 
nel senso che le circostanze di fatto sarebbero ades- 
so ineglio apprezzate, sicchè può aversi certezza che 
l'accordo prossimo a stabilirsi fra l'Austria e la Prus- 
sta nou incontrerà da verun lato una seria opposi- 
zione. 

Ma, per quello che riguarda specialmente il con- 
tegno degli Stati seeondari, in altri giornali tedeschi 
si trovano informazioni che discordano essenzialmen- 
te da quelle della stampa officiosa prussiana, perchè 
fanvo supporre che mentre l'Austria e la Prussia pro- 
seguono le loro trattative, gli Stati suddetti incomin- 
cino a riflettere seriamente sulla posizione che ad 
essi è fatta. Il Giornale di Dresda eutra a questo 
proposito in considerazioni che nou potrebbero essere 
poste in non ‘cale. Le due grandi potenze, esso dice, 
sanno calcolare giustamente i vantaggi clie ud esse 
arreca la Confederazione, ma esse non faranno nulla 
per questa al di tà di quanto richieggono i loro par- 
ticolari interessi. Bisogna dunque che la Germania 
provveda dal cauto suo al proprio vantaggio. In luo- 
go di aspettar tutto dal favore della Prussia e del- 
l'Austria, gli Stati secondari devono cercare la loro 
forza ed il loro punto d'appoggio nella loro scam- 
bievole unione e nel mantenimento delle particolari 
loro istituzioni, profittando dell'uule che reca una 
burma situazione finanziaria ; allora soltanto essi sa- 
ranno qualche cosa in Germania e nov troveranno 
più negli interessi particolari dell'Austria e della Prus- 
sta un ostacolo alla soddisfazione degli. interessi ge 
nerali della Confederazione. 

I giornali austriaci proseguono a ritenere per 
certo che la Dieta ungherese sarà convocata entro il 
venturo mese di maggio e che le elezioni saranno 
futte secondo la legge del 1848, modificata nel 1861. 
Dicesi inolire essere assai probabile che le conferen- 
ze le quali si terranno nella città d' Agram sotto la 
presidenza del bano , abbiano per risultato la con- 
feziove di una legge elettorale, e che la Dieta di Croa- 
zia e Slavoma abbia a sedere nello stesso tempo, es- 
sendo noto inoltre che quella di Transilvania già csi- 
ste nè rimane che di convocarla. Per tal maniera, in 
epoca non molto lontana si vedrebbero funzionare si- 
multaneamente tutte le Diete delli” monarchia ed il 
governo coglierebbe tale circostanza per ottenere un 
compromesso definitivo. Le tre Diete ungheresi iu 
ispecie ‘dovrebbero in primo luogo decidere se deb- 
basi restituire l'antico nerus monarchico che riuniva 
quei paesi tra loro; quindi formulare chiaramente ciò 
ch'esse vogliono ed a quali condizioni s: unirebbero 
alle altre rappresentanze dell'impero per discutere 
d'accordo con esse tut gli interessi generali. Riten- 
gono i fogli di Vienua che una volta formulato il loro 
programma, il governo non tarderebbe a farlo discu- 
tere da una couferenza composta dei delegati del 
Reichsrath e delle Diete ungheresi, nel qual modo si 
otterrebbe la revisione della costituzione di febbraio 
senza abbandonare il terreno legale. 

Come i fogli di Loudra avevano fatto prevedere; 
il discorso della regina all'apertura della sessione 
parlamentare non fece menzione alcuna della famosa 
questione della riforma elettorale, sicché e a credere 
che la medesima non verrà proposta dal ministero. 


Ciò non toglie peraltro che qualche membro del par- 
tito liberale possa firsene iniziatore, nel modo stesso 
che ai conservatori è attribuito il progetto di promuo- 
vere taluni dibattimenti che dal governo si vorrebbero 
evitati. Annunziano anzi a questo proposito i fogli di 
Londra che, avvenuta avpena l'apertura del Parla- 
mento, cioè ieri 8, era convocata una adunanza straor- 
dinaria dei partito conservatore per discutere la scelta 
delle questioni che debbono servire nella sessione al 
tuale come mezzo d'attacco contro il gabinetto. 

Di fogli di M did è fatta corr re la voce che 
in un consiglio di ministri riunitosi in quella capita'e 
sia stata discussa la questione se fosse possibile riti- 
rare il progetto d'imprestito, a causa della sfavorevole 
accoglienza che questo ebbe nelle provincie. Ma il 
ministro delle finanze avrebbe dichiarato non potersi 
rinunciare all'accenvato espediente, e perciò, dopo un 
dibattimento assar lungo ed animato , tutti i membri 
del ministero avrebbero ammessa la necessità di fare 
dell'indicato incidente una questione di gabinetto, e 
di presentare immediatamente la loro dimissione se 
il progetto stesso incontrasse nelle Camere una oppo- 
siziove troppo forte. Ed in questa previsione appunto 
vuolsi che il partito capitanato dul maresciallo O* Dou- 
nell abbia tenuto una adunanza per discutere l'oppor- 
tunità di preparare in antecedenza l'orgamzzanivne di 
up nuovo munstero, pel caso in cur la regina chia- 
masse di nuovo al potere il partito suddetto. 

Molgrado le recenti notizie dell'America che at 
testano di una viva recrudescenza nelle operazioni mi- 
lityri, la stampa inglese continua a mostrarsi per- 
suasa che la guerra americana si approssimi al suo 
five. Essa crede pertanto che le energiche proteste 
dei separatisti di non voler cedere in nessun modo 
e di continuare ad ogni costo la guerra abbiano per 
unico oggetto di ottenere migliori condizioni di pace. 
Quanto poi alle notizie militari, notano 1 fogli suddetti 
che l'abbandono der forti sul Cape Fear prelude alla 
caduta di Wilmngton; e che, siccome Sherman sta 
ingrossando le sue forze per procedere contro Char- 
leston, così è probabie che i f derali. facciano ora 
la principale loro linea di guerra delle due Caroline, 
ciocchè potrebbe da ultuno minacciare alle spalle l'e- 
sercito della Virginia. Ad ogui modo , la campagna 
d'inverno è stata ai federali più vantaggiosa che nov 
quella d'estate, non avendo da contare da qualche tem- 


po che nou interrotti trioufì. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Foggia 8. — La pioggia ha interrotta la linea da 
Foggia a Giulianuova, 

Firenze 8. = Il re ha dato un gran pranzo. 
Tatervennero circa 50 convitati. 

Torino 8. — La giunta ha sospesa la partenza 
per Firenze a causa di una iudisposizione del re. 

Torino 8. — Nel Senato il ministro dell' Inter- 
no presentò il progetto per |’ unificazione amministra- 
tiva ed il minisuo delle finanze due progetti, uno 
riguardante la dotazione immobiliare della Corona , 
l’altro compensi alla città di Palermo. —La Camera ap- 
provò un progetto di modificazione alla dotazione im- 
mobiliare della Corona c alla abolizione della cauzio- 
ne pei procuratori. 

Torino 8. — La Guzzetta ufficiale esonera Del- 
larocca dal comando del primo diparumeuto, che è in- 
terinalmente aflidato a Cucchiari. 

Parigi 8. — ll Moniteur dichiara falsa la voce 
di cessione di alcune provincie messicane alla Fran- 
cia. — La Patrie smentisce che l'inchiesta sopra le 
Banche sia abbandonata ed aggiunge che la prima se- 
duta fu tennta oggi. 

Parigi 8. — Il Moniteur pubblica il formula- 
rio sull’ inchiesta delle Banche, 


Berlino 8. — Fu presentato il progetto di ser- 
vizio militare. I soldati serviranno 16 anni in luogo 
di 19. Sette anni nell'armata, di cui tre al servizio 
attivo-e 4 nella riserva, poi 9 anvi nella Landwher. 
Il ministro della guerra esprime speranza di conci- 
lazione tra la Camera e il governo. 


Berlino 8. — Austria e Prussia sono in disac- 
cordo sulle tariffe dei vini e ferri. Tuttavia la cou- 
ferenza riumrassi entro la settimana. 


Londra 8. — La Camera dei Comuni adottò 
l'indirizzo senza opposizione. Nella Camera dei lordi 
è in discussione l'indirizzo, Parecchi oratori tratta 
rono le questiovi del Brasile, della Danimarca, del 
Canadà, d'America. Derby considera il termine del 
trattato di reciprocanza col Canadà come atto di osti- 
lità ; dice che il govervo deve assicurarsi la prepon- 
deranza sui laghi americanh Russell osserva che bi- 
sogna tener couto della irritazione degli Stati Uniti 


e 


pei danni recati da incrociatori separatisti. L'Inghi]. 
terra manterrà la neutralità. 

Notizie di Rio Janeiro del 20. Il Brasile spe. 
disce alla Plata tutte le forze disponibili per conti- 
nuare la guerra. Il Paraguay ha spedito 2000 sol. 
dati per impadronirsi della provincia brasiliana Ma. 
tograsso. La Repubblica Argentina è neutrale. 

Madrid 8. -- Notizie di Portorico. Agitazione 
nel paese, fomentata da nemici della Spagna. L'au. 
torità ha espulso agenti venuti da altri Stati. 

York 28. — Blair è. arrivato a Washingien. 
Credesi che la sua missione sia fallita. Davis avreb- 
be chiesto che le trattative fossero condotte come tra 
potenze indipendenti con armistizio daranle i nego- 
ziali. 

York 28. — I federali hanno spedito grandi rin- 
forzi innanzi Wilmiogton. Le cannoniere non posso- 
no rimontare il fiume Fear per mancanza d'acqua. 


Un corpo di federali spedito in ricognizione fu ob- 


bligato a ritornare in parte a Fisher. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 Febbraro. 


3 per 100. 
A 4per 100. 
Consolidato inglese......secscseereceeceno 89 1/4 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


ACTA 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PII PP. IX. 
EX QUIBUS EXCERPTUS EST 
SYLLABUS 
EDITUS DIE VIII DECEMBRIS MDCCCLXIVe 


La raccolta consta di 32 documenti latin, riu- 
niti in un volume di 262 pagine. 
Prezzo del Velume baj. 50. 
Lo stesso Volume è vendibile alia Tipograpa 
Camerale, all'Archivio di essa Tipografia, agli Du 


della Civiltà Cattolica, via del Seminario N. 4123, 
dell'Osservatore Romano Piazza dei Crociferi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISI DIVERSI 


«Eccmo Trib. di Commercio 


Ad istanza del sig. David Prosperi pos- 
sid. doîto in Via Due Mac-Hli N. 73 rapp. 
dal sig. Gio, Batt. S Ilan: Proc. 

Aliteso l’incog. dnnic. Si cita il sig. D. 
De Rossi per al! el inserz. in Gazzelta 
a comp. avanti l'Eccîmo Trib. nella pina U- 
dienza opo Ire giorni per sent rsi con an- 
nare solidalmente agli altri citati invanni 
Angel:n: e Pio Giorgri »l paganento di 
sc. 98: 07 1 dovuto all’Is ante per importo 
di una Cambiale di sc. 90 scaduta il 31 genn. 
P. p. e sc. 8 07 per spese del Protesto fat- 
to dal Not ro Bacchelli a forma d’’ docu- 
menti ec. e REL la detta somma di sc. 98.07; 
emanarsi nal:-ga sente 
contro i cli munita dell'or secutorio 
reale e personale, con la con!. alle sese 
avche stra::d. = A di 7 febraro affissa al- 
la porta dell’uditorio ec. a forma di legg» ec. 


Gio. Batt. Sillani Proe. 


Eccîmo Tribunale di Commercio 


Ad istanza dele de ta Guglielmi Neg.; 
dom. vic. Teatro Pace N.23 rapp. dal Proc. 
sig. Raffaele Patriarca. 

Si citi il sig. Ottavio Gigli dom. 
renze per affiss. ed insers. in Gazzetl 
form del 


notai Giammaria condannare al pi 
di 193 dovuti per importo di biglietto 
all'ord. in atti, «manarsi la Sentenza muni- 
ta dell’orl. esecut 
eseguibile non ostante appello etc. e con- 
danna solid. alle spese anche stragiud. per 
patto e ciò S. P. di ogni altro diritto etc, 
e colla e-pressa riserva di dimandare gl’in- 
teressi bancali decorsi dal giorno della sca- 
denva e da decorrere fino alla effettiva re- 
stituzione della somma ec. onde ec. 

Li 8 febbraro 1865. 


Ferd. Dandini [De Sy! 
Oggi 8 febbraro 1865 ho consegnato co- 


reale e personale © 


pia all'Illino signor Ass. di Polizia, ed altra 
a porta principale dell’ Uditorio a 
legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Raffaele Pairiarca Proc.. 


Assessore Bruni 

Ad istanza della Ven. Chiesa e Con 
terni Faustino e Giovita di Na. 
zione Bresci in Roma, e per Essa del- 
l'Eîmo e Rio sig. Card. Pietro De Silvestri 
Protettore dom. via Angelo Custode N. 30 
rapp. dal sott. Proc. 

8i cita nuovamente la sigoora Teresa 
Ulisse d’incog. domic. per affiss. ed inserz. 
a forma del $ 483 attesa la contumacia del 
25 genn. p. p. a comparire doj ‘e giorni 
per rentirsi condannare solidalmèNte al Dott. 
Giuseppe Mucci al pagam. di so 413: 50 pi- 
gione a tuito decembre 1864, ed evacnazio- 
ne attesa la morosità, rilasciare l'ordine ese= 
cutorio colla condanna solidale alle spese 
anche stragiudiz 

Affissa li 8 


mi cursore 
ra Proc. di coll. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
La Ven. Archiconfraternita di 8. Roc- 
co di Roma essendosi decisa di concedere 
l'infrascritto fondo in Enfiteusi perpetua a 
linea mascolina e femmini previo il be- 


studio del sott. Notaro posto 


Largo del: 
l'Impresa N. 4 e 5 nel lermino di un mese 
da oggi coll'elezione del domicilio in Ro- 
ma, scorso il qual termine verranno aperte 


le offerte per esser prese in considera- 


zione. 


Si avverte che l'offerta non potrà esse- 
re minore della somma di scudi pal senti 
liberi per l'Archiconfraternita da q si 


peso e spesa di stipolazione ed atti ioni 
Roma 8 febraio 1865. 

Casa posta in Roma in via Carrosza 

N. 9, 10, 11, 12 e 12 che volge per la 

gia , Pelelana dove è segnata con i numeri îf 

Ae B 

Ales. Venuti Notaro pubb. di collegio 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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REA ESIIA ARMI MA PERI I PINI 


Luis 


MARA 4 
‘Nun. 33 — 1865. 


alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festiv. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
mo sc. 7. Un semest. sc.8. B0.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


In Roma perun 


ROTA 10 Febbraro 


he dell’ Ordine della Visitazione di Ma- 
ria SSta, istituito da s. Francesco di Sales, hanno 
celebrato il solenne Triduo di festa , prescritio del 
Breve Apostolico di Beatificazione della loro correli- 
giosa MARGARITA MARIA ALACOQUE. E poichè 
quelle Suore mancano di Chiesa per non avere potuto 
ancora portare a compimento la fabbrica che sono 
passate ad abitare sul Palatino, dimandarono che la 
triduana pompa si celebrasse in s. Maria della Pace, 
sia perchè questo sacro tempio ha comune col loro 
istituto il titolo della Visitazione, sia perchè nel me- 
desimo ha sede lu Unione Primaria del Sacro Cuore 
di Gesù, a cui sono aggregate le innumerevoli che 
tuttogiorno si moltiplicano nell'orbe cattolico; divozio- 
ne, della quale la B. Margarita fu insigue promotrice. 
Anvuendo pertanto i Superiori, e prestando ogni 
opera il ceto dei Sacerdoti che hanno in cura la Chie- 
sa della Pace, il predetto Triduo di festa ebbe luogo 
nei giorni di venerdì, subato e domenica, 3, 4, 5 di 
questo mese. Con Invito sacro |’ Emo e Roo signor 
Cardinale Vicario avea esortato i fedeli ad accorrervi 
per onorare la novella Beata ed implorarne la inter- 
cessione; anounziando nel tempo stesso le Indulgenze, 
delle quali la Santita” pi Nostro SienorE erasi de- 
gnata di aprire largamente il tesoro. Sulla principale 
porta faceva noto lo scopo della straordinaria) solen- 
nità la seguente Iscrizione: 


Margaritae . 
Ob . Caelitum . 


Mariao . Alacoquiae 
Beatorum . Honores 
A. Pio. IX. Pont. . Max. . Nuper. Decretos 
Sorores . Sal le . Sodali . Suae 
Ad . Mariae . Paciferae 
Quo . Dii . Cordis . Cultorum 
Caetus . Princeps . Convenit 
Triduanis . Solemnibus . Plaudunt. 

L'edificio di S. Maria della Pace gode meritata 
celebrità di insigne vaghezza. Baccio Pintelli, che 
per ordine di Papa Sisto IV l’ebbe innalzato dai fon- 
damenti, immaginò di farlo spaziare con forma otta- 
gona, chiusa da grandiosa cupola, e preceduta da uoa 
navata che gli servisse quasi di vestibolo. Più tardi 
Alessandro VII, sui disegni di Pietro Berrettini da 
Cortona, fece innalzare sulla fronte un portico retto 
da colonne, e restaurare le primitive pareti, che pel 
capgiate stile architettonico mutarono l' antica sempli- 
cità con lo sfarzo di festoni, di scorniciature e di 
modani condotti in stucco. I quali abbellimenti veg- 
gonsi moltiplicati dalle opere di arte che  adornano 
le cappelle e le pareti del tempio ; essendochè oltre 
alle meraviglie operateri dal Sanzio e dal Siciolaute 
vi si ammirino le pitture del Veousti, del Cesi, del 
Maratta, del Peruzzi, dell'Albavo; e nella scoltura vi 
lasciarono opere egregie il Maderno, il Ferrata, il Fan- 
celli. Gl’insigui lavori spiccano tra la dovizia più elet- 
ta di maeani, di stucchi, d'intagli e di bronzi. 

Questo assieme di bellezze artistiche venne fatto 
più ricco dall’addobbo onde per la solennità fecesi 
sfoggiare l’edificio, priocipalmente nell'ottagono. Ove 
l'Architetto Professore conte Virginio Vespigoani, alla 
cui perizia venne confidata la cura dell'apparato, po- 
se le più scelte drapperie cremisine dì seta e di vel- 
luto a fare panneggiamenti di grare e sodo caratte- 
re, rotti solo nell'accordata iutovaziene dallo splendore 
di liste aurate, le quali si condussero ancora a ri- 
cercare ogni membratura fino ai cassettoni, ehe se- 
gnano in scomparti la volta girata per la cupola. Quanti 
Spazi poi rimanevano aperti e segnavano riquadri, tra 
i pilastri, dagli archi delle cappelle alla cornice d'im- 
posta e alla fascia sopra cui aggetta la divisione del 
primo col secondo ripiano dell'edificio, vennero riem- 


Venerdì 10 Febrajo 


Gli atti de) Governo insumti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— r-tvt0-t-00-e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 
Si avverte, di notare entre i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


piti da quadri con pittura fihonocrona ove, lumeggiate 
a similitudine di metallo, erano effigiate figure ange- 
liche prostrate sd adorare il Sacro Cuore di Gesù; 
ed il quadro che era sull'arco principale, sotto quel 
dolce emblema dell'Amore, Divino, mostrava scritta 1n 
versi liturgici questa sentenza, messa in bocca alla 
Beata : 
Mecum aleste, et supplices 

Amorem Eius quaerite; 

Una sit ista charitas 

Pacem datura gentibus. 
L'apparato poi brillava quando oltre a mille ceri, po- 
sti sui doppieri, sulle antefisse, sui lampanari , erano 
accesi della vivissima luce, che ripercuoteva sui cri- 
stalli e sugli ori. 

Fra tanto splendore di apparato e di luminaria si 
celebrarono le auguste cerimonie del culto in onore 
della Beata Margarita. Nelle ore antimeridiave le Messe 
solenni furono successivamente ponuficate dagl' Illmi 
e Ri Mousignor Cardowi, Vescovo di Loreto e Re- 
canati, Presidente della Pia Unione dis. Paolo; Mon- 
signor Bailles, Vescovo già di Lugon; Monsignor de 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicege- 
rente di Roma. Le virtù della Beata, con orazioni pa- 
negeriche, si esposero, nelle ore pomeridiane, dai Rui 
valenti s acri Oratori, il P.Gallerani, della Compagnia di 
Gesù; Mousiguor Giorgi, ed il Canonico Pigliacelli, pre- 
fetto della Chiesa e degli Oratori notturni. La trina 
Benedizione coll’ Augustissimo Sagramento , dopo la 
recita di alcune preci ed il canto delle Litavie Lau- 
retave, venne impartita dagli Emi e Ri signori Car- 
dinali Sacconi, Clarelli e Patrizi. Le musiche, da cui 
si accompagnarono le sacre funzioni, furono direttà 
dui maestri Gerardini, Fiorentivi e Quadrivi. 

Nelle tre mattinate molti Ei Porporati, Vescovi 
e Prelati, pressochè tutti i Superiori degli Ordini Re- 
ligiosi, e grandissimo numero di Sacerdoti dell’ uno 
e dell'altro clero concorsero a celebrare l' Incruento 
Sacrifizio. I fedeli empivano la Chiesa a tutte le ore, e 
grande frequenza si acco»tò alla Mensa Eucaristica. La 
calca era composta di ogni ceto e condizione di per- 
sone, dal nobilissimo al plebeo. S. M. il re Luigi l 
di Baviera vi si recò nella mattina del sabato. Di tal 
modo la novella Beata, promotrice di una divozione, 
che nel giro di uu secolo è divenuta estesissima nella 
Chiesa Universale, venne glorificata nel'a descritta 
solenne circostanza. Il quadro, ove la sua effigie faceva 
bella mostra sull'altare principale, fu dipiuto dal cav. 
Francesco Grandi. 

Nelle ore pomeridiane di sabato, secondo giorno 
del triduo, la SANTITA' pi NostRO SiGNORE, in treno 
di gala, accompagnata dai Monsignori Maggiordomo 
c Maestro di Camera, e dalla Nobile Corte, recossi 
alla suddetta Chiesa per venerare la Beata Margarita ed 
assistere alla funzione vespertina. Fu ricevuta all'in- 
gresso della Chiesa dall'Eimo e Rio signor Cardina- 
le Vicario, e da Monsigoor Vicegeren'e, con il Su- 
periore ed i Sacerdoti Deputati della Chieso e del- 
l'Oratorio Notturno; da Monsignor Presidente della 
Pia Unione di S. Paolo, col rev. Prof. D. Raffaele 
Pacetti, Segretario della medesima; e da Monsignor 
Borghi, Postulatore della Causa della B. Margarita. 

Termivata la funzione è Sua SantiTA', per far 
passaggio alla sala in cui era stato iunalzato il Trono, 
traversò parte degli atri architettati dal Bramante a 
rinciogere il claustro abitato già da Canonici Rego- 
lari Lateranensi, e che ora serve alle opportunità del- 
le molte opere di religione e d'insegnamento , che il 
Clero Romane vi esercita. Lungo i medesimi stavano 
iu due ale schierati a dimandare la benedizione al Sommo 
PoxtEFIcE alcuni soci dell'Oratorio Notturno, e gli stu- 


denti del Liceo di Filosofia, un eletto coro dei quali, 
sull’ iagresso della sula che serve loro di scuola, can- 
tavauo un Inno al venerato Papre e Sovrano, musi- 
cato e diretto dal maestro Nuzareuo Rosati, Cappellano 
Cantore Poutificio, 

Sua SANTITÀ’, seduta in Trono, deguossi di am- 
mettere al bucio del Piede oltre ai sopra ricordati 
che aveavo avuto l'onore di riceverla in Chiesa , 
molti dei Sacerdoti della  Uvione di S. Paolo, e 
quelli specialmente che atten iono alla diramazione del- 
la Divozione del Sacro Cuore di Gesù, ed alle altre 
dello Studio di Eluquenza Sacra e della Scuola Not- 
turna di disegno per gli arugiani ; inoltre i Sacerdoti 
direttori della ‘pia opera detta dell’ Aurea Corona ad 
onore della Immacolata Concezione; ed i Professori del 
Licco di Filosofia, con alenui degli scolari delle sin- 
gole classi, ar quali Sua BeaTITUDINE indirizzò pa- 
role benevole e di conforto agli studi. Degnossi ezian- 
dio di far partecipare lo stesso onore ai Chierici del 
Sussidi» Ecelestastico, ad alcuni dei più provetti fra- 
telli dell'Oratorio Notturno, e al Deputato dal Mona- 
stero delle Salesiane u provvedere ad ogni occor- 
reuza della festa, sig. Gaspare Scifoni. La memoria 
della Visita Pontificia sarà ricordata dalla Epigrafe se- 
guente che verrà scolpita io marmo, e che iu quel 
giorno pure vi sì leggeva : 

Quod . Pius . IX . Pontifex . Maximus 
Mariam . Margaritam . Alacoquiam 
Quam . Beatis . Coelitibus . Nuper . Addiderat 
In . Triduanis . Solemnibus . Visiteturus 
Ad.) Paciferae . 
Aoles . Hasce . | . Sua . Impleverit 
Praefectus . Et . Collegium . Presbiterorum 
- Ecclesiae . Et. Asceterio . Regundo 
Ad. Diei . Auspicatissimi . Memoriam . Perennandam 
Qui . Fuit. Prid. . Non. . Februar. . A. . R..9.. MDCCCLXV. 

Il Saxto PapRE, in vedere sì eletta parte del clero, 
che presso di questa Chiesa opera tanto bene , e la 
numerosa gioventù che ludevolmente risponde allo ze- 
lo ed alla dottrina da quello a suo prò adoperata, se 
ne mostrò lietissimo . Ed impartendo la Sua Bevedi- 
zione a tutti, lasciò il Inogo ta la  ranifestazione 
più viva digrispetto, di fedeltà e di devozione, che 
tributavagli una molutudine straordivaria di popolo 
raccolto nei diutorni. 

Del resto quanto altro poteva contribuire a far 
solenne l'apparato festivo, le Munache Salesiane lo po- 
sero in opera, acciò il gaudio piovato per la glorifi- 
cazione dela loro correligivsa si facesse manifesto con 
grandiosità di pompa. La vita a stampa della Beata e 
le sue Immagini furono in grande copia distribuite. 


nas. iheni 


Dopo breve malattia, lunedì, 6 di questo mese, 
passò agli eterni riposi, confortato dagli aiuti religiosi, 
Monsignor Antonio Salvatori, Prelato Domesiico di 
Sua SantiTa', e Referendario di Segnatura. Gli fu- 
rono rese solenni Esequie nella Collegiata Chiesa Par- 
rochiale di S. Eustachio. 


ceri 
NOTIZIE DIVERSE 


Negli ultimi giornali di Napoli, le alterate fan- 
tasie di alcuni scrittori, veggono la città di Torino 
in précinto di trascendere a gravi  perturbamenti. E 
ciò fa loro strada a discorrere di propagande e di 
segui precursori i quali minacciano di mandare in isfa- 
celo” l'italia rivoluzionaria. Mostransi poi in apprensione 
per parole d'ordine che dicono aspettarsi da Palermo, 
e pare vogliano alludere al Garibaldi, che, al dire di 
alcuni periodici, avrebbe in animo di recarsi prossi- 
mamente in quella città. 


Come prova storica del vandalismo che si com- 
mette sui beni di Casa reale di Napoli, il Popolo 
d'Italia ha scritto, e gli altri giornali hanno ripro- 
dotto, un lungo articolo, nel quale si raccontano atti 
incredibili di devastazioni, notando specialmente quel- 
li perpetrati nel Palazzo e adiacenze di Portici. Ove 
non potè giungere la mano vi giunse il ferro e il 
fuoco, sicché di presente quel palazzo e le sue udia- 
cenze, che costituivano una delle più belle delizie 
del mondo, si veggono in istato di squallore, di gua- 
sto, di dispersione. Ecco alcuni squarci del suddetto 
articolo: 

< Con una fretta, che si direbbe furore vanda- 
lico, posero mano a sgomberare le preziose mobiglie 
che ornavano ceutinnia di stanze con lusso veramente 
regale. Furono trasportate in Napoli sui vagoni della 
strada ferrata in ciò occupati per parecchi giorni. 

« Si dubita che sia stato fatto un ‘regolare in- 
ventario di tutti gli effetti sicchè , profittando della 
confusione, è facile che gl'incaricati di questo sguar- 
nimento, e di questa operazione, facciano per conto 
proprio. Certamente non era il più gradito spettacolo 
vedere strappare gli arazzi e le tappezzerie di seta 
per ammucchiarli come cenci, senza diligenza alcuna. 
Lo stesso facevasi nel regio palazzo quando si toglie- 
vano dalla sala del Trono i gigli che erano d'argento 
dorato, sostituendovi dai prestidigiatori piccole croci di 
stagno fuso. 

e Dovrebbero parlare alcuni artieri del Quartiere 
Pendino dove si bruciarono i galloni d'oro per estrar- 
ne il prezioso meta'lo. Fa dolore che spariscano in 
tal modo opere e capi d'opera d'immenso valore. 

c In una di quelle grandi sale si ammiravano in- 
tonachi di porcellane, miviature di eminenti pittori 
antichi. Ci si dice che qualcuna di quelle aule sia 
stata sfregiata in qualche pezzo che dovrà cou tutto il 
resto andare chi su dove. 

« L'altro giorno, al momento che la pioggia ca- 
deva stemperatissima ventitrè carretti » poggianti su 
balestre tirate da asinelli, passavano da Portici a Na- 
poli onusti di specchi grandi, cormei dorate, divani, 
e sedie tapezzate a damasco e seta. Questo è vera- 
mente distruggere, e fa male al cuore il denunziare 
questi fatti. 

« E poichè trattiamo di cose napolitane che fan- 
no cammino, ci sia permesso di domandare dove si tro- 
vano i capitelli di Benvenuto Cellini presi dallo spe- 
dale ulitare per mandarli alla esposizione di Firenze.» 

L'Italia dell'8 corr. ha per telegrafo che il ge- 
nerale Pallavicino ha levato il suo quartiere generale 
da Melfi; che uno scontro è avvenuto nel bosco di 
Lagopesole tra la banda Totaro e un distaccamento 
di truppa, e che altro conflitto ebbe luogo tra la 
bauda Coppolone e la truppa uel bosco dell'Imperatore. 


— SO 


La Corrispondenza generale austriaca del 2 cor. 
reca quanto appresso: a 

€ Un'asserzione, contenuta nel Botschafter del 29 
scorso, fu scritta in modo, da far credere che, il ple- 
nipotenziario avetriaco, nelle conferenze politico-com- 
merciali, che hanno luogo a Berlino, avesse proceduto 
nella questione dei dazi dei vini, senza superiore au- 
torizzazione. Noi siamo in grado di poter dichiarare 
tale interpretazione come completamente inesatta. 

« La notizia, contenuta in alcuni giornali, che 
il barone di Hock sia attesofa Vienna, per ricevere 
nuove istruzioni, manca d'ogni fondamento. » 

— Quelle Autorità e quegl'individui, che sono 
in qualche relazione col corpo dei volontari  austro- 
messicani, vengono avvertiti, che il rimanente del 
suddetto corpo di volontari s’imbarcherà in Trieste 
nella seconda metà di febbraio, e che, dopo la par- 
tenza di quest'ultimo trasporto, le relazioni del corpo 
messicano di volontari colla loro patria avranno luogo 
col mezzo della Legazione imperiale messicana & 
Vienna. 

— A quanto annunzia il Giornale di Dresda, 
S. M. l'imperatore d'Austria indirizzò il segueBte su- 
tografo, in data 19 dicembre, al già comandante su- 
premo delle truppe d'esecuzione federale nell’Hulstein, 
sig. tenentegenerale di Huke: 

« Caro tenentegenerale di Hake! Ella, io qua- 
lità di comandante delle truppe d'esecuzione federale 
nell'Holstein, seppe colla sua previdenza, come pure 
coi fatti, conciliare coi suoi sentimenti d’alleanza fe- 


derale, schiettamente militari, i riguardi dovuti alla 
sua propria difficile posizione, ed agl'interessi delle 
truppe del Mio 6,° corpo d'armata, e ciò non soltan- 
to fino a che una brigata dello stesso stette solto a 
suoi ordini speciali, ma anche io ogni occasione, nel 
corso di tutta la campagna. Il suo reale e sempre 
pronto appoggio facilitò alle Mie truppe il loro còm- 
pito, e la sua maniera di venir loro incontro da ca- 
merata animò e rinforzò quello spirito di concordia , 
corrispondente alle Mie intenzioni e a quelle di S. M. 
il suo reale Signore. Nel tributarle perciò, caro te- 
nentegenerale, il Mio pieno riconoscimento, Mi gento 
gradevolmente indotto ad esprinnerle in pari tempo i 
Mici ringraziamenti, e rimango il suo affezionato. 
e Vienna 19 dicembre 1864. 
« Francesco Giuseppe, m. p. » 

— Essendo la signora duchessa di Modena al- 
quanto indisposta, in seguito ad una. leggera infred- 
datura, il duca e la duchessa partiranno per Venezia 
soltanto la settimana pressima. ° 

Il tenentemaresciallo barone di Gablenz trovasi 
ora a Vienna per oggetti di famiglia, e vi rimarrà 
circa otto giorni, dopo i quali andrà ad assumere il 
suo nuovo comando a Verona. 

A quanto annunzia la Gazzetta di Petersburgo, 
a capo del suo foglio, fu proibita la distribuzione 
del Numero d'ieri della Gazzetta stessa, per ordine su- 
periore, . 

— Il giorno 3 febbraio la Camera dei deputati 
a Vienna ha udito una interpellanza del dottor Giskra, 
il quale ha domandato 11 perchè la Commissione sta- 
bilita per esaminare il progetto di legge del Governo, 
relativo alle Corti delle prese, non abbia ancora pre- 
sentata alla Camera la sua relazione; egli ha detto 
essere il rapporto già pronto, ma che la Commissio- 
ne non si raduna per deliberare in proposito. L' in- 
terpellanza copriva l'intenzione di dire, che il presi- 
dente di quella Commissione, sig. di Hagenauer, si 
astiene ad arte dal convocare la Commissione onde 
evitare una questione col governo. Questi aveva co- 
muvicato alla Camera, esponendo le ragioni e gli ef- 
fetti di questa disposizione, un'ordinanza , che stabi- 
liva alcune Corti delle prese in forza del $ 13 della 
Costituzione, senza chiederne l'approvazione. Sembra 
che l'opinione del Governo fosse, che gli bastasse, in 
forza dello stesso paragrafo, di fur conoscere al Rei- 
chsrath le ragioni e gli effetu d'una disposizio- 
ne da esso decretata , senza che il Resehsrath  po- 
tesses pretendere di più di questa semplice  comu- 
vicazione ; mentre il dott. Ryger, relatore della Com- 
missione, esige per il Consiglio dell' impero il diritto 
d’approvazione. La divergenza d'opinione non è senza 
importanza. Per altro, la proposta del dott.  Giskra 
fu reietta per la dichiarazione del presidente della 
Commissione, che le deliberazioni state iuterrotte sa- 
ranno prossimameote ripigliate. È da sperare che in 
questo non si avrà alimento di nuov? conflitti fra il 
Ministero e la Camera. —La Camera ba nominata la 
Commissione per l'esame della mozione Giskra, con- 
cernente la nota dichiarazione del mivistro delle fi- 
nanze, e tra'suvi membri non v'ha che il solo autore 
della mozione, che appartenga alla sinistra. È duuque 
da sperare che la questione troverà modo d'essere ap- 
pianata. (Gaz. Ven.) 

— L'Ost-Deutsche- Post annuazia che il bilancio 
preventivo pel 1866 verrà presentato al Consiglio del- 
l'Impero entro la prossima settimana. 

00060 

Scrivono da Aero a un giornale viennese, il 2 
febbraio : 

Le cose vauno sempre più complicandosi. Il go- 
verno esitu a presentare alla Camera le proposte, in 
cui si raccolgono le differenze, e il partito progressi- 
sta lavora negli uflici a procrastinare le deliberazioni 
iutorno ad altri affari, come ferrovie ed altro, per far- 
li dipendere dalle risultanze del conflitto costituziona- 
le, mentre. poi colle proprie proposte, che sta appa- 
recchiando, si studia da una parte di togliere al go- 
verno i mezzi di continuare più oltre nel reggimento, 
e dell'altra di avvalorare la propria influenza nel po- 
polo. È facile capire che così non la può lungamen- 
te durare, Il ministero dovrà ella fine presentare alla 
Camera le principali tra le sue proposte, e probabil- 
mente comincerà nella prossima settimana colla legge 
dei conliugenti, A quanto si ode, esso chiede con que- 
sta legge la conservazione dell'attuale stato. di pace o 


la coscrizione annua di 64 mila vomini, il servizio di 
tre anni viene conservato nella legge, in fatto però 
sarà ridotto con licenze a due o due anni e mezzo, 
secondo i progressi delle esercitazioni militari. È il 
solito sistema : la legge eontro il volere della rappre- 
sentanza naziouale, e. poi uo grazioso riguardo agli in- 
leressi popolari 

— Il mivistro della giustizia rispose all'interpel- 
lanza di Ronne, nella Camera, relativa al regolamento 
delle prede, nel modo seguente : « Per ordinanza del 
goveruo, pon istare ciò nel diritto della Rappresen- 
taoza del paese, tegtifindosi soltanto d'una misura di 
guerra, che corrisforfde alle norme ,del diritto di 
guerra e internazionale, ma non presenta quovi priu- 
cipi di diritto. 11 regolamento delle prede non abolire 
nessuna legge prussiana esistente; ma essere diretto 
soltanto contro esterni, e non contro sudditi prussia- 
ui. A quest ultimi, restar aperta la via legale in case 
di danni -L'Austria e la Danimarca avere seguita la 
stessa via accenvata dall'ordinanza del governo. Non 
essere accordate patenti per corseggiare. » 

— Il Priocipe Alfredo d'Inghilterra arrivò a Ber- 
lino il 1 corr., da Bonna, e prese alloggio nel palazzo 
del principe ereditario. 

— Il Mercurio d'Altona ha cominciata la pub- 
blicazione d'una serie di articoli nei quali si è prefisso 
di dimostrare che per i ducati dell'Elba non c'è espe- 
diente migliore di quello dell'annessione alla Prussia. 
Ecco uno dei suoi argomenti: « La guerra di libera- 
ziove, dice il Mercurio, impose si ducati un debito 
di 70 milioni di talleri, che, ripartiti in ragione di 
popolazione, danno una cifra di 70 talleri per ogni 
abitante. Il debito prussiano elevasi a 240 milioni che, 
ripartiti nell’eguale proporzione, danno soli 12 talleri 
per testa. Sommando i debiti e le popolazioni dei du- 
cati e della Prussia si ha uu debito totale di 310 mi- 
lioni e una popolazione complessiva di 21 milioni. Ci 
saranno allora per testa soli talleri 14 2/3. 

— Leggiamo nel Memorial diplomatigue, del 
5 corr.: 

Le nostre lettere da Kiel, del 29 gennaio, re- 
cano che il sig. Samwel, l'agente del duca d' Augu- 
stenburg, si mostra scoraggito, e vede con crescente 
inquietudine, gli artifici della Prussia e l'indifferenza 
delle grandi potenze. 

Egli crede che il duca d'Augustenburg si deci- 
derà a pubblicare una lettera per esporre le sofferen- 
ze della popolazione dei Ducati e la necessità d’ una 
pronta soluzione. 

Io pari tempo si spargono contro il candidato 
alla corona dei Ducati scritti violenti, stampati a Ber- 
lino e ad Amburgo. 

AI contrario, i comuni di Haddebye, di Stapel- 
holm, di Witzworth, di san Pietro, di Brunsbulttel, 
di Stellau e di Gross-Roenuan, hanno preso risoluzio- 
ni coutro |’ indirizzo del sig. Scheel-Plessen, 

— La Zeidler'sche Correspondens pubblica un 
articolo sull’ intenzione dei governi di Baviera e di 
Sassonia di proporre alla Dieta federale l'immediato 
insediamento del duca d’Augustemburgo. 

Dice, che si badi bene dal’ mettersi in questa 
via e dall' illusione di poter infondere autorità alla 
Dieta federale. La Prussia protegge le legislazioni dei 
paesi della Germania contro iuflussi esterni, I tempi, 
in cui la Dieta poteva, in certo modo, preudere gli 
impiegati tedeschi al suo servigio, sono irrevocabil- 
mente passati. Se con simile proposta si crede di ese- 


guire un artificio strategico, esso è inocuo, 


— Il disegno di costituzione adottato dal Land- 
sthing del Rigsraed danesé pare debba subire più 
difficile prova nella seconda Camera. Molti deputati 
dei vari partiti che compongono il Folkethiog  pen- 
sano che questa costituzione cafcata un po” sullo stam- 
po di quella del 1863 sia troppo aristocratica e vor- 
rebbero rifarla sullo spirito della costituzione democra- 
tica del 1849. Fino adunque dal bel principio della 
discussione il Governo ebbe a temere che il suo di- 
segno dovesse essere senz'altro rigettato! con un sem- 
plice ordine del giorno. Ma la maggioranza della Ca- 
mera sostenne il Gabinetto e l'ordine del giorno che 
era stato proposto del deputato ‘Christensen fu nella 
tornata del 1.° corrente respinto. Questa decisione 
spiacque ai capi democratici di parte campagnuola 
siffaltamente che uscirono dalla Camera protestando 
contro la reiezione dell'ordine del giorno. 


——e-t04t4-00-— 


all’ 
fug 
lIn 
sig 
Gor 
fra 


— 131 — 


——__a__———TUEU_=o—_@_r__—____——__ _rro_——r—r——————— 


Scrivono da Atene 28 gennaio , all’ Osservatore 
(riestino © 

La discordia insorta, giorni fa, fra i membri del- 
l'attuale ministero, non esiste più; eppure si sentono 
di quando in quando vaghe voci di un cambiamento. 
Per,ora, le cose restano come sono, e pare che, fino 
alla convocazione della Camera, il mivistero si terrà 
al potere, se non interviene qualche circostanza im- 
preveduta. 

Si parla da giorni d° una lista di nomi, presenta. 
ta dal ministero al re, per la formazione del Consi- 
glio di Stato. È vero che molti ambiseono questo po- 
sto clevato, non tanto per gli emolumenti, quanto per 
l'onore. 

Il nuovo prefetto di Corfà , sig. Manrocordato , 
“parti ier' altro per assumere il suo posto, il quale, si 
dec dire, non è tutto coperto di rose. Quanto buona 
fu questa nomina, altrettanto infelice è quella del pre- 
fetto di Sira, sig. Callisperi, e tutti i giornali di quel- 
l'isola, senza eccezione, non fanno se non criticare 
il governo per questo, 

Giorni fa , il ministro delle finanze 
Sira per esaminare la Dogana, ove, come si dice, fu- 
rono commessi grandi contrabbandi, Il ministro delle 
finanze, il quale per molti anni occupava il posto di 
capo-sezione, nel ramo doganale, è un uomo unestis- 
simo e severo sul punto del servigio, ed è perciò che 
si decise di recarsi a Sira, allin di vedere coi propri 
occhi che cosa vi si fa. 


si recò a 


- —+0600400— 

I fogli di Vieuna hanno da Pietroburgo 2 feb- 
braro: 

Un decreto dell'Imperatore esonera il generale 
Anneokoff, per motivo di malattia, dal suo posto di 
governatore di Kiew, Podolia e Volinia, gli uccorila 
un congedo di 6 mesi, e nomina suo successore il ge- 
neral Bozak, governatore generale d'Oremburgo. 

La Gazzetta di polizia di Varsavia pubblica 
una ordivauza del gran mastro di polizia del 19 gen- 
naio secondo la quale ogni sorta di spettacoli, rap- 
preseutazioni, concerti , divertimenti, grandi adunanze 
nelle case private per aiozze, battesimi o per altre fe- 
ste, colazioni, pranzi e cene con 0 senza musica, se le 
adunanze souo precedute da iuvio di biglietti d'iu- 
vito, e in generale qualuuque adunanza di persone 
invitate per qualsivoglia motivo debbono dichiararsi 
due giorni prima alla polizia e non possono aver 
luogo seuza la sua autorizzazione. 

—etet4-it400-0 —_ 

Il Consiglio federale svizzero fece rimostranze 
all'Austria contro il numero sempre crescente di ri- 
fugiati polacchi che da qualche tempo arrivano dai- 
l'Impero nel territorio della Confederazione. Il Con- 
siglio attribuisce questo fatto alla circostanza che il 
Governo austriaco non dà ai rifugiati altra scelta che 
fra la Svizzera e la Russia. 

— 0404-16-30 

heggesi nell’Osservatore triestino : 

« Ci pervenvero notizie di Costantinopoli del 28 
gennaio. Haider effendi, ultimamente commissario im- 
periale a Tunisi, fu nominato ministro ottomano a 
Vienna, invece di Callimaki bei. 

« Assicurasi che Ja Porta manderà fra breve 
alcuni commissari generali in Albania, per raccogliere 
dati sull’ irritazione, che regnava ultimamente in al- 
cuni Distretti di quella Provincia, e che si sospetta 
fosse fomentata dall'estero. Lu presebza d'un emissa- 
rio, che fu poi arrestato ad Ismail in Valacchia, av- 
valorerebbe questa supposizione. Sì aggiunge persino 
essergli stati trovati documenti, da cui risulterebbe 
l’esistenza d'un Comitato all’estero, per suseitare lur- 
bolenze iu Aibania. 

« Il ministro della marina, Mehemet pesciù, 
testè defunto, era appena iu età di 45 ‘anvi» Aseva 
preso parte al bombardamento di Sebastopoli ed alte 
operazioni davanti Eupetoria , durante la guerra di 
Crimea. Era entrato al ministero da due avoi; £ vi 
SI era distinto,-estirpando le frodi e gli abusi: dap- 
prima esistenti nel dicastero della maripa. Lasciò la 
sua famiglia quasi în igtato di povertà. Vessim pa- 
Scià, nominalo suo-suegessore, prese pure. partalle. 
guerra di Crimea, e si meritò allora i ringraziamenti 
dell'ammiraglio Parker, per aver forzato il passaggio 
del Danubio, facendovi tacere le battepie. russo. alla 


tiva settentrionale. Egli presedeva sinora il Consiglio 
d'Ammiragliato. Il sultano, dopo averlo nominato mi- 
nistro della marina, lo insiguì degli ordini dell'Osma- 
mè e del Megidiè di prima classe. 

« Leggesi nel Levant Herald: 

€ La Porta manifestò in modo non equivoco in qual 
conto teuga l'osulità della Francia verso Sidi Musti- 
fà pascià, Khasuadar, ministro degli affari esteri del 
bey di Tupisi, conferendogli l'Ordine del Meguliè di 
prima classe. 

« Scrivono da Mussavali, isola turca sulla costa 
ll dell'Abissinia, essere arrivato colà un piroscafo da 
guerra inglese, con un corriere, latore di dispacci per 
il re di Abissinia, nei quali si domanda uuovamente 
la liberazione del colonnello Cameron e d'altri ingie- 
si, detenuti da quel sovrano Credesi che riuscirà «di 
ottenere la loro liberazione. 

c I capi delle inbù arabe dell'Africa settentrio- 
nale dichiarano voler resistere sino all'estremo a qu 
lunque attacco contro il sistema della poligamia, co- 
me applicaote un' offesa contro il Corano stesso. » 


>>e Geo 


Da tutti i discorsi e da tutte le indagini che da 
qualche giorno andarono facendo i log d'Italia 1in- 
torno ai motivi e allo scopo del precipitato detromz- 
zamento di Torino, pare alla stampa indipendente che 
due circostanze rimangano dimostrate ad esuberanza: 
la prima, che il pintito d'azione è destro cd ardito e 
che il malcontento delle popolazioni Io asseconda; Val- 
ta, che il ministero piemontese è in una condizione 
| assai equivoca,, che mance di risoluzione è non sa 
| prevenire i disordini né frenar | anareia. E 
sì mostrano convinti gli stessi giornali della consorte- 
ria governativa, che reclamano dal mimstero energici 
e rigorosi provvedimenti za vendicare lo sfregio fatto 
alla maestà della corona ed all'autorità del potere, e 
consigliano che alla prefettura di Torino sia destinato 
qualche individuo che, posto in disparte ogni inleco- 
roso progetto di riconetliazione , adotti colà quel si- 


di ciò 


stema che fu assai spesso e per minori colpe esperi- 
mentoto in altre città d'Italia. E già infatti incomin- 
cia di qualche foglio a farsi parola di prossimo scio- 
glimento del municipio torinese, da cur attitudine 
sembra non corrisponda mesomamente alle ingiunzio= 
ni del governo, non esseado state accolte le proposte 
di pubbliche e solenni dichiarazioni di cui a que! 
Corpo volevasi attribuita |' iniziativa per protestare 
contro le faziose e le plateali: dimostrazioni. Ma di 
un altro e più importante scioglimento sono altresì tn 
attesa i giornali, quello della Camera. Oltrechè que- 
sto partito pare ad essi evitabile, dopochè 11 trasf. - 
rimento della capitale prese un moto tafito accelerato, 
osservano i giornali che basta volgere l'attenzione sulle 
sta impossibile «ramai di giungere con esso a capo 
di nulla. Iofstti votano che in meno di una settimana 
vennero dalla Camera inconsultamente votati più di 
novecento articoli delle leggi di unificazione ammini- 
strativa, i quali tutti abbisoguavano di una matura e 
ragionata discussione, e che in modo tanto improvvido 
procedono i dibattimenti da essersi un giorno visto adot- 
tato per sorpresa un emendamento che sconvolge tutta 
la legge e il giorno seguente accolta una aggiuota che 
distrugge l'emendamento medesimo senza raddrizzare 
la legge. Ma, contrariamente “alle st ggestione d-i gior- 
nali, pare che di questa eccessiva ed inqualificabile ne- 
gligenza voglia trar profitto jl governo, il quale difutti 
divisò che ieri avesse principio nella Camera la di- 
scussione del progetto che accorda al ministero la 
facoltà di pubblicare e remlere esecutorie in tutte le 
“provincie le leggi di unificazione. Se non che, dando 
.yalore alle insinuazioni di qualche giornale fiorentino, 
sarebbe da ritenere che l' eccezionale incongrueuza 
della Camera ed i numerosi artifizi adoperati dul mi- 
nistero per estorcerne i pieni poleri abbiano ad esse- 
re usufruiti da uomini diversi da quelli che reggono 
adesso il governo; imperocchè parlasi di intiglu po- 
tentissimi che vanno facendosi dai partiti per prepa- 
rare combiunzioni mioisteriuli, e si eitano parecchi no- 
mi dei presunti candidati a formare la nuova ammi- 
nistrazione netta capfiate fiorentina. 


n 130 A froyte della: dilatoria ed’evasivar risposta che | 


ulume sedute del Parlamento , per convincersi come” 


il signor di,Bismark diede alle domande dell Austria 
nel noto sto dispaccio de! 27 gennaio , riesciva per 
verità alquanto siagolare nè sembrava. giustificata la 
soddisfazione completa di cui i giorvali viennesi da- 
vano testimonianza a proposito di quella comunica 
zione, e non poteva agevolmente comprendersi come 
il gabinetto austrisco si chiamasse contento di am- 
bigue ed incomplete dichiarazioni che tutto lasciavano 
in sospeso e differivano sempre più anzichè affrettare 
uno scioglimento definitivo. Ora però questo enigma 
è risoluto dalle informazioni dei fogli ofliciosi di Vien- 
na, che annunciano a quella prima comunicazione ave- 
te quasi immediatamente fatto seguito un’ altra, non 
destinata per ora alla pubblicità , in cur 6 data con- 
tezza delle igtenzioni della Prussia circa 1 futuri suoi 
rapporti militari e marittuni coi ducati e circa le al- 
tre risoluzioni che è duvpo adottare per dere un de- 
fimtivo sciogli nenio all'allare di successione. ATerma- 
di inoltre avere il gabinetto di Berlino dato notizia 
all'Austria di 
duca d' Augustemburgo, convenzione che non potreb- 
be pel momento essere opportunamente discussa nelle 


una convenzione da lui conclusa col 


ordinarie corrispondenze diplomatiche, E questo an- 
NUBCIO sta in rapporto colla assicurazione data dalla 
Boersenhalle di Ainburgo, che fra le due maggiori 
potenze germaniche non esiste più divergenza di sorta 
intorno alla scelta del futuro sovrano dei ducati, Che 
se devesi por tener conto delle affermazion del Va- 
terland di Vienna, è da ritenere che il contegno sem- 
pre tenuto dall'Austria durante questi luoghi e labo- 
riosi negoz ti e la defereiza dimostrata. dal signor 
di Mensdortî verso Li Germania e le altre potenze di 
Europa abbiano affitto eliminata da parte di queste 
ogoi eventuale opposizione. « La Fravera e l' Inghil- 
terta, dice nella conclusione di uu suo articolo il fo- 
glio citato, furono wtinamente solleeite di fare al si- 
guor di Measdoti Li dich atazione espressa, confidare 
pienamente nella sta attività e volere esse astenersi 
da vgni ingerenza nello scioglimeato dell'affure dei 
ducati. » 


E con questa informazione concordano anche le 
notizie dei g ornali francesì, i quali st prendono cura 
di 
tedesco iutoruo al preirso 
negli affaii di Geomania, 
Vienna erasi ser tto, non h 


ivalzate da qualche novelliere 


della F 


giornale 


sine bre le voci 
Intervento Pancia 


ad uu di 


guari, di Brusselles che, 


Cos, 


malgrado il sto roerbo, il gb oetto delle Tuileries 
aveva invitato tl suo roppresentante @ Vienna a con- 
ferire con quel misistro degli afleri esteri sulla pre- 
senza del principe Federico Carlo di Prussia nella ca- 
pitale stistriaca e sul csvattere degli vccordì che sa- 
ebbero stati stipuliti du quest alto negoziatore. Ma 
la Putrie allea» tali 
solutamecte iufoodata, è che il signor Mensdorl non 
aveva motivo di dare spezizoni al Gramoat 
come questi Non averi di Né 


meno falsa, al dive della France, fu la notizia che il 


a dichiarare ele notizia è as- 
NIENOr 


dic tto domndarne. 


principe di Metteroich avesse da Parigi seritto al suo 


goverio desiderare il gabinetto francese qualche schia- 
runeato Stil indole e sur resultati delle corrisponden- 
ze diplo watielie che vello scorso decembre furono scam- 
biate fra L'Austria e da Prussia, 


Tutto, in una parola, induce presentemente a 
credere che de attuali trattative fra le due, maggiori 
potenze germaniche, quantanqu. non seguano Un corso 
troppo rapido, procedano regolarmente ed in un pie- 
missimo accordo fra 1 due gbivetti, e che quegli osta- 
coli che crausi presagiti al felice esito dai negoziati 
9 non esistevano in gran parte, 0 furono rimossi. Ma 
ciò non toglie che altre dillicoltà di minore importan- 
za vadavo producendosi d tratto in tratto, È d'una 
di esse dà contezza la Gazzetta della Croce di Ber- 
lino. Essa avtunera che li casa regnante d'Anhaltha 
fatto presentare alla Dieta germanica una memoria 
formata di non meno di sei capitoli, per provare i 
dirti del duca d'Aohalt ulla successione del ducato 
di Lauenburgo. Lo stesso documento fu in pari tem- 
po inviato # tutte le corti tedesche. È opportuno di 
osservare a questo proposito che fino ad ora non vi 
era stato alcun cnadidato alla corona del ducato di 
Laueaburgo. Il duca di Augusteuburgo e tutt i suoi 
competitori non rivendicano che i ducati di Schles- 
Wig-Holstein. 

"La Camera dei deputatia Vienna è costantemente 
| rivolta a mparare al presente stato delle finanze. Le 


economie contemplate nel bilancio non parvero ad essa 
bastanti ed atte a cuoprire il disavanzo e perciò la 
commissione persiste nel mantenere la cifra che essa 
aveva fissata per una riduzione delle spese. Nè il mi- 
Distero si oppone in massima a questa riduzione, la 
cui necessità è riconosciuta da tutte le parti, ma esso 
sì avvisò di introdurre talune modificazioni nelle pro- 
poste dei commissari e di porre tali condizioni che 
questi non sanno ancora accettare. Tuttavia i fogli 
indipendenti e quelli della opposizione si affrettano a 
protestare che in questo contegno non deve affatto 
ravvisarsi un progetto di ostilità contro il governo , 
imperocchè la Camera, ben lungi dal chiamare i mi- 
nistri responsabili di uno stato di cose che lo stesso 
governo riconosce ed è deciso a far cessare, null’al- 
tro intende se non prestare al gabinetto quell’appeggio 
e quell’impulso che possono giovargli per uscire dall'at- 
tuale situazione ed adottare un più ragionato sistema 
finanziario. 

È oramai pienamente accertato dalle notizie ame- 
ricane che le speranze di pace fatte concepire da qual- 
che trattativa all’ uopo iniziata rimasero pienamente 
deluse, non avendo quelle pratiche avuto risultato di 
sorta. Pare anzi ehe anche il Senato di Washington 
sia per accogliere favorevolmente quella risoluzione 
già votata dalla Camera dei rappresentanti, in forza 
della quale nessun negoziato deve aver luogo allo 
scopo di ottenere un compromesso, se non dopochè i 
separatisti siansi sottomessi completamente e senza 
riserva. E d'altro canto, le diverse legislature del Sud 
vanno effettuando l'ordine emanato dal Congresso di 
Richmoad, che sia pubblicato un indirizzo alle popo- 
lazioni per annunciare loro la continuazione della guerra 
fivo all'estremo. Ma fruttanto le condizioni del Sud 
vanno facendosi sempre più deplorabili. Sherman pro- 
cede innanzi minaccioso verso Charleston; un altra spe- 
dizione federale si avauza dall'altro lato ; ed i sepa- 
ratisti perdono ed evacuano successivamente Wilmin- 
gton, Island, Revers e parecchi altri punti di capi- 
tale importanza; dappertutto essi piegano e sono eo- 
stretti a ritirarsi. 


——etetttte00— 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda. 
ta dal Ministero del Commercio, Felle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell'Editto dei 3 settembre 1833. 

Idrofago capace di togliere l' umidità ed il Sal. 
nitro ai fard perfezionato dal si Pietro Aogeletti , 
il quale ne ha ottenato la dichi ione di proprietà 
per anni cinque. 
————————__o—=- gi eQuriQly- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 6 Febbraio 1865. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 9. — La Camera intraprese la discus- 
sione del progetto per la promulgazione complessiva 
dei Codicie di varie leggi per l'unificazione legislati- 
va. Il ministro della Giustizia fa alcune considera- 
zioni sopra questi progetti é domanda che i principì 
fondamentali siano trattati nella discussione generale 
e non toccati con emendamenti. Circa il metodo della 
discussione alcuni oratori chiedono , altri contestano 
la facoltà di fare emendamenti. La soluzione di tale 
questione incidentale è rinviata dopo la discussione 
generale. In questa prende a parlare Romano G. ma- 
nifestandosi contro il progetto. 


, . ATTIVO 
. A00f sl: i brigonti della banda Totaro Dia Oro ed argento in cas. 1249407 505 
nosi costituiti ; attendousi altri due; così il brigan- || cambiati in portafoglio. 4095715 257 
taggio in questa circondario è finito. Conti correnti Ministero delle fina 239623 — 
Parigi 10. — Monitewr: Nella Banca aumento sui 16 


di numerario milioni 20455; buoni del tesoro 1/3; 
couti particolari 9355 ; diminuzione in portafoglio 15; 
anticipazione 1; biglietti 61 52. 

Londra 9. — Nellà Banca aumento di numera- 
rio e nella riserva di biglietti, diminuziene in porta- 
foglio. 


7601821 37 


Londra 9. — Nella Cameragdei Comuni Elphin- same 
stone sostiene che le relazioni tra l'Inghilterra e l'Ame- pe- 
rica non sono soddisfacenti; è impossibile che in ca- » 4041619 
so di guerra l'Inghilterra protegga sufficientemente il rt da 
suo commercio; dice che richiamerà l'attenzione del- 7160 — 
la Camera sulle condizioni della marina. prede 
Berline 9. — Il progetto di legge militare non 63ASDH A 403 
contiene nessuna concessione. La maggioranza delta L'attivo supera il Passivo di. «0 4255910 267 
Camera non presenterà nessun emendamento, ma ri- che si compo! 
getterà semplicemente la legge; una riconciliazione tra Ana n RIA 
il governo e la Camera è impossibile. fieglo 5° dello: Statuto. » 140000 — 
Lisbona 9. — La Camera dei pari votò l'indi- || Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
rizzo in risposta al discorso reale. Il Douro ha stra- dite siii seen» 145940 267 
ripato. Il governo portoghese ha risolto di mantenere 1255910 267 
la neutralità nella guerra trail Brasile, il Paraguay e — 
lo stato Orientale. E 1001821 37 
BORSA DI PARIGI Peio 
del 9 Fobbraro. Certificato conforme alle scritture 
3 per 100... +67 15 Il Governatore della Banca 
A 4 per 100 96 10 F. ANTONELLI 


Consolidato inglese., 89 18 Visto — Conte P. DetLa Ponra Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barumelro 
in millimetri 
ridotto a 0 

ge al liv. del mare 


Termometro 
cemtigrado 


\ 7 antimeridiane 
9 Febmio J. 3 tomerizia 
li pomeri 


Confronto delle scale 284"= 757"; 272 730"",,89; 12 2." 256; 1° Ra1.° 


25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Jal'ina pioggia; Neve in tatte le vicine colline, Racome- 
nella notte ® queste mastina 10, Vento Nord furioso. || 
aduta ?.mm 9; 


0 Cum. ghiacio £. 
0 Coperto 
4 Strati 


tro caiante, 
Pioggia c 


Biato del cielo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mons. Ill. e Rino Viceg. ossia Illmo 
Ifom-i Uditore 

e Fabri cessio- 
inati Droghiere 


sig. avv 
Ad i lel sig. Giuse 
nario del . Giovanni 
rapp. dal sott. Proc. 
In seguito della cont. 
o si citino nuov 


per le ra 
stanza jntroduttiva ed al 


cond-pnare i citati, o chiunque d 
rà di ragione, al pagamento della sud. o di 
altra più giusta somma rilesciandosi l’ ordi- 
ne esecut. colla condanna alle spese. 

Sig. Teresa Celestini e Francesco Guazx- 
zaroni di lei marito d'incognito domicilio e 
dimora per al 

A di 6 febbraro 1868. 


ica notizia per 
effetto di ragione che con ordinanzs del 
giorno 6 febbraro corr. dall’Eccito Tribu- 


| 


nale civile di Roma Secondo Turno è stato ; 


nominato in concuratore alfminore Achille 
Stazi il sig. Luigi Galantini, il quale ha 
emesso in atti Ja dichiarazione giurata a for- 
ma di leggo ec. Li 
Pietro Rusca Proc. 


Si deduce a notizia di Tommaso Serrà 
qual Amrre del patrimonio Fumasoni d'ine 
Fagtra 


483, che S. 
tanza di Gio- 
Frattipa 4£ 


nell'Ud. delli 11 ge 
mato nel nomeec. a 5 
sc. 40 rate decorse di obbligo, e alle 
spese in sc. 15 54. Ciò si deduce ec. Ch 
Oggi 9 febbraro 1865 copia simile he 
affissa alla porta principale dell' Uditorio ‘a 

fina di legge. i 

Raf. Bertoni Cursore 
io Manzoni Proc. 


Con istromento stipolato in Salisano ti 
atti di Franc: 


25 maggio 1864 per 

Stella Wola pubblico, residente a Fers ia 
Sabina, il signor Luigi Proni dava a credi» 
to fruttifero sc. 300 al sig. Angelo D'A) 
sandri, il quale a favor del sovventore 
tecava i due seguenti fondi, cioè; 


4. Un terreno vocabolo Provali olivato. 


di coppe tre, confina. Giulio Cardinali, fra» 


telli De Paola e strada, salvi ec. posto in 
Salisano. 

2. Altro terreno in voceb. Cacamele al- 
borato olivato con casale di rubbio uno e 
mezzo confinante la strada, Pietro Caccia- 
mani e Luigi Neri, salvi ec. situato in det- 
te territorio di Salisano. 

Col: medesimo istromento in caso di ven - 
dita, il Proni pettuiva a favor suo la pre- 
prezzo di slima sui suddescritti 
ti in ipoteca non chesul fondo 
occa e.i° altro voc. Palazzo 


Posteriormente fra il Proni e il D'Ales- 
sandri si convenivi compra ita dei 
descritti fondi a prezzo di stime, ed il pri- 
mo sborsava al secondo scudi cento per ca- 


® principio di pagemente- 

Rag ora venuto a notizia del Pro- 
ni, che il D'Alessandri cerchi di alienare 
ad altri i profati Medi, scese da 
chiunque volesse accudire 
tutti o di ‘alcuno di essi, Pra erp 
nullità di quelunque contratto si tentasso di 
stipolare in onta ai suenunciati suoi diritti 


non che di danno ed interesso. Ton- 
to eo. non ec. ma ec. in ogni ec. sal 
vo cc. 


Giacinto Saragoni pros. rot. 


di chi 
TI 


per anco esonerato dall'Eccihe Trib. Civile 
di Roma in Piho Turno l’Illibo sig.avv.Er- 
colanoErcolani dalla Curatela all'eredità gis- 
cente del fu Eracliano Frentini colla nomi- 
na di altro soggetto a tale ufficio il prelo- 
dato avv. continua nella d. qualifica di Cu- 
ratore fino a che l'Eccîho Trib. sud. non 
provvederà altrimenti = Roma 10 febbre- 
ro 1865. 
Francesco Gabrielli Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Il sett. con l'assistenza dell'infrascritto 
procuratore per ogni buon fine od effetto 
di regione rende noto a chiuaque di non 
avere giammai autorizzato il suo figlio En- 
rico Fabiani contrettesi co 
me già dennaciò con publico avviso nel 
Giornale di Romà del 7 agosto 4862 n.179; 
quindi ora rinnova lo stesso, dichiarando di 
nom volere riconoscere veruna obligoezione 
emessa o fosse per emettersi dal o 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insurit) nel Giornale di Roma-sono officì 


ROMA 11 Febbraro 
PARTE OFFIUIALE 


Ba Santira' DI Nostro SieNoRE , con biglietti 
della Segreteria di Stato, si è degnata di annove- 
rare tra gli Emi componenti la S. Congregazione 
di Propaganda Fide per gli Affari del Rito Orievtale 
l'Etho e Ro signor Cardinale De Luca, e tra gli Emi 
che compongono la S. Congregazione dell'Indice l'Etv 
e Rino signor Cardinale Pitra. 

Con altri biglietti della stessa Segreteria di Stato la 
SantiTA' Sua si è ancora deguata di annoverare Mon- 
siguor Francesco Saverio Apuzzo, Arcivescovo di Sor- 
rento, e Monsignor Mariano Ricciardi , Arcivescovo 
di Reggio in Calabria, tra i Consultori della S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari ; il sig. avv. D. 
Giacomo Arrighi tra i Consultori della S. Congrega- 
zione dell’Indice ; e il signor Professore D. Eorico 
Denzioger tra i Consultori della S. Congregazione di 
Propaganda Fide per gli Affari del Rito Orientale. 


—e-î084-W%-400-0__ 
PARTE NON OPFPIUIALE 


Nella Scuola Pontificia delle fanciulle » denomi- 
vata di s. Maria del Popolo, aflidata alle Religiose 
Adoratrici del Prezioso Sangue, istituita dalla Say- 
tiTA' DI NostRO SIGNORE, e posta sotto la direzione 
dell’Illmo e Rio Monsignor d'Hoheplohe, Arcivesco 
vo di Edessa, Limosiniere Segreto della SantiTA’ 
Sua, il di 9 di questo mese si fece la solenne di- 
stribuzione dei premi, dopo un Saggio nel quale le 
alunne mostrarono quanto avessero progredito nello 
studio della Dottrina Cristiana, della Storia, Geogra- 
fia, Aritmetica, ed esposero le prove della perizia 
conseguita nella Calligrafia e nei diversi lavori pro 
pri della loro età e condizione. 

All’ esperimento ed alla premiazione intervenne 
ro , oltre al prelodato Monsignor Limosiviere, molti 
ragguardevolissimi signori e dame, ancora di estere 
nazioni, e tutti mostraronsi ammirati del profitto che 
riconobbero in quelle giovinette, e lodarono i lavori di 
ogoi più svariata guisa nei quali le trovarono eserci- 
tate. Recò ancora diletio agl’intervenuti lo ascoltare 
dalle medesime la recita di belle composizioni e can- 
tici sacri eseguiti in bell'accordo di concenti. Di che 
gl'intervenuti non vollero defraudarle di quegli elogi che 
aggiungeranno stimolo alle fanciulle di sempre più van» 
taggiarsi nella educazione cristiana e civile. Oltre ai 
premi consueti loro conferiti venne aggiunta in questo 
anno la largizione di cioque doti. 


——_9404-84-0-4-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 9 annunzia 
essere arrivato in quella città, nel più stretto inco- 
gnito, il fratello del re di Danimarca, principe Giu- 
lid di Sohleswig, Holsteio, Sonderburg, Gluksburg , 
accompagnato da alcuni aiutanti e persone di seguito. 
Proviene dalla Grecia, da lui abbandonata, a quanto 
sembra, per non riuscita de’ suoi consigli. 

Il vapore prussiano con a bordo la scuola dei 
mozzi, dopo aver toccato le acque di Palermo il gior- 
no 5, diede fondo in quelle di Napoli, donde riparti 
il 9, salutato dalle artiglierie del porto, per alla volta 
di Malta. 

Continuano i reclami della stampa papolitana 
onesta per la soverchia tolleranza del governo verso 
coloro che attentano al buon costume ‘e alla morale 
pubblica e deplorano specialmente che la questura , 
la quale sogna di vedere oguora per Napoli l'affissione 


} di proclami sediziosi ed è tutl’occhi per questa ri- 
cerca, diventi poi cieca lurchè nell'iuteresse della mo- 
rale farebbe mestieri di vigilanza. 

Mancauo ancora i particolari circa i processi 
dell'eruzione dell'Etna in Sicilia. Le notizie dei gior- 
nali portano la data del 1 corr., e secondo le mede- 
sime l'eruzione attuale sarebbe immensa e superiore 
alle molte delle ultime cpoche. È dalla. parte nord 
est; e stando a Catania si scorge infiammata l'aria 
che ricopre il cratere. Tale eruzione non mancò di 
sintomi precursori. Otto giorni prima, con un tempo 
serenissimo avevasi in quella provivcia un caldo sof- 
focante come in agosto, talchè l'aria infuocata faceva 
vivere, nel cuore del verno, di penosissima vita. Di 
tale inusitato fenomeno vuolsene veder la cagioue nei 
gas che si raccoglievano, sccumulavano e concentra- 
vano nel fondo di li'Etna, spargendosi vel frattanto al 
di fuori. 

——-9404-M64-04-0— 

Dai giornali di Vienna, del 5 febbraio : 

S. M. l’imperatore ricevette in udienza speciale 
il sig. tenentemaresciallo barone di Gableuz. 

— L'Abendpost reca : 

« Li scorsa uotte morì qui l'aiutante d'ordinan- 
za di S. M. l'imperatore, tenentecolownello Ladislao 
Falkeuhayn, a 32 anni, dopo lunghe sofferenze. 

« Alla novzia delle sua morte, degnavasi S. M. 
l'imperatore di far esprunere  graziosissimamente le 
sue più vive condoglianze, col mezzo del suo primo 
aiutante generale, tanto alla signora contessa vedova, 
quanto a'.ignori fratelli del defunto. » 

— La Banca nazionale austriaca destinò una ri- 
compensa di 500 fiorini per chi potrà far conoscere 
l'autore delle false banconote, che furono poste iu 
circolazione a Gratz. Si dice che quegli, che emise 
ali note false, sia mu giovane dai 20 ai 24 ann, ve 
stito con eleganza, e che seppe finora ben sottrarsi 
alle ricerche. Con'è naturale, si va in traccia di lui 
con lutta energia. 

— La signora duchessa di Modena trovasi in wa 
di miglioramento. 

— L'Abendpost reca : 

«Il conte Karolyi lascierà oggi Vienna, per ri- 
tornare al suo posto a Berlino. » 

— Ieri mattina, la principessa Radziwill, la qua- 
le trovavasi qui in prigione per debiti, morì inmprov- 
visamente in una stanza delle prigioni di Polizia della 
Sterngasse, in cui dimoravi, Aveva 48 anni, 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vieu- 
na 7 febbraio : 

S. M. |’ imperatrice recasi posdomani a Dresda. 
La Camera dei deputati deliberò ieri, con 82 voti 
contro 68, d'abolire la tassa personale iu Transilva 
nia. La prossima seduta si terrà venerdì. 

— Dai giornali di Vienna del 6 febbraio: 

L'inviuto austriaco alla Corte di Prussia, conte 
Karolyi, fu ricevuto ieri l'altro da S. M. l’Impera- 
tore in udienza di congelo. Nel pomeriggio , ebbe 
una conferenza col Ministro conte Mensdorff, è poi 
coll'inviato prussiano barone Werther; e ieri mattina 
alle 7 partì per Berlino. 

A quanto rileva la 7a9espost di Gratz, in se- 
guito a supplica fatta a S. M, furono soppresse dalla 
M. S. tutte le procedure giudiziarie, non ancora giu- 
dicate, contro i possidenti di nazionalità rumena, co- 
me pure tutte quelle pendenti presso il Tribunale 
provinciale di Czernowitz, contro altre persone, che 
presero parte all'insurrezione polacca, ad eccezione di 
tre fra quelle da ultimo incamminate. 

Avendu presentato i più favorevoli risultati le 
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esperienze, ordinate dal Ministro del commercio, per 
l’acclimazione delle piantagioni di cotone nelle parti 
meridioneli dell'Austria, una Società , ottenutane la 
concessione preliminare, sta per intraprendere le pian- 
tagioni di questo prodotto in grandi tratti di terreno 
nella Dalunazia. 

Gran parte de’ Polacchi , internati ad Olmutz, 
ricevettero il permesso di partire per l'estero (mas- 
simamente per la Svizzera) e i più provveduti di 
mezzi hanno già approfittato di tale licenza. Quin- 
di il numero degl'iuteruati si è notevolmente dimi- 
nuto fin d'ora, ed anche quelli che rimangono ab- 
bandoneravio fra brevissimo teinpo il loro luogo di 
confine. 


— Dagli stessi givrnali di Vienna del 7 febbraio: 

La Commissione finsuziaria della Camera dei 
deputati a Vienna trattò il 5 febbraio degli ultimi 
capitoli del bilancio del ministero di Stato. Il 15° in- 
titolato : Fondi segreti generali, diede origine a di- 
verse proposte. Il relatore consigliere aulico, dott. 
Taschek, domandò che fosse cancellata la somma to- 
tale di 500,000 fiorini. Seeoudo la comunicazione , 
fatta da un deputato presenie alla seduta, il ministe- 
ro di Stato, dichiarò che il g:verno sperava che 
450,000 basterebbero alle spese di quest'ordine. Es- 
sendo poi stite fitte varie proposte, la più esigente 
delle quali non accordava che fivr. 100,000, e la più 
condiscendente 400,000, la Commissione aderì, con 
17 vou contro 13, alla proposta del dot. Herbst, di 
assegnare 200,000 fiorun pe'foudi segreti generali. 


— Alla fine della seduta d’ieri della Camera dei 
deputati, Berger insistette, affinchè si rispondesse al- 
le interpellanze che rimasero finora senza risposta: 

La Giunta finanzisria cancellò 571,015 fior. dal 
bilancio della Cancelleria aulica uugherese, accordan- 
do i giri di fondi. 

Alla Postzeitung è pervenuta la notizia che il 
conte Karolyi portò «eco a Berlino la replica del 
Gabinetto austriaco all'ultima Nota prussiana. Lu quel 
documento, l'Austria, mantenendo il punto di veduta 
da lei seguito finora , iusisterebbe per una sollecita 
defivizione. 


— to bdo — 


Si legge nella France: 

Ecco ciò che divevasi iersera nei circoli politici, 
sulla seduta del consiglio privato riunitosi alle Tuile- 
nie, sotto la presidenza dell'imperatore. 

Si assicura che il principe Napoleone e il sig. 
Duruy, mivistro dell’ istruzione pubblica , vi avevano 
caldissimamente difeso il principio della gratuità nel- 
l'insegoamento primario. 

Si aggiungeva che, tuttavia, era parso che il pro- 
getto nou fosse completamente elaborato, e che dal 
punto di vista finanziero, particolarmente, esso solle- 
vasse le più graodi obbiezioni. 

L'imperatore ha deciso che una commissione spe- 
ciale fosse incaricata di studiare le basi d'un pro- 
getto, e ha designato per far parte di questa commis- 
sione il principe Napoleone, il duca di Persigny, mem- 
bro del consiglio privato, il maresciallo Vaillaot, mi- 
nistro della casa dell’ imperatore e delle belle arti, il 
sig. Duruy, ministro della pubblica istruzione. 

Questa comunissione si riunirà sotto la presiden- 
za del principe Napoleone. 


— Da Parigi scrivono alla Perseveranzni 

Corre voce qui che un colounello di stato mag- 
giore francese, incaricato d'una missione personale 
dell’imperatore, sia partito per Richmond. Ma tratta- 
si forse soltanto d'una missione militare, come già se 


ne fecero molte. Intanto il nostro governo usa molta 
circospezione nella vertenza americana, e fa beve. 

—Fu più volte parlato di un decreto del 14 mag- 
gio 1864 col quale l'Imperatore Napoleone concede- 
va al conte Adalberto di Talleyrand-Pîrigord , affine 
di perpetuare gloriose memorie, il titolo di duca di 
Moutmorency che s'era estinto nella persona di un suo 
zio materno morto senza discendenti il 18 agosto 1862. 
1 parenti collaterali del defunto duca intentarono lite 
contro il Périgord chiedendo che gli fosse vietato di 
prendere il nome e di portare le armi del fu duca 
di Montmorency. Essi sostenevano sopratutto ahe quel 
decreto conferendo un titolo di nobiltà pon poteva 
annettere al titolo il nome patronimico portato dalla 
loro fam:glia. H tribunale civile della Senna davanti 
il quale pendeva la lite si è dichiarato incompetente 
rinviando Je parti a provvedersi come giudicheranno 
meglio e condinnando gli attori alle spese. 

— Ba una Corrispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Parigi, 5 febbraio. 

leri correva voce che la Francia avesse incari- 
cato il suo rappresentante a Berlino di dichiarare al 
siguor Bismarck che essa opporrebbesi ad ogui an- 
nessione dei Ducati alla Prussia. Oggi la France 
smentisce quella notizia, ed annuncia essere impos 
sibile che le cose sieno avvenute in quel modo, visto 
che il signor Bismarck non ha mai manifestato uffi- 
cialimente intenzioni annessioniste rispetto allo Schles- 
wig. A tale dichiarazione non v'ha nulla da ridire; 
ma i disegni di Bismarck sono ormai noti a tutti, e 
se la diplomazia fa la cieca, avrà le sue buone ra- 
gioni. 

La Franes smentisce anche che sia sorto dis- 
senso circa la politica interna tra due ministri del- 
l'Imperatore. Que' ministri, che il giornale non  no- 
mina, sono Rouher e Drouyn de Lhuys. Ora, la France 
nov ha tutta la ragione per sè: il dissenso esistette, 
ed ora i due ministri si sono posti d'accordo, 0 qua- 
si. Ma tale accordo durerà a lungo ? 

Eccovi alcuni ragguagli sulla Vita di Giulio Ce- 
sare. Il primo volume uscirà dal 20 al 25 di questo 
mese. Il secondo volume tra sei mesi. Il primo com- 
prende una prefazione, una introduzione contenente 
un cenno storico sull'epoca in cui Giulio Cesare ap- 
parve, ed un ritratto del medesimo; il tutto sparso 
di considerazioni politiche, con allusioni all’epoca no- 
stra. L'autore presenta Cesare come avente la mis- 
sione di rinnovare il mondo antico, e la compara a 
quella dei Bonaparte rispetto al mondo attuale. Il se- 
coudo volume sarà quasi esclusivamente consacrato 
alle cose militari, alla storia delle campagne. 

Ogni volume costerà 50 franchi ; e vi saranno, 
credo, 200 tavole incise. L'edizione popolare non sarà 
pubblicata che fra un anno. I diritti d'autore, che 
saranno notevolissimi, verranno divisi per metà: la 
prima metà verrà data al signor Alfredo Maury ed 
a tre altri collaboratori dell'Imperatore ; la seconda 
metà rimarrà all'Imperatore, il quale la distribuirà ai 
poveri, visto che non ha bisogno di lavorare pùr 
vivere. 

Il signor Germiny, già direttore della Banca di 
Francia, ha ricevuto coll’ultimo vapore dal Messico 
il diploma di grancroce dell'ordine di Guadalupa. 
Questa distinzione gli è conce-sa pei servigi da lui 
resi, in qualità di presidente della Commissione in- 
stituita a Parigi per vegliure gli interessi ficanziari 
del Messico. È 

La nuova fregata corazzata, il cui modello ori- 
ginale venne. fornito dall'Imperatore , si chiamerà la 
Frangaise, E noto che ce ne ha una, la quale si chia- 
ma la Gawloise. 

Si è sparsa voce che il signor Fould voglia im- 
porre ai giornali letterari un bollo de 2 centesimi. 
Se si avvera, quante strida, si leveranno ! 


—_eett-thi000— 


Il discorso pronunciato a Leeds dal figlio del 
conte Russell provoca da ogni parte i più svariati com- 
mebli, mon già nei giornali inglesi, che finora si ser- 
barono quasi unicamente muti sopra questo avvenimen- 
to, ma nei circoli politici di Londra. Vi si fa notare 
che il visconte Amberley era, solo pochi giorni pri- 
ma, il segretario particolare di suo padre, e se ne 
conchiude essere quasi impossibile che le idee svilup- 
pate dal giovine oratore — egli ha soltanto ventitre 


ansi — siano così radicalmente opposte a quelle del 


capo di Foreign-Offjee, come le apparenze tendono a 
farlo credere alla prima. Questa eonclusione del re- 
sto è stata indicata seduta stante nel meeting dal si- 
guor Forster, il quale ha creduto di poter almeno in- 
ferire dal discorso tenuto dal Visconte Amberley che, 
se la Camera dei Comuni adottava una riforma seria, 
il conte Russell , fedele al sno passato, la soster- 
rebbe colla sua parola e colla sua influenza nella Ca- 
mera Alta. 

Aggiungesi che il mesting di Leeds, meglio assai 
di quelli che l'hanno preceduto in altri grandi gen- 
tri, mostrò la grande confidenza che i riformisti met- 
tono nel sig. Gladstone. Fra le altre, una risoluzione 
adottata esprime formalmente la speranza che ben 
tosto il cancelliere dello Scaechiere si metterà alla 
testa del partito liberale, per condurre a buon fine 
la questione della estensione della franchigia elettorale. 

— Il Morning-Post pubblica sotto questo titolo, 
stampato a caratteri maiuscoli: Il Canada dev'essere 
abbandonato ? un articolo estratto dal giornale confe- 
derato l'Indez. 

Quest'articolo è l'eco d'una voce accreditata , 
pare, in certi circoli di Londra, e giusta la quale 
l'Inghilterra sarebbe disposta ad abbandoware il Ca- 
nadà prima della soluzione del conffitto americano, 
affine di non essere trascinata, terminato il conflitto, 
a difendere questa colonia contro le aggressioni degli 
Stati Uniti. 

Ciò che v'ha di più significativo in questo affare 
si è che il Morning-Post non fa seguire l'articolo 
dell'Inder da alcuna riflessione. 

———00-4-8-t000—— 

La condotta dell’ Austria e della Prussis nelle 
quistioni federali continua a tener sopra pensiero gli 
Stati secondari, Il Giornale di Dresda crede di do- 
verli metlere sull’avviso compendiando in un lungo 
articolo la politica tedesca degli ultimi dieci anni. 
«Le due grandi Potenze, dice il citato giornale, ap- 
prezzano perfettamente i vantaggi che loro procaccia 
la Confederazione : ma non faranno per l' Alemagna 
nulla che sia contrario al loro tornaconto. Se l’Ale- 
magna nov impara ad aiutarsi da sè, attende invano 
l’aiuto delle due grandi Potenze. Ciò ben compren- 
dono gli Siati secondari. Parlando più particolarmen- 
te dell'Austria, questa Poteoza, per quanto nutra buo 
ue intenzioni verso l'Alemagni, nuov può da un lato 
ottenere la pratica intiera della costituzione federale 
rimpetto alla Prussia e dal’altro non può sacrificare 
le suc esigenze e le sue istituzioni alla riforma di 
questa costituzione. Se gli Stati secondari prevalgonsi 
e del buono stato delle loro finanze e della pratica 
sincera delle loro istituzioni costituzionali per fortifi- 
carsi dentro e trovare appoggio nella loro unione re- 
ciproca e non nel mobile favore dell'una o dell’altra 
delle due grandi Potenze ; se una rappresentanza co- 
mune e un ordinamento militare accrescono la loro 
forza morale e muteriale : allora, ma solamente allora, 
essi saranno qualche cosa uell' Alemagna ; allora le 
due grandi Potenze troveranno in essi veri alleati pei 
loro interessi tedeschi e per la loro politica tedesca; 
allora tutti gl'interessi particolari della Prussia e 
dell'Austria cesseranno di essere d'ostacolo allo svol- 
gimento di una forza tedesca unita. » 

La Borghesia della Città libera di Amborgo ha 
votato una legge di dogana pel 1865-1866 che ab- 
bassa i dritti d'entrata dalla metà al quarto del va- 
lore dichiarato. Il transito che è stato sin qui ristret» 
to per ceusa di un sistema di privilegi è stato dichia- 
rato libero. E questo un progresso notevole per. gli 
interessi economici del commercio internazionale. 

I documenti statistici del commercio dimostrano 
che l'esportazione francese è cresciuta nel 1846 di 
647 milioni di lire. Nel 1863 la cifra era di 2 mi- 
livrdi 262 milioni. Nel 1864 è di 2 miliardi 909 mi- 
lioni. 

— Troviamo nel Monitore prussiano la notizia 
d'una importante innovazione nel servizio de'telegrafi. 
L' innovazione consiste nella vendita, cominciata fino 
dal 1° corrente, di francobolli anche pei dispacci elet. 
trici. Ove l'affrancazione sia insufficiente, il dispaccio 
non si spedisce, fiuchè nop sia pugata la differenza 
in meno, Si sa che per le poste vi ha una multa, 
ossia una tassa suppletiva se il francobollo è insuff» 
ciente. Quando la .tariffa telegrafico venga ridotta e 
resa uniforme in ciescuno Stato, è probabile che an- 


che pei dispacci si adotterà lo stessa provvedimento 
che si è adottato per le lettere. Totanto merita di es. 
sere segnalata questa riforma della direzione dei tele- 
grafi della Prussia, 
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Si stamperanno e si distribuirunno alle Cortes di 
Madrid tutti i documeoli relativi alla quistione di 
S. Domingo. 

Fra questi documenti, quelli del miuistro di ol. 
tremare sono i più importanti. La prima serie com. 
prende tutti i negoziati che ebbero luogo dal 1847 
fa poi pal riconosclmepto dell'indipendenza di S. Do- 
mingo e per la sua annessione, sia alla Spagoa, sia 
ad altre poteuze d'Europa o d'America. Questa serie 
riassume inoltre i pareri dei generali O'Donnell, Coo- 
cha, Prim, Canedo, che hanso comandato nelle  An- 
tille spaguuole, come pure l'opinione della maggio- 
ranza e della minoranza della giunta consultiva della 
guerra. 

Risulta, d'altronde, da tutti questi documenti 
che nè l'Inghilterra, nè la Francia, nè gli Stati Uni- 
ti riconobbero, neppure implicitamente, l'avnessione 
di S. Domingo alla Spagna. Il solo gabinetto di 
Washipgton fece le sue riserve a questo proposito. 


—eertttore— 


Il principe di Condè, figlio del duca d' Aumale 
e nipote di Luigi Filippo, dopo aver compiuto in Sviz- 
zera* il corso di due scuole federali militari, ha chie- 
sto ed ottenuto un brevetto di sottotenente nello sta- 
to maggiore cantonale friborghese. 
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Scrivesi da Tunisi, 25 gennaio, al Corriere di 
Sardegna : 

« Le ultime motizie, pervenuteci dal campo di 
Bedgia sono assai allarmanti. Esso trovasi attualmen- 
te attorniato da un gran numero di arabi. 

« Attendiamo qua impazientemente il risultato di 
quest’ultimo avvenimento, non dubitando però meno- 
mamente della resistenza, che sarà per fare l’esercito 
tunisino, trattandosi di resistere all'attacco degli arabi, 
ben trincerato e munito di buona artiglieria, contro 
della quale le semplici fucilate dei beduini non possono 
fare gran cosa. Ma, se si trattasse di operare il mi- 
nimo movimevto, la sua disfatta sarebbe indubitabile. 

« Le località, nelle quali dovrà combattere, sono 
poco disposte a permettere regolari combattimenti, ed 
è perciò che, dovendo eseguire fatti d'armi fuori del- 
l'attuale sua posizione, dubitiamo si trovi in grado di 
lottare contro il numero e l'arditezza di quelle tribù, 
protette dai loro folti boschi e dalle loro ripide mon- 
tagne. » 

—— 040-8203080 

I giornali americani pubblicano una lettera uo 
po'antica (17 novembre 1864) che il Presidente degli 
Stati Confederati scrisse ad alcuni senatori della Gior- 
gia a Richmond intorno alla quistione della pace. Il 
sig. Davis non pare troppo disposto ad intavolar trat- 
talive e respinge le maniere di negoziare che sono 
state proposte sin qui. Ad ogni modo se pur si debba 
trattare della pace egli vuole eguaglianza e indipen- 
deuza assoluta delle due parti. 

Le ultime notizie d'America concordano del resto 
in far supporre che non solo quello di Richmond ma 
anche il governo di Washington non abbiano ancora 
gran desiderio di mettersi in pace. A Richmond fu 
deciso infatti d’indirizzare alle popolazioni degli Stati 
secessionisti un proclama per manifestar loro la ferma 
risoluzione di continuare Ja guerra, e per dar forza 
a somigliante dichiarazione fu nominato un generalis- 
simo degli eserciti confederati. A Washington fu pre- 
sentata al Senato una proposta portante che aiua ne- 
goziato di sorta debba intavolarsi per addivenire ad 
Un compromesso se nou previa la sottomissione senza 
riserva dei Secessionisti alle autorità del Nord. 

Il Times ha ricevuto dal suo corrispondente a 
Nuova-York la notizia che il congresso confederato 
adottò all'unanimità una risoluzione che impegoa il 
governo a mettere tutte le armate del Sud sotto l'e- 
sclusiva direzione del generale Lee, ed a continuare 
la guerra col più grande vigore sino a che l’iodipen- 
denza del Sud sia definitivamente stabilita. Quel cou- 
gresso raccomanda altresì di ristabilire Johnstoo nel 
suo antico comando. 


——etotttbero— — 


L'Osservatare Triestino dà le seguenti notizie, in 
data del 13 gennaro da Bombay: 

Il generale Dunsford espugnò il 31 decembre con 
poca perdita la posizione di Ciamurci pel Butao, mu- 
nita di forti palizzate; ed espresse al governo l’opinio- 
ne che i Butanesi non opporranno ulteriore resistenza 
alle armi britanniche. L'ex-re d'Aud privò suo figlio 
Abmed Alì e la sua famiglia dei sussidi che pagava 
loto sin quì, perchè si era recato ad ossequiare il go- 
vernatore generale sir E. Lawrence. Le autorità rus- 
se di Taschkunl chiesero licenza al re di Bukara di 
costruire strade da quella città a Yarkund, Il re aderì 
alla domauda, dicendo che facessero il piacer loro. 

Fu scoperta una nuova trama de' Wahabiti nel 
distretto di Purvea, dove si voleva trarre partito dal- 
la guerra del Butan per osteggiare gli inglesi. I ric- 
chi maomettani di Purnea negarono le provvigioni 
alle truppe che si recavano nel Butan, e impedirono 
la loro marcia cou ogui mezzo possibile. — Parlasi di 
qualche divergenza fra l'emir di Cabul e gli inglesi 
perchè questi ricusarono di fornirgli alcuni fucili ri- 
chiesti, e perchè diedero asilo a suo fratello Azim 
Khan. 
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Il governo francese la cambiato il suo commis- 
sario a Taiti. Il conte Emilio de la Ronciere è suc- 
cedato al capitano di fregata De la Richerie ed ha 
presentato il 12 ottobre alla regiva Pomaré in udien- 
za solenne la lettera dell’imperatore Nupoleone che 
accredita il nuovo commissario imperiale nel protet- 
torato. Ed egli proferì in tal occasione un discorso, 
dal quale togliamo i seguenti passi: 

« I grandi lavori agricoli, che incominciano a 
Taiti, facendo onore al vostro governo, saranuo , per 
questo popolo che amate, elementi di bene e pro- 
sperità. 

« L'Imperatore, il quale ha a cuore tutto ciò 
ch'è progresso, vedrà con piacere la buona riuscita 
de’ vostri sforzi; e la storia scolpirà il nome di V. M. 
a lato de’ nomi di coloro, la cui geverosa iniziativa con- 
tribuì alla felicità de'popoli, ch' e’ governarono. » 

La regina rispose con {parole benigne e piene 
della più viva simpatia, che attestano la sua devo- 
zione e quella del suo popolo all'imperatore de'fran- 
cesi. S. M. presentò poscia al sig. commissario im- 
periale i suoi figli ed i priocipali capi taitiani. 

Il coute di La Roncière è partito il 15 sull'av- 
viso a vapore il Latouche. Tréville per visitare Mu- 
rea e le altre isole del suo comando. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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La questione delle circoscrizioni territoriali, che 
fu il più importante dibattimento riservato in questo 
ultimo scorcio della sessiove alla Camera di Torino, 
venne realmente risoluta in quel modo che l'assoluto 
contegno del ministero e l’ indolente attitudine dei 
deputati avevano fatto prevedere alla maggioranza dei 
giornali. Quantunque cioè negli anteriori dibattimenti 
andasse fallito ogui teutativo di conciliazione tra le 
pretese del governo e le diffidenze dei rappresentanti, 
ciononostante riuscì ai ministri di ottenere le richie- 
ste facoltà , illudendo le suscettibilità della Camera 
coll’ apparenza di maldefinite norme e guarentigie che 
nell'applicazione scompariranno facilmente dinnanzi al 
libero arbitrio governativo. E che di questo pensino 
valersi i ministri lo dimostra abbastanza ai giornali 
l'artificioso espediente adottato di non voler separata 
nel dibattimento la questione di fiducia da quella del- 
le cirsoscrizioni, sicchè, non curando la flagrante con» 
tradizione, acconsentirono i deputati a saozionare in 
antecedenza tutto ciò che sarà per fare il governo, 
Nel tempo stesso che dichiararono non doversi ragio- 
nevolmente accordare al medesimo ogni libertà d'azio- 
ne. Ma poichè questo voto inqualificabile era già fatto 
presentire dall’ attuale situazione della Camera, come 
dai numerosi suoi antecedenti informati allo stesso 
carattere d’illegalità e di confusione, quindi è che alla 
maggior parte dei giornali passa inosservata anche 
questa nuova anormalità, nè trovano essi utile il far- 
ne argomento di discussione e di censura, a fronte di 


altri più gravi motivi di pregecupazione che si pre- 
sentano alla opinione pubblica, E tra questi primeg- 
gia, secondo il solito, il trasferimento a precipizio 
della sede governativa nella capitale fiorentina, poichè 
si afferma che quanto prima tutti i ministeri debbano 
essere traslocati e che debba aver luogo assai presto 
lo scioglimento della Camera, affinchè possa togliersi 
definitivamente da Torino ogni centro del : potere, I 
giornali pertanto proseguono a spiegare a loro talento 
le ragioni apparenti, se non per avventura le vere, 
della inaspettata risoluzione, imperocchè pare ad essi 
che la gravità di tale atto non possa pienamente es- 
sere giustificata da una semplice questione di conve- 
nienza e di rappresaglia. Invece dui fogli piemonti 
vengono diffuse voci allarmanti intorno ad eventi che 
si pretendono prossimi in quella parte d'Italia, e, sia 
che le medesime esprimano realmente fondate appren- 
sioni, sia che abbiano solo per oggetto di alimentare 
e mantenere vivo il malcontento , certo è che tutta 
la stampa nou officiosa se ne preoccupa, abbondando 
in comenti e in considerazioni. La Unità italiana 
asserisce poi che mentre complicazioni mivaccia- 
no dall'estero il preteso regno , il governo ab- 
bia ricevuto notizie allarmantissime dalla Sicilia i 
cui prefetti annuncerebbero essere imminenti ed ine- 
vitabili colà i più grandi disastri se non si prov- 
veda a mantenere l'ordine con un numero straor- 
dinario di truppe. Nè più rassicuranti al certo paio 
no ai fogli le seguenti parole dell'Osserwatore lombar- 
do: « In certi circoli diplomatici, esso dice, gira da 
tre giorni una voce di prossimi eventi, per i quali le 
ore saranno supreme. Di che natura possano essere 
cotesti eventi, come si preparino e come debbano 
svolgersi non potrebbe dirsi, avvegnachè se ne faccia 
inistero, ma certo è che la notizia emana da fonte 
sicura ». 

Una notizia della Gazzetta di Breslavia che fu 
a suo tempo accennata brevemente dal telegrafo e che 
adesso leggesi per intiero in quel giornale, richiama 
io principal modo l’attenzione della stampa, particolar 
mente tedesca. « Un nuovo colloquio tra i sovrani di 
Austria, Russia e Prussia, dice quel foglio, avrà luo- 
g0 alla fine di marzo o ai primi giorni di aprile. Al- 
lora le potenze del Nord dirigeranno un manifesto al- 
l’ Europa per spiegare le loro vedute sopra alcune 
questioni e specialmente sulla italiana ». Dire quanti 
comenti provochi nella stampa questa asserzione sa- 
rebbe inutile, potendo agevolmente immaginarsi che la 
medesima viene posta in rapporto collo scambio con- 
tinuo di comunicazioni che spesso si disse aver Iuo- 
g0 tra le potenze suddette , coll'andamento del tutto 
segreto e confidenziale che presero le trattative ini- 
ziate tra la Prussia e |' Austria in occasione della 
vertenza dei ducati, e finalmente colle suaccennate 
preoccupazioni dei giornali piemontesi, delle quali 
dava conto anche una corrispondenza del Moniteur 
di Parigi che servì di preludio alla precipitosa  par- 
tenza del re Vittorio Emmanuele. Nè le congetture 
cui aprono il corso i fogli a proposito dell’ indicata 
notizia sembrano improbabili a fronte delle informa- 
zioni che sono oggi divulgate dalla stampa tedesca, 
intorno allo stadio attuale delle trattative dell'affare 
dei ducati, informazioni che palesemente rivelano co- 
me i due gabinetti negozino sopra basi più vaste che 
non sono quelle di tale speciale vertenza « Il gabi 
netto austriaco , dice a questo proposito la Gazzetta 
del Voss, risolse di riuforzarsi con più stretti rap- 
porti colla Prussia e di accondiscendere ai desideri 
del gabinetto di Berlino , affine di ottenere compensi 
che appoggino ed assicurino i suoi interessi. A tale 
scopo era necessario anzitutto uo contegno chiaro e 
risoluto rispetto alla Germania, e l’ Austria ne diede 
prova col respingere il progetto della Baviera e dei 
suoi alleati non solo in quei punti che implicavano 
un avtagonismo colla Prussia, ma anche in genere, 
e col dichiarare ai minori Stati che , nella questione 
germanica, il gabinetto di Vienna non procederà che 
unito e d'accordo con quello di Berlivo, Le proposi- 
zioni che attualmente sianno discutendosi fra le due 
potenze progettano una vicendevole alleanza che va 
oltre i limiti del patto federale e abbraccia tutti i 
rispèttivi possedimenti territoriali, L'Austria cedereb» 
be in ricambio alla Prussia la sua parte di possesso 
nei ducati dell'Elba; e sarebbe anche pronta a rinun- 
ziare ad un compenso territoriale da parte della Prus- 
sia ». 


Ed a conferma di queste informazioni del citato 
giornale sta la circostanza che, mentre la risposta fatta 
dal signor di Bismareh alla Nota del cante di Mens- 
dorff respinge le proposte antecedentemente fatte da 
quest'ultimo e che consistevano nell'insediamentg imne- 
diato del principe d'August«mburgo e pella pronta gola- 
zione di tutte le questioni attinenti ai duoati, tutti gli 
organi officiosi del gabiuetto di Vieopa applaudono a 
quella risposta contro la quale erausi pronungiati i 
fogli indipendenti, dimostrando così come la vertenza 
dei ducati non sia l'argomento che più sta a cuore 
al governo austriaco. E finalmente non potrebbe ne- 
garsi importanza alla dichiarazione della Corrispon- 
denza Zeidler di Berlino che è il più autorevole tra 
i fogli officiosi prussiani, la quale smentendo la no- 
lizia che i goverui occidentali d'Europa siansi meno- 
mamente ingeriti nelle trattative attualmente pendentj 
tra l'Austria e la Prussia, sostiene che nessuna po- 
tenza avrebbe il diritto di tale immistione , essendo 
libero ad ogni Stato di prendere quei concerti e strin- 
gere quelle amicizie «he più reputa opportune per 
assicurare la conservazione dei propri interessi e della 
propria dignità. Lo stesso giornale poi fa credere che 
colle due maggiori potenze tedesche siauo adesso con- 
senzienti anche i medi e minori Stati della Germania, 
i quali, dissipate le primitive diffidenze, avrebbero for- 
tunatutmente acquistato il conviucimento che un com- 
pleto ed esteso accordo fra l'Austria e Ja Prussia do- 
vrà tornare senza dubbio a profitto di tutta la Confe- 
derazione. 


Fu anvunciato come dietro proposta dello zio 
del re degli elleni parecchi considerevoli personaggi 
della Grecia avessero dichiarata necessaria la dimis- 
sione del conte Sponnek e fu avuunciato altresì come 
il re Giorgio si fosse pronunciato in favore del suo 
consigliere danese. Una recente comunicazione d'A- 
tene ha fatto sapere che il principe Giulio di Gluck- 
sburgo allontanossi da quella capitale , ma nulla ha 
essa aggiunto che riguardi il conte Sponneck; solo co- 
staia in fine che le difficoltà in cui versa il regoo 
ellenico sembrano non avvicinarsi ancora alla loro 
five. 


Le ultime notizie americane danno grande impor- 
tanza alle operazioni che stauno presentemente com- 
piendosi contro Wilmington e faunosi credere che dal 
successo delle inedesime possa forse aver fine la 
guerra tra le due Confederazioni. Ciò posto , non 
può riuscire senza iuteresse il prendere contez- 
za dalle informazioni che reca il Corriere degli 
Stati Uniti circa le difese di quella citta. « Quanto 
alla resa di Wilmiugton, nou puossi sperare di otte- 
nerla che dopo un regolare assedio per terra e per 
mare. Le 15 miglia che la separavo dalla punta fe- 
derale sono fortemente difese. Sulla riviera si contano 
non meno di nove batterie e la città stessa è situata 
tra due corsi d’acqua , le cui rive sono munite di 
fortificazioni. I piani che la cireondano sono marem- 
mosi ed impraticabili; le strade che vi conducono so- 
no di tratto in tratto interrotte da fosse con ponti 
levatoi. e sopra ogni elevazione del terreno sono pian- 
tate batterie. Finalmente l'ingresso del porto è difeso 
da due forti che sono rivestiti di una armatura di 
acciaio ». Lo stesso Corriere degli Stati Uniti ag- 
giunge che la guarnizione riumita entro il forte Wil- 
miugton è di più di cinquemila uomini comandati dal 
generale Hocher, e che quantunque non poche siano 
le difficoltà che si oppongouo all'accesso di nuove 
truppe, attesa la vicinanza dell'esercito federale, non 
è tuttavia impossibile inviare in quella piazza nuovi 
soccorsi. 

Scrivono da Orenborgo all'Invalido Russo che il 
Khan di Khiva Seid Mohamed è morto lasciando suo 
successore il suo primogenito Mohamed Rakhim Khaa- 
un giovane sui 25 anni, Pare che i Chivani sieno 
contenti del nuovo loro Khan, Mu già si è presenta- 
to un pretendente a quel trovo nella persona del fi- 
gliolo al fu Mudala Khao, genero dell’Emir di Bouk- 
hara. Del resto, aggiunge la lettera, ogni cosa è tran- 
quilla a Khiva e Mohamed Rukhim Khan è persino 
riuscito a far la pace coi Turcomagni. Quanto all'Emir 
di Boukbara , noo se ne mostra per nulla mal con- 
tepto, probabilmente a cagione dei recenti casi so- 
pravvenuti nel Kokand. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — La Gazzetta Ufficiale ha un de- 
in modo uviforme 
servizio e di rapporto fra la guardia nazionale e D'au- 
torità militare, nei casi che la guardia nagiovale tro- 
vasi a prestar servizio assieme alla truppa. 


Torino 10. — La giunta muvicipale, composta 


creto che stabilisce 


di 5 membri, partuà per Firenze. 


Torino 10.— La Camera continua la disci 
ne generate per la promulgazione der codici di varie 
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leggi. 
dementi. Ninehi combatte il progetto. 


Londra 11. 


le norme di 


Panattoni e Cocco accennano mia serie di cnen 


— Nelle Camere dei Comuni Pal- 


marzo, 
fatta in proposito, 


vica in nome della 1 


merston dice sapere che l'accomodamento il quale 
mita le forze navali inglesi ed americane nei laghi 
del Canadà possa essere rinnovato. Dice che il trattato 
di reciprocanza non può essere sciolto prima del 15 
Nessuna comunicazione  ufliciale 


Berlino 9. — Grabow ricevendo una deputa- 
zione di Colonia, dicluarò che accettava la corona ci- 
gioranza della Camera ; che 
custodirà fedelmente i diritti nazionali; soggiunse che 
questa dimostrazione gli darà forza di perseverare nella 
grave lotta costituzionale, nel caso che la conciliazio- 
ne, così generalinente desiderata, fosse impossibile. 


Alessandria 10. — Skangkai 


fu ancora 


notizie del Giappone non sono soddisfacenti. La squa. 
dra inglese rimane nella baia di Jeddo. Dicesi che il 
Mikado non abbia voluto riconoscere |’ ultima con- 
venzione col principe di Nagato e stia ricostruendo 
le batterie dello Stretto di Simonosaki. Due marina; 


francesi furono uccisi da giapponesi. Due giapponesi 


26 decembre; Le 


furono giustiziati per l'assassinio di ufficiali inglesi. 


BORSA DI PARIGI 


del 10 Febbraro. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (9, :0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEONE AVTENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tr:b. Civ. di Roma 
Seconilo Turno 
Ad istanza del sig. Giuseppe Pietrucci 


Si deduce a nobizia di chiunque possa 
avervi interesse che l'Ist.nte ne! gi ino 24 
gennaio 1865 ha emessa nea C.ncelletia 


del sud. Excio Trib. lu dich araz one di 
esser |roato a are sc. 310 convenuti 
nell'Istromenti del giorno 2 d. mese a re- 
gito del Notaro Monetti Ceras ni oltre l'ac- 
collazione di scudi cento rata di un € 
di seudti 200 a favore de! Venerable Mo- 
nastero di Gesù e Maria di Albano con ub- 
bligo di estinguere d. censo entro un bien. 
nio, pattuita la d. somma, ed accollazione 
per l'acquisto fatto da! curalore deput:to 
alla eredità giacente di Vincenzo Toti dalla 
porzione di casa s.tuata in Aricca in via 
de’ Granari, 0 delle Maestre Pie cow 1n- 
gresso nel vicolo che conduve alla piazza 
dell'Olmo N. 34 compovia di du- vani al 
secondo piano ed un vano al pianterreno 
N. 32; e dell'utile d.minio di un terreno 
nel territorio di Ariccia, quarto delle ces 
di scorzi 3 quariucci 3 circa gravata del- 
nuo canone di sc. 3 50 a fav. della Fc- 
cina casa Chigi. E ciò a forma del disposto 
nei $6 207 @ 208 del vie. Reg. 
Pasquale De Santis Proc. 


Eccino Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dell Illmo sig. Conte Luigi 
Latini Maciuti possi. domio a Velletri rap 
dal Proc. sig. Gius. Trombetti. 

Si cl il sig. Gio. Vial» d'incog. dom., 
e dimora a comparir: dopo ire giorni per 
sent rsi condannare anche con arresto per- 
sonale al pagamento di scudi 63 63 e mezzo 
importo di Pelli, e alle spese eIc. 

10 febraio affi..a a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Con O:dinanza dell'Eccmo Trib. Civ di 
Roma in Pino Turno del gno 13 luglio 1861 
fu deputato in Amministratore della Eredi- 
tà giacente di Giusepp» Valletta L'Illmo sig. 
avv. Rinaldo Segreti, il qua e cen atto del 
giorno 7 decembre 1864 accettando l'inca- 
rico conferitogli ha emesso dichiarazione i 
bene e fedelmente amministrare a forma di 
le, 


e. 
Ciò si deduce a notizia di chiunque p's- 
sa avere interessi colla detta eredità gia- 


cente. 
P. Cavi Proc. 


Il giorno 28 del pross. pass. mese di 
gennaro cessò di vivere qui in Roma la No- 
bil Donna sig. marchesa Madialena Lepri 
consorte del signor Ludovico Radice la qua- 
le con suo test mento aperto e pubbl cato 
in atti mie: lo stesso giorno istituì erele il 
sud. suo Consorie e nominò in esecutore 
testamentario l’liliîo sig. avv. Carl: Alfon- 
so Palomba Volerdo questi per ogni buon 
fine ed effetto di legge c..mpilare un legala 
inventario de' beni tutti lasciati dalla sud. 
defunta, tale inventario avrà  princ pio per 
gli atti ‘dell'infr. Notaro il giorno 18 di que- 
sto mese alle ore 3 pom. nell'u'tima abit 
zione della defonta in via del Consolato 


pubblica notizia per tutti 
a forma del $ 1547 del 


Sì deduce 
gli effetti di le 
vigi Reg. 

Roma 11 f bi 

Ales. Vemuti | 


© 1863. 
pturo pubb. di collegio 


Eccio Trib. di Commercio 
Ad istanza «el sig. Lorenzo Pizzi ne- 
goz. dom. vicolo del Giglio d' Oro N. 23 
tapp: dal sig. Antonio Arizon:. 


Si citino gli infr. a comparire nella piva 
udienza dopo tre giorni, ed attesi i moti- 
vie. sentirsi preli.g re un termine a sti 
pelare il contratto d'affitto della osteria al 
vicolo Sora N. 40, scorso il qua e inutile 
mente dichiarare che verrà stipolato d'olli- 


co con la condanna dei citati alle spese 
Giovanni Coari. 
G 
Paslo Barbabe!la per inserz. in gazzet- 
‘stante lincog: domie. li 11 fe- 


In quanto al Barbabella allissa alta por- 
ta dell’uditorio. 
Raff. Bertoni Cursore 
Antonio Arrigoni Proc. 


——_—_————e_ecemnrnrtetT 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Avendo disposto la S.Consulta che ven- 
ga eseguito un dirado nella Macchia deno- 
minata dell'Intergo nel terntorio di Mari 
no, s'invita ch unque voula acquistare le 
piante mercate in N. di 350 circa, di pre 
sentare l'offerta nel termine di giorni 10 da 
oggi d correndì nella Computister a del pro- 
prietari» sig Principe Colonna per pren- 
dersi in corsiderazione. 

Roma 7 febbraro 1863. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario degl'appresso indicati fon- 
ò alie- 


di è venuto nella determinazione di 
narli tanto unitamente, ch» separatam 
co invita chiunque desidera farne 
slo a presentare a lutto il 28 
ferta in carta da bollo coll'elezione del do- 
mic. presso il sott. Notaro nello stuiio Del- 
fini in piazza de' Caprettari N.67 per esser 
pre a in considerazione. Nello studio sudet- 
to esistono gli opp rtuni schiarimenti. 
Roma 4 febbraro 1865. 
Egidio Serafini Notaro 


Secondo piano della Casa in via de’Cap- 
pellari N. 67. 

Primo piano della C. 
Pio N. 19. 

Diretto dominio, ossia annuo canone di 
sc. 2. 50 gravante ij rimanente della Casa 
sudd. via Borgo Pio N. 18 e 19. 


in via Borgo 


PRIMA, E 'SECONDA VENDITA 
VOLONTARIA 


Alla pubblica Auzione 


Da eseguirsi lunedì 13 e martedì 14 fe- 
braro 1865, alle ore 49 antim. precise nel 
piano Nobile del palazzo Ruffo posto sulla 
piazza dei »S. Dodici Apostoli N. 308 degli 


effetti ereditari appartenuti alla ch. mem 

monsig. Melchiade Ferlisi. 
Dette vendite comprendi 

alla r.ccaglia dorato in tre 


ranno mobilio 
loni, altro mo- 


bilto in legno noce, tele tappeti letti, por- 
collane € + vestiario prelatizio, bian- 
cheri tavola e letto, un, piano forte 
dell'autore palisandro , Candelabri 


Orologgi e lampadaro in vero metallo do- 
rato, argenti da tavola, un fruilono nobile 
del tutto nuovo, un carrozzino pre alizio e 
setepie, e tutt'altro come meglio verrà de- 
scritto negli el. nchi a stampa. Osservando 
i consueti regolamenti. 


Il Perito— Guglielmo Brand 


L'ultimo maggio 1865 cessa l'affitto del- 
la locatida in Roma situata in via del Ba 
buino N. 79, in prossimita ela piazza di 
Spagna, vsposta a mezzo giorno, che attual- 
meste si compone di quattro piani superio- 
ri, sulla detta strada, pante:reni, cortili , 
acqua perenne li Trevi, bagm, cucine, can. 
Une sotto il titolo—Albergo d'Amer ca. pri- 
ma Grande Bretta:na, — il quale viene for- 
mato da circa SS ambienti. 

Il proprivtario del suddetto Stabilimen- 
to invita chi volesse intraprendere un nuo- 
vo allitto del medesimo per un novennio, 
da principiare 1! 4 giugno 1865, di dare la 


sua offerta chiusa, sottoscritta , e sigillata , 
con indicazione del domicilio , nel termine 
di giorni 30 dalla data del presente, nell'Of 


fi io del Notaro sig. Alessandro Bacchetti in 
piazza di Spagna N. 58, od in casa del me- 
desinio proprictario in via Babu.no n. 144. 
Scorso l'indicat» termine saranno aperte, e 
prese in considerazi. ne. 

Rinven:ndosi un affittuario ch* amasse 
condurre l'affitto d'un più vasto Albergo , 
troverà disposto il proprietario ad ampliare 
il sunnominato Stabilimento, col farvi nella 
parte post riore, ed interna fabbricare l'au- 
mento di ventisei camere. 

Non sono considerate l’offerte per per- 
sone da nomina:si. 

+ informazioni dirigersi dal pro- 
prietario via Babuino 144, dalle due alle 
tre e mezza pom. 

Roma li 5 febbraio 1863. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 10 Fesprato 1863. 


Lettera Denaro 
Napoli ice 9 16 
Livorno. . . PICO 1916 1944 
Firenze ........... — 19 17- 
Ve ezia metal. nuov. val — — — — 
Milano, sic ini cia —19 16 
Genova. + + 00.000 1918 —— 
Parigi. ose iii 9 09 
Marsiglia... ....... —19 08— 
Lione. «+. 2000. — 9 08 
Augusta G. Mi ian 60 A080 
Vienna nuova valuta sr e i 
Trieste nuova valuta == _--—- 
Londra . . 479 30- 
Ancona...» -_—- —-- 


Bologna. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 


god. del 1.° Sem. 1568. Sc. zi 
Certificati sul Tesoro, emissione 

1963 di sc. 110 al 5 per cento, 

rimborsab.li alla pari per estra- 

zioni semestrali, godim. 4.° tri- 

Mestre 1805. eisrsso nia » 8825 


Cerlficati sul Tesoro di se. 104 
al 3 per 00 godim. del 1 Se- 
mestre 1565... .... #8 9 
Rezia Ponuf. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4 Semestre, e divideudo 1965 


azioni di sc. 200...» na 
Barca dello Stato Pontilic 
pone del 


zioni di sc . 
Societa Romana delle Miniere di 

terro interessi 5 per 0%), dal 

4- novembre 1564, e dividendo 

dell'anno NIX. Az disc 100» du 
Sucieta Anglo Romana per l° il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 00, dividendo del 1. seme- 

stro 4865. . cs. sod Mi 
Strade ferra'e romane. Azioni li- 

ber.te per fran. 50) , «nteressi 

dal 1. * ottobre 1864 a fr. 25 all 

aaa Se ai si du 
zioni delle medesime rim- 
ili per fr. 500, interessi 

dal 1, gennaio 1805 a fr. 15 all” 

auno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonilicamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1863. . . . . » 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA g, 
La corrente Settimana 


Buoie Vacche. si... N 275 
Vilelle Guiana I 
Morale tl No tI 
Vitelle Bufaline . ...... ‘> re 
Castrati;ci;a SOR av 180 
I - 
Majali Licei ed 186 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche .. 
Da erba. .....» 
Da strame. . ...» 
Vilelle.. . . e. 
Castrali. . ...... 
Bufale. . .. 0.6 
Vitelle Bufalino . . . 
Agnelli +... ..-- 
Majali 
IEDIA DELLI PRRZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bxstiame 
Da erb Da strame 

Buoi. sie I 
Detti a peso. . » 
Vacche. ....» sì ' 
Vitelle . OS » 

-9- » 

srt . 

«+» 69 D 


Dal Campo Boario li 10 Febbraio 186 5 


E _——"0101010mrr——_—__zuREREREEtI::E=E 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I 


2 3 


sia dd e (oe tè Ie n nè è e è a 


qui tai: Ct e 


im. 35 — 41805. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


—— 1004-0000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il scguente 
In Roma pe: un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


c. 2,20 


Lurredì 13 Fobrajo 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°#1A« 
Si avverte, di notare entre i gruppi, il nome e cog 


dol (rasmittenteo 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Pebbraro 
Quando nel num. 244 del passato anno 4864, 


pubblicato vi 26 ottobre, nurrammo che diumanzi 
al prospetto della Patriarcale Basilica di s. Lorenzo 
fuori le mura erasi innalzata una grande colonna di gra- 
nito orieutale, fu detto come la statua, rappresentante 
il glorioso Diacono della Chiesa Romana, che quindi 
sopra al monolite dovea invalzarsi, veniva già model 
landosi dal valente scultore Stefano Galletti, e sareb- 
be pui fusa in bronzo da Francesco Lucenti. Questa 
operazione si è portata a compimento sotto la direzio- 
ne dell’Architetto commend. prof. conte Virginio Ve- 
spignani; e la statua, uscita dal getto, fu traslocata nel 
portico della Basilica, ove starà fino a che non siano 
allestiti i preparativi per sollevarla al posto desti 
natole. 

Intanto la SantiTA DI Nostro Signore, da cui 
era stata commessa quest opera, la quale coronerà i 
grandiosi abbellimenti che del suo privato peculio, co 
me più volte ci è avvenuto ricordare, in quel celebre 
tempio sono eseguiti, recossi, nelle ore pomeridiane del 
trascorso giovedì, ad osservarla. Disceso il Santo Pa- 
pRE dinnavzi al portico, e ricevuto dal ricordato sig. 
Architetto Direttore, cutrò ad osservare la statua in bron- 
zo, collocata di contro al modello in gesso, e si piacque 
notare l'esattezza e la diligenza del lavoro, considerando 
come la riproduzione in bronzo non avesse per la fusio- 
ne patito alterazione di sorta dall'originale. Degnossi 
quindi mostrare la Sovrana soddisfazione al Gallet- 
ti, che nci lineamenti del volto del coraggio- 
so Levita, e nel carattere improvtato sulla persona di 
lui, effigiato in atteggiamento di dispensare i tesori 
della Ch'esa ai poveri, ha mostrato quanto egregia 
mento siasi educato all'arte nella classica scuola del 
Commendator Tenerani; e poscia tributar lodi al fon- 
ditore Lucenti, che con amore e coraggio artistico per 
la prima volta erasi acciuto alla fusione di una sta- 
tua in luto con un solo getto, ed aveala felicemente 
portata al desiderato termine. Nel portico stesso Sua 
SANTITÀ" osservò ancora i marmi intagliati con i Suoi 
stemmi tra festoni di alloro e corone di quercia, con- 
dotti dal nitido scalpello di Luca Carimini, e che saranno 
posti ad ornare il piedistallo della culonna. Vide pure 
sistemati i due monumenti marmorei del secolo XII, 
che dalla Basilica erano stati negli andati tempi tras- 
portati nel chiostro dell attiguo cenobio, ed ora, a 
miglior veduta, souosi collocati in quell'atrio. 

Il Santo PapRE eutrò dipoi nel sacro tempio , 
ove fu ricevuta dal Rio P. Ministro Generale dei 
Cappuccini, e dalla religiosa fumiglia di quest'ordine, 
che quivi ufficia. Eravi ancora a far gli omaggi per 
parte del Comune il sig. cav. avv. Merolli, uno dei 
Conservatori di Roma, e Vice-Presidente del Campo- 
santo Comunale, che stendesi da canto alla Bosilica, 
e che insieme a questa forma un complesso di magni- 
ficenze monumentali. Sea SANTITÀ’ osservò il cam- 
pione delle decorazioni io pittura e doratura , ese- 
guito sopra le iucavallature e al disotto del tetto nella 
parte che toccano |’ arco trionfale da cui è divisa la 
Basilica di Adriano I o di Sisto III, da quella di Co- 
stantino. Sul prospetto dello stesso arco, il valente ar- 
tista Cesare Fracassini dovrà per commissione Sovra- 
na, eseguire pitture in accordo dell’ antico stile Ba- 
silicale, sotto lo ispirazione dell’ Archeologo cav. 
Giambattista De Rossi. 

Discesa poi al sotterraneo, per osservare i lavori 
attoruo la tomba del Sunto Diucono della Chiesa Roma- 
na, Sua Santità’ partì dal luogo tra le acclamazioni 
del popolo che invocava genuflesso l’Apostolica Benedi- 
zione. Il Santo PapRE, a dure incoraggiamento mag- 


| giore al Lucenti per la eseguita opera della fusione, 
si è degnato concedergli una medaglia d'oro, di gran- 
de dimensione. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dagli odierni giornali di Napoli, in data del 10 
ed 11 febbraio, si rileva come il Vesuvio abbia ri- 
sposto all'eruzione dell'Etna. La sera del 9 fiamme 
vivissine , scrive il Popolo d’ Italia, elevavansi a 
quando a quando sul cratere del vulcano peninsulare 
con tortuosi globi di fumo, che richiamaruno a sè 
l'attenzione della popolazione. Il Giornale officiale di 
Napoli però acceita che il monte ignivomo, che già 
seppelli due città, questa volta procede con molta 
calma. Aggiunge che un piccolo nuovo cratere si 
aperse sul fianco ehe prospetta Ottajano, ma finora 
non s'ebbe cenno di lava che da lui erutasse. 

Leggesi nello stesso foglio governativo che il 7 
corr. la Commissione, presieduta dal generale Valfrè, 
presentò al ministro della marina il suo rapporto circa 
la scelta della località per istabilirvi l’arsenale  ma- 
rittimo invece di Napoli, Dicesi di nuovo che il luogo 
prescelto sia il porto di Taranto, ed aggiungesi che 
sarà subito presentato l'analogo progetto di legge al 
parlamento. 

Il medesimo foglio officiale riproduce la notizia 
che una compagnia egiziana voglia esercitare tra Brin- 
disi ed Alessandria un servizio regolare di piroscafi 
delle più grandi dimensioni, commissionati  espressa- 
mente in Inghilterra; e fa voti perchè i lavori del 
porto di Brindisi siano spinti colla maggiore attività 
possibile, essendochè il canale di Suez e la ferrovia 
Adriatica firanno ben presto di Brindisi l’emporio pel 
commercio d'Oriente. 

Le comunicazioni telegrafiche fra il Continente 
e la Sicilia molto si vantaggeranno per effetto di un 
nuovo filo elettrico sottomarino che traverserà lo stret- 
to del Faro, dove l'età favolosa pose mostri tremendi 
che attentavano alla vita dei naviganti, e dove oggi 
la scienza, impavida, udduee la corrente elettrica, di- 
venuta ausiliaria dell'attività commerciale. 

Per dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Stefani, 
datato da Potenza 12, si ha che i residui della ban- 
da Totaro, costituitasi pressochè tutta «I generale Pal- 
lavicino, furono uccisi da «Jcuni individui di S. Fele. 
La stessa segnalazione elettrica poi in data di Noto 
14 aggiunge che l'annunzio del trasferimento di quel 
capo luogo da Noto a Siracusa diede luogo a qual- 
che dimostrazione senza disordini. 

—_0496-8-4-0-4-0— 

Leggiamo nella Corrisp. Austriaca : 

Parecchi giornali pretendono già riferire dei dati 
sulla risposta dell'Austria all’ ultimo dispaccio della 
Prussia : secondo le nostre informazioni è ancora in- 
deciso se si debba fare una risposta scritta a questo 
dispaccio, visto che esso è: puramente dilatorio e ri- 
manda a comunicazioni deferminate da farsi più tardi. 
Solo queste ulteriori comunicazioni daranno luogo a 
posteriori mavifestazioni scritte. 

— Scrivono da Vienna alla Gaszetta di Praga, 
che non si è per anco riusciti a determinare il gioruo 
preciso della convocazione della Dieta di Ungheria. 
Il governo dovrà prima procedere alla fissazione del 
regolamento elettorale per la Croazia e la soppressio- 
ne dello stato eccezionale in Ungheria. La prima con- 
dizione potrà essere adempiata fra poco; ma il com- 
pimento della seconda richiedeva ancora un certo 
tempo perchè l'abolizione del regime eccezionale in 
Uvgheria dovrà essere preceduta dall'entrata in vigore 
di varie misure di altissima importanza. 


Fra le altre bisogneà regolare la condizione dei 
giornali onde togliere ogni competenza alle Corti mar- 
ziali in oggetti di stampa. Queste misure sono già in 
corso di esecuzione. È fuor di dubbio che l'Impera- 
tore Francesco Giuseppe ed il suo governo deside- 
rano convocare al più presto le Diete di Croebie e di 
Ungheria. 

—— 9404-16-1-00-0— 


Discorso reale d'apertura del Parlamento inglese, 

letto dai commissarii di Sua Maestà: 
Milordi e signori, 

La regina ci ordina di assicurarvi che essa pro- 
va una grande soddisfazione a ricorrere nuovamente 
al consiglio ed all'assistenza del suo Parlamevto. 

Le negoziazioni nelle quali l’imperatore d'Austria 
e il re di Prussia si sono unpeguati col re di Dani- 
marca, sono riescite alla conclusione di un trattato 
di pace, e le comunicazioni che la regina riceve dalle 
potenze estere, le fanno concepire la speranza ben 
fondata che nen si ha a temere alcuna nuova perturba- 
ziove della pace dell'Europa. 

La guerra civile nell'America del Nord sventu- 
ratamente continua. La regina persiste con fermezza 
a rimaner neutrale fra le parti in lotta; essa si ralle- 
grerebbe di apprezzare una conciliazione amichevole 
fra loro. 

Un daimio giappouese, in ribellione contro il suo 
Sovrano, ha violato i diritti accordati da un trattato, 
all'Inghilterra e ad alcune altre potenze, e il governo 
giapponese non aveudo costretto questo ribelle a de- 
sistere da'suvi atti illegali, gli agenti diplomatici e | 
comandanti dei marini d'Inghilterra, di Francia, dei 
Puesi Bassi e degli Stati Uniti dell'America del Nord 
hanno intrapreso un'operazione combinata nello scopo 
di far rispettare i diritti che i rispettivi loro governi 
ottennero in forza di un trattato. 

Questa operazione è stata coronata d'un com- 
pleto successo, e il risultato ha dato delle guarentigie 
al commercio straniero, ed una nuova furza al go- 
verno del Giappone col quale le relazioni di Sua Mac- 
stà sono amichevoli. 

Vi saranno sottoposti i documenti riferentisi a 
questo affare. 5 

Sua Maestà deplora che il conflitto insorto con 
aleune tribù della Nuova Zelanda non sia per anche 
terminato, ma ì successi ottenuti dall'armata regolare 
di Sua Maestà, rafforzata dalle truppe della colonia, 
hanno forzato un certo vumero di ribelli a rientrare 
nel dovere, c quelli che oggi sono in armi sono sta- 
ti informati delle eque condizioni alle quali sarebbe 
accettata la loro sommissione. 

Sua Maestà è stata veramente fortunata di dare 
la sua sanzione alla riunione dei delegati delle suc 
provincie nell'America del Nord, che, dietro invito del 
governatore generale di Sua Maestà, si seno raduva- 
ti a Quebec. 

Questi delegati hanno adottato risoluzioni aventi 
per obbietto una più intima uniove di queste provin- 
cie sotto un governo centrale. Se queste risoluzioni 
sono approvate dalle Camere legislative delle provin- 
cie, vi sarà presentato un progetto di legge, afliue di 
porre in eseguimento questa importaute misura. 

Sua Maestà vede con una grande soddisfazione 
la tranquillità che godono i suoi possedimenti delle 
Indie, beuché dolente che molti oltraggi commessi per 
sì lungo tempo coutro le persone e le proprietà dei 
suoi sudditi, oltraggi pei quali nessun compenso po- 
teasi ottenere, abbiauo reso necessario l'uso della for- 
za, affine di ottenere riparazione pel passato e sicu- 
rezza per l'avvenire. 


Sua Maestà deplora siuccramente la catastrofe 
che ultimameote, a Calcutta e in parecchie altre cil- 
tà dell'Iudia, ha cagionato taute perdite e fatto tante 
vittime. Prouti soccorsi souosi dati dagli officiali del 
governo, e volontarie contribuzioni si sono offerte in 
diversi luoghi per venite in aiuto ai necessitosi. 

Signori della Camera dei comuni, 

Sua Maestà ha ordinato che il bilancio per l'au- 
no corrente sia prescutato al vostro esame; è stato 
preparato con tutta l'attenzione dovuta alle possibili 
economie, e senza perdere di vista le necessità del 
pubblico servigio. 

Milordi, e signori, Sua Maestà ci ha incaricati 
d'informarvi che la situazione generale del paese è 
soddisfacente, e che le rendite raggiungono le somme 
prevedute. La miseria che ha prevalso in alcuni di- 
stretti mavifatturieri è grandemente diminuita © la 
legge adottata per l'incoraggismento dei lavori pub. 
Dlici in questi distretti ha avuto i migliori risultati. 

Nello scorso anno, l'Irlanda ha avuto messi ec- 
celleoti; l'industria e le manifatture  prosperano in 
questa parle del regno. 

Diverse misure di pubblica utilità saranno solto- 
messe al vostro esame. 

Vi si presenteranno dei bill ‘pel concentrameuto 
di tutte le corti di diritto e di cquità, colle loro di- 
pendenze, in una conveniente località. Sua Maestà 
ha la fiducia che questa misura apporterà economia e 
rapidità nell’ammivistrazione della giustizia. 

L'importante operazione della revisione della leg- 
ge dello Statuto di già notabilmente avanzato dagli 

tti recenti del parlamento, sarà completata con un 
bi che vi deve essere presentato. 

La regina spera che questo lavoro potr°. essere 
avviato alla redazione d’un digesto della legge. 

Vi si presenteranno dei bill per la modificazione 
delle leggi relative ai brevetti di invenzione e nello 
scopo di conferire alle corti di contea una equa giu- 
risdizione nei processi di poca importanza. 

Vi si domanderà ancora la vostra assistenza per 
l’eseguimento di certe raccomandazioni fatte alla ca- 
mera dei comuni per l'inchiesta ordinata da questa ca- 
mera, risguardante gli effetti delle leggi che regolano 
l'assistenza pubblica. 

Vi si presenterà un bill fondato sul rapporto 


della commissione d'inchiesta rispetto alle scuole pub- 
Dilche; è to regina Na ordinato che fosse istituita wna 


commissione per fare un'inchiesta sulle scuole sussi- 
diate e su d'altre scuole iu loghilterra, non comprese 
nella recente inchiesta intorno all'educazione pupolare. 

Sua maestà confida con sicurezza i grandi inte- 
ressi del paese ulla vostra saggezza ed alla vostra 
sollecitudine, e dimanda instantemente che le benedi- 
zioni del Dio onnipossente presiedavo ai vostri  con- 
sigli ed alle vostre deliberazioni per arrivare al con- 
seguimento dello scopo costante della sua sollecitu- 
dine, il benessere e la prosperità del suo popolo. 

— Nel Times di Londra leggesi testualmente il 
seguente annuuzio: 

« Una parte considerevole del borgo di Bridguorth 
sarà venduta all'asta il domani del giorno in cui si 
riuvirà il Parlamento (8 febbraro). Quella proprietà 
comprende circa novanta case nelle più amaene posi- 
zioni della città, nove alberghi, parecchie botteghe , 
fabbricati ec. 

« La è questa unabella occasione per un capi- 
talista intraprendente, non solo per impiegare vantag- 
giosamente il suo denaro, ma anche per assicurarsi un 
posto nel Parlamento. 

« La popolazione di Bridgnorth è di circa 7000 
abitanti di cui 700 souo elettori. Quel borgo dà sempre 
due membri conservatori alla Camera dei comuni. Uno 
di essi al presente è il sig. Whitmore ». 

— Scrivono da Londra al Pays che varf partiti 
della Camara si preparavano colla massima energia 
alla lotta che deve incominciare coll’apertura del Par- 
lamento. 

Gli attacchi dei conservatori secondo il corrispon- 
dente del Pays cominceragno con un attacco èoutro 
l'imposta sull’orzo ed un grandioso meeting era ton- 
vocato per martedì scorso negli uffizi dell’associazione 
centrale contro la tassa sull'orzo. 

Il meetiag sarà presieduto da sir Fitzroy Kellèy 
é coritasi sulla presenza di parecchi membri del Parla- 
mento e parecchi delegati degli interessi agricoli di tat- 
te le contee d'Inghilterra. ; 


Scopo di questo meeting si è di accrescere forza 
alla mozione che Pitzroy Kelley deve presentare al- 
l'indomani dell'apertura delle camere chiedendo si sta 
bilisca un giorno per discuterla. Il meeting si terrà nella 
giornata ed alla sera sir Pizroy Kelley presenterà la 
sua mozione. 

Gli ultra liberali dal cauto loro si agitano grande- 
mente ed orgavizzano dappertutto meetings in favore 
della riforma. 


— Si è fatto grao rumore iu Ioghilterra per una 
adunanza popolare che dovette tenersi a Leeds il 1.° 
corrente tion solo per l'importanza della questione 
che vi sì doveva trattare, la riforma elettorale , md 
ancora e forse più per la qualità degli oratori prio» 
cipali che vi dovevano intervenire. Fra questi furono 
presenti Baines e Forster e il visconte Amberley, fi- 
glivolo primogenito del conte Russell. Il giovane lord 
cominciò dall'asserire che l'ostacolo principale alla ri- 
forma sta nella Camera alta « Se voi esaminate la 
Camera dei lords, disse Amberley, vi troverete senza 
dubbio uomi abilissimi e degmisimi del seggio che 
vi hanno; ma io sono certissimo che ne troverete al 
tri i quali vi pigliano il luogo loro per. solo diritto 
dell'eredità, e che non sono forniti di eguali doti. 
Ne troverete che non hanno educazione politica, dei 
quali nou si può dire che abbiano convinzione politi- 
ca di sorta, come quelli che votano secondo le opi- 
nioni delle loro famiglie, 0 che siano meritevoli del 
grande privilegio di sedere alla Camera dei lords per 
ingegno o per un'altra ragione qualunque. Eppure 
uomivi siffutti hanno facoltà di votare e d' inceppare 
la legislazione del paese ». Entrando poi nella que- 
stione l'oratore afferma che amerebbe meglio vedere 
l'educazione precedere all'affrancamento elettorale; ma 
ammette che l'affrancamento conduce all'educazione. 
Epperciò spera che non tarderà il giorno iu cui ogui 
uomo intelligente ed onesto, a qualunque classe ap- 
partenga, sarà ammesso all'esercizio della frauchig 
e che se la terra e il capitale sono rappresentati nel- 
la Camera dei Comuni, anche il lavoro avrà la sua 
rappresentanza. 


Fo 


Il meeting find per adottare le due risoluzioni 
seguenti: 1. È avviso a quest'adunanza che, essendo 
l’attuale Camera dei Comuni stata specialmente elet- 
ta per votare un'equa riforma parlamentare e avendo 
i capi delle due ti politiche ammesso la necessità 
di somigliante riforma, i ministri di S. M. non deb- 
bono permettere che la sessione prossima passi senza 
offrire nuova occasione alla Camera di adempiere al- 
le promesse solennemente fatte al paese; 2. se 1 mi. 
nistri di S. M. non presentassero nel corso della ses- 
sione prossima una legge di riforma, il meeting spe- 
ra che l'onorevole rappresentante liberale di questo 
borgo inscriverà egli medesimo fra le questioni della 
Comera la proposta che gr due volte fece a questa 
assemblea; e si congratula ad un tempo coll'onurevole 
membro del successo che ha ottenuto co’ suoi sforzi 
nell’ ultima sessione, porzendo opportunità al signor 
Gladstone di pronunciarsi, e spera che non sarà lon- 
tano il giorno che il Cancelliere dello Scacchiere si 
metterà su questa quistione a capo della parte li- 


berule. 
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Si legge uel Frendemblatt di Vienna: 

« Non crediamo allo verosimiglianza d'una di- 
chiarazione categorica del gabinetto delle  Tuilerie 
contro le tendenze anvessio:iste della Prussia nei Du- 
cati. Senza dubbio il gabinetto francese non si lascia 
contestare il diritto di trattare come un affare enro- 
peo un ivgrandimento di territorio di questa impor- 
tavzu e di appoggiarsi sul protocollo di Londra per 
intervenire nel regolamento definitivo dell’ affare dei 
ducati; ma il governo francese la mostrato fino al 
presente una riserva assoluta, e conta probabilmente 
che il governo sustriaco nou si lascierà trascinare ad 
©in passo precipitato. Inoltre non ci sembra bene scelto 
il momento per nuove dichiarazioni da parte della 
Franeià, perchè l’ultima risposta della Prussia all'Au- 
srria non avendo fatlò avanzare d'un passo i progetti 
amnessionisti dellu Prussia e nemmeno il pensiero di 
creare una sopfasovranità prussiana nei ducati, se la 
Francia ha dovuto pronunciarsi recentemente circa 
quest'affure, le sue parole non hanno senza dubbio 
avato il carattere di una dichiarazione e ancora meno 
di una minaccia; frà esse si sod limitate ad esprimere 


occasiovalmente ed in modo generale le vedute del mi- 
nistro francese ». 
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Scritono all'Independance belge sotto la data di 
Pietroburgo, 30 genvaio. Il fatto dell’allocazione di 
Mosca, che sembrava sì gravido di avvenimenti, (er. 
minò senza couseguenze, grazie alla moderazione del 
nostro Governo. I nostri tory russi non ebbero a do. 
lersi che della chiusura della loro assemblea e della 
dichiareziohe di nullità dei loro suffragi. A loro ri. 
guérdo non il menofho urresto, non un provvedimento 
di tigore; giscchè n8n dobbiamo tener couto del pro- 
cesso formato contro i redattori del Messaggio, uc- 
cusati d'infrazione alle leggi sulla stampa e non per 
l'allocuzione stessa a cui mon presero alcuna parte di- 
retta. 

Ho letto testè nei giornali inglesi e francesi uu 
telegramma datato da Mosca, in cui s'annunzia che 
l'atlocuzione, vinta nell'assemblea dei nobili di questa 
città, chiedeva la convocazione di due Camere. Il 
vostro giornale ripetè la notizia, ma con forma du- 
bitativa, come ad un giornale che teme di dare una 
notizia che poi si chiarisca falsa. E ciò è accaduto 
anche alla France. 

Il testo dell'allocuzione che v'ho inviato dovette 
illumivarvi onninamente sul valore del telegramma di 
origiue moscovita e avete potuto vedere che tra l'as- 
semblea composta unicamente di nobili cui chiedeva 
la nobiltà di Mosca e le due Camere del telegramma 
vi è la differeuza che separa l'oligarchia organizzata 
da uu vero reggimento costituzionale, 

Per altra parte basta leggere i rendiconti delle 
discussioni che precedettero l'approvazione  dell'allo- 
cuzione per convincersi di quanto affermo. Gli ora- 
tori non si davano alcuno studiv di confessare le lo- 
ro vere intenzioni e l'assemblea applaudiva con gran 
calore qualvolta si facevano esagerati elogi della nobil- 
tà. E ciò si rese altamente m mifesto durante un lungo 
discorso del coute Orlow-Davidow, uno dei promotori 
dell'allocuzione. 

Debbo dirvi che.c'erano due progetti di allocu- 
zione. Uno, presentato dal siguor BesobrazofT, chie- 
deva un'assemblea composta unicamente dei nobili (due 
deputati per governo) scelti dalla nobiltà; l’altro pre- 
sentato della nobiltà del distretto di Podol, chiedeva 
un'assemblea composta di rappresentanti di tutto il 
paese e scelti da tutta la nazione. Scartata  l'allocu- 
zione della nobiltà di Pollel come intempestiva, l'ora- 
tore Orlow-Davidow svolse l'idea dell’allocuzione del 
sig. Besobrazuff che fu adottata. 

Poche parole dirò oraj sul modo col quale il 
governo ha potuto sbarazzarsi di questa mapifestazio- 
ne, Prima che fossero cominciati i dibattimeoti pel- 
l'indirizzo, la nobiltà di Mosca prese una risoluzione 
affatto illegale. Una vecchia legge stabilita fin dal tern- 
po in cui era in vigore la schiavitù, fissava uo censo 
territoria'e che dava dritto usedere nell'assemblea della 
nobiltà. Dopo la dotazione territoriale dei contadini, si 
è scoperto che molti tra i membri dell’assemblea non 
avevano più la quantità voluta di iugeri di terra, e che 
furono esclusi dall'assemblea. 


Un caso simile s'era già presentato anteriormoi- 
te nel governo di Smolensko, e il ministro dell'inter 
no aveva sciolta la difficoltà dichiarande che tutti i 
membri che avevavo avuto dritto al voto prima della 
dotazione, dovevano conservar quel dritto, nonostante 
la quantità di terreno di cui rimanevau proprietari. 
Uno dei membri dell'assemblea di Mosca, il signor 
Vitberg , iuvocò questa decisione del ministro ma 
l'assemblea passò oltre, e i membri di cui ho qui 
fatto cenno vennero esclusi. 

Il Governo colse questo pretesto per punir l'as- 
semblea, senza toccar la questione dell'indirizzo . Il 
Senato dichiarò illegale la risoluzioue che escludeva 
gli antichi membri, e per conseguenza anvullò tutto 
ciò che l'assemblea aveva fatto e prorogò le sue se- 
dute. z 

Ecco la relazione esatta dell'incidente. Io debbo, 
per concludere, constatare che una certa parte della 
nobiltà di Pietroburgo prepara un indirizzo di ringra- 
ziamento all'assemblea di Mosca. Vedremo dove an- 
drà a finire codesta dimostrazione. 


li 
I 
É 


sal 
us 
so 
to 
pa 
ril 
pe 
coi 
be 
mi 
qu 
est 
dis 
tit 
tel 
tai 
me 
on 
lor 
col 
gico 
poi 
mu 
no! 
ine 
sla 


gia 


1 giornali europei, e quelli di Spagna tra i primi, 
confidano da qualche tempo, senza saperne ben dire 
le ragioni, che l'ammiraglio Pareja, il successore del- 
l'ammiraglio Pinzon, riuscirà a condurre ad amichevole 
composizione la controversia ispano-peruviana. Giova 
aspettare in luogo di semplici asserzioni qualche fatto 
preciso che giustifichi tali speranze , attenendosi in- 
tanto ai documenti. ll sig. Pietro Jose Calderon, mi- 
nistro degli affari esteri del Presidente Pezet, inviava 
in data di Lima 22 dicembre ultimo un dispaccio cir- 
colare agli agenti del Perù all'estero dove, esposte a 
lungo le cause del confltto fra i due Stati e le ragio- 
ni e i sentimenti che guidano e animano il g:verno 
della Repubblica, conchiude con queste dichiarazioni : 
1. Il Perù crede di essere pienamente in dritto di 
esigere soddisfaziovi dalla Spagna ; 2. Il Perù non ne- 
gherà alla Spagua nulla di giusto e di ragionevole ; 
3. È risoluto di fare qualunque sacrificio prima di 
consentire che il suo onore e la sua dignità siano 
menomati. Il Perù è dunque per dichiarazione offi 
ciale disposto a far concessioni alla Spagna, compa- 
tibili colla dignità di una nazione indipendente. Non 
rimane per conseguente più che una quistione di for= 
ma, se cioè la Spagna debba lasciare le Isole Chin- 
chas prima o dopu la pubblicazione delle concessioni 
promesse. Ma per somiglianti diverbi d'amor proprio, 
dice un giornale, non sembra che due goverm civili 
debbano scendere alle cannonate. Si troverà facilmen- 
te una via che salvi la dignità delle due nazioni e 
permetta loro di sottoscrivere un compromesso sen- 
za che w'abbia a soffrire l'amor proprio dell’ una 
o dell'altra parte. 
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— La Patrie pubblica, estratte da una corri- 
spondenza del 25 decembre da Montevideo, le seguenti 
notizie: 

La situazione era sempre la stessa ; aspettavasi 
di vedere arrivare da un momento all’altro le forze 
brasiliane con quelle del generale Flores il quale ha 
buon numero di partitanti come competitore del presi- 
dente attuale. 

L'ammiraglio Elliot, che comanda la squadra in- 
glese, dopo la perdita del Bombay iuteramente di- 
strutto da un inceudio, portò la sua bandiera sulla 
piro-corvetta Stromboli; ma essendo questo [legno trop- 
po angusto per contenere gli 800 marinai dell’equi- 
paggio del Bombay il contr'ammiraglio Chaigueau co 
mandante la nostra divisione navale gli offerse di pren- 
derlì a bordo della piro-fregata Astrée ed altri legni 
francesi, che sono in rada. L'ammiraglio Elliot accettò 
la proposta del collega, dichiarando che gli rendeva un 
segnalato servigio. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
| BD 


A conoscere sempre più con quanta lealtà ed e- 
saltezza il telegrafo ed i giornali governativi italiani 
usino trasmettere le loro notizie, basta osservare ades- 
so quello che dai medesimi vien detto intorno al no- 
to incidente del consiglio municipale di Torino. Dopo 
parecchi giorni infatti riesce tuttora impossibile di 
rilevare con certezza a qual punto sieno le cose; im 
perocchè mentre da una parte si affermò che quel 
consiglio, cedendo alle pressioni del governo, deli- 
berasse far pervenire ut indirizzo di scusa e di som- 
missione al re, d' altra parte si dà per certo che a 
questo espediente, adottato solo da taluni, sia rimasta 
estranea la maggioranza dei consiglieri ; e così da un 
dispaccio venne fatto credere che si scegliesse il par- 
tito di trasmettere quella manifestazione col mezzo del 
telegrafo, e da altri vien segnalato l’arrivo della depu- 
tazione ivcaricata di presentare |’ indirizzo ; final- 
mente qualche foglio assicurà che ogni dissidio sia 
oramai interamente composto e che abbia il re Vit- 
torio Emmavuele dichiarata la piena sua pacificazione 
col municipio e colla città di Torino, e qualche altro 
giornale preteude iuvece che sia impossibile ogni com- 
ponîmento, non essendo stata ricevuta la deputazione 
municipale. A_ corredo delle quali contradizioni giova 
Notare altresì le opposte notizie che i diversi giornali 
mettono in circolazione come conseguenza di questo 
Stto di cose, trovandosi asserito nei fogli che parteg- 
giano per la concordia, che l'avvenuta revòdà delta 


nomina di Cialdini ajcomandante il primo dipartimen- 
to militare fu uva soddisfazione duta alla opinione 
pubblica di Torino, e dandosi per certo dai giornali 
che credono alla persistenza della crisi, essere stato 
risoluto dal miuistero il prossimo scioglimento del mu- 
nicipio torinese e l'adozione di un rigoroso sistema 
di governo per l'antica capitale. Dietro questo esem- 
pio pertanto non tornerebbe opportuno prendere con- 
tezza di tutte le altre dicerie che nei giornali di To- 
rino specialmente si succedono e s'incalzano con stra- 
ordinaria rapidità e senza che sia possibile discernere 
che cosa siavi in esse di vero, così crea le cause 
che si pretende abbiano determinato la precipitosa 
partenza del re, come intorno agli eventi che voglionsi 
prevedere in conseguenza di quella risoluzione; iufi 
nile e stranissime sono le apprensioni create a que- 
sito proposito dalla fantasia dei novellieri. 

1 giornali officiosi di Berlino proseguono ad ut- 
testare la maggior sicurezza e soddisfazione circa i 
rapporti fra le due potenze nella questione tedesca e 
danno come eosa sottintesa che le trattative fra 1 due 
governi non solo si trovino in uno stadio assai inol- 
trato, ma debbanogiungere necessariamente alla meta 
agognata dalla Prussia. Anzi 1 citati fogli ritengono 
a così buon parto questo vertenza che. passano è 
parlare di futuri trattati fra la Prussia ed altri. go- 
vermi germanici che duvranno accrescere notevolmet- 
te il contingente militare prussiano. « Quale impor- 
tunza abbia la conquista dei ducati dell'Elba, dice 
uno dei fogli suddetti, lo si desume dalla forza degli 
eserciti uniti della Prussia e dello Schleswig-Holstein 
I contingenti delle città anseatiche e quelli dei due 
Mccklemburghi porteranno quindi le forze della Prus- 
sia a dieci corpi d' armata co 280 battaglioni di li- 
nea ». 

Ma mentre il partito annessionisia prussiano tra- 
scorre a queste rivelazioni, la Gazzezza ufficiale di 
Baviera pubblica dichiarazioni non equivoche a que- 
sto riguardo. Essa dice che a termiai dell'articolo 2 
dell’atto federale il montenimento dell'indipendenza, e 
dell’inviolabilità dei varì Stati dell'Alemagna formano 
uno fra gl’intenti principali della Confederazione e 
che, in virtù dell'articolo 11, i membri della Confe- 
derazine promettono di proteggere ogni Stato  parti- 
colare contro qualunque aggressione e scambievolmen= 
te si guarentiscono i loro possedimenti compresi nella 
Confederazione. Da questi due articoli, la Gazzetta 
ufficiale di Baviera conchiude che se la Prussia vo- 
lesse annettersi alcuni Stati federali contro alla vo- 
loutà del principe o del popolo di quel paese, 0 se 
volesse trar profitto dalle cireostanze per costringerli 
di fatto ad una pretesa unione, essa si porrebbe in 
aperta contradizione collo spirito e colla lettera d:l 
patto federale. Quindi soggiunge: « I membri della 
Confederazione che permettessero tali fotti, si rende- 
rebbero colpevoli d' imadempimento del primo loro do- 
vere federale, poichè tutti i confederati guarentirono 
l'integrità dei vari Stati della Confederazione e de- 
vono assolutamente portar soccorso ad ogui puese fe- 
derale che trovisi minacciato. » 

Riesce però a vero dire von troppo esplicabile 
questo grido d'allarme gettato dal foglio ufficiale della 
Baviera, dopo la notizia data dal giornale governativo 
di Vienna, che tra questo gabinetto e quello di Mo- 
naco esiste presentemente un accordo perfettissimo 
circa il modo di considerare la questione dei ducatì. 
È affermato anzi che prima di redigere la sua rispo- 
sta al noto dispaccio prussiano, il governo austriaco 
scambiò molte corrispondenze diplomatiche colla Ba- 
viera e colla Sassonia, sicchè avrebbe potuto espri- 
mere nella sua comunicazione non solo le proprie idee 
ma quelle altresì dei due Stati che formarono il 
principal nucleo della minoranza federale. Eppure i 
giornali di Berlino attestano concordemente che l’ac- 
cennata risposta del gabinetto austriaco riuscì affatto 
favorevole alle proposte della Prussia, nè modificò in 
modo aleuno il corso delle trattative che incessante- 
mente vanno proseguendosi fra le due potenze. Non 
apparirebbe quindi affatto irragionevole la opinione 
della Presse di Vienua, che l'accennata manifestazione 
del foglio di Monaco vuol derivata dall'opportunità di 
calmare quelle apprensioni che trovarono adito in di- 
versi Stati della Germania e che forse dalle insinua- 
zioni dell’estero sono ad arte alimentate, intorno a 
radicali mutamenti che andrebbero meditaadosi nella 
otganizzatione federale. Non tace tuttavia il foglio 


suddetto che Questo progetto sembra esistere realmen- 
te, e che uno dei resultati principali della ventilata 
riforma sarebbe di dividere tra l'Austria e la Prussia 
il primato e la direzione di tutte le forze militari della 
Confederazione. 

Ma comunque sia, certo è che il giornalismo of- 
ficioso di Berluo e di Vienna mobtrasi assai sod- 
disfatto dello stato in cui sono le trattative fra i due 
gabinetti; ed i fogli feudali di Prussia specialmente 
attestano per la piega presa dalla questione germanica 
una coutentezza che sono ben lontani dal manifestare 
per lo stato della interna questione costituzionale in 
Prussia. Pare infatti che anche il nuovo progetto di 
legge formulato dal governo sulla riorganizzazione mi- 
litare, progetto su cui si fondavano certe speranze di 

liszione, sia per essere rigettato dalla Camera 
Taluni giornali assicurano bensì che il governo, desi- 
derando di ottenere ad ogni modo un compromesso , 
sta disposto anche a modificare in qualche parte il 
progetto presentato, ma poichè queste modificazioni 
von porterebbero riduzione alcuna nel contingente né 
nelle spese, afferimasi che l'opposizione si ostinerà a 
risoluz.one della 


non sanzionarlo. D'altronde l’ultima 
farsi presentare dalla commissione un 


Camera , di 
rapporto generale sul bilancio innanzi di passare alla 
discussione dei capitoli del medesimo , prova abba- 
stanza che essa non intende occuparsi di quel lavoro 
se non dopo che it governo abbia riconosciuto alla 
Camera il diritto costituzionale di votare e controllare 
le spese dello Stato. Ora qui sta il nodo della que- 
stione, e nessuno erede che esso possa essere troucato 
in favore della Camera dei rappresentanti 

La France annuncia che un prosetto di legge 
importantissimo fu presentato al Consiglio di Stato 
francese sulle elezioni municipali. Nello stato attuale 
della legislazione francese, 1 consigli municipali son» 
rinnovati nella loro totalità dopo cinque anni. Il nuovo 
progetto di legge avrebbe per iscopo di fissare a nove 
anni la durata del mandato dei consiglieri municipali 
e di far rinnovare per uva terza parte il consiglio ad 
ogni terzo anno. Questo sistema esiste di già per con- 
sigli generali e tratterebbesi di applicarlo anche al 
Corpo legislativo, i cui membri, secondo è disposto 
nell'articolo 38 della costituzione francese, sono eletti 
per sei anni. Tuttavia la France aggiunge che nulla è 
ancora deciso su quest'ultimo punto, e che la combina- 
zione da lui segnalata non è finora che l'espressione d'o- 
pinioni individuali. 

A misura che le surti si fanno più critiche per 
la Confederazione americana del Sud, declinano anche 
le simpatie che la causa dei separatisti aveva incon- 
trate all’estero. Quindi è che il Parlamento canadese, 
così indulgente non ha guari verso i partigiani del Sud 
i quali preudevano il Cavadà per punto di partenza 
delie loro incursioni coutro gli Stuti-Unti, s'arma ad 
un tratto contr'essi di un rigore inatteso. Furovo adot- 
tate misure per metter fine all'abuso che si è fatto 
dell'ospitalità canadese. Una commissione istruirà 
l'inchiesta sulla condotta del tribunale che aveva ri- 
messo in libertà i separatisti implicati nella violazione 
di confine commessa a SanUA bino con 
saccheggio. È dubbio, osserva il Temps, se una sod- 
disfazione di tal genere sarebbe stata facilmente ac- 
cordata agli Stati Uniti nell'epoca che gli eserciti del 
Sud isivacciavano Washington e non si discutevano i 
meriti dell'ammivistrazione del presidente Davis. 

Scrivono alla Tribune da Washington, che Se- 
ward ha indotto il governo federale a riconoscere 
l'impero messicano. 


Uccnioni è 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Catania 10. — La eruzione dell'Etna, dopo ave- 
re da 7 a 8 giorni rallentato il corso , ricominciò 
a scorrere rapidamente con forti detonazioni. Nuova 
lava scorre sulla prima, formando un nuovo strato. 

Potenza 11. — Oggi si è presentato al generale 
Pallavicini in Venosa, it capobanda Totaro con altri 
7 brigaoti. 

Torino 11. — La Camera prosegue la discus- 
sione sull’ unificazione gindiziaria legislativa. Ninchi 
termiua il suo discorso coutro il progetto, parla Sbari 
pure contro. Massari sostiene la necessità di questo 
sistema di promulgazione complessiva nelle circostan- 
ze in cui trovasi lo Stato. Doudes combatte il pro- 
getto che orede incostituzionale. 


Torino 11. — La Giunta municipale non è an- 
cora partita ; sarà ricevuta dal re il 19 corrente. 

Parigi 41. — La corte di fcassazione respinse 
il gravame dei tredici. 3 

Berlino 10. — Il progetto di legge pel servi- 


zio militare è riuviato ad una commissione di 21 
membri. 
Berlino 12. — Caroly ricevette comunicazione 


del rapporto relativo ai ducati. È prematura la no- 
tizia di trattative per un trattato di commercio colla 
Russia. 

Copenaghen 12. — Il Folksting adottò con 65 
voti contro 8 il progetto di cosltuzione. 

Varsavia 10, — Si è pubblicate il piano ufi- 
ciale di riorganizzazione della Polonia. Tutte le com- 
missioni governative sono soppresse; tutt i rami di 
amministrazione dipenderanno dai rispettivi Ministri 
a Pietroburgo. Il regno sarà diviso in 27 dipartimen- 
ti amministrati dai rispetuvi prefetti. La luogoteven- 
za è abolita e sarà surrogata da un capo di ammini- 
strazione civile e da un comandante delle truppe. 

BORSA DI PARIGI 
del 11 Febbraro. 


| 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo provvedere alla nomina in qualità di 
sopranumero di un uffiziale sanitario aggiunto, verrà 
aperto un concorso a tale oggetto. 

I concorrenti dovrauno presentare. 

4. Lu fede di battesimo ec. 

2. Essere laureati e matricolati in medicina e 
chirurgia. 

Avere uno stato fisico corrispondente alle ne- 
cessità del servizio militare. 

A. Dichiararsi liberi di qualsiasi impegno od im- 
piego, od almeno prouti a rinuoziarvi in caso di no- 
mina,essendo incompatibile il servizio militare con qua- 
luuque altro. 

I candidati dovranno farsi inscrivere al Ministero 
delle Armi (Direzione personale) o presso il Direttore 
dell'Ospedale Militare; l'elenco verrà chiuso 11 1 mar- 
20 1865, ed i medesimi saranno avvisati nel modo e 
tempo in cui verranno esam nalt. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MERODE 


__mrrT__ _——— 
S. P. Q. R.. 
AVVISO DI APPALTO 


riuscire di qualche utilità, che il medesimo sia con. 
cesso anche per una 0 più separate sezioni di rioni 
con diversi intraprendenti, sono perciò invitati tutti 
quelli che volessero accudirvi, ad esibire nel termine 
di giorvi venti a comiuciare da oggi e terminare al 
mezzodì del 28 corrente le loro offerte presso la se- 
greteria comunale, afline di essere solamente prese in 
considerazione dalla Civica Rappresentanza. 

Dovranno le dette offerte sia per l'appalto della 
inticra città, sia per una 0 più distinte sezioni di rio. 
ni, essere scritte e sottoscritte 1n carta. bollata. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso il sot- 
toscritto. 

Dal Campidoglio addì 8 febbraro 1865. 

Il Pro-Segretario 
B. Capogrossi-Guarna 

—_m‘1 ———_—— 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Fu rinvenuto non ha guari in A!bano un caval- 
lo d'incognito proprietario , di manto morello , alto 
palmi sette circa, di anni 10, grevotto nelle spalle; 
mercato alla coscia destra con due P. P. ed alla guan- 
cia sinistra con la lettera F. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 


3 per 100.. 
44 per 100 
Consolidato inglese... 


se 67 20 
96 15 
.. 89 578 


Volend si con migliori risultanze rinnovare l'ap- | (i SS. af 
palto della nettezza delie strade interne, e potendo | Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccietti. 
LI 


to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 10 febbraio 1865. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civ. di Roma 
4.* Turno 

Ad ist. del sig. Carlo Polidori dom. in 
Viterbo rapp. dal sott. Proc. 

Si intima alla si:nora Laura Carpegna 
ved. Papucci d’incognito domic. per aflissio- 
ne da inserirsicc. che è stato appellato 
dalla Sent. dell'Ass. avv. Lauri de 43 7bre 
4864 e si cita la med. a comp. dopo 8 ghi 
per sentire umitama. ail altri citat revocare 
la d. Sentenza, ed assolvere l'istante dalle 
dimande contrarie sì «i merito che di ga- 
ranzia, e la condanna alle spese. 

1865, 9 feb. affissa a form. di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Alessandro Ciampoli Proc. 


Nella causa im Prot. N. 2467 del 1864. 
— Frà Benedetto Capuani come agli atti 
domic. vicolo Vecchiarelli N. 3 rapp. dal 
Proc. sig. Antonio U:calè — Ed i sig. An 
tonio, Pirtro, c & useppe Ravieli come agli 
atti sull’istanza pel pagamento di sc.124 80 
frutto a tutto li 26 maggio 4863 del ca n- 
bio ec. — Visto ec. Noi Antonio avv. Lauri 
Ass. ci Roma gitidicando definitiva. 
mente condanniamo i RR. CC. nei respetti- 
vi loro nomi, e qualifiche al pag. di scu- 
di 124 e 80 dovuti per frutti a tutto li 26 
maggio 1863, ed alle spese che liquidiamo 
in scudi 9: 90 oltre a quelle di spedis. — 
Proferita li 4 luglio 1864. 

A. Lauri Ass. — F. Pecorini sost 

Si notifica . Giuseppe Ravieli per 
affiss. e gazzella. — AfMissali 9 febraio 1865 
© s'inserisce a forma del $ 483. 

Antonio Cicalè proc. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. F. Trambusti e C. 

rapp. dal Proc. sig. Vine. Scifoni. 
S?intima all’Illîo e Riîmo Monsig. Giu- 
Îli Commissario generale della 
che l'istante è creditore del »ig. 
Gio. Volpato di sc. 38: 27 sorte e e di 
una sentenza del sig. avv. Vespasiani Pro- 
Assessore del giorno 30 7îbre 1864. Si fà 
perciò divieto al med. di pagare al d. Vol- 
pato la quota sequestrab le che gode dal 
pubblice erario come pensiomato, e ciò fino 
alla concorrenza di d. somma e delle spese 


del presente sequestro e successive sotto 
pena ecc. 

Li 10 febr. 1865. Consegnata al dom- = 
A. Zecca Cur. civ. 

Ad istanza come sopra. 

Si notifichi al signor Giovanni Volpato 
d’incognito domicilio ed a forma del $ 484 
del vig. Reg. il sopiatrascritto alto di se- 
questro per ogni effetto di ragione bonifi- 
cando sc. 40 pagatiin pendenza di giudizio. 

Li 13 feb. 1865. A flissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Sulla istanza di Lucia Boanelli, e del 
di lei padre Giuseppe Boanelli per 1° oppo- 
sizione alla vendita giudiziale della casa po- 
sta in Subiaco in contrada Muretto di pro- 
prietà della Roanelli, e per 1° effetto a di- 
shiarare nullo, e come non avvenuto il pi- 
gnorament sopra l’anzidetta casa fatt» il 
16 Xbre 4859 ad istanza della Ditta Monte- 
fiori, e Comp nonche ad annullare, e Can- 
cellare la trascriziove del processo ve:bale 
di pignoramento con la condanna di detta 
Ditta a tutti i danni, interessi, e spese; il 
Tribunale delle Ferie di Roma nell'udienza 
del 9 novembre 1860, dichiara nullo il pi- 
gnoramento di cui si tratta, ordino al con- 
servatore delle ipoteche la cancellazione 
della trascrizio e del processo verbale, con- 
danna la Ditta Montefiori rappresentata da 
Giuseppe Montefiori alle spesc, liquidate in 
sentenza in sc. 419, bai. 10, e mezzo com- 
prese quelle di spedizione, e nolifica della 
d. sentenza, più baiocchi tre a riga per 
l'inserzione in (azz:tia, qual sentenza il 
giorno 10 febraro 1865 dai cursori lo 
Angelotti, e Severino Cortesi è stata noti- 
ficata per l'affissione quanto a Giuseppe Mon- 
tefiori rappresentante della Ditta Monteflo- 
ri, e Comp., e Vincenzo Biagetti per avere 
in pend:nza di giudizio cambiato il loro re- 
spettivo domicilio. 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Fallimento 

D'ordine dell’ Illîmo sig. Cav. Giuseppo 
Costa Giudice commissario del fallimento di 
Angelo Orioli, sono intimati tutti i credito- 
ri del fallito a riunirsi nel giorno di vener- 
dì 17 corr. a mezzogiorno nella sala del- 
l’Eccîo Tribunale di commercio posto nel 
palazzo di Monte Citorio innanzi al lodato 
signor Giudice il commissario per delibera- 
re sulla nomina dei sindaci definitivi senza 


proposta di concordato, e per altri affari 
relativi al patrimonio. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 16 febbraio 1965. 


Giovanni Albertini Sost. Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'ist. avanzata dal Ven.Col- 
legio di S. Antonio delle Missioni de'Mino- 
ri Conventuali, il Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel giorno 30 maggio 1863 ema- 
nò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi: ed in 
seguito della produzione effettuata li 17 a- 
gosto 1864 al fasc. n. 2320 del 1862 avanti 
il sud. Trib. del capitolato e degli altri at- 
ti voluti dal $ 1308 del vig. regol., non che 
della produz, dell'aggiunta al capitolato stes- 
so fatta nel sud. fasc. li 8 febraro 4865. 

Nel giorno 18 marzo 1865 alle ore 
4 ant, nell'ufficio della Depos. Urbana posta 
nella piazza del Monte N.33 si procederà alla 
vendita giudiz. de' seguenti fondi. Il p 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
fra apposta ad ogni fondo desunta in quan- 
to alla casa a S. Niccola a Cesarini dalcer- 
tificato censuario e dalla stima degli au- 
menti risultanti dalla perizia redatta dall'in- 
gegnere sig. Achille Ribecchi prodotta in 
fasc. li 26 gennaro 1864 ed in quanto al- 
l'altra porzione di casa a Monte Giordano 
dal certificato censuario prodotto c. s. 

Casa da cielo a terra posta al vicolo di 
S. Nicola ai Cesarini N. 22 23 e 24 confin. 
coibeni Giovannucci, Principe Massimo e 
strada. Questo fondo ha un valore censuale 
di sc. 1149 aggiungendo a questa cifra gli 
aumenti risultanti dalla sud. perizia in scu- 
di 1087 50 il primo prezzo per l'incanto 
sarà di sc. 2227 50. 

2. Porzione del terzo piano a sinistra 
della casa posta in via Monte Giordano n. 52 
composto da un vano diviso da tavole ed 
annessi confino. coi beni Annibaldi, e Pro- 
speri sc. 75. 

E ciò salvo e riservato il diritto di pro- 
cedere alla vendita degli altri fondi ipote- 
cati e compresi nella esecuzione fatta ope- 
rare dal Ven.Collegio delle Missioni Istante. 


Francesco Saverio Borghi Curiale di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Ad ist. di Costantino Spada falegname 
dom. via Bocca di Leone N. 65 

Si deduce a notizia di chiunque posta 
avervi interesse che Ist. ha eseguito tutti 
i lavori di Ebanista e Falegname occorsi 
per il negozio attivato da Enrico Decaste in 
via Frattina N. 117 cioè bussole, scansie , 
vetrine, credenze, tavole ed altro, e non 


tare, speci. 
il privilegio accordatogli dalla legge : per- 
ciò col presente avviso si diffida chiunque 
per ogni effetto di ragione. 


Pietro Borboni Proc. 


Venerdì 417 corr. alle ore 10 e mezia 
antimeridiane nel palazzo Panvimi Kosali 
posto nella via del Consolato N. 6 pia00 
terzo si effettuerà la vendita della Libreria 
già oppartenuta alla ch. mem. di Carlo Lon- 
di agrimensere, il catalogo si dispensa nel 
Negozio Bottacchi in via del Piè di Marmo 
N. 1 ove si ricevono ancora le commissioni 
per la vendita. 


RINNOVAZIONE DI AVVISO 

AL PUBBLICO 
Nei loc 
De-Domia 


i terreni posti sotto il palarzo 
sulla piazza di S. Silvestre in 


Capite N. 78 e 80 pross. al Corso, diretti 
da varj membri dell'Università de’ pubblici 
periti di Mobilio di Roma si prosegue an- 
h 


getti mobiliari e di qi 
sia antichi che moderni per vendei 
fino ad ora si è praticato alla pubblica au- 
zione, ovvero particolarmente a piacere di 
Proprietarj e con il metodo fino ad ora te- 
nuto. Si compra ancora e si vende mobilio 
usato si ricevono commissioni per affitti di 
mobili, letti, ed altro, per stime particola- 
ri, e d'Inventarj, monchè di vendite alla 
pubblica Auzione da effettuarsi ancora ove 
al pubblico piacerà farle 

Si rende noto ii 
detti locali una qui 
quei portato da molti buoni artisti per ven- 
lersi particolarmente a prezzo di fabbrica 


Pei PSA OOO II I 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 414 Febbraro 


PARTE OFFIUIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEF LAVORI PUBBLICI .. 


Facendo seguito all' invito pubblicato in questo 
giornale li 22 ottobre 1864 perchè i sudditi Pontifici 
pessano prender parte nella Esposizione Iuternaziona- 
le, che si aprirà in Dublino il di 9 maggio prossimo, 
si rendono avvertiti coloro che vorranno distinguersi 
collo spedirvi le opere o i prodotti loro, che la De- 
putazione della Esposizione, per dimostrare il pre- 
gio in che tiene le industrie dello Stato Pontificio, 
che tanto si segnalarono nella Esposizione di Londra 
dell'anno 186 
a vapore fino a Civitavecchia sia per caricare e 
trasportare le cose da orsi, sia per ritornarle dopo 
la Esposizione. A ciò si aggiunge pure che la stessa 
Deputazione per tutti gli oggetti degli esponenti appro- 
vati dalla Commissione di Roma promette di fare” l'assi- 
curazione dei rischi di mare tanto all'andare a Dub'ino, 
come al ritorno a Civitavecchia. Oltre questa assicura- 
zione fatta secondo il modo ordinario, non «i assume al- 
cuna garanzia pei danni, perdite o casi fortuiti. Siccome 
poi il tempo destinato per l'arrivo del bastimento a va- 
pore in cotesto porto è il 15 di marzo, così nell’esortare 
di nuovo tutti gli artisti e gli industriosi a concorre- 
re onorevolmente in questo arringo, sono avvertiti di 
dirigere sollecitamente e prima della fine del eorren- 
te febbraio le loro istanze al Ministero del Commer- 
cio e Lavori Pubblici, onde si abbia agio a fare i 
cataloghi e dimandare la quantità opportuna dello spa- 
zio nel palazzo di cristallo. 


-—0-40-4-Mt090--— 
PARTE NON ORFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre alcuni giornali di Napoli del 12 corren- 
te parlano dei festeggiamenti di quella corte, della 
nuova legge presentata dal ministro della guerra per 
l'affrancamento dal servizio militare e per il riassol- 
damento con premio, delle elezioni generali che sem- 
bra debbano aver luogo nel prossimo aprile, della fuga 
di alcani detenuti dal carcere di Gacta; altri giorna- 
li s’intrattengono delle eruzioni vulcaniche, di cui por- 
gono i seguenti particolari: 

Il Vesuvio progredisce nei suoi getti di fuoco 
coi soliti globi di fumo. A Portici sonosi intese scos- 
se di terremoto, cd anche in altre località. V' ha però 
chi presagisce tali scosse non abbiano a ripetersi mag- 
giori, poichè dicono essersi osservato come ogni vol. 
ta che avvennero eruzioni, i grandi tremuoti succes- 
rero nell'altro emisfero, ossia in America, e vicever- 
50. Ma altre scosse si sono sentile pure a Foggia e 
nelle sne vicinanze, ed in guisa da ingenerare timore 
dell'apertura di un nuovo vulcano in quella località. 
L'Italia aggiunge che nel mattino del 12 sulla più 
alta vetta del Vesuvio il piro di fumo cera colossale, e 
tutto accennava ad una grande eruzione. 

Rispetto all'Etua, le segnalazioni del Giornale 
di Catania del 1 febbraio recano che la lava si pre- 
cipitava violentemente dal late di levante, mettendo in 
grave pericolo alcuni paesi, i cui ubitanti stanno in 
grandissimo spavento, malgrado che si fossero prese 
misure energiche affine di prestare a quelle località i 
soccorsi consentiti alla mano dell'uomo. Leggesi poi 
nell’Aguila Latina dell'8 avere l'Etua aperto cinque 
bocche, da due delle quali esce fumo, dalle altre 
fuoco. Ea lava ha devastato le contrade Meontarsi , 
Fossazza, Nicotra, Grasso, Ligresti, Cultabiano, e ne 


» Spedirà a sue spese un bastimento | 


Martedì 14 Fobrajo = 


Gli atti del. Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiati, 


t minaccia altre. Il fiume di lava é largo ma va lento; | 


piccole diramazioni minacciano $trunella, Divi, Scor- 
ciavacca, e il territorio di Mascali. Da Messina infioe 
segualausi temporali spaventevoli'tenempegnali da uoa 
grandine fitta, che durò tutta la notte del 2 e una 
parte del giorno seguente. Tale stato dell'atmosfera 
accagionasi dai giornali;all'eruzione dell'Etua, massime 
per la molta elettricità sviluppatasi nell'atnosfera du- 
rante i ricordati temporali, 


--ototaeo—— 
Leggiamo nella Corrispondenza generale qustria- 


f ca, del 7: 


L'Ost-deutsche Post si richiama a una lettera pri- 
vata da Berlino, che gli venne comunicata, onde con- 
statare la nuova piega che prendono le trattative 
peudenti fra i gabinetti di Vienna e di Berlino. In que- 
sta lettera si accenna, trattarsi ora fra i due gabinet- 
ti dell’ offerta, e dandosi il caso dell'assuuzione delle 
spese di guerra fatte dall'Austria nella guerra colla 
Danimarca, naturalmente verso concessioni. Noi ci 
permettiamo d’osservare all’Ost deutsche Post che la 
sua buona fede venne sorpresa con quella lettera. Sia- 
mo autorizzati e dichiarare che mai ebbero luogo trat- 
titive di nessun genere intorno all'oggetto in essa de- 
signato. 

— La conferenza banale del regno di Dalmazia, 
Croazia e Slavonia fu aperta a Zagabria il 4 corr. 
Venne tosto eletto un Comitato coll’incarico di ela= 
borare un disegno di regolamento per le elezioni alla 
Dieta provinciale e furono sospese le tornate fino alla 
presentazione del detto disegno. 


— tette — 


Il Montteur dell'8 febbraio dichiara : 

Tutte le voci sparse dai giornali circa una ces- 
sione delle provincie dello Sonora, di Chihuahua ec., 
che sarebbe stata fatta alla Francia dal governo mes- 
sicano, sono assolutamente false. 

L'archeologo napoletano Minervini è incaricato 
di tradurre in italiano la Vita di Cesare dell' impe- 
ratore Napoleone III. 

— Il sig. Enrico Plon, tipografo dell’ imperato- 
re, annunzia che il 1 vol. della Storia di Giulio Ce- 
sare uscirà alla fine del mese, simultaneamente in due 
forme : l'una in 4°, edizione della Tipografia impe- 
riale, al prezzo di 50 fr. il volume; l’altra iu 8°gran- 
de, al prezzo di 10 fr. il volume. Tutte le notizie 
che furono date da vari giornali intorno a edizioni di 
un prezzo e di una forma diversi, sono inesatte. 

— L'Evrope pubblica il tenore di due lettere, 
l'una di Mohamed el-Sadok-bey, sovrano di Tunisi, 
all’imperator Napoleone, l’altra di Sidi-Mustafà-Ka- 
soadar al sig. Drouyn de Lhuys. Essi dichiarano che 
il migliore amico della reggenza di Tunisi è la Fran- 
cia, e che se la reggenza dpvesse traversare novelle 
prove, porrebbe le sue sorti sotto gli auspizi della 
Francia. i 

— Secondo la Presse parigina, correva voce che 
il principe Napoleone dovesse andare in Algeria per 
esaminare le proposte del meresciallo Mac-Mahon, e 
che a primavera dovesse il medesimo recarsi a Pie- 
troburgo. 

— Il signor Laboulaye presentando all’ Istituto 
di Francia (Accademia delle Iscrizioni e Belle Lette- 
re) due lettere del professore Bonaini sull'archivio di 
Firenze e sulla residenza più conveniente del Senato 
nella nuova capitale esprimevasi io questi termini: 

« Noo v'ha alcuno fra voi che non abbia ammi- 
rato a Firenze il palazzo degli Uffizi diventato il pa- 
lazzo delle arti e delle lettere. La maggior parte di 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente. 


voi conosce la nobile creazione degli Archivi dovata 
allo zelo ed al talento del cavaliere Bonini e che si 
mostra tauto befie accanto alla Galleria ed alla Bi- 
dlioteca. 

fone-è - minaeciata. Il governo 
ebbe l'infelice idea di spostare una parte degli ar- 
chivi per installare in quel palazzo il Senato italia- 
no ; è un compromettere l'avvenire di quelle belle 
collezioni che sono il patrimonio del popolo italiano, 
è un esporle a due eventualità pericolose, il fuoco e 
le rivoluzioni. 

Un'assemblea esige uffici ed alloggi che sone 
esposti all'incendio, e quanto alle rivoluzioni nulla 
può guarentire che non si abbia più da vederne. Noi 
francesi sappiamo per esperienza che bisogna sottrar- 
re le nostre collezioni a simili pericoli: io Italia si 
avrebbe torto di dimenticarlo. 

Il cav. Bonaini indicando questo pericolo fa il 
suo dovere come archivista e come cittadino. Bisogna 
riugraziarnelo. Sarebbe cosa molto spiacevole di tur- 
bare si presto una fovdazione ch'era l'ammirazione di 
tutti i forestieri, e che faceva il più grande onore 
all'Italia. » 

sob 


A Londra la sera del 7 febbraio nella Camera 
dei Lords dopo la lettura del messaggio reale, il con- 
te Charlemont propose l'Indirizzo. Egli riassume bre- 
vemente la politica del gabinetto, ch'egli approva cor- 
dialmeute. Egli esprime la sua soddisfazione pel fa- 
vorevole carattere delle relazioni dell'Inghilterra colk 
altre potenze, e per la prosperità del suo commercio, 
malgrado l'influenza della guerra d'America. 

Lord Honghton appoggia la mozione. Dopo al- 
cune osservazioni sulla condotta dell’Alemagna in fac- 
cia alla Danimarca, egli felicita il governo d' avere 
osservato così strettamente la neutralità in America. 

Si esprime in termini favorevoli a riguardo della 
Confederazione delle provincie brittanniche dell'Ame- 
rica del Nord, che spera veder divenire uno stato 
potente. 

Lord Derby domanda delle spiegazioni sulle re- 
lazioni dell'Inghilterra col Brasile. L'oratore deplora 
la guerra d'America, ma non è disposto a biasimare 
la politica «del governo. Riguarda l'abrogazione da 
parte degli Stati Uniti del trattato di reciprocità col 
Canadà, e del trattato concernente la neutralità dei 
laghi americani come un atto dettato da uno spirito 
d’ostilità contro l'Inghilterra. 

Il governo assumerebbe una grande responsabi- 
lità se non prendesse misure per assicurare la pre- 
ponderanza delle nostre forze sopra i laghi americani. 
Lerd Derby considera con una grande soddisfazione 
nelle circostanze attuali, la Confederazione delle pro- 
vincie canadiane, che potrà sempre coutare sull’appog- 
gio dell'Inghilterra contro un'aggressione del Nord. 

Lord Granville felicita lord Derby del buou sen- 
so e del buon umore manifestati nel suo discorso. 
Esso pensa che la denunzia del trattato di reciproci- 
tà e di quello relativo alla neutralità dei laghi ame- 
ricani ebbe per causa gli atti di saccheggio dei con- 
federati partiti dal Canadà, ma si è ancora tempo di 
negoziare su questo proposito. L'oratore termina fe- 
licitando la Camera dell'accordo che ‘siste nel suo 
seno e dell’approvazione unanime che vi ha incontrato 
dalle due parti lu politica del governo. 

Russell dice che il governo inglese è pronto ad 
accettare i buoni uffici del Re di Portogallo nella 
questione del Brasile. Spera che le relazioni amicali 
con questo paese saranoo ben presto riprese. Sulla 
questione americana dice che lord Derby non ha te- 
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nuto conto dell'irritazione eccitata in America dai 
danni considerabili che gl'inerociatori confederati han 
no fatto provare al commercio americano. Sarebbe 
certamente da deplorare che terminassero gli prdi 
attuali con gli Stati Uniti Russell fa osservare che 
gli Stati Uniti non potevano sopportare di venire at 
taccati dalla parte dei laghi. Aggiunge che il governo 
inglese ha dei riguardi allo stato degli animi agli 
Stati Uniti, e che osserverà stretta nente la neutra» 
lità, ma che non accoglierà reolami von fondati sul 
diritto e sulla grastizia ; : 

L'iudirizzo è adottato. n 

— Alla Camera dei Comutt, fu stessa sera del 7 
Sir Johu Walsh annuncia che venerdì chiederà al 
governo se sappia quali csuse abbiuno determinato gli 
Stati Uniti a dentinciare il termine della Convenzione 
con cui l'Inghilterra e l'America reciprocamente 1m- 
pegnavansi a nov armare degni sui laghi del Cavadà. 


Sir Johu Walsh annoncia un'interpellanza. rela» 
tiva alla denuncia del trattato di commercio tra l'In- 
ghulterra e gli Stati Uniti. 

Sir Hed:worth- Williamson propone allora l'indi- 
rizzo in risposta al discorso reale. Williamson riclia- 
mando alla piece conchiusa tra la Danimarca e le po- 
tenze tedesche dice: Per quanto vive fossero le no- 
stre simpatie per i Danesi sarebbe siato grandemente 
impolitico per L'Inghilterra fare la guerra alla Germa- 
nia e sostenere la Dawrmarca. L'oratore si felicità peu 
sando che l'Inghilterra mantenne le sue amichevoli 
relazioni colla Danimarca. Si rallegra colla Regina 
della sua intenzione di mantenere la neutralità 10 
America. 

L'onorevole C. H. Tracey appoggia la mozione. 

Parla della simpatia ispirata al paese dal dolore 
che tuttavia prova S. M. per la perdita del suo spo- 
so. Spera che questo dolore poco a poco si calinerà 
L'onorevole membro esamina particolarmente, ma bre- 
vemente, i vari punti del discorso reale ed afferma 
che l'avvenire del paese gli si presenta sotto un 
aspetto soddisfacente per la interna situazione e per 
quella delle colome. Attensi particolarmente agli av- 
venimenti de l'America e dell'India e termina il suo 
discorso dichiarando che si associa perfettamente alle 
osservazioni presentate dall'onorevole baronetto che 
propose l'indirizzo. 

M. V. Scully dice che non avrebbe presa la pu- 
rola se altri membri irlandesi lo avessero fatto, ma 
direbbesi che in questi ultiini tempi abbiano  ripun- 
ciato alla parola e sievo stati surrogati da membri 
iuglesi 1 quali hanno preso il vezzo di arringare i 
loro costituenti mentre gli irlandesi si stanno a bocca 
chiusa. Rammenta Vepoca in cui considerava sì con- 
trario alla costituzione che i ministri parlassero di 
politica fuori della Ca:nera; sono ora fra 1 principali 
oratori ai meetng pubblici. dopo la 
mentare. 

Ezli combatte il paragrafo del discorso reale in 
cui è detto che l'Irlanda partecipa alla prosverità 
generale del puese; questa è un'asserzione completa- 
mente inesalla. 

Ad eccezione del Nord dell'Irlanda i fabbricanti 
di questa parte del Reame sono nel più deplorabile 
stato e può per personele nozione affermare che 
le coudizioni dell'agricoltura sono auche peggiori, L'o 
norevole mewbro segnala le emigrazioni conunue de 
gli Irlandesi a prova delle sue asserzioni, 

Il paragrafo relativo all'Irlanda è tale da ingau- 
nare sullo stato dell'Irlanda e propone di surrogarvi 
uv paragrafo nel quale si dica che con dispiacere ve- 
desi le condizioni dell'Irlanda nou essere prospere in 
ciò che concerne le manifatture e l'agricoltura, come 
lo mostra l'emigrazione che contiuua” da quel paese. 

L'Irlanda è senza dubbio mal governata; vi si 
manda una specie di procuratori politici, i quali fan- 
no Je veci di proconsoli e non sono che diplomatici 
senza essere uomivi di Stato, 

Ju Arlanda si presta pochissima attenzione alle 
discussioni parlamentari perocrhè si scorge che poco 
la Gawera.si cure degli interessi. dell'Irlanda, Tutta» 
volta i membri Irlaudesi non adempiono meno i loro 
doveri. parlamentari con mipore eoscienza, testimonio 
i) loro..vota nella questivue, danese, 

i loratore (esprime la. speranza che il primo se- 
gratario .d'Irkanda, vorrà Spesalara ia questa sessione 
misure! faxgrevoli: all ‘elauga. ‘ vi n ; 


sessione parla- 
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L'indirizzo non è combattuto dall'opposizione. È 
votato dalla Camera, 

— Leggesi nella Franee : 

Il discorso della reyiua d'Inghilterra mantiene su 
tutte le quistioni importaoti una troppo grande 
pserva perchè vi si possa trovare la vera espres- 
| sione della politica del gabinetto di S. Giacomo, In 

esso non si tratta nè di relazioni colle altre potenze 
sugli affari europei, nè della diminuzione delle spese 
militari, né della riforma elettorale ; in una parole, 
vulla di giò che preoccupa | opinion pubblica vi è 
accentuato. Il discorso reale non è significativo se 
inon sotta.duepuoti di vista Esso esprime lacon- 
vinzione che nel 1865 nulla minaccia la pace del 
| l'Europa, e cichiara che in America il governo con- 
tinterà a mantenere li sua attrtudive di assoluta neu- 
tralità. 

Bisogna evidentemente attendere le discussioni 
che stanno per impegnarsi nelle due Camere per me- 
glio apprezzare su tutte le quistioni pendenti la po- 
litica della Gran Bretagna, 

— Il Daily News anuunzia , in data di Port- 
smonthi, che nel prossimo bilancio della marina sarà 
ridotto di 1000 uvmini ogni corpo dei marinai e delle 
Ptuppe di marina. 

— Leggesi nel Sun: 

È arrivato iu luglulterra col vapore China il ge- 
nere Mae-Clellio, che si propone, dicesi, di fare 
| sti profondi sulla scienza militare di Europa. Il va- 
loroso generale starà assente dall'America due anvi. 
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Li Corrispondenza Havas ha da Berlino 4 feb- 
braro: 

Il sindacato della Corona è lungi dall'aver ter- 
minato i suoi lari. Se noi siamo ben ragguagliati , 
i Sinlaci hanno sppena cominciato l'esame della que- 
stone di suecessiue. Non è se son iv questi ultimi 
gior che il ministero degli affari esteri è pervenuto 
a formolare 1 punti che saravno sottomessi all'esame 


qinridico dei Sindaci. 
Secondo la dichiarazione fatta dal discorso del 
Trovo, il governo non sarà in istato di prendere una 


decisione su questa questione complicata se non quan- 
La ri- 
soluzione della commissione delle finanze di proporre 
alla Camera di non votare i progetti di legge che im- 
plicano l'autorizzazione d'un prestito qualunque se non 
dopo la votazione del bilancio del 1865 lasciò malcon- 
tenti gli dici del guverno. 

Si vede in questa risoluzione un rifiuto ma! nu- 
scosto de prestiti domandati, e si discute già la que- 
stione di sapere se non sarebbe opportuno accordare 
le leggi relative alle ferrovie dopo la chiusura della 
sessione. Tuttavia un imprestito  uccordato sarebbe 
uv'ardentissima speculazione nello stato attuale delle 
cose; ed uno smacco che il governo subisse su que- 
sto terrevo potrebbe aver ‘conseguenze molto spia- 
cevoli, 

Non fa sorpresa che in questo momento il go- 
verno non sia pressato di presentare alla Camera i 
progetti di legge concernenti la costruzione della flot- 
tu, e quelli del canale di congiungimento mi ducati, 
che suppongono tutti e due imprestiti considerevoli. 

Fu possibile al governo di pagare le spese della 
guerra contro la Danimarca senza contrarre un im- 
prestito; ma nou fa mestieri d'un calcolo molto compli- 
cato per moonoscere che uè 11 Tesoro dello Stato nè le 
casse dei differenti ministeri dispongono delle somme 
enormi di cui il governo avrà bisogno per eseguire 
questi progetti. 

— A Berlino li 8 febbraia, nella seduta della 
Camera de’deputati, il mimistro della guerra presentò 
un progetto di legge sul’obbliga al servizio militare, 
coutegente in-20 paragrafi modificazioni e comple- 
menti, della logge del 3 settembre 1814, divenuti ne- 
cessari iv forza della vuova sistemazione delle arma- 
te e la fondazione di una forza marittima della Prus= 
piu, r=Nel presentare tale progetto di legge, it mini- 
stro, Roon:(osservò ; « MH desiderio del paese che si 
Yenga sd. ana - conciliazione possa trovare:on'eco nella 
Camera !,Se-anohe il governo: mantiene saldo it punto 
della;monganizzazione, egli: rinunzia. però call attiva. 
zione del. progetto di legge in tutta la ‘stra estensione. 
Un; psorfino cèmponimento nelle questioni: d''ifiterpre- 


do il sindacato avrà term nato il suo luvoro. 


cordo sul puato in quistione. Questo é appuato il fi. 
ne, cui tende il progetto di legge oggi pressntato. Il 
governo chiede e desidera unicamente uo fondamento 
legislativo per la riforma dell'armata. » 

— Un telegramma di Berlin», 4 corr., del Pox- 
seitung dice: 

La propesta austriaca di stabilire dazi graduali sul 
vino non è stata aminessa perclrà i dazi sul valore non 
sono conformi, in massima, alla tariffa dell'unione, e 
perchè la stessa riduzione dei dazi sul vino verso la 
Fravcia pregiudica i pioduttori del vino della Gerina” 


‘nfa meridignale. È 


# — Una rfunidne di 10 persone, tenutasi il 4 a 
Cassel iv casa di Federico Qotker, per conferire sulla 
fondazione d'una Società patriottica € vull’adesione alla 
Società nazionale venne disciolta dalla polizia. 
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Un grande spirito di speculazioni finanziarie , e 
d'industria si nota in Portogallo. Numerose sono le 
domande di concessione per ferrovie, istituti di cre- 
dito, e iodustriali, miniere e colonie. Una concessio- 
ne per l'istituzione di credito agricola è già stata ac- 
cordata ad una società di capitalisti francesi e ingle- 
si. Si fondano grandi speranze su quest'impresa. Una 
compagnia inglese ha pure ottenuto una concessione 
per istituire una linea di battelli a vapore fra il Por- 
togallo e l'Africa. Della massima utilità è quest' im- 
presa e Lulli aspettano ansiosamente Questo nuovo 
mezzo di comunicazione fra il Portogallo e i suoi 
ricchi possedimenti d'Africa. 

Il conte di Bellegarde, oltre alla concessione del 
credito agricola, ha pure ottenuto un'immensa con- 
cessione di terreni in Africa, dove, per quanto si di- 
ce, verrà fondata una grande colonia. 

Tre fra le principali navi della flotta portoghese 
sono testè partite perl’ America meridionale colla 
missione di tutelare durante la guerra gl’interessi dei 
vazionali portoghesi residenti in quel paese. 

Si viene preparando con attività la grande espo- 
sizione industriale che deve farsi a Porto. Si deve 
anche fare un'esposizione puramente artistica a Li- 
sbona. Fra breve si mettono a concorso 1 modelli 
presentati dai migliori artisti d'Europa relativamente 
ad un grandioso monumento da innalzarsi nella piazza 
Don Pedro. Tutti i modelli sono incisi all'Accademia 
portoghese di belle arti. Verranno esposti più di ot- 
tanta modelli. La Commissione farà grande assegna- 
mento sull'opinione pubblica vel dare il suo giudizio. 

(Gaz. Gen ) 
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Il bilancio del Regno di Polonia pel 1865 è sts- 
bilito nella somma eguale per le eutrate e per le 
spese di 23,315,154 rubli, 40 copechi e mezzo. Il 
bilancio nov porta la firma del segretario di Stato 
pel Reguo, ma quella del principe Paolo Gagarior, 
presideute del Comitato speciale per le cose della 
Polonia a Pietroburgo. 

Il Governo russo aumeutò dal 1.° gennaio 1865 
di 50 0/0 la contribuzione dell’ofiara vel Regoo di 
Polonia. Quest'imposta data dal tempo di Kosciusko, 
e fu imrodotta nel 1794 dai proprietari polacchi, i 
quali si tassarono essi medesimi spontaneamente per 
sovvenire alle spese della guerra contro la Russia. 
Quindi il nome di ofiara od offerta. Fiol la guerra, 
ma la ofiara continuò a riscuotersi, e nel 1849 l'Im- 
peratore Nicolò vi aggiunse 25 centesimi. Il nuovo 
aumento del 50 0/0 cad: non solo sopra la somma 
primitivamente imposta, ma anche sul supplemento del 
1849 in guisa che rispetto alla cilra del 1794 il nuovo 
carico è di 62 1/2 0/0. Ma siccome la primitiva offer- 
ta eru stata fatta dai Polacchi a misura dell’amor patrio 
di ciascun cortribueote, avviene che l’imposta non 
è equamente ripartita nel Regno. L'ucase che prescri- 
ve l'aumento ordina ad un tempo al Comitato consti - 
tuente di preparare le basi di un riparto più equo. 

——eeettitero — 

La Gazzetta di Madrid del 6 febbraro pubblica 
un decreto reale che aulorizza ia istituzione di una So- 
cietà di credito internazionale, 

— L'anticipazione delle impostè in Espagna pare 
incominci a procedere, se non nella popdlazione , al- 
meno nelle'' Cortes in modo favorevofe al Governo. Nel- 
la pria ‘Sedata chè la Cartiera dei depatati tenne do- 


tazione now è possibie che! merdè! un'reciproto s0- Il po la votazione dell'indirizzo in Semato , fl ministro 
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delle finanze fece tale esposizione dello stato de 
soro pubblico che tutti gli uffici della Camera si af- 
frettarono a nominare commissari pronti ad accettare 
la legge finanziaria stata proposta dal governo. 
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L'affare degli indirizzi municipali in conseguenza 
dei recenti pettegolezzi torinesi incomincia veramente 
ad avere sembiante di commedia, al dire degli stessi 
fogli toscani, i quali riferendo l’arrivo a Firenze dei 
successivi indirizzi di cousigli muvicipali del Piemonte 
dicono non saper comprendere che cosa abbiano que- 
sti di comune coi disordini di Torino e colle dimo- 
strazioni del 30 gennaio. Tantoppià che della giunta 
torinese per più giorni non si fece parola, rimanendo 
tuttora insoluta la questione se essa abbia volontaria- 
mente o nò ceduto alle insinuazioni governative e 
per quel mezzo sia stata indotta a quella dimostrazione 
di cu oggi fa cenno il telegrafo. Intanto però, a meglio 
dimostrare a qual punto siano realmente le cose ed in 
qual modo venga ne'consigli governativi considerata l'at- 
titudine dell'antica capitale, annunciano i giornali di Fi- 
renze che il mivistero degli affari esterì abbia ricevuto 
ordine di affrettare il suo trasferimento in quest'ultima 
città, dove dovrà essere immediatamuvte seguito da 
tutte le altre amministrazioni, di mawera che possa 
Torino essere al più presto de! tutto detronizzata. 
Quanto alla Camera, prevedesi che i suoi lavori non 
potranno essere compiuti se non verso la fine del 
venturo marzo, e di questo necessario indugio muo- 
vono lamento i fogli officiosi, che rampognano i depu- 
tati per una lentezza che è ampiamente smentita dai 
resoconti parlamentari. Basta infatti dare uno sguardo 
alla relazione officiale di quelle sedute degli ultimi 
giorni per rilevare l' ingiustizia di quelle laguanze e 
di quelle eccitazioni. Ecco infatti una parte di quel 
riassunto: « Viene senza discussione approvato il s- 
guente progetto di legge : e Modificazione alla dota- 
zione immobiliare della corona ». — Si approva senza 
discussione il progetto seguente: e Trasporto di fondi 
dal bilancio dei lavori pubblici a quello della guerra 
per la costruzione in Livorno di un fabbricato ad uso 
militare ». — Si procede senza discussione alla vota= 
zivve di altri quattro progetti di legge. — Viene sen- 
za discussione approvato il seguente progetto di leg- 
ge: « Concessione di sussidi ai postiglioni ». Viene 
senza discussione approvato un progetto di legge per 
una spesa straordinaria destinata ad acquisti di arti- 
glieria. — Si apre il dibattimento sul progetto di leg- 
ge « abolizione della cauzione dei procuratori » che è 
approvato senza discussione. — Viene approvato sen- 
za discussione il progetto di legge « Trattati di com- 
mercio e navigazione colla Repubblica di Costa Rica 
e colle Isole Azzorre ». È approvato senza discussio- 
ne il progetto seguente di legge: « Maggiori spese 
sui bilanci 1861, 1862, 1863, del ministero delle fi- 
nanze e annullamento di crediti ». — È approvato 
senza discussione il progetto seguente di legge: « Mag- 
giori e nuove spese sul bilancio 1863 della guerra e 
annullamento di crediti ». A fronte pertanto di que- 
sta inqualificabile precipitazione apparisce veramente 
ingiustificata la pretesa dei fogli officiosi, che avreb- 
bero dovuto menar buono ai deputati se dopo avere 
lungamente votato senza cognizione di causa vollero 
rivalersi dell’ insolito loro silenzio in oceusione del 
complicato progetto sulla unificazione legislativa, ri- 
guardo al quale sciuparono moltissimo tempo discu- 
tendo sul modo di discuterlo. E d'altronde pare ai 
giornali indipendenti che il governo non dovrebbe 
oramai darsi più troppo pensiero di ciò che sarà per 
fare o decidere la Camera, dopochè questa accordò 
al ministero i pieni poteri per lo spazio di un aono, 
lo che nun impedirà punto di prorogarli come avvenne 
per la legge Pica e per lo stato d'assedio nelle pro- 
vincie meridionali. Del resto, l'odierna occupazione della 
Camera verte tattora sulle dieci nuove leggi che il go- 
verno ha facoltà di pubblicare e che sono: il codice 
civile; it codice di procedura civile; il codice di pro- 
cedura criminale; le due leggi per l'estensione alla 
Toscana della legge dell’ organamento giudiziario del 
13 novembre 1859, e per gli stipendi della magistra- 
tura del 20 novembre 1859; la legge che modifica 
l'organico giudiziario; la legge sulla competenza dei 


mandamento ; 

per causa di utilità pubblica; la legge per la proprie 
tà letteraria; accordando altresì al ministero il diritto 
di iutrodurvi le modificazioni che crederà opportune. 

L'annuncio che il gabinetto di Berlino fece già 
trasmettere a quello di Vienna il tenore dell’ opina- 
mento formulato dai sindaci della corona prussiana 
relativamente ai ducati, opinamento che il signor di 
Bismark avea in antecedenza aununziato dover essere 
seguito dalle definitive proposte della Prussia, toglie 
ogni importanza d'attualità «Ile notizie che nei gior- 
nali tedeschi abbondano tuttora, intorno allo stato del- 
le trattative fra le due potenze ed allo sviluppo pro 
babile della questione di successione. Ma poichè nou 
può ancora prevedersi quando questo nuovo documen 
to sarà reso di pubblica notorietà, nè si ha fiuora no- 
tizia veruna intorno al contenuto del medesimo, è me- 
stieri, per far parola della questione germanica, ap 
pagarsi di altre fonti meno autorevoli, per rendersi 
contezza, se non del vero stato della vertenza, alme- 
no del modo come dalla più generale opinione pub 
blica viene essa considerata. Ed una buona parte della 
stampa crede che il punto in cui si è posta la poli- 
tica prussiana possa con certezza ravvisarsi nella ri- 
sposta che il gabinetto di Berlino fece al dispaccio 
austriaco relativo alla provvisoria istallazione del duca 
Federico nei ducati, risposta che può ora dirsi di co 
poscere cou sulliciente chiarezza per mezzo delle molte 
analisi che i giornali e le corrispondenze ne havno 
dato. Osservano pertanto | giornali francesi che il si 
gnor di Bismark uou pone la questione fra l'annessio= 
ne e l'autonomia dei ducati, ma risale più in su; egli 
la mette nell'indicare quali rapporti devono stabilirsi 
fra l'Austria e la Prussia. Alla Confederazione egli 
dice che avendo la Prussia doveri da adempiere verso 
di lei, deve far sì che, per la formazione del nuovo 
Stato, non sia impedita dall''adempirli ; al gabinetto 
austriaco risponde che la Prussia, cercando di pre- 
venire i danni che le potrebbero derivare dall'atutu 
dine ostile ehe assumesse a suo riguardo il sovrano 
del nuovo Stato, non fa che seguire quella medesima 
condotta prudenziale che l' Austria ha usato , sorve- 
gliando lo sviluppo degli Stati posti all’ esi dell'im 
pero, quali Ja Servia ed il Montenegro. Generalizzata 
per tal guise la questione, il gabinetto di Berlino si 
è collocato in una situazione vautaggiosa, che gli per- 
mette di scegliere poi, secondo le opportunità politi 
che che possono sorgere, fra l' annessione diretta 0 
l'annessione dissimulata. Quello ch'esso domanda in- 
nanzi tutto si è che vengano formalmente determina 
te è riconosciute le condizioni, senza delle quali la 
Prussia non intende acconsentire, non che a discute 
re, a porre la questione der diritti di successione. Nè 
pei giornali parigini è dubbio in vantaggio di chi deb 
bano tornare i risultati finali ; ed auzi que ti resul- 
tati sembrano ai medesimi così certi e così necessari, 
che ritengono, il gabinetto austriaco, mostrando di 
opporsi in qualche punto alla politica prussiana, altro 
non faccia che serbare una apparenza, dietro la quale 
poter meglio trattare e stipulare quei vantaggi che 
gli valgano di compenso. Come pure ritengono i fo- 
gli suindicati potersi con ogni probabilità di non ca- 
dere in errore sostenere che gli indicati compensi von 
possono consistere soltanto in un aiuto di promessa 
in caso di guerra, mi probabilmente confermano quelle 
note rivelazioni della Presse di Vienna, la quale so- 
steneva trattarsi positivamente di compensi territoriali. 

Non si compreude se di autorità propria 0 di 
chi l’ordinaria agenzia telegrafica di Torino assicurò 
che la Camera dei deputati di Prussia rigetterà la 
legge sull'ordinameuto militare, senza alcun emenda- 
mento, giudicando Impossibile ogni conciliazione tra 
la Camera stessa ed il governo. Ma probabilmente il 
suddetto telegrafo non ha fatto che mandare attorno 
una individuale opiuione, poichè realmente il suo an- 
nungio non corrisponde ai presagi che circa l’indicata 
proposta fauno gli stessi fogli progressisti di Berlino. 
Questi prendono nota delle dichiarazioni ripetutamente 
fatte dal ministro della guerra che il governo, tutto- 
chè velesse assolutamente vedere assicurata l’organiz 
zazione militare sopra basi legislative e persistere nel 
peosiero della riforma, ciononostante sarebbe volen- 
tierl venuto a transazione circa i particolari. Queste 
dichiarazioni, al dire dei giornali suddetti, sono senza 
dubbio destinate a rispondere ai voti spesso muvife 
stati dalle Camere; bisognerà vedere adesso quali cou- 


cessioni il istero accunsentirà a fare r. ‘amente 
alla durata del servizio attivo, che costituisce il priu- 
cipal punto d' dissenso e che non è affatto modificato 
dal nuovo progetto governativo. E facendo intravedere 
la possibiltà di certe concessioni sui particolari del 
progetto, il ministro fece un nuovo appello alla con- 
ciliazione, invitando la C«mera ad intendersi col go- 
verno per giungere ad un compromesso. Ignorasi dun- 
que finora se la Camera si presterà alla transazione» 
che le è suggerita, del momento che il goveruo ri- 
conosce la pienezza della prerogativa parlamentare di 
regolare il servizio militare inediante una legge. Resta 
a sapere se il governo stesso è disposto a riconoscere 
eguelinente il diritto della Camera nella materia fi- 
sanziaria, I fogli ultra feudali proseguono a respingere 
ogni specie di compromesso a tale proposito , e la 
Gazzetta della Croce ripete perla ceutesima volta che 
il diuitto del bilancio «ppartiene esclusivamente alla 
corona, ma questo punto di vista non è adottato dai fogli 
che rappiesentano il governo, 

HI discorso della regina Vittoria all'apertura delle 
Camere inglesi non provoca nessun comento da parte 
dei fogli di Londra, 1 quali si Jimitano a trovarlo in- 
significante, nè di ciò st mneravizliano dappvichè os- 
servano essersi previsto in antecedenza che la que- 
stone della riforma elettorale non sarebbe stata toc- 
cala e che, non essendo presentemente l'Inghilterra 
impegnata in verun grave affare all'estero , neppure 
tutorno alle cose europee avrebbero potuto aver luogo 
importanti comuvicazion. Nè maggiore importanza 
ebbero i dibsttimenti dell'una e dell’ altra Camera 
del Pariamento sil progetto d'indirizzo ; come si 
è superiormente letto, nella prima si fece cenno 
brevemente degli affari di Danimarca , del Brasile e 
degli Stati Uniti; nesta secouda fu fatta qualche prote- 
sta circa il paragrafo relativo all’ Irianda, ma queste 
eccezioni rimasero iutte inutili a fronte del prepotente 
assenso della maggioranza. 


Sembra che l'atutudine presa dagli americani 
degli Stai Uni, dacché si ereduno sicuri di ristabi- 
lire tantosto l’umione , dia alquanto da pensare agli 
tuglesi. Difatti da qualelie tempo la stampa inglese si 
dumanda se la flotta nazionale sia veramente al livello 
dei progressi fatt dagli americani durante la guerra. 
Aununciò anzi il telegrafo che lord Elphistove ebbe 
a parlarne anche nella Camera dei comuni. Saratino 
aduuque, al due dei fogli di Londra, da farsi nuove 
spese, malgrado la dottrina della scuola degli econo- 
inisti, la quate vorrebbe quasi risparmiare tutte quelle 
de.la flotta. Ma sostengono gli stessi fogli che l'Inghilterra 
farà risparmi to tutt 1 raini piuttostochè in questo, es- 
sendo risoluta « qualunque costo a vou perdere la su- 
premazia sui mari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13 — La giunta municipale è partita. 
Sarà micevuta il 15 a S. Rossore. 


Torino 13. — I giornali smentiscono che la pre- 
sente Camera debba essere prorogata e riunita a Fi- 
renze. Nella tornata del 13 si continuò la discussione 
per la promulgazione comp essiva dei codici e di altre 
disposizioni legislative. 


Vienna 12. — Tenut si una riunione d: 80 depu- 
tali in casa di Schmerling, fu constatato che il goveruo 
ha vella maggior parte delle questioni identiche vedute 
che la maggioranza della Camera; ché quanto pri- 
ma verranno convocate le Diete della Croazia e del- 
l'Ungheria e il Reschsrat ristietto; e che vi ha pro- 
babilità che venga presto tolto lo stato d' assedio in 
Gallizia. 


Parigi 13. — Moniteur: L'interesse dei buoni 
del tesoro è fissato a 31/2 pei buoni da tre a cin- 
que mesi; a 4 per sei a undici mesi; a 4 1/2 pei buo- 
n a un anno, 


Southampton 13. — Il Congresso del Chiì ha 
votato due milioni di dollari per aumeuto deila ari- 
na. Il Cougresso del Sud americano ha deciso di la- 
sciare che il Perù sciolga solo la questione con la 
Spagna. Il Perù ha spedito il generale Trivanco alle 
Chinchas onde trattare un componimento del conflitto; 
proporrebbe di sottoporre i reclami della Spagna alla 
decisiove di una commissione scelta dai due gover- 


— IM 


base dei preliminari il rimborso delle spese della spe- 
diziove Spagunola. Credesi che il Perù aderisca 
Pietroburgo 13.—Un veseritto imperiale relati 
dice che "e 
sollecitudine del go 


ni. Pareya insiste perchè il Perù garantisca come | 


vo all'indirizzo della vobiltà di Mosca 
riforme realizzate mostrano la 


verno per migliorare. l'organiz 


ca passata è garante dell'avvenire. Nessuna clusse è 


azione e che la polti 


del governo. 
RORSA 


Î {5 per 100 ...... 
| 


wutorizzata e parlare a nome delle altre. Simili svia- 
menti non possono che ritardare l'esecuzione dei piani 


DI PARIGI 
de! 13 Febbraro. 
AREE TON a 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONI 


DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 15 febbraio, la Sezione delle Scienze 


. 67 285 
ce 96 40 
se 89 1/2 


Naturali terrà adunanza alle ore 4 pom. nelle sale 
accademiche poste nel Convento dei $s. XII Apostoli, 
ed il sig. prof. Tito Armellini, Presidente della Se. 
zione tratterà ilseguente argomento: 


Dell'Antico Anno di Numa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3‘). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZIO GIUDIZIARI 
Si deduce a publica notizia. che con 
afto emesso mnanzi | secomlo Tarso del 
Trib. civile di Roma il giorno I gennaro 


iSto Felice Verzasehi ha rinunciato 1 Ere 

dita della sua defonta madre Mar ana sil 

lani in Verzaschi pet vedova Torre 
Niccolo Cisimi Sost 


Vani 


Si rende a notizia pubblica per ozni 
effetto di lezge che il Rido Dott. Raftarie 
canonico Fontana parroco di SC Angelo in 


Pescaria el giorno 1 marzo ANS nvanzi 


DEreto Trib. civile di Rena see ndo brr 
no emise rintitciv alla qualifica di esccnto 
re testamentario, cd ammi stratore ciel 
Vercdita dela fu Marianoo Li 1 Min tre 


pitoagli an viti 
to per gl atti 


sconti con 
della mei. r 
notarv di Co) 


Si fa noto a inunque per ogni cftetto 
di ragione ed a fora del 7 1956 del R 
zolamento Les satis che accozliendosi 


l'istanza del 
Reseritto  Ssio 


di Ulemente Calcagni cn 
ci Liorno 


contento e 


successivo decreto esecut esibiti sesti 
attideiàfto Notaro, so stita interd tha al 
medesimo ogni fico Lili ammninotia e i suoi 


beni. e di far contratti di sorta alcuna, ed 
dotato deputato ini consiun del di Tui pa» 
trimonio il signor Giscomo Fioravauti 
Roma 14 febbraro 1S5Go 
Fabio Runuzzi N 
Tribunale Civile di Frosinone 
in figura di Commercio, 


ro della Sq. 


Si deduce a notizia qua!'mente il snd- 
detto Tribunale nel giorno 34 sennoro 1865 
per gli eletti dell'aricoto 505, e seg, det 


ha prefisso I tei 
giorni quindici cmpresavi la distenzi 
arrere dell'inserzione n cazzi 
sente avviso, ai sizo. Filippo Fe 
lo, e fratelli Cesari. e Moi 
Spizzichino creditori notati nel bilancio del 


Regol. di Com 


fellito Arcangelo Ricciotti di Alatri finora 
non comparenti, e tutti domiciliati in ini 
ma; ed ha Sicliarato altresi. che, scorso 


detto termine senza che i sudiletti 
comparsi per fare ammettere e confermare 
i loro crediti. non saranno compresi nelle 
ripartizioni del danaro del fallito. 

S. Bottacchj Cancell.. Sostituto 


siano 


L'Iliîo sig. avv. Bruni 

Ad istanza del signortiovanni Ramoni. 

S'intima il signor Giovani: Benazzi d'in- 
cognito domic. per afliss. ed inserz. in Ga 
zella a pagore nel termine di giorni tre de- 
correnti dalla data della consegna dl pro- 
sente intimo la somma di scudi cinque e 
spese. 


Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 
Rinnovazione 

Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazzi S. S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l'Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 4 agosto 1853, scg 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. 
ta a Roma li 6 azosto 1863 al vol 2 
r. c. 2 e notificata sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ord.nata la vendi- 
ta giudiz. degl'immobili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito della produzione ef- 
sotto il giorno 7 gennaro 1864 a- 
vanti l'Eccfo Trib. sudd. tanto del Capito- 
lato quanto degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Megolamento di Procedura Ci- 
vile, e del progressivo certificato delle Ipo- 
teche di Roma trovandosi l'altro prodotto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ETEREOLOGICA TELE(C 
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avanti LEceno Trib. Civ. di Roma secondo 
Turno al fase, N. 370 dell'anno ISGI, ed e 
sfata ripetuta la Perizio prodotta in atti È 
DI novembre 486% dall'Inzeznone Giuseppe 
Verzilj. None in sezaito di altri Seuten- 
ra emanata cal sulioad. Pra nell UL del 
iO G dec ASGI, sconta SI Protocollo li 
ta istanza. avanzata dui 
ilijpo e Grezonio Frat- Hi 
dome. via dell'Unità N 2 
Dr è Niccola Cocel 
Ssmo deputato al Patri- 
cd Antonio del Di re 
1 SG re Zeno 
ed anno con la 
crdinaty che formi rimanendo 
» rimento al 
iiveto sir ent si tratta venta 
nevi in vesdita i singoli fondi qui appres- 
+ descritta perl pramo prozzo d'incanto 
estinto dalla si fetta Porizia, ciascun 


lo anne 1. 724 
Vincenz 
Russi Posi 
Ci Pastonte si 
mi come Amro 


i pmi 


faratanienti, pircinessi eli avvisi sli vendita 
30 giorni innanzi 1 incanto, spese riser 
CONE] giorio di spbato 23 febbraio ÎS64 
alle ore ff alt. nel docate del Sacro Mon- 


te della Pieta 


i Roma n piazza del Monte 
era ol mezzo del pub. in- 
canto alla vend vdiziale degli immobili, 
che appresso «i descrivono, da rilasciar 
re del nigliore «Meremnie, esecotati 
n Processo Verbale redatto dal Cutsore 
) i Trib Civdi di Roia Oreste Fioc- 
chi, sotto 1 giorni febibrato 1863 
in atto prodotto setto il gno 8 aprile 1863 
suddetto, 


Fondi rustici 
posti nel territorio di Monte Rotondo 


1 Utile domino di un terreno vig 
olivato. seminativo © prativo, con Cancello 
di ferro, cast colonica, casino, tinello 
cita. pozzo cn acqua potabile, in contra 
da Fonte li Papias di nossinato Emer, con 
fin. eci monti detti di stia, i Lenidel. 
PPofiteati Femmmin Ho, sh vi gltri ce 
quantita sup dira 
quartaccio 1. e staîli qu 
vato dell'anno e perpetuo canine di sc. 
a favore dell Eecîta Casa Cors ni stimato 
come sopra petto di canone sc. 2159 28 Go. 
sinativo vitale, e cannes 
tato in vocal no 0 Pantano, confin. 
con Morana Bassini, Gaspare Lazzari, 
alvi altro ces della quantità. superticiale di 
quartucci 3 e stacoli quadra- 


ficia o 


N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Fersata per una 
meta della sua superficiale estensione, Val: 
tra meta rimata, è tnita seminativa nuda 
della quantita di scorzi 3 quartuecio {e 
statoli qualrati 14, soggetto il detto terre- 
no a comun ne'soli anni, che 
dal Proprietario non viens seminato, stima- 
to intatto è, s, scendi 56 

3. L'utile deminio di un terreno vigna- 
to, olivalo, seminativo e cannetato, in vo- 
cab. parimenti S. Martino, o Lantano, cou 
cancello di legno composto di filagne , © 
passoni alli rustica, e fratta viva; conf. col 
sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
in Cc li, ca'vi altri ec della quantità 
superficia'e di rub. 1, quarta 4, quartuccio 
4 ost quadrati 124; gravato | nuo e 
perpetuo canone di sc: 7 a favore del Rio 
Capitolo di S. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimafo in tutto e. s., netto di 
canone sc, 585 94 4110 

4. Un terreno seminativo, nudo, posto 
vel suldetto territorio, in vocab, Tufarelle 
confin. Domenico Polverisi e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti , salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio f, quarta {, 
scorzi 3, quartueci 3 e staiuoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comunale, Lutte le volte 
che non vi‘ne semitato dal’ proprietario, 
stimato in tutto c. s., sc. 307 50 3/10. 

5. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 


ascolo 


‘oribeni 0 la Costa conf. coi beni della 
x Casa Corsin, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi atri ce. delli qu nbta su- 
petficiale di tub 1, quarte 3, scorzo fd, 
qui, e staioli quadrati 126 descritto al con- 
so cons semmnativo tav. fo e 19. ce come 
pascolare tav. 18 e Si, gravato dell'anno 
è perpetno canone di seudi 11, dei quali 

460 a favore del sg.Principe di Piom 
6 50 a favore della Cura di S. 
nello di cano- 


Haro, stitnato in tulto c.s., 


no, se. 686 14 3,10. 
Ge 7. Terreno seminativo, vitata, in 
vocab, e. »., conlin. con altro terreno dello 


stesso Ginseppe DeL Pio, Angela Pecci in 
Cavallini, salvi altri ce. 

Altto terreno seminativo. viznalo , € 
cannetato. in vocab. €. s, posto a contatto 
del suddeseritto, conf, con Gartano, € Giu- 
seppe Files, la Strada, e totti glialtri sun- 
nominati, salvi cc. 

NB. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a contatto, © 
senza alenna divisione. fra loro onde nel 
Dettaziio estimativo vengono considerati co- 
me cut solo corpi. 
etero 1 suddetti due terreni, sono del 
blita superfice. di quarta f 
tu © stajuoli quadrati 122 stimati 
assieme dal nominato Peuto Ingegnere de- 
putato in tatto e, <. se, 299 92 Spia. 

S. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone. confì ol six. Principe di 
Piombino, i fratelli Maur, salvi altri ec. , 
della quantità superfice. di rub. 4, quarte 3, 
120 4, quartucci 2 e staioli quadrati 41, 
stimato ce. e, sendi 562 8I sto 

9 L'utile domimo di un terreno vignato 


la qu scorzi 3 


e cannetato, ino vocab. S. Resttuto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantita superfice. di qu 1, 


scorzo f, quartueci 3 e stajoli quadrati 95; 
gravato dell'irmio e perpetuo canone di 
mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi. valutato bar, 00 anni, stimato e. 
». netto di canone, se, 172 fi gy10, 

NB. I suddesi ritto terren ome dai 
Registri Catastali apparisee, fu venduto pri- 
ma di essere escentato, con patto redimendi 
entro snu quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. Si conosee pero, che attualmente si ri- 
tene dalla sig Felice Frosi vedova Orten- 
zi, perciò statende vendere soltanto quà- 
lunque d ritto potesse competere alli debi- 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani 


10. Porzione di casa posta nell' abitato 
di Monte Rotonlo nella via di Borgo, ossia 
del Duom» distinta dai civici num, 15 e 16 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vitali, salvi altri ec. composta di un piano 
terreno, © due piani superiori abitabili, con 
scala d'uso promiscuo con l'altro compro- 
prietario del Pio sut. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 
li, sc. 625. 

41. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
do fuori diPorta S. Rocco, isolato da ogni 
patto, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri cc., 
composto ili un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 1250. 

Totale dei Stabili sc. 6667 76 2410, 

Tutti i sudde: i Fondi si venderan 
no ciascuno separatamente. 


Gius.Mancini Lombardi Proc. di coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad ist. della sig. Annunziata Bonelli e 
Pietro Stich conjugi possid. domio. in via 
Mario de' Fiori n. 16 creditori iscritti sopra 
il seguente, fondo, i quali n senso del $4308 
del vig. Reg. di Procedura intendono pro- 
seguire gli atti di vendita iniziati dai sigg. 


Domenico e Teresa Corazzi nei nomi ece. 


NETEORE AVTRNOTE DAL NEZIODÌ PRECEDERTE 


© dal sig. Piero Corazzi in seguito di Sen. 
tenza di vendita emanata a loro favore dal 
l'Ecemo Trib. c.v. di Roma 2° Turno nel- 
l'udienza del giorno 24 aprile 1863, non 
che in seguito della produzione effettuata 
avanti il lodato Trib. li 24 Agosto detto 
anno nel fase. N. 140 del 1863 tanto del 
capitoLito che dei certificati delle Ipoteche 
ce dl Censo. 

Nel giorno 45 marzo 1865 alle ore fl 
ant. pella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta sulla piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz, col mezzo del pub. 
blico incanto del seguente fondo da deli- 
berarsi al maggiore offerente. Il pio prez- 
20 col quale verrà aperto l'incanto è de. 
sunto tanto dal certificato censuario pro 
dotto, che dalla Perizia redatta dall’ inze- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotta 
fasc. li 16 luglio 41863 

Utile dominio della casa da cielo a ter. 
ta posta nella via di Tordinona distiato dai 
civ. N. 120 al 122 lett. A che rivolta al vi- 
colo Vecchiarelli segnata N. 4 composta .li 
piani terreni e tre piani superiori + soffitte 
alutahil confinante con le vie di Tordino 
na e Vecchiarelli e le proprietà Ragzi © 
Mardi salvi ecc. Questo fundo è gravato a 
favore dei sig. Corazzi dell'annuo perpetuo» 
canone di scuili 219 che il Perito detrasso 
dalla stima che è risultata del valore di 
sc. SOI. 


Crispino Balderi proc. 
Tommaso Berti Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrito il foglio di pagamen- 
to n. 5534 per l'annuo assegno di sc. 9 0) 
inscritto alla classe II categ. piùa n. 1596 a 
favore di Gio. Batt. Casciola, ad ottenere 
dalla Direzione generale del Debito pubbli- 
co la rinnovazione del sud. foglio in co- 
stitazione di quello smarrito sr emesse la 
presente dillidazione. 


ENFITEUSI DI CASA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Avendo determinato la Ven. Congrega- 
zione dell'Oratorio di questa Città, sutoriz 
zata da Apostolico Beneplacito, di da e in 
enfiteusi perpetua transitoria ad quoscum- 
que l'infrascritto fondo per l'anmuo canone 
di scudi 245, s'invita chiunque voglia au- 
mentaro detto canone di una somma non 
minore della vigesima a dare la sua offerta 
chiusa, e sizillata in carta da bollo colla 
indicazione del domicilio nel termine di 
giorni venti nell'officio del Notaro Bartoli 
sulla piazza di S. Luigi de’ Francesi, gi 
chè, decorso detto termine, si procederà 
all'apertura delle offerte per esser prese in 
considerazione. In detto officio resta depo- 
sitato il Capitolato degli oneri. 
Roma Î3 febbraro 1865. 


Porzione di casa posta nel Rione Tra- 
stevere piazza Molara composta di bottega 
N. 4, Rimessa n. 9 ed appartamento supe- 
riore di quattro camere, e cucin: 
sche da lavare in cemune cogli altri inqui- 
lini anche del condomino dell'altra porzio- 
ne di casa: botteghe N. 6 ed 8. Secondo 
piano eon ingresso N. 2 di tre camere, cu- 
cina e camerino e vasche da lavare in co- 
mune come sopra, e cantina ; altra porzio- 
ne del secondo piano di sei camere , cuci- 
na, e sofitta, comodo di lavare in comune 
come sopra. 


a i 


LA e di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


——.-004-%pere—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


I pochi periodici giunti da Napoli in data del 13, 
accennando alli interruzione delle lince telegrafiche 
accaduta nella decorsa settimana, s' intrattengono del- 
le imemperie e de venti furiosissimi che dominarono 
il Piano di cinque miglia e il Mocerone da una par- 
te, e da vallata del Liri dall'altra. La linea ferrovia- 
ria Adriatica venne pure guasta insieme alla ferrovio 
d'Ortona. L'Italia presagisce imminenti altri tempo- 
rali, poichè annunzia essersi dal ministero della ma- 


rina spediti telegrammi all'ammiraglisto di Napoli, che f 


mettono sull'avviso intorno a grossi temporali e forti 
colpi di vento N. E che dai metercologici acccunan- 
si lungo il Tirreno. 

Continna intanto la eruzione del Vesuvio, e nel- 
Ja notte del 13 incominciò a scorrere anche la lava, 
presentandosi fenomeni nuovi che fanno temere di una 
forte eruzione, Tutta la notte, dice l'Italia, dalla cima 
del vecchio craterce dalla nuova bocca apertasi la set- 
timana scorsa vennero fuori grosse spire di fumo 
densissimo misto a pomici e lapillo e fuoco; e per 
singolare contrasto fino all'alba cadde la neve su tutto 
il cono del Vesuvio, l’Atrio del Cavallo, il Piavo delle 
Ginestre ‘n grande quantità. La mattina seguente il 
rombo sotterraneo si sentiva più forte. 

L'Etna pure dell'altra parte dello stretto conti- 
nua a tenere in agitazione gli animi degli abitanti de- 
gli adiacenti paesi. Per dispaccio elettrico da Giarre, 
trasmesso dall'Agensia Stefani, si ha che l'eruzione dul- 
la parte di Monte Frumeuto continua gagliardamente, 
Quattro bocche principali. mandano fuori immenso 
fuoco, e una di esse erutta cenere è fuoco densissi- 
mo. La liva dirigesi con più rapidità fra la lingua 
Glossa e Piedimonte percorrendo 13 metri all'ora. 
Calcolasi che l'intera lava abbia già percorso circa 
12 chilometri su terreni coltivati dopo avere colmate 
tre profonde vallate. Si crede che i danni sinora ar- 
recati ascendano ad un milione. 

Parlando delle cose di Sicilia è da teccare che 
l'Amico' del Popolo di Palermo dell'11 assicura avere 
da certissima fonte che i senatori che si trovano in 
quella città abbiauo inviato al governo una franca ed 
energica rimostranza, in cui rivelandosi le tristi con- 
dizioni della Sicilia si domandano e si consigliano 
pronti cd efficaci provvedimenti. 

———0-00-4-Mi-des0 —— 

Dai giornali di Vienna del 9 febbraio. 

S. M. l'Imperatrice è partita di qui questa mat- 
tina per Dresda, per ussistervi al matrimonio del se- 
renissimo suo fratello Carlo Teodoro, Duca di Ba- 
Viere, con S. A. R. la Principessa Sofia di Sassonia. 

La partenza avvenne a mezzo di un convoglio 
di Corte alle ore 9. S. M. l'Imperatore accompagnò 
S. M. l'Imperatrice alla Stazione della Nordbuhn. AI 
Seguito di essa si trovano il granmaggiordomo, gene- 
ralemaggiore conte Konigsegg, la granmaggiordoma, 
coutessa Konigsegg, e la dama di Corte, Principessa 
Taxis. S. M. viaggia in incognito. Alle ore 5 il con- 
voglio arriverà a Praga, ove si passa la notte. 

Collo stesso convoglio, di Corte si è recato a 
Dresdu unche S. A. I, il serenissimo Arciduca Lo- 
dovico Vittore. 

— L'Osseroatore Triestino ci fa conoscere l'esito 
della sottoscrizione degli ubitani della città di Trie- 
ste e del suo territorio alv’indirizzo di fedeltà desti- 
nato a S. M. |. R. A. L'Album dell'indirizzo riuscì 
elegonte e bello; il cartone è ricoperto di velluto di 
Seta scarlatto; ornato a fregi d’oro,*e collo stemma 
della cità. L'indirizzo tanto nell'originale italiano, 


quanto nella traduzione slevena, è un elegsote lavoro 
calligrafico del sig. Antonio Magnaron, ed è corre- 
dato di 13,925 firme, 10,520 di abitanti in Trieste, 
e 3405 di abitanti del territorio. La sera del 9 cor- 
rente è partita per Vienna la deputazione, che dee 
presentare l'indirizzo a S. M. 

— La Gazzetta di Bolzano riferisce, sotto la 
data dell'8 corrente: @ Un telegramma qui giunto 
oggi, alle ore 12, da parte dell'I R. Comando in 
capo per la difesa del paese, portava la notizia che 
lu città di Sterziog cra fin da ieri, alle ore 10 di 
sera, in preda a grave incendio ed esser partita per 
colà dalla Franzensfette una compaguia d'infanteria 
ed una pompa. 

— Il Comitato, istituito -dalla Conferenza banale 
croata ha giù terminato il Regolamento elettorale. 
L'8 corrente, ebbe luogo una seduta plenaria per 
l'esame e la discussione del progetto. 

Il Comitato della Conferenza banale ha ammesso 
per base del nuovo Regolamento elettorale quello del 
1861. Il conte Kaliner fece assumere a protocollo 
una protesta, a fin di escludere dal voto virile i ma- 
guati, che non abitano nel paese. 

0640-62-00 

La Camera dei rappresentanti del Belgio adottò 
nella tornata del 7 corrente all'unanimità. uo disegno 
di legge proposto dal Governo per l'abolizione della 
reciprocità internazionale in matera di successioni 
e di donazioni. La nuova legge ammette cioè gli 
stranieri a succedere, a disporre e a ricevere nella 
guisa stessa che i Belgisenza tener conto delle proi- 
bizioni che colpiscono i belgi in paese straniero. Vi 
fu un pò di discussione intorno al modo d' interpre- 
tare l’articole quarto ed ultimo della legge così con- 
cepito: « Nel caso di divisione d' una successione 
medesima fra coeredì stranieri e belgi, questi prele- 
vano sui beni siti nel Belgio una porzione eguale al 
valore dei beni siti in paese straniero, dai quali fos- 
sero per qualsivoglia titolo esclusi in virtù di leggie 
di consuetudini locali » ; ma dopo alcune brevi spie- 
gazioni per parte della Camera e del Ministero si 
convenne di dare al testo l’anica. significazione che 
gli attribuisce il semplice buon senso. Nel corso del- 
la discussione il deputato Orts pregò il ministro de- 
gli affari esteri che gli volesse dire se era da spera- 
rè un miglioramento alla condizione degli stranieri in 
Inghilterra. Il sig. Rogier rispose che il Governo del 
Re aveva appunto intavolato a tal fine negoziati col 
Gabinetto inglese; che s’incontrarono molte difficoltà 
dapprincipio, ma che alla fine qualche cosa si è po- 
tuto ottenere. Non vi sarà certo reciprocità perfetta 
coll'Inghilterra, disse l'onorevole ministro, perchè è a 
tutti noto il rispetto che si porta in quel paese alle 
antiche legislazioni; ma io assicuro la Camera che in 
questa sessione medesima il Parlamento inglese trat- 
terà la quistione e che questa sarà definita in modo 
da permettere ai Belgi di disporre del valore degli 
immobili ehe venissero ad ereditarvi. 

—_104-10-3-00-_ 


Il Moniteur contiene la seguente Nota: 

Alcuni giornali pubblicano, senza esitazione, ren- 
diconti di quanto sarebbe avvenuto nel Consiglio de’ 
ministri. Le deliberazioni di questo Consiglio sone se- 
grete, e le pretese informazioni de’ giornali non pos- 
sono aver per effetto che di sviare l'opinione pubblica. 

— Leggesi nella France :.. 

Un giornale di Londra pretende sapere da buona 
sorgente che trattative ebbero luogo ultimamente tra 
i gabinetti di Londra e di Parigi sull’ attitudine che 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono offficiali, 


——re000--00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entre i gruppi, il nome e cogn.* dol trasmittente, 


i due governi prenderebbero nell’ avvenire in faccia 
della quistione dello Schleswig-Holstein, e soprattut- 
to nell'eventualità d' un'awnessione dei ducati alla 
Prussia. Questo giornale, nei dettagli coquali accom- 
pagna siffatta notizia, attribuisce la parte più bella 
all'Inghilterra, e rappresenta la Francja come dive- 
nuta indifferente per la sorte della Danimarca. 

Noi abbiam luogo di credere chetutto ciò sia di 
pura invenzione, ed oseremmo afferinare che il governo 
dell'imperatore non fece alcuna pratica, nè pronunciò 
alcuna parola che sia tale da portare lo scoraggia- 
mento in seno d'una nazione che ben potè subire il 
diritto della forza, ma che certamente non ha rinun- 
ziato ad alcuva delle sue legittime aspirazioni. 

— Dalla corrispondenza di un giornale lombardo 
da Parigi 9 febbraio: 

Mi dicono che il sig. Drouyn de Lhuys diresse 
al ministro francese a Washiogion un dispaccio da 
essere comunicato al presidente Lincolo, affine di chie- 
dere spiegazioni sulla verteuza del Messico. Ma la 
credo una notizia senza fondamento , visto che il go- 
verno degli Stati-Uniti non ha, ch'io mi sappia, rin- 
novato le sue dichiarazioni iv favore della dottrina di 
Monroe. 

Trattasi tuttora della nomina dell’ Imperatore a 
membro dell'Accademia francese dopo la pubblicazio- 
ve della Vita di Giulio Cesare. Ma dovrà egli fare 
agli accademici la visita di rigore ? Ed il discorso 
ch' egli pronuncerà, e quello che gli sarà fatto in ri- 
sposta? Ecco difficoltà che non mancheranno di su- 
sciare ipcideuli piacevoli ed istruttivi. 

Fra i primi schemi di legge da sottoporsi al Cor- 
po legislativo, se ne annuncia uno sul rinnovamento 
triennale de' Consigli comunali, come già scende pei 
Consigli generali. Si pretende che in seguito si pro- 
porià la stessa cosa pel Corpo legislativo. Ma è a du- 
bitarseve, giacché l'agitazione elettorale torna bene 
spesso sgradila al governo. 

Fu nominata una Commissione incaricata di pre- 
parare una nuova legge sui cimiteri e sulle statue in 
tutto l' Impero. 

Il governo dell' imperatore ha autorizzato il Bra- 
sile a far costruire in Fravcia bastimenti corazzati. 

Nella guardia imperiale si deve introdurre un 
battaglione di fanteria araba, che ne farà sempre parte, 


|| € sarà comandato da un capo arabo di grande di- 


stinzione. È 
La Cominissione d' inchiesta sulla Banca di Fran- 
cia comincerà il 17 corr. l'audizione dei testimoni. 
Il giornale £'Epogwe, risuscitato dal sig. Fey- 
deen, uscirà dal 20 al 28 corr. Questo giornale, a 
quel che sembra, non farà opposizione. 


octobre — 

La corte del Banco della regina d'Inghilterra ha de- 
ciso alla unanimità la lite che i brevetti d'invenzione val- 
gono verso i privati ma non verso il governo. Questa sen- 
tenza è importante in quanto che il governo ioglese 
ha facoltà di usare gratuitamente di tutte le invenzioni 
navali e militari che sinquì erano guarentite dai bre- 
Velli. 

— Il capitano Osborn, infaticabile esploratore del- 
le regioni polari, leggeva, non è guari, alla Società reale 
di Londra una sua memoria sulla probabilità di giuo- 
ger alla scoperta del polo Artico, e finiva, chiedendo 
che l'ammiragliato inglese gli forisse le navi e i mezzi 
occorrenti per lentarla. 

Sir Rodrigo Murchison, presidente di quella So- 
cietà, rispondevagli , notando che una spedizione la 
quale mirasse esclusivamente alla scoperta del polo 
Artico, non sarebbe tornata d' utile alcuno al com: 


mercio ed alla navigazione; e che le spedizioni fattesi 
finora a'le regioni polari ebbero tutte per iscopo la 
scoperta d'un passaggio nord-ovest, dl quale soltanto 
Îl commercio e la nivigazione si sarebbero potuti av- 
vantaggiare. Considerando tuttavia, che la scoperta del 
polo Artico avreibe in ogni caso aceresciuto il pa- 
trimonio della Scienza, egli s'accordava benissimo col 
capitano Osborn nel riconoscere che per ciò solo la 
Gran Bretagna avrebbe dovuto tentarla; e così le sa- 
rebbe forse toccata avche la gloria di aver essa, per 
la prima, inalberato 11 nazionale stendardo sul polo del 
Non 

Il capitano Osborn, ragionando in quella sua me- 
moria delle vi spedizioni polari , avvertiva”, che 
sulle quarantadue che n'erano partite dai porti della 
Gran Bretagna negli ultimi 36 anni, due sole navi au- 
darono perdute, e che soli 146, tra viaggiatori e ma- 
rinai, ebbero a lasciarvi la vita. Talchè, conchiudeva 
egli, un viaggio al polo Artico, che in altri tempi met- 


teva tanta panta, da nostra gente di mare se lo piglia 


adesso per uno scherzo; ed ogni quelvolta” m' accade 


d'incontarmi in a'enno de' miei vecchi marinari, me 
Vodo gridare: Capitano, tornerete presto lassù? Se ci 
tornate, ricordatevi che anche noi siam pronti. 

Il capitano Richard, uno di coloro che andarono 
nelle regioni polari in cerca di Franklin, sorgeva per 
ultimo a dire, che l'impresa di giungere al polo del Nord, 
eg ran fatto difficile; e che se in luo 

di seguire le traccie di Franklin, s'avesse egli avuto 
il compito di andarvi, nulla vi era che avesse potuto 
impedirnelo. 


li non lu reputava 


depmdeto 


Hi progetto di legge sull'obbligo del servizio mi- 
litare, presentato il giorno 8 alla Camera del depu- 
tati di Prussta dal ministro della guerra, st compone 
di 20 paragrafi, dei quali ficciamo conoscere la so- 
stanza : il tempo di servigio per l'esercito (compresa 
la landwelr)e la flotta è ridotto da 19 anni a 16. I sol- 
dati dovranno servire 7 anni nell'esercito, di cui 3 vel 
servizio attivo, 4 vella riserva e 9 nella landwelr. Il 
licenziamento dall'esercito e dalia marina avrà luogo 
nell'età di 36 anni compiuti. La landwebr del primo 
contingente verrà chiamata, in avvenire, sotto le armi 
soltanto nel caso di gravissimo pericolo perla patria. 
Cesserà l'obbligo der circoli di somministrare gratui- 
tamente cavalli per gli esercizize per la mobilizzaz 
ne della iandwelir,y il secondo contragente della quale 
non farà più esercizi in tempo di pace. I soldati e i 
murinai della riserva potranno scegliere liberamente 
il loro soggiorno all’interno e all'estero, al pari dei 
militi della landwelr, e saranno equipara a questi 
ultimi anche riguardo all'emigrazione. 1 marinai, che 
all'età del servigio militare avessero già servito al- 
meno un anno nella marina mercantile, sono esentati 
dal servigio di pace nell'esercito e obbligati invece a 
servire nella flotta. Il tempo di servigio della marina 
attiva può essere abbreviato per i marinai di profes- 
sione. Allo scoppio d'una guerra viene chiamata sotto 
le armi la milizia di marina, il cui primo contingen 
te è formato dalla riserva, dai licenziati ne la milizia 
di marino, dagli obbligati al servizio merittumo fino 
alletà di 31 anni e da altri marina: di professione 
obbligati al servigio, 1 quali non abbiano servito au 
cora nella flotta, nè oltrepassato il 31 anno. Il se- 
condo contuugeute serve a completare la marina 10 
tempo di guerra. 


oe 


— I giornali di Vienna hanno da Berlino 7 feb- 
braio : di 

La Zeidler'sche Correspondenz osserva, a propo- 
sito della trattative austro-prussiane sulla convenzione 
doganale: « Oltre alla differenza intorno al dazio sul 
vino, n’esiste pur una r.guardo si dazi sul ferro. Nel 
corso di questa settimana seguirà un'altra seduta della 
Conferenza ». 

Lo stesso organo scrive: « Secondo varl indizi, la 
Fravcia dà ora minor peso al lato nazionale della que- 
stione dei Ducati, che non facesse nella Conferenza di 
Londra ». 

Nella conferenza avuta col ministro della guerra, 
i deputati progressisti influenti hanno dichiarato di 
essere pronti ud accettare la proposta, che fissi defi- 
mtivamente l’esercito a 200,000 soldati. Kuroly è giun- 
to, recando la risposta dell'Austria. 

Il Principe Alfredo d'Iughilterra è ripartito la 
sera del 5 per Boun. 


— 146 — 


N. Fr. Pr. ha telegraficamente da Berli- 
no 8 corr.: 

« La proposta di legge militare del presente an- 
no è eguale alla precedente ; l'unpressione che pro- 
dusse ne' deputati il discorso del ministro della guerra, 
sig. di Roon, non fa punto sperare un 8ecordo ». 

— Si ha poi da un dispaccio da Berlino 9 feb 
braro: 

La legge militare non contenendo alcuna conces- 
sione, la maggioranza della Camera è decisa a von 
presentare alcun emendamento e rigetterà semplice- 
mente la legge. La conciliazione della Camera cal go- 
verno è resa impossibile. 

— 1 giornali mivi.teriali fauno menzione d' un 
breve scritto, testè pubblicato, col titolo: Sulla que- 
stione dello Schleswig-Holsten Mentre la Nordd. 
Ally. Zeitung lo raccomanda incondizionatamente, la 
Kreuzzeitung invece si esprime nel modo seguente: 
« Lo scritto asserisce con tutta precisione, che nes- 
suna delle altre Potenze possa opporre alcun che con- 
tro da presa di possesso de' Ducati per parte della 
Prussia; ma che anzi una tale soluzione sia necessa- 
ria pel mantenimento dell'equilibrio europeo. Il dimo- 
strave ciò sarebbe certamente più difficile di quello 
che Ia 
Si dice autore di questo scritto, ad ogni modo molto 
interessante, un alto personaggio militare, ora dimo- 


sserirlo, prescindendo dalle altre considerazioni. 


rante fuori della Germania ». 

— Sall'ordine del giorno Christensen che la se- 
conda Camera del Rigsraad danese ha rigettato testè 
giova ora notare che Christensen aveva steso la sua 
proposta così: « Riconoscendo che il Rigsdag (il Par- 
lamento del regno) ha il diritto d'iniziativa nella qui- 
stione presente, lu Camera passa alla discussione del 
disegno di legge che trovavasi inscritto nel suo ordi- 
ne del giorno prima che fosse presentato il disegno 
della nuova costituzione. » In altri termini l'amico dei 
contadini rimetteva in campo, con ardimento maggio- 
rey il famoso cimendamento Hausen di eni parlamino 
a suo tempo, e se avesse vinto la proposta il gabi- 
netto 0 doveva ritirarsi o presentare un'altra costitu- 
zione più cousentipea alle disposizioni che sono cou- 
segnate in quella del 1849. Aggiuugiamo a questo 
proposito un cenno intorno alle opiuioni di uno dei 
più cospicui personaggi della Danimarca sedenti nel 
Folkething. Il sig. Moorad, già più volte e ancora 
ulumamente mimisto e presidente del Consiglio, si di- 
chiarò contrario alla via tenuta dal governo per giun- 
gere all'assetto delle nuove istituziom fondamentali e 
chiese che la seconda Camera o sì restringesse ad 
adottare i puoti principali della proposta costituzione 
o facesse esaminare iutegralmente il disegno da Co- 
mitati nominati dal Folkethiag del Rigsraad ce dal 
Folkething del Rigsdag. Forse l'oratore sottopose que- 
sta proposta alla Camera per vedere di condiscendere 
in parte ai desideri dei contadiui espressi prima da 
Huusen e poi da Christensen. Scendendo alle dispo- 
sizioni della nuova Carta il sig. Munrad criticò molto 
vivamente fra le altre la biennantà delle sessioni, il 
dritto del governo di opporsi al voto degli aumenti di 
crediti vel bilaucio e il rifiuto di accordare l' inden- 
nità regolamentaria ai membri del Rigsdag dumiciliati 
ad un miglio dalla capitale. 

Ma il Folkethug nov giudicò le ragioni di Monrad 
valessero più delia projosta Christensen e dopo cinque 
giorni di discussione adottava nella tornata del 6 in pri- 
ina lettura la costituzione. 

- 0404-80-00 — 

Leggesi nell'Opinion nationale, del 10): 

L'imperatore Alessandro II, che alcuni giorua- 
listi vorrebbero pur travestire da liberale, fa coscien- 
ziosamevte il suo mestiere di suvrano assoluto. Hu ri- 
fiutato di ricevere |’ iudirizzo della nobiltà di Mosca, 
ed ha fatto cominciare un'inchiesta sull'operato di 
quell'assemblea, che ha già disciolta. AI conte Orlow- 
Davidoff, che gli parlava di Cosutuzione, avrebbe ri- 


sposto = 
« È troppo presto ; quando in Francia sarà inco- 


ronato Vedifizio della libertà, allora penseremo a get- 
tarne le basi da noi: voi non avete il diritto d'essere 
più impazienti de'figli dell'89. » 

— Leggesi nella Patrie, del 10: 

Ci si assicura che |° Assembtes della nobiltà di 
Mosca, malgrado la misura presa dal governo russo, 
mantiene il suo indirizzo rispettoso all' imperatore, e 
ch'essa deve riunirsi quanto prima per formulare uo 


progetto di costituzione liberale e conservativa ad un 
tempo, da sottoporre alle meditazioni di @na Maestà. 

— L'imperatore Alessandro approv8 la proposta 
del suo Consiglio dell'impero, che acoresee del 50 per 
cento gli stipendi dei magistrati di origine russa nelle 
provincie già polacche dell’Ucrania, della Wolinia e della 
Podolia. 


0006083000 — 

L'anticipazione delle imposte in Ispagna da ob- 
bligatoria si è fatta facoltativa. Le disposizioni della 
Cemera verso Îl governo erano buone , come ab. 
biamo già veduto, ma coutinuano ad essere molto di. 
verse quelle dei contribnenti, e il govermo ha creduto 
di dover trovare esso medesimo questa via di couci- 
liazione fra le esigenze del Tesoro e te rimostranze 
della popolazione. 

% 00605 #00-+ 

Il 10 febbraio cessò a Ginevra l'occupazione mi- 
litare federale che vi fu stabilita io seguito ai fatti 
del 22 agosto. Il Consiglio federale dando al Consi. 
glio di Stato del Cantone l'annunzio di questa riso- 
luzione esprime la fiducia che Ginevra saprà orma; 
mantenere colle proprie sue forze l'ordioe e la tran- 
quillità. 

Il Consiglio federale svizzero richiese nuovamen- 
te l'Austria della liberazione del generale polacco Lan- 
giewicz. 

— Leggesi nella G. tiginese: 

Nel geunaio p. p. sono arrivati di nuovo nella 
Svizzera parecchi polucchi, ed altri ne giungono a0- 
cora. Da deposizioni concordi risulta che essi vengo» 
no dalle autorità austriache avviati verso la Svizzera, 
Si dà perciò missione all' incaricato d'affari a Vienna 
di fare nuove indagini, cd al caso reclamare. 

La Danimarca ha ultimamente proposto alla Sviz- 
zera di addivenire ad un trattato postale. Il diparii- 
mento federale delle poste, previe indagini, è d'av- 
viso che si posssno protrarre i relativi megoziali sin- 
chè siano riordinate le relazioni postali cogli Sta in- 
termediari di Germania. Di ciò sarà data comunica- 
zione al governo danese. 

—e-eettthe0— 


È avvenuta una mod:ficazione ministeriale nei 
Principati- Uniti. Il siguor Beutschesco è stato nomi- 
nato ministro della giustizia, invece di Cretzulesco il 
quale sijè ritirato dal gabinetto del Prineipe Giovanni 
insieme al mibistro delle finanze Steege. Il portafoglio 
delle finanze venne provvisoriamente affidato al signor 
Balanesco, ministro degli affari esterni. 

— Alle dimissioni di Cretzulesco @ di Steege si 
è aggiuota nel’ gabinetto rumeno quella di Cogaluicavo 
presidente del Consiglio. AI sig. Steege venne detìni- 
tivamente surrogato nelle finanze il sig. Stral e alla 
presidenza del Consiglio il sig. Bosiano vice-presiden- 
te del Consiglio di Stato. Gli altri minlatri conserva- 
no i loro portafogli. 

— Viene riferito al Levant- Herald che Osman 
paseià, inviato della Porta per la vertenza del canale 
di Suez, comunicò defivitivamente al governo ottoma- 
no la sua opinione sul proposito. Egli crede che la 
costruzione del canale sia indubitatamente eseguibile, 
e che l'impresa serà compiuta entro tre anni. 

— L'istmo di Suez potrebbe dirsi aver. cessato 
di essere un ostacolo al commercio mondiale, se noi 
fossimo ancora ai tempi dei primi canali, giacchè esso 
è tagliato intieramente da un canale profoodo più di 
un metro (1%, 20) e largo quindici. Le barche da tra- 
sporto ordinarie vi trovano un sufficiente fondo, e una 
circolare del presidente della Società universale sig. 
Lesseps dà l’annunzio a tatte le Camere di Commer- 
cio” d'Europa che si sta stabilendo un servizio rego- 
lare di battelli Inngo il canale marittimo (da Porto 
id a Suez) ed anche luogo il canale d'acqua dolce 
(da Zagazin ad Ismailia), invitando le Camere di 
Commercio medesime a mandare dei delegati sul luo- 
go per riconoscere le opere fatte e quelle in corso di 
costruzione. 

Il problema adunque è virtualmente sciolto, e 
non sì \ratta più che di allargare il bosforo artificiale 
da 15 a 60 metri di sezione, e scavarlo de 1° 20 ad 
8 metri, cosa che richiede certamente grolto tempo 
ed una certa spese, ma che non può imcentrare al- 
cuna seria difficoltà tecnica e meccanica. 


— 0004-44-00 —- 


or 


od 


Da corri-poodenze di Tunisi , 27 gennaio , ri- 
caviamo le seguenti notizie : 

Il sig. Duchesne de Bellecour, nuuvo console 
generale di Francia; ha preso possesso del suo posto, 
Le relazioni fra lui e il Bardo sono improutate di 
grande benevolenza e non tarderà a stabilirsi un per- 
fetto accordo. 

Il riorganamento dell'esercito è stato rapidamente 
operato ed oggi si contano circa 30,000 uomini sotto 
le armi. La maggior parte di questi fu diretta verso l'in- 
terno della reggenza, dove sono divisi in tre corpi. 

1. Quello del centro e del Gerid, sotto il coman- 
do dell'erede presuntivo deli trono Sidi Ali Bey; 

2. Quello del Sahel, provincia dell'est, sotto gli 
ordini del generale Ahmed Zarruk; 

3. Quello dell'ovest, sotto il generale Rustan. 

Niuna seria resistenza si oppone alla missione di 
questi tre corpi d'esercito. Gli avanzi delle bande di 
Alì ben Gedem si sono dispersi ed il loro capo incal- 
zato dai cavalieri di Rustan passò la frontiera e si 
ricoverò pell'Algeria. 

Ormai è scomparsoil solo pretesto che rimaneva 
ancora per mettere in dubbio la pacificazione della 
reggenza. Questi ultimi trivati delle truppe 
sull'nsurrezione sono già considerati come pegui d'un 
avvenire che non vedrà più ripetersi gli errori del 


tunisine 


passato. 
La percezione delle imposte si stabilisce e si re- 
golarizza in tutta la reggenza. (Gaz. Gen.) 


Il console inglese a Tananarive fu ricevuto il 17 
novembre in udienza solenne dalla regina di Mada- 
gascar. Nel discorso che fece in quella congiuntura 
il sig. Pakenkam pensò di dover dire alla regina Ra- 
toherina: « Se qualcuno ha dette a V. M. che In 
ghilterra non è potente, informatevi dai vostri amba- 
sciatori, i quali hanno veduto i suoi eserciti e le sue 
flotte. Finchè durerà amicizia fra l' Inghilterra e V. 
M., voi sarete sempre potente ». IL console finì il suv 
discorso con una preghiera a Div perchè voglia di 
sporre il cuore della regina e dei suoi ministri ad 
ascoltare la verità e a condursi saggiamente pel bene 
del Muidagascar e dell’ Inghilterra. — Noi ci conten- 
tiamo di notare, dice a questo proposito un giornale 
francese, che sottosopra nel tempo medesimo in eui 
il console inglese riceveva dalla corte di Emirne una 
accoglieuza principesca, il nostro agente cousolare a 
Famatave era vittima di uu nuovo diniego di giusti- 
Zia per parte del governo liova. 


406-064-00o —_- 


Riportiamo, togliendo'i alla stampa inglese, i se- 
guenti dispacci telegrafici, giuuti a Nuova-York, dal 
teatro della guerra : 

Nuova-York, 25 gennaio. 

L'ammiraglio Porter annunzia, sotto la data del 
17 corr., che i confederati avevano distrutto il forte 
Caswell, nonché due piroscafi, ancorati in quelle acque. 

i Cinque legni corsali del Sud, che , traversando 
di notte la crociera federale, erano entrati nel fiume 
Cape Fear, vi farono catturati. 

Dispacci del 21 corr., recano che i federali avea- 
no occupate, lungo il fiume, tutte le posizioni poc'anzi 
abbandonate dai confederati , pigliandovi [162 pezzi 
di cannone. Davansi quindi a rimovere le torpedini, 
e a snidare il nemico dalle boscaglie che costeggiano 
il fiume, fulminandolo con le artiglierie. 

I diari del Sud narrano che, dopo la presa di 
Pocotaligo, i federali s'erano mossi alla volta di Char- 
leston, ma avevano trovato un duro intoppo al pas- 
saggio del fiume Combahee, essendosi i confederati 
fortemente colà trincerati. 

Brook portò alla Camera dei rappresentanti una 
denuncia contro il generale Butler, incolpandolo di 
aver rubato del danaro. Butler gl’ inviava un cartello 
di sfida, ma Broek glielo rimandò col dire che, alla 
Camera, ognuno può parlare come gli piace, nè altri 
ha il diritto di chiedergliene conto fuori di là. 

Corre anche voce a Washington, che Seward 
andrà ambasciatore a Londra în luogo di Adams, e 
che Morgan piglierà il posto di Fessenden nel dipar- 
timento dette finanze. 

Si scrive da Mazaltan che l’imperatore Massimi- 
liano ha ceduto la California inferiore alla Francia 
per risarcirla delle spese incontrate nella spedizione 
del Messico. 


Il New York Times pubblica nn dispaccio per- 
venutogli da Washington del seguente tenore : 

Sono cessate le dicerie dell'andata di Blair a 
Richmond. Opa tutti sanno ch'egli vi si è recato senza 
che il governo gliene desse l'incarico ; e ch'egli non 
è quindi autorizzato a farvi nascere la più lontana 
speranza di pace, ove questa non abbia per fonda- 
mento il ritorno all'Unione. D'altro cauto, nessuno qui 
crede che il governo ribelle sia disposto di metter giù 
le arnri, ge non a patto che gli si accordi | indipen- 
denza; e fu un errore il crederlo, come da molti si 
era fatto, tanto voglioso di pace. Esso tiene uncora 
in campo degli eserciti poderosi, e sebbene il popolo 
sia stanco della guerra, e brami l'unione, i suor capi 
sono più che mai ostinati a respingerla. Sol quando 
avrauno perduti gli eserciti faranno la pace; non già 
prima, nè mai di buon grado. / 

AI Senato di Richmond fu votato, il 17 corren- 
te, c vinto il paruto di pubblicare un manifesto, nel 
quale si dica agli Stati confederati avere il Congres- 
innanzi con la più grande 


so risoluto di condurre 
energia la guerra vella quale si trovano impegnati pel 
conquisto della loro indipeudenza ; assicurandoli del 
finale trionfo, purchè sappiano esser concordi nel gio- 
varsi con vigore e prudenza dei mezzi che stanno iu lo- 


ro potere. 

—Gli Stati-Uniti d'America hanno perduto uno 
dei loro uomini illustri. Il signor Edward Everett 
morì il 15 gennaio a Boston d'assalto apop'etico. Egli 
cra nato a Muassachusetss. addi 11 
aprile 1794. Per ordine dei Presidente il segretario 
di Stato annunziò al popolo degli Stati Unit la grave 
perdita, e i vari dipartimenti del Governo furono in- 
vitati a far rendere, ciascuno in ciò che lo concerne, 


Dorchester nel 


| dentro e fuori del paese gli onori alla memoria di 


un uomo « segnalato, dice il sig, Seward, non meno 
per dottrina ed eloquenza che per disioteresse & pi 
Irtoliismo. » 

— Una corrispondenza da Nuova O:leans, alla 
Agenzia Havas, riporta Ji voce che le piccole re- 
pubbliche dell'America centrale, Guatemala, S. Sal- 
vador, Honduras e Nicaragua, penserebbero anuet- 
tersi all'impero messicano e ®vrebbero già aperto ne- 
goziati coi commissari imperiali. Se questa uoUzia si 
confermi, si può vedere l'effetto che già produce lo 
stabilimeuto di un goverso regolare a Messico. 


VA AIR TIPI DALIA ATTI TA DTT RN 


NOTIZIE DEL MATTINO 

bee. 

I fogli italiani che veggoro la luce nella nuova 
capitale non hanno quest'oggi notizia alcuna da regi- 
strare ed intrattengono i loro lettori cou semplici di- 
cerie; nè diversamente avviene tra i giornali di To- 
rino, se si eccettuino i conservatori , 41 quali porge 
un doloroso argomento di «discorso | avvenuta morte 
del conte Della Motta, di cui ricordano con elogio 1 
meriti e le virtà come uomo di Stato, come pubbli 
cista e come cittadino. Tutto ciò di cui del resto sì 
iotrattengono i citati giornali torinesi o fiorentini 0 
riguarda passati incidenti di nessun interesse e circa 
1 quali sarebbe impossibile desumere con certezza la 
verità in mezzo alle contradittorie informazioni, come 
per esempio le circostanze che determinarono la odier- 
na manifestazione del municipio torinese e le cause 
finora non troppo apprezzite che produssero il repen 
tino traslocameoto della sede governativa; 0 accenna 
a supposizioni di prossimi eventi, a giudicare dei 
quali è più opportuno aspettare che siansi realmente 
compiuti, come la pubblicazione prossima di un ma- 
nifesto reale a Firenze e gravi provvedimenti che do- 
vrebbero essere presi tra breve uell’erdine governati 
vo. A quest' ultimo proposito specialmente abbondano 
nei giornali le ipotesi e le congetture, e feconda s0- 
pratotto si mostra la fantasia degli organi democrati- 
ci, i quali vanvo imaginando stranissime combiva- 
zioni, della cui prospettiva sì giovano per tener viva 
l'agitazione e la diflidenza degli uomini del loro par- 
tito contro coforo che stanno al potere, e per impe- 
dire, come si esprimono i fogli officiosi, che abbia a 
calmarsi l' effervescenza prodotta dagli ultimi avveni- 
meuti. Di ciò che avviene nella Camera di Torino 
intuuto nessuno si occupa, nè vi ha quasi giornale il 
quale creda espedieute occupare coi resoconti delle 
sedute parlamentari quello spazio che è largamente 
devoluto all’ inutile cicaleccio ed alle enigmatiche in- 


formuzioni; sicchè non viene nemmeno avvertito dai 
fogli se otto leggi di un carattere gravissimo e di 
essenziale importanza siuno in poche ore uscite senza 
contrasto dall’ urna dello serutinio, e se la precipita- 
zione € la negligenza, di cui i deputati fecero il pri- 
mo loro dovere, abbiano concesso al governo facoltà 
così assolute da rendere illusorie ed inutili per |' 
venire l' ingerenza del Parlamento e le franchigie 
della costituzione. Ma di questa passiva uttitudine pa- 
re che i deputati abbiano ad avere un insperato com- 
penso, imperooché da qualche giornale officioso si fa 
supporre ehe il ministero, convinto di non potere ottenere 
un'altra Camera più arrendevole e più commoda dell'at- 
tuale, abbia deciso di non procedere per ora ull'atteso 
scioglimento, ma pensi d’annunziare una proroga, dopo 
la quale il Parlamento si riunirebbe di nuovo a Fi- 
renze. 

Anche per quello che concerne le principali que- 
stiom estere del momento, si osserva una straordina- 
ria sterilità di notizie; ma di questa ignoranza qual- 
che giornale si conforta sperando che le discussioni 
del Parlamento inglese e quelle che andranno ad im- 
pegnarsi nelle due Ca:nere francesi quest'oggi riunite 
chiariranno la situazione e daranno aiuto a penetrare 
i misteri della politica dei gabinettu. Per ora, spigo- 
lando quel poco che si trova nei fogli , è da notare 
come dalla Germania giuage la notizia che probabil- 
mente i disegni annessionisti della Prussia sui ducati 
si limiteranno al Lanenburgo , e che lo Schleswig- 
Holstein verrà costituito nella sua indipendenza , co- 
me novello Stato della Confederazione. Sarebbe que- 
sto il resultato delle trattative fra 1 due gabinetti di 
Vienna e Berlino, che in questi ultimi giorni hanno 
scambiato le loro vedute in Note d.plomatiche , sul 
cui tenore il giornalismo tedesco pubblicò le più op- 
poste notizie. Che wi abbia di reale in tutte queste 
congetture sirebbe impossibile di determinarlo; certo 
si è però che prima di rispondere alla Nota prussia- 
na l'Austria ha creduto indispensabile di rivolgersi 
alli Baviera ed alla Sassonia , iguorasi se per porsi 
d'accordo con esse , ovvero per far loro conoscere 
clnarameote quale politica intende seguire nella que- 
suove che ogxi agita profondamente la Germania. 

Così in Austria come in Prussia poi, oltre a que- 
sta intricata vertenza dei ducati dano-tedeschi, le qui- 
stioni interne continuavo a preoccupare 1 rispettivi 
governi. Ignorasi tuttora a Vienna quando la Dieta 
unglirese verrà convocata , ma presagiscono intanto 
quei fogli che dalle determinazioni che questa andrà 
ad adottare potranno scaturire eventi assai importauti 
per |’ avvevire dell'impero. lu Prussia la questione 
militare conuvua a predominare su tutte le altre di 
ordine interno, e le transazioni, per un istante spera- 
te, fra la Camera ed il ministero non sembra abbia- 
no molta probabilità di successo. Secondo i comenti 
dei fogli prussiani infatti, il progetto sull'ordinamento 
dell'esercito non contiene veruna reale concessione 
ulle esigenze della Camera, e questa si mostra sempre 
più decisa a perseverare nella sta lotta cosuituziona- 
le, come dichiarava il suo presidente Grabow alla 
deputazione di Colonia. Per conseguenza prevedesi 
che il confitto contivuerà nelle medesime condizioni 
di prima tra la Camera ed il ministero, il quale sarà 
di nuovo costretto # scioglierla 0 a prorogare la ses- 
sione. Tuttavia ammettono gli stessi gioruali progres- 
sisti che l'accordo sarebbe reso più facile se la poli- 
tica del signor di Bisinark riuscisse a vincere le ri- 
pugnanze dell'Austria e ad annettere ulla Prussia tut- 
to il territorio ceduto dalla Danimarca, 

I comenti che successivamente vaono leggendosi 
nei giornali esteri iutoruo al noto discorso d'ivaugu- 
razione della sessione legislativa inglese, sono piena- 
mente coucordi con quelli della stumpa di Londra ; 
si osserva cioè che il medesimo fu un discorso tutto 
pratico e che potrebbe essere qualificato come un 
programina d'affari. Ma non bisoguerebbe tuttavia, se- 
condo l'opinione dei giornali inglesi, dietro il carat- 
tere del messaggio reale , pregiudicare |’ importauza 
delle prossime discussioni parlamentari. Considerando 
invece la situazione dei partiti e l'opivione pubblica 
in Inghilterra, è a presumere che la presente ses- 
sione non sarà solamente usa sessione d'affari e che 
certe discussioni generali permetteranno ai due partiti 
che si disputano l'influenza di misurare le loro forze 
nell'arena parlamentare, prima di ridiscendere allo 
spirare del loro mandato, sul terreno elettorale. Senza 


parlare infatti dell'imprevisto e senza cercare di scan- 
dagliare l'avvenire o prevedere incerti avvenimenti , 
sembra ai fogli potersi affermare che i conservatori 
cd i radie 
quest'ultima sessione per preparare i futuri loro elet- 
tori 
di rinnovare, contro un ministero la cu lunga durata 
le sembra forse importuna, le recriminazioni di cui 
nell'anno decorso echeggiò il Parlamento. La guerra 
disastrosa che l'Inghilterra sostiene contro 1 naturali 
della Nuova Ze'avda, ghi affari del Giappone, divenuti 
più gravi e più conci iu seguito a recenti oltraggi 
ed a nuove crudeltà esercitote contro officiali inglesi, 
i rapporti tuttora assai poco amichevoli coll’ impero 
del Brasile, la neutralità ostinatamente mantentta ri- 
spetto al Nord c al Sud dell'America, sono altrettanti 
argomenti nei quali l'elonnenza dell'opposizione può 
esercitarsi, piuttosto però, al dire dei fogli, per adem- 
piere al proprio dovere che nella speranza vi ripor. 
tare vittoria sul ministero. Nè queste sele. questioni 
di politica estera avrebbero a formare 1 principal 
tema di dibattimento fra gli oppositori ed il gabinetto, 
chè rammentano a questo proposito i fogli di Londra 
come il Parlamento inglese si decompovga in parec- 


li troveranno più di un mezzo di utilizzare 


a prossima lotta. L'opposizione non mancherà 


cli gruppi distinti, la cui forza ed importanza varia 
secondo l'indole delle diverse questioni. Tufatti 
tutti i conservatori sono nelle file dell'opposizione nè 
tu:ti i radicali parteggiano pel ministero; ora così gli 
uni come gli eltei hanos, oltre alle ac que- 
stioni di politica estera ed oltre alle questioni ammi- 


nistrative indicate nel discorso della regina, uno scopo 


non 


sonale 


parucolare da raggiungere: 1 conservatori si preparano 
ad attaccare la tassa stabilita sull'orzo, ed 1 radicali 
a rinnovare la loro domanda di riforma 
Queste duc questioni sono quelle che preocenpano € 
commovono di più in questo momento il pubblico in- 


elettorale. 


glese. Sarebbe fastidioso il voler. enumerare tutti i 
banchetti e tutti i meetings che hanno avuto luogo e 
tutti i discorsi che sono stati pronunciati sn questo 
duplice argomento durante le vacanze parlamentari ; 
nè pare quindi probabile che coloro i quali non po- 
terove astenersi dal trattare queste due questioni pri- 
ma della riapertura del Parlamento, conservino il s 
lenzio quando si porge ad essroccasione di parlare con 
maggior speranza di successo. Ciononostante i fogli di 
Londra credono più ovvio il ritenere che tutto si ridurrà 
a grandi prove d'eloquenza e che la Camera, la quale 
st appresa alla fine del suo mandato, riserverà, se- 
condo ogni probabilità, al futuro Parlamento la deci- 
sione di due questioni importantissime, di cui l'una 
tocca essenzialmente il bilancio, poichè la tassa sull'orzo 


produce annualmente sei milioni di lire sterline, cioé 
più di un dodicesimo di tutte le rendite, e l’altra tocca 
ancora più gravemente l'attuale sistema politico deli'Li- 
glulterra. 

Lo ultime notizie d'America mentre confermano 
il successo delle ariai federali, attestano che i confe- 
derati non disperaso ancora nè sono totalmente al- 
l'estremo di risorse. Una importante. spedizione anzi 
fu da cessì tentata contro City-Point, dove il general 
Gravt stabili 1 suor magazzini, c quantunque la me- 
desima non potesse ritiscire, tuttavia le navi separa- 
liste rimasero Intalle e possono una seconda 
prova. Inoltre li mossa vittoriosa di Sherman fu ar- | 
restata dalle imponenti forze che gli si fecero incon- 
tro ed esso dovià sostenere aspra battaglia per aprirsi 
la via fino a Charleston. Similmente, nella Carolina 
come nella Virginia, i confederati tengono tuttora in 
iscacco i loro avversari;  Wilmingion non fu presa 
andora; e mentre nella Virginia i minimi ruscelli stra- 
tipano, le acque della riviera Cape-Fear si manten- 


tentare 


gono troppo basse pei bastimenti dell'ammiraglio n 


ter. Che d'altron le i separatisti contino di proseguire 
ad ogni costo nella resistenza lo dimestra la recente 
andata del presidente Davis a Wilmingion affine d'in- 
coraggiare i difensori. Del resto è adesso accertato 
che non fu mai iniziata fra le due parti alcuna ofti. 
ciale trattativa di puce ; qualche negoziatore officioso 
tentò bensì pratiche in questo senso, ma si acquistò 
ben presto il convincimento che era impossibile sta. 
bilire le basi di siffatti negoziati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 15. — Moniteur: A datare dal 16 fel- 
braio, il pubblico sarà ammesso a trasmettere dispac- 


ci antografici fra Parigi e Lione. Segue il decreto che 


stabilisce le tasse. 

Vienna 14. — Ieri Schmerling nella riumioue dei 
deputati disse che il govera» porrassi d'accordo con 
la Camera per chiedere energicamente una soluzione 
vantaggiosa della questione dei Ducati. Circa la que- 
stione finanziaria, il governo è disposto a fare molte 
riduzioni 

Berlino 14. — Il ministero dichiarò 
missione finanziaria avere alienato 10 milioni di buo- 
ni del tesoro. Horccbek propose di dichiarare che il 
munistero è personalmente responsabile; la decisione 


alla com- 


fu aggiornata. 
Monaco 14. — La @azzetta di Baviera smen- 


tisce l'invio di un dispaccio francese relativamente 
alle differenze fra gli Stati medi c la Prussia e l'Au- 


siria. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 Febbraro. 
3 per 100... 67 20 
4 4 per 100 96 40 
Consolidato inglese «+ 89 5/8 


rr  ————  _TTT.T>TviTT-_rT___TettttemmeeeeeeeeeEeEeE,.— 


(SSLRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"%= 757 


770 


+27 7309, 89; 10200 2565 Dal 


225 Cent.; 1.9 C=09.80 li. 
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Tirmometro 


cio Termometogralo 


sem dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, PASSA OSSERVAZIONI DIVERSE 
persa | velocita su migsa 
Ka massimo minimo 


+ 060 


Qu 


Barometro 
limetri Tormemoiro 


conturado 


ANSUNZIOLIUDIZIAR:A 


Nel giorno di sabato 48 corr. febbraio 
alle ore 10 ant. in casa del sig. Dionisio 
Lepri qui in Remo al vicolo Savelli N. 11 
col mezzo dei respellivi periti, e col mini 
stero di me notaro si dara principio all'In- 
ventario per l'eredità lasciata dal fu Valen- 
tino Graz ani di Colle Rinaldo morto in 
Roma il 24 gennaio ultimo, e c ò ad istan- 
za del iv. Dionisio Graziani uno dei figli, 
© del sudetto signor Lepri tutore e Cura- 
tore Testamentario di tsiacomo Graziani Ni- 
pote ed aliro conrede testamentario del de- 
fonio da Ini istituiti unitamente a D. Cele- 


serve. 


di 
n denia 
4 


slo coperto 


quelmente è stato interposto appello dalla 
sentenza del Vicario (ien 

settembre 1864 
comporire av 
prima Udienza d 
revocare la suld. sentenza, con la condan- 
na del citato a tutte le spese tanto di più 
che di questo secondo grado: S.P. 
nullita e circoscrizioni. e sotto tutte le ri- 


Aflissa li 14 febraro 1865. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, qualmente con istromoen- 
to in atti del sottoscritto del di 9 febbraro 


1 Loggor. coperto 


Vento 
direzione 
e fora 


METEORA AVTEIPIT BAL MRTZODÌ PARCEBENTE 


\__—_____________________ ___———&z 


te agli altri citati Angeloni 
pagamento di se. 


di Veroli del 16 


Ì 
| 
Î 
Î 


che straziodizia’i 
Aflissa il 13 feb. 1865 dal ( 


nomi. 


delle 


Agatone Apollonj Curs. 
Andrea Gisci proc. Rot. 


di ragione , ed a forma del $ 
golamei slativo , che 
l'istanza della sig. Rosa ved. 

lippo Moltoni domiciliata in 
Rescritto S 


OS: 07 4 dovuti 


personalmente con Ia cond alle spese an- 

tursore P.Ro- 
(ito. Batt. Sillani Proc. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 


accogliendosi vi 


o del piorno $ gennaro 4865 © 


bunale civile di Roma in primo turno, ema- 
nò Sentenza, nell'udienza del giorno 5 apri- 


Giorgini al 
per una 


o si cita il med. a cambiale di sc. 90. e sc. 8 07 spese di pro- la 1864 segnata al Protocollo dell'anno 1863 
ia e Ria cella | testo. è per detta somma venga. rilasciato al Num. 4407 registrata a Roma li 9 apr.le 
po etto giorni per sentir l'ordine esecutorio eseguibile realmente © suddette al vol. 317 fog. 13 retto casella $ 


e notificata sotto il giorno 12 detto n 
ed anno, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiziale degl'immobili quì appresso 
descritti; ed in seguito della produzione 
eMettuata sotte il giorno 16 luglio 1864 a 
vanti l'Eccrîmo Tribunale suddetto, tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti ordinati 
dal $ 41308 del vig. regol. di procedura ci- 
ile, nonchè della ripetizione della Peritia 
prodotta in atti sotto il giorno 27 maggio 
{864 dall'Ingegnere sig. Filippo Chiari 

Nel giorno di martedì 21 marzo 1Sî5 


1596 del Re- 


di Fi- 
Bagnaia con 


stino altro suo fig'io e Ce-are Graziani al- 
tro suo Nipote cor testamento del 48 dello 
n atti di me Notaio, Ciò per 
i di leg 
Dott. Gioacchino 


Degli Abbati Notaro 


Lunedì 20 corrente alle ore otto anti- 
meridiane nel palazzo in Piazza Paganica 
N. 4 ed a rogito del soltoscritto Notaro si 
procederà alla confezione dell'Inventario di 
quanto spetta alla successione del defonto 
Sacerdote Giuseppe Siarna manenin ai vivi 
ab intestato il giorno cinque di questo me- 
se. A_ forma del $ 1548 si deduce a notizia 
del pubblico. Roma 15 f bb. 1865. 

Antonio Torriani Notaro 


Rino Monsig. Agnelli Giud. Fccl. 
in Roma 
AA istanza del sig. D. Antonio Canoni- 
co Mattei, Tommaso e Vincenzo Maltei 
poss. dom. in Veroli rapp. dal Procur. An 


imtima al sig. Giuseppe Valentini co- 
me padre tut. e cor. dei suoi figli Adelaide 
ed Alfonso nel nome ec. per affissione ed 
inserzione in Gazzetta atteso incognito 
domicilio a forma del $ 483 del vig. reg. ; 


corrente, registrato il 13 al volume 
glio 43 verso cas. 2 i sisnori Francesco, ed 
Angelo Padre, e fizlio Marcelli hanno ce- 
duto ed alienato in favore del M. R. Sa- 
certote sig. D. Inigi Bolli di Roma, tutti i 
loro eensi, dominj diretti e fondi liberi s 
tuati nella Comune, e nel territorio di Ar- 
soli Comarca di Row e che a forma del- 
le convenzioni stipulate, c'ascun reddente 
e colono a datare dal giorno primo di gon- 
naro prossimo passato deve corrispondere 
direttamente al prefato sig. D. Luigi Rolli, 
e non ai altri. In fede ec. 

Roma li 44 febbraro 1865. 

Urazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Eccmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del sig. David Prosperi pos. 
sid. doîto in via Puo Macelli N. 83 rapp. 
dal sig. G. R. Sillani Proc. 

Si cita il signor G. De Ro 
sione ed inserzione in Gazzetta 
cogmito domicilio a comp. avanti 1° Eccmo 
Tribunale nella ud. dopo tre giorni at- 
lesa la contumacia accusata a carico del ci- 
tato nell'udienza del giorno 13 corrente per 
sentirsi condannare solidalmente, unitamen- 


successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'inftto Notaro, è stata interdetta al- 
la medesimi ogni facoltà «di amministrare i 
suoibeni, e di far contratti di sorta alcuna, 
od è stato deputato in Economo del di lei 
patrimonio il signor Francesco Ferrari. 
Roma 15 febbraro 1865. 
Fabio Ranuszzi Notaro della Seg 


Si notifica alle sigg. Virgin 
e Matilde assetti Eredi di Ma 
ci 9 Gio. Batt. Vespasiani 
pro-assessore nell'ul, del giorno 20 decem- 
bre 1864 ha accolto la istanza del signor 
Alessandro Vinciguerra rappresentato dal 
sott., ed ha condannato le medesime al pa- 
gamento di scudi 167 27 e mezzo dovuti in 
rimborso di altrettanti per la detta Maria 
Capecci pag quale sentenza è stata re- 
delta, e noti la per affissione. Ciò si de- 
duce a notizia per ogni effetto di legge 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


sopra ist. avanzata dalsig.Stefano Conti 
domiciliato in Rocca di Papa, l'Eccmo Tri- 


alle ore 11 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Mon- 
procederà col 


te N. 33 mezzo del pu- 


mobili, 
rilasciarsi a favore del migliore offerente . 
esecutali con processo verbale redatto dal 
Carsore sottoscritto, il giorno 7 decembre 
1863 prodotto in atti il 20 gennaio 1864 

Casa posta nella terra di Rocca 
pa, sulla piazza denomi ‘del Mercato , 
distinta dal civico n. 11 composta di dune 
vani superiori, ed uno tramezzato, confin. 
Francesco Bo:ti, Francesco Acciari , salvi 
altri più noti, e veri confini. 

Bottega posta come sopra, ritenuta ad 
uso di caffe, confinante Vincenzo Pizzaro- 
ni, Pietro Botti, salvi altri più noti, c veri 
confini, stimati dal suddetto Perito Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari in complesso scu- 
di 675. 

E detta somma ilovrà aumentars 
ma di legge. 


Dom. Domeniconi Proc. 
Andrea Zecca cursore 


for- 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Mercoldi 15 


DENARO DI S. PIETRO 
UM 


Continuazione e fine della Prima Nota dette 
Offerte dell Oboto di S. Pietro, raccolte in 
Roma © dalle Confraternite aggregate nel Ser- 
sembre 186%. Vedi Supplemento al n. 6. di 
lunedì 9 gennuro 1865. 


B. id. bai. ; Francesco Pasquali, ag- 
> per un trimestre a tutto Settembre bai, 30 
A. V. B. offre pel devaro di S. Pietro nel 
nese di Settembre - offerta 490° sc. 1 —- Un fe 
dele imp.egato Perugino offre per Agosto se. 1 
— Le Pero Souaillard des Fr. Prech. fr. 200 
se. 37 20 — Alessandro e Clementina  Branca- 
duri, aggreg., per Scuembre bai. 40 = Com. 
imendatore lio Folchi, Clelit consorte e Sacerdo- 
te Eurico figlio id. sc. 1 70. 
MUDCCCLNIV. 
. Nascente 
petriana . stips . Aloisii . Fornari 
pro . pace . sempilerna 
IULM . BUSIRI . DOMO ROMA 
prima . ivventa . 
raptus 
piretatis . innocentiae 
ecemplar . perpetcem . 
philosophia» . uc . matheseos . 
promerutes 
. spem . architecture . fecit 
speciminibus . datis 


anno 


Deipara 


qui inopinato . morbo 
. miscricordiae 
vel 
lavream 
sul. maynam 
erquisitis 
> homori 
PIU! - IN PONT. IL4AX. 
reductis . suspilis 


numini . maiestaligne . » bai. 30 


devolvs . eius + 
Offer provenienti dalla Città 
di BOL: A. 

Una persona devota della città di Bolsena offre 
una collana di piccele perle — Due Medaglie di 
«argento con attaccaglia è con l'epigrafe Beneme- 
renti — Una moneli anlica. 


Offerta provenienié dalla Città 
di NAPOLI. 
Da Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale 
Arcivescovo «di Napoli offerte raccolte nella sua 
Diocesi sc. 170 30. 


Offerta proveniente dalla Citti 
di NOVARA. 
Da Sua Eccellenza Reverendissima Monsignore 
Vescovo di Novara lir. 162 pari a sc. 30 50. 


Offerta proveniente dalla Città e Confraternita 
di VENEZIA. 
Ba Sui Eccellenza Munsignor Canal di Vene- 
zia fr. 620 se. 115 32. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di UDINE. 
La Confraternita di S. Pietro in Udi 
per ta Festa della Natività e del Nome 
di Maria sc. 200 — Una persona del F 
detta Diocesi sc. 2 79. 
Totale . . 
Una deputazione composta del ; 
riere e sottu-Segretario sig. Cav. Arcangelo Folchi, e 
dii sigg. Colletteri Canonico D. Giovanni Orlandi , è 
Frane sco Saverio Scifoni il giorno 6 Ottobre 1864 
ebbe l'onore di rimettere melle mani della SantiTA” 
pi Nostro Signore la somma di scudi Mille duecen- 
to quarantasei e bai. 5 totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Scuembre. 
G. Patrizi Montorio Tesoriere 
Il Presidente N Vice-Presidente 
I. Domenico ORSINI P. Cuici 


It Segretario 
MaRc. GrroLAMo CAVALETTI 
—H— 


+. Sc. 126,05. 


S tario, Teso 


Oferte non venute col merzo dell’ Archiconfrater- 
nita Mandati datta Citta e Diocesi di Todi sendi 
Settanta , com invito a pubblicare la nota seguen- 
te: — Bn Sacerdote povero della diocesi Tader- 
tina, fa giungere a Soa Santità per I Obolo que 
Sto scado, col mistero Lumen ad revelationem gen- 
tium, ed implora PApostolica Benedizione - se. 70:00. 

Dal contado di Cascia, diocesi di Norcia, al- 
cuni Sacerdoti e Laici, implorando per se e per 
le loro famiglie la S. Benedizione, mandano per 
! Obolo sc. 30,00. 


ARCRICONFRAPRRRITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Seconda Nota delle Offerte dellObolo di 
S. Pietro rac olte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell’ Quobre 1864. 


Salrvum fac populum tuum Domine, Sancti Ma- 
ria succuwrre miseris Quaranta monete d'oro di 
scudi 2 50 ognuna se. 100 — Anonimo se. 100 
— Marchese San Saturnino se. 50 — Una per- 
sona devota della Diocesi di Aqoind, implorando 
la S. Benedizione 48 - 18 60 
— La Società Centrale delle Ferrovie Romane del 
ix lamapca, diretta da S. E. il sig. Gener. 
Cordova Senatore dà volentieri mensilmente sc. 

— L Ampinistrazione Generale delle sudette Fer- 
rovie o!fre volentieri per Settembre sc. 25 
Carolina vedova Valentini; aggregata , offre per 
sè ed in memoria del virtaoso consorte teste de- 
fonto, pure esso aggregato, al denaro ili S. Pie 
tro per Settembre e Ottobre sc. 4 — Signor, chia- 
ma il tuo giorno e in un momento GI empi di 

sperdi come polve al vento = Le RK. MM, Do- 
menicame del Vin. Monastero de' Ss. Domenico è Ì 
Sisto , aggregate se. 3 — Quanto più le poten 
ze dell'Inferno e del mondo si scatenano contro 
Voi, o invitto Pontetice-Re, tanto più cresce la 
fiducia nostra in Dio che vi protegge : mentre Voi 
inerme siete più tervibile che tutti i Sovrani d° 
Europa coi loro milioni di baionette = 49. 0'fer 
ta di Annibale Garotal: , aggregato se. 3 — Ca- 
pon.co Pompeo Garofali id. se. 1 — Famigtia del 
Principe di Bisignano per msi due a tuito Set- 
tembre sc. 3 60 — Alessandro 0 Clementimi Bran- | 
eadori, aggregati, per Ottobre bai. 40 — Com- 
mendatore Pio Folchi, Clelia consorte e Sacerdo- 
te Enrico liglio id. se. 1 70 — G. F. Pittore of- 
fre al S. Padre Pontefice è Re per l'anno 1864 
implorando l' Apostolica Benedizione sopra di sò 
ed i suoi parenti se. 10 — La Nepote del sud 
detto id. sc. 2 — La donna di servizio del su- 
detto sce. 1 — Conte Gozze se. 18 60 — Caro 
lima Bourbon del Muntu clriede hrs. Benedizione 
al S. Padre cd offre per l'obolo di 8. Pietro sc. 
7 905 — A. V. BD. 50° offerta mensile all'obo- 
lo di S. Pietro per Ottobre se. 1 — M. G. B. = 
9. offerta se. 30 — Generale Giuseppe Szyma- 
nowski Polacco mensile per Odobre sc. 4 — Per 
mezzo del sudetto S:ymanowski il Superiore del- 
li Congregazione Polacca dei Resurrezionisti men- Ì 
sili per Ottobre se. 1 —- Idem la famiglia N. N. 
Polacca sc. 3 — Rinvenuto nella cassetta posta 
nella Locanda della Minerva sc. 7 50 — Dome- 
nico De Lachi quondam Pietro nativo di Genova 
= 432 offerta fr. 120 sc. 22 30 — Sudetto Do 
menico De Lachi ‘ aggresato , per Ottobre se. 1 | 
— Canonie; Amrleo Bresca ud. 4 -— D, Fran- 
cesco Regnani id. se. 1 — Giuseppa Mo.cetti id. | 
sc. 1 — Pietro Mercurelli id. hai. 50 — Rosa 
Mereurelli id. bai. 50 — D. Paolo Reznani iden 
bas. 20 — Sacerdote Ena dio Galanti di Ascoli idenr 
bai. 40 — Ab inercpatione fugient, a voce toni 
treni tui formidabuot = N. N. Sacerdote di Monte 
Lupone Diocesi di Lor:to, aggregato, per Otto 
bre Dai. 30 — Giacinto Erzem id. bai. 20 — G. 
TT. Stadente nelly Università Romana id. bai. 20 
— Pietro Gondi id. bai. 39 — Carlo Gondé id. 
hai. 20 — Gustavo Gondi id. bar 20 — Gio- 
f vanni Gondi id. bai. 20 Maria Majoni idem 
bai. 20 — Lacia Freschi id. bai. 10 — Cesare 
Pavieri id. bai. 5 — Maria Panicri id. bai. 5 — 
Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — Alessandro Ai- 
cardi Collettore eon moglie e tre figli id. so. 1 20 
— Adelaide Sterbini per un trimestre a tutto De- 
ì cembre bai. 30 — S. P. id bai. 60 — D. P.id. 
bai. 60 — S. S. id. se. & — Violante Mattei, 
aggregata, per Ottobre sc. 1 — Rellorescet soli 
tudo germinans germinabil , ct exaltabit latabun- 
da et laudans, Deus cnim ipse ultiomem addacet 
retribufionis = EE CC. ii M. C. so, 3 — Sace 
dote F. Sì. lei. 20 — Diversi aggregati bai. 30 
N. N sc. I — D, Stefano Avtonelli V. C, per 
petuo Lateranense, aggregato , per Qlobre sc. 1 
— Maria Domenica Perretti id. bio 10 — Co 

stanza Marcelli id. bmi, 10. — M. F_L, 

gato, per un trimestre so. 2 — AH oitimo dei 
Padri, ab più legiltimo dei Sovrani, uu figlio de 
vaio è suddito: fedele, offre: per Ottahro 80,2 
La Superiora e Comuuità Religiosa dells Ospeda- 


se, Amenimo sc. 


gm. per Settembre e Ottobre se 2 — Vinoen- 
10 Tarnussi, aggregato, per un bimestre sc. 1 — 
Minsignare Carlo Cristofori, aggrosato , per Mag: 
gio sc 2 — Margariti Sacebetti, aggrezala, per 
Mirzgio, Giugno e Luglio bai 60 -— Monsignore 
Carlo Cristofuri aggregato , per Giano se. 2 — 
Margarita Sacchetti , aggregata, per Azasto Set 
tembre e Ottobre bai. 60 -- Monsignore Carto 
Cristofori, agsregato | per Luglio « Agosto se. 4 
Stefano Fortini, aggregato, per Quiobre bri. 10 — 
Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. il. bai. 5 
— Amalia Belli id. bai. 5 — Annunziata Agostà 
ni id. bai. 5 — Francesco Prodon colle sorelle 
Luisa © Carolina id. hai. 50 — Mariaona Topi, 


| gope 


assieme alle figlie Adelaido © Teresa id. hai. 20 
— Maria Semiet in Brumi id. bai. 10 — Rosa Bi- 
roccini id. bai. 5 — Pratelli Sarti, aggregati se. | 
— Caterina vedova. Falsacappa e Michele suo 
figlio, ambedu» aggregati bar. 50 — Giuro L'E- 
terno — L'Ira d'inferno — Nol erotterà -- Micheke 
Rufo Conte di Molini, aggrezato sc. 1 — el 
Tron di Pio — La Forza è di Dio, — IL vot de 
secoli + Eî guarda c sta — Teresa Rnffo Conte-sa 
di Motina id. se. 1 -- Priogipessa Feresa vedo 
vi Scaletta id. se. 1 — H dono è lieve - Ma grane 
de il core, - Di chi il riceve = Le Suore dell’Isti- 
tuto detle Dorotee di S. Maria presso S. Onofrio, 
azgregate sc. 1. — Le Novizie di d tto Istitoto id 
sc 1 — Le Educsode di detto Istituto, asgrega- 
{er 96; È Nazzareno Barueci id. bai > -— Mae- 
stre Pie di S_ Lain de Gionasi if. 29 — Le me 
desime per offerti striordinaria Bai. 90 — Ni 
cola è Vincenza Crocimi conprii, con tutti di sur 
famizlia giovane di bottega e dome,;ica . totti 
ti bu. 12 — Cere Carbone azgregato 
3 — Ven. Momaster» di S. Antonio Abito 
all Bsquiliao nl. se. P — Vincenzo Guidi idum 
bai. 20 Luisa Guidi id. bai. 20 -— Adelaide 
Cini damestica id. lai. 3 = €. K., come amico 
della giustizia è del diritto mensili bai. 39 — Pio- 
tro Ercolì, aggregato, per Settembe: è Ottobre 
bai. 19 — Buisi Paris @ suoi wlkdetti, aggregati 
bai. 70 — Franecsca Lombardi id. bai. 10 — Do- 
menico Nesti, aggregato, per Settembre bai. 20 — 
Vincenzo Reazi e sua mozlie id. bri. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10 — Eeono Nardoni item 
bai. 30 — Filippo Giovannetti 1d. bai. 49 — Eli 
sa Cartoni, aggregata, domanda ha S, Benedizione 
cd offre per Settembre bu. 20 — Angela Carto- 
ni vedova Romolini id. se. 1 — Domenico Nesti, 
aggregato, per Ottobre bii. 20 — Vincenzo Ren- 
zi @ sua moglie id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. 
bai. 10 — Leone Nardoni it. bai. 80 — Filippo 
Giovannetti id. bai. 40 — Elisa Cartoni impl ora 
la S. Bertedizioo ed offre per Ottobre bii, 20 — 
Angeli Cartoni vedova Ronolimi id: sce.d — Te- 
nente Giacomo Gibisterf, aggregato , per um tri= 
Mestre a tutto Devembre se. 1 50 Rondo D. Va 
leriano Santicchi, agsregato, per Ottobre bai. 10 - 
Fr. Valerio De Battsta id. dai. 15 — Rosa ve 
dova Rinakdi, regata, per Ottobre bai. 10 — 
Dionisio Mancini id. bai. 5 - Antonio Colaicecchi id. 
bai. 3 -— Luiz; Alezioni id. ba. 5 — Luigi Se- 
d. bai 5 — Angelo Nesti Ajutante di Ca- 
mera di N. S. aggrewato bai. 30 -— Antonto Fa- 
rina Scopatore segreto di NS. id. bai. 50 — D, 
Marcello Segreta 


ag- 
30 — Vincenza Di 
rantini , aggegata bai. 24 — Caterina Duraatini 
id. bai. 24 — D. Benedetto Costaatini, aggrega 
fo, a tutto Giugno sc.1 80 — A. Rubini, aggre= 
gato, a tutto Luglio sc. f 50 — D. Lorenzo Pei 
rano id. bri. 90 -- Coliegio Pumpliyli bai. 20 — 
Casa a S. Androa al Quitinale = 49: offerta sc. — 
Carfo Rappagliosi c sua partivolare famiglia, 
gregata, per Ottobre bai. 40 — Gio» Battista Fio- 
reatiwà id. bai. ‘U — Rodo D. Achille Amati id 
bai. 20 — C. PF. G. F. id. bai, 10 — Caterina 
e Camili sorello Ricci id. bai. 10 — G. €. F. 
= 45 offerta bii.25 — D. Giovanni Maria Giore 
dani, aggrezato sc.l Francesco Giordani id. bai. 
0) — Giuseppe Giordani idem bai. 10 — Eatisa 
Giordani it. bai. 19 — Rosa Chiari id. bai. 2}— 
Rocca Baldassarini èl. bai. 10 — Maria Rosa Leo- 
nard: aggregata 2} — Fortanata Gori id. bai. 24 - 
Francesco Salviucci id. bai. 10 — Comunità de' 
Sordo-muti id. sc. I 50 — Detta delle Sordo- 


liere residenti a S.Giovanni io Laterano, aggre- 


mute id. sc. 1 50 — Memasiero di S. Norberto 
id. sc. 1 50 — Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 
— Monastero di S. Filippo Neri all’ Esquino id. 
sc.d — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 - Con- 
fundantur ct revereantur qui pugnai adversum 
Te = N. N. idem bai. 20 — Avvocato Silvestro 
Pediconi, aggregato per Quobre sc. 1 89 — Lu- 
cia Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id. 
bai. 10 — Una famiglia Romana che vive nella 
certezza che il S. Padro trionferà ad onta di qua- 
lunque convenzione , offre al medesimo S. Padre 
se. 5. — Luigi Borgognoni, aggregato, per Otto- 
bre bai. 20 — Natalina Borgogneni id. bai. 10 — 
Maddalena e Maria Concetta Borgognoni id. bai. 
10 — Emmanuele Borgognoni idem bai. 10 — 
Rosa Borgoguoni id. bai, 10 — Salvatore Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova 
Clarini id. bai. 10 — Aona Clariui id. bai. 5 — 


Serafina Borgognoni in Mattias idem baioc. 5 — 


Ignazio Mattias idem bai. è — Giuseppe Mattias 
idem bai. 5 -—— Alessandro e Maria Mallias idem 
bai. 5 — Pietro Celli id. bai. 20 — Un suddito 
fedele idem bai. 10 — Annunziata Blasi povera 
donna di servizio idem bai. 5 — Veronica Van- 
nucci domestica id. bai. © — Lucia, Maria, Te-- 
resa ed Anna Gioacchini id. bai. 20 — Filippo 


Gioacchini idem bsi. 10 — Quattro individui di 
una famiglia, aggregati, per Ottobre scudo 1 30 
— Angelo Monaldi domestico id. bai. 10—Quat- 
tro individui di una famiglia id. bai. 20 — Luigi 
Squaglia, aggregato, per Qtiobre bai. 10 — Fau- 
stina Squaglia idem bai. 10 — Gactano Invernizi 
id. bai. 20 — Vincenzo Brancadoro idem bai. 20 
_ $. Valentini Padre di sei figli implora la po- 
tente e S. Benedizione dal Sommo Pontefice per 
sè e la sua famiglia, pregando nel tempo stesso 
l'Arcivescovo di Mira S. Niccolò a proteggere la 
s. Chiesa ed il suo Capo visibile , mentre offre 
la tenuissima oblazione di bai. 20 —- Un fratello 
dell’ Arciconfraternita di San Niccola al Carcere 
Tuliano , padre di numerosa famiglia implorando 
la Santa Benedizione e la protezione del Sodalizio 
sudeito bai. 60 — Ettore Bariletti, aggreg. bai.30 
— Vincenzo Giarè id, bai. 30 — Domenico Com- 
pagnucci id. bai. 5 — Costantino D'Andrea idem 
bai, 60 — Gaetano Albonetti, aggregato, per Ot- 
tobre bai. 5 — Fratelli Canestrelli collettori id. 
bai. 50 -— A. C. idem bai. 5 — N. D. A. idem 
bai. 5 — Felice Koller id. bai. 5 — Pietro Na- 
vone id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 
— Francesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi 
id. bai. 2 4 — Cesare Persiani idem bai. 10 — 
Luigi Persiani id. bai. 5 — G. R. idem bai. 10 
_— IL. S. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia idem 
bai, 10 — Temistocle Sebregondi idem bai. 5 — 
Maddalena Tagliaferro idem bai. 2 1 — Andrea 
Tonti id. bai. 5 — F.V. id bai. è — Annama- 
ria Vagnuzzi id. bai. 10 — Rosa Massaruti idem 
bai. 10 — Augusto De Cupis id. bai. 5—- Ga 
spare De Romanis idem bai. 5 —- Augusto Men- 
chetti, aggregato, per Ottobre bai. 10 — Pietro 
Marini id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — 
Vincenzo Benichi idem bai. 45 — Deus superbis 
resistit = N. N. id. bai. 10 — Expecta, Domine, 
viriliter age = N. N. id. bai. 5 — Luigi Maria 
Persiani idem bai. 5 — Antonio Seni, aggregato, 
per Ottobre , Novembre e Decembre bai. 60 — 
Cleto Benvignati, aggregato , per _O'tobre hai. 60 
— Anonimo, aggregato, a tutto Settembre bai.50 
— D. Angelo Conte Servanzi, aggregato, a tulto 
Agosto sc. 2 — Giovanni Benaducci, aggregato a 
tutto Giugno bai. 40 — Valentino Albrecht, ag- 
gregato, per Ottobre bai. 5 — Salvatore Bedoni 
id. bai. 10 — Antonio Belletti idem bai. 20 — 
Camillo Beccari id. bai. 15 — Anna Blasi idem 
bai. 5 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 7 4 
— A. C. - E. €. idem bai. 10 — Felice Cada 
martoli id. bai. 2 } — Luigi, Carolina ed Anto- 
nio Calisti id. bai. 30 — Adelaide Cecconi idem 
bai. 19 — Apotonio Clausen id. bai. 5 — Gior- 
gio Clausen idem bai. 5 — D. Mattia Cetti idem 
bai. 10 — D. Carlo Cetti id. bai. 10 — Fran- 
cesca e Francesca Ferrajoli id. bai. 10 — Tene- 
brae Eum non comprehenderunt = N. N. idem 
bai. 20 — Angelo Florio idem bai. 2 4 — Tu 
verus Emmanuel = N. N. id. bai. 20 — Laigi e 
Carolina Gentili id. bai, 20 — Maria Guglielmotti 
id. hai. 5 — Camillo Lorè idem bai. 10 — Ma- 
rianna Lami idem bai. 5 — Egidio Manerfi idem 
bai. 5 — In Te, Domine, speravi; non confundar 
in aeternum = N. N. idem bai. 40 — Raffaele 
Molinari id. bai. 10 — Vincenzo Novelli, aggre- 
gato, Ottobre bai. 5 — Salvatore e Caterina 
Papeschi id. bai. 10 — Carlo Palma id. bai.5 — 
Paolo Pierini idem bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 


— Maddalena i id. bai. 5 — Pietro Ro 
manelli idem bai. 5 — Una Madre di numerosa 
famiglia id. bai. 10 — Domenico ed Orsola Reg- 
giani dd. bai. 5 — Luigi Randanini idem bai. 20 
— Scmiremide Randanini id. bai. 10 — Geltru- 
de Randanini idem bai. 5 — Francesco Sabatucci 
idem bai. 10 — Giovanni Steffen idem bai. 5 — 
Exaudiat nos Omnipotens = N. N. idem bai. 10 
— Domine exaudi orationem meam = N. N. id. 
bai. 5 — Clamor meus ad Te veniant = N. N. 
idem baioc. 5 — Anna Zangrilti idem bai. 5 — 


qua tempestate 
polentiores . europae . principes 
a . tenebrionibus . ud . humani . generis 
perniciem 
per . scelesta . sacramenta . consociatis . obstricti . 
iam . prope . nil . salutis . religuum 
sentiunt 
PIUS . IX . PONT . MAX. 
pleraque . regni . parte . orbatus 
impavidus . eventura . praestolatur 
Mariae . sanciae . christianorum . spor 
ope . confisus 
cui 
Aloisius . Fornari . Rom . 
petrianos . nummos + addicit 
mense . octob . A. mpcccLmiv . bai. 30 


L'Archiconfraternita della Romana Curia di S. Lu- 
cia della Tinta bai. 46 } — Un Procuratore Ro- 
tale bai. 93 — Cav. Niccola Scatizzi , aggregato, 
per Settembre e Ottobre sc. 1 — Don Tommaso 
di Napoli, aggregato, per Agosto e Settembre ba- 
iocchi 40 — Donna Isabella Caracciolo Duchessa 
di Brienza id. bai. 40. — D. Michele Caracciolo 
Duca di Brienza id. bai. 60 — Giulia Capecela- 
tro Duchessa di Siano idem bai. 40 — Giuseppe 
Ruffo Scaletta id. bai. 80 — Carolina Ruffo della 
Leonessa Principessa di Monteroduni id. scudo 1 
— Giovanni Pignatelli Principe di Monteroduni id. 
scudo 1 — Francesca Pignatelli idem bai. 20 — 
Maria Giuscppa Pignatelli id. bai. 20 — France- 
sca di Paola Pignatelli idem bai. 20 — Alfonso 
Pignatelli id. bai. 20 — Luigi Pignatelli Principe 
di Sepino id. scudo 1 — Giovanni Pignatelli id. 
bai. 20 — Carolina Pignatelli id. bai. 20 — Ma- 
rianua Pignatelli id. bai. 20 — Riccardo Pigna- 
telli idem bai. 20 — Prospero Pignatelli idem 
bai. 40 — Vittoria DoSangro Principessa di Se 
pino id. scudo 1 — Marchesa Michele Imperiale 
id. scudo 1 — Marchesa Ginlia Imperiale Sanse- 
verino idem bai. 60 — Alfonso Imperiale idem 
bai, 20 — Carmela Imperiale idem bai. 20 — 
Conte Antonio Bianculli id. scudo 1 — Contessa 
Stefana Bianculli id. bai. 60 — Giovanna Bian- 
culli id. bai. 20 — Domenico Bianculli id. baioc- 
chi 20 — Giulia Bianculli id. bai. 20 — Vitto 
ria Bianculli id. bai. 20 — Barone Camillo Nolli 
id. scudi 2 — Baronessa Luisa Nolli id. scudo 1 
— Maria Nolli idem bai. 40 — Marchesa Sofia 
Medici di Bisignano idem bai. 410 — Geltrude 
Venturelli idem bai. 40 — Marchese Francesco 
Ruffo id. scudo 1 — Marchesa Ruffo Grifeo id. 
scudo 1 — Agata Ruffo id. bai 20 — Ernestina 
Ruffo id. bai. 20 — Gennaro Ruffo id. bai. 20 
— Alfonso Ruffo, aggregato, per Agosto e Set- 
tembre bai. 20 — Concetta Ruffo idem bai. 20 
— Marchese di Castelnovo id. bai. 80 — Mar- 
chesa di Castelnuovo idem bai. 40 — Maria De 
Mandato id. bai. 40 — Principe di Montemileto 
idem scudi 2 — Duca di Popoli id. scudi 2 — 
Paolo Albertazzi id scudi 2 — Luigi Albertazzi 
id. scudi 2 — Annibale Albertazzi idem scudi 2 
— Luigi Dandini de Silva , aggregato , per Set 
tembre e Ottobre se. 5 — Anonimo id. bai. 20 
— Professore Luigi Vincenzi offre per la settima 
volta scudo 1 — Miller bai. 15 — Elena Seni 
bai. 10 — Maria Collicola bai. 20 — Costanza 
Collicola bai. 20 — Ferdinando Collicola baioc- 
chi 50 — Contessa Edwige Cardelli, aggregata , 
per mesi qualtro a tutto Ottobre scudi 4 — M. 
M. C., aggregato bai. 30 — M. T. C. B. idem 
bai. 30 — M. T. M. idem bai. 20 — Celestina 
Corteggiani idem bai. 21 — Post tenebras spero 
lucem = G. L. idem scudi 2 — In Te, Domine, 
speravi non confundar in aeternum = G. V. id. 
bai. 20 — Colonnello Anfan de Rivera idem scu- 
do 1 — Famiglia Ferrari di Napoli idem sc. 1 
— Portae iaferi non praevalebunt= M. A. G. id. 
bai. 20 — M.C., aggregato, per Settembre e 
Ottobre bai. 40 — Maria De Dominicis id. ba- 
iocchi 20 — N. N., aggregato, da Febraro a tutto 
Ottobre bai. 70 — Chiara Guidi, aggregato, per 
Settembre e Ottobre bai. 20 — Angela Lemmi 


id. hai. 20 — N.N. id. hai 2 — Mario Macol, 
aggregata , per Settembre e Ottobre bai. 10 — 
Ludovico Rocchi, aggregato, per Settembre bai. 
— N. N, aggregato, per Settembre e Ottobre ba. 
jocchi 5 — Elena Brupi idem bai. 10 — Anna 
Lupi id. bai. 10 — N. N. id. bai. 2 — Caterina 


Benai id. bai. 10 — Anne Sirletti id. hei. 5 — 
N. N. id. bai. 5 — Vittoria Moroni idem bai. 2 
— P. Antonio Beunicelli de'Ministri degl'Inf‘rm 
Parroco di S. Maria Maddalena idem bai. 60 — 
P. Francesco Bernardi Vice Parroco id. bai. 30 
— P. Camillo Squaglia id. bai. 20 — Un altro 
Padre delto stessOrdine id. bai. 20 — P. Gioac- 
chino Ferrini id. bai. 10 — P. Filippo Marconi 
id. bai. 10 — Fr. Serafino Jacchini id. bai. 10 
— Fr. Giuseppe Bartolomucci idem bai. 10 — 
Fr. Serafino Marré idem bai. 10 — Fr. Serafino 
Martini idem bai. 6 — Cav. Gaetano Marchetti, 
aggregato, per Settembre bai. 50 — N. Smit, ag- 
gregato, per Settembre e Ottobre bai. 20 — Luigi 
Berlam id. bai. 20 — Tenente Vincenzo Magini 
idem bai. 20 — Giuseppe Antamoro, aggregato, 
per Settembre bai. 20 — Filippo Bernardi idem 
ai.5 — Filippo Santini idem bai. 5 — Costan- 
tino Alati idem bai. 5 — Augusto Gargani idem 
bai. 5 — Odoardo Mancini id. bai. 5 — Augu- 
sto Mancini idem bai. 5 — Luisa Mancini idem 
bai. 5 — Clementina Magistrelli idem bai. 5 — 
Girolamo Bigi id. bai. 5 — Giuseppe Azzurri id. 
bai. 60 — Alessandro Azzurri idem bai. 20 — 
Canonico Don Giovanni Orlandi idem bai 20 — 
Santo Padre, benedite me e la mia famiglia. Deh 
quanto prima trivnfi la giustizia sopra | iniquità 
Intanto io non cesserò di pregare Tddin perche 
Vi conceda lunghi anni di vita = Carolina Giu- 
liani idem bai. 10 — Barone Trasmondo Franzi- 
pani, aggregato, per Agosto, Settembre e Ottobre 
sc. 1 50 — Sacerdote Raffaele Sardi id. bai. 91 
— Fugite partes adversac=Un aggreg. bai. 20 — 
Vincenzo, e Cecilia Lupini assieme a' suoi figli 
implora la S.Benedizione ed o'fre bai. 10—Filip- 
po e Fortunata Brunes, domandano di gran cuore la 
S. Benedizione ed offreno baioc. 10 — Venerabil 
Monastero di S. Cecilia scudo 1 — Conte Gia- 
como Fioravanti, aggregato bai. 30 — Alessan- 
dro Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 
— Carlotta Datti idem bai. 30 — Angela Datti 
id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai 30 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — NN. 
id. bai. 20 — Principessa di Podènas id. bai. 50 
— Principe di Podènas id. bai. 530 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 — L'Abate Bignon Parroco 
de la Ferrière id. bai. 37 — Generale M. Y.T. 
id. bai. 50 — Santo Padre nel lasciare Roma, 
lascio ai Piedì di Vostra Santità il mio cuore e 
tutto me stesso nell'obolo, che Vi presento di Du- 
cati quattro = Carlo Consalvi Sacerdote della Citta 
di Napoli scudi 3 20 — P. M. Giuseppe Lom- 
bardi de’ Servi di Maria, aggregato, per Ottobre 


‘bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — 


P. Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — D. Tommasse 
Beretti id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. bai. 10 
— Michele Martini id. bai. 60 — Ercole Bottoni 
id. bai. 10 — N. N. scudi 2 50 — Conte Fran 
cesco Senni bai. 50 — Contessa Agnese Senni 
bai. 50 — Contessa Costanza Senni bai. 50 — 
Fawiglia Ponti, aggregata, bai. 60 — Altra fami. 
glia baioc. 40 — Famiglia Gabellini bai. 50 — 
Domenico Chinozzi bai.2 3 — Anna Maria Cbi- 
nozzi bai. 2 1 — Giacomo Chinozzi bai. 2 f — 
Emilia Chinozzi bai. 2 & — Famiglia Tosti ba- 
iocchi 20 — Teodora, Anna ed Antonietta Giu- 
stini scudi 3 — Cav. Giacomo Berzolari Capitano 
dei Dragoni Pontificii , aggregato , implorando la 
S. Benedizione offre mensile scudi 2 — Geltrude 
Vassalli, aggregata bai. 10 — Alessandro Nesi id. 
bai. 10 — D. Leonardo Falconi, aggregato , per 
Luglio, Agosto, Settembre e Ottobre bai. 20 — 
Carlotta Hammer id. bai. 80 — Paolo Mencacci 
idem scudo 1 — Luisa De Bock Mencacci idem 
scudo 1 — Maria Teresa Mencacci id. bai. 20— 
Felice Ceteroni idem bai. 8 — Raimonda Pluske 
id. bai. 8 — Franeesca Ferruggia id. bai. 20 — 
SerafinafGrégori id. bai. 20 — Celeste Bossi id 
bai. 8 — N. N. id. bai. 20 — Gioacchino Eba- 
spacher segregata bai. 5 — Avvocato Ludovico 
Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotii id. bai. 10 
= Paolo Mucchielli idem bai. 5 — N. N. idem 
bai. 5 — Vincenzo Fortunati idem baioc. 5 — 
Francesca vedova Pauvini Rosati id. bai. 10 — 
Francesco e Giovansi Battista Rosati id. bai. 20 
— Stefano Coloena Spedizioniere Apostolica id. 
bai. 30 — Teresa Colonna idem haiocchi 20 — 
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ROMA 16 Febbraro 


Una solenne espiatoria funzione pel riposo del. 
l'anima di Monsignor Giuseppe Maria dei conti Ve- 
spignani, Arcivescovo Vescovo di Orvieto , fu cele- 
Drata nella ven. Chiesa Collegiata di s. Eustachio , 
nella mattina di venerdì 10 di questo mese , a cura 
e spese del fratello di lui, il conte Commendator 
Virginio. La Chiesa suddetta fu prescelta al sacro rito 
perchè la nobi!e famiglia Vespiguani ha in essa la se- 
pultura gentilizia. 

L'addobbo funebre in cui fu messo il sacro tem- 
pio era qual si addiceva alla dignità dell'estinto , e 
nel mezzo sorgeva il catafalco assai grandioso e ricco 
di ceri. La messa solenne, che fu accompagnata dal 
canio grave e melanconico di eletto coro di musici, 
venne pontificata dall'Illio e Rino Monsignor Cardo- 
ni, Vescovo di Loreto e Recanati, che quindi fece l'as- 
soluzione sopra il Tumulo. 

Il Collegio degli Arcivescovi e Vescovi Assistenti 
al Soglio Portiticio, al quale apparteneva il defunto , 
quantunque non fosse presente il cadavere , per di- 
spensazione Pontificia, assisiè formalmente alla sacra 
cerimonia; il che fece pure il capitolo e clero di quella 
collegiata. Grandissimo poi fu il numero di altre per- 
sone cospicue, che v'intervennero, rispondendo all'in- 
Vito ricevuto. Oltre all'esteso e nobile parentado, vi 
erano Canonici della Patriarcale Lateranense e della 
Basilica di s. Maria in Trastevere; Capitoli dei quali 
Mousignor Vespignani avea fatto parte, e quindi in essi 
avea conservato il titolo di Onorario. Ancora vi fu- 
rono presenti i sacerdoti Direttori cogli alunni dell'O. 
spizio di Maria SSma Assunta in Cielo , conosciuto 


coll'appellativo di Tatagiovanni , che il desunto avea | 


retto dall'anno 1820 41 1840. Inoltre molti sacerdoti 
e laici, che si occupano degl’istituti Romani di ca- 
rità, delle Confraternite e delle pie congreghe, memori 
di quanto l’esimio Prelato erasi a vautaggio delle mede- 
sime adoperato, e quando era semplice prete, e dopochè, 
nel 1834, fu consagrato Arcivescovo di Tiana, e men- 
tre durò nella dignità di Vicegerente, alla quale venne 
invalzato nel 1841. Gli Ocvietani poi che sono in 
Roma non mancarono di recarsi a porgere il tributo del- 
la solenne preghiera a questo degno Prelato, che aveali 
retti dopo il 1842. E ben può dirsi che i medesimi 
fossero gl’interpreti ed i rappresentanti del lutto pro- 
vato per la perdita dell’egregio Vescovo di quella città 
e diocesi. Aggiungiamo che i giovani alunni del men- 
zionato Ospizio, la mattina medesima, avevano nella 
propria Chiesa celebrato altro funerale in suffragio del 
loro antico e benefico Direttore. 
EM} 

La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
si adunò il giorno 9 del corrente febbraio nell'aula 
dell'Archigionasio, sotto la presidenza del sig. prof. 
cav. Salvatore Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, diede netizia degli scavi,che per ordine provvi- 
dissimo della Sanita” pi Nosto Sienone Papa 
Pio IX, si eseguiscono nella parte del Palatino apparte- 
nente al Governo Pontificio , e sono frequentati dai 
culti stranieri e dai dotti, che se ne promettono ri- 
solute gravi questioni topografiche a illustrazione di 
tanto insigne luogo dell'antica città. In fatti, essendo 
i lavori diretti a scuoprire l'angolo del palazzo im- 
periale verso il Velabro , c la parte del nobilissimo 
cdifizio più prossima al Foro romano, si deve neces- 
sariamente conseguire lo scopo al quale si mira. 

Disse poi, lo stesso Visconti, che la già spesso 
lodata opera, che si sta conducendo fra il Quirinale 


e l'Esquilino, preparando una nuova graode linca di 
strada, bella ed ampia sede a crescere d'abitazioni la 
città, aveva duto occasione ad wlteriori scoperte nelle 
Terme di Diocleziano; facendone rivedere un emiciclo 
cotina sala con 'toghi di baguo, che serba il suo pa- 
vimento in verde antico. 

Delle ricerche che vengono eseguite nel palazzo 
già Pio, oggi Righetti, fra le ruine del teatro di Pom- 
peo, presso al luogo che sarà d'ogni tempo remora. 
bile per la scoperta dell'Ercole Mastai, disse altresi 
il Visconti , come si fosse rinvenuta una statua mu 
liebre in marmo. È questa di grandezza maggiore del 
vero, rotta in tre pezzi e in altri minori, che però 
tutti si uniscono nella frattura; manca ancora delle 
braccia e del capo. 

Passò poi ad esporre l'andomento degli scavi 
d'Ostia, che si eseguiscono sotto la sua direzio- 
ne. Furono di soddisfazione al dotto consesso i di 
segni, che il Visconti medesimo presentò a dichiara- 
zione delle cose narrate; come riuscì ad esso gratis- 
sima l’enemerazione de’ nuovi monumenti rimessi in 
luce, degli oggetti scoperti, delle epigrafi aggiunte ai 
tesori lapidari e alla raccolta ostiense; cose tutte per 
le quali s'aecrescono l'archeologia, le arti, la storia. 

Tenne ragionamento il socio ordinario soprannu- 
mero sig. abate D. Arcangelo Scoguamiglio, trattando 
della primitiva basilica di s. Agapito in Palestrina. 

Iutervennero gli Emi e Rini signori Cardinali Bar- 
nabò, Sacconi e Bizzarri, socl d'onore. 


—_—_r60640400-0 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli del 14 riferisce che nella not- 
te precedente il Vesuvio si era coperto di neve fino 
alle falde, che dalla cima del cratere l' eruzione del 
fuoco verso l'alba si era fatta più violenta , che la 
nuova bocca apertasi continuava a mandar lava con 
persistenza, e che le detonazioni sotterranee eravsi re- 
se più sensibili. La Zorsa pure discorre dell’ eruzio- 
ne, ma constata che i danni furono sinora insensibili. 
Parlando poi dei tremoti avvenuti nella Capitanata p»- 
chi giorni sono, che secondo alcuni sarebbero cagio- 
nati dalle interne couvulsioni del Vesuvio, dice che 
per quanto la scienza geologica sia andata invanzi, 
quest'asserzione può essere possibile, ma non ha nulla 
di sicuro. 

La succitata Zialiu annunzia che i congedati dei 
corpi militari che stanziano nelle provincie  meridio- 
nali olirepassano la cifra dei 30 mila, e che il vuoto 
venne in parte coperto dalle nuove reclute , ma in 
generale va ogoi giorno scemando il bisogno di molta 
forza per la repressione del brigautaggio. Aggiunge 
però che in quei luoghi ove cessa l'urgenza della 
truppa vengono distaccati battaglioni per rinforzare le 
zone ove il brigantaggio si tiene vivo. In Calabria 
particolarmente , dietro ordini dati dal 6° gran co- 
mando militare, furono spediti alcuni battaglioui tolti 
dalla zona di Melfi , ove per l'energia del generale 
Pallavicino dicesi essere scomparso il brigantaggio. 
Nullameno si annunzia dali'Zralia stessa e da altri pe- 
riodiei |» invio a domicilio coatto di altri convogli di 
così detti manutengoli, le cui carcerazioni non ces- 
sano d’essere effettuate su larga scala in tutte le na- 
politane provincie, e si segnalano eziandio i nomi di 
molti copi bande che tuttora tengono la campagna de- 
vastando le masserie, incutendo timore nelle popola- 
zioni, e. facendo anche toccare rovesci alle truppe, 
conforme è accaduto a s-Giovanni in Fiore, provincia 
di Cosenza, ove tre militi perirono in una imboscata. 

Corrispondenze dalla Sicilia alla Tromba segua- 


lano Ja generale miseria, i frequenti assassini, la de- 
ficienza del commercio e della pubblica fiducia, la 
mancanza di lavoro, la miseria da ciò procedente, il 
disgusto per le gravose imposte e gli ingenti deri, e 
per la pressione governativa. Conchiudono le corri- 
sponlenze ricordate per constatare gravissime le con- 
dizioni della Sicilia e lasciano travedere il mal cela- 
to timore di deplorabilissime collisioni. 
——e4-04-%te00-—_ 

Dopo tauti diverbi, che la Commissione finanzia- 
ria della Camera dei deputati di Vienna fece per ot- 
tenere alcune riduzioni di spese e scemare il deficit 
dei bilanci, ecco come le risponde la Oesterrichische 
Zeitung : 

« In una del'e prossime sedute della Camera dei 
deputati il governo presevterà il bilancio per l'an- 
no 1866. 1 lavori si poco progrediti della Commissio- 
ne finanziaria e le opinioni manifestate nel suo seno 

ardo alle modificazioni del bilancio pel 1866 non 
poterono essere presi in considerazione , visto che la 
presentazione di questo bilancio adempie una promes- 
sa imperiale grà annunziata nel discorso del trono. » 

— L' Havas-Bullier ha da Vienna, 9: 

La Corrispondenza generale smentisce la voce 
che siano fallite le operazioni finanziarie intraprese 
dal governo per la vendita der domini afline di paga- 
re alla Banca nazionale il termine scaduto di uodici 
milioni di fiorivi, 

— Leggesi nella Wiener Zeitung : 

Negli ultimi tempi ebbero luogo di nuovo in Un- 
gheria ripeiuti sforzi per parte d'una fazione pur trop- 
po incorreggibile, onde porre in atto i suoi piani d'alto 
tradimento con tutti i mezzi possibili, i quali, per 
quanto resi vani dalla sorveglianza degli organi del 
governo e senza successo, pure non permettono al 
paese, già tanto travagliato da tili criminosi teutativi, 
di ottenere la tranquillità e la sicurezza. 

I tribuaali militari chiamati a giudicare tali im- 
prese d'alto tradimento furovo posti quindi nella di- 
spiacevole posizione di pronuvziere nello scurso mese 
molte rigorose sentenze, in base ad ampie inquisizio- 
ni. A queste appartiene pure la sentenza penale pub- 
blicata a Buda il di 6 corr., contro alcuni degl' ia- 
quisiti per tale titelo. 

Noi siamo in grado di dare qui la parte princi- 
pale di questa sentenza, a rettifica di alcuni dati spe- 
ciali erroneamente riportati in alcuni giornali. 

Furono, cioè, dichiarati colpevoli e condaunati, 
su loro confessione, per parte del supremo Senato di 
giustizia militare, quale autorità suprema giudiziaria 
militare : 

1, Stefano de Nedeczky possidente, e 

2, Luigi Beniezky de Benitz, consigliere d'am- 
ministrazione : alla perdita della nobiltà, e in via di 
diritto alla pena di morte col capestro, e in via di 
grazia a 20 anni di duro carcere. 

Per concorso di circostanze : 

3, Paolo de Almasy, possidente, alla perdita della 
nobiltà e a 12 anni di carcere duro ; 

4, Luigi de Gaspar, avvocato, oltre alla perdita 
della nobiltà e dell'esercizio dell'avvocatura ; 

5, Luigi Zambelly di Bieberstein, colla 
della nobiltà; 

6, Gabriele de Clementis, insieme alla perdita 
della nobiltà ; 

7, Luigi de Plachy, avvocato, oltre alla perdita 
della nobiltà e dell'esercizio dell'avvocatura ; 

8, Luigi Lezsak, insieme alla perdita del suo 
emolumento di grazia; oguuno di lore a #4 anui di 
carsere duro, € 


perdita 


9, Ladi.lao de Szellesteyci, insieme alla perdita 
della nobiltà ed a 6 anni di carcere duro. 

Contemporaneamente tutti i condannati furono 
dichiarati responsabili con tutto il loro patrimonio per 
l'indennizzo di tutti i danni arrecati allo Stato, e ob 
bligati a rifondere le spese di manten:mento durante 
l' inquisizione e il processo. 
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Dalla corrispondenza di un foglio di Lombardia 
da Parigi 11 febbraio: 

Una noterella da Parigi apparsa vella Gazzetta 
ufficiale di Annover è stata soggetto di lunghi com 
Menti, specialmente nei giornali di Germania, Quella 
nota narrava che intorno alle querele degli Stati se- 
condart della Germania, la Francia aveva fatto sape- 
re ad una certa Corte tedesca che essa era pronta a 
preudersi in mano gl'interessi degli Stati minori, ma 
che desiderava sapere sino a qual punto quegli Stati 
volevano impegnarsi. Dietro a questa. pubblicazione 
ali sguardi st volsero alla Baviera, ma il signor Pfordten 
diede le più positive assicurazioni a Vienna ed a 
Berlino essere egli affatto estraneo alla surriferita no- 
ta della Gazzetta anvovarese. Se ne cercò d'altra par- 
te la sorgente e pare essersi comprovato che il punto 
di partenza di quella rivelazione era Parigi, e non 
aveva essa altro fondamento che una presunzione per 
una conferenza, passata tra il sig. Drouyn de Lhuys 
cuun diplomatico appartenente ad una potenza tede- 
sca di second'ordine, conferenza che già diede origi- 
ne alla notizia che il gabinetto francese avesse man- 
dato alle maggiori potenze una nota, della quale pe- 
rò ignorasi il contenuto. A_ ciò forse volle alludere la 
Gazzetta Ufficiale di Annover. 

La questione Americana prende una parte sem- 
pre maggiore nelle prevecupazioni dezli uomini politici 
Siccome si sente meno lontana la fine della lite tra 
il Nord e il Sul si prevede il giorno in cui i due 
grandi avversari non faranno più guerra tra loro , e 
SI teme che da ciò possa derivarne pericoli per l'ln- 
glulterra avversata sempre dagli Americani e per la 
Francia che si è messa in imbarazzo rispetto a loro 
col suo intervento nel Messico. Siccome. poi non v'ha 
un mezzo di trattare, nello stato attuale delle 
tra il Nord e il Sud sulla bise  dell'indipendenza, è 
di uv'alle- 


cose 


probabile che si potesse prendere quella 
anza. Questo solo mezzo rimarrebbe loro di trovarsi 
riuniti, senza convenzioni umilianti che il Sud non 
vorrebbe mai accettare. Cosi regge l'ipotesi che i due 
nemici, per evitare ogni spiegazione, potessero len- 
dersi la mano e piombare, uniti, sull'Inghilterra al 
Canatà, e sul Messico cui non basterebbero a difen- 
dere le poche truppe ausiliarie austriache e belgio, 
Pare che una sì trista prospettiva turbi i gabinetti di 
Londra è di Parigi, e taluno si spinge persino a dire 
che la Francia abbia fatto all'Inghilterra proposte per 
un eventuale accordo comune. 

Dicesi che il bilancio sarà presentato al corpo 
legislativo francese nel giorno 16 corrente e che l’im- 
peratore ne darà cevuno nel suo discorso esortando i 
deputati alla diligenza. Si era preteso, ma a torto, 
che l’inchiesta sulla Banca di Francia fosse abbando- 
nata. Parecchi membri del Parlamento inglese e gran- 
di industriali di Londra, di Manchester e di Birmin- 
gham, hanno dimandato all'imperatore di essere udi- 
ti dalla commissione d'inchiesta sulla Banca medesi 
ma. Essi devono, per quanto odo, arrivare la prossi- 
ma setumana. 

La Banca di Madrid tratta con alcuni banchieri 
di Parigi per conchiudere un prestito di venticinque 
milioni di franchi. Il vicegovernatore di quella Banca 
è ora in Parigi per combinare cotesto affare, ma cre- 
do che si combinerà a patti molto on erosi per quel- 
l'istituto. ad 

E giacché vi parlo di finanze, vi dirò che il 
mese di gennaro ultimo scorso, è stato disastrosissi 
mo pel commercio francese e sopratutto per quello 
adel dipartimento della Senna. Questo dipartimento ebbe 

registrare 160 fallimenti in detto mese, cifra che 
da moltissimi anui non erasi raggiunta. Abbiamo a 
deplorare anche certe infedeltà commesse a danno di 
parecchi agenti di cambio. Si citano i signori Lambert, 
Bertin, e Roblaf tra le case che furono vittime ‘di 
furti da parte dei loro impiegati. 

Corre voce che il Monitewr du soir pubblicherà, 
in supplementi, i rendiconti del Corpo legislativo. An- 
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nunziasi poi che il sig. Gregorio Ganesco abbia com- 
perato la Nation, e che il governo glielo permise. La 
Nation si venderebbe a dieci centesimi al numero. 
Colle spese di bollo questo prezzo sembra favoloso ; 
ma il sig. Ganesco ha dei segreti tutti suoi propri. 

Domani si aduneranno alcuni membri della sini- 
stra e dicesi che il signor E. Ollivier non sia stato 
invitato. 


— Leggesi nella Parrie dell'11. 

Porecchi reggimenti del nostro esercito d'Africa 
avevano ricevuto ordine di rievtrare in Francia. L'e- 
secuzione di tale disposizione comincerà immediata- 
mevte e la fregata trasporto l'Eldorado , in un col 
trasporto a vapore il Varo, partirono stamane da To- 
lone per Bona e per Algeri, onde prendere bordo 
due di quei regggimenti, e trasportarii in Francia. 


-0-00-6-06-3-00-— 

Il discorso d'apertura del Parlamento inglese 
riesci, contro la genera'e  espettazione , di nessuna 
importanza, c toccando alle più gravi quistioni della 


situazione attuale su nessuna di esse gettò nuova lu- 
ce; alcune furono affatto dimenticate. 

Sulla quistione interna della riforma. clettorale 
non fu pronunziata sillaba, beschè l'argomento lo ri- 
chiedesse a fronte dell'agitazione del paese che non 
per tutti i partiti vorrà essere infruttuosa. 

Forse il Governo, per soverchio timore di tro- 
varsi impegnato prima di super per beve come ab- 
Diano a volgere le cose, simulò di now sapere o di 
non tengg, gran conto dell'esistenza della quistione di 
riforma. © 

Della dolorosa questione del pauperismo crescen- 
te tasto in Toghilterra che iu Irlanda fu fatto cenno 
appena di volo, com» di questione secondaria 0 du 
trattarsi io via subordinata. Non è men vero però 
che essa richiede d'urgenza eroici rimedi; — von di- 
remo una soluzione che non la si può avere che dal 
tempo e da inutate condizioni nel sitema sociale. — 
La guerra d'America togliendo alle manifatture iu- 
glesi la materia prima delle loro produzioni gettò ta- 
lumi distretti in una miseria così spaventosa da poter 
reggere al confronto di quelle d'Irlanda, delle quali 
ginar maggiore. 


nessuna si può imma 
La miseria in Irlanda vi dura benchè le emigra- 


zioni e le morie vi abbiano straordinariamente  dira- 
data la popolazione; essa soffre e muore rassegnata. 

Sulle questioni esterne, meno quel poco che si 
dice delle colovie dell'America settentrionale, il di- 
scorso della Corona nulla ci insegna in sostanza. 

Sono le dichiarazioni che si trovano in tutti i 
discorsi di tal fatta; si è in buone relazioni con tutti, 
e si spera che i piccoli dissidi con questo 0 con 
quello saranno appianati senza difficoltà. Ma degl'in- 
tendimenti del Governo e delle opinioni sue sullo 
svolgersi delle politiche vertenze prudentemente si 
tace. 

Trattandosi però dell'Inghilterra e di Palmerston 
quegli intendimenti e quelle opinioni non sono un se- 
greto. 

Lasciar tempo al tempo e mantenersi all'infuori | 
della politica attiva, nella sfera di una neutralità per- 
fetta vell'ordine materiale. 

Questo contegno, che non sembra volersi mutare, 
è arra sicura che a torto si spaventò l'onorevole El- 
phinstove alla idea di uva prossima guerra tra gl'In- 
glesi e gli Anglo-Americani. Certo che il riordina- 
mento delle colonie inglesi in America non potrà non 
parere una provocazione a’ quei sospettosi discepoli di 
Monroe. Ma per ciò non si ha a credere che debba 
per necessità nascere guerra, e guerra senza scopo. 

E chi la vorrebbe fare ? Non l'Inghilterra cer- 
tamente, la quale, mettendosi a così rischiosa impre- 
sa, senza speranza di benefizio, fuori di quello di di- 
struggere una marineria rivale della propria, affron- 
tercbbe gravi pericoli, fra i quali primo e gravissimo 
quello di trovarsi isolata e forse  subitamente impe- 
gnata in più di un conflitto e con vicini e con lontani. 

Ben si conosce quali e quanti sieno stati i modi 
adoperati prr gittare l'Inghilterra a sì pericolosa spe- 
dizione all'epoca della vertenza del Trent. Accortasi 
dell'insidia, molto prudentemente si acconciò a smet- 
tere dalle ellicose smanie che in lei si erano destate 


ed abbracciò, per ponderato sistema, lu neutralità, 


che, se non accomoda tutti, i veri o falsi amici, ne- 
comoda a meraviglia gl'Inglesi. 


Quali ragioni si hanuo ora di credere che al 
curo contegno si voglia di un tratto rinunziare? Nes- 
suna, e non saprebbesi credere che — per ora almeno 
— motivi di guerra voglia fornire o cercare la con- 
federazione americana, malgrudo tutto l’antagonismo 
suo contro l'Inghilterra. Le previsioni e le ipotesi del. 
l'onorevole Elphinstove parvero quiadi piuttosto sug- 
gerite dalla scienza strategica dei partiti parlamentari 
che nate da un intimo convincimento e da un'attenta 
osservazione dei fatti. (Alpi) 


— Il Times, del 40 corr. dà i seguenti partico- 
lari, attinti a fonte officiale, dei fatti che precedette- 
ro e inotivarono la revoca del trattato di reciprocanza 
sui laghi del Canadà , deliberata dal governo ameri- 
cano: 

La prima aggressione veniva commessa, il 19 ot- 
tobre, da una banda di 25 a 30 uomini, che, armati, 
piombavano all'improvviso sulla borgata di San Alba- 
no, e uccidendo e ferendone gl' inermi abitanti, ru- 
bavano alle tre Banche che ivi sono, uo 200,000 dol- 
lari; e quindi, balzando sui cavalli, che pure vi ave- 
vano rubati, davansi alla fuga ripassando il confine 
canadese. Non appena le autorità canadesi ebbero sen- 
tore del misfatto, ne facevano tosto arrestare gli au- 
tori; e Seward, scrivendone il 21 ottobre a Butley, 
segretario della nostra legazione a Washiogton, ne le 
lodava, chiamandosi soddisfatto di quel loro zel; e 
aggiuugeva, veder egli benissimo in quella faccenda 
dell'aggressione uno spediente inteso a seminar zizza- 
nia tra il governo inglese e l'americano, e a trasci- 
narli in una guerra di confine. 

Il processo contro i malfattori arrestati si anda- 
va frattanto tirando per le lunghe, finchè Seward ebbe 
a lagnarsi di nuove vio.enze accadute sul lago Erie 
ed a Vermont, ove un'altra banda di ladroni era en- 
trata, ed a quelle sue lagnanze non avea ottenuto ri- 
sposta alcuna dalle autorità canadesi. 

Fatto sta che in quel frattempo il giudice Co- 
reul, per alcuni pretesi vizi di forma nell'atto di ac- 
cusa, avea mandati liberi i ladri arrestati, restituendo 
loro, per giunta, il denaro rubato. E ciò accadeva il 
14 dicembre p. p., e da quel giorno le cose mutarono 
di aspetto. Infatti non appeva si sparse la voce che 
i ladri si erano lasciati uscire, che il generale Dix 
mandò fuori quel suo disgraziato « ordine del giorno » 
che destò i malumori e l’irritazione sulle due rive del 
S. Lorenzo. 

Qui ha termine la corrispondenza ofliciale su quel 
primo incidente, perchè, a quell'epoca, non erano an- 
cora tornati in carcere i ladri; ma però si hanno le 
istruzioni che il governo britannico trasmetteva in 
quell'occasione a lord Monk, governatore del Canadà. 
A lord Monk adunque fu dato l'ordine che se ne stes- 
se, in quelle faccende dei ladri detenuti, a ciò che 
ve avrebbero deciso le Corti di giustizia della pro- 
vincia, circa al doverli o non doverli consegnare con- 
formemente al trattato d'estradizione. Se quelle Cortì 
avessero deciso che la consegna doveva farsi, lord 
Mook avea l'ordine di farla eseguire; se al contrario 
l'avessero avversata, a lord Mook era data facoltà di 
udire il suo privato Consiglio sul da farsi; se cioè 
vi fosse luogo a procedura contro i detenuti, per vio- 
lazione della prorogativa reale, commessa nel mover 
guerra da uno dei domini di S. M. ad una potenza 
amica. 

La seconda parte della corrispondenza officiale si 
riporta al trattato del 1817, che regola gli armamenti 
delle due nazioni contermini sui laghi. 

Quel trattato 6 revocabile, e |’ intimazione della 
revoca ne è fissata a sei mesi prima del suo termi- 
ne. Ma Seward, fowdandosi sulla cattura di due le- 
gui americani eseguita sul lago Erie, da ribelli  ve- 
nuti dalla riva canadese, ha deliberato doversi quel 
trattato ritenere, se non revocato, per lo meno so- 
speso; e quella sua deliberazione veniva officialmente 
comunicata a lord Russell fino dal 30 settembre p. p. 
In quel dispaccio è detto: che in seguito alle pirate- 
rie ed alle ostilità che si vanno commettendo sui la- 
ghi situati tra i possedimenti di S. M. britannica e 
degli Stati Uniti, si è creduto necessario di accre- 
scervi le forze di osservazione; che la misura però 
non sarebbe che temporaria, e avrebbe cessato col 
cessare delle circostanze che vi hanno ‘ dato origine. 
Si aggiungeva, che ai comandanti delle navi destinate 
a quel servizio erasi ingiunto di rispettare i diritti bri- 
tanpici. 


to 


Con altro dispaccio del 24 ottobre, Seward, alla 
cattura dei piroscafi aggiungeva l'invasione di Ver 
mont a viemeglio giustificare la misura ideata per la 
castodia del confine: e faceva sapere aver già desti- 
nati a quell'uopo due legni armati, l'uno sul lago 
Erie, l'altro sull’Ontario, raccomandando al governo 
di Sua Maestà maggiore vigilanza e più energiche 
precauzioni, ch'egli reputasse necessarie a mantenere 
la quiete e la buona armonia tra le due nazioni, a 
comune sicurezza. 

toto — 

La dichiarazione fatta dal ministro della  guer- 
ra prussiano alla Camera dei deputati nel presentare 
il progetto di legge, di cui demmo ieri un riassunto, 
dice nel suo esordio precisamente così : « Il governo, 
presentando un'altra volta alla Camera dei deputati un 
progetto di legge per regolare finalmente in modo 
definitivo la questione militare, è conscio di poter 
raggiungere questo scopo soltanto allora che gli sarà 
riuscito d: appropriarsi quel modo di vedere che fu 
sinora autorevole mella Camera dei deputati. Quan- 
tunque ciò avvenga io inisura limitata; quantuuque 
il governo, dopo le esperienze dell'anno scorso , sia 
convioto più che mai dell’ opportunità della riforma 
dell'esercito avvenuta di fatto, e quindi necessaria- 
mente della conservazione della medesima; quavtun- 
que finalmente il governo si vegga obbligato a man- 
tenere fermamente anche oggi le vedute da lui fatte 
valere anteriormente, e divise persino dalle Camere, 
sulla legalità che ebbe la riforma introdotta di fatto, 
tuttavia egli rinuncia anche ora, come nell'anno scor- 
so, a fur valere esclusivamente questo punto di ve- 
duta. » 

Il surriferito discorso del ministro della guerra 
faceva le veci di una motivazione scritta del proget- 
to di legge. Il sizuor Wirchow biasimò questo pro- 
cedimento siccome insolito. Il ministro rispose che le 
sue parole corrispondevano esattamente sillaba per 
sillaba alle intenzioni del Governo. La Camera prese 
la risoluzione di nulla decidere quanto alla maniera 
di deliberare intorno al progetto fin dopo la stampa e 
distribuzione del medesimo. Si crede tuttavia che la 
maggioranza della Camera stimi inutil cosa sottoporre 
il disegno di legge all'esame di una Commissione, at- 
teso che il contegno del Governo, a quanto pare, non 
lascia alcuna speranza di buon esito per qualsivoglia 
modificazione emani dalla iniziativa della Camera. 

Si era detto che fra il ministro della guerra e 
parecchi deputati liberali fra i più influenti, era pos- 
sibile una transazione su questa base, che si lasciasse 
stabilire dalla Camera l'ammontare dell'effettivo militare 
in tempo di pace. Ma si assicura che questo progetto 
di transazione fu perentoriamente respinto dal re, che 
lo considerava, dicesi, rome contrario alla prerogativa 
reale. Il partito feudale ha costantemente il soprav- 
vento nei Consigli del re; laonde ogni dì più svani- 
sce ogui speranza di conciliazione. Tutti i giornali di 
Germania oggi affermano che non v'è alcuna proba- 
bilità di amichevole compimento. 

— Come fu aununciato da un telegramma, una 
deputazione di Colonia presentò il 9 corr. una corona 
civica al sig. Grabow, presidente della Camera dei 
deputati a Berlino. Egli rispose, in sostanza, alla de- 
putazione quanto segue: « Quello che io dissi, me- 
more della parola reale € Regni la verità fra noi, » 
e quel che feci, è inseparabile da ciò che fu profes- 
sato da anni, colla parola e coll’opera, dalla maggio- 
ranza della Camera. Perciò io posso accogliere sol- 
tanto in nome di questa maggioranza la più alta di- 
stinzione, che il cittadino può impartire al cittadino. 
Essa spetta a tutti i miei comilitoni liberali. Io cu- 
studirò fedelmente questo tesoro cittadino. Esso c'in- 
coraggerà a perseverare nella difficile battaglia costi- 
tuzionale, qualora sia impossibile l'accordo desiderato 
da tutte le parti. » 

— -o-4064M63-42-—T 

Oggi che dali'America giungono nuovamente no- 
tizie di pacifiche trattative tra le due Confedera- 
zioni, non è inopportpao conoscere le proposte di pace 
che il sigoor Blair era stato incaricato di portare a 
Richmond ; esse possono riassumersi nel modo se- 
guente : 1°, ritorno del Sud nell’ Unione; 2°, aboli- 
zione graduale della schiavitù ; 3° riconoscimento dei 
diritti particolari degli Stati che oggi fanno parte della 
Confederazione separatista ; 4° amnistia generale per 
tutti i eittadini confederati ; 5°, mantenimento dell’ar- 


mata del Sud sul suo piede di guerra attuale; 6°, al- 
leanza offensiva e difensiva fra gli Stati del Nord e 
del Sud ». Fu, aggiunge la Patrie, sulla prima pro- 
posta che urtarono i negoziati, avendo il signor Jef- 
ferson Davis dichiarato che aderirebbe in massima a 
tutte le altre. 


NOTIZIE DEL MATT 


—>>eGe-—. 


Per qualche tempo ancora si parlerà nei gior- 
nali italiani della questione torinese e suoi annes- 
si; per qualche tempo ancora i fogli governativi 
di Torino e di Firenze faranno quotidianamente la 
rassegna dei municipi che mandano indirizzi di ram- 
marico pei fatti del 30 gennaio. Di queste rappresen- 
tazioni però non avrebbe giovato far cenno se non 
dessero occasione a notare che mentre il telegrafo ed 
ì giornali del governo si affaticano a magnificare tali 
atti, in specie per quello che concerne la ritrattazio- 
ne della giunta di Torino, i fogli indipendenti di que- 
sta città invece insistono nel protestare contro l’ope- 
rato della magistratura, dichiarando che questo von 
fu ratificato dalla popolazione, cui non è ignoto che 
gli uomini del municipio, minacciati di scioglimento, 
preferirono l'incongruenza della disdetta anzichè la- 
sciare il loro posto ad un commissario nominato dal 
governo. Comunque sia, questo componimento che 
vuo!si attribuire alle sollecitazioni del ministro Sella, 
pare abbia avuto per effetto di far recedere il go- 
verno dalla sua risoluzione di prorogare la Camera 
per riunirla nuovamente a Firenze, sicchè la presente 
sessione potrà essere compiuta nell'antica capitale. Nè 
di breve durata parrebbe avessero ad essere le future 
sedute del Parlamento, imperocchè, votata |’ unifica- 
zione amministrativa, rimane ad esso di discutere tutto 
il progetto di legge riguardaote |’ unificazione degli 
ordini civili, penali e giudiziari. Ma più che la ma- 
turità della discussione al giornalismo officioso sta a 
cuore la rapidità della medesima, e perciò esso non 
ha ritegno di stimolare i deputati a compiere l'opera 
loro anche senza perfetta cognizione di causa, essen- 
dochè una votazione di tanta importanza debba, se- 
cond'esso, essere considerata non tanto come questio- 
ne legislativa, quanto come questione politica e di fi 
ducia verso il ministero. La stampa fiorentina spe 
cialmente, la quale assai volentieri sobbarcossi all’in- 
carico di rappresentare il pensiero del governo , so- 
sUene a questo proposito un assunto assai singolare, 
imperocchè tutte le eccezioni che possono essere af- 
facciate contro le leggi proposte qualifica siccome 
malintesi serupoli costituzionali e gretti esclusivismi 
dottrinari, e quindi sostiene che ogni discorso in con- 
trario serebbe sprecato di fronte agli accordi che il 
governo riuscì ad ottenere colla sinistra parlamentare, 
e che, non potendo le discussioni avere alcuu esito, 
tanto e meglio varrebbe il non farne nessuna. Ed è 
opinione dei giornali indipendenti che i deputati ac- 
cetteranno assai volentieri questa proposta e che, fa- 
cendosi un dovere della più sconsigliata precipitazio- 
ne, cercheranno guadagnersi il favore e l'appoggio del 
ministero in vista delle future elezioni. 


Anche i gioruali dell'estero si occupano in pre- 


erenza di cose parlamentari, tenendosi lungamente 
discorso dai giornali francesi dell’ andamento che pi 
glieranno le future discussioni del Senato e del Cor- 
po legislativo, e da quelli di Londra, Vienna e Berli- 
no dello stato io cui trovansi nei singoli paesi le prin- 
cipali questioni interne. I fogli parigini pertanto ri- 
pongono grande espettativa nella imminente pubblica- 
zione del libro giallo, sperando che dai documenti nel 
medesimo contenuti sarà gettata qualche luce sulle 
più importanti questioni onde a buon dritto si preoo- 
cupa |’ Europa; ma non manca qualche giornale offi- 
cioso il quale presagisce che non debba essere pre- 
sentata alla Camera se nov una minima parte dei do- 
cumenti diplomatici posseduti dal governo, sicchè la 
opinione pubblica non sarà per trarne grandissima 
istruzione. Similmente fanno parola gli stessi fogli di 
pratiche e di accordi che sarebbero interceduti tra 
i rappresentanti le diverse Opinioni politiche nel Cor- 
po legislativo, allo scopo di promuovere nella discus- 
sione dell’ indirizzo talune questioni che importerebbe 
di vedere a fondo trattate ; ma a questo proposito 
ciascun foglio vuole avere la sua spegiale versione, nè 


si comprende perciò se più all'uno che éll'altro debba 
prestarsi fede allorchè fanno parola del compito che 
avrebbero assuoto i siugoli ruppresentauti, e dei prin- 
cipl che avrebbero prevalso nelle sedute preparatorie. 

A Loodra, le sedute della Camera furono finora 
affatto prive d' interesse e nei resoconti dei giornali 
inglesi null'altro si nota d'importante che l'annuncio 
di qualche interpellanza che dovrà essere fatta tra 
breve nella Camera dei comuni. Così si apprende che 
la questione della riforma elettorale ha già in certo 
modo fatto il suo ingresso in questa Camera, avendo 
i signori Baines e Bright annunciato che presenteran - 
no tra breve una proposta avente per oggetto l'esten- 
sione della franchigia elettorale nei borghi dell'Inghil- 
terra e del paese di Galles. Oltre a questo tema che 
è sostenuto dal partito radicale, venne anche fatto pre- 
sentire alla Camera l'altro di cui specialmente si pre- 
occupa il partito conservatore, cioè la diminuzione di 
alcune tasse agricole, ma questa interpellanza, di cui 
si fece organo il signor Kaller fu rimandata alla me- 
tà del venturo mese di marzo. 

A Vienna l'ordine del giorno delle discussioni 
parlamentari registra tuttora la questi:ne finanziaria 
e costituzionale fra la Camera ed il ministero. Da 
tna parte la Camera rimise l'esame di ogni vertenza 
ad una apposita commissione , dall'altra il ministero 
noo riuscì ancora a porsi completamente d'accordo 
colla commissione medesima. Imperocchè questa vuol 
sapere esattamente a qual cifra possano ammontare 
le economie da operarsi nei singoli ministeri per co- 
prire il deficit, ed il gabinetto pone a ciò due con- 
dizioni, la prima consistente nella libertà di girare i 
fondi tra i diversi rami dell'amministrazione , la se- 
conda portante che la Carnera abbiu a votare assieme 
il bilancio del 1865 e quello del 1866. I giornali di 
Vienna vanno ricercando quale soluzione si troverà 
a questo antagonismo, e taluno crede che la seconda 
Camera possa essere disciolta; ma il giornalismo of- 
ficioso non sa dividere questa opiuione , osservando 
che nov tornereb e in credito del governo rimandare 
Il Parlamento pel motivo che volie ad ogni costo ri- 
stab.lire un equilibrio finanziario che dal ministero 
stesso è con ansietà desiderato. Inoltre gli stessi gior- 
vali governativi austriaci prodigano calorosi elogi a 
quello che chiamano saggio patriotismo della com- 
missione finanziaria, la quale, come essi si esprimono, 
non fa una sistematica opposizione per rovesciare un 
ministero, ma intende solamente giovare al governo e 
al paese, riconducendo l'ordine nelle finanze. Così 
sembra degno di nota si fogli medesimi che allorquando 
la Camera votò ringraziamenti alla suddetta commissio- 
ne, i Ministri si associarono spontaneamente a tale ma- 
nifestazione. 

A Berlino si continua ad affermare il desiderio 
del governo di giungere ad un componimento colla 
Camera dei deputati , ma pare che fino ad ora non 
siano state trovate le basi di una trausazione. Il go- 
verno non crede compatibile colla propria dignità e 
coll’interesse dello Stato di fare importauti conces- 
sioni circa la riforma dell'esercito, ed in una veduta 
conciliante esso formulerà solo qualche nuova propo- 
sta sopra punti di secondaria importanza; ma tutto porta 
a credere che la seconda Camera non si chiamerà sod- 
disfatta di tali concessioni che non toccano la questione 
principale, e nei circoli parlamentari ritiensi quindi 
che avrà luogo per la terza volta una dissoluzione della 
Camera. 

Per quello che capcerne la questione dei ducati 
tedeschi, è sempre opinione più divulgata che i ga 
biuetti di Berlino e di Vienua frovinsi in pienissimo 
accordo, e che quavtunque la Nota ultimamente tra- 
smessa dal conte Karoly al signor di Bismark affetti 
una certa fermezza e domandi nuovamente la istitu- 
zione di uno Stato normale nei ducati, tuttavia oon 
mauchi di far comprendere che l'Austria ud ogoi al- 
tro riguardo antepone il mantenimento di una stretta 
alleanza colla Prussia. Quanto a questa potenza, vuol- 
si che il signor di Bismark abbia ora fatto conoscere 
le iutenzioni della Prussia circa i ducati, a cui si 


mostrerebbero i vantaggi della annessione o della di- 
pendenza, lasciando loro intendere che potrebbero iu 
questo caso essere esonerati dalle gravi spese di guerra 
che altrimeoti li colpirebbero. I giornali prussiani ed 
austriaci discutono ora un nuove opuscolo annessio- 
vista, il quale cerca di persuadere l'Austria che per 
meglio assicurare la sua potenza al Sud della Ger- 


mania, sull'Adriatico e lungo il Danubio, debba es- 
sa lasciare che la Prussia s'ingrandisca e diventi po- 
tenza marittima del Nord. Assicurano poi i giornali 
officiosi di Berlino che il signor di Bismark non ista 
in pensiero alcuno circa l'eventuale attitudine delle due 
grandi potenze occidentali d'Europa, nel caso di una 
annessione dei ducati alla Prussia sotto una forma 
qualunque. Nelle sue conversazioni cogli ambasciatori 
di Francia e d’Ioghilterra, il primo ministro di Ber- 
lino non avrebbe dissimulato che il governo prussia- 
no prese l'impegno di tutelare gli interessi dell' Au- 
stria, quando si f.rimeranuo nuovi Stati all'Est di que- 
sto impero. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Firenze 15. — La Giunta municipale fu ricevu- 
ta ieri a S. Rossore. Il re ha ricevuto l'indirizzo ed 
espresse i più bevevoli sentimenti verso la popolazio- 
ne di Torino. 

Torino 135. — Nella Camera è in discussione 
il progetto di unificazione ammimstrativa. Sono svolti 
parecchi emendamenti, in parte consentiti, in parte 
respinti. Tecchio e Mancini propongono di estendere 
applicazione del codice di commercio Albertino ; la 
proposta è rigettata. 

Parigi 45. — Apertura delle Camere. Discorso 
dell'Imperatore: AI’ epoca dell'ultima riunione spe- 
ravamo di vedere appianate da un Congresso le difli- 
coltà che minacciavano il riposo dell'Europa, ma fu 
altrimenti. Lo deploro, perchè la spada tronca spesse 
volte le questioni senza risolverle; la sola base del- 
la pace durevole è la soddisfazione data dall’ ac- 
cordo dei sovrani ai veri interessi dei popoli. 
Circa i ducati l' imperatore , diviso tra la simpa- 
tia per la Danimarca e la benevolenza per la Germa- 


nia, osservò una stretta neutralità , limitandosi a far 
valere il principio di nazionalità e il diritto dei po- 
poli di essere consultati sulla toro sorte. Nel mezzo- 
giorno d'Europa l'azione doveva esercitarsi più riso- 
lutamente. La convenzione di settembre consacra due 
grandi principi; l'affermazione del nuovo regno italia- 
no e l'indipendenza del Papato. Lo stato precario che 
esisteva ed ogui allarme sparisce. Non sono più 
membri della patria italiana che cerchino unirsi con 
deboli legami a un piccolo Stato al piede delle Alpi; 
questo grande pacse, elevandosi sopra i pregiudizi lo- 
cali e disprezzando le eccitazioni irreflessive, traspor- 
ta arditamente nel cuore della Penisola la sua capi- 
tale ponendola in mezzo agli Appennini come in citta- 
della inespugnabile. Con tale atio di patriottismo l'Ita- 
lia si costituisce definitivamente, riconciliasi con la 
cattolicità ed impegnasi a rispettare l'indipendenza del 
Papato, a proteggere le froutiere pontificie e permet- 
terci così di ritirare le nostre truppe. Il territorio 
pontificio è ellicacemente garantito e posto sotto la 
salvaguardia del trattato che lega solenuemente i due 
governi. La convenzione non è arma di guerra, ma opera 
di pace e di conciliazione. L'imperatore parla del Messi- 
co, del Giappone , dell'A ffrica, della Cina, della Cocinci- 
na. Le spedizioni presto termineranno. Chiudendo il tem- 
pio della guerra, potremo scrivere sopra tin nuovo arco 
di trionfo: gloria all'armata francese per le vittorie in Eu- 
ropa in Asia, in AfTrica ed i America. Abbandoniamoci 
ai lavori di pace, alla religione, alla istruzione. Par- 
laudo dell'influenza del clero dice: quanto più lo cir- 
condiamo di considerazione e di deferenza, altrettanto 
intendiamo che rispetterà le leggi dello Stato. Parla 
delle riforme introdotte e dell'appoggio che darà il 
governo ai lavori pubblici senza ricorrere a prestiti. 
Viviamo in pace colle potenze estere, non facciamo 
intendere la voce della Francia che pel diritto e li 


giustizia. Termina dicendo : opponiamoci alle tenden- 
ze esagerate di coloro che vogliono provocare cam. 
biamenti nello scopo di demolire quanto abbiamo fon- 
dato. 

Dresda 15. — Il Giornale di Dresda dice che 
le pretese trattative colla Francia sulla questione dei 
ducati riduconsi ud una conversazione fra il ministro 
francese n Dresda e Beust, in seguito ulla quale il 
ministro ricevette un dispaccio da Parigi. Né nella 
conversazione nè nel dispaccio trattossi di Confedera. 
zione renama o di simili argomenti. 

Padova 18. — leri è arrivato Toggemburg ed 
chbe una conferenza col Rettore dell'Università e col 
delegato. 80 studenti furono arrestati, 200 fatti rim- 
patriare. Le scuole deserte; pattuglie. 

York 3. — Il vice presidente del Conzresso dei 
separatisti Stephens, il giudice Campbell e Hunter, 
arrivati a Monroe chiesero di recarsi « Washington 
per trattare la pace. Seward e Linco!a recaronsi in- 
contro. I separatisti furono acclamati dalle truppe fe- 
deral. Il Congresso del Sud dichiarò non essere lon- 
tano il momento che gli Stati separatisti saranno di- 
sposti ad umrsi sulla base di reciproca indipendenza 
con coloro che hanno maggiore interesse onde sia 
mantenuta la dottrina Monroe. Il Congresso federale 
adottò un cmendamento alla costituzione che abo- 
lisce la schiavitò. Le notizie di Shermann sono con- 
tradittorie; dicesi che tenti invano di passare la ri- 
viera Compahec. 


BORSA DI PARIGI 


del 15 Febbraro. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza dell’Illîo sig. conte Luigi 
Latini Macioti possid. domto a Velletri rap- 
presentato dal Procuratore signor Giuseppe 
Tro:rbetti. 

Attesa la cont. del giorno 16 corr. si 
citi nuovamente il signor Gio. Viale d’ in- 
cog. dom. e dimora a comp. dopo tre gii 


per sentirsi condannare anche con arresto . 


personale al pagam. di scudi 63 63 | im- 
porto di pelli e alle spese etc. 
16 febraio 1865. Aflissa a forma di 
legge. © 
Raffaele Bertoni Cursore 


Eccino Tribunale di Commercio 

Ad istanza delli sig. Ferdinando Maoli 
carlo, Damaso e fratelli Mozzetti negos. 
dell'Impresa n. 123,rapp. dal procura- 
tore Antonio Zanchini. Si cita Giovanni 
Viale per affissione ed inserzione in Gaz- 
zetta atteso l'incognito domicilio a compa- 
rire dopo tre giorni per sentirsi condanna- 
re anche con arresto personale alpagamen- 
to di scudi 399 68 impoito pelli agnelline 
vendute e consegnale, emanare Sentenza 
munita dell'ordinario con la condanna nelle 


spese. 
Per A. Zanchini 
Francesco l’agnoncelli 


me di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Tribunale civ. di Roma 
Nella causa in Prot. n. 4272 del 1864 
fra i sigg. Agostino e Giuseppe Girisoni ec. 
ed i sigg. Felice Bartelmy ec. Sull' istanza 
per sentire ordinare la libera consegna ec. 
Noi G. Assess. Bruni giudic. defipit. in 


primo grado di 
della dichiaraz. in favore del seque 
rio che liquidiamo in sc. 5 40 |, ordiniamo 
la libera consegna del sesto del soldo a for- 
ma della dichiaraz. colle norme del con- 
tributo fino alla concorrenza della somma 
per cui venne trasmesso il sequestro con la 
cond. del debitore sequestrato alle speso 
che liquidiamo in quanto ai Girisoni in scu- 
di 7 78 4, oltre cc. Ullienza del giorno 7 
gennaio 1865. G. Bruni Assess. 

Si notficht la presente al sig. Felice 
Bartelmy per affiss. ed inserzione a forma 
del $ 484 ec. 

‘Aflissa a forma di legge li 45 febraio 
1865. Raf. Bertoni Curs. 


Elia Flammili Proc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. «li Costantino Spada falegname 
domic. via Bocca di Leone 65 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Enrico De Caste a senso del $ 
483 vig. reg. leg. e giud. a comp. nella pima 
udienza dopo tre giorni per sent. cond. al 
pag. sc. 107: 56 prezzo residuo lavori di 
ebanista e falegname dall’ Istante eseguiti 
pel citato: e per l’eff. rilase. l’oppiio man- 
dato ed ord. esecutorio reale e personale 
eseguibile non ostante appello con la cond. 
alle spese. 

Pietro Borboni 


_- 


Rettificazione 


Nel Giornale del 15 febraio 1965 = An- 
nunzi Giudiziarj = linea 95, si deve leggere 
Rosa Matieini vedova di Filippo Moltoni, 
in vece di Rosa vedova Matteini di Filippo 
Moltoni. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Desiderando il proprietario ‘dell’ infra- 
scritto fondo etlettuarne la vendita, s' invi- 
ta chiunque ad esibire le offerte chiuse e 
sigillate con la indicazione del proprio do- 
micilio nell'Officio del sottoscritto Notaro 
posto in Roma piazza de'SS.A postoli N. 232 
nel termine di giorni 30, da oggi decor- 
rendi, per essere quindi prese in conside- 
razione ; rimanendo ostensibili nell'indicato 
Officio tutti i documenti relativi. 

Roma li 13 febbraio 1865. 


Terreno ortivo irrigabile, con alberi di 
frutti, posto nel territorio di Tivoli in vo- 
cabolo Strada Romana, ossia le Polveriere, 
della capacità di coppe 2, quarte 3 e stajoli 
quadrati 44, recinto di mura. 


Gius. Megliorucci Notaro di Coll. 


AVVISO 
DI 
AFFITTO DI TENUTE 


Andando a cessare col giorno 30 set- 
tembre corrente anno l'affitto delle due Te- 
nute denominate, una Boccone e Bocconci- 
no posta fuori Porta Pia, e l'altra Serpen- 
tana posta fuori Porta Salara, e  volendosi 
nuovamente affittarie per un dodicennio 
compu! dal 1 ottobre di questo anno ; 
s'invitane coloro, che bramano accudire al 
contratto, a dare le offerte chinse e sigil- 
late, munite di firma e domieilio entro il 
termine di un mese decorrendo dalla data 


del presente, quale seorso verranno aperte 
per essere prese in considerazione 

Le offerte saranno ricevute nello Stu- 
dio Notarile del signor Castrucci in piazza 
di Aracoeli N. 60 ove rimane ostensibile 1! 
relativo Capitolato, e potranno darsi tanto 
per modum unius per le due tenute, quanto 
per ognuna di esse separatamente. 

Roma 43 febraio 1865 


AVVISO DI ENFITEUSI 
PER LA VIGESIMA E SESTA 


Essende steto deliberato l'Enfiteusi per 


di Piazza Navona, al sig. R 
per l'annuo canone di scudi cinquanta, e 
con altre condizioni che si leggono nel Re- 
to della S. Congregazione del Concilio 
esistente presso l'infrascritto Notaro, e do- 
vendosi procedere all'esperimento della vi- 
gesima e sesta, si previene perciò chiunque 
ire ad nn tale contratto di da- 
DI 
ilio nell’ of- 
e del Tri- 
Uffici 
l'Efîo Vicario n. 38 entro il termine di gni 
dieci da oggi decorrendi quanto alla Vige- 
sima , e di altri dieci giorni consecutivi 
quanto alla Sesta stante la riduzione de’ 
termini riportati dalla stessa S. Congrega- 
zione del Concilio, poichè spirato un tal 
termine si apri le offerte per essere 
prese in considerazione. 
Roma 16 febraro 1865. 


Antonio Sartori Not. e Caneoll. 
del Tréd. del Vio. di Roma. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


® 


TON um. 3) — 1865. 


alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festiv 


ociazione, da pagarsi anticipatamente è il segmente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venordì 17 Fubrajo 


Gli atti dei Governo insuriti nel Giornale di Roma sono offici 


e. __—— 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entre i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 
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La Pontificia Accademia Tiberina nelle ore po- 
meridiane della passata Domenica, 12 febbraio, tenne 
solenne tornata nelle aule di sua residenza al palazzo 
dei Sabini. Il socio cav. Mauro Musci , seguitando 
nell'argomento, da lui cominciato a trattare nel tra- 
scorso anno, fece l'esame critico-bibliegrafico del Di- 
zionario Moroniano per quanto riguarda la Biogra- 
fia, la Cronaca e la Storia di Sva Santità” Pio IX, 
e del suo Pontificato. O!tre il sud. ragionamento, fu- 
rono lodati i componimenti poetici, che lo seguirono, 
cioè il Carme latino dell'ab. Vincenzo De Cesaris; 
l'Inno dell'avv. Frarcesco Papalivi; l'Ode latina del- 
l'avv. Francesco Lofari; le Ortave del P. Taggiasco, 
delle Scuole Pie; ed i Sonetti, che per iutramezzo alla 
recita delle sopra notate poesie , dissero la contessa 
Enrica Orfei, l'avv. Giambattista De-Domivicis-Tosti, 
el'ab. Luigi Tripezi. 

L'Accademia, nella rinnovazione delle cariche 
pel corrente anno 1865, ha eletto a Presidente il sig. 
cav. Profess. Francesco Podesti; a Vice-Presidente 
il rev. P.Giuseppe Trambusti, dei Chierici Regola- 
ri Ministri degl'Infermi; a Tesoriere il sig. cav. Gi 
rolamo Sabatueci, ca Segretario il sig. avv. Fran- 
cesco Lofuri. 


HI 


Il giorno 14 corr. munito di tutti i conforti della 
nostra Santa Religione mancava ai vivi, in età di an- 
ni 72 compiuti, il professor Guetano Albites, membro 
del Collegio medico Chirurgico, « Chirurgo Primario 
nel ven. Archiospedale di s. Giucome in Augusta, e 
Professore emerito di Anatomia nell'insigne accademi 
di s. Luca. Alla coltura dello spirito univa la ca- 
rità la più affettuosa nell'esercizio della sua profes- 
sione, del quale fu massimamente largo verso i po- 
veri. 


40M o 
NOTIZIE DIVERSE 


Stando alle segnalazioni dei giornali di Napoli 
del 15 corrente, il Vesuvio si è corrposto in modo 
ussai minaccioso, avendo nella notte del 14 dato se- 
gni non dubbi di voler prorompere in una di quelle 
eruzioni tanto belle a vedere, dice la Borsa, ina anto 
terribili per le loro conseguenze. Per Ja bocca aperta 
pochi giorni sono e per il suo secolare cratere ; in 
tutta la mentovata notte non cessò di eruttar fuoco , 
fumo e pietre, continuando sempre i suoi rombi sot- 
terranci. 

L'ammiraglio Vacca con la squadra corazzata è 
partito da Baia per alla voltadi Siracusa. La squadra 
per il mal tempo era stala costretta riparare a Baja, 
ed i gioruali segnalano molti infortuvi avvenuti pure 
per il cattivo tempo nel mar ‘Tirreno di questi ultimi 
trascorsi giorni. 

Dal Giornale Officiale di Nupoli si anuunzia che 
la Commissione incaricata di studiare dove meglio 
convenisse trasportare il porto militare di Napoli, ha 
presentato al ministro della [marina analogo rap- 
porto , prescegliendo, conforme era stato preannun- 
ziato dai giornali, il porte di Taranto. Pare che la 
Commissione anzidetta con tale scelta abbia avuto 
Presente il progetto di difesa militare marittima adot- 
lato dal primo Napoleone, secondo il quale avrebbe- 
si dovuto fortificare la Spezia sul mediterfaneo e Ta- 
ranto sull’ Ionio. 

Del brigantaggio i giornali hanno molti partico» 
lari, riferentisi specialmente alla presentazione del 
capo banda Totaro, e sono larghi di encomi al gene- 


rule Pallavicino e suoi dipendenti, cui ne attribuiscono 
il merito. 
-o-00-440300 

‘Secondo notizie dell'Ost Dewtsche Post, il miui- 
stro di Stato di Vienna ha tenuto una conferenza di 
circa cento membri della Camera dei deputati, e ha 
dato lore tali spiegazioni iutorno alle tendenze del 
governo in materie di finanza, che la Conferenza dei 
deputati determinò di prendere in esame il bilancio 
preventivo del 1866. Questa era una determinazione 
necessaria per rendere in avvenire del tutto regolare 
la presentazione dei bilanci alla Camera. 

La deputazione triestina presentò a Vienna, il 
13 febbraio, l'indirizzo di fedeltà della città di Trie- 
ste a S. M. V'augusto imperatore e re Francesco Giu- 
seppe, e fu graziosamente accolta da S. M., che si 
degnò di accettare l'indirizzo, dicendo: « Accetto con 
piacere l’ indirizzo di fedeltà e devozione, ch le SS. 
LL. mi presentano, e lo credo, non già l'espressione 
de' sentimenti di singoli individui, ma una sincera e 
leale manifestazione della mia Trieste e del suo ter- 
ritorio. Riugrazio le SS. LL. di questa dimostrazione 
di affetto; le assicuro che, come in passate, così an- 
che in avvenire avrò sempre a cuore la sorte del lo- 
ro puese, e nutro speranza che il risultato delle pros» 
sime elezioni, per la nuova rappresentanza cittadina, 
e i sentimenti che il nuovo Consiglio municipale sarà 
per manifestare , mi faranno fede che Trieste non a 
torto si chiama /a città fedelissima ». 

— La Conferenza banale di Croazia, riunita in 
seduta plenaria, ha adottata in pieno la relazione del 
Comitato, dopo di che ha discusso i tre punti esposti 
nel reale Rescritto del 17 gennaio. La maggioranza 
adottò le proposte del Comitato, secondo le quali, le 
voci virili dei Magnati sono rese dipendenti dalla pro- 
prietà territoriale, dal domicilio stabile nel paese e 
dell’ esercizio anteriore della giurisdizione signorile. 
Quattro oratori domandarono una maggiore limitazio- 
ne collo stabilire un censo. Il voto della  minorità fu 
registrato nel processo verbale, perchè il Governo lo 
apprezzi nella sua saviezza. La seconda questione 
concernente la determinazione della rappresentanza del 
popolo nei Comitati fu regolata senza discussione, e 
dietro la proposta del Comitato, secondo Ja quale i 
Comitati delegheranno alla Dieta 49 deputali, ie città 
reali 13, i borghi 12. Il numero totale dei membri 
della Dieta (esclusi i Confini militari) sarà di 129. 
Il negoziante Cosulic di Fiume propose, in nome della 
Camera di cominercio di quella città, che la Confe- 
renza banale accordasse, per l'utile del commercio, 
il diritto di sedere e di votare nella Dieta di Croazia 
alla Camera di Commercio di Fiume. Questa propo» 
sta è raccomandata a titolo di nota della minorità. 
La Conferenza si dichiarò pure per la riduzione del 
numero de’ rappresentanti de’ Confini militari; final- 
mente decise di esprimere al Governo il più vivo e 
generale desiderio del paese di vedere la Dalinazia 
riunita alla Croazia. 

Le notizie di Vienna recano che da tre giorni 
le contrade della capitale sono talmente ingombre di 
neve, che le slitte le percorrono a gara, che da due 
giorni i convogli procedouo irregolarmente su tutte le 
ferrovie, che in ogni parte enormi masse di neve ren- 
dono necessarie le più grandi cautele onde impedire 
che le ruote eseano dalle guide. Secondo un dispac- 
cio telegrafico, la Zora ha rovesciato tra Ober Lesece 
e Divacca il convoglio merci da Trieste a Buda. Da 
sabato mattina, la Bora aveva una tale violenza sino 
a Lubiana, che atterrò i pali telegrafici, sradicò al- 
beri, e turbinò enormi ammassi di neve nelle strette 


della ferrovia. Segnatamente sul Carso, la bufera ir- 
ruppe col massimo furore, appunto quando il convo- 
glio merci N. 133 doveva superare il contrafforte del 
Carso. Sebbene il convoglio, forzasse la macchina a 
tutto vapore, nondimeno poteva avanzare a stento, e 
le più grandi precauzioni erano indispensabili per non 
essere strappati dai vagoni dall'impeto del vento. Alle 
sei di sera, la Stizione di Divacca fu sorpassata fe- 
licemente, ma a Vea dista da quella di Ober- 
Lesece, il Coniglio colto da una raffica si vio- 
lenta e ripetuta, che usci dalle guide, e senza più 
due vagoni furono rovesci iti come piccole carriuole 
e gravemente danneggiati; tre altri furono lanciati al 
disopra della scarpa stradale, e gittati e fracassati nei 
precipizii. Per buona sorte, in grazia della prudenza 
del personale, nessuno ha perduto la vita; ma si do- 
vettero fare sforzi inudit per rendere praticabile di 
nuovo quella sezione stradale. 


I giornali del Belgio annunziano che il re è nuo- 
vamente malato. 

— 00-64-00 —— 

Si legge nell' Europe: 

« B'onorevo!e Duchesne di Bellecourt, rappre- 
sentante della Francia a Tuwisi, ricevette, fanno quin- 
dici giorni, dal Bardo un piego importante all'indiriz- 
zo del ministero degli affari esteri dell'Impero francese. 

« Questo piego, che è già pervenuto a Parigi , 
conleneva : 

1. Una lettera all' imperatore Napoleone III di 
S. A. R. Moamed-el-Sadock, bey della reggenza: 

2. Una lettera di Sidi Mustafà Kasnadar al sig. 
Drouyn de Lhuys. 

« Questi duc messaggi vennero a chiudere que- 
sta fase di prove attraversata per lo spazio di più 
mesi dalla Tunisia, e, in pari tempo, a determinare 
più ancora che non l'aveano fatto altri avwewimenti 4 
la nuova € felice situazione fatta alla reggenza colla 
nomina del sig. Duchesne di Bellecourt come rappre- 
sentante della Francia presso la Corte del Bardo. 

« E la lettera del bey e quella del Kasnadar si 
fanno notare per l'oppertunissirna assenza di quella fra- 
scologia orientale che all’ occhio esercitato apparisce 
come una tela di ragno destinata a velar molte cose. 

c Il bey e il Kasnadar dicono ciò che vogliono 
e non avviluppano il loro pensiero né in reticenze né 
in vaghe generalità. 

x Moamed-el-Sadock ringrazia Napoleone III del- 
le prove d'amicizia che la Francia e il suo governo 
hanno testè date alla Tuvisia. Di più, egli non pro- 
va ulcuna difficoltà, rieordando e deplorando i recen- 
ti malintesi ch'erano sorti tra la corte del Bardo e il 
rappresentante del governo francese, a riconoscere che 
la migliore amica della Tunisia è la Francia; e che 
se mai la reggenza avesse a traversare nuove prove, gli 
è sotto gli auspici della potevza ed efficace amicizia 
della Francia ch’essa collocherebbe i suoi destini. 

< La lettera del Kasnadar al sig. Drouya de 
Lhuys, sviluppando in alte parole lo stesso tema, è 
realmente commovente per la rimembranza ch’ essa 
evoca. 

« Iofatti, Sidi Mustafà ricorda il viaggio ch'egli 
fece non è molto in Francia, nel 1854, le conversa- 
zioni che ebbe cogli uomiui politici d'allora e le sim- 
patie tutte particolari che gli inspirarouo |’ ivtelligen- 
za elevata e le maniere gentili d'un giovine e bril- 
lante direttore al ministero degli affari esteri e nel 
tempo stesso deputato alla Camera, ch' altri non era 
che il ministro attuale degli affari esteri, sig. Drouyn 
de Lhuys. 


€ Si è nel vero dicendo che il governo dell’ im- 
peratore Napoleone non gyindifferente a queste mani- 
festazioni significative PM della corte del 
Bardo. 

€ Il meno che si possa affermare oggi in ciò che 
concerne la situazione della Tunisia, si è che i lega- 
mi, per così dire secolari, che u o la reggenza 
alla politica fruncese, e che l'ultima insurrezione sem- 
brava aver alquanto rilassati, sonosi completamente 
rannodati. 

«Il bey è il suo Kasnadar possono dunque pro- 
cedere con tutta sicurezza, come precedono infatti, 
ad una vera rigenerazione della Tunisia, » 


— 40446400 


Alla Cimera dei comuni d'Inghilterra, 11 febraio, 
sir J. Walsh chiede a lord Palmerston degli  sch a- 
timenti sulle circostanze che indussero il governo 
americano a por termine al trattato che vietava, agli 
Stati Uniti e all'Inglulterra, di tener forze ‘navali sui 
laghi del Canadà; e lo invita di deporre sul banco 
della Camera i dispicci e le corrispondenze che si ri- 
feriscono a quella vertenza: E una quistione, egli sog- 
giunge, nella quale non eutrano soli gii Stati Umti e 
il Canadà, ma entra l'Inghilterra; e il modo col quale 
il governo americano vi si è diportato, è tale, che in 
altri tempi lo si sarebbe pigliato per una formale di- 
chiarazione di guerra. Se ora convenga di dargli quel 
significato, è cosa che tocca ai consiglieri della  Co- 
rona di decidere. 

Lord Palmerston. To non mi farò a 
con l'onorevole baronetto, sullo stato delle 


discutere, 

presenti 
nostre relazioni cogli'Stati Umti, perocchè non credo 
che una cosiffatta discussione possa tornare di alcun 
giovamento ai comuni interessi. Mi terrò dunque pa- 
go di rispondere a ciò che havvi di sostaoziale nell 
sua interpellazione. 

Due furono le Convenzioni stipulate tra l'Inghil- 
terra e gli Stati Uoiti. L'uaa del 1817, nella qua'e 
le parti s'accordavano di mantenere, entro certi limiti, 
le rispettive forze navali sti laghi. Ma quella Con 
venzione non era propriamente un trattato , sì un 
semplice accordo, messo giù alla buona, senz’ombra 
di formalità. L'altra, al contrario, quella del 1854. 
avea il carattere d'un regolare trattato, e fissava i 
rapporti commerciali tra gli Stati Uniti e le nostre 
provincie del Nord d'America, con di più aleuve clau 
sole sul diritto di pesca lungo i due litorali. Ora, sì 
dell'una che dell'altra di quelle Convenzioni, pu ab- 
biamo già depusituto i documenti sul banco della Ca- 
mera; e da essi l'onorevole baronetto potrà vedere 
come il governo americano, fino dallo scorso novem- 
bre, ci abbia manifestato la sua intenzione di por ter- 
mine (siccome ne aveva il diritto) all'accordo, che 
limitava le sue forze navali sui laghi del Canadà; ma 
potrà scorgervi eziandio che si tratta d'una misura 
meramente temporaria. Essa era fondata su certi 
fatti che aveano avuto luogo in quei laghi, i quali , 
nell'opinione del governo deg'i Stati Uniti, rendevano 
necessari, dal canto suo, de’mezzi più efficaci di di- 
fesa; e vedrà, infine, che l'interruzione dell’ accordo 
non potrebbe considerarsi definitiva. 

A me dunque noo sembra che la Camera debba 
dividere le opinioni dell'onorevole baronetto in quella 
vertenza, di reputarla, cioé, equivalente ad una mi- 
naccia di guerra. Non possiam, infatti, negare che 
siano avvenute cose di tal natura da giustificare i la- 
menti che ci muovon gli Stati Uniti; e se lo spediente 
a cui si sono appigliati, non ha di mira, com'essi lo 
dicono, che la tutela degl'iuteressi e delle vite de’ 
liro cittadini, io non mi terrò dal dire ch’aveano di- 
ritto di fare ciò che hanno fatto. 

Circa poi al trattato di reciprocanza, quello che 
sappiamo si è che al Congresso era stato posto il 
partito d'intimare la revoca al termine stabilito da uno 
de' suoi paragrafi; ma quell’intimazione che ci venve 
ancor fatta, nè credo che possa venirci prima del 25 
marzo. Altre comunicazioni ufficiali su quell'incidente 
nou abbiamo avute. 

Se l’intimazione ci verrà fatta, vedremo in qual 
modo gli Stati Uniti abbiano trovato giusto, utile e 
per essi conveniente, di recedere dal trattato, ed al- 
lora sui documenti che Je verranno sottoposti, la Ga- 
mera potrà farsene giudice. 

Ma intento, la prudenza ci consiglia di astenerci 
da una discussione che non potrebbe rioscire a nulla 


di buono; e vorrei che si andasse più guardinghi 
nel credere all'esistenza di sentimenti ostili, che, ad 
onta delle grida di alcuni individui e degli articoli 
di certi diari, non credo abbiano radice nel popolo 
americano. Ad ogni modo torna meglio allontanarne 
il sospetto. Quando avrete tra le mani l'affare , pon 
vi mancherà il tempo di ragionarne a vostro talento; 
ma per ora non se ne parli; si eviti una discussione 
intempestiva, la quale altro non farebbe che sollevare 
passioni e rancori, che nell'interesse dei due paesi 
stanno agsai meglio assopiti. 

— Il corrispondente inglese del Pays qualifica 
il recente discorso della regina il più insiguificante dei 
discorsi che mai si recitassero alle Camere. 

Il conte Derby lo qualificò discorso di circo- 
stanza di un vecchio mivistro ad un parlamento mo- 
ribondo, di cui è impossibile ritardare la dissolu- 
zione. 

Nondimeno il paragrafo relativo all'Irlanda  dis- 
gusta i rappresentanti Irlandesi e parecchi liberali 

I liberali poi sono furiosi che nel discorso non 
siasi fatta parola della riforma. Nonostante con me- 
raviglia di tutti i riformisti, Bright non disse motto, 

Egli è convinto «della inutilità di ogni tentativo 
presso lord Palmerston per modificare il censo, oppure 
pensa a formolare egli una proposta? 

È la domanda che tutti s1 fanno. 

Gli amici del governo dicono inutile  domanda- 
re la riforma ad un Parlamento che sta per andar- 
sene. 

I riformisti obbiettano che la proposta di riforma 
presentata ad una Camera nuova verrebbe senza dub- 
Dio respiota da persone che avranno sostenuto ingeuti 


spese per essere eletti. 

La verità si é che il governo liberale teme tanto 
quanto i conservatori l'estensione della attuale fran 
chigia. \ 

— Il conte Cowper e l'onorevole Evelyn Ashley 
si recheranno da Londra a Copenaga a fine di pre- 
sentare al re di Dammarca l'ordine della giarrettiera. 

Il conte di Sefton e il contrammiraglio Dacros 
colla squadra del Canale partiranno per Lisbona col- 
l'incarico di presentare le insegne del medesimo or- 
dine per il re di Portogalio. 


- —90-&-0-300 — 

I giornali di Vienna hanno da Berlino 13 : 

Il coute Kwrolyi ha ricevuto comunicazione del 
rapporto relativo al ducati. — È immatura la notizia 
che la Prussia stia negoziando un trattato di com 
mercio colla Ru 

— La Corrispondenza Zeidler scrive: 

«Il conte Karolyi avere solo l'incarico di rap- 
presentare la necessità d'un pronto accordo dell’ Au- 
stria e della Prussia sulla sorte dei ducati. L'Austria 
non potere seriamente riproporre una Reggenza prov- 
visoria del duca d'Augustemburgo.—Il mini»tero prus- 
siano avere terminato le sue deliberazioni sul modo 
di tutelare gl’interessi della Prussia e della Germa- 
nia. Quanto all'organizzazione definitiva dei ducati, 
mancare di lavori preliminari giuridici, i quali non si 
avranno se non col parere del sindicato della Coro-. 
na. — I lavori preliminari pel canale del Baltico sono 
compiuti ; il risultato ne sarà presto pubblicato colla 
stampa, — Il ritorno del sig. di Ahlefeldt , dice la 
Corrispondenza, non fu richiesto e nemmeno si at- 
tende. Il governo nulla ha a che trattare e conchiu- 
dere con un pretendente, ch'è soltanto una persona pri- 
vata. » 

— Nella sessione d'oggi della Camera dei depu- 
tati, il presidente Grabow annunziò ch'egli aveva ac- 
cettato la corona di cittadino di Colonia, non già per 
sè, ma a nome della maggioranza liberale della Ca- 
mera, e la conserverà quale simbolo del diritto e della 
libertà. — Quanto al progetto governativo sull'aumen- 
to del capitale della Banca e permesso dell'istituzione 
di filiali in altri Stati tedeschi, fu decisa la delibera- 
zione finale nella Camera. — Il ministro delle finanze 
presentò un progetto di legge sull’abolizione dell'im- 
posta sui vini nazionali. 

—S. M. l'imperatrice d'Austria giunse a Dresda il 
10 febbraio. L’I R. inviato le andò incontro sino a Bo- 
denbach. Il re, la principessa reale ed il principe 
Giorgio accolsero S. M. alla Stazione. S. M. si di- 
spensò dal ricevimento uffiziale. 

»+ L'Havas-Bullier ha da Dresda, 9 : 

Il Giornale di Dresda smentisce le voci sparse 


da diversi fogli sul proposito dellì confereaza doga- 
nale. Dichiara che le negoziazionì non sono menoma. 
mente interrotte ; che non ci fu nessun wiisgpatum, e 
che il sig. Hock trovasi ancora a Berlino. Si spera, 
al contrario, che la conferenza, vella seduta di sabato, 
procederà alla compilazione dei puoti sui quali si è già 
d'accordo. 
00-00-6400 

Scrivono da Atene, 4 febbraio , all” Osservatore 
Trsestimo 1 

Per tutta questa gettimava non si parla in Ate- 
ne che di un fatto, il quale, sebbene per sè insigni. 
ficante, potrà forse avere grandi conseguenze. Ecco 
l'accaduto. 

Sapete che da circa quattro settimane si trovava 
in Atene uno zio del re, il principe Giulio di Glu- 
cksburgo. Lunedì scorso dopo il mezzodì, mentre il 
re era andato al passeggio come al solito, il suddet- 
to principe invitò in palazzo, all'insaputa di S. M. e 
del ministero, sette dei nostri politici, e io una spe- 
cie di Consiglio privato chiese loro delle informazio- 
ni sull'attuale stuto degli affari in Grecia. Il signor 
Bulgaris, uno degli invitati, spiegò al principe che il 
cattivo stato di cose dipende dal contegno anticostitu- 
zionale del consigliere privato di S. M. conte Sponneck, 
e disse che per il bene del puese sarebbe tempo che 
il conte si allontanasse, poichè è desso ehe ha susci- 
tato un malcontento generale. Questa idea appoggia: 
rono anche i signori Tricupi e Maurocordato; gli al- 
tri quattro non si pronunciarono tanto chiaramente. 

Il re, ritornato dal passeggio verso le 6, e inteso 
l'accaduto durante la sua assenza, andò in collera, e la 
sera stessa tenne nn Consiglio di ministri. I ministri si 
mostrarono offesi della condotta del principe e vollero 
presentare le loro dimissioni, ma S. M. dichiarò che 
aveva piena fiducia in loro, e che dovevano rimanere 
ai loro posti; congedandoli poi, soggiunse il re: non 
permettere a nessuno, nemmeno a nn membro della 
sua famiglia, d’immischiarsi negli affari interni del 
paese, poichè su questi non ha ad occuparsi che il 
re col suo popolo per mezzo dei suoi mioistri. La 
sensazione prodotta da questo fatto è grande ed ognu- 
no cerca di trovare una spiegazione dell'agire del prin- 
cipe Giulio, il quale ieri col postale francese abban- 
donò improvvisamente la Grecia. L'opposizione, dopo 
l'accaduto, è piena di buone speranze, e da ier l'al- 
tro si parla della prossima partenza del conte di Spon- 
neck. 

I ministri soddisfatti rimangono al loro posto. 
Come sia da commentare questo fatto l'avvenire lo di- 
mostrerà ; ora però pare che il re di Danimarca ab- 
bia inviato in Atene il proprio fratello onde infor- 
marsi personalmente sugli affari del regno, il cui trono 
è occupato da suo figlio. 

Dicesi che il re si prepari ad endar a passare 
alcuni giorni a Corfù; almeno furono dati ordini per 
fare i dovuti preparativi. 

È imminente la nomina dei membri del Consiglio 
di Stato. 

3 ALe 

Tra gli uffiziali della squadra partiti il 20 geu- 
tiaio da Lisbona pel Brasile, anuoverasi il duca di 
Pevthievre ( figlio del principe di Jvinville ), a titolo 
di volontario. 

etereo — 

Scrivono dalle frontiere di Russia al Betschafter 
di Vienna: 

« Attendiamo con grande impazienza notizie dal- 
l'interno dell'Impero, giacchè tutti desiderano di co- 
noscere l'accoglienza che trovò la dimostrazione di 
Mosca nelle famiglie nubili che non vi presero parte. 

« Vuolsi sapere che un indirizzo segreto sarebbe 
stato mandato da Mosca al granduca ereditario , e, 
siccome non si credette dover trasmetterlo per la po- 
sta , se ne sarebbe incaricato un membro eminente 
della nostra aristocrazia. Traspira ogni sorta di cose 
sul contenuto di questo documento, e ne risulta soltanto 
che si crede poter contare sull'appoggio del grande ere- 
ditario. 

« Non si fa illusione sull'accoglienza che venne 
fatta a quest’affare a Pietroburgo. Non è neppur più 
permesso alcun dubbio a questo riguardo. Il Wiets è 
stato sospeso per aver-osato di pubblicare l'Indirizzo, 
e l'Imperatore ha ricusato di rieevere la deputazione. 
Non bisognerebbe disconoscere la portate di questi 


- 
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fatti, giacchè l’eletta della nostra nobiltà prese parte 
a questa manifestazione, che aveva alla testa il conte 
Orlof?! Davidoff, il cognato del maresciallo Bariatin- 
skv. Si teme, non senza motivo, che la catuva im 
pressione causata dal ricevimento sfavorevole di que- 
sta manifestazione non abbia spiacevoli conseguenze. 
« Veniamo a sapere che il governo austriaco ri- 
ceverà dalla Russia un'indeunità per le spese che gli 
furono occasionate dull'insurrezione polacca, e soprat- 
tutto dai rifugiati internati sul territorio austriaco ». 


— Il Giornale di Posen innuncia che si prepa- 
ra già il sentimento della popolazione di Poloma, e 
che si formano le liste dei giovani da 20 a 30 anni 
da sottoporsi alla leva. La leva si farà questa volta 
per estrazione a sorte, e deve aver luogo nel prossi- 
mo novembre. Il contiugente per il reguo di Polonia 
è fissato a 3 persone sopra 100. La leva deve prin. 
cipalmente colpire 1 possidenti, i borghesi e gli operai, 
come le classi della società che si distinsero maggior= 


mente nell’oltima insurrezione; la classe dei contadini 
al contrario sarà sensibilmente risparmiata. 


Oo o 


L'Havas-Bullier ha da Madrid, 10 febbraio: 

Oggi nella Camera dei Deputati il signore  Po- 
sada Herrera ha chiesto riforme politiche e ammini 
Strative per le Antille, come compenso della emanci- 
pazione dei negri, che sembra urgente. 


— L'ultimo corriere dell'Avana ha recato a Ma- 
drid la relazione contenente il parere richiesto al ge- 
nerale Gandara sui vantaggi od inconvementi milita- 
ri politici e commerciali di conservare od abbando- 
nare San Domingo. Alludevano a questa relazione al- 
cuni giornali spagnuoli, quando annunciavano essere 
soprasvennto un incidente, il quale potrebbe influire 
sull'esistenza del gabinetto attuale. 
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Dalle Indie si annuncia che il cotone ha dato un 
prodotto straordinariamente grande e che i profitti de- 
gli agricoltori sono stati talmente considerabili da far 
prevedere ribasso nel genere e grade ampliazione nel 
lavoro. In uu periodo di 3 anni nella Presidenza di 


Bombay la coltura del cotone ha cangiate affatto le 
condizioni economiche del Cong questo 
grande prodotto a quello che l'Egitto e le isole del- 
l'Italia possono daree già hanno somministrato, è pro- 
babile che si apporti un gran sollievo ai bisogni dell’in- 
dustria europea, 


unto 


paese. 


OTIZIE DEL MATTINO 
— De Geo 


Dopo molte oscillazioni, finalmente la giunta del 
mupicipio torinese fu ammessa presentare il suo fa 
moso indirizzo, ma questo annuncio riesce poco gra 
dito ai gioruali. di Torino, i quali dichiarano che sop- 
primendo siffatta dimostrazione si sarebbe cortispo- 
Sto assai meglio ai veri e generali sentimenti di quel- 
la popolazione. Ed a questo proposito osserva il gior- 
nale Ze Alpi che da qualche tempo il governo fece 
assistere ad un deplorabile giuoco di contraddizioni 
e di equivoci. « Lo vedemmo infatti, esso dice, esi- 
gere che il municipio di Torino confermasse quanto 
in un momento di febbrile concitazione ebbe a scri 
vere nella Gazzetta ufficiale ; e quindi lo vedemmo 
agitarsi irrequieto per trarre in errore lu pubblica o- 
pinione sopra i moti torinesi , mandando gli agenti 
della polizia a sussurrare di segrete cospirazioni e di 
tenebrosi disegni; e quindi lo vedemmo eccitare gli 
amici suoi a promuovere dichiarazioni inopportune; e 
poi, vedendo che la reazione era nella città troppo 
lenta ed inefficace, mandare ai prefetti delle antiche 
provincie l’ordine di destare i comuni e spingerli ad 
indirizzi ed a manifestazioni che potessero interpre- 
tarsi come atti di riprovazione al municipio ed alla 
città di Torino. AI municipio torinese poi parve po- 
co suggerire la necessità di una esplicita riprovazione 
di quelle dimostrazioni; si volle che non cercasse nep- 
pure di scusarle; si volle che egli si mettesse al po- 
sto del colpevole e nell’ attitudine del condannato ». 
Per conseguenza, nega il citato giornale che Kiudirizzo 
dettato dal ministero abbia avuto'autorità di esprimere 
la vera opinione della città di Toripo e rampogna la 


rappresentanza municip ile perchè non usò un più deco- 
roso ed indipendente linguaggio, deludendo i calcoli de- 
gli interessati consiglieri della corona. Mentre però i fo- 
gli torinesi parlano nel modo indicato , non è a dire 
quale opposta attitudine tenga la stampa fiorentina, la 
quale compiacendosi nel rappresentare riottosa e col- 
pevole l'antica capitale, s stadia dimostrare la conve- 
nienza ele venga prontamente rimosso di colà ogni 
centro del potere e trasferito nella nuova sede della 
rivoluzione italiana. Nè questo desiderio tarderebbe 
ad essere appagato se fosse vero | annuncio anche 
oggi ripetuto dal telegrafo che il Parlamento sarà nel- 
la ventura settimana prorogato fino al prossimo mese 
di maggo. Ben è vero che questa notizia sta in con- 
tradizione con quanto disse nella Camera il ministro 
dell'interno, e colle recenti dichiarazioni della officiosa 
Opinione. « Per quanto sia vivo il desiderio , es 
dice, che la Camera acceteri la fine delle sue discus- 
sioni e che. il Senato nov ritardi l'approvazione delle 
leggi che gli furono e gli verranno presentate, si pre- 


vede che la presente sessione dovrà prolungarsi fino 
ad una parte del prossimo mese ». Queste parole del 
foglio governativo fanno comprendere altresi che l'at- 
tuale legislatura avrà fine a Torino e che nella nuo- 
va capitale devrà prender posto un Parlamento uscito 
da nuove elezioni; e ciò infatti è ritenuto genera'men- 
te; in previsione di che i diversi partiti politici in 
loro 


cominciano già ad adoperare perché 
aderenti abbiano a partecipare al governo e at dibat- 
2 della sorte che le è riserbuita 


| rispettivi 


timenti parlamentari. 
pare sia pienamente convinta la Camera attuale, come 
ne è prova l'indolenza ed apatia straordinaria, con 
cui essa sanziona presentemente senza control'o un 
miscuglio informe di leggi, dettate, al dire degli stessi 
fogli italiani, da scopo diverso e senza un insieme che 
le tran ie forse le rubriche der titoli e le 
numerazioni degli articoli. Intorno a che qualche os- 
servazione sfugge perfino alla France di Parigi, che 
mostrossi finora abbastanza tenera per l’opera rivolu- 
zionaria. « A mezzo giorno, essa dice, vi ha un re- 
guo abbandonato da conservare. H governo di re Vit- 
torio Emmanuele è in un brutto impaccio, segnata- 
mente per essere in un paese, in cui gli elementi 
clerogenei sono così numerosi e lo spirito municipale 
tanto vive, A tutto questo si aggiungono le difficoltà 
del nuovo ordinamento amministrativo, La legge di 
unificazione dimimisee il numero delle provincie ed 


concerti , 


altera sensibilmente le circoscrizioni. I sentimenti e 
gli interessi locali dificilimente si adatteranno a que- 
sto rinnovamento, e quando venga attuato provoche- 
rà senza fallo gravi e pericolose resistenze nelle po- 
polazioni ». 

Le informazioni © le dicerie che bbondano ogni 
giorno nella stampa tedesca intorno allo stadio pre 
sunto della questione dei ducati ed’ al carattere as- 
sunto dalle trattative fra le due maggiori potenze , 
presero pel momento un corso diverso, a causa della 
voce improvvisamente fatta correre, e ieri ancora ac- 
connota dal telegrafo, che alcune recenti  comunica- 
zioni diplomatiche del governo francese accennassero 
ad una prossima immistiove dell'Europa in quella 
vertenza. Su inerente ogni giornale 
vuol avere adesso la sua versione e nessuno ve ne 
ha che non sia prodigo coi suoi lettori delle più par- 
ticolareggiate informazioni, alle quali però non si com- 
prende quanta autorità possa accordarsi dappoichè il 
solo giornale governativo che abbia fatto  cenvo del- 
l'incidente suddetto, cioè quello di Sassonia, si espresse 
intorno al medesimo con tanta circospezione e tanta 
riserva da non far trapelare nulla di positivo intorno 
all'indole delle avvenute comuvicazioni. In mancau 
peraltro di più autevtici elementi, è duopo appagarsi 
delle voci messe in circoluzione, e tra queste giova 
almeno prescegliere quella che è più divulgata e che 
ha l’ aspetto di maggiore verosimiglianza. Questa 
versione, che è divulgota dalla Corrispondenza Bul- 
lier, fa credere che in seguito alle pratiche iniziate 
da qualche governo secondario dello Germania, il ga- 
binetto delle Tuileries avrebbe risoluto di inviare uo 
dispaccio a Dresda ed a Monaco, nel quale , dopo 
avere spiegato lo riserva mantenuta finora , e basata 
sul principio di non intervento che fu finora gelosa - 
mente ‘osservato dalla Francia, farebbe intendere che 
il gabinetto francese nen sarebbe alieno dal contribuire 
officiosamente allo sviluppo della questione germanica, 
se coloro che reclamano la sua mediazione gli faces- 


questo nuovo 


sero pienamente comprendere quali siano le loro ve- 
dute ed in qual senso la politica della Francia avreb- 
be a! adoperarsi. Se deve però prestarsi fede al fo- 
glio citato, il gabinetto di Monaco sarebbesi affrettato 
a dar contezza di questa comunicazione all'Austria e 
alla Prussia, e di questa circostanza avrebbe appro- 
fittato per dichiarare anche una volta essere la Ba- 
viera risoluta a non accettare qualsiasi ingerenza del- 
l'estero in tuttociò che concerne gli affari interni della 
Confederazione, e preferire essa che così la questione 
relativa ai ducati come tutte le altre che toccano 
l'ordinamento e gli interessi germanici siano resolute 
dille due maggiori potenze d'accordo cogli altri Stati 
federali. Non sa dire il foglio citato quale contegno 
abbia tenuto allo stesso proposito il gabinetto di Dre- 
sla, ma in compenso esso vuol far credere che anche 
un altro Stato della Germania, cioè l'Annover, non sia 
totalmente estranco alle dichiarazioni che ebbero luogo 
per parte del gabinetto delle Tuileries. 

I giornali prussiani continuano a mostrarsi poco 
favorevoli al piano militar: testé presentato alla Ca- 
mera di Berlino e prevedono che sulla base del me- 
desimo non sarà agevole un compromesso, pel motivo 
che meotre la Camera importanti conces- 
sioni non ebbe invece che un aggravamento del ser- 
vizio mbitare e l'aumento indefinito dell'effettivo del- 
l'armata: Ess. osservano iufutti che la legge del 1814 
esigeva la presenza sotto le bandiere dei contingevti 
anvusli per tre anni e per due soltanto riteneva le 
riserve. Il nuovo progetto mantiene il servizio  effet- 
ivo di tre anni, ma porta la durata del servizio della 
riserva a qua tro, ponendo le prime due categorie della 
ladwehr che non facevano uffatto parte dell'armata di 
linea, nella ris-rva. La Camera accorderebbe forse i 
tre anni del servizio effettivo, come dispone la legge 
del 1814, ma a condizione che il ministero li riduca 
di fotto a due anni, mediante quel'e misure regola- 
mentari di cui esso stesso fece intravedere l'intenzio- 
ne. Ma prima d'impeguarsi in questa transazione, la 
maggioranza parlamentare vorrebbe le seguenti gua- 
rentigie : il voto della Camera pel contingente annua- 
le dell'armata e l'abbandono a combinazione che 
toglierebbe due categorie della landwelr per incor- 
porarle nella riserva nell'armata attiva. Se il proget- 
to attuale è l'ultima parola del ministero, credono i 
fogli che bisog:i rinunciare ad ogni speranza d'accor- 
do fra i consiglieri della corona ed il Parlamento. 


aspellava 


Da Vienna si annuncia che la conferenza riuni- 
tasi da qualche tempo in quella capi per occu 
parsi degli affi d'Ungheria ha portato a fine i suoi 
lavori. Essa deliberò intorno alle misure da prendere 
al punto di vista giudiziario , in conseguenza della 
soppressione delle coru marziali ;' riconobbe inoltre 
la necessità d'un ordinanza provvisoria fino alla pub- 
blicazione di una misura costituzionale definitiva, or- 
dinanza che dovrà abbracerare l'amministrazione de- 
gli affari di stampa; finalmente discusse ed adottò le 
misure relative alla convocazione della Dieta d’ Un- 
gheria, dopo di che essu si separò. Gli stessi fogli di 
Vienna anvunciavo come cosa poco certa 
che il governo presenterà prossimamente al Consiglio 
deli’ impero il bilancio del 1866, quantunque è ciò 
non sia obbligato dalla lettera della costituzione. 


le 


presso a 


4l presidente Davis ha firmata la risoluzione del con- 
gresso di Richmond che crea l’uftizio di generale supre- 
mo. Egli ha avche inviata una lettera al congresso cou- 
federato, dicendo che quando il generale Lee prese il co 
mando dell’armata della Virginia, comandava tutte le 
armate della Confederazione. Egli fu esonerato di que- 
sto comaudo a sua richiesta, Se il generale Lee crede 
di poter assumere il comando principale, senza rili- 
rarsi dal comando immediato dell'armata della Virgi- 
nia, il siguor Davis crederà essere di pubblico iute- 
resse il collocario in tale posizione. 

Ilcopfliuto tra il Brasile e la Plata sembra vie più 
aggravarsi; gli apparecchi mi'itari prendono da una parte e 
dall'altra proporzioni minacciose. Secondo le nouzie, del 
10 genusio, che reca la Maddalena, il govervu braviliauo 
spediva tutte le truppe e tutti i bastimenti di cui po- 
teva disporre nel fiume della Plata per contivuare la 
guerra. Il governo del Paraguay aveva spedito un cor- 
po di 2,000 uomini con missiove di impadronirsi della 
provincia brasiliana di Matto-Grosso. La repubblica 
Argentina manteneva la neutralità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Catania 16. — L'eruzione {dell'Etna è scemata; 
la lava esce da un solo braccio percorrendo 4 metri 
ogni 24 ore. Altri bracci sono fermi. 

Torino 16. — Nella Camera dei deputati pro- 
segue la discussione del progetto di unificazione giu- 
diziaria e legislativa. II relatore Pisanelli espone le 
varie modificazioni accettate dalla commissione in pa- 
recchi articoli ; dieliara acconsentire alla proposta 
Mancini per l'estensione a: ehe del codice di com- 
inercio albertizo a tutte le provincie. Crispi, Boggio, 


Meri, Deboni, Sineo, Lealdi e Mellana fanno propo- | 


ste o istanze per modificazioni a codici e leggi. E ap- 
provato l'articolo primo con cui sono ammessi i pro- 
getti dei tre coder e leggi. 

Parigi 16. — Fu pubblicato il Zibro gialle. La 
parte riguardante 1 ducati contiene un ultimo dispac- 
cio del 30 decembre 1864 esprimente voti che le dif- 
ficoltà siano appranate prendendo in consulerazione i voti 
della parte danese dello Sel'eswig. Riguardo all'Italia, 
contiene un dispaccio di Drouyn del 15 novembre, già 
conosciuto sulla interpretazione della convenzione di 
settembre. Circa gli affari di Tunisi, un dispaccio di 
Drouyn a Moustier constata che gli impegni della 
lurchia rispettano lo statu quo della regacoza di 
Tuvisi. 

Parigi 16. — Monsieur: Teri fu firmato il trat 
tuto di commercio colla Svezia. 

Il bey di Tuvisi ha accordato perdono a 


Tricho 
rifugiato in Alg 
Parigi It. — Nella Banca aumento di nume 


ratio mitioni 15 13; diminuzione in portafoglio 34 1/6; 


Iiglietti A 1/3; conti particolari 13; anticipazioni 1 4; 


conto col tesoro stazioni 

Nel Corpo legislativo fu presentato il bilancio 
rettificativo del 1865 e i bilanci del 1866. Il contin- 
gente dello coscrizione militare è fissato a 100 mila 


mHOMmini, 
Londra 16. — La situazione della Banca pre- 


senta un au:pento su tutti 1 capitali. 

Copenaghen 46. — Sono insorti dissensi fra il 
ministro di giustizia ed altri ministri; credesi al riti- 
ro di parte di gabinetto. 

Berlino 16, — La Camera adottò a grande mag- 
gioranza la proposta Schultze 


Berlino 16. — Corrispondance Zeidler: Essen- | 


do principio fondamentale del governo prussiano tener 
conto dei voti delle popoiazioni, non è impossibile che 
i notabili dei ducati stano chi«mati a pronunziarsi sui 
rapporti tra la Prussia ei Ducati. 

Madrid 16. — È annunziata officralmente la 
conclusione della pace tra la Spagna e il Perù. 

Fork è 
Lincoln e i separatisti, 1 negoziati sono falliti. L'atti- 
tudine dei due governi resta come prima; i commis- 
sari souo ritornati i Richmond. Summez propose al 
Senato un emendamento alla costutuzione. che abo- 
Ince da seliiavito e perchè ogni altra legge sia vali 
da io tatti gli Stati benchè il Sud non vi abbia par- 
tecipato. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 Febbraro. 
4 per 100. #07 30 
A bper 10). aan 96 40 
Consolidato mnglese...... ira 89) 


— Dopo una conferenza di 4 ore, fra è 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 13 Febbraio 1853. 


ed. i0ni 
Ì ATTIVO 
Oro ed argento in cassa sc. 1263246 59 
Cambiali in portafoglio + » 4162884 417 
nti correnti Ministero delle finanze » 260623 — 
Conti correnti debitori . se » 475746 215 
Mobilia della Banca., » 9726 — 


Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° delloSta- 

» 140000 — 
» 1350710 107 
» 3741049 


7694302 G41 
I PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3905830 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

» 811209 
» 2347269 588 
» 197960 166 
vd 74160 — 


tuto... 
Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


gamento.... 
Conti correnti creditor 


Il Creditori diversi... 


| Tratto da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo div...» 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 


| Riserva dellaBanca a forma dell 
tcolo 3° dello Statuto..... » 140000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti el'er- 
I File sarai a LITIO 67 


1257970 767 


—_ 


7694302 914 
-—-- 
Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dacia Porta Commiss. di 
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levata del sole. Giornata bellissima 


Rrina neisa mattina 
Nella sera nuvole lez 
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ROMA 


A MEZZODI' — ANNO Iv. 


Termome!ro 
cen ver de 


vi 


direzione 


ento 
NETEORE AVTENUTE BAL xEZOP) P 


forza 


ANNUNZIO GIUDIZIALI 


Si deduce a notizia di chinnque. che i 
nobili vigg. Conti Giuseppe e Luigi fratelli 
Celani Lepri, ritenendo pullo 1 ultimo te 
stamenito della loro matie marchesa Mad- 
dalena Celani Lepri, cmottono col preserte n 


Nel giorno di martedì 
- alle ore 10 antim. nella sala 
leria del Trib. civ. di Velletri si procederà 
alla vendita giudliz. med ante incanto della 
Casa posta in Terracina al borgo della 
marina distinta con i nomeri 
al 56 composta di pianterreno, primo e «o- 
ndo piano, giard 


28 marzo 1805 
della  Cancel- 


mellic, e Luigi de' Stefanis 


{864 © della Perizia prodotta 
dal 48 


civiei 


d'orto, descritta e 


Ad istanza delli sigg. Anna Rosa di Ca- 


Cepraio ed in forza di Verbale di 
zione in atti prodotto il gino 7 dicembre 


zione del dumicilio nell'oMcio del «att No 
taro v.a Officj dell'Emo Vicario N 
si troveranîo gli opportuni schiarimenti, nel 
tempo, e termine di un mese da oggi de 
correndi, scorso il quale «i apriranno le vf- 


ome 


domiciliati a 
esecu- 


in at li 


atto a inezzo del sottoscritto loro. Procu 
ratore le più opportune © necessari» pro- 
feste conto Ie aserte qual fiche di Erede, 
e ili Fsecutore testamentario rispettivamen- 
te spiegate dai sigg. Ludovigo Nadico, ed 
avv. Carlo Alfonzo Palomba nell'articolo in 
serito nel Giornale di Roma N.34 in dota 11 
corr. febraio, firmato dal Notaro di Colle- 
gio sig. Alessaniro Venuti. ed intendono 
di volere sempre salvi ed iliesi tutti i di- 
ritti, azioni ed eccezioni per qualunque 
titolo, capo, e causa ad essi pr legge com- 
petenti. Roma ti 16 febra.o 1865. 
Vincenzo Antonelli Proc. Rot 


Avanti l'Io sig. Ass. Lauri ad istan- 
12 del sig. Leopoldo Ferrigni sono sluiti ci- 
tati i sig. Salvatore l’icco e Giuseppe Del 
Degan d'incognito domicilio per lu conse- 
nto ritentut. in deposito dal 


dei scudi 
ig Ga-tano Traversi, ed il Decreto. Affis- 
fa li 15 febraro 15 
Cesare D' Andrea Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In esecuzione della sentenza emanata 
Eccmo Tribunale civile di Velletri nel 
l'udienza del 4 settembre 1852, con la qua- 
le fu ordinata la vendita g udiziale «della 
infrascritta casa, del capitolato per la ven- 
dita giud.2iale, dell entico delle 
iscrizioni ipotecarie, della perizia e stima 
in luogo dell'estratto de' regisiri censuari 
prodotti e ripetiti nella Cancelleria dell 
cio Tribunale suddetto vel giorno 9 fel 
ro 4863, non ch» della Sentenza emana 
dalla S. Rota ponente l’Illmo e Rio mom- 
sig. De Witten mel 12 agosto 1864 prodotta 
come sopra nel giorno 10 febraro 1865, il 
tutto esistente mel fascicolo della Causa in- 
scritta al Prot. Gen. N. 1154 del 1861. 


dall’ 


0 sis. Pietro Castellini 
settembre 1862, al 
della 


stimata da linsegn 
nel suo rapporto de 
quale si avrà piena relazione a form. 
cnunciala sentenza rotale 

Il primo prezzo d'incanto è fissato nella 
somma di cinquemila dodici e bar. 50. 


Filippo Gambini Proc. 


In forza di Sentenza emanata dall’ E 
cmo Trib. Civ. di Frosinone nell’ udienza 
del 3 agosto 1864 ad istanza del sottoserit- 
to Procuratore domic. in Frosinone, fu or- 
dinata la vendita Giudiziale della sotiono- 
tata miglioria di alberi vitati e fruttiferi con 
casa annessa . Che nel giorno di giovedì 
49 corrente mese fu adempiuto al dispo- 
sto dal $ 4308 stante la produzione del 
Capitolato © quan altro viene iv; prescritto: 
Però si rende noto al pubblico che nel 
giorno di giovedì nove marzo «del futuro 
mese un’ ora prima del mezzo di si aprirà 
l'incanto nella Sala Comunale di Frosinone 
per la vendita ciuliziale; il prezzo fissato è 
determina o dalla stinra nella somma di scu- 
di 120 bai. 68 7, salvo gli aumenti voluti 
dalla vigente procedura. 


Fondi da vendersi 


Utile dominio di alberi vitati e frutti- 
fori, esistente sulla proprietà Marziale di 
B » territorio di Mon'e S. Giovanni con- 
trada Colle Vona, confinante Trisulti, sig. 
Mobilj, Principe Colonna salvi ec. Numero 
quattro vani di casa, uno per uso di cuci- 
na, due per dormire; soprassolari sotto tet- 
to, e l’altro terraneo, posta in detto terri- 
torio e contra 

Frosinone li 27 gennaio 1865. 


Pomponio Protani proc. 


Un somaro di manto nero sitmato sc. 4, un 
bastw, una botte di cinnate dieci circa, al- 
tra di cannato sette circa, ed altra di can 
nate cinque circa scomposta. 

Luigi Fisconti cursore. 


————————-__—_—___=" 
AVVISI DIVERSI 


Il proprietario della Trattoria posta nel 
la piazza di Termini num. 55, prossima alla 
Stazione centrale delle Ferrovie con tre 
camere superiori, il tutto fornito del rela. 
tivo mobilio, stigli ed attrezzi di cantin 
non che della Osterla situata iu via della 
Croce N.°24 avente pure i relativi. stigli 
con al di sopra cinque camere decentemen- 
te mubiliate, e già affittate ; egfinalmente 
una grotta in via Pin 
gli occorrenti, è venuto nella 
ne di affittare il tutto o unitamefife , o se- 
paratamente, Inv ta perciò chiunque bra- 
masse concorrere al detto affitto di presen- 
tare Ja sua offerta ch sigillata nello 
studio 1 signor Bernardino 
Matozzi dentro il termine di giorni trenta, 
per esser quindi sperte, e preso in consi- 
derazione. 

Presso. il medesimo sig. Matozzi sono 
reperibili le condizioni che dovranno ser- 
vir di base al contratto 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato la Ven. Casa Reli- 
giosa proprietaria dell'infrascritto Fondo di 
rlo, previo l'Apostolico beneplacito ; 
s’invita chiunque volesse farne acqui: 
esibire l'offerta chiusa, e sigillata toll' ele- 


gennaio 1865 si procederà alla vendita de- ferte per aversi in considerazione. 
coguenti effetti nella piazza di S. Recco Roma {7 febbraio 1865. 
no. »ubbl.co incanto nel Camillo Diamilla Nut. del Vir 
febraro {1865 alle ore 9 antem Indicazione Hill fondo 


Casa da cielo a teria posta in Roma ra 
della Longara, distiota dai numeri civ. 176 
477, gravata dell'annuo perpetuo canone di 
scudo uno e bai. dodici e‘mezzo a favore 
del sig. conte Venturelli 


DELEGAZIONE APOST. DI FROSINONE 
COMUNE DI MOROLO 


AVVISO DI APPALTO 


Per la somma di scudi 96 2 sta la 
ricostruzione di queste strade interne, è 
perfezionamento della strada esterna carra- 
bile a norma delle Perizie redatte dai »i- 
gnori ingegneri Giuseppe Olivieri Romano, 
cd Antonio Martinelli di Anagni superior- 
meate approvate; e volendosi da questo Co- 
mune procedere all'ordinato appalto , s*in- 
vitano i Signori Aspiranti ad esibire le lo- 
10 offerte a nome proprio in questa Comu- 
nile Segreteria nel termine di giorni trenta 
a dalare dal presente onde nel giorno cin- 
que marzo prossimo futuro procedere in dell» 
oMcio su le basi della minore offerta all'ac - 
e quindi previo I° 
tervalio di dieci in dieci giorni agli atti di 
Yigesim», e Sesta, la di cui miglioiie si 
dichiarano riservate a pro del Comune. 

E premessa l'osservanza del respettivo 
Capitolato che i e alle perizie restano 
a chiunque ostensibili in quest'Officio Co - 
munale, verrà detto Appalto deliberato al 
minore, e migliore offerente munito d' ido- 
nea, c solidale cauzione d’ approvarsi dal 
pubblico Consiglio. 

Dalla Residenza Municipale di Morolo 
li 4 febbraro 1865. 

LU Priore 
B. Renzoni 


Marcello Musa Segr. Com. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


= 


‘di 


gqe= 


n 40 — 1865. 


Il 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i fostiv 


Sabato 48 Febva 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
——-000-@-t-000_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.®del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Febbrara 


Siamo dolenti di annunziare la morte di Sua 
Emivenza il Cardinale Wiseman, Arcivescovo di West- 
minster, avvenuta in L a dopo lutga e penosa ina- 
lattia, che da qualche tempo avea posto in pericolo i 


suvi giorni 

Niccola Wiseman era nato a Siviglia da gevitori 
inglesi, il 2 agosto 1802. Si educò alla Chiesa nel 
Collegio Inglese di Roma , ove compì il corso degli 
studi, c che dipoi governò per lunghi anni come Ret- 
tore. Nell'Arcliginnasio della Sapienzi, fu professore 
di lingua Ebraica e controversie Giudaiche, e mem- 
bro del Collegio Filosofico. Gregorio XVI di sa. me. 
il di IL maggio 1840 lo elesse Vescovo di Mellipo- 
tam in partibus, dandolo = Coadiutore del Vicario 
Apostolico del Distretto centrale d' Inghilterra. La 
Savio pi Nostro Stovone, avendo colà ristabilita 
la Gerarchia Ecclesiastica, col Breve Universalis. Ee- 
clesiae regendae, dei 29 settembre 1850, promosse il 
Wiseman alla sede Metropolitana di Westminster, nel 
Concistoro segreto, tenuto il di seguente; lo ercò e 
pubblicò Cardinale di Santa Romana Chiesa asse- 
guandogli il Tito!o di S. Pudenziana nell'altro Conci- 
storo dei 3 ottobre dell’anno suddetto. 

Lo zelo di cui il Cardinale Wiseman fu acceso 
per la nostra Sunta Religione, la profonda ed estesa 
dottrina di cui hi lasciato monumenti insigni nelle va- 
rie opere di argomento religioso , polemico ce lette- 
rario, gli hanno assicurato un posto cospicuo fra i lu- 
minari ecclesiastici del nostro secolo. 


— tetta 
NOTIZIE! DIVERSE 


Dai giornali di Nupoli del 16 non si apprendono 
che notizie d' interesse meramente locale. Quanto alle 
provincie, si discorre del brigantaggio, c dell'intimi- 
dimeuto in cui sembra caduto è ma nel medesimo 
tempo si fa osservare essere questo un necessario ef- 
fetto delle numerose carcerazioni di manutengoli che 
si vanvo tuttodì effettuando, per essere poscia inviati 
a domicilio coutto. 

Della Sicilia pure si hanno dai giornali poche 
notizie, che accennano però ai segui di agitazione che 
vi si contintano. Tra i quali vanno segnalati i di- 
sordini avvenuti a Noto, ove la minacciosa popola- 
zione fu impedita a venire in collisioni colla forza 
per la sola interposizione di persone influenti, che 
così risparmiarono disastri alla loro città. Anche a 
Palermo e in altre città dell’ isola non si cessa dagli 
atti d’osuilità verso l’attuale regime, e dai giornali 
si accenna a molti trasporti di truppe, passati dai 
paraggi del Napolitano, provenienti da Genova , de- 
stinate ad aumentare la guarnigione della Sicilia. 

eso — 

La Gazzetta ufficiale di Venezia, ha da Vienna, 
13 febbraio : 

Il Gratzer Tagespost assicura che il consiglio de' 
ministri ha deliberato di sopperire alle riduzioni della 
Giunta finauziaria, sospendendo l'avanzamento degl’im- 
piegati. 

Lord Bloomfield ritorna a Vienna. 

— Nei magazzini della. stazione della ferrovia di 
Leopoli, le autorità di sicurezza rinvennero nuovamen- 
te, e sequestrarono uma spedizione di cappellozzi, ivi 
giunta da Vienna, del peso di 207 funti. 

— Dai Giornali di Vienna del 13 febbraio: 

La General Correspondenz vnnunzia conclusa la 
convenzione con Rothschild e i membri del consorzio 
formato per la vendita dei beoi demaniali , in punto 


al pagameoto di 11 milivni, rata del debito dello Stato 
verso la Banca nazionale, scadente il giorno 14 feb 
braio. Eseguito il pagamcuto , verranvo riprese le 
trattative di vendita. — La Wiener Abendpost an- 
nunzia: « Venne decisa la [dtmazione d'una Commis- 
sione d'inchiesta austro-inglese, incaricata d'investi- 
gare i rapporti c le relazioni commerciali dell'Austria 
è della Gran Brettagna onde possibilmente ottenere 
una base per facilitazioni di commercio e di tariffe da 
introdursi nel reciproco interesse dii due Stati.» II 
progetto della rete di strade ferrate in Austria viene 
rimesso, per l'ulteriore esame, all'avtorità centrale, e 
quindi verrà sottoposto alla sanzione Sovrana. 

— 1 magnati ungheresi che trovansi qui, il luo- 
gotenente, conte Maurizio Pallfy , il conte Torok e 
Stefano di Melczer, furono ricevuti l'IL in udienza 
speciale du SM. l'Imperatore, e vennero quindi invitati 
alla mensa imperiale. 

— S.A.I l'Arciluca Lodovico Vittore si recò 
a Berlino. 

— 0404-04 - 

Il ministro delle finanze del Belgio presentò alla 
Camera dei rappresentanti una legge per modificare la 
legislazione attuale delle pensioni eivili a pro dei pro- 
fessori e degl' ispettori dell’insegnamento medio. La 
nuova legge accorda la pensione a 55 avni, e la dà 
doflicio a 60. Secondo il regime attuale i professori 
nor sono pensionati che a 65 anni. La pensione serà 
liquidata in ragione, per vgni anno di servizio, di un 
sessantesimo della media dell» siipendio onde il pro- 
fessore avrà goduto nei cinque altimi anvi di servi 
zio. Inoltre il diploma di professore aggregato dell'in- 
seguamento medio del grado superiore, quello di dot- 
tore in filosofia c in lettere, e quello anche di dotto- 
naturali danno 
diritto a quattro sessantesimi. H diploma di abilità 
all'insegnamento delle lingue viventi, quello di pro- 
fessore aggregato dell’ insegnamento medio del grado 
inferiore e quello d' istitutore primario saranno conta- 
ti nella liquidazione per due si lesimi. 


re io scienze fisiche, matematiche e 
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È giunto a Parigi con la sua famiglia il gene- 
rale Mac Clellan. 

— Il corrispondente parigino del Times anvuuzia 
che il governo di Washingion non nominerà alcun 
successore al sig. Duyton, ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi, morto due mesi or sono. Il sig. B+ 
gelaw, console generale , rimarrebbe alla direzione 
della legazione americana , col Utolo di iucarieaio 
d'affari. 

— Dalla corrispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Parigi 12 corr. : 

Tra i testimoni che saranno uditi nell’ inchiesta 
sulla -Bavea, uno de'primi è il sig. Thiers. Questi è 
infatti uno de'principali finanzieri , uno di quelli al- 
meno che hanuo il talento di fare ascoltare con at- 
tenzione un discorso tutto irto di cifre. 

Nella prima seduta del Corpo legislativo, gli sa- 
ranno presentati tredici schemi di legge. Trai quali 
son da notare quelli che covcernono la libertà della 
professione d’agente di cambio, la libertà dell’interes- 
se, la soppressione dell'arresto personale, le Società 
a responsabilità limitata, e l'estensione delle attribu- 
zioni dei Consigli generali e municipali. L' indirizzo, 
i progetti di legge di cui vi parlo, ed il bilancio, 
ecco più che non bisogni per- occupare la sessione, 
che assai probabilmente dovrà essere prolungata al di 
là de'tre mesi portati dal regolamento. 

Mi dicono che l’imperatore, contrariamente al- 
l'avviso del Cousiglio di Stato, ha deciso che la legge 


relativa all'arresto personale ne pronunci l'abolizione 
in modo assoluto, e senza alcuna eccezione. I tribu- 
nali di Commercio e le Camere di Commercio si so- 


no unanimemenie.pronnecisti smontati a tale misura, 


ina S. M. vi persible. 
All'altina seduta particolare dell' Accademia, il 
sig. Guizot ha letto uu capitolo inedito dell'8° volu- 


me delle sue Memorie. Esso capitolo contiene una 
pagina di graude elogio pel talento ed il carattere di 
Berryer. L' illustre avvocato era presente, ed andò a 
stringere la mano del già suo antagonista. 

Il sig. Cochin, venve eletto membro dell' Acca- 
demia delle scienze inorali e politiche, con 17 voti, 
contro 16 concessi al «ig. Bersot. Il sig. Cochio era 
caldamente patrocinato dal sig. Guizot. Thiers, iu que- 
sta elezione, diede il suo voto a Cochin. 

4-0 ero —_ 

Il Daily T'helepraph di Loudra così parla del di- 
scorso della Corona: 

« L'omissione assoluta di ogni allusione alla ri- 
forma, ad un'esteusione della franchigia, colpisce pe- 
vosamevte tutti quelli a cui sta a cuore il progresso 
delle opinicni liberali. Tuttavia prima di pronunciare 
uu biasimo assoluto su questa delusione della pubblica 
sspettazione, bisogna ponderare le immediate difficoltà 
da noi accennate, attesa l'odierna situazione del Par- 
lamento. 

« L'esame della riforma è semplicemente diffe- 
tito fino a tauto che si possa presentare una misura, 
coli'appoggio di un Parlamento più giovine e più li- 
berale, che permetta di sostenerla cou successe. Si 
giudicò che ogui tentativo per fur votare una legge di 
riforma in questa sessione , condurrebbe soltauto ad 
una sterile discussione , e che ci sarebbe poco da 
guadagnare in una formale esposizione di dottrine 
astratte. 

« Non è rivelare un misterioso segreto il dire 
che la risoluzione non fu mevomamente unanime, e, 
per parte nostra, deploriamo profondamente che tale 
sia stata la decisione. Ammettiamo bene che poco o 
nulla si sarebbe fatto vel senso di una risoluzione 
decisiva durante l'ultimo mese di un Parlamento che 
muore; ina sarebbe stato meglio far atto dell'opinione 
dei capi ufficiali del partito liberale; e perlauto spe- 
rivmo che la sessione fornirà ancora l'occasione di 1i- 
purare all'errore commesso. Si avviciva rapidamente 
il giorno in cui bisognerà far appello agli elettori; © 
si ha torto a perdere l'occasione di tranquillare il 
paese sulla parola d'ordine del partito progressista, la 
quale è ancora oggidi, come sempre: pace, riduzione 
di spese e riforine ». 

— È stata presentata al Parlamento una corri- 
spondenza molto estesa relativamente agli affari del 
Giappone. Cousta in gran parte dei dispacci del conte 
Russell a sir Alcok , a cui trasmette istruzioni che 
dovevano servirgli di norma nel suo ritorno al Giap- 
poue. Questi dispacci sono anche indirizzati al luo- 
gotenente colonnello Neale. Fu anche presentata una 
corrispondenza fra lord Cowley e il governo france- 
se negli affari del Giappone, insieme con tutte le carte 
trasmesse nel corso delle trattative col governo del 
Giappone, dal 18 dicembre 1863 al 31 dicembre 1865. 

Un'altra serie di documeuti fu distribuita, in cui 
si trova un dispaccio di sir Alcok, relativo all'assas- 
sivio del maggiore Baldwon e del luogoteneute Brid, 
a Komakura, nel Giappoue. 

Il dispaccio di sir Alcok è in data del 29 no- 
vembre, e fu ricevuto il 26 gennaio, e coutiene una 
lunga narrazione delle circostauze che concomitarono 
l'assassinio dei due uffiziali inglesi. Il maggiore Bald- 
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won e il luogotenente Brid avcavo fallo una escur- 
zione, il 20 novembre, a Komakura, vasto territorio si- 
tuato vella circoscrizione del porto , ma ad una di- 
stanza di 17 miglia. 3 

Sir Alcok esprime la convinzione che il tikuo 
ed il suo Consiglio deplorano sinceramente un delit- 
to così odioso, ed osserva che nesstin motivo perso 
nale vi era sia quanto alle persone delle vittime, sia 
quanto alla loro nazionalità. Non erano in divisa e 
non si distinguevano in alcuna manera dagli altri 
stranieri. 

Il dispaccio di sir A'cok finisce com dire : 

« I massimo der mali è che | impuoità qui è 
assicurata agli assassini. Ecco il male che conviene 
recidere alla radice. La sicurezza della vita delle per- 
sone, la quale non esbtette mai dicehè si sono aperti 
i porti, non si troverà giammai nei mezzi adoperati 
finora. In questa lunga e funebre serie di assassini e 
di stragi, cominciando dai russi e passando successi - 
vamente per tutte le nazionalità fino a quest ultime, 
di cui furono vittima due uffiziali inglesi, non vi è 
ancora esempio di una cattura e di una punizione. » 

> 400 — 

A Berlino il gioruo Il febbraio, alla Camera dei 
deputati il governo presenta un progetto di legge re- 
lutivo all'aumento del capitale della Banca nazionale 
c allo stabilimento sli succursali di questa banca in 
altre parti dell'Alemagua, 

Il mivistro delle finanze presenta un progetto di 
legge per l'abolizione delle tasse sui vini nazionali. 

La proposta sul servizio militare è rimandata ad 
una comuissione ili 21 membri e quella relativo alle 
pensioni per gl'invalidi ad una commissione di 14. 

In ordine alla proposta di Schutize e Faucher, 
il conte Itzenplits, ministro dell'agricoltura, dà lettura 
della dichiarazione seguente: 

« Il ministro si è occupato di questa legge impor- 
tante prima che la proposti ne fosse fatta alla Ca- 
meri. Esso è di parere che da legislazione attuale 
abbia bisogno di riforma. La proposta di Sehultze e 
Faucher implica un'usurpazione nei regolameuti del- 
l'industria. Si tratta di sapere se l'abolizione degli 
ostacoli che si pongono oggi alle coalizioni degli ope- 
rai coutribuirebbe essenzialmente al miglioramento del-+ 
la loro posizione, e fino a qual punto soprattutto po- 
trebbesi, col sistema dell’associazione, lavorare  posi- 
tivamente al loyo ben essere. 

€ Questa questione è d'una sì alta importanza che 
deve essere coscienziosamente messa allo studio: ond'è 
che il governo ha deciso di fare un'inchiesta genera 
le presso gli organi del commercio, e d’istituire una 
commissione speciale formata di membri delle due 
Camere e d'uomini competenti presi nelle file degl'in- 
dustriali e d operai. » 

Bismarck dice in seguito ehe i risultati dell’in- 
chiesta di Waldenburgo saranno quanto prima pub 
blicati, soggiuvge ehe le Lignunze contro i proprieta- 
ri di fabbriche, c specialmente coutro Reichenbeim 
che avrebbe fatto prova di tolleranza, sono senza fon- 
damento. 

Le discussioni su queste affare continueranno 
martedì. 

— Uo articolo della Corrispondenza provinciale 
che può considerarsi come un commentario al di- 
spaccio del 28 gennaio, dice potersi supporre che il 
governo del re Guglielmo dirigerà ormai tutta la sua 
attenzione ai tre punti seguenti: 

« 1.° Che i ducati colla loro nuova organizza- 
zione debbano ussolutamente venire posti in condizio- 
ne da soddisfare alie obbligazioni che hanno verso la 
Dieta; 2.° che essi debbano accordare alla Prussia 
tutto quanto essa può esigere nel suo proprio ìnte- 
resse, in quello della Germania del nord ed in quello 
di una efficace protezione degli stessi ducati; 3 ° che 
bisognerà cercare per quanto è possibile. di rispar- 
miare ai ducati i troppo gravi carichi derivanti dalle 
spese di guerra. » 

— La Corrispondenza Provinciale di Berlino di- 
scute le eventualità che potrebbero derivare quando 
fosse respinto dalle Camere il bi'ancio. 

Il governo, dice essa, alle cui care il paese deve 
il felice sviluppo della sua prosperità sotto il regime 
clell’assenza d'un bilancio votato, troverebbe certo nuo- 
vamente, a fronte delle nuove difficoltà che gli si pre- 
parano, la forza e i mezzi per sopperire ai bisogni ed 
alle esigenze urgenti del tesoro. Esso non ha indie- 
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treggiato in facoia all'assenza del bilavcio quando » 
trattava di couservate le istituzioni militari necessa- 
rie alla grandezza e alla potenza della patria c nello 
stesso tempo i diritti e la considerazione della coro- 
ni; si può dunque prevedere cou certezza che a fron- 
te dei nuovi tentativi di coercizione parlamentare, esso 
non cederà sopra alcun punto dei diritti costituziona- 
li della corona, e li sosterrà invece come la base so- 
lida ed essenziale della prosperità del popolo e dello 
Stato. a O 

La Camera dei deputati, mettendosi nella via in- 
dicata, non farebbe dunque che assumersi una gh6n- 
de responsabilità, senza guadagnarsi nulla pei suol di- 
ritti e la sua posizione. Ogni persona bene intenzio- 
nata in ordine al popolo prussiano ed alla vita costi. 
tuzionale deve cercare di stornare la Camera da que- 
sto passo pericoloso. , 

— La Dieta germanica, come già occorse di 
dire, diede incarico a due Commissioni di stendere 
un disegno di legislazione uniforme per tutta la Con- 
federazione. Dei lavori di queste Commissioni, delle 
quali una siede a Dresda e l’altra ad Aunover, ab- 
biamo i seguenti ragguagli. La Commissione di Dre- 
sda, incaricata! di stabilire i principl comuni pel 
dritto delle obbligazioni, incominciò l’opera sua il 7 
gennaio ultimo. Vi sono rappresentate l'Austria , la 
Baviera, la Sassonia, l'Annover, il Wurtemberg, il 
Granducato è l'Elettorato d'Assia, i Granducati di 
Meclemborzo, il Ducato di Nassau e la Città libera 
di Francof.:rte. Essa adottò fra altre queste massime: 
il dritto romano è abolito, ma conserva il suo valore 
scientifico; qualunque vota la legge sia oscura od 
imperfetta i giudici vi ricorreranno, e in caso d'in- 
sufficienza della legge i giudici potranno ragionare per 
analogia; il dritto cousuetadinario è abolito. I lavori 
sono abbastanza innanzi da poterli credere fiv d'ora 
terminati pel prossimo giugno. E quando il progetto 
avrà subìto la prima lettura, sarà presentato alla Die- 
ta e da questa fatto pubblicare ai giornali per averne 
in proposito l'avviso dei giureconsulti tedeschi. Dopo 
somiglianti formalità dovrà procedersi alla seconda e 
alla terza lettura e s'inviteranno ad un tempo a dare 
vi l'assenso loro quei Governi che non sono rappre- 
sentati nella Commissione. Quella d’Annover studia 
uo progetto di codice comune di procedura civile e 
rappresenta gli stessi Stati della Commissione di Dre- 
sda  Siede dal 15 dicembre 1862 e delle sue discus- 
sioni ha già empiuto cinque volumi in foglio. Il suo 
schema generale venne giò adottato in prima lettura, 
pubblicato e sottoposto alla Dieda federale. — La 
Prussia, come si vede, nov ha rappresentanti in que- 
ste due Commissioni. Essa però fa studiare per con- 
to proprio un codice di procedura civile a Berlino. 

Nulla ancora dei Ducati. il 1.° del corrente feb- 
braio s'inaugurarono a Gottorp_ sotto lu presidenza 
del signor Lasser le adunanze del nuovo Consiglio di 
Governo sleswig-holsteinese. Il presidente non diede 
indizi della sorte futura di quei. paesi, ma si restrin- 
se a fare appello alla concordia, e ad accennare l’in- 
divisibilità dei Ducati, i quali sotto il Governo da- 
nese erano non solo amministrati separatamente , mo 
subireno l'anomalia di vedersi scissi in modo che uno 
apparteneva alla Danimarca è l’altro alla  Confedera- 
zione germanica. 


sette 

Il Nord ha da Pietroburgo, IA febbrajo: 

L'imperatore ha indirizzato, circa le risoluzioni 
della nobiltà di Mosca, un rescritto al ministero del- 
l'interno, in cui dicesi: 

« Avendo il senato riconosciuto l'irregolarità del: 
l’elezioni che hunno formato l'assemblea della nobiltà 
di Mosca, gli atti e le decisioni di quell’assemblea 
perdono la loro forza legale. 

Ho sentito che l'ass mblea ha passato i limiti 
delle sue attribuzioni discutendo questioni concernenti 
i pricipii fondameotali dell'ordinamento dell'impero. 
Le riforme da me compiute in dieci anni attestano la 
mia sollecitudine per la prosperità dell'impero e pel 
progresso, e dovrebbero esserne sufficiente pegno. 

L'iniziativa spetta solo al potere che mi è aff- 
dato da Dio. Classi isolate non possono parlare in no- 
me di tutto il paese. Tali deviuzioni non possono se 
non impacciare l'esecuzione dei miei disegni. 

Spero che la nobiltà se ne asterrà d'ora innanzi. 
lo riconosco i suoi servigi sevolari, e In mia fiducia 
in essa resta incrollabile ». 


— Scrivono da Varsa Giornale di “Posen, 


7 febbraio: È 
« A Varsavia contindano incessantemente gli ar- 


resti e lc perquisizioni domiciliari. La popolazione 
conserva il suo aspetto triste e cupo, non ostante gli 
autorità russe per strapparle d’addosso le 
gramaglie e metterla di buon umore. Nessuna fami- 
glia polacca aperse ì suoi saloni a giulivi convegni. 
È dunque superflua l'ordinanza del direttore di poli. 
secondo la quale tutte le famiglie, che intendono 


sforzi delle 


zi 


«di dar veglie danzanti, hanno l'obbligo di avvertirne 


anticipatemente la polizia. 
« Una seconda -efdinanza permette ora vi paren- 


ti e agli amici dei defunti di seguirne il feretro col 
semplice permesso det commissario di polizia del ri- 
spettivo quartiere, senza dover ricorrere alla direzio- 
ne di polizia, come pratieavasi pet fl passato. 
——e-00-4-00-100-> — - 


L'wtimo pirescafo d'Ainerica reca il testo della 
risposta fatta dal presidente del Sud ai deputati che 
gli domandavauo di nominare il gen. Roberto Lee a 
comandante in capo delle forze confederale. 

È noto infatti, che, da un pezzo, il Nord ha con- 
centrato il supremo comando delle forte federali nel 
gen. Grant, e che a questo solo gli unionisti atri- 
Duiscono i recenti loro successi. 

Il sud doveva naturalmente prendere nua simile 
decisione, attesi i rovesci toccati ai suoi eserciti, 
ovunque il gen Lee nou comandava in persona. Per- 
ciò non vi è da meravigliarsi che i confederati ab- 
biano peusato a dare a Lee gli stessi poteri onde è 
investito il gen. Grant sugli eserciti del Nord. 

Il presidente Davis ha risposto con piaeere cche 
se il gen. Lee crede di poter prendere il comando di 
tutte le forze confederate, senza che gli si ritiri il co- 
mando diretto dell'esercito della Virginia del Nord , 
egli, il signor Davis, riterrà di pubblieo interesse l'af- 
fidarglielo ». 

La soluzione della questione è dunque iuliera- 
meote lasciata al generale sudista. Se si crede da tan- 
to di dirigere insieme i movimenti di tutti i corpi 
confederati, e di conservare in persona il comando 
delle truppe che difendono la Virginia contro Graut, 
non ha che a dirlo, e sarà nominato generale in capo 
delle forze del Sud. 

Già altra volta, il generale Ruberto Lee ha ri- 
fiutato di prendere l'offertogli assoluto comando. Egli 
capiva iufatu che la Confederazione del Sud non sa- 
rebbe realmente în pericolo finchè il suo principale 
esercito facesse vittoriosamente fronte al principale 
corpo del Nord, quello di Graut. 

Nondimeno, il pubblico desiderio, e gli ulumi 
rovesci sofferti dal Sud, in Georgia, nel Pennessee e 
a Wilmiagton costringeranno forse Roberto Lee a sa- 
crificare la sua inodestia agli iuteressi del paese, e 
a credersi cupace di rimavere insieme e generale del 
corpo nella Virginia del Nord, e comandante supre- 
mo di tutti gli altri eserciti del Sud. 

- 60-41-3002 

Abbiamo, scrive l'Osservatore triestino, notizie 
di Calcutta 9 gennaio, di Singapur 7 geunaio, e di 
Hongkovg 31 dicembre. I butanesi mandarono mes- 
saggieri al comandante delle truppe di spedizione bri- 
tanniche, facendo vaghe proposte di accomodamento; 
ma gl'inglesi, vedendo in ciò un mero pretesto per 
sospendere le ostilità, non diedero loro retta, e con- 
tinuarono la marcia. Del resto, i fogli anglo-iudiani 
dicono che i butanesi sono scoraggiati, e che le loro 
sperauze nell'aiuto del Tibet sono svanite , essendo 
quel paese lacerato da guerre intestine, che gl’impe- 
discono di mandare truppe nel Butan. 

Nell'isola di Giava, fu pubblicato un ordine so- 
vrano di procedere ud una generale relazione ufficiale 
e ad un censimento di tutti i possedimenti olandesi 
nelle Indie orientali. A Macassar, 12 pirati, tradotti 
in giudizio, tentarono d’impossessarsi d’alcune armi 
colà conservate, e di assalire il presidente è i mem- 
bri del tribunale; ma la presenza di spirito dì que'ma- 
gistrati impedì l'esecuzione di tale divisamento , e 7 
degli accusati furono poi condatinati a morte, e 6 a 
vent’anvi di lavori forati. |’ ; 

Gl' insorti cinesi contintano ad occupare la città 
di Ciangeiù. Non si ha afeuma notizia precìsa delle 
truppe imperiali mandate a combatterli , ma sì dice 
che sbbiano avuto un rovescio. I consoli inglesi d'Amoy 


SR 


n retina 


e di Fuciù presero urgenti disposizioni per impedire 
ai loro connazionali di comunicare coi ribelli. 

Due giapponisi furono giustiziati, quali complici 
dell'assassinio del maggiore Baldwin e del teveute 
Bird. A_Yukuhama furono assassinati ultimamente dal 
popolo due marinai francesi. Dicono che fossero ub- 
briachi e avessero commesso prepotenze; Ma, al ogni 
modo, questo fatto è ritenuto come una novella pruova 
della grande animosità , che almeno una parte dei 
giapponesi nutre verso gli stranieri. Corre voce che 
sì stiano ricostruendo le batterie di Simonosaki, testè 
distrutte dalla flotta alleata, e che gl' gle abbian 
fatto partire per lo Stretto una lancia cannoniera a 
tin di conoscere il vero, 
———————_———_t__m___—_n<=mu 


NOTIZIE DEL MATT 
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Essendo stata risoluta in uu modo qualunque la 
questione municipale di Torino e troncato così il corso 
a tutte le dicerie e le supposizioni che 1 fogli face 
vano derivare dalla persistenza di quella crisi, è la 
stampa italiana costretti restringersi nuovamente, 


pelle sue cronache interne , alle riviste parlamentari, 
iatoroo a che peraltro è degno di nota com@'essa assai 
meno si preoccupi delle discussioni che si proseguono 
nella Camera, che della probabilità che abbia questa 
ad essere tra breve disciolta. Qualche giornale trova 
bensì maniera d' intrattenere i suoi lettori di 
argomenti , come quello di importanti dichiarazioni 
governative che dovrebbero emanne tra breve dalla 
capitale fiorentina , e | altro di nuove disastrose mi- 
sure finanziarie che verrebbero annunciate dal mini 
stro Sella nella prossima esposizione del bilancio, e 
quello finalmente di macchinazioni che andrebbero fa- 
tendosi adesso dal partito garibaldino, in seguito a che 
sul territorio italiano che confina col Veneto avreb 
bero dovuto adottarsi rigorosi provvedimenti ; ma su 
questi temi diversi non si trovano nei fogli che 
cenni confusi ed incompleti e tendevti furse piuttosto 
a promuovere le questioni cui uccennano che non a 
dar conto di positivi avvenimenti. Quanto poi alla 
Camera, tre diconsi essere i progetti ventilati presen 
temente dal ministero e che sarebbero variamente 
patrocinati dai siugoli membri del gabinetto. Il primo 
è quello di sciogliere immediatamente la Camera pro- 
cedendo subito alle nuove elezioni per 
nuova Camera a Firenze nel prossimo mese di maggio. 
L'altro progetto consiste nel tenere in vita più cne 
si può l'attuale Parlamento, facendogii votare tutte 
le leggi cui si presta maggiore interesse è decretando 
tra breve una proroga, nell’ intervallo della quale si 
opererebbe il trasporto. E questo disegno credesi ab- 
bia maggior numero di fautori nel ministero, il quale 
avrebbe così sempre prouta la Camera ad essere cou- 
sultata quando ciò gli sembrasse espediente , mentre 
d'altra parte sarebbe sempre in facoltà di discioglier- 
la tostochè glie ne veuga il talento. L'ultimo proget- 
to è quello di prendere la Camera com'è e traspor- 
tarla nella nuova capitale; ma contro il medesimo si 
pronuncerebbero vivamente taluni ministri, cui torna 
gradito che il governo possa essere, per qualche tem- 
po almeno, liberato dal fastidioso controllo parlamen 
tare, quantunque nulla in realtà abbia esso a temere 
dall’attitudine di una Camera, la quale nella attuale 
discussione delle molte e diflicili leggi unificative 
diede, al dire degli stessi fogli unitari, una prova su- 
prema del suo servilismo e della preferenza che dà 
sopra ogui pubblico e vitale interesse alla brama di 
conservare lu sua posizione e di non essere esclusa 
dai vantaggi e dagli emolumenti della consorteria. 

I giornali del Nord della Germania , parlando 
delle trattative che pendono fra |’ Austria e la Prus- 
sia nella questione dei ducati, affermano che il gabi- 
netto di Vienna mantiene in pori tempo una vivissima 
corrispondenza cogli altri governi della Germania, e 
che se la definitiva risposta della Prussia alle sue ul- 
lime proposte non riuscirà di sua piena soddisfazione, 
esso gabinetto si appiglierà all’ energico partito di 
proporre alla Dieta di Francoforte, d'accordo coi mi- 
nori governi, l'immediato 1iconoscimento del duca di | 
Augustemburgo quale sovrano dei ducati. Ma i fogli 
di Vienna all'opposto, pur ammettendo che il gover 
no austriaco adoperi a mantenere le buove relazioni 


altri 


radunare la 


coi piccoli Stati, non credono che esso nutra siffette 
intenzioni. Nè d'altronde pare , secondo essi , che it | 
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signor di Bismark sio disposto A rispondere negativa- 
mente ; anzi dicono aversi ragione di credere che le 
condizioni già confidenzialmente iudicate dalla Prus- 
sia siano di tal natura da poter ottenere facilmente 
lassenso dell'Austria e degli ultri governi della Con- 
federazione. 

A questo proposito però è necessario avvertire 
come le indicate notzie stiano iu contrasto colle idee 
propuguate in quella importanie pubblicazione che 
chbe testè luogo a Berlino « circa da questione del 
possesso dello Schleswig Holstein » opuscolo che, con- 
siderato d'origine officiosa, è favorevolmente accolto 
e comentato non solo dalla stampa prussiana ina an 
cora dalla governativa di Vienna. In esso la com- 
pleta annessione dei ducati dell'Elba alla Prussia è 
propuguata senza alcuna riserva ed é dimostrato co- 
me sia utile e necessario alla Germania che tua nuo- 
va grande potenza marittima sorga nel Baltico e nel 
mare del Nord, mentre l'Austria acquisterà d' altro 
lato l'assoluto predomino dell'Adriatico. Non tace del 
resto l'officioso serittore che tra le due maggiori po- 
tenze germaniche dévono essersi già stretti accordi 
pienissimi nel senso indicato, sicchè è da ritenere che 
1 due gebivetu di Berlino © di Vicuna abbiano in 
ogni particolare trucciata la via che per l'avvemre 
dovranno tenere non solo nella vertenza dei ducati, 
ma in totte le altre quistioni europee. E le rivela- 
zioni dell'indicato opuscolo acquistano agli cechi della 
stampa mnaggiore importanza dopochè si vilero i più 
cutorevoli fogli prussiani ed austriaci accreditarne le 
opinion, esprimendo il convincimento che tutti 1 pro- 
getti indicati nella pubblicazione di cm è parola sta 
no «| resultato della missione che il principe Federico 
Carlo di Prussia ebbe a compiere a Vienna, 

Dai giornali italiani ed esteri incomineta ad es- 


sere comentato il discorso che l'imperatore Napoleone 
fran 


pronunciò all'apertura della sessione legislativa 
cese, del quale discorso danno quest'o:g1 i fi 
sunto alquanto più esteso di quello che ne trasi 
lordinaria agenzia telegrafica, quantunque però non 
discordino menvmamente le due versioni nei concetti 
ezio. Un argomento su cui più a 
lanzo si diffonde il discorso imperiale è relativo alli 


e nei punti ess 


pubblica istruzione per la quale mostra molta solle i- 
tudine; come fa pure allusione alle società operate, 
alla libertà commerciale, all'aumento delle attribu 


| zioni accordate ai consigli municipali e generali al 


sollecito compimento delle strade, delle ferrovie , dei 
canali, al favore delle intraprese private, all'incora; 
giamento dei lavori pubblici. I discorso auvuneia 
eltresì la prossima presentazione di nuove leggi We- 


canti Vuna la tibertà provvisoria, Valtra la soppres- 
sione della prigionia per debiti. 

È noto come a Londra l'indirizzo in risposta al 
discorso della corona venisse votato fino dalla pria 
seduta delle Camere senza opposizione di sorta. Ciò 
non pertanto in molta parte dell'opisione pubblita in 
lighilterra destò un senso assai vivo di inalumore 
l'assenza completa nel discorso reale di qualunque al- 
lusione alla grande questione della riforma elettorale. 
E questa cattiva impressione si palesa anche nel lin- 
guaggio dei fogli governativi, i quali cercano în qual 
che modo di spiegare una così cce 
sostengono che prima di provuucisre un biasimo as- 
soluto su questa delusione della pubblica 
è duopo pouderare le difficolià che presenta l'odierna 
situazione del Parlamento. Dichiarano quindi che l'e- 
same della riforma è semplicemente differita fino a 
tanto che si possa presentare una misura, coll'appog- 
gio di un altro Parlamento che permetta di sostenerla 
con successo; per ora si giudicò che ogni tentativo 
per far votare una legge di riforma in questa sessione 
condurrebbe soltanto ad uno sterile dibattimento c 
che ci sarebbe poco da guadagnare in una formale 
esposizione di dottrine astratte. Meutre però i fogli 
governativi cercano con tal mezzo indurre i partigiani 
della riforma a vedere pel momento esclusa dall’ or- 
dine del giorno tale questione, gli altri giornali riten- 
gono invece che l'opposizione non si terrà paga di 
quelle incerte promesse, ma, appoggiando fortemente 
coloro ché annunciarono già relative interpellanze , 
esigerà che qualche misura di riforma si adotti pri- 
ma delle venture elezioni. Non mancano anzi fogli, 
i quali per questo stato di cose ritengono non impro- 
bubile una crisi di gabinetto, essendo noto come lord 
Palmerston e lord Russell siano decisamente avversi 


ssiva riserva. Essi 


aspettativa 


| ad ogni penserò di riforma, lo quale è patrocinata dai 
| membri più giovani del ministero. 

Le voci di crisi ministeriale  vannosi fipetendo 
in Ispagna a tanto prossimi intervalli che il giorna- 
lismo, abitusto a dicerie di tal genere , Île lascia 
correre quasi senza prestarvi  alleuzione. E nou fu 
infatti inopportuno di passare sotto silenzio tutto ciò 
che fu detto in questi ulumi tempi dai giornali di 
Madrid intorno a pretesi dissensi tra diversi membri 
del gabinetto. Queste dicerie avevano ciononostante 
preso tale consistenza che il ministro Gonzalez Bravo 
irovossi costretto a smentirle nella Camera dei de- 
putti; il mivistro dell’ interno dichiarò che non esi- 
| steva divergenza alcuna tra 1 componenti il gabinet- 
to. Se per conseguenza si riparlerà presto, lo che è 
da aspettarsi, di Una Uova Crisi, sarà duopo trovarle 
altra ragione. 

Per una terza volta in pochi giorni i tentativi c 
le pratiche di conciliazione tra il Nord ed il Sud del- 
l'Ainerica sono andati a vuoto, e questo nuovo insuc- 
cesso era fatto prevedere in antecedenza dalle coni- 
spondeuze di Nuova Orleats, che facevano osservare 
sia aucora 


come nessuna delle due parti belligeranti 
a tale stremo di risorse da duver abbandonare la mi- 
mme delle sue pretese. Il Nord la senza dubbio ri- 
ma i suoi 


portilo recentemente strepitose vittorie , 
progressi non furono tali da costringere alla sommis- 
sione il Sud che possiede tuttora pumerosi € potenti 
mezzi di resistenza. Tofati, dopo avere cicordati gli 
ultimi successi di Sherman e di Thomas, la presa di 
Savancali, la devastazione della Georgia , la repres- 
stone delle due iuvasinmi del Tennenee e del Mis 
somì, le citote corrispondenze costatano che i fede- 
rali non fecero nessuna conquista durevole né sonosi 
impsdront di un palmo di terreno che già non pos- 
sedessero fino dall'anno decorso. Inoltre culla valse 
L'ad essi da presa d'Atfanta che ricadde nelle mavi dei 
confederati; Grant è Inenv vic:no a Richmond di quel 
che nol fosse Muc-Clellan ; cd i padroni di Kuox- 
wille nin hanno fatto un solo passo innanzi in questa 
regione. Le guerrillas, come un anno addietro, deva- 
stano la meta del Keutucky e del Tenvesseo, dimod»- 
chè il governo di Richuond vi opera i suoi recluta- 
menti con altrettanta faciluà che nella Carolina del 
Sud. Nel sud-ovest, il Nord ha perduto (tutte le sue 
| conquiste. 

Lettere dal Senegal 18 gennaio 
chie quel governatore francese generale Fardherbe avea 
| sottoscritto un Ualtato di pace coi vicini re del 
| Cayor, del Diolof, del Buol, del Sine e del Salowm 
Questo trattato, dice il Constitutionnel, servirà di buse, 


annunziono 


per ciò che riguarda la Froncis, all'equi ibrio politico 
della Senegambia e Ta fa quasi mediatrice degli Stati 
Vela Gambia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


che sono chiusi fra il Scene 


Torino 17. — Nella Camera si riprese la di- 
scussione della legge per facoltà al governo di pro- 
mulgare i vari codici e leggi. 

Parigi 18.—Moniteur: Il Cousiglio superiore di 
Commercio sospese, dietro loro domanda, l' audizione 
dei petenti contro l'elevazione dello sconto e quindi la 
audizione del Governatore e dei reggevt la Banca di 
Francia. 

Londra 17. — Nella Camera dei Comuni, Hen- 
nessey annuuzia una interpelanza sopra gli impegni 
dell'Inghilterra verso la Polonia e sulla condotta del- 
la Russia in Poloma. Layard dice che la salute di 
Lyons non permette al Governo che lo affretu a ri- 
tornare a Wushingion. Buinleyhune resta intanto 10- 
caricato di affari. 


Berlino 17. — Lettere di Varsavia confermano 
le notizie di prossima incorporazione della Poloma alla 
Russia, 

Berlino 17. — Wielopolski sarà nominato capo 
dell'Ammi:istrazione civile iu Polonta, Berg Coman- 
dante militare. 

Amsterdam 17. — Lo scouto è ribassato al 
quattro. 

Costantinopoli 16. — La Porta amnistierà gli 
insorti di Siria del 1860. Abdelkuder è r.tornato in 
Siria. 


BORSA DI PARIGI 


del 17 Febbraro. 


3 per 100... 


44 per 100..... 


MINISTERO DELL’ INTERN 


E, > 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI E CASE DI CONDANNA 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura delle Carceri e Case di < 
danna nella Comarca di Roma, e nelle Provincie di 
Ù 3 ; Te 
Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo. 


La Commissione permanente della Consulta di 
Stato per le Finanze ha preso in considerazione le ol 
fet6 presentate in seguito della Notificazione del 29 
Not mbre prossimo passato per la rinnovazione del 
L'Appalto della formtura delle Carceri e Case di Con- 
danna delle suindicate Provincie, ed ha preferito, salvi 
gli ulteriori esperimenti della Vigesima e della Sesta, le 
seguenti. hi 

Per la Provincia di Comarca, compreso il Bagno 
di Anzio, Vofferta di Giuseppe Calcagui pel giornaliero 
testatico di bajocchi undici e centesimi nove. 

Per la Provincia di Velletri, compreso il Bagno 
di Terracina, Voflerta dello stesso Giuseppe Calcagoti 
c pel medisimo testatico di bajocci undici , e ove 


Contesto. o 
Per da Provincia di Frosinone, compreso il For- 


te di Paliano, L'offerta di Lungi Passerini per bajocchi 
tredici 


con 
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Per la Provincia di Civitavecchia, con le Saline 

di Cornéto,l'offerta di Giovanni Bernardino Matteini per 
ij. nove e cinquanta centestmi. 4 
di Per la Biiviaera di Viterbo, col Forte di Civi- 
ta Castellana © Rocca di Soriano, l'offerta di Gio- 
vanni Bernardino Matteini per bajocchi undici e cen- 
tesimi cinquanta. 

E eonioti ora luogo in conformità (del Motu- 
proprio della SM. di Benedetto XIV all'esperimen- 
to di Vigesima, vengono invitati gli aspiranti a dare 
le loro offerte, le quali peraluo non verranno valu- 
tale sc non presenteranno & favore del Governo il 
aniglioramento almeno della Vigesima parte in ribasso 
dei testa soprandicati. . 

Le offerte saranno csibite: presso sl Ministero 
dell'Interno ovvero nelle Segreterie Geuerali delle De- 
legoziovi di Civitavecch Frosinone, Velletri e Vi 
terbo, dentro il termine di giorni venti dalla data del 
presente ossia fino al mezzo giorno del dì 11 Marzo 
prossimo futuro. } 

Le offerte saranno chiuse e sigillate, in carta bol- 
lata © sottoscritte dagli offerenti e da una sicurtà ido- 
nea e solidale. Dovrà ciascuna offerta es pura e 
mplice, incondizionata € moi per persona da nomi- 
narsi, dappoiché non sarebbe diversamente amunessa : 
dovrà indicare il domicilio dell'offerente e della sicur- 
ta: il testatico, che si richiede, sarà scritto in cifre 


ALTEZZA D 
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e ripetuto in lettere. Contest ‘ presenta. 
zione della offerta saranno depositati scudi veni a 
sola garanzia della offerta stessa. 

Il Capitolato pel nuovo Appalto cogli allezati si 
trova depositato presso il Ministero dell'Interno e nelle 
Segreterie Generali delle suenunciate Delegazioni. Ne. 
gli stessi Ullici sono pure ostensibili | campioni degli 
effetti relativi alle Carceri e Case di pena. 

Scorso il termine di sopra accennato le offerte sa- 
ranno aperte dalla lodata Consulta di Stato per le Fi. 
manze per essere prese in considerazione sotto la riserva 
della Sesta in conformità del sud. Motu-proprio e dei 


vigenti regolamenti. n 
Roma 18 febbraro 1865. 


It Ministro dell'Interno 
A. Pia 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Pell 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Lezioni di Grammavca ftalrana per preparare i 
fanciulli allo studio della Latina, opera del Padre Da. 


ha ottenuto la dieliarazione di proprietà. 


[ira Malavisi, prefetto delle Scuole Pie, il quale ne 


ETRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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|| Conidita | stato dei cielo Termometogralo | Vento 
Termomeno tidecun. | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, SUO, 
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Proggette nella decorsa notte. Scirocco mella mattina. Vento 
Sad depo mezzodì, verso le 3.h pom. pi 
caduta 19,mm © 


OSSERVAZIONI DIVRASE 


forte fino a 


ETEREOLOGICA TELEG 


Rarometro 
mellimetti 


Termometro 
centierado 


Vento 


1 Quasi cop 


ANNUNZIO GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia del s gnor Ulpiano 
Podim di incognito dinmiciliv qua mente ad 
istanza dell'Ec Comunita di Genzano . 
ossia dell'Iltio siz. Iznazio Jacobim Gon- 
faloniere rapp. dall’ esattore core Nicola 
scoccia. con atto del cars. Nicola Parisotii 
del 43 cor. febbravs, innanzi il prino tur- 
no del Tribunale civile di Roma, e stato 
il medesimo come erede del fu Carlo To- 
dini intinrato a pazare entro tre giorni in 
mani dell'esattore sud. sc, 29 69 residuo di 
sor sposta «dell'appalto del vino tenuto dal 
d. fu Carlo nell'anno 1545, sp delle rate 
arretrate e delle spese; scorse inutilmente 
qual term ne verra rilasciata contro l'inti- 
mato Vordinanza di mano-regia a forma di 


legge. 


Francesco ( orbelli Proc 


Nel giorno 5 febbraio 1865 corso di vi 
vere intestato in Copretola il sig. Franco 
sco Sauli al quale fu chiamato a succedere 
il suo germano sig. Ignazio uli. Avendo 
questi sotto il giorno 13 detto emesso nel- 
la Carvelleria del fribuoale civile di Viter- 
bo dichiarazione di at zione beneficiata, è 
percio che si previene chiunque pussa aver- 
vi interesso che nel giorno di giovedì 23 
correute per gli atti del sottus ritto Nota- 
ro pubblico si dara principio all'inventerio 
dei beni ed eiletti tutti spettenti ai suduet- 
to defonto, e cio alle ore 10 antimeridiane 
in Caprarola uell'ultuno domicilio del de- 
fonto posto nl Palazzo Governalito per 
quindi prosezuirsi negli altri luoghi modi c 
tempi di ll 

Caprarola 14 febbraio 1865. 

Domenico Salvatorj Notaro 

Afissa in Viterbo li 16 febbraio 1565, 
pel Curs. Paparozzi. 


Con ordinanza dell'Eccio Trib. civ. di 
Velletri dei 10 febb. 1865 sull'istanza del 
sig. Geltrude Tadde: erede testamentari 
del defunto Antonio F'addei venne depul 
to in curat. del'a medes.ina il signor Luigi 
Galletti. 

Si deduce a notiria di chiunque possa 
avervi interesse per ogni Mello di ragione, 
ed a termini dei $$ 1612 e 41596 del’ vig. 
Regol. 


Gio. Paolo Alciati Cancell. 


Metcoldì 22 corr. alle ore 8 e mezza 
ant., nella casa va del Corso N. 456 ed a 


di ie 
pubblico a furma del $ 1548. 
Roma 18 feb. 1865. 
Antonio Torriani Notaro 


ab intestato. Si deduce a notizia del 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Tri- 
buna!e civile di Roma primo Turno il gior- 


no 30 agosto isui. Ad istanza della signo- 
ra Ermelinda Pozzi in Massa, e sig. Giu- 
seppe Massa di lei marto e legittimo Ai 
inimistratore possidenti domic. in via. della 
Fontanella di Borghese N. 54 rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno primo marzo {85 alle ore 
{1 antim. nell'oflicio della  Deposite 
Dana sitmato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procedera per mezzo del publico 
incanto alla vendiia giudiz al maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descrit- 
to fondo cun tutti e sinzoli i suoi annessi, 
connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in via di 
San Vitale distinta dai civici numeri 23 A, 

R, 23€ e 23D e via del Boschetto n. 33 
al 40 composta di sotterranei, pianterreni . 
cinque piani superiori, e sollitte con pozzo 
e vasche da lavsre con acqua di ritorno 
confinante con i beni degli er-di di Rinal- 
ilo Brand le suindicate vie salvi ecc. stima- 
ta in quanto alle parti descritte nel Ceno 
se. 1000 ed in quanto agli aumenti stunati 
dal perito sig. Achille Rebecchi se. 1350 € 
così in tutto 

Nella Cancelleria del sullodat» primo 
turno civile al fasc colo N. 
no 1860 sotto il 
trovasi prodotto il 
autentivo dei registri ipotecari ed è 


stato 
ripetuto tanto l'estratto autentico de’ regi- 
vr eonsuari di già prodotto li 10 novem- 
bre 4864 quanto il rapporto del sudetto pe- 
rito Achille Rebecchi prodotto li 16 genna- 


10 1865 
Il primo prezzo sul qusle verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in detto fondo cioè di sc. 2350 valo- 
1e desunto tanto dall'estratto dvi regi.tri 
censuari che dalla perizia Rebecchi 
Enrico Lenzi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 
AVVISO DI ENFITEUSI 
PER LA VIGESIMA 


Essendo stato deliberato l’Enfileusi per 
99 anni della Bottega e sottoposta cantina 
in via 8. Agnese N. 23 ossia_ nella Corsia 
di Piazza Navona, al sig. Raffaele Zampetti 
per l'annuo canone di scudi cinquanta , e 
con altre condizioni che si leggono nel Re- 
scritto della S. Congregazione del Concilio 
esistente presso l’infrascritto Notaro e do- 
vendosi procedere all'esperimento della V 
gesima si previene perciò chiunque voglia 
accudire ad un tale contratto di dare la sua 
Offerta chiusa e sigillata in carta di bolle 
coll'elezione del domicilio nell’ Officio Sar- 
tori Notaro e Cancelliere del Tribunale del 
Vicariato in via degli Uffici dell’Eîmo Vica- 
rio num. 38 entro il termine di giorni dieci 
da oggi decorrendi, stante 
Aermini riportata dalla stessa 


poichè spirato un tal 


zione del Concilio , 
termine si apriranno le offerte per essere 
prese in considerazione salto l'esperimento 
della Sesta. 

Roma li 18 febraro 1865. 


Antonio Sartori Not. è Cancell. 
del Trib. del Vic. di Roma. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I Proprietari dei cavalli, carretli , fini- 
menti, botti ed attrezzi inerenti, il tutto al- 
detto al cessato appalto della publica net- 
tezza di Roma, condotto «al sig. Gaetano 
Barucci, invitano chiunque ne voglia fare 
acquisto, di da:e la sua offerta chiusa @ si 
gitlata nel termine di giorni olto da oggi 
decorrendi all'Officio dell'infr. Notaro situa- 
to nella piazza d'Aracoeli per prendersi in 
considerazione. Nel detto Oilficio Notarile si 
troveranno gli chiarimenti necessari. 

Roma questo di 1 febraio 1865. 

V. Castrucci Not. 


AVVISO 


L'ultimo maggio 1563 cessa l'affitto del- 
la locanda in Roma sit in via del Ba- 
buino N. 79, in prossimità della piazza di 
Spagna, esposta a mezzo giorno, che altual- 
mente si compone di quallro piani superio- 
ri, sulle detta strada, pianterreni , cortili , 
acqua perenne di Trevi, bagni, cucine, can- 
line, sotto il titolo—Albergo d'America, pri- 

Grande Brettagna,—il quale viene for- 
to da circa 88 ambienti. 

Il proprietario del suddetto Stabilimen- 
to invita chi volesse intraprendere un nuo- 
vo affitto del medesimo per un novennio , 
da principiare il { giugno 1865, di dare la 
sua offerta chiusa, sottoscritta, e sigillata , 
con indicazione del domicilio , nel termine 
di giorni 30 dalla data del presente, nell'Of- 
ficio del Notaro Alessandro Bacchetti in 
piazza di Spagna N. 58, od in casa del me- 
desimo proprietario in via Babuino n. 144. 
Scorso l’indicato termine saranno aperte, e 
prese in considerazione. 

Rinvenendosi un affittuario ch’ amasse 
condurre l'affitto d'un più vasto Albergo . 
troverà disposto il proprietario ad ampliare 
il sunnominato Stabilimento, col farvi nella 
parte posteriore, ed interna fabbricare l'au- 
mento di ventisei camere. 

Non sono considerate l’offerle per per- 
sone da nominarsi. 

N. B. Per infosmazioni dirigersi dal pro- 
prietario in via Babuino 144, dalle due alle 
tre e mezzo pom. 

Roma li 7 febbraio 1863. 


BOTTEGHE D'AFFITTARSI » 


Sul cantone della via in Aquiro 
+ 110 voltando per la via di Monte 
Gitorio N. 1141 112 113 ove attual- 
mente esiste il Caffè : per trattare di- 


NATEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


rigersi dall Esattore domiciliato l'iaz- 
za Cenci al'a Regola N. 56 secondo 


piano. 


—————_—_—_____——__—____——c 


BORSA DI ROMA 
per bi 17 Femsaiio 1865. 


Lettera Denaro 
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BI 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI t° 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
gol. del 1.° Sem. 1565. Sc. E) 
Certificati sul Tesoro, emissione 
100 al 5 per cento, 
alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim 4.° tri- 
mestre: 18605................ » 8525 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1» Se 
WEStro: ABOS. ai 
Rezia Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
41.° Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200. ..... «°° 19 
Barca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del f.° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 2 î sa a 12890 
Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az disc 100» 52 — 
Sucietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
fire 1868. . ...... 9) 
Strade ferrale romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1,° ottobre 1864 a fr. 23 all 
anno .. sele e E) 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal i. gennaio 1565 a fr. {5 all 
liberate per fr. 252 50 + 230 
i0-Ostiense por le daline 
e bonilicamento dello stagno di 
azioni di scudi $0 goli- 
mento e interessi del-1.° seme- 


60 — 


R 


UMA — NELLA lIPUGRAFIA DELLA KEVERENDA CAMERA APUNTULICA 


Nin 41 — 18 


joma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


-—— esere — 


Il prezzo diassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe. an anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 20 Febbraro 


Giovedì, 16 di questo mese, essendo il trigesimo 
giorno dalla morte di Monsignor Cometti-Rossi, Arcive- 
scavo di Nicomedia, i sacerdoti secolari della Pia Unione 
che adunasi in Santa Galla, questa 
Chiesa soleani funerali pel riposo dell'anima di quel- 
Villustre defunto, che fu per lunghissimi aoni supe- 
della 


celebrarono in 


riore, o, come ivi il chiamano, Anziano stessa 
Opera più. 
L'ho e Rio Monsignor Sillani, Vescovo 

di Terracina, Sezze e Piperno, pontilicò la Messa e fe 
ce le Assoluzioni al Tumulo. Scelta musica accompa- 
gnò le sacre espiatorie funzioni. 
sco Fabi-Montani, Canonico della Basilica Liberiana, 
lesse la funebre Orazione, nella quale ragionò delle 
sacerdotali virtù che risplenderono nelle opere «del 
ministero in cui Monsign:r Cometti si occupò indefes- 
samente nella sua lunga vita. 

sisterono ai funerali gl'Illni e Rini Monsignor 
De Villanoca-Castellacci, Arcisescovo di Petra, Vice- 
gercute di Roma ; Monsignor Clementi, Arcivescovo 
Vescovo ii Rimini ; Monsignor De Besi, Vescovo di 
Canopo $ vari Prelati, e molti cospicui sacerdoti se- 
colari e regolari, tutti 0 appartenenti alla sudiletta 
Pia Unione, o amici del defonto, presso i quali la sua 
memoria sarà sempre in benedizione. 


—0-40-8-36-4-04-0_ 
NOTIZIE DIVERS 


Il Giornale officiale di Napoli del 18 si dà pre- 
mura di sinentire, a capo della cronaca interna, quan. 


to afferma il corrispondente del foglio liberale di To- | 


rino la Stampa, cioè che li sicurezza pubblica sia 
iv Napoli in uno stato compassionevole, e che le ag- 
gressioni che di frequente avvengono facciano  sup- 
porre l’esistenza di una vasta associazione di malfat- 
tori. Lasciando in disparte l'allermazione del periodi. 
co torinese e la denegazione del periodico officiale 
napoletano, è però constatato dai giornali indipendenti 
locali, come le ruberie, le aggressioni ed altri gravi 
misfatti si avvicendano in queila città senza posa. 

Il trasferimento del porto militare da Napoli a 
Taranto produce tino spostamento d'interessi, che può 
tornare dannosissimo. Circa duemila famiglie traggo- 
no sussistenza dai lavori di quell arsenale e porto mi- 
litare , ed il trasferimento porta con se che quelle 
famiglie o seguano l'arsenale a Taranto, o rimangano 
senza lavoro in Napoli. L'organo officiale del governo 
tratta di questo emergente , mostrandosene impen- 
stemto. 

Lo stesso Giornale Officiale scrive essere aspet- 
tato in Napoli il principe Arturo d'Inghilterra, 7 fi- 
glio della regina Vittoria. Annunzia poi l’arrivo nella 
stessa città del generale Baimarmora, presidente del 
consiglio dei ministri, ed eziundio l’arrivo di un gene- 
rale russo aiutante di campo del granduca ereditario 
di Russia. 

L'Italia acceuna ad una petizione che il Com- 
mercio napoletano sarebbe per indirizzare al mivi- 
stero per la immediata revisione del codice di com- 
mercio in quella parte che tratta dei fallimenti, e 
aggiunge che recenti disastri finanziari avvenuti mo- 
strano la urgente necessità di provvedere alla sicu- 
rezza del commercio in generale, se pur non si-vuo- 
le distruggere ogoi fiducia nei mercati. 

La Tromba s' intrattiene del capo banda Giar- 
dullo, che, con 45 briganti , mette il terrore nelle 
campagne d'Eboli da lui scorse. Fa eziandio parola 
delle bande che s'aggirano nel Sulernitano e di quella 
Specialmente che licne da due mesi in suo potere 


Monsignor France- 


quell'intraprenditore ferroviario , al quale i briganti 
hanno» usato molte sevizie e uon vogliono dare la li- 
bertà, malgrado che in più riprose abbia pagato forti 
somme di denaro. E 
0404-064000 


Cuea la rivarone di deputati austriaci presso il 
ministo Schmerlng annuncista dal telegrafo, l'Ost- 
Deutsche Post, del 13, rica 1 seguenti particolari : 

Il signor ministro di Stato cav. de Schmerling 
aveva invitato per oggi alle ore 11 antimeridiane circa 
100 deputati nel suo salvae per uva couferenza; e ad 
cocezione di alcuni assenti, 1 più sì resero all'invito. 
Una parte di quelli della sinistra non ebbero inviti. Il 
dep. Wurzbach assunse la presidenza dell'assemblea. 
Il signor ministro prese quindi, analizzando l'indiriz- 
20 della Camera, ad esporre le sue vedute. 

Disse relativamente al Consiglio minore dell'Im- 
pero ( Engerer Reichsrath ) che sarà certamente con- 
vocato dopo la sessioue del maggiore , che funzio- 
nerà lungo tempo, e che il governo è anch'esso del 
parere che il medesimo sia da convocarsi egni anno. 

Disse che nella questione dello Schleswig-Holstein 
le vedute del governo sono eguali a quelle della Ca- 
mera; il ministro degli esteri studiarsi con tutta for 
za ed energia di scioglierla favorevolmente. 

Disse che il governo fu sorpreso di vedere ap- 
plaudite nella Camera alcune opinioni relative alla 
quistione ungherese, che non sono in armonia col puu- 
to di vista sostenuto sinora dalla Camera. Le Diete 
d'Ungheria e Croazia saranno convocate durante la 


| sessione del Consiglio minore, c funzioneranto nello 


stesso tempo. 

Disse che il governo non pensa di deeretare fina 
nuova tariffa doganale, è che questa verrà presentata 
alla discussione della Camera, appena saranno ohiuse 
le negoziazioni a Berlino. 

Disse che il governo deplora l'interpretazione del 
$ 13 rispettivamente allo stato d'assedio della Galizia, 
e che si studierà di soddisfare almeno in parte ai 
desideri della Camera col togliere quanto presto sa- 
rà possibile quello stato eccezionale. Il governo rac- 
coglie materiali per nina legge sugli stati d'assellio. 

Disse che il governo riconosce la quistione fi 
nauziaria siccome la più grave, e che per questo ade- 
riva alla mozione del conte Vrints, e volevà accon 
ciarsi a riduzioni nelle spese, ma voleva, per rendere 
meno sensibili le riduzioni, ripartirle sovra un mag. 
giore periodo di tempo. Il governo produrrà il bilan- 
cio pel 1866; esserne opportuna la discussione, prima 
perchè siamo già nel 1865, e poi perchè a'la fine di 
quest'anno non sarà possibile di convocare il Consi- 
glio maggiore, perchè allora saranno riunite le Diete 
di Uugheria e Croazia. 

ll dep. Hagenauer prese pel primo la parola, e 
ringraziò il governo di avere fiducia e di governare 
costituzionalmeote. Il dep. Pratobevera si pronunciò 
in favore della discussione del bilancio del 1866, af- 
fidandosene la discussione preliminare all'attuale giun- 
ta finanziaria. 

I dep. Hopfeu e Tioli accedettero all'opinione di 
Pratobevera. Waidele vorrebbe una giunta speciale 
Sadil promise di votare contro il bilancio. 

Dobrilla è del parere che non siamo governati 
costituzionalmente, ed accennò a men sappiamo quali 
discussioni nel seno della giunta finanziaria. Il depu- 
tato Waser difese l'opinione dello Camera relativa- 
mente al $ 13. Il deputato Tomun lamentò che mol. 
te leggi provinciali non furono sanzionate. 

L'assemblea durò sino alle ore 1 4 pom. Nonsi 
venne a votazione alcuna; ma parve che la maggio- 


Lunedì 29 Febraj 


Gli atti del Governo insumti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——+000--0-00-0— 


Le \ottere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11A. 
Si avvorde, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ranza propendesse per la discussione del bilancio 


del 66. 
— erette 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha vo- 
tato, nella sua seduta dell’ 11, all'unanimità di 59 
membri presenti, un credito di 1 milione di franchi 
in favore delle scuole primarie, 

Il ministro dell'interno ha ricordato a questo pro- 
posito che egli aveva domandato un milione per oguu- 
no degli anni 1862, 63, 64, ed ha annunciato che, 
dopo il voto del milione reclamato pel 1865, doman- 
derà l'eguale somma per l'anno 1866, prima della fi- 
ne della sessione. 

Il Belgio è uno dei paesi «love l' istruzione pri- 
maria è fiorentissuma, seuza che sia obbligatoria. 

©1064-0600 

lu Francia il giornale uffiziale ha pubblicata una 
relazione fatti all'Imperatore sull'amministrazione del- 
la giustizia criminale in Francia. Il ministro, dopo di 
avere esposto i prospetti della statistica criminale, con- 
stata notabili progressi, e fra questi una seosibile di- 
minuzione di crimini e delitti, un uso meno frequen- 
te della detenzione preventiva, e segnatamente |' ab 
breviazione della sua durata; finalmente le econorvie 
dovute ai miglioramenti introdotti nella procedura cri- 
minale. Il ministro anvunzia che il governo non si stan- 
ca di studiare le riforme pratieabili , e che parecchi 
progetti importauti saranno sottoposti al Corpo legisla- 
tivo nella imminente sessione. 

——e-&04-Bdea— —- 

Una delle questioni, che sarà suscitata nella pre- 
sente sessione del Parlamento inglese, è la riforma 
elettorale, quantunque le Camere non le attribuiscano 
grande importanza. Eccettuati gli artigiani di Brad- 
ford e d'altri centri industriali, tutto il resto del pub- 
blico sene cura assai poco. Quanto agli uomini poli- 
tici, essi temono un cangiamento, che produrrebbe una 
perturbazione, le cui con eguenze non si possono ap- 
prezzare; e in generale essi non amano camminare se 
nov sopra un terreno stabile e noto , e agl' inglesi in 
generale ripugna il far certe gravdi esperienze a pro- 
prie spese, e tanto più ora che nun esiste nessun 
malcontento popolare contro il governo, e che non 
si vede la ragione d'un cambiamento senza scopo pre- 
ciso, e che potrebbe dimostrare col fatto all’ Inglil- 
terra la verità di quell’antico proverbio, che il meglio 
è nemico del bene. Ma perehò suscitare una questie- 
ue, alla quale gl' inglesi in generale ripugnano ? Il 
perchè è bizzarro. L'attuale Parlamento è stato eletto 
dopo uno scioglimento ottenuto dalla regina mediante 
l'ultimo ministero Derby. Molti membri, segnatamen- 
te radicali, avevano allora iuscritta la rifurma eletto- 
rale vel loro programma, e il gorerno propose sul- 
l'argomesto una disposizione, che ne produsse la ca- 
duta. Tornato al potere lord Palmerstov, presentò 
anch'egli il suo dell, ma esso era sì poco ne'desideri 
della pubblica opinione, e la riforma era stata un tale 
espediente da partito nelle elezioni, che, raggiunto lo 
scopo e abbattuto il ministero tory, la Camera e il 
governo si sono accordati per dare tueitamente sepoi- 
tura al di, con plauso del pubblico, e certamente 
senza veruna rimostrauza già da cinque anui. Per di- 
sgrazia, il Parlamento non ha più ehe un anno di 
vita, c la prossimità delle elezioni ha concitato l’ani- 
mo de'radicali oltre ogui credere. Si è dunque di- 
scussu con grande strepito la riforma nei meetings c 
ne’ giornali; ma tutto prova che la questione non è 
ancora matura, e che la riforma non è desiderata che 
da una debole minoranza. La riforma elettorale sarà 
dunque probabilmente trattata nel Parlamento, ma non 
potrà certo riuscire, 


— Tra l'Inghilterra e il Brasile sorse nel 1863 
un conflitto, che avrebbe potuto dar luogo ad una 
guerra, ma che fu sottoposto al giudizio del re dei 
belgi. Questo diede ragione al Brasile e torto all'In- 
ghilterra con sentenza del 16 giugno di quello stesso 
ano. Se non che la rottura delle relazioni diploma- 
tiche continuò, e allora fu scelto a mediatore il re 
di Portogallo, come ha d'chisrato lord John Russell, 
che fa molto assegnamento sul buon esito di questa 
mediazione, che sat volita dalla pubblica dichia- 
razione che il governo inglese uon aveva avuto nes- 
suna intenzione d'ofendere il governo del Brasile. Il 
signor Emilio di Gurardin trae argomento da questo 
modo di trattar la questione anz'o brasiliana, per ester- 
nare il desiderio che fosse obbligo di tutti gli Stati, 
prima di fare un' inti nazione di guerra, di dover cer- 
care che la lite fosse giudicata da arbitri, e solo quane 
do larbitra mento non riuscisse, di fare appello alle 


armi. 
— tetro — 


Scrivono da Berlino alla Patrie che il governo 
prussiano ha deciso che la sua fotta di combattimento 
sia formata di dodei fregate corazzate. La Motta prus- 
siana per tal modo verrebbe subito dopo quelle di 
Fraveta e d'lighilterra e sarebbe uguale a quella della 
Russia. Si assicura chie per la costruzione di questi 
bastimeni si adotterà a Berlino il sistema francese. 

— Il disegno di legge militare presentato dal 
Inogotenente generate de Roon, ministro della guerra, 
alla seconda Cimers delli Dieta prussiana , fu da 
questa afidiuto vella seduta dell'IT allo studio di una 
Commissione di 2L membro. Ma pure che tale qual 
è non sarà accettato. La rappresentanza chiede ora 
come le altre volte concessioni al Governo, e il mi- 
mistro De Roon mostrando di dimimnire di tre anni il 
servizio sostanzialmente lo aggrava oltreché lascia in- 
definito l'aumento del'efettivo dell'esercito. Dicono 
infatti gli oppositori: La legse del 1814 esigeva la 
presenza sotto le bandiere der contingenti anoui per 


tre anni e non vi teneva le risrve che due anni. La 


nuova legge mantiene il servizio «ffettivo di tre anni 
eo porta da durata del servizio della riserva a quattro 
ani, mettendo in questa le prime due leve della 
landwher che non ficevano parte dell'esercito di li- 
nea. La Camera sembra disposta a consentire i tre 
anni di servizio effettivo a patto però che il ministro 
li riduca di fatto a due, come dal canto suo questi 
Ita mostrato di non essere lontano di fare. La Camera 
vorrebbe inoltre, prima di transigere col Governo, che 
fosse sottoposto alla sua deliberazione il contingevte 
annuo dell'esercito è si abbandonasse affatto il disegno 
di incorporare nella riserva dell'esercito attivo le due 
leve delli landwher. 

— L'uffizio del R. Granmaresciallato di Corte 
sassone, pubblica nel Giornale di Dresda il program- 
ma delle so'envità, che avranno luogo nell'occasione 
del matrimomo della Principessa Sofia di Sassonia, 
col Duca Carlo Teodoro di Baviera. La cerimonia 
del matrimonio avrà luogo nella R. Cappella di Cor- 
te. Il corteggio si comporrà nel modo seguente: lo 
sposo, Duca Carlo Teodoro, condotto da S. M, il Re 
e il Duca Luigi di Baviera; la sposa Priucipessa So- 
fia, condotta da S. M. l'Imperatrice Elisabetta e dal- 
la Regioa; la Principessa ereditaria di Thuru-Taxis 
(sorella dello spiso ) coll'Arciduca Lodovico Vittore 
d'Austria e il Granduca di Toscana; la Principessa 
ereditaria di Sassonia col Granduca ereditario di 
Weimar, e il Principe di Vasa; la Duchessa Carlotta 
Sofia di Baviera, condotta dal Principe ereditario e 
dal Principe Giorgio di Sassonia; la Principessa Gior- 
gio e il Principe ereditario di Thurn-Taxis. Il Re e 
il Duta Luigi accompaguano lo sposo, e l'Imperatri- 
ce Elisabetta e la Regina accompagnano la sposa. fi 
no all'inginocchiatoio dinanzi all'altare. La cerimonia 
nuziale è celebrata dal Vescovo dott. Forwerk. Nel- 
l'uscire dalla Cappella, il Re accompagna l’Impera- 
trice Elisabetta, e il Granduea di Toscana la Regina; 
seguono quindi i nuovi coningi; l’Arciduca Lodovico 
Vittore colla Principessa ereditaria; il Principe di Va- 
sa colla Principessa Giorgio; il Granduca ereditario 
di Weimar colla Principessa ereditaria di Thurn-Ta- 
xis, il Principe ereditario colla Duchessa Carlotta 
Sofia di Baviera, il Principe Giorgio, il Duca Luigi 
di Baviera e il Principe ereditario di Thurn-Taxis. 

— La Zeidler. Correspondenz di Berlino lia pub. 
hticato la seguente spiegazione: « Il pensiero di una 


Ì condanniti 


divisione dello Schleswig secondo le nazionalità, che la 
Prussia avrebbe da ultimo raccomandato, è diame- 
tralmente opposto alle politica ed alle opinioni del 
Gabinetto di Pietroburgo. Quando lord Russell svi- 


| lappò alla Conferenza di Londra la proposta d'una 


divisione dello Sch'eswig, il sig- di Brunow fu il pie- 
mipotenziario, che si mantenne più freddo e riservato 
contro questa idea, e rifiutò ogni voto di massima sulla 
stessa; mentre i plenipotenziarii delle altre potenze era- 
qo disposti a riconoscere in tale progetto un mezzo 
d'appianamento della lotta. Dopo la chiusura della Con- 
fereuza, l'avversione della Russia pel pensiero della di- 
visione dello Schleswig, e il modo di riguardare la que- 
stione dello Schleswig-Holsteiu come questione di na- 
zionalità, si mostrò ancor più chiaremente. Dobbiamo 
aggiungere che verir indizi provano), che il Governo 
francese non dà più tanto peso al lato nazionale della 
questione dei Ducati, quanto fece il suo plenipoteoziario 
nel corso delle conferenze di Londra. 


— La costruzione del canale, che attraverso lo 
Schlesvig metterà n comunicazione il mare del Nord 
col Baluco, è il principale motivo, secondo alcuni 
giornali, per cui la Prussia tira in lungo l'assesta- 
mento definitivo dei ducati dell'Elba, volendo essa 
tenere le chiavi di quella comunicazione tra i due 
mari. La Prussia si offre pronta a schiudere il ca- 
nale a sue spese, e ad accordarue il godimento gra- 
tito a tutte le navi germaniche indistintamente, pur- 
chè le sia permesso di stabilirsi alle due estremità 
dello stesso, tenendolo in tal modo sotto la sua as- 
soluta dipendenza. Padrona di quel passo, essa po- 
trebbe chiuderlo a tutti i bastimenti non germanici, 
e costringerli a battere l'antica linca del Sund , ciò 
che li costituirebbe in una condizione d'inferiorità ri- 
spetto alla taria prussiana, amburghese, mecklem- 
burghese ecc. Il monvpolio del commercio del Baltico 
sarebbe in tal modo assicurato alla Germania. Se non 
che ancora più grave sarebbero lc conseguenze di 
questo fatto - vito v'aspetto militare. Il Baltico dive: - 
rebbe un lago prussiano ; il canale, co'suoi due porti 
fortificati, sarebbe come lo stretto dei Dardanelli della 
Prussia. Essa vi troverebbe un eccellente rifugio ai 
suoi vascelli, e di più la forza della sua marina sa- 
rebbe rodiloppiata, potendo essa in poche ore passare 
da un mare all’altro, mentre la flotta nemica sarebbe 
a fare un giro lungo e pericoloso. Era 


naturale, dice una lettera di Berlino diretta alla Ga- 
zette de France, che la Francii e l'Inghilterra doves- 
sero commuoversi a questa eventualità, e ciò prova 
ch'esse non possono essere indifferenti nella presente 
questione, e come avzi ad esse importi sommamente 
d'essere al fatto di quanto si propone. 


0-40-4-M04r— — 


Con nota del 12/24 gennaro 1864 il ministro 
degli affari di Grecia sollecitava il concorso delle po- 
tenze garanti a trarre il Regno dai gravi impacci fi- 
munziari in cui trovavasi e proponeva i mezzi che gli 
parevano miglinri. Con nota identica in data di Ate- 
ne 9 gennaro ultimo i rappresentanti d'Inghilterra , 
Francia e Russia fecero conoscere al Governo ellenico 
le risoluzioni in proposito dei loro gabinetti. Le tre 
Poteize consentono in primo luogo di differire il pa- 
gamento delle somme dovute dal Governo greco sul 
prestito per gli anni 1861, 1862, 1863, riservandosi 
però il loro diritto di reclamarne col tempo il rim- 
borso. In secendo luogo le Potenze non chiederanno 
per cinque anni dal 1 decembre 1864 alla’ Grecia 
l'aumento del versamento annuo di 900 mila lire sta- 
bilito nel 1859, il quale deve del resto essere dimi- 
vuito della somma stipulata da esse Potenze e dalla 
Grecia nel trattato del 29 marzo 1864 a favore di 
S. M. il Re degli Elleni. Ma facendo questa conces- 
sione le Poteuze instano per ottenere dal Governo gre- 
co la designazione di un ramo delle pubbliche entrate 
da applicarsi esclusivamente al pagamento dell’annua- 
lità couvenuta. Finalmente il Governo greco chiedeva 
alle Potenze garanti di poter pagare i debiti contratti 
coi prestiti del 1824 e 1825 prima del debito con- 
tratto con esse medesime nel 1832. Ma la nota col- 
lettiva risponde che le Potenze, convinte che il mi- 
glior mezzo per la Grecia di rialzare il suo credito 
iu Europa sta iu una buona ammipistrazione e in saggi 
risparmi, non credono di dover rinunziare al privilegio 
che deriva in favor loro dalla convenzione del 1832, 
e che perciò non intendono in niun modo di sacrifi- 


care i loro propri interessi a quelli dei creditori dei 
prestiti del 1824 è del 1825. 
- 0006-04-00 

La Gazzetta tedesca di Pietroburgo nega la voce 
di un appoggio morale dato dulla Francia e dalla Rus- 
sia agli Stati mezzani tedeschi. La Gazzetta s' inge- 
gua di stabilire che la Francia e la Russia non han- 
no gli stessi iuteressi in Germauia, che la Germania 
è una minaccia alla Francia e uu baloardo alla Rus- 
sia, iufine che per la Russia l'unità della Germania 
sarebbe um vantaggio, © per contrario un pericolo la 
sua discordia. 


-—e-6-0-4-14-00-+_ 

L'Osservatore Triestino hu da Bucarest, 9 feb- 
braro: 

Beutichesco , nominato ministro della giustizia 
soltunto da pochi giorni, ha dato anch'egli la sua di- 
missione; Vernesco fu nominato ministro della giusti. 
zia in sua vece. Il nuovo Ministero si compone per- 
tanto dei seguenti membri: Costantino Boseiano, pre- 
sidente del Ministero , interno , agricoltura e lavori 
pubblici; Giorgio Vernesco, giustizia, culto'e istruzione 
pubblica; Giovanm Stratt, finanze; generale Manu, 
guerra; Balanesco, affari esteri. 

4064-#-4-00-+— 


Il parlamento del Canadà ha votato l'indirizzo 
in risposta al discorso del governatore generale lund 
Monck, Parlamento e governo sono concordi in cun- 
dannare i fatti di Saint-Albans e dei Laghi e iu veler 
dare soddisfazione agli Stati-Uniti. Quanto slla dise- 
goata coufederazione «di tutte le provincie britanniche 
dell'America settentrionale sembra che una grande 
maggioranza, e in questa gli uomini più autorevoli 
delle colonie, voteranno la legge. 

—Le ultime notizie del Perù portano che il congres- 
so sudamericano lia abbandonato la causa di quel pae- 
se, che dovrà regolar solo il suo eouflitto colla Spagna. 

Il gen. Vivanco, inviato dal governo di Lima alle 
isole Chincas per trattare cogli Spagnuoli, ha proposto 
di sottomettere i loro riclami ad una commissione for- 
mata da: due governi. 

L'ammiraglio Pareia avrebbe allora insistito per 
far aminettere come condizione preventiva una garan- 
zia di pagamenti delle spese della spedizione spaguuola. 
Sì crede che il Perù accetterebbe questa condi- 
zione. 

Una lettera da Lima reca la notizia che nel 
Cerro scoppiò una sollevazione contro gli spagnuoli. 
Essa durò cioque ore. Si volle saccheggiare ed in- 
cendiare le case degli spagnuoli, Fortunatamente la 
loro resistenza e la solidità delle loro porte trioufa- 
rono di quei tentativi di saccheggio. 

Un ricco capitalista spagouolo che vi risiede da 
qualche tempo ha corso grandi pericoli. Egli dovè sal- 
varsi per la finestra. 

Dopo i primi momenti di furia, la tranquillità si 
è ristabilita; ma temevasi che tali scene da selvaggi 
si riproducessero. ° 

ener 

Auvunziammo qualche tempo fa la risoluzione 
dell'Imperatore del Marocco d'introdurre il telegrafo 
elettrico ne' suoi Stati e la sua minaccia di mettere 
a morte chiunque avesse osato far guasti ai fili 0 
agli altri apparecchi. Già era condotto tra Fez e Te- 
tuan un filo di una diecina di chilometri quando la 
notte del 19 dicembre gli abitanti di un villaggio di- 
strussero tutto. L'Imperatore fece striogere il villag- 
gio, decapitare dieci abitanti e infilzarue le teste ai 
pali del telegrafo con una scritta dove si ricorda la 
decisione sovrana e la pena riservata a coloro che 
commettono somigliante delitto. Pare che questa pro- 
cedura abbia fatto impressione sugli abitanti della pro- 
vincia di Fez. 

——eerot-t0000— 

I giornali henno fatto menzione in questi ultimi 
tempi di una differenza insorta tra la Persia e la Tur- 
chia in oocasiove del rinnovamento dei trattati di 
commercio fra quest'ultima e le potenze estere ; 2 
questo proposito giungono ora da Costantinopoli ia- 
formazioni che si ha ogni motivo di credere esatte. 
To ogni tempo, le relazioni commerciali fra i due im- 
peri ebbero un carattere eccezionale e quasi di fa- 
miglia. T numerosi persiani stabiliti in Turchia go- 
devuno di tutti i diritti dell’indigenato , con grande 
detrimento del fisco ottomano e contrariamente alle 
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convenzioni conchiuse colle potenze europee. Il go- 
verno turco ha voluto approfittare della circostanza 
per sottoporre la Persia al diritto comune, ma in se- 
guito all'opposizione del governo di Teheran , il di- 
vano si è visto obbligato di porre al medesimo l'ul- 
timatum di accettare le sue proposte o di veder ri- 
chiamato il rappresentante turco a Teheran ed espulsi 
tutti i sudditi persiani dal territorio ottomano. A Co- 
stantinopoli si teme che possa essere imminente una 
rottura, e la medesima è considerati con grande ap- 
prensione, imperocchéè tutti i dissensi fra la Turchia 
o la Persia ebbero sempre per conseguenza conflitti 
gravissimi in Asia e complicazioni colle potenze limi- 
trofe ed in ispecie colla Russia. Non si è dimenti- 
cato che la guerra turco-persiana precedette quella 
colla Russia, la quale fu il preludio della guerra di 
Crimea. 

———m_m___—2@2_hlht 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— Dee 

di ministri 

locomozione 


Continua |’ andirivieni dall'una al- 
l'altra città d'Italia, e questa 
te vuolsi dai giornali cagionata da importanti de- 
liberazioni che andrebbero ventilandosi nei consigli 
ministeriali, sopra gravissime questioni interne. Pri- 
proposta del 


Incessan- 


ma tra sarebbe una nuova 
ministro delle finanze, il quale avendo dimostra- 
to l'impossibilità di far fronte a tutte le spese, 
attesa specialmente l'esigenza del trasporto, colle ri- 


sorse attualmente concesse al governo, proporrebbe 


queste 


di aumentare immediatamente l'imposta sulla ricehez- 
za mobile da 30 a 100 milioni, salvo a prevdere in 
seguito quegli altri provvedimenti dello stesso genere 
che sembreranno opportuzi. Un altro punto del quale 
andrebbe occupandosi il gabinetto è che cosa con- 
venga fare relativamente alla Camera ; ed a questo 
proposito, quei fogli che credono di essere meglio iu- 
formati sostengono essere stato deciso che il Parla- 
mento attuale debba essere convocato a Firenze, al 
qual” uopo , verso il 25 0 26 del mese corrente, la 
Camera sarebbe ehiusa e riaperta al principio di mug- 
gio nella sala fiorentina dei cinquecento, per discu- 
tere i bilanei e qualche altra legge di maggiore im- 
portanza. Ragione di questa proroga della presente 
Camera è, al dire dei gioroali, la impossibilità di pre- 
parare in così breve spazio, cioè pel maggio immi- 
nente, le nuove elezioni di deputati ministeriali , le 
quali invece sì farebbero in settembre o iu ottobre. 
Frattanto però, mentre a dimostrare sempre più quan- 
to sincera e reale sia stata la pacificazione tra il mu- 
nicipalismo torinese e gli altri partiti italiami, questi 
ultimi sollecitano il governo a compiere il più presto 
possibile la totale degradazione dell'antica capitale, 
affrettando il completo trasferimento , per causa di 
questa stessa mistira sono riserbati a partiti suddetti 
imbarazzi uom lievi per fatto del giornalismo estero, 
alle cui censure e compromitteati osservazioni la stam- 
pa rivoluzionaria italiana è costretta a rispondere. 
Ecco infatti che cosa si légge, a cagion d’ esempio, 
nel Giornale di Pietroburgo che è l'organo principa- 
le di quel gabinetto: « L'Italia si stabilisce a Firen- 
ze! Ecco un fatto gravissitmo. Che cosa farà la Rus- 
sia, la quale aveva solo riconosciuto condizionatamen- 
te l'Italia di Torino? dovrà riconoscere il nuovo av- 
venimento in compenso dell'agitazione polacca fomen- 
tata in Italia, ovvero dovrà far parte e seguire la 
politica dell'Austria colla quale è collegata in sincera 
e disinteressata alleanza ? La Russia prenderà i suoi 
consigli dall'accordo e dall'opinione delle altre due 
potenze nordiche intorno a tale avvenimento, e così 
avrà ben meritato dell’erdine europeo ». 

Secondo le informazioni dei giornali di Parigi, 
i deputati dell’ opposizione del Corpo legislativo fran- 
cese si divisero le parti; Favre tratterà la questione 
del Messico e la convenzione del settembre; Garnier 
Pages parlerà sulle finanze e sulle franchigie eletto- 
rali; Picard sull’amministeazione comunale d: Parigi; 
Carnot e Simon sull'istruzione pubblica e sulle asso- 
ciazioni operaie; Pelletan sulle condizioni della stam- 
pa. Ollivier e Dorimon paiono destinati a formare il 
nucleo di quello che si vorrebbe chiamare un terzo 
partito, in favore del quale si pronuncia anche la 
France che incita i deputati della maggioranza a non 
lasciare soli i ministri della parola alle prese colla 
Opposizione, che in tal caso avrebbe dinanzi al paese 


tutti gli onori della’ discussione. La stampa liberale 
| però dice che la maggioranza è naturalmente muta, 
| dacchè non può avere altra opinione che quella del 
governo , anche quand» non la conosce molto bene; 
ed aggiuoge che la maggioranza varrà qualche cosa 
ed acquisterà la parola allorquando il governo esca 
dal suo grembo e sia la manifestazione delle sue opi- 
nioni, 

Da Vienna giungono estese notizie intorno alla 
conferenza che si accennò avere avuto luogo tra il 
signor Schmerling e molti membri della Camera dei 
deputati. I ministro di Stato dichiarossi in comunan- 
za di vedute colla maggioranza dilla Cmera su tutti 
i punti formulati nell'indirizzo, ad eccezione selamen- 
te di ciò che concerne l'Ungheria e la Gallizia. Esso 
confermò ciononostante che in quest'ultimo paese lo 
stato d'assedio sarebbe tolto il più presto possibile e 
quanto all''Ungheria , assicurò che la Dieta sarebbe 
convocata prossimamente , nello stesso tempo che il 
Reichsrath ristretto, il quale forma la Dieta partico- 
lare delle provincie austriache propriamente dette. La 
convocazione del Reichsrath ristretto era stata ripe 
tutamente revocata ii dubbio; il linguaggio del signor 
Sehmerling fa scomparire ogni incertezza su questo 
punto, imperocchè fissa, per così dire, VP epoca della 
convocazione , che, secondo la sua promessa , dovra 
aver Tnogo immediatamente dopo la sessione del con- 
siglio generale dell'impero. 

Come si vede adunque la questione ungherese 
continua ad essere all'ordine del giorno a Vienna; ma 


parecchi fagli hanno opinione che Ta medesima nov 
sta ancora tanto suscettibile di completo scioglimento. 
La Ungheria infetti dom nda Ta sua asntonomia e 


la separazione politica dal restante dell'impero ; il 


governo invece non saprebbe in modo alcuno 1isol- 


versi a spezzare i legami politici che tengono unito 
il regno di Santo Stefano alla monarchia. E lo volesse 
avche il ministero, ritengono 1 fogli chie esso trove- 
rebbe un ostacolo insormontabile mazgiorauza 
del Reichsrath, la quale non acconsentiri bbe mu al- 
lo smeinbramento della monarelia in due parti quasi 
eguali che non avrebbero più altro legame comune 
oltre l'unione personale ; come pure gli uomini poli 


nella 


tici ungheresi che uniscono i loro sforzi a quelli de' 
ministero per ottenere un compouimento, von aviebbe- 
ro la mimma influenza se si allontanassero dai prin- 
cipi proclamati nella dichiarazione del signor De.k. 
Ciononostante il governo non rinunciò ancora ad ogni 
speranza di successo, tantoppiù che questo gli è fatte 
ntravedere probabile dal positivo resultato ottenuto 
nella nota conferenza recentemente adunatazi a Vien- 


na, nella quale parcechi votabi 1 wigheresi, uniti ad 
uomini di Stato austriaci, prepararono le basi di una 
organizzazione giudiziaria provvisoria , indispensabile 
fino alla restaurazione costituzionale del regno. 
Intorno alla questione dello Schleswig Holstein 
non havvi questoggi nei fogli alcuna notizia impor- 
tante ; nei giornali alemanvi abbondano bessi le con- 


suete supposizioni e le dicerie, ma niente è detto in 
essi che valga a dare una esatta idea del punto in 
cui sono le trattative fra le due maggiori potenze ed 
a far prevedere quale sarà lo sviluppo di questa lun- 
ga vertenza. Il selo particolare che sembra doversi 
ritenere come positivo è quello che nella risposta da- 
ta dall'Austria alla comunicazione nella quale il ga- 
binetto di Berlino partecipava i rapporti dei diversi 
ministri prussiani sulle relazioni da stabiliesi fra la 
Prussia el i ducati, qualcuna delle proposte avanza 
te viene combattuta e respinta. L'Austria osservereb- 
be cioè che taluno dei segnalati rapporti sostiene pre- 
tese troppo esorbitanti, come quello, per esempio, che 
tende a mettere a piena disposizione della Prussia 
tutte le risorse militari e marittime dei ducati. Il ga- 
binetto di Vienna fa sentire come tale progetto sia 
una diretta violazione della autonomia dei ducati me- 
desimi ai quali tuttavia le due potenze, colla guerra 
fatta alla Danimarca, ebbero in animo di rendere la 
completa loro indipevdenza. 

Parlavasi da qualche tempo di un trattato di com- 
mercio che doveva essere negoziato fra l'Inghilterra 
e l'Austria. La Gazzetta di Vienna annuncia infatti 
che una commissione d'inchiesta internazionale, la cui 
formazione è decisa in massima, si comporrà di tre 
delegati austriaci, sotto la presidenza del ministro del 
commercio, e che avrà per oggetto di esuminare le 
relazioni commerciali fra quelle due potenze 6 {di pre- 


parare in seguito progetti destiaati ad introdurre mo- 
dificazioni nelle loro transazioni e nelle loro tariffe. 

Dai giornali spagnuoli è confermato l'annuncio 
telegrafico che il conflitto tra la Spagna e il Perù, 
provocato dalla occupazione delle isole Chinchas, fu 
portato ad un amichevole componimento. 'Nulla è detto 
ancora intorno alle condizioni della pace, e sol» è fatto 
osservare che la inattesa risoluzione del Congresso 
americano di lasciare solo il Perù a risolvere i suoi 
piati col governo di Madrid, portò fra i due con- 
tendenti una tal: sproporzione di forze , da ridurre 
necessariamente il gabinetto di Luna a disposizioni 
più conciliative. Ond'è che malgrado  l'effervescenza 
dominante nella capitale peruviana fu spedito alle isole 
Chinchas, uno speciale negoziatore per accomodare 
la vertenza coll'ammirazlio Pareja. Così, secondo os- 
servano 1 fogli di Madrid, grazie alla iodolenza del 
congresso americano da una parte ed alla indomabile 
pertinicia degli insorti domiogam dall'altra , la Spa- 
gua trovasi contemporaneamente sollevata da due gra- 
vissimi imbarazzi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 1s.—Revel appoggia una petizione di 11 
mila abitanti di Torino sui fatt del settembre ; pro- 
pone che nomini un apposita commissione per esa- 
marta. Dopo osservazioni del Ministro dell'interno 
e di Chiesi, Revel ritira la sua proposta e la pett- 
zione è dichiarata d'urgenza. Il imnistro presenti ot- 
t9 progetti di legge. — La Camera seguita la discus- 
stone sul progetto di unificazione legislativa, E «ppro- 
vato Part. 3 e viene in discussione il 4 in cor il 
ministero domanda facoltà di fare mutazioni nelle cir- 
coscrizioni giudiziarie. La comum.ssione dicluara nou 
insistere più dopo il voto della Camera sopra le cir- 
coscrizioni amministrative e sulla proposta soppressi. 
va che avea fatto del medesimo L'articolo È approva- 
to; seguono poscia dibattimenti circa l'articolo riguar- 
delle corti 


dante la conservazione 0 la soppressione 


di cassazione, il ‘oro numero, e la istituzione di ter- 
ze istanze in loro vece cd in quali città. Parlano Pa- 
nattoniyMari, Mosca. li ministro della guria rispon- 
dendo è Boggio, dichiara che avendo visto come la 
Camera riconosca 
guardo alle medaglie commemorative ai veterani del1848, 
e 1849 da istituire, ritirerd il progetto già da lui 
presentato c promuoverà, a til uopo, un decreto reale 
per provvedervi prontamente invece della legge. 

Berlino 1S.— La Banca ha ridotto lo sconto al 
quattro, 

Berlino 17. — Ure è leggermente indisposto. Di- 
cesì che pendano trattative per un trattato di commercio 


BOU tsstie Questione «di spesa, ri- 


tra Prussia ed Inghilterra. 

Madrid 18.—Uu decreto autorizza il 
a depositare un impegno ala Banca per 30 milioni 
di titoli al 3 0,0 in cambio di 150 milioni di biglietti 
ipotecari. 

Marsiglia 19. — Fu annullata la sentenza in 
prima istanza della causa sul porto di Marsiglia ; la 
fusione venne mantenuta malgrado i vizi di forma e 
gli atti fraudolenti dell'assemblea, ma coloro che s0- 
nosi appella saranno rimborsati in ragione di 650 
franchi per azione. 

Vienna 19. — Plener presentò il bilancio. Il 
deficit ammonta a 29 1/2 milioni di fiorivi fra cui 
16 1/2 destinati all'ammortizzazione. Plener dicliarò 
in nome del gabinetto che farà mediante il trasporto 
di partite economie per sopprimere possibilmente il 
deficit pel 1867. 

Messina 17. — Notizie del Levante. Il duca di 
Brabante giunse a Calcutta. Quattro ambasciatori russi 
con doni di gran valore sovo arrivati a Bokara e rice- 
vuti con segni d'alta distinzione dal re. I russi impie- 
gino migliaja di lavoranti nella strada di Bokara. 

York 8. — Graut cominciò a muoversi verso Ji- 
mes Station; Sherman avanzasi verso  Brankwille c 
Charleston; Beauregard prese il comando di Augusta. 
Rapporti di rifugiati assicurano che Mobile fu eva- 
custa, AL Congresso dei separatisti fu presentata una 
proposta per armare 100 mila schiavi. 


governo 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Febbraro. 
3 per 100....ccceiieeieeee 
43 per 100 .......... 
Consolidato inglese. . 


serate belle che abbiamo avuto in que- 
feconde di importanti risultati 
+. Profittando della pre- 


Le poche 
st giorni ci sono state 
nelle osservazioni astronomici 
senza dell’ illustre Direttore dell'Osservatorio di Pol- 
cowa, il sig. Struve, abbinino Insieme osse vato la 
nebulosa di Orione, ed eseguito il paragone cul dise- 
gui della medesima fatti cinque iii sono nel nostro 
Osservatorio, Ne è ristiltata menefesta più di unò mu- 
è crd ha convalidato quel- 
dicendo da molto 

cambiamenti 
è nello spazio 


tazione di grande impertinzi, 
lo che il detto sig. Struve andava 
tempo, esservi cioè in questa nebulosa 
resli. Noi ne citererio due soli Uno 

scuro centrale dello sizes 2009408, OVE, presso al fon- 
do, il così detto l'onte di Schroeter la ora il suo mas: 
cniel mezzo, mentre nel sudiletto nostro di- 


simo di lu 


come il s'g. Iiggins ha trovato per 


monocromatica , 
la nebulosa con uno spet- 


certe planetarie. Guardata | 
wometro perfezionato a ques 
vissimi gli spettri delle pice 
oro debolezza può riconoscersi be 
del rosso © del giallo, e gli altri è 
to illanguiditi, fanno però una z0n4 assai 
al violetto. La parte invece che tocca alla nebulosa 
si ridice tincamente ad una riga Incila d' argento, 
trasversale allo spettro delle stelle, è che corrisponde 
alla zona cerulea dello spettro ordinario. Tale diver 
stà è sorprendente, ere 
dlelle stelle vice. Anche 
i nebulosa privo affatto di stelle sussiste il medesimo 
fenomeno. La luce è quindi monocromatica cune quel- 
La di una fiamina sel alcool salato con sul comune , 
seo non che questa è gialli, © D'altra è azzuira clua 
ra. La nebulosa di Andromeda che è la nebulosa prù 
senta nulla di 
la sua debo- 


ole stelle; ove malgrado la 
nissimo il confine 
alori, benchè mol- 


bella , ora in comoda posizione non pre 
1 simile, ma da una luce dillusi; però attesi I 


4 


sa più notabile dal contrasto i 
in più di us luogo della | 


i 


to effetto, sì hanno distin» { ci, come 


estesa fino | ran, e oltre a 12 in 
È linee ininori, mentre 


dosa rimane ancora 


ito come Rigel, in a'tre vi mano forti lacune quae 
tà cone in Sirio! Altre danno spettri simili agli elettri. 
Alfa Orione, e Aldebarsn ! Noi speriamo po. 
tere agg tingere Inolto i ciò che in questa matera 
abbiamo pubblicato, poiché col nuovo strumento per. 
fezionato, abbiamo contato 5 grani zone in Aldebi. 
alfa Orione, tette risolubili in 
il più vasto lavoro fatto finora, 
conta in quest'altima stella 


quello di H.ggins, non ne 
che 7. 

Il cielo crese misura che crescono i mezzi 
che nbbiamo da penetrarlo, e cora che si è comincia. 
to a studiarlo non solo nella vastità e nelle dime;- 
sioni, ma nella nattr de'corpi che la popolano , fin 
dal suo pruno svelareisi, già stipera la nostra capa 
cità, perchè di tutti gl'indicati fenomeni assar astrit- 
fa ragione, Or che sarà coll'andare 


del tempo! 
Dal'Osservatorio del Collegio Romano li 20 feb 


bajo 1565. 


segno sta dal lato snperiore apparente, e in quelli di | 
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Ad ist. dell'avvocato Augusto Colombo 
dom. vicolo della Fossa Num. 44 rapp. dal 
sottoscritto. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA UrLUA ti VERENDA CAMERA APUS TULICA 


na N. 59 conf. colla suddetta via 

N. 59. o e con 
beni di Silvio Sabini, con quelli dei. Re i 
stabilimenti spagnoli, e del sig. Duca Mar 


di Commercio di Civitavecchi; I di - 
tobre 1864 reg. ecc. CR 
Nel giorno di venerdì 24 febbraio 1863 


Dal Campo Boario li 17 Febbraio 1365 


—— 1004-9000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli at 


che si 


Martedì 24 Febrajo 


ti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono 
—-000@-ede— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 21 Febbrara 


Sua Maestà il Re Luigi I di Baviera, sul mez» 
zogiorno del passato venerdì, 17 febbraio , nella re- 
sidenza della Regia Legazione ricevè gli Etni e Ridi 
signori Cardinali. 

—rtettttero_— 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai gioruali di Napoli del 19 si apprende che 
il Vesuvio offre sempre lo stesso spettacolo dei giorni 
Nessun fenomeno nuovo è sopraggiunto a 
cangiare lo stato delle cose. Secondo il giudizio degli 
esperti, l'eruzione attuale non sarà di breve durata, e 
fino a quando l'Etna e Stromboli continueranno a dar 
sfogo all'interna commozione vulcanica non si avrà a 
temere nessuna seria minaccia del Vesuvio; sarebbe 
invece a temersi una forte eruzione nel caso che i 
due vulcani accennati cessassero di mandar fuoco. 
conta già una prima vittima: un inglese, arrivato da 
pochi giorni a Napoli, essendosi troppo avvicinato al 
cratere, rimase colpito mortalmente alla testa da un 
pezzo di lava infiammata slanciato dal Vesuvio ; ri- 
condotto dalla guida al romitorio vi ricevette le prime 
cure, ma il suo stato pare disperato. 

Sarebbe inutile dimostrare, scrive la Borsa, quan- 
to fosse importante, sia dal punto di vista commer- 
ciale come da quello militare, una ferrovia che unis- 
se il mar Jonio al Tirreno traversando le Calabrie: 
eppure questo tronco fu dimenticato nella rete delle 
ferrovie meridionali. Ora la camera di commercio di 
Catanzaro ha reclamato verso l’imperdonabile ommis- 
sione, appoggiando il suo reclamo non agli interessi 
locali ma ai generali. La Borsa, anguraudo prospero 
successo alla dimanda, non preterisee dal ricordare 
che sventuratumente le ferrovie meridionali 
concesse ad una società, che ha distrutte tante va- 
gheggiate speranze. La società Bastogi e compagni è 
considerata dalla Borsa come una pubblica calamità 
per quelle contrade. 

—— 044-4004000 — 


passali. 


vennero 


La Corrisp. Gen. Austriaca,del 14 febbraio, dice: 

La notizia recata dal Times, secondo un odierno 
telegramma da Londra, della partenza di un delegato 
inglese per Vienna, che avrà a trattare [sulle condi- 
zioni d'un trattato di commercio, debb'essere rettifi- 
cata, almeno relativamente allo scopo accennato, dac- 
ché soltanto in questi ultimi giorni il Governo impe- 
riale fece conoscere l'intenzione di adunare una Com- 
missione mista che avrà a discutere sulla questione, 
se vi sia materia in generale per accordo intorno ad 
tin trattato fra' due Stati, sopra reciproche facilitazioni 
nel commercio. 

— Leggesi nell’Abendpost: « Abbiamo la comu- 
nicazione da parte competente, che la presentazione 
del progetto, poste în vista, d'una nuova tariffa do- 
ganale avrà luogo, in ogni caso, dinanzi al Consiglio 
dell'Impero ancora entro il mese di marzo. Rileviamo 
nello stesso tempo, essere stata decisa la formazione 
d’una Commissione internazionale d'inchiesta, di cui 
finno parte tre rappresentanti dell'Austria, 6 altret- 
tanti dell'Inghilterra, sotto la suprema direzione del 
Ministero del commercio, chiamandovi a rinforzarla 
anche alcuni periti delle sfere della produzione e del 
commercio, per singoli rami e articoli. Questa Com- 
missione si limiterà soltanto a fare oggetto delle sue 
ricerche le relazioni e i rapporti commerciali austro. 
luglesi, e trovare con ciò, s'è possibile, una base a 
facilitazioni commerciali e delle tariffe nel reciproco 
Interesse. I pareri delle Camere di commercio, e del- 
le altre Corporazioni, a cui fu sottoposto a tal uopo 


il progetto della rete di ferrovie, vennero già tutti Ì 
presentati all'I. R. Ministero del commercio. Il pro- 
getto, come fu già annunziato a suo tempo nel Me- 
morandum del Ministero di commercio, verrà accom- 
pagnuto ai Dicasteri centrali per l'esame, e verrà 
quindi sottoposto alla Sovrana sanzione di S. M. 
l'Imperatore. » 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca: « Nell'Ost-Dentsche Post troviamo un esteso 
rapporto sulla conferenza, ch'ebbe luogo ieri, al pa- 
lazzo del Ministe:» di Stato, fra un grau numero di 
membri della Camera de’ deputati, e il signor Ministro 
di Stato. Siccome quell'adunanza si mantenne sempre 
strettamente nel carattere d'una conversazione confi- 
deoziale, e non ebbe, né poteva aver Inogo una rela 
zione sull'andamento della discussione, sta quindi nel- 
la natura della cosa, che anche la suddetta  comun- 
cazione dell'Ost-Deutsche Post contiene il 
scolato col falso e coll'inesatto, e quindi non può 
prendere il carattere dell'autenticità, al quale, del 
resto,a quanto crediame, non ha neppur pretensione.n 


vero me- 


— Abbiamo già accennato alla risoluzione dell’ 
imperiale governo di Vienna, di presentare al Consi- 
glio dell’ Impero colla maggiore sollecitudine il bilan- 
cio del 1866, quantuuque non sia tenuto a farlo in 
forza della Costituzione. Esisteva nella Camera dei de- 
potati qualche opposizione a questa disposizione del 
governo, ma sembra che le ragiovi addotte dal mini- 
stero di Stato, abbiano convinto un gran numero di 
deputati della opportunità e della convenienza di que- 
sVatto, Il Journal des Déhats, che von ha molta di- 
sposizione a far l'elogio dell'Austria, coglie questa oc- 
casione per encomiarne il governo, e dice che ad ogni 
melo egli obbedisce allo spirito, se non alla lettera 
del patto fondamentale, e che fa prova di tendenze 
costituzionali, che pur troppo non si rinvengono nella 
condotta di tutti i governi. (Gaz. Ven.) 

— 1 negoziati per la vendita de’ beni dello Sta- 
to essendo andati in lungo, senza colpa della imperia- 
le Amministrazione delle finanze, il Ministero a Vien- 
na ha stimato conveniente di abbandonarli, e di trat- 
tare a parte per il versamento alla Banca nazionale 
della somma dovuta di fior. 11,146,671 alla scaden- 
za del 14 febbraio. È stato fatto un accordo colla 
Casa Rothschild, e colla maggior parte dei membri 
del sindacato (ma indipendentemente da lui), ch'erasi 
formato per negoziare l'acquisto de'beni, che il paga- 
mento sarà effettuato in forza di questo accordo me- 
desimo. Eseguito il pagamento, le trattative per l' a- 
lienazione de’'beni demaniali saranno ripigliate e da- 


mente, la Conferenza ha discusso le disposizioni con- 
cerneuti la convocazione della Dieta di Uogheria , e 
dopo queste operazioni si è sciolta. Ognun vede che 
questo non è che uo peigno passo per giungere al po- 
liico riordinamento detl’Ungheria. 

— Nelle due prime sedute del Congresso ser- 
viano, si trattò la questione, se si avesse a presentare 
a S. M. un semplice scritto di ringraziamento , o se 
si dovessero aggiungervi anche le petizioni pel com- 
pletamento del Congresso. Pu deciso d’inviare uo 
semplice indirizzo di ringraziamento. L'8 corrente, 
venne letto l'indirizzo di ringraziamento a S. M., che 
fu approvato. 

— La Conferenza banale di Croazia discusse in 
seduta plenaria la relazione del Comitato e ne adottò 
le proposte. Queste portano che le voci virivi dei ma- 
guati dipendono dulla proprietà territoriale, dal domi- 
cilio stabile nel pacse e dall'esercizio anteriore della 
giurisdizione signorile. Quanto alla rappresentanza del 
popolo i Comitati manderanno alla Dieta provinciale 
49 deputati, le Città reali 13 e i Borghi 12. Il nu- 
mero totale dei membri della Dieta (esclusi i confini 
militari ) sarà di 129 rappresentanti. La Conferenza 
sì dichiarò inoltre per la riduzione del numero dei 
rappresentanti dei confini militari e terminò delibe- 
rando di esprimere al governo il desiderio del paese 
di vedere la Dalmazia unita alla Croazia. 

——e-404-48-3-009-0e_—t 

Un telegramma annuaziava testè da Parigi che il 
pubblico era ammesso a spedire fin dal giorno 16 dispac- 
ci autografi tra Parigi e Lione, La tassa di somiglian- 
U dispacci è per decreto dell'8 corrente calcolata so- 
pra la dimensione della superficie occupata dai di- 
spacci medesimi e stabilita in veuti centesimi ogni 
centimetro quadrato. L'amministrazione dei telegrali è 
autorizzata a mettere in vendita le carte speciali pro- 
prie alle trasmissioni autografe al prezzo di dieci cen- 
tesimi al foglio qualunque ne sia la dimensione. Le 
dimensioni delle carte sono di trenta, sessanta, novau- 
ta e centoventi centimetri quadrati. 

tester — 

Leggiamo nel Daily Telegraph : 

È stato pubblicato un rendiconto delle entrate c 
spese del regno unito d' Inghilterra e Irlanda per l'an- 
no terminato col 31 dicembre 1864. 

Il totale delle entrate fu di lire st. 70,125,374, 
scellivi 15, e 1 penny. J 

Le spese ordinarie ascesero a lire st. 67,163,405, 
scellini 18, e 4 pence. 

Queste furono aumentate da spese speciali per 


ranno buoni risultamenti, che compenseranno ampia- 
mente le piccole spese cagiouate dall'accomodamento. 
Quauto alla emissione tanto discussa delle lettere di 
pegno ipotecate sui beni dello Stato, sappiamo che la 
Banca nazionale ha ricusato di emetterne di partico- 
lari, ma ha dichiarato di consentire, ove lo Stato sti- 
mi a proposito di farla egli stesso. Questa operazio- 
ne, afferma la Corrispondenza generale, non pregiu- 
dica menemamente la vendita dei beni del demanio, 
e forse la agevola, perchè l'acquisto di que' beni gra- 
vati di lettere di pegno, rende necessari pagamenti di 
molto minore importanza. 

— La Conferenza riunita a Vienna per occuparsi 
degli affari dell'Ungheria, ha deliberato iutorno alle di- 
sposizioni da prendere dal punto di vista giudiziario, 
in conseguenza della soppressione delle Corti marzia- 
li, ed ha riconosciuta la necessità d’un’ordinanza prov- 
visoria, sino a tanto che sia pubblicata una definitiva 
disposizione costituzionale, ordinanza che dovrà abbrac- 
ciare l’amministrazione degli offari di stampa ; final- 


fortificazioni che ascesero a lire st. 720,000. Quindi 
l'eccedenza netta dell’ entrata sopra le spese ordinarie 
fu di lire st. 2,241,969, scellini 16, e 9 pence. Il re- 
siduo rimanente nel tesoro alla data medesima, com- 
prese lire st. 100,000 del danaro destinato alle for- 
tilicazioni, ammontava a lire st. 6,580,922, scellini 14, 


e 6 pence. 
—_et06-0t-3-00+— 


Scrivono da Berlino che il gabinetto prussiano 
sta preparando e sottoporrà fra alcuni giorni alle Ca- 
mere il bilancio per la marina del Regno. Il ministro 
De Roon chiederà una somma sufficiente a creare 
una flotta che corrisponda al grado di dignità a cui 
la Prussia si è elevata per la sua postura geografica 
e politica. 

— S. A. I, l'arciduca Lodovico Vittore arrivò a 
Berlino il 14 febbraio da Dresda, per fare noa visita 
alla regina vedova, e fu ricevuto dalle LL. MM. 

— Il conflitto fra la Camera dei deputati a Ber- 

È lino e il Governo del Rc continua, ma senza acqui- 


stare maggiore intensità. L'opposizione, rappresentata 
nella Camera dal suo presidente Grabow, ha ricevuto 
cccitamento nella corona mandata 
Colonia, € 


fuoco. 


un premio cd ur 
gli du parte degli abitanti della città di 
questo cecitamento non fard che atuzzare il 
Intanto il ministro della guerra Na presentato alla Ca- 
mera il progetto di legge sull'organamento militare, 
che fu la prima causa del dissidio. Questo progetto 
alcune concessioni più di forma che 


di legge contiene 
di sostanza, c la Camera sembra determinata 9° re- 
spingerlo, Questa ostinazione della Camera dei depu- 
tati, malgrado l'accordo del Governo colla Comera 
de'siguori, mette in imbarizzo il Governo. Egli vor- 
rebbe sciogliere lu Camera, ma ha bisogno di far ap- 
provare it bilancio, e perciò ha proposto di premet- 
tere la votazione del biluncio alla trattazione dell'or- 
dinamento militare. Coloro che malignano sulle inten- 
zioni del Governo, d cono che quando egli avrà fatto 
passare il bilancio, scioglierà la Camera, e farà pas- 
sare per via di decreto il progetto d'ordinamento mi- 
litare. Se non che la Camera non la intende così, € 
vuoleche prima si esaurisca il progetto della legge 
militare, © poi si tratti del bilancio, Ci sembra che 
questa pertivacia della Camera in una questione, che 
si agita da tanto tempo senza nessun frutto nè pel 
Governo, uè per lo Stato, nè per la Camera, finirà 


sol far perdere il credito a coloro, che non vogliono 
ammettere la riforma militare già compiuta dal Re, 
cche ha già dato nei campi di battaglia onorevoli 
prove della sapienza con cui fu condotta. 
( Gaz. Ven. ) 

— 1 deputati Schultze-Delitzsehe e Faucher pro- 
posero alla seconda Camera pru-siana, di cui sono 
membri, l'abrogazione della legge 17 gennaio 1845 
sulle professioni industriali e quella del 21 maggio 
1860 sul'e pene contro le coalizioni degli operai. La 
Camera prose a discutere la proposta nella tornata 
dell'IT. La sua Commissione conchindeva per l'ado 
zione, ma determinando le disposizioni delle leggi 
1845 e 1860 che si sarebbero dovute abrogare e tra 
queste segnatamente l'articolo 164 della legge 1845 
così concepito: « I lavoraati, gli aiutanti e gli ope 
cai quali abban proprio 
moto 1 lavoro senza motivi legali o ricusano di com- 
pierne i procedimenti 0 si rendono colpevoli di disoli- 
Dedicuza sconcra o di resistenza ostinata, saranno pu- 
uti di un'emenda che petrà andare sive a 20 talleri 
o di 18 giorni di prigione al pià. » Allora sorse il 
conte d'Itzenplitz, imnistro del commercio, dell'indu- 
stria e dei lavori pubblici, a leggere una. dichiara- 
zione collettiva del Mimstro dalla quale risulta che 


rai di fubt mino di loro 


il Governo non è contrario in massima a somigliante 
riforma, che vi pensa anche da lungo tempo ed ha 
consultato in proposito le Camere di commercio e 1 
Consigli d'industria del Regno. Egli propone dunque 
di commettere tutti i materiali proprii a chiarire la 
quistione ad nn Comitato misto nel quale sarebbero 
rappresentati le due Camere, i capi d'industria e la 
classe operaia medesima. Il Governo fa nello stesso 
tempo sentire che la riforma perchè riesca davvero 
utile alle classi operaie dovrebbe a suo svviso mirare 
soprattutto a favorire la costituzione di corporazioni, 
e che per corporazioni il Governo non intende di al- 
ludere che a quelle dei nostri tempi, vale a dire le 
svcietà operaie di creditu, di consumo e di produzione. 

Nella tornata successiva la seconda Camera adottò 
a grande maggioranza la proposta dei deputati Schulize 
e Faucher, 

— Mentre i sindaci della Corona di Prussia stu- 
diano i titoli dei pretendenti alla successione dei du- 
cati si è sparsa nello Slesvis-Holsteiv una circolare 
nauvima intitolata a quei « contadini e cari compa 
trioti », dove si cerca di persuader loro che la mi- 
glior via di uscire d'impaccio è quella di accettare 
l’uvione colla Pru-s'a. « Il vostro desiderio, dice la 
circolare, di pagare il meno possibile d'imposte deve 
farvi riconoscere che voi non potrete aggiungere que- 
sto scopo che formando del vostro paese un tutto solo 
colle provincie della Monarchia prussiana. La costi» 
tazione di un piccolo Stat» indipendente sarebbe la 
vostra rovina perchè voi avrete da sopportare tutti i 
pesi, mentre unendovi colla Prussia vi salverete da 
certa perdita e conserverele i vostri beni, Cari com- 
pitrioti, la ragione vi consiglia di seguire quest’anica 
via!di salute. » 

Malgrado però queste raccomandazioni pare che 
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quegli abitanti continuino a credere essere cosa mie 
gliore lo starsi da sè e fare uno Stato separato sotto 
il duca di Augustenburgo. Ricorrendo I" anniversario 
del passaggio dell’Eider fatto dalle truppe alleate au- 
stro-prussiane un consigliere municipale di Rendsborgo 
pronunziò un discorso, dove. pur rendendo giustizia 
al valore degli eserciti delle due grandi Potenze te- 
desche, protestò vigorosamente contro i disegni di an- 
nessione che quelle popolazioni suppongono nel go 
verno della Prussia. «Gli statisti prussiani, disse il 
signor Mepthen, non dovrebbero ignorare ch» abita 
nel nord dell'Alemagna un popolo :1 quale preferisce 
l'onore e la libertà «a tutti gl'interessi pecuniari. Que- 
sto popolo ha giurato fedeltà ad un principe aleman- 
no e mai non violerà i suoi giuramenti. » Queste pa- 
role, nota la Gazzetta d'Augusta, furono accolte dalla 
folla che e npieva la piazza d'armi colle più vive ac- 
clamazioni. 

— Serivono da Berlino, 10 febbraio, all'Agenzia 
Havas : 

La Nuova Stampa libera, di Vienna, ha anoun- 
ziato che la Prussia avea proposto di far entrare il 
ducato di Schleswig nella Confederazione germanica. 
Nei circoli ben ragguagliati, è contestata quest' in- 
formazione. 

Le potenze europre esseudo state chiamate nel 
1815 a guarentire la costituzione e |’ estensione at- 
tuale della Confederazione, bisognerebbe la loro ap- 
provazione perchè lo Sch'eswig vi fosse ricevuto. Ora, 
l'Alemagna non ha alenn interesse da fornire all’este- 
ro ana nuova occasione d' immischiarsi negli affari 
della Confederazione e di ritornare sul regolamento 
della quistione danese. 


L'Austria, è vero, sembra desiderare che lo 
Schlesw g entri nella C nfederazione, affine di esten- 
dere l'autorità della Dieta di Francoforte su questo 
ducato e di sottrarlo così all’ influenza preponderante 
della Pros Ma le tendenze della politica prussiana 
sono direttamente opposte a questo progetto, la cui 
realizzazione non è comandata dall’ interesse del du- 
cato dello Schleswig stesso, poichè la Prussia baste- 
rebbe per difenderlo contro qualunque attacco stra- 
piero. 


— L'Oesterreichische Zeitung, foglio ininisteriale 
di Vienna, sostiene che la questione dello Schleswig- 
Holstcin non è puramente questione germanica, esclu- 
sivamente circoscritta nei termini della competenza 
federale. Lo Schleswig non fa parte della Confedera- 
zione germanica c quindi lascia alle gravdi potenze 
d'Europa un formale diritto d'intervento. 

Quindi lo stesso giornale rivolge le seguenti os- 
servazioni agli Stati minori dell’Alemagoa: « Il gior- 
nalismo degli Stati di second'ordine è in errore, vo- 
lontario o involontario, quando pretende che l'Austria, 
nel difendere i diritti dello Schleswig-Holstcin , von 
osservò quei riguardi che si devono agli Stati di se- 
cond’ordine e atla Dicta germanica. Il governo au- 
strisco è lontano dal voler offendere in qualunque 
stasi maniera gli Stati esclusivamente tedeschi e il 
principio federale, e seno senza fondamento tutti i 
rimproveri che gli furono mossi a questo riguardo. 

« E chiaro che i diritti del duca Federigo di Au- 
gustemburgo suî ducati nou sono fuori d'ogni conte- 
stazione e, del resto, non si estendono a tutto il paese. 
I granduca d'Oldemburgo si fa competitore e l'An- 
nover lo sostiene. Asche la corte di 
avere diritti ereditari su quei paesi. 


Prussia crede 


| 


«Queste pretensioni,che scambievolmente si escla- 
dono, non si sono ancora tutte formolate oggidi, ben 
lungi dall'essersi già presa una determinazione a loro 
riguardo. Dunque, alla Confederazione germanica , e 
specialmente ai governi di second’ordine , manca la 
condizione primaria di una politica concorde. Non 
sanno quel che si vogliono. È dunque colpa dell’Au- 
stria se non pnò e non deve ancera fare assegnamento 
che sulle proprie forze ? Forse all'Austria devesi re- 
car la colpa dell’ essere tornato vano il progetto di 
una riforma della Confederazione germanica? H Con- 
gresso dei sovrani tedeschi avea presa la risoluzione 
di eseguire il progetto di riforma in tutte quelle dispo- 
sizioni che fosse possibile tradurre in atto. 

»Ma che cosa fece poi?Siano pure di poco mo- 
mento le risoluzioni degli Stati secondari rispetto alle 
questioni estere, pur sono preponderanti nelle que- 
Suoni iulerue, in cui il diritto, non la potenza pre- 
vale. Ma gli Stati di second’ordine mettono un par- 


ticolare ardore nel volere ciò che assolutamente non 
possono effettuare nelle presenti loro condizioni , in- 
tanto che non vogliono ciò che loro darebbe forza è 
vigore. Mostrano una singolare operosità nei loro sforzi 
diretti a rappresentare la Germania rispetto all'estero, 
e inerti sono quanto all'interno. La esperienza acqui. 
stata dall'Austria a questo riguardo le impone una du. 
plice circospezione in questioni politiche scabrose , 
come é quella dello Schleswig-Holstein, e la obbliga 
a stasi lontana da imprese avventate. Nulla s cena. 
mente, è più facile di formolare pretensioni , adilos- 
sandone agli altri l'incarico di procurarne la effettua. 
zione, di non ispendere che parole richiedendo atti 
dagli altri. Tale ci sembra che sia la politica degl 
Stati di second'ordine; ma l'Austria non può seguirli 
su questo terreno ». 

— Il Giornale di Dresda dice che le pretese trat 
tative col governo francese circa la quistione dei du. 
cati si riducono ad una conversazione tenutasi fra il 
ministro francese a Dresda ed il barone di Beust, ìn 
seguito alla quale il ministro francese ricevette un di- 
spaccio da Parigi. Il giornale soggiunge che né in 
questo colloquio nè nei dispacci si trattò punto della 
questione d'una confederazione renana 0 di altri si- 
mili argomenti. N: 

— Il Giornale di Dresda ha smentito in una 
nota semi-ufficiale alcune voci sparse soprattutto a 
Vienna seconde le quali l'Anstria avrebbe nei suoi 
negoziati commerciali presentato un ultimatum alla 
Prussia, rifiutato il qnale romperebbe immantinente | 
negoziati medesimi. Finora non v'è né ultimatum uè 
minaccia di rottura. Rumori siffatti miravano a que- 
sto solo fine d'intimorire i delegati prussiani, ma non 
giovirono punto all'Austria. 

— La seconda Camera del Wurtemberg ha votato 
l'abolizione della pena di morte. 

0-494-804-000— 


Serivono da Atene, 1 febbraio, alla Bullier: 

Non ostaute gli sforzi del re per ristabilire lo 
stato normale, coutivuano le turbolenze , si moltip'i- 
cano i disordini. Nell'isola di Corfù sollevaronsi i 
contadini, nou si sa per qual motivo. Mossero contro 
la città, ma furono ricevuti a colpi di canone. Molti 
sono i morti c ancora più i feriti. A Nauplia |’ agi- 
tazione è grandissima. Circolano scritti anowmi; sì 
affiggono proclami così concepiti : « Democrazia 0 
morte!... ..... » La polizia dura fatica a spiegarsi lo 
scopo di quel movimento. Essa non fece che seque- 
strare gli scritti e redigere un rapporto, nel quale si 
parla di mene repubblicane. 

Il più deplorevole si è che intanto il brigantag- 
gio prende proporzioni enormi. Stancherei la pazien- 
za dei vostri lettori, se vi enumerassi tutti i ladro- 
necci e totti gli assussini commessi. Le priucipali 
bavde di briganti sono cinque. Quella che scorre la 
provincia dell'Attica, compowesi di 53 individui, sen- 
za contare i loro complici. Il governo pose a prezzo 
la testa di quei malfattori, ma senza verun effetto ! 

—e-00-%-0000- 

Il Consiglio federale svizzero invitò per circola- 
re i governi cantonali a dichiarare se non eovvenga 
surrogare il sistema metrico all'attuale sistema di pesi 
e di misure. Hanno risposto sinora pronunciando»i pel 
sistema vigente Lucerna, Argovia, Basilea-Campagua, 
Svitto, Uoterwald (Obwald e Nidwald) Glarona, Zugo, 
Sciaffusa, Appenzello (Rod. int. e Rod. est.); per l'a- 
dozione del sistema metrico Uri, Grigioni, Ticino, 
Vallese, Neuchatel e Ginevra; @ per tolleranza u0i- 
ciale del sistema vigente Friborgo. Rimane ancora a 
conoscere l'avviso degli altri cantoni Vaud, Turgovia, 
San Gallo, Basilea-Città, Soletta, Berna e Zurigo. 

— Il dipartimento di giustizia e polizia della 
Svizzera ha fatto al Consiglio federale una relazione 
sopra il nuovo regolamento pei rifugiati polacchi. Il 
puoto principale è che ad una certa epoea debba 25- 
solutamente cessare ogni sussidio federale. 

- 4008-0400 

Una corrispondenza particolare del Corriere di 
Sardegna da Tunisi, 5 febbraio, dice : 

Nell'ultima mia corrispondenza, parlando degli av- 
venimenti del Kef, accennavo ad alcuni fatti che in- 
ducevano a credere che gli insorti erano stati vitto- 
riosi nella battaglia sul passaggio del fiume Meggerda. 
Oggi non v'ha più nessun dubbio intorno a questo 
successo, ed io mon esito a confermarvene la notizia, 


E; 


malgrado il silenzio che vuol osservarsi al riguardo dal 
governo. ME | ; 

Il Gerid, rimasto sempre indifferente ai movi- 
menti rivo'uzioniri, è adesso in rivolta contro l'auto- 
rità del bey, e si dispone a respingere il campo co- 
mandato da S. A. Alì Bey che, non ha guari, fu diret- 
to a quella volta. ; , 

Si può dunque comprendere come la situazione 
del governo locale, che, mesi sono, è stata melto diffi- 
cile, ora è per farsi molto più grave, massime se fer- 
ma manterrassi l'insurrezione del Geri. Attaccato 
infatti 1a due puutir importanti della Reggenza e da 
poteoti tribù, quali sono quelle dvi Geridea e dei 
Kefia, dalle quali è sempre dipesa la sicurezza dla 
Rezgenza, non può più illudersi sulla sconfortante sua 
posizione. 

Il commercio, che dopo la sottomissione della 
costa cominciava a rialtivarsi , ora trovasi alquanto 
in incaglio. Gli oppone un immenso ostacolo la man- 
canza di bracera, poichè il Sehel, primaria sorgente 
del commercio tunisino, è quasi deserto. 


Tutta la popolazione atta al maneggio delle armi ‘ 


è stata costretta all'emigrazione, per evitare di esse- 
re forzatamente arruolata al militare servizio. 
— La Patrie pubblica il seguente dispaccio par- 


ticolare: ì 
Algeri, 10 febbraio. 


Il Honiteur de l'Algerie pubblica un telegramma 
del genera! Delignv, datato del 4 febbraio. 

Dopo trentasei ore di marcia e cinque ore di 
combattimento, i gowms della provincia di Orano, so- 
stenuti dalla nostra cavallerig regolare, hanvo ottenu- 
to un successo definitivo sulle tribù comandate dal 
marabutto Si-Mohamed-Ben-Hanza. 

Il nemico oppose la più energica resistenza. Si- 
Mohamed, attaccato personalmente da Si-Caddour, 
capo degli Hazars, fu neciso. 

30068080 - 

Si legge nella Patrie del 15: 

Un dispaccio partcolare, giunto per la via di Pa- 
Nama e partito da Aspinwall il 18 gennaio, reca che 
è stata conchiusa la pace fia la Spagna ed il Perù. 
Essa è stata firmata a bordo del vascello a vapore 
della mirina spagnuola, Za Città di Madrid, ancora- 
to alle isole Chinchas, dall'ammiraglio Pareia , mu- 
nito di pieni poteri di S. M. la regina Isabella e dal 
generale Vivanco plenipotenziario del presidente della 
repubblica peruviana. 

Con questo trattato, il Perù si riconosce de- 
bitore verso la Spugna, a titolo d’indennità di guerra, 
d'una somma di cui non si conosce ancora l'ammon- 
tare, e che sarà pagata in natura, per mezzo di una 
quantità equivalente di guano che il governo li Ma- 
drid è autorizzato a mettere in commercio per proprio 
conto. 

— Un dispaecio giunto dal Messico per la via 
d'Avana reca che il geverale d'Hurbal, aveva in- 
comivciato , il 27 dicembre, l'investimento della 
città di Oaiana, ‘e che il generale delle truppe di 
Jiurez, Porfirio Diaz, si era rinchiuso in quella 
cità per difenderla. Correva voce a Messico che 
se lu città nou si arrendeva in pochi giorni , il ma- 
resciallo Bazaine sarebbe andato in persona a diri- 
gerele operazioni dell'assedio. 


— ————————————t@k4_z 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il discorso dell'imperatore Napoleone all'apertura 
della sessione legislativa francese ed i documenti di- 
plomatici presentati a quelle Camere costituiscono pel 
momento il tema principale pei fogli italiani, che tro- 
vano così mezzo di risparmiare ai loro lettori il fa- 
stidio di più prolungate polemiche sui pettegolezzi 
manicipali di Torino e sulle organizzate dimostrazioni 
di rappresentanze comunali. Ma anche su questo nuo» 
vo argomento poco o nulla offrono i fogli citati che 
meriti abbia a prendersene contezza, bastando d' os- 
servare che gli organi dei più opposti partiti traggo- 
no dalle parole e dai documenti officiali modo di giun- 
gere al più disparati giudizi ed alle conclusioni più 
contradittorie , vedendosi per esempio dall’un canto 
preconizzata una lunga èra di pace e di tranquillità, 
Mentre dall'altra il foglio torinese Ze Alpi, esterre- 
fatto di veder qualificato il Piemonte come un picco- 
lo Stato a piedi delle Alpi, att'infuori quasi della terra 
Haliana, preconizza gravi avvenimenti futuri ed emette 
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un alto grido d'allirme por certe eventualità che esso 
non ha ritegno di prevedere. È inutile aggiungere che 
queste paurose interpretazioni del giornale municipali- 
sta torinese sono completamente accettate e servono 
di parola d'ordine a tutta la stampa democratica, la 
quale trova così mezzo di persistere nel suo sistema 
d'agitazione, cui da qualche giorno con nuovo vigore 
si apprese, rendendo, per quanto si fa credere, ne- 
cessari da parte del governo, straordi vari ed energici 
provvedimenti. AI ministero pertanto vengono ora al- 
tribuiti gravi propositi, della cui prossima effettuazio- 
ne vogliono i giornali scorgere un sintomo nelle nuo- 
ve sollecitazioni che esso fece testé alla Camera per- 
chè i numerosi e diflicili progetti di legge abbiano 
| ad essere con tutta fretta esauriti, e nelle censure 
acerbe che i fogli officiosi dirigono al Senato, la cui 
completa inoperosità nov fa prevedere possibile l'im- 
mediata chiusura della sessione. 
Intanto, poichè ai deputati di Torino 
si li poca importanza il fa bricar codici a vapore e 
senza aleuna riflessione purchè si giovi con tal mezzo 


embra co- 


i iuteressi del partito governativo, i fogli di Ger- 


ag 
mania trovano utile di accennare, come a. giudizio 
di quella sconsigliata precipitazione, il metido tenuto 


in Alemagna per l'unificazione legislativa tedesco, del 
quale nei passati giorni ne occorse di far menzione. 


Anehe oggi danno conto i fogli delle discussioni che 
vanno quotidisnamente succedevidosi a Dresda e ad 
Annover e talune fa credere che alle medesime possa 
tra qualche tempo prender parte il governo prussiano 
il quale, come si rammenta, non fu finora rappresen- 
tato nella duplice commissione 

Ma non meno delle considerazioni fatte dui gior- 
nali tedeschi in proposito delle deliberazioni legislati- 
ve della Camera di Torino tornano sgradite ai fogli del- 
la rivoluzione italiana le parole e le opinioni de! gior 


* situazione della Pe- 
nisola come sulla generale dell'Europa. Teri era il 


malismo russo, così sulla specra 


Giornale di Pietroburgo, che fuceva commenti assai 
samficanti al trasporto della capita'e a Fireuz s Oggi 
è To stesso organo del priscipe  Gortschakoff che si 
esprime intorno alle relazioni fra le tre potenze del 
Nord. Dichiara il foglio citato che | unione e l'ac- 
cordo di tutta la Germania costituiscono uu elemento 
di sienrezza e di forza per la Russia, mentre la de- 
bolezza e la discordra della Germania sarebbero tn 
pericolo per quella potenza. Dopodichè, esso sostiene 
che dalla identità di vedute fra 1 tre governi del 
Nord dovrà iufallibilmente derivare per tutta l'Ear 
pa una situazione tranquilla e di pace duratura, da 
quale altrimenti e dietro altre combinazioni sarebbe 
inutile sperare. Queste paro! sembrano ni fogli tede- 
schi un nnovo indizio che avvalora la probabilità di 
una triplice alleanza fra la Russia, la Prussia e Au 
stria e diffonde una traccia di luce sugli abbucca- 
menti che ebbero luogo l'anno passato a Kissingen e 
a Carlsbad. Tantoppiù che di ulteriori abboccamenti 
dà sentore anche un odierno telegramma di Pretrobur 
go.il quale annuncia come vadano co'è 
parecchi per un viaggio dello czar all'estero. 

Dai giornali di Vienna si hanno alcuni partico- 
lari sulle questioni controverse tra i gabinetti prussiano 
ed austriaco relativamente all'affare dei ducati. Per tener 
conto completamente della posizione presa dalla Prus- 
sia ip tale questione è utile conoscere le parole esatte 
di cui si è fatto uso nei dispacei scambiati tra i due 
governi. Meutre in un passo dei dispacci prussiani si 
esclude |’ incorp razione completa dei ducati come 
tina delle diverse soluzioni possibili, in un altro passo 
si dice che la Prussia non vorrebbe in modo aleuno 
aver combattuto gratuitamente. La Prussia e l’Au- 
stria, dice questo dispaccio , sono convinte che per 
una parte considerevole dei puesi che furono ad esse 
ceduti dalla Danimarca nessuno potrebbe affacciate 
nn diritto superiore al loro , e perciò l'Austria , la 
cui posizione geografica non permette un accresci- 
mento territoriale sull'Elba, potrà disporre come cre- 
derà più opportuno della parte che le appartiene; ma, 
quanto alla Prussia, essa è decisa a non cedere in 
alcun caso la sua porzione senza un equivalente che 
vi corrisponda completamente. Egli è appunto per 
determinare questo equivalente che furono incaricati 
|| i singoli ministri di Berlino di dare il loro parere 
circa le condizioni alle quali la Prussia potrebbe per- 
mettere la formazione di uno Stato indipendente nei 
|| ducati. /La risposta dell'Austria a queste asserzioni è 


ficendosi ap 


| 
| 
| 


di un grande interesse. La medesima fa vedere dap- 
prima che l'attuale comunanza di possesso non po- 
trebbe durare indefinitamente e che la Prussia stessa 
non potrebbe volere una effettiva divisione poichè a 
ciò si opporrebbe l'intera Germania. Aggiunge che 
l'influenza dell'Austria e della Prussia è grandissima, 
ma non tanto tuttavia da far consentire gli altri go- 
verni federali ad una soluzione la quale non avrebbe 
per risultato che di far servire ad un aceresci- 
azione chie esse 


mento di potenza di questi due Stati | ; 
hanno intrapresa in nome dei diritti e degli interessi 
delli Germana, L'Austria pervenne finora a differire 
cil impedire che gli Stati secondari presentassero pro- 
poste in questo senso, ma se lo sviluppo della. que- 
stion: dovesse essere ritardato indefinit«umente, il ga- 
binetto di Vienna non saprebbe più in qual modo op- 
porvisi. 

Da queste dichiarazioni pertanto si rileva che le 
due maggiori potenze germaniche non riuscirono an- 
cora ad ottenere tina perfetta identità di vedute. In- 
torno all'esito delle possibili trattative corrono poi nella 
stampa tedesca tali e tante opinioni che è difficile 
assai trovarne il filo e farsi un esatto giudizio dello 
stato in cui ora si trovano le cose ; e ciò principal- 
mente perchè nov si puo comprendere fino a qual 
punto la stampa oficiosa dei due paesi esprima l'opi- 
move dei rispettivi governi. Si discute molto , oltre 
a ciò, dalla stempa tedesca sulle relazioni degli Stati 
secon lari colla Francia, le quali vengono talora giu- 
dicate come attentatorie all'indipendenza della Germa- 
ma. Mentre poi governi e giornali discutono, le po- 
polazioni dei duesti si mostrano assai stanche della 
e di ciò potrebbe, secondo l’o- 
iovarsi non poco il gabinetto di 


situazione provviso 


piuione dei fagli , £ 
Berlino. Se infatti a Kiel ed in altri luoghi la pub- 
b'ica opinione contiuna tuttora a mostrarsi avversa 
agli annessionisti, pello Schleswig va focendosi sen- 
pre più attiva l'agitazione in favore dell'annessione 
prussiana e nuovi proclami sono oggi segnalati in cui 
si fu comscere a quella popolazione che l'unione alla 
Prussia sarebbe l'unico mezzo di sgravarsi dei molti pesi 
che loro toecherebbero per fe spese della guerra senza 
l'annessione. 

La Epoca di Madrid fa sapere a qual puntotè 


l'al re del progetto d'imprestito per anticipazione. Il 
rapporto della commissione, che domani deve essere 
presentato alla Camera dei deputati, è favorevole al 
progetto, secondo il quale l'imprestito sarà forzoso © 
porterà sn tutte le categorie che eccedono i 60 reali. 
Vicontribuiranno egualmente tutti coloro che ricevo- 
uo denari dallo Stato nella Pevisola e nelle colonie 
per una somma non minore di ottomila reali. Nel- 
l'aspettativa poi che questo rapporto sia presentato e 
discusso alla Camera, continuino a prodarsi in gran 
numero le petizioni contro il progetto ministeriale. 

Nuove ed a quanto sembra gravi turbolenze 
sonosi rinnovate nella reggenza di Tunisi, e queste, 
forse giusta quanto fù superiormente notato, avreb- 
bero trovato un'éco nell'Algeria. Delle condizioni però 
di quest'ultima regione africana ne rassicura un pa- 
ragrafo del discorso imperilae, parlandosi dell'ultima 
tosurrezione di alcune tribù algerine che, mosse dal 
fanatismo, sconobbero i benefizi dei provredimeoti 
adottati dalla Francia, è detto come, ad onta delle difli- 
coltà lucal: e del rigore della stagione, l'esercito fran- 
cese, condotto con abilità, non tardò a domare l'in- 
surrezione, e si ripromette dallo zelo dell'esperto capo 
che è preposto all'Algeria, dall'unità. ripristinata nel 
comando, e dalle prove dei genorosi intendiment della 
Francia, che sia prevevuto colà il ritorno di simili 
disordini. 

Quasi tutto il giornalismo europeo è concorde nel 
deplorare che i negoziati pacifici tra le due Confe- 
derazioni americane non abbiano avuto un esito sod- 
disfacente. Tuttavia è tenuto generalmente qual stn- 
tomo assai: felice che le trattative abbiano realmente 
avuto luogo, perchè è lecito dedurne la speranza che 
possano le medesime essere in seguito riprese con mi- 
gliore successo. Molte diverse informazioni giunsero 
finora ed a taluna d'esse ne occorse di accennare, in- 
torno alle basi dei suddetti negoziati , ma nulla fu 
detto ancora di officiale nè potè quindi accogliersi cou 
certezza alcuna di quelle versioni; tuttavia i giornali 
inglesi sono ora concordi nel farne cenno e non è 
quindi inopportuno il registrare anche queste nuove 
notizie. Il Nord ed il Sud dovevano formare due Con- 


I 


federazioni separate, ina unite luna all 
solenne contratto. Una tariffa comune doveva essere 
stabilita per le dueConfe derazioni. Una alleanza offensiva 
e difensiva era proposta tra le medesime. Le due Con 
federazioni si impegnavano a mantenere ed a difen 
dere la dottriva di Monroe. Ai giornali citati non 
sembra inamissibile che altre trattative intraprese sulle 
stesse basi possano condurre ad una pacifica solu- 


zione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — Nella Camera, Boggiu parla con- 
tro le Corti di Cassazione e ne propone l'abolizione. 
Pisunelli combatte la proposta, e difende le attribu- 
zioni della Tassazione. Crispi esManemi combattono 
pure la proposta suddetta. Il ministro di giusUzia 4 
respingendo la proposta difende la magistratora dagli 
appunti fatti. TI Senato incominciò la discussione di 
legge sul Tavoliere di Puglia. 

Caserta 19,—Jersera la banda Topasso fw sor- 
presa da un di-tuecamento di linea presso S. Giovan- 
m Incarico. Dopo viva lotta lasciò tre prigionieri, ar- 
ii, muvizioni, cd uo brigante morto; la truppa af- 
fatto illesa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
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altra da un : \ 
Ì acquistato un movimento di tre 


Catania 20. — La lava da qualche giorno ha 
Metri per ora. DS] 
stò il territorio di Lingna glossa € di Piedimonte. 
Parigi 21. — Il Monueur reca la nomina della 
commissione per l'esposizione universale di Parigi nel 
1867. Nello stesso tempo avrà luogo l'esposizione di 


belle arti. LA Cicie 
Londra 20.—Alia Camera del Lords, nella discus- 


sione circa il Canada, Lonedeo, Derby, Granville as- 
seriscono che i mezzi di difesa nel Canadà sono in- 
sufficienti. 

Madrid 20.—Assicurasi che verr ritirato il pro- 
getto dell'anticipuzione dell'imposta. Onde supperire 
nze del tesoro, furono ceduti tre quarti del 


alle 
ssere venduti a profitto deila 


patrimonio privato per e a 
nazione. Sono stimati 600 milioni di reali. Dicesi che 
Alessandro Castro rimpiazzi  Barzellau nel mimstero 


delle finanze. 

Lisbona 20.—1l ministero ) 
noranza nella Camera dei pari dicesi che dara la di- || 
missione. I re ha chiamato il visconte Bundeira. 


endo avuto la mi- 


BORSA DI PARIGI 
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DIREZIONE G RALE DI POLIZIA 


Nella sera del 12 del p. p. geonaio , fu rinve. 
nuto nella Prenditoria de' Lotti, in Piazza Molara 
num. 56, un fazzolettone di Lana mischio. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a testo Dicastero 
la domanda per la. restituzione , che avra luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 17 febbraio 1865. DER | 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Iticcretti. 
rr r———— 1 


ANNUNZIO BIBLIOÈ:RAFICO 
21 CAYVRETRASMO 
DI UN CURATO INTRUSO 


ed una Esortazione per corroborare il Cattolico 
nella Fede di (res Cristo, per D. AcostINo Romani. 


L'autore del Libretto che annonziamo, stampato 
in Roma pei tipi del Monaldi, in sesto di 8.°, con 
pagine 64, è già conosciuto per diversi altri Opusco- 
li, diretti tutti, come il presente, a prevenire il po 
polo fedele contro le fallacie dell'errore che largamen- 
te si diffonde dai nemici della Chiesa di Gesù Cristo, 

_ Si vende n baj. 7 5 dal libraio Santucci, alle 
Muratte, N. 72, ove è il deposito delle precedenti 
pubblicazioni dello stesso Autore. 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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i desi; i 7 opero 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eecmo Iribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei signori Anna Antonia + 
Uelestino, e Vincenzo Onorati dome liati 
in Licenza si deduce a pubblica notizia , 
che gli Istavti sotto il giorno 22 cori 
decembre hanno emessa in atti formale di- 
chiarazione di volersi astenere, e quante 
volte occorra, di ripndiare 1° intestata ere- 
dità della defunta loro genitrice Geltrude 
Rufini in Onorati. 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 


|Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza di Antonio, Luigi, Gius-p- 
pe, € Vincenzo figli del defunto Giasomo 
Ottaviani rappresentati da Amalia Ciedè 
mad. tut. e cur. dei medesimi, si deduce a 
pubblica not zia, che essi Istanti sotto il 
giorno 6 febraro 4865 hanno formalmente 
dichiarato di volersi astenere, ed occorren- 

do, di ripudiare la paterna loro eredità, 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 


Si rende a publica notizia affinchè mai 
in ogni tempo ossa addursene ignoranza 
alcuna qualmente in forza di eontratto del 
giorno 28 giugno 1860 Pietro Valletta con- 
dusse in affitto dal Proprietario Filippo Cup- 
pellini entrambi di Monte Porzio per la 
durata di anni dodie: le vigne post» nel 
sud. territorio la prima vocabolo Collemat- 
tia, la seconda Selciatella, e la terza il pic- 
colo appezzamento lo Sbordoni, unitamente 
ai due appezzamenti di canneto situati nel- 
la Tenuta di Pantano nel quarto detto Pan- 
tanello per la convenuta corrisposta di an- 
nui scudi cento oltre il pagamento dei ca- 
noni al Direttario, Qual contratto di affitto 
fin dal gioruo 5 marzo 1861, fù dallo stes- 
so Valletta retroceduto al sig. Simone Di- 
Mattia, di Frascati, che tutl'ora ne ha il 
godimento. E pretendendosi ora dal signor 
etano Santarelli di procedere alla ven- 
dita giudiziale di porzione dei sud. fondi, 
il Dimattia si protesta di volere integri i 
suoi diritt dipendent. dall'affitto medesimo, 
e ciò analogamente al disposto del $ 4335 
del vig. regolamento giudiz bi 

Domenico Coari proc 


Nel giorno 23 del passato mese di gen- 
naro cssò ili vivere il signor Luigi Cipol- 
letti senza alcun testamento. L'unico di lui 
figlio Giuseppe fa ora noto, che nella casa 
di lui uttma abitazione posta in Rocca di 
Papa in contrada Borgo alle ore 10 anti- 


meridiane del giorno 25 corrento mese di 
febraro, avra principio l'Inventario per gli 
atti del sottoscritt» Notaro di tutti i beni al 
riferito Lwigi spettanti. Cio si deduce a co 
gnizione a Senso del $ 1518 del vig. Rogol. 
di Procedura civile. 
Frascati 1S feb. 1SG:. 
M. Giammarioti Not 


In Nome cc, 

L'Ilio sig. avv. Bruni Ass. del Trib. 
civile di Rome nella causa iscritta al Prot 
dell'anno 1863 «l N. 4284 agiteta fra la si- 
gnora Maria Madrigardi vel. Vincenzi. ed 
i sigg. Antonio Molini, Maria Pianella ve- 
dova Zonetti nel nome ec., cd altri Zonetti 
neli'ud. del 2 settembre 1863 cmano la se- 
guente Sentenza. 

Noi ec. giudicanio definitivamente in 
primo grado di giurisdizione esaurito il pa- 
gamento. tanto della cossiune Ferri, che 
dive:si credit.ri sequestranti, e r-lative spe- 
se a forma della Sentenza del sceonlo Tur- 
no del 29 maggio p. pilo ordiniamo la con- 
segna in favore della Istante delle corrispo- 
ste ulteriori, non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri, e fino alla concorrenza 
del sno avere in scudi 10i 87 e delle spe- 
sc del presente giudizio alle quali condan- 
niamo il debitore, che liquidiamo in scu- 
di 10 60, oltre quelle di relazione, @ no- 
tifica del'a presente Sentenza. 

Redatta li 13 feb. 1863. 

Luigi Porta Cancell. 

Ad istanza della sig. Maria Madrigardi 
ved. Vincenzi rapp. dal sott. Proc. 

S'intma agl'infri qualmente è stato in 
atti prod. il nuovo mandato di Procura, © 
si notifica la presente Sentenza per tutti gli 
eMTetti di legge, c di ragione. 

Sig. Antonio Molini per affissione atte- 
so l'incognito domicilio. Li 48 febraro 1865 
allissa a forma di legge. = R. Bertoni Curs. 

Luigi Kihbl Proc. Rot. 


VENDITE |GIUDIZIALI 


Ad istanza del signor Niccola Beccari 
possidente domie. in Roma in piazza S.Mar- 
co N. 24 rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore che come creditore iscritto analo- 
gamente al $ 41308 del 

ziario prosiegue gi 


i 
za dei sigg. Maria Corsetti ved. Langh ed 
Ilîmo e.Rîo monsig. D. Carlo Langh nei 


nomi ecc. in forza di Sentemza emanata 
del Tribunale civile di Roma secondo turno 
il giorno $ aprile 1859 ed in sequela della 
produzione effettuata al fasc. N.575 dell’an- 
no 1858 avanti il sullodato secondo turno 


il giorno G febraro 4565 del capitolato © 
della ripetizione degli atti fatti dai «ndd. 
sigg. Langh della perizia redatta dall Inge- 
guere sig. Alessandro Viviani ip alli emes- 
sa li 24 maggio 1859 e del certificato ipoto 
cario proloito li 7 gennaro 1865. 

Nel giorno 29 marzo 4X e ore IL 
antim. nell'officio della Depositoria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procedera per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale al maggiore e mi- 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, 
connessi ec. 

Casa posta nella Citta di Genzano in 
Via Carolina contradistinta col N, 17 com- 
posta ili tre piani confinante con 1 beni d 
gli credi Prosperi, Nicola Chiarotti e Bene- 
itetto Colangeli, la via Carolima è via dell: 
Scaloni salvi ecc. stimata dal  sunnomimato 
Perito sig. Viviani se. 975. 

Il primo prezzo svl quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato valore attribuitogli dal Perito sud. a 
forma del di lui rapporti come sopra pro- 
dotto. 


Antonio Guerra proc. 
Carlo Danesi cursore 


Non essendo nei >rni 24 settembre 
1861 e 19 gennaro 1865 seguita la vendita 
giudiziale per difetto di oblatori 

Tn esecuzione della sentenza emanata 
dall'Eccio Trib. Collegiale di Velletri li 29 
Nov. 1861 ed in seguito della produzione 
del Capitolato ed altri atti prescritti dal 
$ 1308 del Regno di procedura © 
guita li 27 giugno 1864 presso la C: 
ria del Trib. sudetto, come al fascic. della 
Causa N. 540 del 1861. 

Nel gno di mercoldì 22 marzo 1865, 
alle ore 11 antim. nella Cancell. del ripe- 
tuto Trib. si procederà al secondo esperi- 
mento per la vendita giudiziale di 

Una casa posta nella città di Segni in 
via Piana distinta dal civ. n. 212 conf. coi 
beni del sig. Antonio Falasca, Cletimeni , 
via pubblica, salviec., stimata dal pubblico 
Esperto signor D. Pietro Cremona scu- 
di 1168 26. 

Il pino prezzo d'incanto è fissato come 
dalla sudetta Perizia in sc. mille cento ses- 
santotto, e bai. 26. 


F. Marini Proc. 
— —————r- 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
Dappresso l’avviso di vigesima per la 


vendita della casa in via degli Av 
N. 62 e 53 essendosi avuta una rta di 
scudi 62 50 sull'offerta di primo delibe 
portante la somma di sc. 12.0), s'invita ora 
chiunque volesse accudire all'indicato a04u 
sto a presentare nel termine di g orni venti 
la offerta di Sesta sulle audette due Ù 
riunite ossia sopra 1342: 5! nell'Offi 
tarile Alfieri posto in via del Corso n 
ove sono ostensibili gli opporinvi shiati 
menti, scorso il qual termine verranno è 
perte le offerte per essere prese in conse 
derazione. 
Roma 20 febraro 186; 


Antonio Alfieri Not. di Coll in Roma 


AVVISO DI VENDILA 


__ Non essendo riuscite attendibili I» of 
ferte presentato dopo gl'avwisi atlisti li S 
novembre scorso anno per l'acquisto della 
Vigna già spettante al defonto cav. Pietro 
Herzog situata fuori Porta Angelica nella 
via di Monte Mario, e precisamente incon 
tro la Ven. Chiesa di S. Francesco detta 
anche di S. Onofrio libera di Canone. vin 
vita di nuovo chiunque ad esibire la pie- 
pria offerta nel termine di ;:orni trenta da 
oggi decorrendi nell'officio del Notaro »i 
Orazio Milanesi posto in piazza Capranic* 
N. 97 A ove saranno ostensibili li necessa 
rj schiarimenti, non che la stima redatta 
dall’Agronomo sig. Giuseppe Gabrielli; scor- 
so l'indicato termine si verrà all'apertura 
per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere libere. ed in 
proprio nome escluse quelle per persona da 
nominarsi, e con elezione del domicilio . 
avvertendosi, che queste non dovranno es- 
sere minori della somma di sc. 1896: 65 4 è 
seconda delta Perizia Gabrielli, e che le 
spese dell’Istromento d'acquisto, e sue di- 
pendenze saranno a totale carico del com- 
pratore. 

Roma li 413 febbraio 1865. 


BOTTEGHE, D'AFFITTARSI 


Sul cantone della via in Aquiro 
N. 110 voltando per la via di Monte 
Gitorio N. 111 112 113 ove attual- 
mente esiste il Caffè : per trattare di- 
rigersi dall’ Esattore domiciliato Piaz- 
za Cenci alla Regola N. 56 secondo 
piano. 
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DENARO DI S. PIETRO 


ANVUM 


Continuazione e fine della Seconda Nota delle 
Offerte dell'Obolo di S. Pietro, raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nell’ ot- 
tobre 18654 i Supplemento al n. 37. di 
mercoledì 15 febbraio 1865. 


Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai.5—Sacerdote 
D. Giovenale Pelami, aggregato, per Ottobre scu- 
do 1 — Andrea Mazzocchi id. bai. 20 — Giu- 
seppe Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai.20 
— Anna Mazzocchi idem baioc. 10 — Francesca 
Mazzocchi idem bai. 10 — Sacerdote D. Mattia 
Natali id. bai. 20 — Michele Menghini id. bai. 5 
— Maria Menghini id. bai. 5 — S. F. da Gualdo 


id. bai. 10 — Dott. Odoardo Franciarini = 44., 
offerta scudi 2 50 — Tommaso Garzoli Cappel- 
lano Militare, agg offerte, mensili 46.147.% 18° 
se, 3 — Angelo Lavani, aggregato, per mesi quat- 


tro a tutto Agosto, implorando dal Sommo Ponte- 
fice una porticotare Benedizione baiocchi 69 — 
Canonico Patrizi, aggregato ner un anno cioè de 
Novembre 1803 ‘a tutto Ottobre 1864 sc. 1 20 


— E Li egato, da Gennaro a tutto Ottolra 
bai. 60 — Gaciano Koduzzi id. bai. 50 — Ce- 
sare Rond.tti id. bai. 50 — Odoardo Roncetti 
id. bai. 51) Adolfo Roncetti idem bai. 50 — 
Maria Roncecti idem bai. 50 — Maria Gambini 
aggregata, per uu bimestre bai. 40 — Giovanni 
Baronci, a:gregato bai. 30 — Luigi Ciapparoni 
id. bai. 10 Margarita Ciapparoni id. bai. 5 

Luigi Michetti id. bai. > — Giovanni Scatena 


— Pictro 
nocchi idem 
5 — Marcello 
ata Paltracchi id 


bai. 5 — Vincenzo Finocchi id. bai 
vai. 5 — Giuseppe 


aria Finocchi id. b 


bai. 5 — 
Paltracchi id. 

bai. 5 — Marzia ? l. bai. 5 — Aunun- 
ziata Ralfaelli id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli, 
id. baiov. 5 — Luisa Raffac!li id. bai. 5 — Ma- 
ria Teresa Raftaelli id. bai. 5 — Tommaso Raf- 
faelli ilem bai. 5 — Filippo Gambacorta idem 
bai. 5 — Maria Domenica Gambacorta id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 24 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 23 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2i — Ventura Mattei id. bai. 2 4 — Caterina 
Mattei id. bai. 2 4 — Costantino Argani id. bai 21— 
Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Città 
della Pieve id. bai. 10 — Sacerdote Pietro Paolo 
Incelli, id. baioc. 10 — Giaciuto Carboni idem 
bai. 1)— Viacenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 
— Conte Carlo Navasquez id. bai. 5 — Contessa 
Marianna Negroni bai. 10 — Letizia Pallotta 
di Orvieto id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di 
Orvieto id. bai. 20 — Cav. Francesco Ceccarelli 
id. bai. 30 — Maria Ceccarelli idem bai. 10 — 
Nazarena Petroletti domestica id. bai. 5 — L. N. N. 
idem bai. 5 — Mariano Pagliari bai. 10 — Cav. 
Gio. Francesco Toni scudi > — Felice Cometti, 
aggregata per Settembre e Ottobre baiocc. 40 — 
Maddalena Cavalletti id. bai. 10 — B. T. C. M. 
id. bai. 40 — Tu es, Domine, spes mea = N. N. 
id. bai. 60 — Camilla Tabo id. bai. 20— Andrea 
Busiri, aggreg., id. bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 
10}— Teresa Busiri id. bai.j10 — Gialio Busiri id. 
bai. 10 — Matilde Busiri id. baioc. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri idem bai. 10 
— Francesco Busiri idem bai. 5 — Gustavo Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai.10— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo O ddi id. bai. 10 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cia- 
nelli id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 
— Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi il. bai. 10 — Augusto Poggi 
idem bai. 10 — Salvatore Deyoti idem bai. 25 
— Arcangelo Folchi id. bai.20—Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
bai 10 — Geltrude Firenze idem baiocchi 10 — 
Baronessa Luisa Cappelletti idem baiocchi 30 — 
Barone Filippo Cappelletti idem baiocchi 20 — 
Cav. Benedetto Cappelletti idem baiocchi 20 — 
Maria Billingozzi id. bai. 5 —Maria Massimi idem 
bai. 5. — Encica Massimi id. bai. 5 — Francesa 
Massimi id. bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai. 5 — 
Caterina Tomati id. bai. 15 — Francesco Spada 


idem bai. 10 — Cecilia dell'Arosi idem bajoe- 


chi 5 — Dio virenda felice e tranquillo, Pa- 
dre 
gregato, bai — Dio vi renda lunga e prospera 
vita id. bai. 5 — Ah ira, et odio et omni mala 
voluntate, libera nos Domine id. bai. 20 — Pic- 
cola è l'offerta, ma grande è il cuore di chi la 
fà = id. bai. 5 — S. Ferretti per un semestre a 
tutto Febraro 1865 sc. 3 — Teresa Cartoni, 
aggregata per Ottobre bai. 30 — Pietro Cestelli 
id. bai. 20 — Teresa Cestelli idem bai. 10 — 
10 — S. B. id. bai. 5 — 
S. Camillo de Lellis bai 60 
glia Asdenti bai. 50 — Cavaliere Gabreile 
Angelini, aggregato bai. 530 — VIVA PIO IX. = 
O. B. id. bai. 10 —{Canonico Piaccitelli id. bai. 50 
— Canonico Caruso id. sc. 1 — Conservatorio di 
Eufemia id. bai. 60) — Nicola Calestrinii id. bai. 
50— Michele Guidi e sua famiglia id. sc. 1. Ai 
C. C. id. bai. 5 — S. R. il Sig. Principe Orsini 
id. sc. 1 — S. E. la Signora Principessa Orsin- 
id. sc. 2 — Rio Parroco di S. Angelo in Pe- 
scheria id. bai. 50 — G. P. id. sc. 1 40— Carlo 
Carfagna id. bai. 5 — Aguese Alfani id. bai. 10 


Santo, e con voi tutti i vostri figli = Un ag- 


— Bernardino Petrucci idem bai. 5 — Teresa 
Petrucci id. bri. 5 — Domenico F.id. bai. 25— 
Fortunato Finocchioli id. bai. 10 — Francesco 
Santocchi id. bai 5 — C. A. id. bai. 20 — Gio- 
vanna Alfani id. bai. — Francesco Petrucci id. 
bai. 5 — Vincenzo Strengari idem baioc. 5 — 
Francesco Bernardini id. bui. 10 — G. B. A. id. 
hai. 10 -—- Collegio Romano idem sc. 2 — 


Molta Reverendo D. Giuseppe Prada Sacerdote 
Milunese, ofîre al S. Padre un Crocefisso in marmo. 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo Re Magnanimo, i 
figli vostri della Città di Spello in N 44, totti 

aggregati, che offrono la tenue somma di scu- 
di diecinove e baj. A5 per quattro mesi da Luglio 
a tutto Ottobre 1864 e pregano «a Ut intmicos 
Sanctae Ecclesiae humiliare digneris » sc. 19 45. 


Offerta proveniente da FELTRE 
(Stato Vencto). 


Canonici, due Parrochi di S. Marco e di S. Lu- 
ca: e dei Mansionari della Insigne Basilica Catte- 
drale di Feltre (Stato Veneto) scudi 44 64. 


Offerta proveniente da COLOMBO 
nell' Isola di CEYLAN. 


Il Vicario di Colombo nell’ Isola di Ceylan offre 
pel denaro di S. Pietro scudi 11 75. 


Offerta proveniente dalla Coufraternita 
di FIRENZE. 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze scu- 
di 564. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VITERBO. 


Conte Cerare Pocci, aggregato, per un semestre 
sc. 18 — Avv. Cesaro Pensi, aggregato per mesi 
tredici sc. 13 — Giulio Neroni, aggregato, per 
un semestre sc. 1 50 — Angelo Sodi, cg gregato, 
per un quadrimestre sc. 1 20 — Filippo e Fa 
miglia Perroselli, aggregati, per un semestre sc. 3 
— Teresa Nuvoli id. se. 1 20 — Santa Alteroc- 
chi domestica id. bai. 15 — Angelica Gramma- 
tica id. bai. 6 — L. M. offre una medaglia di 


argeato con i SS. Apostoli Pietro e Paolo da un 
late, e S. S. Pio IX dall'altro, coniata nel 1847 
del valore di sc. 1 20 —- Arte dei Vaccinari e 
Calzolari, aggregati, per un quadrimestre sc. 4 — 
Confraternita del S3mo Nome di Gesù e $. Anna, 
eggregata, per mesi otto scudo 1 60 — Religiosi 
del Conveuto di S. Francesco, aggregati, per un 
semestre sc. 3 — Angelo Mirabelli, aggregato, 
per mesi cinque sc. 1 — Una consorella, implo- 
rando dal S. Padre l'Apostolica Benedizione, of- 
fre bai. 20 — Un peccatore, aggregato, per un 
semestre bai, 50 — Una Consorella , imploran- 
do dal S. Padre PApostolica Benedizione, offre 
bai. 30 — Confraternita di S. Maria Maddalena, 
aggregata, per uo anno sc. f — Pauper Pauperi 
bai. 90 — Eugenio e Venanzio Pascoli, aggreg., 
per mesi otto sc. 3 20 — Rufino Beretti ex-Te- 
neato Pontificio, aggregato, per un semestre SC 
1 80 — Cristoforo Parsi, aggregato, per un qua- 
drimestre sc. 1 20 — Giuseppe Tommassucci id. 


bai. 80 — Stefano Montalbani, aggregato, per mesi 
cinquo sc. 1 — Giuseppe Orlandini id. bai. 25 — 
Paolo Neri id. bai, 25 — Luigi Pinzi id. bai. 25 
— Pacifico Fioratti, aggregato, per un semestre 
sc. 1 80 — Vincenzo Belli id. se. 2 25 — Nic- 
cola Pieruzzi id. bai. 9) — Augusto Severi id. 
bai. 60 — Fortunato Janni id. bai. 30 — Fran- 
cesco Saveri id. bai. 45 — Ludovico Foglietti id. 


bai. 60 — Giovanni Maurizi bai. 40 — Parroc- 
chia di S. Niccola in Poggio sc. 9 — V. C. sc. 
3 — N. N. aggregato, per un semestre sc. 3 — 


Maria e Famiglia Guidoni id. sc. 1 20 — N. N. 
id. sc. 1 80 — Portao inferi non praevalebunt.... 
Desiderium peccatorum peribit = Canonico D. Dv- 
menico e Famiglia Magalli, aggregati, per un se- 
mestre sc. 1 80 — Ua Dio solo, una sola fede = 
Priore di S. Simone e Famiglia Medichini idem 
sc. 1 80 — Emilia Mercati id. sc. 41 20. 


Comune di VIANO. 


Vari Confratelli bai. 50 
Tortare . . sc. 1456 22 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Segretario, del Consigliere Monsig. Francesco Nardi 
e dei sigg. Collettori Canonico D. Giovanni Orlandi, 
e Fratelli Sarti, il giorno 12 novembre 1864 eb- 
be l'onore di rimettere nelle magi della SanTITÀ” 
vi Nostro SiGxore la somma di scudi Mille quattro- 
cono cinquantasei e bai. 22 totale delle offerto 
raccolte nel mese di ottobre. 


G. Patrizi MontoRIO Tesoriere, 


Il Vice-Presidente 
P. Ciici 


Il Presidente 
P. DomeNICO ORSINI 


Il Segretario 
Marc. GiroLAaMo CAVALETTI 


ET 


DENARO DI S. PIETRO 


MN 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROSA 


ANNO QUINTO 


Terza Nota delle offerte dell’ obolo di S. 
Pietro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Novembre 1864. 


Dnchessa di Sora Agnese Boncompagni, ed il 
Duca Rodolfo consorte, offrono al S. Padre nella 
Novena dell'Immacolata Concezione sc. 100 — 
Conte e Contessa Eugenia De Maistre, aggregati, 
per Ottobre e Novembre sc. 40 — Marcheso Paolo 
Spinola sc. 30 — Girolamo Varese di Porto Mau- 
rizio sc. 24 18-— Ad Te Domine clamavi, exaudi 
orationem meam sc. 10 — Fratelli Marchesi Pa- 
trizi sc. 25 — F. G. Sarto, della Cura di S. Lo- 
renzo e Damaso, aggregato, sc. 1 — La Società 
Centuale delle Ferrovie Romane del sig. Salaman- 
ca, diretta da S. E. il sig. Generale Cordova Se- 
natore dà volenticri mensilmente sc. 25 — L'Am- 
ministrazione Generale delle suddette Ferrovie of- 
fre volentieri per Ottobre sc. 25 — Signor chia- 
ma il tuo giorno e in un momento = Gli empi di- 
sperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
monicane del Ven. Monastero de' Ss. Domenico e 
Sisto, aggregate sc. D — L'Avvocato Pietro Ul- 
piani e fratello Canonico D. Zenove, aggregati, 
offrono al Sommo Pontefice PIU IX in segno di 
devozione, per Ottobre e Novembre scudi 10. — 
Sacerdote D. Giovenale Pelami, aggregato, per No- 
vembre sc. 1 — In Te speraverunt patres nostri, 
speraverunt, et liberasti cos f Sal. 21}) = 50° of- 
ferta di Annibele Garofali, aggregato, scudi 5 — 
Canonico Pompeo Garofali id. sc. 1 — Principe 
Chigi id. sc. 10 — D. Francesco Chigi id. sc. 2 
— Flaminia Covoni, aggregata, per mesi tre scu- 
di 3 074 — Addatti alla Casa Chigi id. sc.1 50 
— Pietro della Casa id. bai. 30 — Commenda- 
tore Giuseppe Mazio, aggregato, per mesi sei scu- 
di 6 — Camilla Mazio id. sc. 6 — Rinvenuto 
nella cassetta posta nella Locanda della Minerva 
scudi 23 90 — Ex abundantia cordis, os loqui- 
tur = A. D. B. ringrazia la Regina Immacolata 


del segnalato favore compartitogli ed offre al Vi 
cario di Gesù Cristo il suo obolo baiocchi 50 — 
C. M. W. = 49 offerta da Marzo sino al 1 No- 
vembre scudi 10 50 — W. S. 0. = 49 offerta 
id. sc. 10 50 — Martino bai. 70 — D. Giovanni 
Arceri, aggregato, per un semestre a tutto De- 
cembre sc. 6 — Carolina Arceri id. sc. 3 — Lui- 
gi Arceri id. sc. 3 — Salvatore Arceri id. sè. > — 
Cavaliere Luigi Dall'Olio offre al Santo Padre 
Pio IX. sc. 6 — S. S. aggregato per Novembre 
sc. 5 — Violante Mattei id. se. 1 — Conte Blo- 
me sc. 2 50 — Odoardo Freytag, aggregato, per 
Ottobre, Novembre c Decembre sc. 3 — Esto no- 
bis, Domine, turris fortitudinis sc. 1 — Famiglia 
Marescotli di S. Vito, Diocesi di Concordia, con 
sincero ossequio offre a Sua Santijà PIO IX Pon- 
tefice e Re implorandone una speciale Benedizione 
e grazia una dire sterlina pari a sc 4 80 — De- 
siderium peccatorum peribit bai. 50 — Filippo 
Guerrieri, aggregato, per Settembre, Ottobre e 
Novembre bai. 15 — Camillo Guerrieri id. bai. 9 
— Giuditta Guerrieri id. bai. 9 — Enrica Guer- 
gieri id. bai. 9 — Famiglia Pandolfi, aggregata, 
per mesi quattro a tutto Ottobre bai. 40 — An- 
gelina Pandolfi id. bai. 20 — Antonio Pediconi 
aggregato, da Marzo a tutto Decembre bai. 530— 
Maria Chinozzi, aggregata, per Settembre e Ot- 
tobre bai. 2 — Anna Giacchè id. bai. 2 — An- 
drea Taddei, aggregato, da Marzo 1863 a tutto 
Aprilc 1865 bai. 24 — Felicita Taddei idem bai. 
24 — Angelica Ferra, aggregata, da Luglio a 
tutto Decembre bai. 18 — Cesare Teoli, aggregato, 
per Settembre, Ottobre, Novembre e Decembre 
sc. 4 —— Luisa Teoli Pirani id. sc. 1 60 -— Gi- 
nevra Marchetti id. bai. 80 — Cav. Niccola Sca- 


tizzi, aggregato per Novembre bai. 463 — Un 
indegno ma devoto figlio, Parroco della Diocesi di 
Tifernate offre al suo Pontefice e Re la maschi- 
nità di sc. uno e bai. 50 che è quanto può, im- 
plorando la S. Benedizione per sè e pel sno po- 
polo = Benedicat Te, Dominus, in virtute sua, 
quia per Te ad nibilum rediget inimicos  nostros 
sc. 1 50 — Un Sacecdote offre baioc. 20 — 


Mariae . Patronae . Caelesti 
Petri . obulus . mense . Novembri . a . 
uti . Joannis . Fornarii 
praeclaras . virtutes . sectatus 
cidem . in . aeterna . beatitate . adiungar 
Aloisius . filius . infelicissimus 
ave . parens . oplime . tu . moerontem . solare 
qui . hinc . annos . ll . frustra . le . quaerit 
ereptum . bai. 30 


MDCCCLXIV 


Reverendo P. Valeriano Santicchi, aggregato, per 
Novembre bai. 10 — Fr. Valerio De Battista id. 
bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio 
Mac ‘ni id. bai. 5 — Antorio Colacecchi idem 
bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 — Luigi Se- 
sapeli id. bai. 5 — Andrea Mazzocchi, id. bai. 
20 — Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Fran- 
cesco Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi 
lidem bai. 20 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 — 
Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Sacerdote D. 
Mattia Natili id. bai. 20 — Michele Menghini id. 
bai. 5 — Maria Menghini idem bai. 5 — S. F. 
da Gualdo id. bai. 10 — Famiglia del Principe 
di Bisignano, per Ottobre sc. 1 70 — Alessandro 
e Clementina Brancadori, aggregato, per Novem- 
bre bai. 40 — Commendatore Pio Folcui, Clelia 
consorte e Sacerdote Enrico figlio sc. 1 70 — 
Un impiegato dell'Amministrazione de'Sali e Ta- 
bacchi offre per Ottobre e Novembre ce. £9 50 
— Maiteo di S. Rhodes di Noddorsfield d'Irlanda 
sc. 7 22 — Date Obclum Petro = N. N. aggre- 
gato, implorando la S. Benedizione bai. 40 — 


N. N. aggregato sc. 1 — (Cesare Carbone idem 
bai 5 — Niccola e Vincenza Crociani conjugi, 
con tutti di sua famiglia, giovane di bottega e 
domestica, tutti aggregati bai. 44 — Nazareno 
Barucca aggregato bai. 5 — Vincenzo Guidi id. 
bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — Adelaide 
Ciai domestica id. bai. 8 — Pietro Ereoli idem 


bai. 5 — Lisa Paris e suoi addetti, aggregati, 
bai. 70 — Vener. Monastero di S. Antonio Abate 
all’ Esquilino id. sc. 1 — Maestre Pie di S. Lucia 
de’ Ginnasi id. bai. 50 — C. K., come amico della 
giustizia e del diritto mensili bai. 30 — Carolina 
vedova Valentini, aggregata, offre per sò e alla 
grata memoria e suffragio del suo defonto Con- 
sorte ancor esso aggregato sc. 2 — Principessa 
vedova Scaletta, aggregata, domanda la S. Bene- 
dizione ed offre sc. 1 — Caterina vedova Falsa- 
cappa nata Raggi con il suo figlio Michele, am- 
bedue aggregati bai. 50 — Francesca Lombardi, 


aggregata bai. 10 — Giurò VEterno = L'Ira d'in- 
ferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di 
Molina, aggregato, sc. 1 — Del Tron di Pio = 
La forza è Dio, = Il vol desecoli = Ei guarda 
e stà = Teresa Ruffo Contessa di Molina idem 
sc. {1 — Enrico Minelli, aggregato, per Settem- 
bre sc. 1 — Alessandro Ruiz id bai. 60 — Anna 
na Rinaldi id. bai. 50 — N. N. id. sc. 1 — Lu- 
dovico Mencacci id. bai. 30 — Raffaele Mencacci 


id. bai. 20 — Luisa D'Ardia vedova Mencacci 
id. bai. 10 — Maria Mencacci id. bai. 5 a 
cenza Mencacci idem bai. 5 — Ettore Bariletti, 


aggregato, domanda la S. Benedizione ed offre al 
S° Padre sc. 2 — Mariano Pagliari bai. 10 — 
Cav. (io. Francesco Toni sc. 5 — Domenico De 
Luchi nativo di Genova di felice memoria, ag- 
gregato, sc. 1 20 — Canonico D. Amadeo Bresca, 
aggregato, per Novembre sc. 1 — D. Francesco 
Regnani, aggregato, per Norembre sc. 1. — Giu- 
seppa Moretti id. sc. 1 — Pietro Mercurelli id. 
bai. 50 — Rosa Mercurelli idem bai. 50 — D 
Peolo Regnani id bai. 20 — D. Emidio Galanti 
di Ascoli id. bai. 40 — Ab increpatione fugient, 
a voce tonitrui tui formidabunt = N. N. Sacerdote 
di Monte Lupone Diocesi di Loreto id. bai.30— 
Giacinto Erzen id. bai. 20. — G. T. Studente 
nella Universita Romana idem bai. 20 — Pietro 
Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia 


Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 
— Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Ri- 
naldi id. bai. 10 — Famiglia Bugarini = 8.* of- 
ferta per l'obolo di S. Pietro sc. 500 $ — Ales- 
sandro Aicardi Collettore con moglie e tre figli, 
aggregati, per Novembre sc. 1 20 — Casa a S. 
Andrea al Quirinale = 50.* offerta sc. 1 — Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggregata, 
per Novembre bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini 
id. bai. 20 — Revdo D. Achille Amati id. bai. 
20 — C. F. G. F. idem baiocchi 10 — Ca- 
terina e Camilla sorelle Ricci idem baioc. 10 — 
C. C.F. = 46. offerta bai. 25 — Enrico Minelli, 
aggregato, per Ottobre sc. 1 — Alessandro Ruiz 
id. bai. 50 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — N. N. 
id. se. 1 — Ludovico Mencacci idem bai. 80 — 
Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa D'Ardia 
vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Mencacci, 
aggregata, per Ottobre bai. 5 — Vincenza Men- 
cacci id. bai. 5 — B. Marcangeli, aggregato, bai. 
50 — G. P. bai. 30 — Augusta Mconi hai. 5 — 
Luigi Dandini de Silva, aggregato, per Novembre 
sc. 2 50 — N. N. id. bai. 10 — Fratelli Sarti, 
aggregati sc. 1. — P. Ambrogio Procuratore de' 
Pii Operai offre al S. Padre implorando la S. Be- 
nedizione per sé e suoi sc. 5. — Nicola Rossi, 
aggregato bai. 90 — Elisabetta, Francesca, Maria, 
Filippo, Annunziata e Teresa Fedeli, tutti aggre- 
gati, offrono al S. Padre bai. 51 — Angela Bor- 
zelli con tre figli e due nepoti, parimeoti aggre- 
gati, implorando la S. Benediziono ed offrono bai. 
40 — Un fedele impiegato Perugino offerta men- 
sile di Ottobre e Novembre sc. 2 — Luca Petri- 
gnani di Amelia offre sc. 2 — Luigi N. offre al 
S. Padre sc. 1 — Giovanni Baronci, aggregato, 
bai. 30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Mar- 
garita Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Michetti, id. 
bai. 5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 — Vin- 
conzo Finocchi id. bai. 5 — Pietro Finocchi id. 
bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. bai. 5 — Maria 
Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
Hai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 _— 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annuoziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppina Raffaelli id. bai. 5 — 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faelli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Filippo Gambacorta id. bai. 5 — Maria Do- 
menica Gambacorta id. bai. 5 — Ventura Mattei 
id. bai. 21 — Caterina Mattei idem bai. 24 — 
Costantino Argani id. bai. 24 — Pietro Brandi. 
marte id. bai. 2} Maria Brandimarte id. bai. 24 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 21 — Michele Guidi 
e sua famiglia id, sc. 1 45 — C. C. id. bai. 5 
— S. Ecc. il Sig. Principe Orsini idem sc. 2 — 
S. E. la Signora Principessa Orsini id. sc. 2 — 
Rino Parroco di S Angelo in Pescheria id. bai. 
50 — G. N. id. bai. 40 — Padre e madre di 
numerosa famiglia, imploraudo la S. Benedizione 
offrono sc. 1 20 — Vincenzo Giarè bai. 30 — 


Domenico Compagnucci bai.5 — Conte Giacomo 
Fioravanti, aggregato, bai. 30 — Alessandro Datti 
id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — Carlotta 
Datti id. bai. 30 — Angela Datti id. bai. 30 — 
Domenico Aicardi id. bai. 30 — N. N. id. bai. 
20 — Principessa di Podènas idem baioc. 50 — 


Principe di Podènas id. bai. 50 — NN. id. bai 
20 — Girolamo Cominelli id. bai. 3 I 
Bignon Parroco de Id Ferrière idem ba 
N. N. id. bai. 20 M. Y. T. idem bai. 50 — 
N. N. della Diocesi di Perugia offre al S. Padre 
sc. 3 77 — Giuseppe Persiani, aggregato, id. bai, 
20 — Alessandro Persiani id. bai. 10 — GC. 
Persiani id. bai. 10 — Valerio Persiani id. bai 
10 — Fugite partes adversae = N N. aggregato, 
implorando la S. Benedizione offre baioc. 20 — 
Ven. Monastero di S. Cecilia se. 1 — Vincenzo 
e Cecilia Lupini conjug unitamente ai suoi figli, 
domandano la S. Benedizione ed offrono bai. 10 
— (Giovanni Lanzi chiede con gran fervore la S, 
Benedizione per sè e sua famiglia baioce. 10 — 
Filippo Fortuna Brunes col suo figlio domandane 
la S. Benedizione offrono bai. 10 — Enrico Mi 
nelli, aggregato, per Novembre sc. 1 — Alessan- 
dro Ruiz id. bai. 60— Anna Rinaldi id. bai. 54) 
— N. N. id. sc. 1 — Lodovico Mencacci idem 
bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luia 
d'Ardia vedova Mencacci idem bai. 10 — Maria 
Mencacci id. bai. > — Vincenza Mencacci idem 
bai. 5 — Commendatore Leopoldo Cencelli, ag- 
gregato, per Ottobre e Novembre sc. 1 — Conte 
Vincenzo Senni id. bai 60 — Augusto Cencelli 
id. bai. 40 — Canonico D. Gioanni Ceccarelli, 
aggregato, per mesi quattro a tutto Ottobre scudi 
250 — Stefano Ceccarelli id. se. 4 50 — An- 
tonio Palombi, aggregato, per Seltembre e Otto 
bre bai. 20 — Barone Trasmondo Frangipani, 
aggregato per Novembre baioc. 50 — Sacerdote 
Raîfaele Sarti id. bai. 30 — Sancta Maria Mater 
Dei ora pro nobis peccatoribus, nunc ct in bora 
mortis nostrae = Oblazione fatta durante la no- 
vena dell'Immacolata Concezioue di Maria SSma 
sc. 1 — Priora di S. Gallicano, aggregata, per 
Settembre e Ottobre sc. 1 —Cav. Giuseppe Forti id 
sc. 1—Gioacchino Forti sc. 1—Conte Francesco Sen- 
ni bai. 50—Contessa Agnese Senni bai. 50 —Con- 
tessa Costanza Senni bai. 50 A. D. B. scudo 1— 
N. N. bai. 30 — N. N. bai. 20 — Canonico D. 
Raffaele Catini, aggregato, per Ottobre e Novem. 
bre sc. 2 — Canonico Piacitelli, aggregato bai. 
50 — Niccola Calestrini id. bai. 50 — Duc Re 
ligiosi figli di S. Camillo De Lellis id. bai. 60— 
Conservatorio di S. Eufemia id. bai. 65 — (Ca 
valiere Gabriele Angelini, aggregato, implorando 
la S. Benedizione baioc. 50 — Stefano Fortini, 
aggregato, per Novembre baioc. 10 — Caterina 
Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem bai. 05 — 
Rosa Biroccini id. bai. 5 — Amalia Belli idem 
bai. 5 — Annunziata Agostini id. baiocchi 5 — 
Francesco Prodon colle sorelle Luisa e Carolina 
idem bai. 50 — Marianna Topi, colle sue tizlie 
Adelaide e Teresa id. bai. 20 — Maria Semiel 
in Brani idem bai. 10 — Canonico D. Giovani 
Santoni, aggregato, per Ottobre e Nevembre sc. 2 
— Felice Giannini id. bai. 60 — Eurico Tosi id. 
bai. 60 — Teresa Tosi id. bai. 40 — Francesco 
Tosi id. bai. 60 — Francesco Saverio Tosi idem 
bai. 60 — Enrichetta Tosi id. bai. 60 — Tom- 
maso Tosi id. bai. 30 — Giustina Gianuini idem 
bai. 20 — Pio e Maria Tosi id. bai. 20 — Giu- 
seppe Pagliaroli id. bai. 10 — (Clemente Gian- 
pini id. bai. 10 — Cav. Giacomo Berzolari Capi- 
tano dei Dragoni Pontifici, aggregato, implorando 
la S. Benedizione offre mensili sc. 2 — Geltrude 
Vessalli id. bai. 10 — Alessandro Nesi id. bai. 
40 — Marchesa Angelica e Laura Potenziani, ag- 
gregate sc. 3 — Colonnello Anfan de Rivera, ag- 
gregato sc. 1 —Famiglia Ferrari di Napoli idem 
sc. 1 — In Te, Domine, speravi non confundar 
in aeteraum = G. V. id. bai. 20 —Post tenebras 
spero lucem = G. L. ld. sc. 2 — Quattro indi- 
vidui di una stessa famiglia id. sc. 1 80 — Lu- 
cia Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id. 
bai. 10 — Monsignore Carlo Cristofari, aggregato, 
per Settembre, Ottobre e Novembre scudi 6 — 
Marghorita Sacchetti, aggregata, per Novembre 
baioc. 20 — Angelo Nesti Ajutante di Camera di 
N. S., aggregato bai. 30 — Antonio Farina Sco- 
patore segreto di N. S. id. bai. 50 — D. Mar- 
cello Segretario della Elemosineria Apostolica id. 
bai. 20 —- Famiglia Massi al Vaticano idem bai. 
30 — Angelo Traversari Decano di N. S. idem 
bai. 10 = Giuseppe Zangolini Scopatore segreto 
di N S. id. bai. 10 — Carolina Zangolini idem 
bui. 5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 — l'io 
Zangolini idem bai. 5 — Francesco Minoccheri 
Scopatore segreto di N. S. idem baiocchi 10 — 


Continua in altro Supplemento 
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Il prezzo di nssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: an anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 22 Fobra 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A< 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente 


ROMA 22 Febbraro 


La Santità pi Nostro Stivore, sulle ore die- 
ci antimeridiane di icri, martedì 21, lasciò |’ Aposto- 


Nicea Residenza del Vaticano, cd in nobile treno, ae- | 


compagnata dai Monsignori Borromeo-Arese, Ma 

domo, Monsignor Pacca, Muestro di Camera, e dalla 
Sua Auticamera, recossi all'Oratorio della SSia Co 
munione, detto volgarmente del P. Caravita, ove fra 


ricchissimo apparato era esposto l'Angustissimo Sagra- 


mento per l'adorazione in forma di Quarantore. All'in- 


gresso principale fu ricevota dal Rio P. Bechx, Pre- 


posito Generale della Comj chi Gesù, e dal P. Sac- 


chetti, Prefetto dell'Oratorio, nonchè da molti dei fra- 


telli, che al medesimo sony ascritti. KI SASTO Papre fer- 
mossi bnon tratto di tempo a pregare dinnanzi al Ve- 
nerabile. Quindi passato alla S: grestia, ammise al bacio 
del Piede i Padri Gesuiti, i soci dell'Oratorio, e mel- 
ti signori € dame , che cerami procurato tanto onore. 

Risalito in carrozza Ira le acelamazioni riverenti 
di numeroso popolo che ingombrava le circostanti vie, 
Sca Santità” andò alla Patriarcale Arcibusilica Late- 
ranense, ove fu ricevuta da quel Rio Capitolo e Clero. 
Adorato ch’ ebbe il Sagramento, entrò nelia Sagrestia 
ove, dopo avere ammesso al bacio del Piede i Cano- 
nici e gli altri addetti alla Chiesa, ebbe la degnazio 
ne di osservare un progetto grandioso col quale va- 
gheggiasi un ingrandimento al presbitero ed al co- 
ro dell'Arciliasilica. Secondo il proposto disegno, che 
di per sé appalesa le ardie difticoltà della sua realizza- 
zione, la parte dell'edificio che muove dal mezzo della 
nave traversa, detta Clementina, dovrebbe prolungar 
Sì per tanto spazio, quanto nella nave principale, cui 
andrebbe a rispondere, viene cccnpato da un arco, e 
da due piloni orniti con le grandi nicchie in cui sono 
allogate le statue degli Apostoli. Dopo questo spazio 
comincierebbe il giro dell'abside, che si pensa inal- 
zare sulla misura di quello ora esistente, e che si 
tornerebbe ad ornare coi musaici antichissimi che tut- 


x Eaor "0a | 
tora lo decorano. Osservò ancora i sei candelieri con 


croce di metallo, lavorati nella officina dei signori 
Halbreiter e Knabl, di Monaco, foggiati in stile corri - 
spondente all’Altar Papale, sul quale saranno colloca- 
ti. Piacquesi ancor in veder molti altri oggetti di va- 
lore e di bellezza artistica, donati recentemente da al- 
cuni Canon ci per accrescere vieppiù il decoro di quel 
sacro tempio, il primo di quanti ne esistono in questa 
Roma e nel mond», 

Nel num. 238 dei 19 ottobre del passato auno, 
varrammo come Sua SantiTA' erasi recata all’Ospe- 
dale delle donne prossimo alla Patriarcale Arcibas 
lica, per osservare se vi fosse luogo sufficiente a sta- 
bilirvi una Clinica per le Partorienti, essendochè tra i 
provvedimenti coi quali la Sua Carità, sempre muni- 
fica verso ia umanità languente, voleva migliorata la 
condizione degl'istituti pubblici destinati a ricoverare 
gl’infermi, desiderava che quella Clinica non mancasse. 
E ieri il Savro Papre andò a veder il locale già 
pronto a ricevere le donne, che ne avessero bisogno, 
poichè prontamente la Sovrana Sua volontà si è man- 
dita in atto. Il luogo della Clinica è stabilito nel 
braccio dell'Ospedale che sorge da canto all’ antico 
Cemeterio. Sono quattro le sale che occupa. A destrà 
dî chi entra, sta quella destinata al Puerperio nor- 
male : a sinistra l’altra per il Puerperio morboso: 
Poi un'altra per la Scuola Clinica ; e l'ultima è la 
camera Anatomica. Tutto è in esse operato in accon- 
cio modo di comodità e di decenza; e i letti, le culle, 
! mezzi di arieggiare gli ambienti, i cortinaggi , e 
‘anto altro può richiedersi al miglior trattamento 
delle inferme, tntto è stato condotto secondo i più 


signore estere, 


recenti cd approvati metodi dell'arte salutare. Il si- 
gnor professore dottor  Behedetto Viale-Prelà, cui il 
Santo Papre ue conlilò Lt cura, ha provveduto vp- 
portunamente alli nuova istituzione con la scienza € 
perizia medica che lo segnala 

II Savro Papre; lasciata | Arcibasilica , passò 
all'Ospedale, cotrando subito nella corsia, ove la Cli- 
nica si è stabilta. ano quivi a far gliatti di omag- 
gio e di accoglienza il deputato locale sig. avv. cav. 
Guetano Stolz, chi con assai solerte premura corri. 
spose alle intenz'oni benefiche della Santità" Sua. 
Monsignor Bruti col prof, cav. Costantini, avch' essi 
Deputati della Commissione degli Ospedali, il ricor- 
dato cav. Viale Pre!à, il Reverendissimo Padre Ge 
nerale dei Mizistri degl'Infermi, con la famiglia Re- 
ligiosa addetta al servigio spirituale dell'Ospedale, la 
famiglia Sanitaria, le suore Ospitaliere, e quanti altri 
sono addetti al pio Blituio. Sua SANTITÀ”, osservata 
che chbe con ogni premura la novella Clinica , dee 
guossi di mostrare Ja Sovrana Sua soldisfizione 1 
quanto avea veduto. Quindi, in fondo alla grande 
Corsia, che è stata di fresco messa a nuovo, sul trono 
appositamente ammise al bacio del Piede 
quanti più sopra abbiam ricordato , nonchè diverse 
; compartendo con effusione di cuore 
a tutti Apostolica Benedizione, riprese la via per la 
Pontificia residenza del Vaticano. 

ENI + 
Negli ultimi trascorsi giorni i periodici italiani 


inualzato 


edesteri riferirono inesattamente una notizia da Roma, 


e talun d'essi ne travisò anche il significato. — La 


| notizia vuol essere così rettuificata: 


Le carceri di questa parte dello Stato Pontilicie 
erano fin qui, e da più anni, sopracaricate per gran- 
de numero di condannati, la maggior parle trattivi 
dalle darsene delle Romagne, delle Marche, dell'Um- 
bra. Questa condizione penosa ed anorinale mosse da 
ultimo la Santità" DI Nostro SIGNORE a prescrivere 
che 571 di quei condannati fossero dai luoghi di pe- 
va Pontifici di Civitavecchia e di Civitacastellana tra- 
dotti agli altri stabilimenti penali esistenti nelle 
provincie dell'Umbria, delle Marche e delle Romagne, 
interessando l'Eiîo Signor Cardinale Segretario di Sta- 
to a prendere gli opportuni concerti con le Autorità 
Francesi perchè questa Sovrana disposizione potesse 
mandarsi ad effetto senza incovenienti. 

Agli uffici praticati dall’ Emo signor Cardinale 
corrisposero di buon grado le sullodate Francesi Au- 
torità, dichiarandosi pronte a ricevere, pel suaccen- 
nato fine, quei condannati, e vennero quindi fissate 
le norme per la loro traduzione, la quale, parte per 
la via di mare parte per quella di terra, è stato ef- 


fettuata. 
ined.i.zaesl 


Il giorno 11 gennaio del corrente anno, dopo 
avere ricevuti i conforti di nostra S. Religione, mo- 
riva a Spalato, in Dalmazia, Monsignor Luigi Maria 
Pini, Vescovo di quella città e diocesi. k'illustre pre- 
lato era nato in Sebenico il 10 settembre 1785, e fu 
preconizzato alla Sede di Sebenico nel Concistoro del- 
l'8 luglio 1839, ed in quello del 18 giugno 1842 fu 
traslato a quella di Spalato che ha unita | altra di 
Macarska. 


Il giorno 16 di questo mese dopo luoghissima 
malattia, passò agli eterni riposi, tra i conforti della 
Religione, il dottor cav. Giuseppe Falcioni, Membro 
del Collegio Medico-Chirurgico mella Romana Univer- 
sità, e Professore Emerito di Medicina Politico-Lega- 
le, nello stesso Archiginnasio. 
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NOTIZIE DIVERSE 

U Giornale Officiale di Napoli del 20 pubblica 
us telegramma diramato dil ministro dell’ interoo a 
tutti + prefetti e sottoprefetti col quale, premesso che 
lavori interessanti e di suprema importanza vauno ad 
iniziarsi in Senato e tali che richieggono il concorso 
e la presenza del maggior numero possibile dei suoi 
componenti, sono incaricati a pregare i senatori resi- 
denti nelle singole città ad intervenirvi, facendo ap- 
pello al loro patriottismo. Il c:tato periodico governa- 
tivo, a comentario del telegramma, dice doversi con- 
tare sul buon volere di quegli individui che hanno 
l'onore di discutere gli interessi del paese nell aula 
senaloria; d'altra parte, aggivuge , 1 signori senatori 
di rendono certamente conto della cnorme responsa- 
bilità che peserebbe sopra di loro, se mai la loro as- 
senza dal Senato togliesse ogni efficacia si difficili 
lavori che si debbovo compiere in seno alla Camera 
elettiva. 

I priucipe Umberto diede il 19 un pranzo di gela 
in enore del generale Lamarmora. 

Lo stesso principe Umberto saputo dell'arrivo in 
Napoli del sig. Lesseps, presidente dell’ Associazione 
pel taglio dell'Istmo di Suez, lo invitò insieme al ge- 
verale Lamarmora; cd il prefetto di Napoli espresse 
al Lesseps, in una visita fattagli , il vivo rimeresci- 
mento del commercio napolitano, che per la brevis- 
sima di lui dimora in quella città nov potè fargli una 
dimostrazione di onore. Difatti il Lesseps arrivato a 
Napoli il 19 no riparti il 20 per alla volta dell'Egitto. 

Stando all'Italia. organo officioso, e al Popolo 
d'Italia, organo della democrazia , a comandante in 
capo la guardia nazionale di Napoli verrebbe nomi- 
nato il generale Orsini. 

Ea mentovata Zalia annunzia pure che la squa- 
dra inglese ancorata a Buia abbandonerà quella sta- 
ziove nei primi dell’entrante mese : prima della par- 
tenza però l'ammiraglio inglese darà una festa sul 
vascello Revenge, e ne ha giù diramato gli inviti. 

Il Vesuvio, scrive il Giornale di Napoli , nella 
notte del 19 era più animato del solito. Larghi 
anrhzzi di fiamma uscivano con intermittenza dal era- 
tere, rendendo un magico effetto di illuminazione, 

Numerose corrispondenze delle proviucie napoli- 
tane segualino all'Ztalia sempre nuovi arresti di pre- 
tesi manutengoli del brigantaggio. Nella decorsa set- 
tmana in alcune località ne vennero carcerati meglio 
di ottanta 

Alire corrispondenze parlino dei guasti paliti 
dalla ferrovia di Fogzia. Tutto il tratto da Vasto a 
Giulianova è quasi affatto rovinato; il rimanente è a 
mala pena praticabile. Strade senza livello, ponti di- 
strutti, gallerie franate. 1 danni si calcolano a due 
milioni di franchi. Anche in tale incontro il giorna» 
lismo si scaglia contro la società Bastogi, cui non si ri- 
Sparmiano ingiurie. 
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La Gazzetta Ufficiale di Venezia del 18 febbra- 
io, ha quanto segue : 

+ Avendo l'autorità politica penetrato, che, in Pa- 
dova, un certo numero di persone partecipava a dise- 
gui sovversivi, procedette a parecchi arresti , anche 
nelle persone di alcuni studeuti dell’ i. r. Università. 

Prevalendosi di questo incideute, i giovani meno 
studiosi e più inquieti si provarono ad anticipare le 
vacanze del carnevale, e per riuscir nell’ intento, e 
vincere colla paura la ritrosiu dei più diligeuti, fece- 
ro scoppiare alcuni petardi nella stessa Università. 

Allora l'Autorità politica maudò alle case loro 
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parecchi de' principali mestatori di quelle agitazioni ; 
e molti studenti, o per sospetto di disordini , o per 
altri motivi, si allontanarono spontanenmente dalla cit- 
tà, sì che le seuole rimasero per qualche giorno de- 
serte, 

Ul perchè il rettore maznifico dell Univers 
Dic un invito agli studenti, ccertandoli a far ritorno 
alle senole, per non correre il pericolo di perdere 
Panno, e da gioventi a quell'invito st va restituendo 
all'Usiseratà, con soddisfazione delle famiglie, € dei 
professori, e con dispiscere soltanto di coloro che han- 
n tentato rndurno d'interrompere 1 suoî pacifici stadi. 

— Udi LL corr. ebbe Inogo a Zagabria la terza 
ed nltima seduta della Confercuza basale croat DI 
bano riagraziò i membri delli Conferenza pel oro 
contezno leale e patrottico ; disse che la Confer za 
esercitera grande influenza sulla sollecita convoe  t0= 
pe della Dieta ze fece quindi un vivaa SM. I. R.A., 
cui fu risposto per tre volte con entustasmo Final- 
mente, Sua Emoza il Cardivale Arcivescovo di Han 
taz ò il Bano per la prudente sta direzione 
rferenze, e spiezò in adatio discorso le con- 


À pub- 


delle 
dizioni del paese, e 1 suor rapporti collo Stato com- 


plessivo. Tale allocuzione venne accolta da tutta Vas 
sembiiea col più deciso favore, e sa'utata con grido 
di Zivio ! 

-- La Com vissione internazionale, che l'impe- 
riale goverio austriaco e il governo britannico hanno 
deciso d'istituire di concerto, dee senza dubbio pro- 
duire pratici risultati, tale essendo l'intento e il fer- 
mo volere delle due parti. Alcuni giornali hanno ci- 
delli Commissione , prima 
ancora che la Commissione fosse nominata, e posero 
io viaggio per Vienna il sig. Hutt, vicepresidente del 
cio n Ioghilterra , ma anche 
qu sto è steto un errore, It vg. Hutt, che, secondo 
il Botschafter, nun è dei novero deg'i amici dell'Au- 
stria, non sarebbe stato scelto troppo a proposito per 
dei due 


tato 1 nomi de’ membri 


Ministero del comin 


conoscere e determinare 1 comuni Interessi 
Stu e d'altra parte questo personaggio non avrebbe 
potuto rapprescotare i comm icio inglesi, la cui fi- 
ducia non possieie. I sig. Hail la tenuto ulumi 
adunanza della  Ca- 
l'Ari-Birmin- 


mente sen discorso ne'l'annusle 
mera di commercio di Niweastle , © 
gham Gazette ne ha fatto un'acerba e sdegnosa cene 
Più vote il sig. Hutt 
espresse poco amichevolmente per l'Austria, e contro 


PULA i simili vecastoni si 
i romorori isglesi di relazioni commerciali tra il re- 
gno Unito e l'Enpero. Che se il sig. Hutt aspira 0g- 
gidi a disdire le sue antiche idee, egli non potrebbe 
inspirare fiduera nè iv Inghilterra, né in Austria, € 
sarebbe uno strumento inetto all'opera, a curi giornali 


(Gaz. Ven.) 


ale austriaco cerca in tutti 


I» dissero destinato. 

— Il governo imp 
i modi un riavvicinamento coll Ungheria. Il ministro 
Lusser assicniava testè ad una Deputazione ungherese 


che al governo stavano a cuo e tutti gl’inieressi ma- 
teriali di quel regno senza riguardo «lle  dissensioni 
politiche che esistono fra VU.:gheria e le provincie 
dell'Impero; il immistro Schmerlmg le dichiarava esso 
pure stargli sempre a cuore l'Ungheris, essergli sem- 
pre oatati cari i suoi materta:i interessi e desiderare 
ardentemente una prossima occasione di provare coi 
fatti tali suoi sentimenti, 

I governo austriace, vedendo essere inutile ogni 
altro mezzo per rimanere nello Zollverer, si è finol- 
mente deciso a modificore le sue tariffe. L'Abendpost 
anauozia auzi che la presentazione di un disegno di 
nuova Lariffa doganale sarà fatta al Consiglio dell'Impero 
ancora cutro il prossunò murzo. 


; error 

Da uva corrispondenza di un Giornale di Lom 
bardia da Parigi, 16 febbiaro: 

L'aspettativa del discorso ‘imperiale e le notizie 
d'America launo tesuto iu sospeso tutte le operazio- 
ni di Borsa. 

Ma la situazione politica è un pretesto e wiflla 
più; la Borsa von fa nulla, perchè manca il dei 
manca la fi lucia, e manca il coraggio. I capitalisti si 
uwovano imbarazzati d'una faraggive di valori che han- 
no comperato a prezzi elevatissimi, e che ora sono in 
ribasso. 

È una plettora di carta, azioni, obbligazioni, bo- 
ni, cedole, che so io, che ora rappresentano dei mi- 
liardi, ina che non rappresenterebbero gran che se 
sticcedesse tim minimo guazzabuglio. 


Non si prevede guerra da nessuna parte in Eu- 
ropi. 

Il discorso dell’ imp -ratore è pacifico e ottimista 
quanto si poteva desiderare : annancia ln prossima 
chinsara del Tempio di Giano, la fine della spedizio- 
ne d'Asia, d'Africa é d'America ; annuncia e constata 
il prosperamento dell'industria e della ricchezza na- 
zionale, annuncia che non vi sarà prestito. È malgra- 
do tutto ciò, la Borsa non si muove. 

La politica europea non può dunque essere a0- 
cusita di influire sinistramente sulla Borsa. 

Non può dirsi altrettnto della politica americana. 

Le notizie della guerra del Brasile e della pace 
agli Stati-Uniti sono di natura ad influire sinistratnen- 
te sulla Borsa. La pace agli Stati-Uniti è considerata, 
a torto od a ragione, come il preludio d'ona guerra 
fra gli Stati-Umu e l'Inghilterra, guerra che potrebbe 
avere conseguenze terribili. 

I silenzio inconcepibile conservato dall''impera- 
tore stigli avvenimenti d' America è usufrottato dai 
pessimisti come ni pronostico di gravi avvenimenti. 


Comprenderete, senza che io ve lo dica, a quali e 
quante supposizioni può avventurarsi li fantasia sopra 
un tema così vasto. 

Le notizie venute da Londra non sono d: natura 
a rassicurare la Borsa di Parigi. In Inghilterra si cre- 
de anche maggiormente di qui 
l'America del Nord e l'Inghilterra sia probabile. N 
Canadà ed il Messico offriranno un fseile pretesto, ma 
se si tocca al Messico, potrebbe darsi che le cose 
s'imbrogliassero avche colla Francia 

Sotto l'impressione di questi timori i corsi non 
ponno a meno d'essere bassi. 1 fondi messicani han. 


che una guerra fra 


ione. 


no più specralmente sofferto di questa situa 

Il discorso imperiale ha dato uma notizia che non 
si conosceva, quello della sottoserizione d'un trattato 
di commercio colla Svezia e la Norvegia. 

Questo trattato è stato firmato la vigilia del di 
scorso, dal ministro degli affori esteri. per la Francia 
e dal barone d'Adelsward, inviato stroordinario e mi- 
qistro plenipotenziario del re Carlo NV, Le trattstive 
erano state incominciate fino dal 1847 sotto il regno 
di Luigi Filippo: il trattato assicura ai navigli del'e 
due nazioni | benefici d'una legisli liberale. Le 
relazioni fra la Francia € i due regni scandinavi sono 
molto estese a prima che la 
Francia tira in grande quantità da quelle contrade, 
specialnente ricche in prodotti metallurgici, e dello 
scambio degli articoli d’ industria francese, di cui si 
fa un grande consumo dar Regni uniti. 

La speranza d'un pacifico accomodamento delle 
quistioni fra la Spagna ed il Perù ha fermato per 
buona fortuna il ribasso dei fondi spagnuoli. 

I deputati dell'opposizione liberale al corpo le- 
giblativo s sono già distribuiti le quitioni che essi 
avranno a trattare in ispecial modo. Così Giulio Fa- 
vie parlerà , a quanto dicesi, sulla convenzione di 


zione 


pone delle materie 


settembre 3 Garnièr Pagès sulle finanze e sulle Aran 
chigie elettorali; Picard sull’amministrazione  munici. 
pale di Parigi; Carnot e Jules-Simon sull'istruzione 
pubblica 6 sulle associazioni operaie ; Pelletan sul re- 
ginie della stampa. i 


o retuidaro 


È inorto ad Alnwick, contea di Northamberkind, 
in età di 72 auni, lord Algernon Percy duca e conte 
di Northumberland. Conservatore in politica fu primo 
lord dell'Ammiragliato nell'amministrazione del conte 
Derby nel 1852; divenne poi membro del Consiglio 
privato e cavaliere delia Giarrettiera e nel 1862. fu 
promosso alla diguità di ammiraglio. Essendo il duca 
di Northumberliud morto senza posterità, i suoi tito» 
li, che sono molti, e la maggior parte de' suoi beni, 
che sono amplissimi, passano a Giorgio Percy, secon- 
do conte di Beverley, il cui padre era il secondo fi- 
glio di Hugh, primo duca di Northumberland. 


trae — 

L'Havas Bullier la da Berlino, 15: 

Alla Camera fu presentata una mozione tendente 
a far differire, fino alla discussione del bilancio , i 
rapporti delle Commissioni incaricate di esaminare le 
concessioni di parecchie linee di ferrovia, 

Gli anziani del commercio a Berlioo istituirono 
una Commissione, che delibererà sulle risposte da farsi 
alle domande indirizzate ad essi dal Consiglio mer- 
cantile superiore di Parigi 


— I giormili austriaci ricevettero per telegrafo da 
Berlino, 15: 

La Corrispondenza provinciale reca: Il governo 
presenterà un progetto per la fondazione d'una flotta 
— per ora si può dubitare se la Camera dei depu- 
tati negherà di dar soddisfazione alle esigenze del- 
l'onore e della grandezza della Prussia. | 

La stessi Corrispondenza dice che ormai le trat. 
tative sullo Schleswig Holstein verranno probabilmen- 
te conliutate, esseudo imminente la comunicazione 
delle domande prussiane. Il governo prussiano si nc- 
cupa delle pelative consultazioni finali. 

Alla Camera dei deputati, il mivistro del com- 
mercio domandò quando si discuteranno le aggiunte 
al regolamento della Banca ; e Grabow rispose che 
sabyto. 

Dopo ciò la Camera continuò e finì la discus- 
sione sulle coalizioni degli operai, adottando a grande 
maggioranza una proposta di Schultze-Delitsch. 

L'arciduca Lodovieo Vittore si recò ieri col re 
c colla regina al ballo nel teatro di Federico Gugliel- 
mo, c riparti stamane col suo seguito. 

— Il ministero danese è in dissoluzione: le que- 
stioni interne che sono venute appresso sllo smem- 
bramento della monarchia sono un peso molto grave 
che non tutti possono portare, tante più quando l'ab- 
buttimento dello spirito pubbl co si traduce in un 
senso generale di malcontento, da cui i poteri dello 
Stato non possono trarre alcun profitto per “ppog- 
giarsi sopra qualche cosi. La speranza che la Dani- 
marca nutriva di ricuperare va parte dello Sehleswig 
dopo l'esune dei titoli dei pretende nti le cui ragioni 
non si estendono a tutto il territorio abbandonato nel 
trattato di puce si va dileguando dopo che la Prussia 
a poco a poco manifesta una certa temdlenza a pro 
trarre ogni decisione affine di far valere i diritti suoi 
proprii, 0 le sue proprie aspirazioni a prevalersi del 
diritto di conquista come appoggio di certe ragioni 
antiche; dal che segue che anche dopo la pace la po- 
litica della Prussia continua ad agire sinistramente 
(Gaz. Gen.) 


sopra la mazione danese. 
—etot4-tt3e00 
Il governo ellenico accettò le condizioni che gli 
furono proposte dalle tre Potenze mallevadrici riguar- 
lo al debito del 1832, offerse come pegno metà dei 
proventi della dogana di Sira e notificò ad un tempo 
che teneva a disposizi me delle dette Potenze l: somm- 
ma dovuta per l'annata del 1864. 
ostie 


Si legge nella Gazzetta di Breslavia, in data di 
Varsavia, 8: 

Si è ricevuto ullicialmente il piano del riorga- 
namento del regno di Polonia, stabilito a Pietrobor- 
go. Tutte le commissioni amministrative ( i ministeri ) 
come le reggenze dei governi (le provincie ) saranno 
abolite. Li Consiglio di amministrazione del regno, che 
si compone principalmente dei direttori in capo delle 
Commissioni ( ministri ), sarà egualmente soppresso. 

In diversirami dell’amministrazione non si forme- 
ranno che semplici divisioni di ognuno dei ministeri 
stabiliti a Pietroborgo, Così il regno di Polonia ces- 
serà di esistere di fatto e la sua amministrazione fi- 
nanziaria sarà assorbita nelle finanze dell'impero. Il 
paese sarà diviso in 27 dipartimenti con un prefetto 
per ciascuno. 

Il nome di reguo di Polovia sarà probabilmente an- 
cora conservato, ma iu realtà il paese non formerà 
più che uno dei governi dell'Impero. Bisogna aggiuo- 
gere che il posto di luogotenente dell'imperatore nel 
regno sarà soppresso , e che l'amministrazione sarà 
concentrata nelle mani di un governatore civile. Vi 
sarà inoltre un comandante in capo delle truppe ac- 
cautonate o in guarnigione nel reguo di Lituania, che 
a sua residenza a Varsavia. 

Si annuozia simultaneamente un' operazione su 
grande scala in tutto il corpo dei funzionari. Tutti 
quelli che saran notati alla polizia saraa destituiti. 

— La Corrispondenza russa di Pietroburgo dà, 
circa lo scioglimento dell'assemblea dei nobili di Mo- 
sca, la spiegazioni seglenti: 

« Giusta i regolamenti hanno diritto di prender 
parte alle deliberazioni dell'Assemblea, i soli membri 
della nobiltà che possedono almeno 3 mila desciatine 
di terra (la desoiatina equivale a poco: più di un 
ettaro ). Ora, in seguito alla abolizione del servaggio, 


avià 
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gran nomerd di piccoli possidenti ebbero a vedere i 
oro fondi ridotti al disotto delle 3 mila desciatine. 
si sa che hanno dovuto trattare coi loro contadini 
d'una volta, dare a ciascun di essi un lotto di ter- 
re a determinate condizioni. 

Questi piccoli proprietari hanno reclamato l'abro- 
gazione del regolamento che lor» interdiceva l'entrata 
all'Assemblea di Mosca; dicendo che qualsiasi nobile, 
per partecipare al'e deliberazioni, non ha bisogno di 
quistificare della sua qualità, e che uon può perdere 
i suoi diritti nel tempo stesso che gli si fa perdere 
porzione del sno patrimonio sacrificato da tn decreto 
del sovrano, II partito dei grandi proprietari, in mag- 
gioranza all'Assemblea di Mosca, ha respioto questi re 
clami e conservato l'antico regolamento. 

La nobiltà povera ha protestato contro risoluzio 
ni prese senza il suo concorso; le sue lagnanze ven- 
nero portate di anzi al Senato, che le diede causa 
vinta, annullando tutte le decisivoi prese a Mosca da 
una porzione soltanto della nobiltà. 

Da questa esposizione semmaria risulta questo 
fatto capitale: la nobiltà ricca, quella che ha la mag- 
sha escluso dal'e sue deliberazioni i 


gior possi.lenz 
piccoli possidenti che pel loro avere appartengono 
nullameno alla stessa casta, È cosa evidente che que- 
sti stessi nobili, i quali non hunno pers 
fratelli meno ricchi di sedere sui banchi dell'Assem 
blea di Mosca, tollererebbero ancora ben meno il loro 
vicinato in un'Assembiea generale incaricata dalla di- 
rezione degli affari del paese. Siftitta comdotta verso 
uomini della toro casta può far pregiudicare quelia 
che terrebbero inevitabilmente verso le altre classi del- 


esso ar loro 


la popolazione. 

I contadizi non contano ancora; sono la massa, 
eomulla più. Quanto ai mercanti ed agli industriali, 
loro si permette di far fo:tuna; potranno benane», se 
continuano, accaparrare a loro prò tutto la ricchezza 
mobile, ed anche parte della ricchezza immobiliare, 
ma politicamente sono nulli. Noi avremmo dunque 
avuto una Camera alta senza contrappeso. Li pericolo 
di tale innovazione è evidente. 

Parliamo francamente: la nobiltà, tavto la grande 
quanto la piccoli possidente, Ra accettato senza mor 
morare il decreto d'affrascamento; essa ha compreso 
che ne andava della dignità c della grandezza della 
Russia; essa ne ha dunque lealmente eseguite le clau- 
sole. Ma se essa ha subito il decreto, essi 


a non lo ha 


provocato, e nessino potrà rimproverarnela , giacchè 
uon puossi ragionevolmente esigere da un uomo che 
spogli spontaneamente sè eli suoi, di ana proprietà 
che, fin dall’infanzia, ha imparato a considerare eve 
inalienabile. Era d'uopo dunque di una volontà su- 
prema per rompere tutte le resistenze di un egoismo 
naturale. 

Tutti quelli che conoscono l'alta influenza di un 
grande possidente, non solo sopra le sue terre, ma 
anche sopra tutto il suo distretto, converranno che 
l'intervento attivo e incessante del governo sarà an- 
coni lungamente necessario per istabilire il nuovo 
ordine di cose. Now si riescirà a sviluppare le gran- 
di conseguenze che emerzono dall'abolizione della ser- 
vitù che mediunte una volontà tenace, e sopratutto 


estranea ad ogni considerazione personale, 
Le deliberazioni ricomincieranno ben presto sv- 


pra altre basi dinanzi ad una nuova assemblea, la 
quale rappresenterà tutte le frazioni della nobiltà. Noi 
vedremo se la quistione dell’ indirizzo sarà nuova- 
mente sollevata, e in quali termivi. 


“040 


Il Moniteur di Parigi conferma in questi termi- 
ni le notizie date ieri sommariamente dai giornali di 
Algeri: 

«Il ministro della guerra ha ricevuto dal ma- 
resciallo governatore generale deli’ Algeria notuzie 
in data dell’ 11 febraro. 

< Ai 4 dello stesso mese il generale Deligny si 
trovava a Garet Sidi, a otto leghe nell’ Ovest dell’ 
Oved-Gharbi, quando incontrò gl’ insorti sotto gli or- 
dini di Si Mohamed Ben Hamza. 

« Il generale aveva seco 700 cavalieri di goums, 
€ tre squadroni di cavalleria. Persuaso che il suc- 
cesso avrebbe una grande importanza politica, se fos- 
Sc stato ottenuto dai soli goums, egli impegnò que- 


i truppa, e tenne in riserva la sua cavalleria rego- 
ale, 
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« La nostra avanguardia, condotta dal capo degli 
Harar, Si el Hudi Caddour ben Saliaraoni , 11 quale 
seguiva suo figlio, il giovane Bel Hudri, figlio dell'Aza 
Si: Ahmed ould Cadi, si portò nel principio deli'az o- 
ne sul douar del M:rabutto Si Mohamed ben Hamza. 
I quale si difese risolutamente; ma attaccato da Si el 
Hadi Caddour medesimo, ricevette tre ferite, due delle 
quali erano mortali e cadile. 

« La morte del marabutto diede una energia al- 
la nuova resistenza degli arabi; ma spinti vigorosa- 
mente da tutti i nostri gowms duvettero cedere il ter- 
reno, abbandonando le loro tende, bagagli e madre. 
Il bottino è stato immenso , ed al suo ritorno il ge- 
nerale ha raccolto molti dovars che ha rimandati in 
patria; il resto è in fu Le perdite dei nostri youns 
è di 50 uomini ucesi e 17 feriti; quella del nemico 
è molto più considerevole, I generale Deliguy st 'oda 
assai dello slancio dei goums cui dirigevano il coman- 
dante Dastugues, direttore degli affari arabi della pro- 
vincia d'Orano ed il capitano Pan Lacro x, capo del- 
l'aficio arabo d' Orano ; ei cita, come quelli che 
sono particola: mente distinti, St el Hadi Caddour ben 


Salvraoui e il giovane Bel Hudri. 

e Alla data del 6 febbraio il colonnello Serok: 
scrive dal Sud della provincia di Costantina come 
apprende da Ohurgla, che una frazione di Mkhad ua 
sicera separata da Si Lala per tornare a nor. Questa 
defezione è tanto più importante, quanto che le tubi 
dei Mkha ma passa per devotissima agli Queld sidi 
Cheikh. 

cc Ai 4 febbraro il console generale di Fravcia 
a Tunisi scriveva per telegrafo al governatore gene- 


rale che sulla domandi del governo francese, il by 
aveva accordato il perdono (aman) a tutte fe tribù 
tumisine rifugiute nel nostro territorio. Ali ben Ghe- 
daoum e suo fratello Abd el Nebi, sono i soli cecet 
tuati. lo conseguenza il generale presde disposizioni 
pel ripatrio di queste Libù. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


eo 


Quasi: titta la stumpa italiana prosegue a con- 
centrare la sua attenzione sul discorso imperiale ed 
all'infuori delle dispute su questo proposito sol'evate 
tra i fogli ministeriali è gl indipendenti non trovausi 
fatti o polemiche sopra altro argomento che sieno de- 
gni di nota. Solo una circostanza di qua'che gravità 
pare ai fogli suddetti che il Senato di Tormo abba 
decretato d'urgenza una petizione di cittadini torinesi 
contro le deliberazioni adottate dalla Camera circa il 
rapporto della comm ssone d' incluesta ; imperocchè 
si prevede che ii questa occasione il partito munici 
pale non mancherà di fare ogni sforzo per ridestare 
la questione tanto artificiosamente assopità. nell’ altro 
ramo del Parlamento, e per invigorire un corflitio ta 
le due Camere che possa tornare a girvameuto dei 
suoi interessi. A deludere però questi calcoli mire 
rebbe la risoluzione del ministero , oggi oflicialmente 
atnunziata dai fogli gover 


ivi, che in occasione de - 
la sua andata a Milano per assistere alle altime feste 
carnevalesche , il re Vittorio Emmanuele debba pas 
sare per Torino e trattenervisi qualche tempo ; nella 
quale occasione nov sarà difficile promuovere una nuo- 
va dimostrazione del genere di quella fitta compiere 
al municipio, pregiudicando così le eventuali delibe- 
razioni dei senatori. Le attuali discussion di questi 
del resto non offrono interesse alcuno, se si eccettui 
una inqualificabile lentezza e negligenza che i gior- 
nali governativi non havno parole bastanti per censu- 
rare; come di nessuna importanza sono i dibattimenti 
della Camera dei deputati, dove le materie più ardue 
e delicate della unificazione legislativa proseguono ;d 
essere trattate tanto precipitosamente, da avere indot- 
to qualche rappresentante della oppos'zione a dichia- 
rare che, a fronte del diluvio di fiducia di cui la Ca- 
mera volle inondare il ministero, nessuno potrebbe più 
avere il coraggio di combattere e di proporre. ragi 
nevoli modificazioni, ma è duopo restringersi a pro- 
testare contro tanta dissennatezza in faccia alla pub- 
blica opinione. 

È inutile dire che anche il givrnalismo estero «i 
intrattiene sopratutto nell'esame e nei comenti del di- 
scorso dell’ imperatore Napoleone, venendo emessi in 
proposito tanto dalla stampa francese, quanto dalla iu- 


Ì 


| 


glese e dalla tedesca giudizi i più disparati. T fogli 
di Londra si compiacciono specialmente in quei passi 
del discorso che parlano della pace e delle fivanze, 
ma il Times deplora che l'annuncio della chinsura del 
tempio della guerra non sia stato accompagnato da quello 
di una diminuzione delle finze di terra e di mare che 
mantiene la Francia. Quanto poi ui gioruali di Vien- 
na, alcuni fanno favorevole accoglienza al discorso im- 
periale, auni non se ne chiamano soddisfatti, i più 
opinano che le necessarie dilucidazioni abbiano ad a- 
spettarsene dall'avvenire. 

Frattanto il Corpo legislativo francese ha inco- 
minciato fino dal gior» 16 le sue: sedute pubbliche, 
sotto la presidenza del signor Schneider, attesa una 
forte indisposizione del duca di Morny. Dopo avere 
pronunciato una breve allocuzione in onore di quest' 
ultimo, il suddetto vice-presidente annunciò che ave- 
va ricevuto dal ministro di Stato ampliazione dei de 
creti i quali ordinavo l'invio alla Camera dei pro- 
getti di legge relativi a bilanci ordivario e straordi- 
vario del 1866; «i supplementi di crediti da aggitu- 
gersi a quello del 1865; all'annullamento delie rendi- 
te appartenenti alla cassa d'ammortizzazione; a diversi 
credvi da aprirsi ai ministri della guerra e dell'i- 
terno; alla pesca del sal none e della Lrota; ad un #p- 
pello di 100 cnila uomini sulla classe del 1865; al'a 
Libertà provvisoria delle persone impuisite per crimini 


e delitti; ai consigli generali e provinciali. 

Le notizie relative al'o stato della questione del- 
lo Schleswig Holsteto proseztione ad essere contra. 
dittorie. Tuttivia la Corrispondenza provinciale di 
Berlino, che è l'organo dieliarato del ministero prus- 
siano, fa spersre che la questione stia per entrare ia 
una fuse vovelli © che il govern: prussiano sia alla 
vizilia di far comeere de sue pretese chiaramente 
formulate. Ed a questo: proposito si parle cli tua 
atova Nota che il sigior di Bisimark invi rebbe quanto 
prima al gabinetto viennese, tn risposta al dispaccio 
cono cui quest ultiio lo invitava a far conoscere 
senz'altro le sue intenzioni rispetto si ducati dell'El- 
ba. I poco che si legge ne' giornali prussiani intor- 
uo al tenore probabile di quella Nota non fa suppor- 
re tuttavia che il gabinetto di Berlino abbra . in ani- 
mo di affettare troppo uno scioglimento definitivo. Il 
signor Wi Bismark, così stonerebbe a un dipresso la 
risposta prusstana, avrebbe innegabilmente preferito, 
prima di far conoscere le sue viste, di venir fuori 
con un progetto finito di scioglimento dell'intera que- 
stione ben maturo e ponderato. Il quale progetto, in 


ogni caso, deve a parer stin posare sti questa du- 
sui diritti cioè che alla Prussia compe- 
partecipazione alla guerra e 
quindi come poleuza conquistalrice ; € SU quegli altri 
diritti eveninali che le possono derivare dar suoi U- 
toli di successione ereditaria , il cui esame fu defe- 
rito ai giureconsulti della corona. Ma poishè, prose- 
guirebbe il signor di Bismark, l'Austria non crede 
opportuno di aspettare il risultato di quell’esame, così 
non rimane alla Prussia altro mezzo che di far co- 
parte delle sue pretese 
che essa sccampa in conseguenza della sua parteci 
pazione alla guerra : con che s'ineti de ch’ essa nen 
rinuncia al diritto di mettere innanzi più tardi mag: 
giori pretese, vel caso che i giurisu della corona ri- 
conoso ss ro 1 stor titoli di successone per legittimi 
e fondati. Ma non si comprende per verità come il 
giornale ollicioso di Berlino, accensando nel modo in- 
dicato ad una prossima comunicazione diplomatica 
della Prussia, creda avere adempiuto alla sua pro» 
messa di gettar qualche luce sullo stato attuale della 
vertenza c sulle effettive intenzioni del gabinetto di 
Berlino, imperocché restriugendosi a dar conto della 
forma materiale della quale il signor di Bismark si 


pico base: 


tono in virtù della sua 


noscere sino da ora quella 


varrà per far comoscere le ste pretese, s1 astiene com- 
pletumente dal dare intorno d queste not zia di sorta 
e lascia per conseguenza la questiove al puuto stesso 
in cui era prima delle speciose sue rivelazioni, 
Anche gli altri giorvali di Berlino osservano un 
assoluto silenzio su questa materia, ma in compenso 
essi danno nolizie chiare ed esplicite intorno allo stato 
in cui trovasi il conflitto costituzionale fra la Camera 
ed il ministero. È noto che la Camera dei deputati 
prussiani prese la risoluzione di aggiornare il dibat- 
timento su tutte le questioni «mportunti fino al voto 
di un bilancio regolare, e che, prima d’iniziare l'esa- 
me delle diverse parti di questo bilancio, incaricò una 


commissione di farle on rapporto generale sulla si- 
tuazione finanziaria. Le conclusioni di questo rape 
porto, giù brevemente accennate dal telegrafo, sono 
ora più estesamente riassunte dai fogli di Berlino, i | 
i difficile sia di -otte- 
della com- 


quali ne presagiscono che a 
nere un compromesso. Difatti i relatori 
missione chieggono, presso a poco, una riforma com- 
pleta di tutto il sistema finanziario della Prussia: in 
jone e diminuzione del bilancio 


primo luogo modifica 
dell’armata; ma nello stesso tempo aumento dei fondi 


attribuiti al miglioramento del suolo, all'insegnamento 
degli stipendi ag 


delle scienze ; all''accrescimento 
istitutori cd ai pubblici funzionari; il tutto combinato 
con una riduzione delle spese di giustizia e di posta, 
coll'abolizione dell'imposta sul sale, con un allegeri- 
mento dell'imposta sulle costruzioni e finalmente colla 
trasformazione dell'imposta sulle rendite. Osservano | 
giornali di Berlino che sarebbe questo uu arduo € 
grande lavoro, sopratutto se dovesse esere compiuto 
in una sola sessioue , ma notano in pari tempo che 
sarebbe assai difficile trovare un ministero , il qua- 
le, pelle circostanze presenti, volesse asstimerne la re- | 
sponsabilità. 

Le notizie che in questi ulumi giorni sì ricevet- 
tero dall'America e che abbiamo riferite, provano che 
sebbene non siasi agli Stati-Uniti prossimi ad inten- 
dersi, vi si cammina a gran passi verso la fine. In 
tutto il Nord, tanto nell'esercito, come nelle rappre- 
sentanze, nel governo e nella stampa, ci sono indizi 


manifesti di tendenze conciliative , come dall'altra 
parte pure si parla in tuono assai più dimesso, am- 
mettendosi certe Inizsazioni, delle quali prima non si 
avrebbe voluto nidi: pariare. I partiti dispera i vi si 
mettono Innanzi ancora, Ma piuttosto come minarere 
destinate ad ottenere migliori condizioni di pace. Il 
verno federale poi non trascura i mezzi di guerra, 


Si prepara qualche mossa nel campo dinanzi a Peter 
sburgo; la posizione davanti Wilminzion st tiene af- 
forzata, ma | amneraglio Porter è mandato contro | 
Charleston per agire di concerto con Sherman. Que- 
sti, ad onta della cattiva stagione ; procede innanzi. 
ligli minaccia con un corpo Augusta ; coll’ altro va 
sopra Broncheville, con ua terzo si dirige sopra Char- 
leston, da cui, seconilo le ultime notizie, non distava 
che quaranta miglia, malgrado gl'impedimenti trovati | 
nei fondi paludosi. Secondo ch' ei vedra le disposi 
zioni di resistenza prose dal nemico, tenterà d'impa- 
dronirsi dell'ano o dell'altro di quei punti, che vengono | 
dai giornali separatisti giudicati importantissimi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 241. — I Senato ha approvato la legge 
d'affrancamento del Tavoliere di Puglia e la riforma 
dei commissari di leva. Nella Camera il inivistro deile 
finanze presenta un progetto per la cessione di stabili 
al Municipio di Firenze. Approvasi un voto motivato 
dalla commissione, nel quale: invitasi il inivistero a 


presentare nella prossima sessione un progetto per re- 


golare il sistema della Cassazione 0 altra suprema giu- 
rigdlizione nel regno. Dopo ventilata lungamente la di- 
seussione intorno a varie proposte si deliberò che la 
Cassazione di Torino estenderà la giurisdizione in 
Lombardia per le materie civili e che nulla è inno- 
vato nel numero dei componenti la Cassazione di Vi- 


renze. Pel rimanente fu rinviata la deliberazione. 


Parigi 21. — Il Corpo legislativo ha nominato 
la commissione per l'indirizzo. 
Berlino 21, — La Gazzetta tedesca del Nord 


d Dopo le risoluzioni della commissione del bilan- 
cio la conciliazione essendo impossibile , è probabile 
gato ad ammioistrare senza 


che il governo sia obbl 
L'approvazione del bilancio 

Madrid 21, — Una commissione della Camera 
ta cessione fatta di 


andò a ringraziare la regina pe! 
tre quarti del patrimonio privato. La regina lia rispo 
do che consideravasi come milie spagnoli © che 
perciò voleva essere la pumia fare sacrifici per la 


nazione. 
BORSI DI PARIGI 


del 21 Lebbraro. 


4 per 10 
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DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITA VECCHIA 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO IN ALLU MIERE 


I diversi fabbricati Comerali vel Comune di Allu- 
migre in questa Provinera abbisognan lo di acconeimi e 
izioni, Sua Eccelleaza Revima Monsignor Tesorio- 
re Generale Ministro delle Finanze con riverito suo Di- 
spaccio dei 14 corrente Febbrajo N.° 5AA - Proprietà 
Camerali- ha munito di approvazione Panaloza peri. 
zia redattane dal'Ingegnere Pontilicio Sig. Cav. Mon- 
ti peril prezzo complessivo der lavori iu Se. 2486:52 5; 
cl ha ordinato di pubb icarne l'appalto in base del- 
la perizia medesi na, la quale peri Ò resta deposita 
fa in questa Segreteria Generale delia D Legazione 
Ajostolica, eo nell'ONicio del prefato Sig. Ii 
a comodo di clinnque volesse consuitari 

S'invituno pertanto gli Aspicanti Appalto su- 
detto tl esibire nella stessa Segreteria frenerale non 
più tardi dello ore 12 meridiane del giorno veatuno 
Marzo prossimo te loro offerte in carta da bollo, chiu- 
se ce sigillate, sottoseritte diil'OMtvrente e dla 
cur ile, e eostenenti il domicilio rispettivo, e 
la somma; che intendesi di ribassare sti pre della 
perizia, scritta in lettere ed in calre. Le offerte istes 
se dovranno Invitre essere semplici e stoza condi 
zwai, e per la regolare esecuzione dei lavori a uvr- 
ma del Capitolato e delle disposizioni vigenti: speci 
ficandovi però :1 modo col quale s'intenda dare la 
voluta cauzione. 

Contestualmente alla esibizione deile schede do- 
và ciascun elerente depositare nella sudiletta Segre- 
terta della Delegazione la somma di scudi cengiczta 
per de spese della stipolazione; la quale somma verrà 
puntualmente restituiti a quegli Oblatori , che non 
avranno conseguito la delibera dell’Appalto. 

St dichiara infine, che l'apertura delle offerte me- 


nere 


| desime non darà diritto agli Oblatori dî pretendere 


all'Appalto; riservandosi la Stazione apraliazie di 
ammettere, 0 ricusarle, come seputerà | ‘H'interesse 
della propria Amministrazione : € salvo sempre l'espe- 


minento delli Vigesima. 


Dalla Deligazione Apostolica di Civitavecchia li 
18 Febbraio 1865. 
Il Delegato Apostolico 
Loreyzo Ranpi 


n, ——@ 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Venerdì 24 febbrao, la Sezione delle Scienze 
Econsmico-Morali verrà allunanza alle re 4 pom. 
nelle sale accademiche poste nel Conveuto dei Ss. XII 
Aposteli, ed il sg. Dottore Livio Cicalè, Presidente 
della Sezione, tratterà il seguente argomento: 


Quale inflrenza il principio economico che é il 
molo cli provvedere alla sussistenza eserciti sui c0- 
stumi c sulla civiltà dei selvaggi, dei nomadi , e 


dei pop ili agricoli 


SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


Il giorno 12 marzo 1865 la Società degli Ama- 
teri e Coltori delle Bele Arti aprirà le Sale al con- 
corso del pubblico nel solito locale alla prazza del 
Popolo dalle ore 12 meridiane sino alle 5 pomeridia- 
ge. Ln esposizione durerà 40 giorni, quindi avrà luo. 
go la sortizione de' premi e la pubblica mostra delle 
opere scelte dai vincitori. 

È libero al ogm Artista l'esporre opere quanilo 
dano ammesse dalla Deputazione; ma per aver diritto 
ad offrire alla scelta dei soci favoriti dalla sorte, 
cecerre iiviirle non più tardi dei primi 10 giorvi 
dela espostiinae. 
l'annonerare l'apertura della pubblica mostra 

avà per mancare la coopera- 
di chiamare il concorso del 


giova sperore che non 
zione degli Artisti al fine 
pubblico. 

Ad essi anzitutto son rivolte le preghiere di cor 
rispondere all'invito della Se età la quale ha per sno 
quico scopo di giovare ai Cuitori delle Arti Belle ol- 
{rendo loro occasione di nobile gara. 

Le opere da esporsi si riceveranno dal 2/0 tutto 
il grorno 10 marzo. Le sale saranno aperte per r 
vere le opere dalle ore 10 della mattina sino alle 2 
pomerid. 


Fan parte della Deputazione 15 quo. artisti 


1. Do Rossi Casimiro — 2. De Sanctis Gu- 
glielmo -— 3. Dattit Antosin A. Har!tnnth cav. — 
5. — Rossetti — 6. Sereni Giuseppe — 7. Vaunn- 
telîi Scipione. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma» 
dell'Editto dei 3 settembre 1833. 

Fuede a Culatta mobile migliorato e ridotto a 
doppio sistema, invenzione dal sig. Tommaso Tont, il 
quite ne ha cttenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni dieci in tatto lo Stato. 
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21 Fedraio } porone 
Ferrara, sere sos 


ANNUNZI GIUDIZIAR:L 


sa AVVISI DIVERSI 


Si fà nolo che il sulttoscritto è stato 
deputato «dall'Eccmo Tribunale di Frosino- 
ne in curatore alla eredità giacente del fù 
Giovanni Ciolli di Ceprano; tutto ciò si de- 
duce a nolizia di chiunque per ogni effetto 
di legge, e specialmente del $ 1574 del re- 
golamento leg. e 


[tao cesi negli Btali 
Andrea Simeoni proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA RE 


\VVISO DI VIGESIMA 


. Essendo stata, con Benvpiacito Aposto- 
lico, deliberata dai Pii Stabilimenti Fran- 


Pane e Perna, s 
mentare la 


renzo i 
volesse 


della S. Sede la vendita 


ERE 


della casa posta nel Rione Mopti in via del- 
le Carrette N. 20 21 e 22 pel prezzo di 
scudi mille settecento, oltre l' accollazione 
dell'annuo eanone di seudi 5 01, che la 
grava a favore del V. Monastero di $. Lo- 


vita chiunque 
Vigesima su detto 
prezzo, a dare la sua offerta chiesa e sug- 


gellata nell’Officio del Notaro signor Barlo- 
li, posto in piazza di S. Luigi de’ Francesi 
N. 34, nel termine di giorni 20 da oggi de- 
correndi, scorsi i quali si procederà all'aper- 
tura delle offerte per prenderle in consi- 
derazione. 


Roma questo dì 21 febbraio 1863. 


® 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Siati 


ROMA 235 Febbraro 


S. E. Don Filippo Massimo, figlio secondogenito 
di S.E. il Principe D.Camilto, essendo entrato in posses- 
so del Principato Lancellotti, con beneplacito Apostolico 
ne ha assunto il nome ed il titolo. Quindi, dopo aver 
adempito a quanto era richiesto dalla sua nuova qualifica 


di Principe Romano, nel giorno di sabato, 48 febbraio, | 


portossi in treno di gala al Poutificio Palazzo Vatica- 
no, e consegul l'onore di esser ricevuto da Sua Sax- 
VITA”. 

Dopo l'Udienza Pontificia il novello Principe 
passò a fare atto di omaggio all'Emo c Rino signor 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, poscia discese 
nella Patriarcale Basilica Vaticana a venerare la Tom- 
ba del Principe degli Apostoli, e da ultimo recossi ad 
ossequiare l’Emo e Rio signor Cardinale Mattei , 
Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio. 

Compiute di tal guisa tutte le formalità richieste 
cialla circostavza, il signor Principe si restituì al pro- 
prio palazzo, ove innalzò le insegne, e fece uso dei 
distintivi che sono propri del grado a cui è stato ele- 
vato. 

port" v00I 


Nella sera di martedì, 21 corrente, S. E. il si- 
gnor Conte di Sartiges, Ambasciatore di Prancio presso 
la Santa Sede, chiuse la serie de’ suoi ricevimenti d'in- 
verno con una splendida festa, data nelle magnifiche 
sale del palazzo Colonna, dove ha residenza, alla quale 
intervennero Emi Cardinali, il Corpo diplomatico, Pre- 
lati, la Nobiltà romana, Officiali del Corpo Francese 
d'occupazione e dell’Armata Ponuficia, la eletta de- 
gli Esteri che presentemente trovansi in Roma, nen- 
chè quanti personaggi erano in questa città special- 
mente distinti per ingegno e per posizione sociale. 
Questa brillante serata, di cui con isquisita cortesia 
faceva gli onori S. E. la signora Contessa di Sartiges, 
si protrasse fino alle 4 del mattino. 


——+604-Meso—T 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, la Commissione delegata dal governo 
sulla tassa della ricchezza mobile ha terminato il pro- 
prio lavoro; ma, dice la Borsa del 21, essa è cadu 
ta in sì moltiplici arbitri nel tassare la ricchezza pro- 
veniente dall'esercizio di arti, mestieri e professioni, 
che tanti saranno i reclami quanti sono coloro i quali 
hanno scritto nelle loro schede qualche cifra di risor- 
se pei suddetti titoli. Nè questi reclami saranno in 
misero numero da parte di quanti si veggono tassati 
per intera le rendita sul Gran libro, quando questa 
è pignorata alla Cassa di sconto: rendita che spari- 
sce nella pignorazione, assorbita com'è dall'enorme 
interesse che si paga alla Cassa suddetta. Il giornali- 
smo napolitano muove lagnanze perchè sd una catti- 
va legge venga dala un’ interpretazione anche più 
calliva. 

AI generale Lamarmora dovette essere affidato 
il giorno 21 un indirizzo a Vittorio Emanuele del 
Commercio napoletano. L'Italia che porge questa no- 
lizia tace il contenuto dell'indirizzo. 

L'inopinato arrivo in Napoli del mentovato La- 
marmora, e le lunghe conferenze avute da lui col 
principe Umberto, vengono comentati nel modo più 
Strano e contradittorio dai giornali. Gli uni pretendono 
she il presidente del Cousiglio dei ministri si mostri 
Straordinariamente preoccupato di gravi pensieri ; altri 
credono che scopo della sua breve apparizione a Na- 
poli sia semplicemente quello di seco condurre la coo- 


aa a Fireoze; non manca chi opiva esserne motivo 


la necessità di prendere efficaci misure locali affine di 
prevenire sinistri eventi, 0 che yruttisi piuttosto della 
comunicazione di gravi affari al principe Umberto ; e 
ne recano a prova avere il principe stesso determi 
nato di partire da Napoli il 2 inarzo, ed essersi an- 
cora parlato di anticipare l'ultima festa di ballo per 
sollecitare di più la sua partenza. 

Dalla Sicilta si hanno i seguenti particolari circa 
l'eruzione dell'Ewna. Nella notte dal 13 al 14 il vul- 
cano presentava rino spettacolo insolito e sorprenden- 
te. Tutta la montagna pareva in fianme per la lava 
che correva dal cratere. Le detovazioni 


paragonare ad un fuoco vivissimo e non interrotto di 
artiglierie nel più forte del combattimento. Nella stessa 
notte anche lo Stromboli fece sue prove, lanciando 
dense colonne di fumo iniste a materie inceudiate. 
404 —_ 

Il Corr. Bureau munda da Vienna 18: 

Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati, 
il conte Mensdorff Pouilly dichiarò , riguardo all'in- 
terpellanza di Muhlfeld rispetto ai Ducati, non essere 
in grado di dare un'informazione decisiva perchè i 
negoziali pendono ancora. Disse che il governo non può 
riconoscere un obbligo costituzionale di presentare alla 
Camera il trattato di pace colla Danimarca. Il governo 
s'attiene fermamente ai principi già enunciati , € si 
studia di promuovere una soluzione, la quale sia atta 
a dimostrare la giustezza della via seguita. 

Il ministro Schmerling dichiarò che risponderà 
in una delle prossime sedute all’ interpellanza con- 
cernente la giustificazione dello stato d’ assedio iu 
Gallizia. 

Il ministro Lasser, rispondendo all’ interpellanza 
di Schindler, dichiarò che la concessione per istituire 
fidecommessi è riservata esclusivamente alla grazia 
del monarca. Annunciò poi che risponderà nella pros- 
sima seduta all'interpellanza riguardante i favori ac- 
cordati a parecchi istituti di credito, perchè tale og- 
getto sta iu relazione colla presentazione d’alcuni pro- 
getti di legge. 

Il coute Kalchberg espresse la speranza di poter 
decidere quanto prima sul conferimento della conces- 
sione della strada ferrata da Vienna a Budwcis e 
Pilsen. 

Il ministro Plener preseutò parecchie proposte di 
legge, e finalmente il bilancio preventivo del 1866 , 
esponendo i motivi che l’indussero a presentarlo e 
raccomandando alla Camera d'impreoderne la discus- 
sione. 

Il disavanzo totale ascende a 29 milioni e mez- 
20, di cui 16 milioni e mezzo sono destivati all’am- 
mortizzazione dei debiti; ondechè il deficit della ge- 
stione corrente importa 13 milioni. 1) ministro Plener 
dichiarò in nome di tutto il Ministero che il governo 
è seriamente intento a voler procedere nei risparini 
sino al limite di quanto è mai possibile, nel caso che 
gli venga accordato il giro de' foudi. Aggiuose che 
per il 1867 si apre la possibilità di evitare totalmente 
il disavanzo. 4 

——e-40-6004000_—_ 


La Patrie raccoglie la voce che si tratti della 
prossima creazione di una Compaguia che farebbe co- 
strurre cinquanta battelli a vapore, destinati, col nome 
di Flotta commerciale, a servire esclusivamente alla 
navigazione tra la Francia e l'Algeria, 

— Secondo la Patrie, la divisione navale delle 
coste orientali d'Affrica ebbe ordine di recarsi dinanzi 


erano fre- | 
quenti e coloro che si recarono sul luogo ebbero è | 
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Giovedì 23 Febrajo 


Gli atti del Governo insuriti nél'Giornale di Roma sono officiali, 
— ostie — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministags.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare ontro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente. 


a Tamatave per chiedere sodisfazione degli iosulti fatti 
ai negozianti fraucesi dagli agenti del governo della re- 
giua di Madagascar. 

— La concessione del privilegio di una banca 
di circolazione a Messico fu sottoscritta a Porigi. | 
concessionari sono i sigg. Hottinguer e C., Fiolay 
Hodgson e C., Pillet Will e C., Mallet fratelli 0 C., 
F.A. Seillière, Marcuard, André e C., Heine, Fur- 
tado, Adolfo Fould e C. 


—_-0-000-0--0800 


Si ha da Berlino 16: 

Nella seduta d'oggi della Commissione del bi- 
lancio, i relatori per il rapporto geuerale presentarono 
le segueati proposizioni: La Camera voglia decidere 
di dichiarare al governo: 1°. Nel bilancio dello Stato 
non è riconoscibile una giusta ripartizione delle spese 
dello Stato. 2°. Il bilancio militare abbisogna d'una 
essenziale trasformazione e diminuzione. 3°. Sono da 
destinarsi somme maggiori a scopi produttivi (rettifi- 
cazione di fiumi, lavori di strade, miglioramenti agri- 
coli, istruzione e scienza, aumenti di stipendi. ) 4° 
L'epoea è adatta per lariforma e diminuzione di gra- 
vosi è inopportuni oneri dello Stato ( riduzione delle 
spese giudiziali e del porto delle lettere , abolizione 
del monopolio del sale). 5°. L'imposta sugli edifizi è 
da stabilirsi (lasciando il civanzo ai comuni) all’im- 
porto annuo, originariamente preventivato di 2,843,260 
talleri. 6°. Si deve procedere ad una riforma legale 
della imposta sulla rendita e di quella delle classi in 
mod» che il numero delle rate mensili, le quali sono 
da prelevarsi per sopperire al bisogno, venga stabilito 
mediante il bilancio eutro il massimo legale di rate di 12 
inesi all'anno. 


——etet-tt-t000—_ 


Abbiamo fatto cenno di una relazione del dipar- 
timeuto di polizia della Svizzera al Consiglio federa- 
le nella quistione dei rifugiati polacchi. Ora il Con- 
siglio ha ratificato il disegno di decreto che era an- 
nesso alla relazione. È dunque cosa risoluta che si 
concederanuo a quei rifugiati sussidi sulla cassa fe- 
derale per lo spazio di due mesi e che trascorso que- 
sto termine essi dovranno provvedere al proprio so- 
stentamento col lavoro. Pei primi arrivati, cioè per 
quelli che entrarono nella Svizzera prima del 31 di- 
cembre 1864, il termine scadrà alla five di marzo e 
per quelli giunti posteriormente alla fine di maggio 
prossimo. 

_——etettt00-0— 


L' Office Reuter pubblica i ragguagli seguenti 
sulla differenza turco-persiana : La Persia avendo ri- 
cusato di conchiudere uu trattato commereiale colla 
Turchia, sulle medesime basi che colle altre potenze, 
la Turchia ha dichiarato che essa ritirerebbe la sua 
autorizzazione ai persiani che fauno il minuto eom- 
mereio in Turchia. 

-- Si scrive da Costantinopoli che in seguito di 
un conflitto che ha avuto luogo fra il contingente cir- 
casso c le truppe regolari, i circassi suno stati licen- 
ziati ed imbarcati per Tripoli di Siria. 

- —o-00-6-00--00e— 

Ecco gl’ importanti dispacci di Nuova - York 
che annunciano la rottura delle conferenze aventi per 
oggetto il ristabilimento della pace tra gli Stati del 
Nord e gli Stati del Sud dell'America : 

Nuova-York, 3 febbraio : 

La conferenza per la pace andò fallita. La po- 
sizione dei due governi rimane quella che era per lo 
iunanzi. 


i 
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Altra del 4 detto: 

Il sig. Lincoln e il sig. Seward sono ritornati a 
Washingion. La conferenza ch'ebbe luogo tra loro @ 
i commissari confederati, a bordo d'uno steamer , ad 
Hampih Roul, si è proluogata quatir'ore, senza dare 
alcun risultato. Le trattative per la pace andarono 


mond. 
Altra del 5: 

Il sig. Somner ha proposto al Senato.dì diglia- 
rare l'emendamento alla Costitugipne che cani #1 
schiavitù eStutt gli altri atti legislatità applici io 
tutte le parti degli Stati U uti, quantunque gli* Stati 
del Sud non abbiano partecipato alla votazione. 

H sig: Fernando Vord hi detto che i presiden- 
te avendo aperta la porta alla conciliazione e i confe- 
derati non avendo risposto a quest' atto che doman- 
dando la separazione, egli era pronto, quanto a lui, 
ad aiutare alla conquista del paese nemico affine di 
ottenere colla forza ciò che non erasi potuto ottenere 
colla persuasione. 


— Il corrispondente di Nuova- York del Times gli 
scrive in data del 3 febbraio : 

e I Congresso ha deciso che non si aminette 
rebbero i bollettini di votozione ner collegi elettora i 
del Mississipî, del Texas, della Luigiana e dell'Arkansas. 

a Dispacci di Macou avuunziavo che l'armata di 
Sherman marcia iu tre colonue su Charleston e Bran- 
cheville. Si attende un attacco contr'Augusta. 

£ Savannah è stato inceud.ato due volte il 27. 
Alla data delle ulume notizie, la conf grazione era 
generale nella città. 

«1 giornali di Richmond annunziano che Lee 
è stato nominato geveralissimo e Breckenridge chia- 
mato al ministero della guerra. Johnson deve surro- 
gare Hardee, ed Hiil succedere a Huod sotto la sor- 
veglianza di Besurezard ». 

—Il Daily News riferisce, da Waoshiugton, che iu 
quella città si dava per certo il prossimo riconosci. 
meuto del Sud da parte della Francia; e che i com 
inissari confederati altro non facevano nella coufereo- 
za che porre a Lincoln il dilemma o di riconoscere 
egli subito il Sud, 0 di aspettare che lo avesse rico- 
nosciuto la Francia. 

lu Senato furoso proposte le seguenti risolu- 
zioni è 

1. Che tutti gli atti amministrativi o legislativi, 
come pure i trattati conchusi dal governo degli Stati 
Unit, debbauo ritenersi validi su il territorio 
dell'Unioue, ancorché alcuni Stai ribelli von vi ab- 
Diano preso parte. 

2. Che l'emendamento costituzionale per l’aboli 
zione della schiavitù, formi parte integrale di Ila Co- 
stituzione, tosto che sia ratificato da 3/4 degli Stati 
de facto, ch’'esercitano 1 poteri e le prerog, 
tuzionali degli Stati-Uniti. 

3. Che il ritenere a tutto ciò necessaria la par- 
tecipazione 0 l'assenso degli Stati ribelli, sarebbe al 
trettanto assurdo che pericoloso, inquantochè tutte le 
recenti disposizioni, compresavi quella dell'emancipa- 
zione; tutti i trattati, compiesovi il Lat to conchii- 
so con l'Inghilterra per l'estiuzione del traffico degli 
schiavi; e finalmente tutte le leggi del Congresso, com- 
presavi quella che regola il Debito pubblico, erano 
stati fatti e ratificati senza che vi avessero partecipato 
gli Stati ribelli. 

Iugersall invitava la Camera dei Rappresentanti 
a dichiarare che, in pendenza delle trattative abusi: 
vameble iugoate coi selicenti Stati confederali, essa 
avea risoluto, non doversi parlor di pace, nè in alcu- 
ua guisa riconoscere i traditori che stavano a capo 
della ribellione , essendo costoro indegni di parteci- 
pare gi diritti e alle immunità proprie dei cittadivi 
leali. 

Stephens rispoudevagli, nessuna irattativa esser 
pendente avvegnaché le parti contraevli si fossero già 
lasciate senza nulla conchiudere. 


tutio 


ve costi- 


— Sulla presa di Paysandù per opera dei Bra- 
sflioni, l’Havas Bullier ricevette, per via telegrafica, 
questi ragguagli : 

Lisbona, 15. 

Le notizie di Rio-Juveiro, del 25 gennaio, re- 
cano che la città di Paysandù era stata presa dal- 
lesergito brasiliano il 2 geunaio, alle ore otto del mat- 
tino. 


Î 


Stessa data 
La presa di Paysandù fu preceduta da un com- 
bittimento che durò cinquanta ore, nel quale le due 
parti hanno fatto perdite considerevoli. Parecchi ge- 
verali rimasero uccisi, 
A Monterideo, il corpo diplomatico ha preso un 


issari i i i a Rich- || atteggi energi i vvenimenti che 
fallite. I commissari confederati sono ritornati a Rich- I alteggiamento energico di fronte agli avve 


minacciano la tranquillità e gli interessi commerciali 
della città. 

Credegi che i forti di Miranda e Dovrando siano 
spati presi @alle troppe del Parognay. & 

A bofiflo della Guyenne , approdata a Lisbona 
provenien® da‘Rio Janciro, Brovasi ‘un commisgbrio 
del governo orientale, che viene è domandare la me- 
dizione della Francia nella sus controversia col Brasile. 

Stessa data : 

Dopo la presa della città di Paysandù, in segui- 
to ad un accanito combattimento che costò molto 
sangue, l’esercito brasiliano s' è messo in cammino 
alla volta di Montevideo, 

Da parte sua, il Paraguay ha invaso la provincia 
brasiliana di Mato-Grosso , ed ha preso il forte di 
Conmbra, che non era in grado di resistere. 

—Le notizie da Rio Janeiro sumo del 12 gennaio. 

La guerra contro Montevideo cecità il prù gran- 
de entusiasno; grandi corpi di volontari specialmen- 
te n Rio Grande, che confina col Paraguay, si orga- 
mzzano. Non si capisce. perchè questo Stato abbra 
preso parte alla lotta attuale. 

Non ha interesse di sorta a mischiarvisi. Egli 
non ha altra comunicazione coll'Oceano che un fiume 
della cuni imboccatura non è padrone. Vive isolato da 
tutti e non ha che a perdere in una guerra. 

La sta eccentrica situazione si spiega dal fatto 
che per recare sicrorso al suo nuovo alleato Monte- 
video deve attraversare il territorio della Repubb.ica 
Argentina. 

Da tale posizione geografica risulta che i due av- 
versari del Brasile sono tra loro separati e non posso- 
no riunire le luro forze. 

II Paraguay no: ha altra risorsa che di attacca- 
re la provincia brasiliana di Mato-Grosso situata al- 
l'estremità del' impero e limitata al nord da quella 
del Para, all’est dal Paraguay, al sud dalla Bolivia e 
dal Perù. St annuncia prossimo l'attacco di Villabella 
capitale della provincia. 

Scopo del goveruo dl Paraguay si è di fare una 
diversione ed obbligare il Brasile a dividere le sue 
forze. 

Per ovviare a tale rischio si decise in un con- 
siglio di guerra tevuuto a Rio di marciare per Pay- 
sandu e quindi per Montevideo e che quiudi si orga- 
nizzerebbe ua fortissima spedizione contro l'Assun- 
zione capitate del Paraguay. 

Un primo rinforzo di 2500 nomini è partito al 
25 dicembre da Rio per la Plata ed orgavizzavasi per 
il 15 gennaio una forte riserva che dovea imbarcarsi. 
Nella Plata è generale opinione che il re abbia a sor- 
(Gaz. Gen.) 
— Un dispaccio particolare di Rio Janeiro, del 


tire vincitore dalla lotta, 


18 gennaro, annunzia che dopo la presa di Paysandu, 
armata del Brasile umta alle truppe di Flores si di- 
csu Montevideo, 

Il comandante in capo delle forze brasiliane ri- 
cevetle, coi rinforzi partiti da Rio, un parco d’asse- 
dio ch’ era trasporto a vapore 
l'Oyapock, recentemente arrivato nella Plata. Questo 
materisle gli è stato mandato in vista delle operazioni 
che gli vennero prescritte d’intraprendere contro la 
capitale dell'Uraguay. 


sponeva a marcia 


stato imbarcato sul 


e Ve siae ces rosee 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—DpeGee_ è 


Pore che i deputati di Torivo debbauo finire il 
carnevale nella Camera senza proroga alcuna e che 
ilsolo divertimento ad essi riserbato in tale circostan- 
Za sia stato quello di assistere alla recita di lunghi di- 
più o meno inutili ed inopportuni, sul progetto 


dell'unificazione legislativo. Questo e l'aitro progetto 
stilla abolizione della pena di morte si prevede che ab- 
biano ud essere completamente esauriti verso il fine 
del'a settimana ventura, dopo di che dovrà essere 
iniziato l’esgine della situazione fivanziuria e dei ri 
spettivi. bilanci che diconsi essere già in corso di stam- 


pa, almeno per quella parte che può essere resa di 
pubblica ragione. E compiuto anche questo dibatti- 
mento, che sarà, secondo il solito di mera formalità, 
vuolsi essere risoluto nei consigli governativi di pro- 
cedere now ad una sola proroga ma al definitivo scio- 
glimento della Camera , per convocare nella ventura 
primavera la riunione dei collegi elettorali. A tale 
scopo anzi avred e, secondo i giornali forinesi, mira- 
to in parte la recente andata di Lamarmora a Napo- 
Li il quale, nel tempo stesso che sarebbe stato co- 
Bratto degli allarmautegrapporti venuti dalla Sicilia a 
dogertreston quelle \gcali autorità le opportune mi- 
Surà di'vigilanza , furebbe provveduto altresi a get- 
tare nelle provincie meridionali i primi germi della 
futura agitazione elettorale, rappresentati, af dire dei 
fogli suddetti, da danaro, promesse, lettere di nomi- 
na e concessioni. Ai giornali medesimi poi non riesce 
agevole il compreudere quali siano i lavori interes- 
santi e di suprema importanza da iniziarsi nel Senato 
di Torino che, secondo |’ accennato telegramma del 
ministro dell'interno a tutti i prefetti , richiedono il 
concorso e la presenza del maggior numero possibile 
de' suni componenti. Forse, secondo l'opinione di ta- 
luno, questo caloroso appello è una conseguenza del 
dibattimento prossimo ad intraprendersi in quella 03- 
semb'en intorno ai disordini del settembre, non essen- 
do inverosimile che il mivistero voglia replicare. nel 
Senato la commedia stessa che con pieno successo 
fece rappresentare sullo stesso argomento nella Ca- 
mera dei deputati. 1 

Poco di nuovo intorno al conflitto germanico. 
AI dire di alcune corrispondenze di Berlino, si sla- 
rebbe in questo momento ventilando il progetto di 
far cotrare nella Confederazione germanica lo Schles- 
wig, essendo noto che l'Holsteiu vi appartiene di giù. 
Il governo viennese, per quauto è da lui, appogge- 
rebbe energicamente una tale proposta, primieramente 
perchè vi scorge un mezzo di sottrarre quel ducato 
all'assoluto predomivio della Prussia, ponendolo sotto 
l'autorità della Dieta; «d in secondo luogo perchè in 
questa circostanza esso potrebbe attuare il suo pro- 
getto d’introdurre nella Confederazione tutte quelle 
provincie del suo impero che non ne formano ancora 
parte ed ottenere così la guarentigia dell'intera Ger- 
mania pei suoi possedimenti non tedeschi. Ma, se 
deve prestarsi fede alle citate corrispondenze , il ga- 
binetto di Berlino non mostrerebbesi troppo disposto 
a favorire l'ammissione dello Schleswig nella Confe- 
derazione, dichiarando che essa non è puulo neces- 
saria, dacchè la Prussia basta a difendere quel paese 
coniro ogni attacco straniero, ed obbiettando inoltre 
che essendo state le potenze europee chiamate nel 1813 
a guarentire il patto federale ed il territorio attuale 
della Confederaziove, abbisognerebbe il loro consenso 
per annettervi lo Schleswig: « ora la Germania nou 
ha alcun interesse a fornire all’estero un nuovo pre- 
testo per immischiarsi negli affari intermi della Coafe- 
derazione ». 

Ma gli Stati europei sembrano in realtà ferma- 
mevte risoluti a nen intervenire iu modo alcuno nella 
vertenza duno tedesca. Già da lungo tempo il giorna- 
lismo officioso francese, e testè ancora i documenti 
diplomatici presentati alle Camere, hanne proclamato 
l'inteuzione della Francia di astenersi da ogni diretta 
o iudiretta ingerenza; e queste dichiarazioni trovano 
ampla conferma nell'identico linguaggio dei pribcipali 
fogli di Pietroburgo. Questi infatti, seguendo l'esem- 
pio dell'organo officioso del prineipe Gortschakoff , 
alle cui parole ne occorse di accennare nei passati 
giorni, asseriscono che non solo la Russia non prese 
impegno alcuno colla Francia nello scopo di sostenere 
la politica degli Stati secondari della Germania , ma 
che è anzi interesse vitale di quella potenza il man- 
teversi in pienissimo sccordo cell’Austria e colla Prus- 
sia, le quali vaturalmente hanno a cuore di risolvere 
la questione in senso affatto opposto agli intendimenti 
della democrazia, Ed è osservato in. pari tempo dagli 
stessi fogli che lu immistione di. qualunque estera 
potenza negli interni affari della Confederuzione ‘altro 
non farebbe che accrescere le difficoltà e mettere in 
serio pericolo la tranquilità dell'Earopa. 

Le dichiarazioni che il ministro di Stato spa- 
gnuole fece nelle Cortes di Madtid intorno al compo- 
nimento del ‘conflitto tra la Spagna ed il Perù non 
sono alfatto discordi dalle notizie che in antecedenza 
avevano dato i giornali ; la pupe sottosoritta cioè ac- 


corda alla Spagna tutte le soddisfazioni che aveva 
reclamate, non che una indennità di 100 mili mi di 
reali per le spese della spedizione : osservano poi a 
questo proposito | giornali di Madrid che |' opinione 
pubblica in Ispagna ebbe , così in questa vertenza 
come in quella di San Domingo, una larga parte 
nella moderazione di cui il governo fece prove colla 
sua politica. 

Fu detto che in occasione del generale rinnova- 
mento dei suoi trattati di commercio, la Porta aveva 
risoluto di porre la Persia, la quale aveva goduto fi 
nora in Turchia di una posizione cecezionalmente fa- 
vorevole, sullo stesso piede degli alti paesi. Avendo 
il gabinetto di Teheran ricusato di accettare questa 
base, la Porta ha dito un primo seguito al suo ul- 
timatum, ritirando ai numerosi mercanti perstani sta- 
biliti in Turchia l'autorizzazione di esercitare la loro 
industria. 

Le notizie che il telegrafo trasivette da Nuuva- 
York e che sono di tre giorni più recenti delle ul- 
time, provano che la guerra si ripiglia cen vigore. 
Grant vuole tenere a bada Lee, mentre Sherman agi- 
sce contro Blancheville e Charleston. Il separotisti 
Beauregard prese il comando ad Augusta; ma sla a 
vedere di quante forze ei può disporre. Certo sc [0s- 
sero molte, Sherman non pot ebbe lasciarsele alle spal: 
le: e ciò tanto più che quelle che sgombrarove Mo- 
bile ed anche il corpo di Hood, ove non fosse per- 
seguitato da Tio:nas, potrebbero tentare di ruggiuu- 
gerle per arrischiare una battaglia. AI Congresso se- 
paratista st propose di nuovo di armare 100 mila 
schiavi; ma questi potrebbero rivolgere le armi con- 
tro i loro padroni. Poi non è facile vestirl ed ar- 
marli in poco tempo, maucando d'ogni cosa. A Nuo- 
York l’agio dell'oro si è di nuovo migliorato, civc- 
chè mostra, se non la fiducia nella prossima pace, 
certo nella sicura vittoria. Lo prova anche l’attitudi- 
ne presa da ulti.wo da Wood, il quale era un tempo 
partigiano di proprietari di seluavi, ma ora dice che, 
avendo mostrato il governo federale disposizioni con- 
ciliative le quali non servirono a nulla, bisogna adesso 
conquistare quei paesi. Sherman destivò #1 negri. li- 
berati alcune terre nella Carolina del Sud e nella Flo- 
rida, in ragione di 40 acri per famiglia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 22. — leri il Club dell'Accademia diede 
un pranzo a Lamarmora. Il generale, rispondendo a un 
brindi»i, ringraziava i membri del Club delle festose 
accoglienze ricevute, dichiarando che coneideravale 
come un omaggio reso al principio seguito dal gabi- 
netto che rappresenta. Conchiuse raccomandando atti 
vità e prudenza velle prossime elezioni dei deputati. Il 
generale è ripartito stamane per Livorno a bordo del 
Governolo. 


Torino 22. — Il Senato cominciò a discutere 
l'unificazione amministrativa, 


Torino 22. — Il re è partito stamane alle ore 
9: per Bologna; arriverà a Torino domani dall'una 
alle 2; la guardia nazionale è chiamata sotto le armi. 


Terino 22. — Cemera. In seguito a spiegazioni 
date dal presidente, risulta che coll’Art. 5 approvato 
ieri, rimane soppresso il tribunale di terza istanza in 
Milano, che fa Cassazione di Torino estenderà la sua 
giurisdizione civile in Lombardia, che nulla è inno- 
vato nel numero dei membri della Cassazione di Fi- 
renze. Circa il loro stipendio, fu rigettata la proposta 
di conservare l’attuale. È approvato quindi l'articolo 
con cui il governo è. incaricato di presentare nella 
prossima sessione un progetto per modificare le la- 
riffe e i diritti giudiziari. L'intero progetto è adot- 
tato con 149 voti contro 67. Dimani incemiocia la 
discussione sull’abolizione della pena di morte. 


Vienna 22. — La commissione finunziaria ha 


risolto di togliere 2,390,000 fiorini sui bilanei di guer= 
ra e marina. 


._ Parigi 22. Lo stato di salute di Moroy va mi- 
gliorando. 

Berlino 22. — Gazzetta del Nord: Se la Dieta 
''conoscesse i diritti d’Augustemburg e respingesse le 
pretese della Prussia essa farebbe un appello lla 
forza. La questione dei Ducati non può aver soluzio- 
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ne favorevole ad Augustembury che per accordo con 
la Prussia e l'Austria. Il tentativo di trasformare i 
negoziati in procedura federale non farebbe che ile- 
viare la questione. 

Madrid 22, — Il nuovo ministro delle finanze, 
Decustro, ha ritirato il progetto per l'unticipazione del- 
l'imposta fondiaria. Disse che contava sulla coopera» 
zione dei deputati avendo intenzione di presentare uu 
nuovo progetto cude migliorare le finanze. 


Madrid 22. — Il ministro delle finanze esamine- 
rà i bilanci dei siagoli ministeri per introdurvi 1m- 
portanti economie. 

York 11. — Vennero publicate le relazioni uf- 
ficiali di Lincoln e Davis sulla conferenza. Co.sta 
che Lincoln ha chiesto la s:ttomissio incondizionata 
dei separatisti. A_Richmon if tenuto un gran"meeting 
che respinse le condizioni poste da Lincoln + d libe- 
rò di continware la suerra. A Richmond corse vore 
dello «gombro di Charleston. L'oro ew eri era a 211 
ribassò oggi a 204 in seguito alla voce della presa di 
Branchevile. 

York 11. — | separatisti vennero a combetti 
mento con la sinistra di Grant. 1 federali perdlettero 
1200 uomini nelle giornate del 5 e del 6, ma all'in- 
doman ricuperarono il terreno periuto. Ml Cavadà ha 
risoluto di consegnare alle autorita americane | s00- 
cheggiatori di S_ Albano. 
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NEUROLOGIA 


Monsiunor Barxatpo MARIA TiRABABSI 
Vescovo DI FERENTINO. 


In agiata famiglia, e da piissimi genitori, naeque 
in Rotella, diocesi di Montalto, Bernardo Maria Ti 
rabassi , ai 27 maggio dell’anno 1801. Opportuna 
mente educato alla pietà el alle scienze, queste a quella 
sempre volle iadivizzate. Di che compiuto il csv 
di fisplosofiaye dell'uno e dell'altro diritto nella Uni- 
versità di Macerata, e dedicatosi per hreve tempo in 
Roma alia prattica del foro presso rinomati»simo Giu- 
reconsulto, rivolse |’ ingeguo, che abborriva dui ua- 
neggi del secolo, alla Sacra Teologia , ed 
secc dozio, ebbe nomina iu patria a Canonico di qu 
Insigne Chiesa Collegiale . La stia dottrina, resi 
lustre dallo spirito Ecclesiastico che la dirigeva, mos- 
seilsuo Vescovo ad affidarg i il magistero geloso dell» 
Filosofia nel Sermnario diocesano. Ma ben presto il 
dovette cedere alle istanze di Monsignor Filippo De- 
Angelis, che domandollo a Segretario nella Nuuziatu: a 
Elvetica, alla quale era stato eletto. Audato idinque 
in Svizzera, quali prove di capacità nel maneggio de’ 
negozi mostrasse, ben si pare da crd, che dopo non 
lugo spazio essendo stato promosso |' Uditore di quella 
Nunziatura, Monsignor Viale-Pretà, il Tirabassi gli fu 
surrogato, durando poscia in tal carico intorno a dieci 
anni, quanti colà rimase ii Nunzio Monsignor De-A - 
gelis. Chiamato questi a più alto incarico lasciò iu 
suo luogo, per ordine di Roma , l' Uditore Tirabassi 
con titolo d' Incaricato di Affari; e vi rimase Guchè 
spedito colà per Nunzio Monsignor Pasquale Gozzi, 
la se: me: di Gregorio XVI, nominatolo sno Came 
riere di onore, il fece Minutante nella Segreteria di 
Stato. Or mentre con diligenza assidua si adonerava 
in quel geloso ufficin , eccolo designato dalla stessa 
Santità Sua a lucaricato di Affari presso la Corte del 
Granduca di Toscana, Quivi acc. Ltissimo a Lutti si trat 
tenne per oltre a tre avni, quando vacata questa Sede di 
Ferentivo, per essere stato Monsignor Autouto Beue- 
detto Antonucci promosso «Ila Nunziatura 1 Torino, 
il Sommo Poutefice giudicò Monsignor Tirabassi, no 
mo tutto di orazione e di zelo ardeutissimo a salute 
delle anime, dover trovare pascrlo più gradito nel reg- 
gere questa Chiesa, e senza più il nominò Vescovo 
nel Coucistoro del 20 pins 1845, ed ai 23 del se- 
gueute mese ricevette la pienezza del Sacerdozio 

Di quanta affezione l'animo suo si legasse alla 
Chiesa, che era divenuta sua sposa, e della quale 
prese possesso il 29 del suecessivo Aprile, videsi nei 
venti anni, che governolla dimentico affatto di sé, a 
lei vivendo unicamente, e dall'aver ricusuto di can- 
giarla con alle più cospicue sedi, La cura poi, l'af- 


fetto, lo zelo pastorale mostrollo cun le Sante Missiv- 

ni, e con gli Esercizj Spirituali, quelle spesso rino. 
; » 

vale, questi ana volta all'anno nella: Novena della 


e, 111_  _ o _oOo_Orr U_mÉ_... .{i. 


Concezione di Matia, specialmente dopo la solenne 
defimzione dommatiea, cercando di tal guisa far più 
vivo lo spir to della fede ed agevole l'esercizio delle 
virtù cristiane nei suoi amminisirati. Aggiungasi il 
lustro ridonato alle avtiche pie adunanze di uomini e 
di donne, e l'istituzione di nuove, alcune delle quali 
coltivò egli stesso, teneniovi fervorosi ragionameti. Vol- 
se pot, le precipue sue cure w formar le mente e il cuore 
dei giovani Aluosi del Seminario, ed ogni mezzo pose 
in atto alio sco 0. Perchè pui aveva fatto sO il sentumen- 
to di S. Gregorio Migno « Pasroralis reyiminia necessi- 
tate compellimur ut orphanorum. viduarumque causis 
solertius. quam caeieris curis fasiscamus (Epp 1. 1. ep. 
62)», i poveri sopratuto ebber continue in lu: vu luughis- 
simo sovventore, benchè il più delle volte nascosto ; 
e venti orfanelle, affidate «lle cure delle figlie della 
Carità, han da lui ricevuto lungo tempo intero man- 
tenimeuto; olire al soccorrer che fece di davaro è 
di vettovaglie altre pie istitutrici. di fanciulle nella 
città e nella diocesi. Inolire da pertutto tra le classi 
più rozze promosse con pari ardore l'insegnamento 
del cristiano catechismo, ch'e medesimo compilò, e 
divisollo in più parti adatte alle diverse capacità del- 
le menti puerili. Dopo di che quauto lo spleudore del 
culto Divino gli stesse a cuore ben lo dimostrano 1 
non rari e splenduli donativi fatti a1 sacri tempi, e la 
nuova Cattedrale, che su gravdioso disegno intraprese 
ad innalzare dalle fondamenta, e «he, lottando tra gra- 
vissime diflicoltà di ogni maniera che | auraversa- 
vano, lasciò nondimeno condotta beve inuanzi. Certo 
le rendite della Mensa Vescovile, ch'egli pure s piev- 
temente amministiò di gusa, che d'assal vantaggiale 
le ha trasmesse ai successori, non gli avrebbero per- 
messa tanta profusisne in opere pie, dove a sè non 
avesse imposto severissime privazioni d'ogni più pic- 
colo sollievo, e dove la mensa frugale, il vestir. mo- 
destssimo, le suppellettili noo multiplicate e di tenue 
prezzo, non gli avesser fatto mettere iv serbo quel 
che versò sempre a profitto dell’amatissimo gregge. 

Intorno alle private sue virtù basti dire, che 
dell'orazione mentale, inculcandone di coutinuo l'uso, 
al Clero specialmente, parlava non come chi ne ab- 
bia apprese da alti il magistero difficilissimo, ma co- 


Dome imnsestro e-li mi desimo bene addentro nella fum- 


iarità con Div. L'umittà e la mansue odine 8010, 8 
giudizio di S. Busilio « praecipua insignia Autistuis 
( Reg. fas traet. 43), » e tutti che ii conubbero san- 
no quanto ei mil volentieri soflisse ogm indizio di 
lode e di stiva: da sta mansuetudin: fu modellata 
sul Canine n plus agat charitas, quam potestas, ( Cp. 
licet dist 45) a Nella quaresim., cd cu oltre vigi 
le di comune osservanza 6 di privata divo; one mol- 
to più, msi non volle per sè Vuso dell'indulto, che 
pe suoi sollecitamente procacciave; è appresso al suo 
transito orridi s:irumenti di pevitenza, in buon dato 
rinvesuti, han manifestato qual aspro governo facesse 
del suo corpo. = 

Di ultimo degnissima di nededanza/ è la sua il- 
limitata a:lesione al Vic rio di Cristo-in terra. Della 
quile igegiosa nen meno che singolar prova ne ha 
egli lasciata nel suo Ritratto, che inosso da conve- 
mieaze altissime permise st prendesse in Roms colla 
Fotografia. Tu il vedi in bito prelatizio, ritto in piè, 
scoperto il capi, serio in volto, e presso ud una ta- 
vola: tene fra il pollice e l'indiverdella sinistro vua 
melaglia posata di taglio sovia un libro, e rappre- 
sentante l'effigie del S.vrano Pontelice: a questa ac- 
cennardo col'indice vibrato delia destra , volge gli 
sguardi allo spettatore, e par che ripeta la sentenza 
del tinomato Card. di Puri; « Animum firmo ad di- 
ligendam sedem Apostolicam , ad tuendam Romani 
Pontificis maj:statem. Totus hic haereo: totus hic 
sum: totum me hic locus habet Priuceps mihi nul- 
lus est praeter Romanum Pontificem ( #4 Jacob. Vo- 
later. cp. 32 ) » 

Lunga mattia sordim ne lo consumò quando 
ancor per l'ed di soli 63 auni, con ana complessio- 
ne di per sé robustissiani, temer o nen faceva lauto 
lugubre perdita. Passito, mbe prime ore del secon 
do giorno di gennaio, ne! quarto, e nel quito giorno 
furono celteb al solenni fuoerali con Messe Puu ilica- 
te dagl' Ilimi e Ri Monsignor Clemente Pagliari , 
Vescovo di Anagni, « Monsignor Luigi Rodilossi , 
Vescovo di Alari, col intuvento vela Governativa 
e Municipale Rappres ntanza, e di popolo uumero- 
sissmo, che con sincere 1igrime accompagnò la lettu- 
ra di un breve elogio tessuto al desidera Issino Pa- 
store da Monsignor Lorenzo de’ Conti Carsidomi, Vi- 
cario Generale. Liu sera stessa del giorno quinto, per- 
ché soprastava la solenvità de l' Eifauta , convenve 
dargli sepolitra, che studiatameute gi st apri sunanzi 
alla Cappella del s. Martire Protettore Ambrogio, dl 
quale aveva cresciuto il culto, e a cui aveva destina- 
to l'ipogro della nuova Cattedrale, 

Nel trigesimo giorno dalla sua morte furengli 
rinnovati nella Basilica Cattedrale i solenvi funcoli 
coucorrendovi sempre numeroso il po, olo Ferentiva- 
te, presso il quale la memoria di Monsignor Bernar- 
do Maria Tirabassi rimarrà in benedizione. 

Fereutmo, 3 febbruo 41865. 
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APPENDICE 


reef. Zali 
IL Fucite A Dorpio SISTEMA 
del sig. Tommaso Toni 


A lode del vero, e a far conoscere quanto giovi 
l'incoraggiare gli sforzi di chi tenta in qualsivoglia 
ramo di scienza d' industria 0 di arte raggiungere 
l'eccellenza che presso altre nazioni si è ottenuta, anzi 
di aggingnere eziandio qualche perfezionamento alle 
invenzioni adotrat: di receote, non sarà discaro ai no 
stri lettori, che facciamo loro conoscere la descrizione 
del nuovo fucile @ doppio sistema del signor Tommaso 
Toni fabbricatore di armi qui in Roma, il quale , 
come già fu annunziato nel giorno di ieri, ha otte- 
nuto per quella sua invenzione il diritto di proprietà 
por anni 10 dal Ministero del Commercio, mentre la 
Santità di Nostro Signore si è degnata di accordargli 
per mezzo dello stesso Ministero la medaglia d’argento 
di grande dimensione. 

Quantunque il fucile a culitta mobile inventato 
fin dal 1540 da Eorico II cadesse 10 completa dimen- 
ticanza, ora ha subìto rimarchevoli perfezionamenti e 
tali che sembra sta per acquistare Uni universale ap- 
plicazione tanto alle armi da caccia, quanto a quelle 
da guerra, sia g cuune liscie, siv a canne rigate. | 

Sotto il nome di fueili a culatta mobile si com- 
prendone tanto quelli nei quali la canna resta al suo 
posto e la culatta è mobile, eome il fucile a tambu- 
10, il fucile Pauly, il fucile Robert, e quello di Pottet, 
quanto quelli n cui la culatta resta fissa all'incassa- 
lora, mentre le canne si spostano, a cerniera; come 
nei fucili Lefancheux, Beringer, Lepage, Montiguy, | 
Lelvon, 0 si aprono di fianco st tando come nei | 
fucili Edouard dal nome del Sig. Edomard  Crespin 
di Larachèe, che ha pel primo questa modificazione 
applicato alle armi da caccia. 

A tutti 1 fucili della 2. categoria però è rima- 
sto quasi dovunque l'appellativo di Lefaucheux, seb- 
bene non al solo Signor Letauchenx fin dal 1832 si 
debbi il merito der principali cambiamenti , che |” 
hanno fatto salire alla voga attuale, massime in que- 
st ultimi tempi. 

Meutre m Francia il Sig. Bernimolin e in In- 
ghilterra i Signori Ca.lisher è Terry vanno aggiun- 
gendo ulteriori perfezionamenti al fucile Lefaucheux, 


| l'Himalaya, Parigi presso Levy 


qui in Roma il Siguor Toni molti ue ha inventati e || 
fabbricati pei Siguori Romani ed Esteri amatori del- || 
le armi e della caccia. 

Pressochè generale era il desiderio di vedere 
applicato al fucile Lefauchenx il vantaggio, che ri- 
maneva ancora al solo fucile a bacchetta, quello cioè 
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di modificare la carica a piacimento in certe parti 
colari occorrenze, mente le macchinette per fucilitare 
la confezione delle cortuccie ad ogni cacciatore, aveano 
già tolto l'altro difetto che si rimproverava a questo 
sistema, il danno civè di avere spess? delle cariche 
mal fatte o troppo invecchiate. . 

Il sig. Muugeot armaluo 0 di Sua Maestà il Re 
dei Paesi Bassi nel suo classico libro iutitolato « Traité 
du fucil de Chasse et des armes de précision » Paris, 
chez Tanera 1854. ul capitolo 13 che tratta dei fu- 
cilea culatta mobile esprime in Una nota alla pagina 
70 il desiderio, che il fucile a culatta mobile sia prov- 
veduto di una bacchetta sia in legno, sia in ferro. 

Il signor Capitano Dunlop dell'armata inglese delle 
Indie nel suo recente libro di « Viaggi e caccie nel- 
1862» tradotto iu 
icese dal famoso Giulio Gérard, luccisor di leoni 
recentemente annegatosi nel passare fiume nel de- 
serto, all'ultimo capitolo 12. « Fucili e carabine »a 
«pagine "297 dopo aver detto che non trascorrerà molti» 
tempo, che vedremo il sistema di caricare per la cu- 
latta superare tutti gli altri, dice che i suoi vantaggi 
sono manifesti e parecchi, mentre che i suoi disvan- 
taggi attuali derivano da imperfezioni nel meccanismo 
che si dilezneranio senza dubbio coll’andar del tem- 
po. Preferisce fra totti + facili quello a culatta mo- 
bile brevettato di Terry non solo a motivo della sua 
robustezza è della sua semplicità, ma aucora perchè 
permette di far uso delle mumzioni ordinarie, come 
nei fucili a bicchetta. 

Il ‘Poni senza conoscere le modificazioni del Terry 
e del Bernimolin si è dato a sciogliere il problema 
che tutti gli amatori di armi destderavano si studi 
se, e col suo nuovo fucile a culatta mobile chiamato 
da lui a doppio sistema è riuscito con molta soddi- 
sfazione dezii intelligenti ad unire i vantaggi del fu- 
cile a bocchetta con quelli del fucile Lefsucheux 

Due principali caratteristiche distinguono il doppio 
sistema del Toni, e sono © 

È Una modificazione importante ‘del fucile Le- 
faucheux in quanto al movimento “indispensabile per 
aprire le canne onde caricarle. Questo movimento non 
è né laterale, come nel fuci'e  Elonard ed in altri 
prima costrutti dallo stesso Toni, nè a cerniera come 
nella forma più comune, ma consiste in un mezzo giro 
sull'asse del fucile che è fornito di un grosso perno 
eccsntrico fisso sulla bascuglia e portante un verme 
a vite di penna quadrata, e le canne divise. comple- 
tamente dall'all'usto portano seco nel movimento sud. 
detto di mezza rotazione la porzione di incassatura 
di legoo che serve all impugnatura della mano sini- 
stro. Quivi è abolita tavto la leva in avanti dei Le- 
faucheux francesi, quanto la leva all'indietro curva 
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sulla guardia dei Lefsuchenx inglesi. La sola porzio- 
ne anteriore della guardia è mobile con leggera pres- 
sione, e fa aprire e chiudere una piccola spina, che 
ritirata permette alle canne di rotare, e spinta le fer- 
ina con solidità. Questo sistema di movimento sce- 
stando gradatamente per mezzo della grande vite le 
canne dalla bascuglia non le urta mai contro la me- 
desima; e perciò sembra da preferirsi a tutti gli ai- 
tri sistemi conosciuti. 

2' La congiuozione del sistema a bacchetta me- 
diante due spolette di acciaio situate al fondo delle 
canne proprio nel posto delle cariche e portanti li due 
caminetti porta-capsule dei fucili a bacchetta, avendo 
costrutti in modo i cani delle due batterie da servire 
al doppio uso di schiacciare la capsula nell’ uno dei 
sistemi, e di spingere le spinette di ottone nell’ altro 
sistema. Una bacchetta di legno collocata sotto le canne 
secondo il solito, compie il fucile a doppio sistema del 
Toni. 

Taceremo, sempre per brevità, tutti i vantaggi 
di questo nuovo fucile Toni, giacchè chiaro appari. 
sce a chiunque, che i suoi vantaggi sono tutti quelli 
dell'antico sistema a bacchetta riuniti a quelli del si- 
stema Lefauchenx, senza perderne alcuno nella riu- 
mone di entrambi. 

Sa per solidità e sicurezza, sta per comodità e 
semplicità di costruzione questo nuovo fucile a doppio 
sistema del Toni meritercbbe di essere incoraggiato 
dagli amatori e dagli intelligenti, e così il sto inven- 
tore e fabbricatore potrebbe raccogliere forse la più 
ambita delle ricompense, quella cioè di essere nu- 
scito nella propia arte a far tributare al nostro paese 
un poco di quella gloria e di quei vantaggi che ser- 
vono tanto all'emulazione, e perciò allo sviluppo delle 
più belle invenzioni dell'umaro ingegno. 


GIARDINO SPIRITUALE 
APERTO ALLE DIVOTE PERSONE 
ny D. TeopaLDo CESARI 
Abate di S. Bernardo alle Terme , 
Presidente ilel Sacro Ordine Cisterciense; 
Roma, Tip. Salviucci, 1865. 


Questo volume di pagg. — 299, stampato in 
assai biuda edizione, si raccomanda per la materia c 
per la valentia dell'Autore, che magistralmente la trat- 
tò. Vi è aggiunta la Novena al Mellifluo Dottore S 
Bernardo, pratica divota che era desìderatissima dalle 
persone pie. 
| Si vende alla Tip. Salviueci, piazza Ss. Apesto- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia del signor Giovan- 
ni Viali d'incogmito domicilio, e dimora ci- 
fato per affissione, e‘ inserzione nel Givr- 
nale, a forma del $ 493 qualmente l'Eccio 
Trib. di Commercio nella c in Prot. del 
1865 N. 455 sopra istanz» del Vincen- 
10 Floridi Negoz. di Campazna con Senten- 
za del giorno 13 febra:o 1865 l'ha condan- 
nato al pagamento di scudi 374 66 anche 
con arresto personale, non che alle spese 
liquidate in sc. 16: 74 olwe le posteriori di 
redazione, e notifica, delegando il giudice 
sig. Albertazzi. 

Affissa copia alla porta pile dell'Udito- 
rio a forma di legge oggi 20 febraio 1865. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luciano Capocci Egisj proc. di coll. 


Fajlimento 


A senso degl'ari. 403 e 406 Regolamen- 
ori cre- 
ditori del fallito Federico d esibi- 
re nel termine di giorni 40 i titoli de’ loro 
crediti al Sindaco provvisionale signor Pio 
Fontana domiciliato in via Salita  de' Cre- 


scenzi num. 50 ovvero a deporli presso la 
cancelleria di questo Eccimo Tribunale di 
Commercio per quindi trascorso detto termi- 
ne da oggi decorrendo procedersene alla 
verificazione innanzi all'Illio sig. cav. Giu- 
seppe Costa Giudice commissario a termini 
del susseguent» art. AU7 citato Regolamento. 

Roma da'la Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 22 febbraro 1865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


Nel giorno 27 del corrente mese di fe- 
braro, ad ore ) antemeridiane col ministe- 
ro del sott. Notaro, nella Casa in via Rua 
N. 42 quarto pi.no, ad istanza del signor 
Anselmo Mosè cobbe e Simone fu Isac- 
co Pace si procederà al!a compilazione del- 
l’Inventario de' beni lasciati da Gentile Pa 
ce ved. Fiano defonta il 7 del mese sud. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1548 del vig. Regolsm. legislativo. 

Roma 22 febraro 1863. 

Luigs Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Volendosi dall’Illino sig. Ludovica Van- 
nutelli assist ta dal proprio consorte. Illo 
sig. cav. Giuseppe Clementi adire l'eredità 
del di lei zio materno Professere G 
Albites deferitale, con testamento aperto in 


atti dell'iùfro Notaro, ll 14 corr. febbrajo. 
Si deduce a notiia di chiunque che lune- 
di 27 sul. mese alle ore 10 ant. in punto 
coll’assistenza dell'Illio signor cav. Giulio 
Mereghi nella qualifica di esecutore testa- 
mentario, col Ministero del sottoscritto si 
procederà al legal» Inventario degli effetti 
tutti lasciati dal defonte nell ultimo domi- 
cilio posto in Piazza Borghese N. ilepre 
cisamente nei mezzanini del palazzo detto 


della Famiglia per quindi proseguirsi ove 
occorrerà, © ciò a senso del $ 1545 e segg. 
del vig. Reg. e giud. 


Roma 23 febbrajo 1865. 
Augusto Apolloni Notaro di Collegio 
Ecco Trib. Civ. di Roma 
2.° Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo Antonelli 
Proc. Rotale, dom. in piazza Rosa num. 8 
rapp. da se medesimo. 

Si deduce a notizia mediante inserzio- 
ne in gazzetta di chiunque fosse per acqui 
i ento di spettanza della eredi- 


n. 23, e 180 


ta la vendita al pubblico incanto pel giorno 


4 marzo prossimo ) , che le pigioni della 
porzione del primo piano di detto casamen- 
to ritenuta in affitto del sig. Dario Maggio- 
rani, e quelle della porzione del secondo 
piano ritenuta in affitto dal signor Giacomo 
Beltrami, sono avalse patrimonio di detta 
eredità giacente, ed attribuite all’ istante 
per titoli privilegiati sino alla concorrenza 
di sc. 33774 | ora residuati a sc. 274 84; 
in forza di Sentenza di consegna emanala 
dal sullodato Ecciîo Tribunale fin dal gio 
12 settembre 1864 pria che it fondo mede- 
simo divenisse pegno pretorio ; per cui lo 
ante intende e dichiara di volere 
gli effetti di delta Sentenza sulle 
ioni anzidette fino alla effettiva esti 
del sud. sno credi 
E la presente dichiarazione a maggiore 
cautela sia notificata anche agl'infrascritti . 
onde ne venga fatta menzione nel Proces- 
so verbale di vendita e per tutti gli altri 
più estesi effetti di ragione e di legge. 
Ilio sig. avv. Filippo Massani diretto- 
re della P. D. Urbana. 
Sig. Dario Maggiorani 
Sig. Giacomo Beltrami 


Vincenzo Antonelli Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Febbraro 


PARTE OFFIUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. ©. Cardinale Antonelli 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


Con Nostro Editto dei 14 aprile 1858 la SANTITÀ" 
pi Nostro Stevore degnossi autorizzare la coniazione 
di alcune monete d’argento di tenue valore al Titolo 
di Millesimi 800 per soddisfare wi bisogni della in- 
terna circolazione. Allo scopo di meglio provvedere a 
questo interessante oggetto, e procurare altresi un 
vantaggio al commercio dei metalli preziosi, Sua SAx- 
tITA', sulla proposta del Ministro delle Finanze, avuto 
il parere della Consulta di Stato per le Finanze , ed 
inteso il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di pub- 
blicare, siccome nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo 
le seguenti disposizioni. 

1.° Le monete d'argento da baj. 20, da baj. 10, 
e da baj. 5, saranno coniate in avvenire al Titolo di 
Miliesimi ottocentotrevtacinque (Mill. 835). 

2.° La moneta da baj. 20 sarà del peso di Gramme 
cinque e Milligrammi trecentotrentatre (Gram. 5,333), 
ed al Taglio di pezzi centottantasette e mezzo per 
Chilogrammo ; quella da baj. 10 sarà del peso di 
Gramme due e Milligrammi  scicentosessantasei 
(Gram. 2,666), ed al Taglio di pezzi trecentosettan- 
tacinque per Chilogrammo; quella infine da baj. 5 
sarà del peso di Gramma una e Milligrammi trecen- 
totrentatre (Gram. 1,333), ed al Taglio di pezzi set- 
tecentocinquasta per Chilogrammo. 

3,° Il diametro, le impronte, le tolleranze , e 
tutte le altre condizioni della fabbricazione, saranno 
le stesse stabilite nel citato Editto 14 Aprile 1858, 
e nella successiva Notificazione di Monsig. Tesoriere 
Generale Ministro delle Finanze 6 Decembre detto 
anno. 

4.° La fabbricazione delle suddette monete sarà 

fatta per conto esclusivo dello Stato, ed avrà luogo sino 
ai limiti determinati dai bisogni della circolazione. 
* Le monete da baj. 20, da baj. 10, e da baj. 5 
attualmente in circolazione, e coniate a tutto il passato 
anno 1864, saranno ritirate e rifuse di mano in mano 
che entreranno nelle Casse Camerali. 

6.° I prezzi, io cui si riceveranno dalla Zecca 
le paste d’oro e d’argento saranno i seguenti 

Oro fino del Titolo di Millesimi 
1000 per ciascun Chilogrammo, Scudi 
seicentotrentanove, baj. ciaquantadue e 
centesimi ottaototto. . . . . Sc. 639 52 88 

Argento fino del Titolo suddetto 

per ciascun Chilogrammo, Scudi qua- 
rautuno, baj. tre e centesimi novan- 
{Do + a 0 n e 8 MA 0391 
| Le paste di Titolo inferiore saranno ragguagliate 
in proporzione dei suddetti prezzi, salvo le ritenzioni 
lo uso per le spese di prima fasione e saggio , non 
che per l'affinazione e partizione in tutti i casi in 
cui avranno luogo per la qualità delle paste stesse. 

Monsigoor Tesoriere Generale Ministro delle Fi- 
nanze è incaricato di dare piena esecuzione alle pre- 
senti Sovrane Disposizioni. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 23 Feb- 
braro 1865. 


G. Card. Antonelli 
—A 


La Santità” pi Nosrag Stenore , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è beaignameote degnata di 
nominare il siguor Canonico, D.. Giuseppe Ciccalini n 
Sostituto nella Segreteria della S. Congregazione de 
Riti. 
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PARTE NON OFFIULALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Della partenra del generale Lamarmora da Na- 
poli, e del discorso che egli pronunziò al banchetto da- 
to in suo onore dal Circolo Accademico napoletano, 
si desume appena dal Giornale officiale di Napoli. 
Dal giornale |’ Italia però si afferma che il Lamar- 
mora sembra abbia affrettato la sua partenza , affine 
di raggiungere Vittorio Emmanuele, per dispacci giun- 
tigli i quali reclamano urgentemente la sua persona. 

Se dovessesi trarre un pronostico per le prossime 
elezioni generali, da quanto è avvenuto ulmamente 
nel collegio di S. Severo, non sarebbero esse per cor- 
rispoudere ai desideri del governo e del suo giorua- 
lismo che tanto se ne interessano. L' indiffereutismo 
degli elettori fu colà tale che soli dieci voti, e forse 
meno, vennero confidati alle urne. Codesto indifferen- 
tismo, secondo la Borsa, deriva da varie cause, fra 
cui la dissuetudine o avche la contrarietà delle popo- 
lazioni alla vita politica. 

In questi ultimi giorui negli Abruzzi cadde tanta 
neve come forse non si vide da moltissimi anni. In 
Chieti varie case crollarono sotto il peso straordina- 
rio delle nevi. Per più giorni la città fu ingombra in 
modo da impedire ogni specie di traffico. 

Avche il mare ha prodotto non lievi disastri colla 
terribile tempesta sviluppatasi durante il 21. Alcuvi 
navigli a vapore sarebbero irreparabilmente naufragati 
se la perizia dei rispettivi capitani e l' annegazione 
dei marinai non avessero con ogui eflicacia soccorso. 
Il perchè molti dei passeggeri,i quali vi si trovavano 
a bordo, tributano ad essi sui giornali i duvuti elogi 
e ringraziamenti. 


nilede ite 

La Corrispondenza generale di Vieua rettifica 
quel recente dispaccio che parlava dell'arresto di stu- 
denti a Padova dicendo che « l'arresto di 14 studeo- 
ti e di 3 operai non avvenue soltanto per le dimostra- 
zioni fatte contro il professore Lazzaretti, ma piutto- 
sto perchè, parte per documenti e altri oggetti com- 
promettenti trovati presso gli arrestati, parte per con- 
fessione degli stessi,si ebbe il convincimento che stu- 
denti e operai erano stati arruolati allo scopo di as- 
sociarsi ad un movimento che doveva scoppiare , 0 
porsi, se possibile, alla testa dello stesso. Per quanto 
è noto sullo stato della cosa sembra che tali ingaggi 
non abbiano ancora una notevole estensione nuinerica.» 

È noto il decreto imperiale che sciolse il muni- 
cipio di Trieste. Una notificazione del luogotenente 
barone de Kellersperg del 18 corrente: « convoca le 
elezioni pel rinnovamento di quel Consiglio e dà al 
Civico Magistrato l’ incarico di prendere le opporta- 
ne disposizioni per la compilazione, esposizione e ret- 
tifica delle liste elettorali. » 

— La Wiener Abendpost reca: « Intorno alle dif- 
ferenti versioni, pubblicate negli odierni giornali, so- 
pra un discorso, tenuto dal sig. Ministro degli affari 
esterni nella Giuota finauziaria, circa a certi iotrighi 
che si fanno in Cassel, dobbiamo ricordare, come ta- 
li parole, non destinate alla pubblicità, vengano ripe- 
tute troppo facilmente iu modo inesatto; e nello stes- 
so tempo siamo in grado di dichiarare, che il conte 


Il 


Venerdì 24 Febrajo 


Gli atti dèl Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—v-000-8-t-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officie 
di amministrez.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°114 
Si avverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


Mensdorff stesso disse precisameote iv quel diseorso 
non avere egli cou ciò accusato il Governo prussiano, 
ma, avere soltanto accepnato, come lo Stato dell'Assia 
elettorale si trovi esposto, per la sua situazione poli- 
tica, a diversi iotrighi. » 

— Mercoledì 15 corr. terininò l'ingaggio del cor- 
po volentario messicano, ed i risultati possono dirsi 
splendidi, essendoché fu superato il numero prelimi- 
nato, il che prova che quelli, che si ingaggiaroso, 
hanno piena fiducia nella loro futura esistenza. L'ul- 
timo trasporto è atteso a Trieate da Lubiana il 20corr, 
per essere imbarcato sul piroscafo Brasilian, uno dei 
più grandi e nighori vapori. Il deposito, che doveva 
rimanere a Lubiana, sarà pure trasferito a Trieste, 
essendo già preso a pigione un apposito locale per 
questo scopo. Stando a recenti notizie, i primi quat- 
tro navigli sono giunti felicemente a Vera Cruz. 

— S. M. l'Imperatrice è ritornata il 17 oorrea- 
te dal suo viaggio da Dresda a Vienna. Prima della 
partenza, la M. S. fece il 16 visita di congedo alla 
famiglia reale e la sera intervenne ad uu ballo presso 
VI. R. inviato barone Werner, duve si era trattenuta 
sino alle 14 ore, 

404-840 — 

In esecuzione di un decreto reale del 9 corrente 
è autorizzato nel Belgio dal 20 febbraio |’ uso della 
cifra segreta nel carteggio telegrafico privato. L'au- 
torizzazione non si estende però al carteggio per l’e- 
stero. Il testo potrà essere o tutto in cifra o parte 
in cifra e in linguaggio ordinario. La cifra sarà esclu- 
sivamente iu lettere dell'alfabeto romano o esclusiva- 
mente in numeri arabici. L' iudirizzo e la firma coo- 
linueranno a scriversi e a trasmettersi io lioguaggio 
ordinario. 

— Da una cerrispondenza di un Gioroale di Lom- 
bardia da Brusselle, 14 febbraio : 

Ho osservato nel vostro giornale estratti del re- 
soconto delle nostre Camere legislative, nella discus- 
sione sul bilancio della guerra. Siccome però quegli 
estratti nov bastavano a dare uu’ idea chiara dell'im- 
portanza che quella quistione ha per noi, voglio far- 
vela conoscere : 

Siccome da più anni ho l'onore d'essere vostro 
corrispondente, così qualcuno dei vostri lettori si ri- 
corderà forse le lettere che v'ho dirette, a proposito 
delle fortificazioni d'Anversa, di quell'immensa piazza 
da guerra, la più cousiderevole che v' abbia io Eu- 
ropa. Allora, il Belgio, commosso da alcuni articoli im- 
prudenti della stampa francese, aveva reagito con pro- 
digoso eutusiasmo contro la minaccia de’ « confioi na- 
turali. » Questo sentimento piacque ul re, alla cui po- 
litica giovava; laonde, egli approfittò abilmente delle 
circostanze per dare, seconde il suo vivo desiderio, 
forti basi alio stabilimento militare, e per far votare 
dalla legislatura gl’ importanti crediti resi necessari 
dall’ idea di fare d'Anversa il punto d'appoggio della 
difesa nazionale, uu vasto campo trincerato, dove si 
potesse, in caso di pericolo, riunire il Governo, le Ca- 
mere e lo stesso esercito. L'appoggio dell’ Inghilterra 
essendo certo, essa coopererebbe, introducende soc- 
corsi dalla Schelda, alla difesa del Belgio. La Camera 
accordò tutto quanto le venne chiesto, e l'opera na- 
zionale, ora quasi compiute, fu tosto incominciata. 

Ma, calmato l'entusiasmo, svaniti i timori, la na- 
ziove ritoruò a poco a poco alle idee che sempre nutrì 
rispetto al sistema militare, e si vide rinascere l’op- 
posizione che si faceva, nel 1847, al bilancio della 
guerra. Questa opposizione, sostenuta dagli ecovomi- 
sti, dagli anversesi stessi, prese forza negli ultimi tem- 
pi; essa si manifesta con domande d’economie asso- 


x 


lutamente inconciliabili col sistema adottato, colla cri- 
tica di tale sist ma, con reclami coutro le leggi della 
milizia, e cou altri sintomi notevoli. Il liberalismo 
avanzato se ne fa un'arme contro i liberali, ch’ esso 
chiama dottrinari, e v' ha trovato un tema d' opposi- 
zione cui usufratta nelle assemblee liberali. 

Per un istante si credette che anche i conser 
vatori avessero ad impadronirsene, per rovesciare il 
Ministero; ma cssi hauno riflettuto, si sono rammen 
tata la parte da loro sostenuta 4p occasione del rior- 
dinamento dell'esercito, ch' è opera loro, ed haouo ri- 
soluto, benchè loro malgrado, d'appoggiare il bilangio. 
Nelle file della sinistra parlamebtare, l'opposizione, la- 
sciata a’ suoi inscritti, sarebbe stata bastante per com- 
prometterne la sorte; ma, per patriottismo, per ragione 
di Stato, e per non esautorarsi, molti membri fecero 
violenza a’ loro propri sentimenti, per appoggiarlo essi 
pure. La discussione però non gli fu favorevole ; il 
mivistro della guerra, barone Chazal, uomo di merito 
grandissimo, parlò con molta eloquenza ; ma il suo 
linguaggio, che sarebbe stato applauditissimo sei anni 
fa, non conveniva alla situazione presente, e non in- 
dusse la convinzione negli animi. Ciò che lo prova 
ad evidenza, è appunto quel numero inquietante di 
34 rappresentanti che, sia con voto assolutamente ne- 
gatito, sia con astensione motivata , si dichiararono 
contro il bilancio della guerra. Se le circostanze non 
mutano, se la pace di Europa si assoda, non devesi 
dissimulare che nel prossimo anno l'opposizione sarà 
più forte ancora, e che prima di tre anni il bilancio 
della guerra e l'attuale sistema militore verranno ri- 
gettati. Il governo non s' illude su ciò; esso si stu- 
dierà, colla riforma delle leggi della milizia, sottopo- 
sta alla Camera, forse con economie che saranno già 
una concessione mascherata, di conservare almeno il 
suo sistema di difesa ; ma, ve lo ripeto, se nuovi li- 
mori non fanno rivascere la patriotica agitazione di 
sei anni or sono, è assat dubbio che vi mesca. Ecco 
lo stato vero della questione : in questo paese, essa 
è giudicata ; le nostre grandi cità si levano contro le 
spese militari, e, alle prime elezioni, è da temersi che 
i candidati non sieno messi nella necessità di votare 
contro il bilancio della guerra. 

— cheat 

Il Moniteur del 18 febbraio annunzia : 

I grandi corpi dello Stato h nno ricevuto oggi (18) 
l'esposizione dello stato dell'impero, e i documenti di- 
plomatici che comprendono i negoziati politici e com- 
merciali seguitati nel corso dell’anno ultimo. 

— 11 consiglio supremo del commercio, dell'a- 
gricoltura e dell'industria, incaricato dell’ inchiesta 
sulla circolazione monetaria e fiduciaria, tenne il 16 
la seconda adunanza. 

— La France aununzia che martedì prossimo il 
Senato francese deve nominare la Commissione del- 
l'indirizzo. 

L'attività, scrive il giornale citato , spiegata dal 
Consiglio di Stato nell’ esame dei progetti di legge 
che gli furono sottoposti dall'ultima sessione in poi , 
ha permesso al governo di deporre sul banco della 
presidenza del Corpo legislativo, sin dalla prima se- 
duta, un gran novero di progetti, i quali corrispondo- 
no al programma interno, di cui si è trattato nel di- 
scorso imperiale. 

Abbiamo siu da ieri accenvato ai principali fra 
questi, i quali sono il bilancio ordinario e straordi- 
nario dell'esercizio 1866 , il bilancio supplementare 
dello esercizio 1865 e il progetto di legge che aulo- 
rizza la chiamata annuale sotto le armi di 100 mila 
uomini sulla classe del 1865. 

Faremo oggi menzione del progetto di legge re- 
lutivo all’ allargamento delle attribuzioni dei Cousigli 
generali e municipali; di quello concernente la liber- 
tà provvisoria, anche in materia criminale; e dell'al- 
tro che abolisce l’arresto personale per debiti. 

Da questo complesso di progetti si può argomen» 
tare che la sessione legislativa sarà laboriosa. 

— L'exposé del Ministero dell’ interno di Francia 
ora pubblicato, constata che, al primo gennaio 1865, 
i giornali politici erano 330, i cui 63 stampati a Pari- 
gi, e 267 ne’dipartimenti. AI 20 ottobre 1863, i fogli 
politici erano 318. 

Dal 20 ottobre 1863 al 31 dicembre 1864, il 
governo non concedelte che 16 autorizzazioni per 
fondare nuovi giornali politici, di cui 13 a Parigi e 
3 ne'diparlimenti. 
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Alla stampa parigina furono dati 8 avver! renti, 
16 alla stampa dipartimentale ; le sospensioni di due 
mesi colpireno vari giornali. 

Dal 20 ottobre 1868 sl 31 dicembre 1864 furono 
pronunciate 40 condaone giudiziarie ; gio: 17 contro 
i gioroali di Parigi, e 23 gontro quelli de'dipartimenti. 

— Parlasi d'una causa che noo avrà eco minore 
della causa Mootmorency, e che avrà lo stesso 0g- 
getto, Trattasi questa volta del titolo di duca di Cha- 
teauroux, stato concesso al duca d'Hamilton, cugino 
dell'impergtore. Il Utolo di duca di Chateauroux, 8p- 
partieve ad una famiglia francese, che vorrebbe conser- 
vario. Ma siccome i tribunali hanwo dichiarato, colla 
sentenza nella causa Montmorency, che il sovrano ave- 
va il diritto di conferire titoli a chi gli piacesse, la 
lite pare giudicata siv d'ora. 

— Leggesi nella Patrie, del 19 : 

Venerdì scorso fui sottoseritta dai signori conte 
di Germiny senatore, presidente della commissione del- 
le finanze del Messico a Parigi, Costa, deputato, Bar- 
rou, banchiere a Messico, © Bourdillon avvocato rap- 
presentante di S. M. Massimiliano 1, la concessione del 
privilegio di na Bavca di circolazione da fondarsi a 
Messico. 


0440-4000 

A Londra il 47 febbraio (sera) nella Camera dei 
Comuni, il sig. Hennessey ha prevenuto che preseu- 
terebbe quanto prima una mozione relativa alla Polonia. 

Il sig. Walkio ha domandato al sottosegretario 
pel dipartimento degli affari esteri se il sig. Buroley 
Hume fosse ancora incaricato dell'ambasciata di Wa- 
shington, e, m questo caso, a qual’ epoca potevasi 
sperare che lord Lyons, ambasciatore di S. M, ri- 
prenderebbe le sue funzioni. 

Il sig. Layard disse che non potevasi mettere iv 
dubbio l'abilità colla quale lord Lyous avea adempito 
gl'importanti e faticosi doveri della sua carica; così, 
egli soggiunse, il nobile lord ricevette in ogni occa- 
sione, e senza eccezione, la completa approvazione 
del governo di S. M. 

Quanto ai lavori compiuti da lord Lyons, baste- 
rà il dire che, in un sol anno, la sua corrispondenza 
e i suoi dispacci composero 69 grossi volumi in fo- 
glio. Il cattivo stato della sua salute lo costriuse. a 
ritornare in Inghilterra, e nessuno oggi può deside- 
rare ch'egli ritorni al suo posto a rischio della sua 
salute. Durante la sua assenza, il sig. Buruley Hume 
occupa il suo posto, coll’intera approvazione del go- 
verno. 

Il sig. J. Hay ha chiesto al sotto segretario di 
Stato per la guerra di deporre sul banco delta Came- 
ra il rapporto fatto dal comitato Armstrong e Whit- 
worth. 

Tl marchese d'Harlington ha risposto che questo 
rapporto non era pronto. 

Il sig. O. Neilly ba domandato all' on. rappre- 
sentante di Belfast se presenterebbe la sua mozione 
relativa alle ultime turbolenze di Belfast prima del 
rapporto della commissione nominata per fare un'i 
chiesta a questo riguardo, il qual rapporto, disse il 
segretario in capo per l'Irlanda sarà deposto sul ban- 
co della Camera da qui a pochi giorni. 

Il sig. Cairns ha risposto affermativamente. 

Lord C. Paget ha | presentato la relazione sul 
bilancio della marina; questa relazione è stata ri- 
messa all’afficio della Camera. 

Il march. d'Harliogton ha presentato quello dell" 
armata, ehe è stato egualmente deposto nell'ufficio. 

Il signor Cairns ha diretto al segretario in capo 
per l'Irlanda una quistione relativa alla commissione 
d'inchiesta sulle recenti turbolenze di Belfast. 


L'on. oratore si è quindi esteso lungamente sulla 
legge esistente attualmente riguardo alle processioni 
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— La sera del 15 corr. ebbe luogo in Londra, 
nella sala di Exter, una grande adunanza, intesa ad 
accrescere il fondo della Società per gli schiavi eman- 
cipati; Società di soccorso formatasi da lunga pezza, 
all'uopo di dar mano alla Società di soccorso degli 
Stati orientali dell'Unione americana. V'intervenivano 
Levi Coffin, siccome delegato della Società di Cin- 
cinnati, e il dottor Haynes, rappresentante della So- 
cietà di Nuova York. 

Sir T. Fowell Buxton apriva la seduta dicendo, 
la Società avere di che rallegrarsi, ora che due e più 
milioni di schiavi, ché; è quanto dire una metà della 
popolazione già schiava sul territorio dell’Unione, so- 
no liberi. Tutravolta non devesi dimenticare i guai che 


| quella improvvisa metamorfosi si tirava dietro : la mi- 


seria, cioè, e l'abbandono in cui si trovano gli schiavi 
emancipati. Notava l'aiatarli essere non solamente un 
opera di carità rispetto agli inglesi, ma correrne ad 
essi l'obbligo pei vantaggi stessi che dal fatto del- 
l'emancipazione ritroeva il loro paese. Ed a chiarire 
la sua tesi, faceva vedere, come le Indie occidenta- 
li, che prima di quel fatto non producevano che 
8.900,000 cwls di zuccaro greggio » gliene mandino 
adesso 9,800,000 ; locchè prova eziandio (diceva l'ura- 
tore) come lo schiavo, restituito a libertà, sappia farsi 
produttore, ed apprezzi il frutto del proprio lavoro. 

W. E. Forster, membro del Parlamento, toglie- 
va, quindi, a parlare, dicendo non essere ancora tra- 
scorso un decennio dacchè la causa dell'emancipazio- 
ne agli Stati Uniti tenevasi per ispacciata. Ma d'allora 
in poi, ecco quegli Stati dursi l'uno dopo l'altro, non 
esclusi il Missuri, il Tennessee c il Maryland, che tan- 
to l’aveano osteggiata, ad abolire la schiavitù; ed ora 
il Congresso medesimo sta emendando la Costituzione, 
perchè la schiavitù sia bandita da tutto il territorio 
dell'Unione. Coll'andarsene poi della schiavitù, vedia- 
mo andarsene anche i pregiudizi contro la gente di 
colore; i quali non avevano radice che nel sapersi 
che quella gente era tenuta schiava in certi Stati del 
mezzodì. E’ Ilinese ha cancellato anch’ esso da' suoi 
codici la legge infame che vi avea scritta contro il 
negro che osasse varcarvi il confine; ed anche a Nuo- 
va York, ove gli uomini di quella tinta solevano es- 
sere malveduti, forse a cagione del gran numero di 
mercanti del mezzodì che si trovano in quello Stato, 
udiuno che poc'anzi un negro veniva iscritto nel ruolo 
de’suoi giureconsulti. 

Ed a codeste buone nuove che ci vanno arrivan- 
do d'America, proseguiva l'oratore, s’ aggiungono ora 
le voci di pace. Singolare coincidenza, che quelle voci 
si facciano udire, e più forti che mai, appena che il 
governo federale ebbe deliberato non potersi ristabi- 
lire l'Unione se prima non se ne levi la schiavitù. E 
che, infatti, l'Unione non possa venire ristabilita fin- 
chè la schiavitù si mantiene, non é uomo, io credo, 
del Nord o del Sud che nol vegga. Una volta poi che 
sia tolta di mezzo, anche la guerra è forza che cessi; 
perchè a nessuno può tornare utile il tirarla in lun- 
go per nulla. Finiva poi dicendo che siccome VIn 
ghilterra, coll'avere essa, per la prima, alzata in Ame- 
riee la bindiera dell’emancipazione, aveva spinti gli 
americani a mandare quel grido dell'abolizione che fu 
causa della guerra ; è giusto che ora li aiuti a por- 
terue i pesi. E il farlo nelle presenti congiunture do- 
versi ritenere per opera non meno prudente che one- 
sta, potendo esso giovare grandemente a fare che ces- 
sino i mali umori che la neutralità osservata durante 
il confinto, ha suscitati nel popolo americano contro la 
Gran Bretagna. 

— 040-6304000 


A Berlino il [13 febbraro , nella seduta della 
Commissione del bifàncio, il commissario governativo 
iwi presente dichiarò che il governo ha preso dal Te- 


di partito in Irlanda, ed ha sostenuto che la commis- 
sione porgeva materia a gravi obbiezioni. Questa 


commissione, egli disse, conteneva senz’ alcun dubbio 
membri del foro irlandese che avevano ottenuta la lor 
posizione colla loro ubilità ; uno però di essi , il si 
goor Barry, era l'avvocato di certe persone implica» 
te nelle turbolenze del 1858, e, a quell'epoca , egli 
respinse una commissione. 

Pare egualmente ch'egli sia consigliere della Co» 
rona, il che è lungi dall'essere un motivo di fiducia 
nella sua imparzialità. L'on. ed eminente membro 
della Camera ha esaminato allora lo scopo e la costi- 
tuzione della commissione. (Havas-Bullier) 


soro dello Stato 5 milioni di talleri per sopperire alle 
spese della guerra, 5 milioni per eseguire l'ordina- 
meuto dell'imposta fondiaria, quest'ultinfo importo in 
via d'avticipazione. Hoverbeck presentò la seguente 
proposta: « Il Ministero non è in diritto di prendere 
dal Tesoro dello Stato 10 milioni pel 1864 senza la 
permissione del Parlamento. I ministri sono di ciò re- 
spousabili personalmente ». La deliberazione fu so- 
spesa sinchè avrà luogo la discussione Intorno al ren- 
diconto generale. 

Nella seduta; de) 14 della Camera dei deputati 
si continuò la discussione sulla vertenza delle asso- 
ciazioni degli operai. I dép. Love difese la proposta 
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di Sehulze, e disse che il partito fendale usufrutta 
la questione degli operai per iscopi politici. Preichen- 
hicim assalì il presidente del Ministero pel futto del 
l'inchiesta di Waldenburg. Si sbusò (disse) del nome 
del Re, e furovo presentate al Re bugiarde relazioni 
per parte di delegati degli operai. Il ministro del com- 
mercio promise che pubblicherà la relazione dell'in- 
chiesta. Egli propugnò la formazione d'una Commis. 
sioue per esammare la proposta. La discussione con- 
tinuerà domani. 

-- La Zeidler'sche Corresp. di Berlino del 1 
febbraro reca: È 

«I progetti de' mivistri de' vari rami intorno 
alle domande della Prussia sui rapporti de’ Ducati 
colla Prussia, sono da sottoporsi anzitutto alle con- 
sultazioni del Mistero complessivo, e da presentarsi 
all'approvazione del Re. Siccome è massima del po- 
verno prussiano di prendere in consideraziene i de- 
sideri della popolazione, non è impossibile che ven- 
gano consultati alcuni notabili de' Ducati circa alla 
rispettiva questione. » — La Kreuzzeitung riferisce 
che oggi a mezzodi febbe luogo una conferenza mi- 
nisteriale, nella quale sembra essersi trattato della ver- 
tenza schleswig-holsteinese ». 

— L'Assemblea federale germanica ricevette le 
nuove credenziali, colle quali fu confermato defivit- 
vamente nel suo posto l'ambasciatore delle Case gran» 
ducale e ducale di Sassonia, barone di Beaulicu- 
connav. Poi venne a cognizione dell'Assemblea federale, 
che il regio ministro residente di Sardegua, accredi 
tato presso la Confederazione, coute di Barral, nella 
sua assenza da Francoforte, ha nominato ncaricato 
d'affari provvisori) il consigliere di Legazione coute 
Rati Opizzovi. Da 12 diversi governi furono presen- 
tate le liste del contingente federale, e dil regio go- 
verno prussiano fu comunicata una dimostrazione di 
quanto possano prestarsi le strade ferrate prussiane a 
scopi militari. Dal regio governo bavarese fu annun- 
ziato, che il generalmaggiore Herdegen, fu nominato 
comandante della fortezza federale di Landau, e con- 
temporaneamente fu presentato all’ Assemblea il do- 
cumento del giuramento da lui prestato. Lo stesso 
regio governo comunicò che fu pagata una contrbu- 
zione di due anni alla Società per la storia tedesca. 
I governi di Sassonia-Meiningen e Sassonia-Coburgo- 
Gotha dichiararono di accedere al progetto di legge 
contro le contraffazioni di stampa ; e il ducale go- 
verno di Anhalt presentò un nuovo memoriale sulla 
successione ereditaria del Lauemburgo , che fu riu- 
viato alla competente Commissione. Dopo che furono 
ricevute altre dichiarazioni sull'importo e sull'impiego 
dei diversi fondi per le fortezze federali e per altri 
usi comuni, sui previsibili bisogni per le fortezze nei 
prossimi tre anvi, e sulle migliori disposizioni da darsi 
per le guarnigioni di guerra, l'Assemblea si occupò in 
fine delle suppliche di vari privati. 

— La Francia e la Prussia conchiusero |’ anno 
scorso un trattato per la protezione della proprietà 
letteraria ed artistica. Ora vari governi della Confe- 
derazione germanica hanno chiesto alla Prussia che 
questo trattato sia esteso a tutto lo Zollverein come si 
è fatto già pel trattato commerciale. Il governo prus- 
siano rispose invitando tutti gli Stati dello Zollverein 
a dichiarare se prima del 1 luglio prossimo vogliano 
aderire al detto trattato. 

— A proposito del Giornale di Dresda, organe 
ufficiale della corte di Sassonia, il quale, come sap- 
piamo da un dispaccio telegrafico, dice che i pretesi 
negoziati con Parigi intorno alla questione slesvig- 
holsteinese, si limitarono ad una conversazione fra il 
ministro francese a Dresda e il sig. di Beust, in se- 
guito alla quale il ministro ha ricevuto dispacci da 
Parigi, ma in cui come nella conversazione suddetta 
non si fece motto nè della Confederazione del Reno, 
nè di alcun che di simile, la France dice che le sue 
particolari informazioni sono di accordo con quelle del 
Giornale di Dresda; ed aggiunge che io questa cir- 
costanza, come precedentemente; la Francia non ha 
abbandonato il contegno riservato che ha adottato nel- 
la questione dei ducati. 

——e-104-16-304--___ 


A Pietroburgo era corsa voce che l' impera- 
tore di Russia sarebbe a giorai partito per Mosca, per 
di là recarsi a Nizza, ricondurre l'imperatrice in Russia, 
passando per Darmstadt , Berlino e Parigi. Tutti questi 
progetti sono mutati. L'imperatore non andrà nè a Mo- 


re 


sca, ‘nè a Parigi, ma solo si recherà iu Germania per 
aspettarvi l'imperatrice che ha l'intenzione di andarvi 
in marzo: dopo che, lo czar e la czariva ritorneran- 
no insieme a Pietroburgo. 

— La Russia assegnò 450,000 rubli d'argento 
più degli altri anni per l'istruzione elementare; ma 
questo bilancio è però aucora piccolissimo in con 
fronto degli altri. 

—I giornali russi recano il seguente rescritto dell' 
imperatore Alessandro al siguor Valouvieff , ministro 


dell'interno: i 
Paolo Alexandrovitch, 
Le elezioni ordinarie che s1 sono fatte nel go- 


verno di Mosca nel principio del corrente mese di 
gennaio non sono riuscite. Avendo il Senato dirigente 
riconosciuto l'irregolarità delle decisioni dell'Assem- 
blea dei marescialli e dei deputati riguardo al diritto 
di partecipazione di alcuni nobili agli affari dell'As- 
semblea di governo, tutti gli atti di quell'Assemblea 
adottati sino al momeuto della sua chiusura hanno 
perduto il loro valore legale. Io non ignoro però che 
nel corso delle sue deliberazioni l'Assemblea della no- 
biltà del governo di Mosca ha preso ad esaminare 
certe quistioni che non sono della sua competenza e 
che ha toccato argomenti i quali implicano la modi- 
ficazione dei principi essenziali e fondamentali. delle 
istituzioni dell'impero di Russia. Le riforme  felice- 
mente compiute nei dieci anni del mio regno e quelle 
che sono di presente in via di esecuzione. giusta 1 
miei ordini attestano bastantemente la costante 
sollecitudine pel miglioramento e pel perfezionamento 
delle varie parti dell'ordinamento politico dello Stato 
entro i limiti del possibile e nell'ordine segnato dalla 
mia volontà. Il diritto d'iniziativa velle varie paruù di 
quest'opera di perfezionamento graduale non appar 
tiene che a me c tale diritto è indissolubilmente le- 
gato col potere autocratico che mi è affilato da Div. 

Il passato debb'essere pe' miei fedeli sudditi un 
pegno dell'avvenire. A missuno di essi è riservato di 
giudicare innanzi tempo i miei sforzi incessanti pel be 
ne della Russia, nè di anticipare la decisione delle qui 
stioni che concernono i principii fondamentali delle isti- 
tuzioni dello Stato, Nissuna classe non ha legalinente 
il diritto di parlare in nome delle altre classi. Nissuno 
ha mandato d'ivtercedere presso di me per gl'interessi 
generali e pei bisogni dello Stato. Deviazioni siffatte 
dall'ordine stabilito dalla lezislazione vigente non pos- 
sono che incagliare l'esecuzione de: sisgor che 10 mi 
son proposto; e mai non potrebbero contribuire ad 
aggiungere i fini ai quali mirassero. lo sono ferma 
mente convinto che non incontrerò più d'ora innanzi 
ostacoli di questa fatta per parte della nobutà russa, 
i cui servigi secolari resi al trono e alla patria son 
sempre vivi nella mia memoria e nella quale la mia 
fiducia è sempre stata e rimane saldissuna. 

V'incarico d’informarne tutti i governatori gene- 
rali e i governatori di quei governi dove siedono le 
Assemblee della nobiltà e di quelli nei quali debbono 
radunarsi le Assemblee provinciali. 

Sono il vostro affezionatissimo 


mia 


Alessandro. 
Pietroburgo, 29 gennaio 1865. 
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L'Havas Bullier ha da Madrid, 12: 

« Oggi alla Camera dei deputati, il sig. Gonza- 
les Bravo dichiarò che nel consiglio dei ministri non 
havvi nessuna disparità di opinioni. Egli presenterà 
quanto prima un progetto di legge relativo agli im- 
pieghi pubblici.» 

— Il ministro delle finanze spagnuolo ha dichia- 
rato, il giorno dodici, in seno alla commissiofie di an- 
ticipazione della imposta, di aver fatto al suo progetto 
le seguenti modificazioni: 4. L'autorizzazione non sa- 
rà obbligatoria se non pei contribuenti che pagano 
più di 600 reali e per gl'impiegati che riscuotono più 
di 8,000 reali, come stipendio annuo; 2. i contribu- 
enti, che anticiperanno l'imposta volontariamente ri- 
ceveranno un interesse dell’8 0/0. 

— 60-46-1400 — 

Il Consiglio federale svizzero ha ratificato la ces- 
sione fatta dalla Compagnia Sillar della concessione 
delle ferrovie ticinesi alla Società inglese delle strade 
ferrate per l'Europa centrale. 

—— e406W-4-000—— 

Leggesi nel Zimes, del 48: 

Quebec (Canadò), 3 febbraio. 

All'Asseniblea legislativa fu votata una legge ec- 


cezionale assai rigorosa all'uopo di garantire l'ordine 
e la quiete lungo la frontiera caoadese, e ad impedi- 
re nuove incursioni coatro il territorio degli Stati 
Upui. 

Sopra domanda del Governo federale, le Autorità 
canadesi hauno iuoltre convenuto di erogare la somma di 
dollari 50,000 a titolo di risarcimento da darsi alle Ban- 
che di Saut'Albano state derubate dagl'invasori. 

Avche il giudice Coursel, che li lasciava uscire 
di prigione, fu dimesso. 

Una forza di 2000 uomini trovasi 
incaricata di sorvegliare la frontiera. 

Si dà per certo che il governo degli Stati-Uniti 
abbia già revocato l' ordine di esigere passsporti al 
suo confine. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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attualmente 


Fino dallo scorso martedì , secondo |’ annuncio 
che a quella data portavano 1 fogli , la commissione 
del Senato di Torino avrebbe dovuto presentare il suo 
rapporto sulla petizione dei torinesi pei fatti del set- 
tembre, ma nulla fu detto finora dal telegrafo intor- 
no al resultato di quella relazione, sicchè è a eredere 
che essa sia stata differita. Ad ogni modo, è fatto già 
prevedere dui giornali quale sarà la conclusione di 
questo incidente , imperocchè si annuncia che a tale 
proposito intervenne fra la maggioranza dei senatori 
un accordo completo ; si cercherà gioè di votare un 
ordine del giorno, il quale, includendo un giudizio di 
biasimo per gli antichi ministri, rinvierà la petizione 
agli archivi. E di questa supposta soluzione mostransi 
in genere soddisfatti 1 fogli municipali, che di questa 
specie di riparazione fatta intravedere alla loro città 
approfittano per inveire nuovamente e con maggiore 
asprezza coutro la Camera dei deputati, la cui colpe- 
vole ed indecorosa parzialità pel caduto gabinetto vo- 
gliono punita con un pronto scioglimento. Non tenendo 
conto infuav che del giorsale Le Alpi, il quale è l'or- 
gano pincipale del municipalismo torinese , è da ri- 
cordare un odierno articolo dul medesimo dettato a 
guisa di requisitoria contro la maggioranza parlamen- 
tare. Dopo aver ricordato che questa accordò egua 
mente il sto voto i più opposti ivdirizzi politici d 
diversi ministeri, nulla curando che ciascuno di que- 
sti siasi distinto per una serie interminabile di errori 
e di dilapidazioni, e dupo avere accenvato ai continui 
raggiri, ai maneggi , alle conveuticole segrete , nelle 
quali 1 presenti deputati si compiacquero sempre as- 
sì più che non vella sorvegliauza dei veri interessi 
del paese, il foglio suddetto conchiude per la neces- 
sità di rinnovare completamente la Camera, ed a tal 
unpo dirige in caloroso appello agli elettori, ai quali 
rammenta la necessità di scegliere individui che com- 
prendano prima di tutto come l' ufficio di deputato 
non sim quello di dare la cuccia ai portafogli o di 
valersi della autorità che ad essi compete per mirare 
a qualche alto men onesto iutento, di cui in questi 
ultimi anni si ebbero scandalosi esempi. 

Uno dei principali effetti del discorso dell'impe- 
ratore Napoleone è stato quello di produrre una certa 
atonìa nella politica generale; quasi tutte le altre no- 
lizie tacciono iufatu e pare che ogni altra questione 
sia momentaneamente rimasta in sospeso per lasciar 
libero il campo ai commeut, alle ipotesi, alle previ- 
sioni provocate dal discorso imperiale. I fogli pa- 
rigini specialmente quasi null’ altro contengono al- 
l’iufuori di numerosi estratti dalla stampa ingle- 
se e tedesca, la quale però in generale aspetta udi- 
re nelle prossime discussiwni dell'indirizzo gli oratori 
del governo prima di potersi pronunciare con mag- 
gior fondamento. Ma pare che anche questa sperauza 
debba in parte rimanere delusa, almeno per quello 
che concerne la politica estera; imperoechè aununziano 
i giornali di Parigi che i deputati della opposizione, 
in una delle sedule preparatorie che di recente ebbe- 
ro luogo, non si restrinsero a nominare una commis- 
sione incaricata di redigere gli emendamenti all’indi- 
rizzo, ma decisero. altresì, dopo una lunga discussione, 
di porre in disperte, per quanto è possibile, tutte le 
questioni di politica estera, affin di concentrare tulla 
la loro attenzione e quella della Camera sulla politi- 
ca interna. Dal canto suo il governo è, a quanto di- 
cesi , risoluto ad abbreviare quanto più si possa , il 
dibattimento dell'indirizzo, nella quale veduta appune 


“ 
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to si sarebbe esso affrettato a presentare alle Camere 
il bilancio del 1866. 

Le notizie della Germania proseguono ad offrire 
pochissima importanza. Tanto a Vienua quanto a Bor- 
lino la situazione non ha affatto mutato. In quest'ul- 
lima capitale -si aspetta con impazienza il rapporto 
della commissione incaricata “dell'esame del progetto 
di legge sul servizio militare. Erasi preteso dappri- 
ma che si preparasse una modificazione di vedute nel 
seno della Camera dei deputati e che taluni membri 
avessero intenzione di proporre che il Parlamento ab 
bia il dritto di fissare il contingente annuale. Ma le 
più recenti corrispondenze di Berlino smentiscono 
queste disposizioni della Camera, e dichisravo che se 
qualche emendamento fosse presentato non otterrebbe 
in nessun caso l'appoggio della maggioranza in nes- | 
suna delle due îrizioni liberali. Il discorso del mini- 
stro della guerra non lasciò d'altronde troppo adito alle | 


speranze di un compromesso; e perciò Îl rapporto della | 
commissione conchiuderà senz'altro costatando l'im- 
possibilità di una ragionevole transazione. 


Intorno alla questione dei ducati poi l'unica no- 
tizia che quest'oggi si trova è che il gabinetto di 
Berlino mostrasi palesemente avverso al progetto di 
fare entrare il ducato di Schleswig nella Confedera- 
zione, al qual'uopo osserva che tale annessione nov 


| spacci tra i governi francese ed ing 


insistono sulla necessità di applicare l'una 0 l’altra fonte 
di rendite del regno ellenico al servizio regolare degli 
interessi del suo debito. 

Quantunque il colloquio di Monroe non sia riu: 
scito ad un resultato soddisficente e le successive 
notizie dell'America abbiano accennato ad uno straor- 
divario rinvigorimento nelle operazioni di guerra, 
ciononostante le previsioni pacifiche proseguono a fare 
il giro della stampa di Francia © d’ Inghilterra, ve- 
nendo accolte dappertutto assai favorevolmente. Pare 
che i rappresentanti di queste due potenze presso il 
gabinetto di Washington siansi commossi della situa- 
zione cd abbiano spedito Note a Londra ed a Parigi. 
Parlasi di un colloquio che avrebbe avuto luogo in 
questi giorni tra lord Cowley ed il signor Drouyn de 
Lhuys; si accenna ad un numeroso scambio di di- 
lese; in una pa- 
avvicini e perciò 


rola si ritiene che la soluzione si 
si incominciano a eonsiderare le eventuali conseguen- 
ze di una riconciliazione fra il Nerd ed il Sud. Que- 
ste conseguenze sono di due sorta; è duopo cioè ap- 
prezzarle al punto di vista politico e al puuto di vi- 
sta commerciale. Al punto di vista politico, sarebbe- 
ro inquietanti, secondo l'opinione dei fogli suddetti, 
se fosse vero che la dottrina di Monroe dovesse ser- 
vire di base alla riconciliazione ; al punto di vista 


è dell'interesse della Prussia nè della Germania. Di- 
cesì poi da taluni, ed un giornate di Vienna lo ripete, 
che la Prussia, trovando molte diflicoltà nel suo di- 
seguo d'avnettere 1 ducati, procurerebbe di far cleg- 
gere a loro sovrano il principe Federico Carlo ; nel 
qual modo giungerebbe egualmente ad ottenere quei 
vantaggi cur aspira, di tevere una guarnigione a Reuds- 
burgo, di fondare un porto a Kiel, e di costruire un 
canale navigabile luogo il corso dell’Eider. 


Il re Giorgio di Grecia ha sottoscritto i decreti 
che nominano i membri del Consiglio di Stato. La 
definitiva organizzazione di questa nuova. istituzione 
non ha potuto compiersi senza lunghi dibattimenti iu 
seno del ministero: imprrocchè costatano tuttora 1 
giornali ateniesi che in nessun altro luogo le questid- 
ni di persone esercito tina tanto grande influenza 
quanto vel regno clienico. Non si è dimenticata la 
Nota che l'inviato d'Inghilterra ad Atene diresse al 
governo ellenico relativamente alla situazione finan- 
ziaria del regno. Il libro azzurro inglese pubblica que- 
qsta Nota ed il Monitenr di Parigi vi aggiunge come 
ù gia anvunziato, la notizia che le potenze protettrici 
della Grecia si sono accordate per aggiornare i luro re- 
elami arretrati e che rinunciarono nello stesso tempo al 
pagamento della somma annuale di 100 mila fr anchi 
stipulata colla convenzione dello scorso mese di mar- 
zo. Nel fare questa concessione , le potenze suddette 


| commerciale, esse avranno, cheechéè sia per accadere, 
| assai gravi restitati io Europa. Prima di riacquista. 


re il loro stato normale, le relazioni dei mercati in- 
glesi e francesi. coll’ America dovranvo passare per 
periodi quasi tanto diflicili quanto quelli che traver- 
sarono al principio della guerra. Perciò i centri in- 
dustriali di Francia cd’ Inghilterra sono in questo 
momento in una situazione assai delicata; non Sapen- 
du fin dove gi 
si astengono, ed il lavoro va rallentando  nel'e mani- 
fatture ad ogni notizia che faccia parola della cessi- 
zione delle ostilità. Osservano tuttavia i fogli citati 
essere una circostanza da non porsi iu non cale che 


via si sa verso qual puoto si procede, mentre al prin- 
cipio della guerra andavasi verso l'incognito ; oggi si 
cammisa a graudi passi, sebbene in mezzo a disg 
ziale circostanze, verso un approvigionamento rego- 
lare ed abbondante dei distretti cotonisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23. — Il re è arrivato alle 2 pom. 

La Camera non ha tenuto seduta a causa dell'ar- 
rivo del re. 

Nel Senato il Guardasizi 
d’unificazione le 
Senato mandi una deputazione a rallegrarsi col re pel 


sno ritorno a Torino; li proposta è accolta con ap- 
plausi. 

Parigi 23. — Nella Banca; aumento di nume- 
rario 17 milioni; conti particolari 10 1/4; tesoro 2/5; 
gliminuzione in portafogli 19 1/4; avticipazioni 11/10; 
biglietti 16 3/5. 

Londra 23. — Nella Banca aumento di numerario 
e della riserva in biglietti, diminuzione in portafoglio. 

Madrid 23. — Domani il ministro delle finanze 
presenterà ai deputati la legge d'aggiudicazione di 117 
milioni di reali in titoli al 3 per cento. Quindi pre- 
senterà tin progetto di prestito di 300 milioni da esi- 
gersi soltanto da contribuenti pagauti più di 600 re.li 
d'imposta annua. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Febbraro. 
3 per 100... 
(4 per 100......... 
Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2) Febbraio 1865. 


ATTIVO 
Lu 80. 1308505 11 
+ » 4179215 167 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio...........-- 
Conti correnti Ministero delle finanze 


«> 80623 2) 
Conti correnti debitori . +3 4501 dh 
Mobilia della Banca... » 3726 — 


Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 

a 140000 — 
» 1376421 

+ 3° 37742 156 


Debitori diversi.......... 
Cambiali in solferenza 


7395613 ST 


i i Passivo 
erà il deprezzamento dei corsi, essi || pigrietti in circolazione ue » 3947450 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.. > TRIGHO 


» 2157010 643 
a 2ILAZI GHI 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi... 
Tratte da pagarsi. 


il 
L'attivo supera il l'assivo diseerisereeeeesenioneve0e0d 126015 440 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca.. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
5° dello Statuto....... » 140000 — 
issioni,Profitti ePer- 
» 120015 496 


1260015 496 


LL 


1589613 97 


; \-—o- 
ii aresci Si i Certilicato conforme alle scritture 
; È ! cola 1! progetto Al Governatore della Banca 
ativa. Il presidente propone che il F. ANTONELLI 
| Visto — Conte P. DeLLa PoRtA Commiss. di Gurerwo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4‘), :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"= 757""; 27 730 
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H | { re Umidità Sisto dei cielo | Lui Termometogralo Ve 
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relativa | assolata | sinn scoperto uns minimo là in migiia 
7 09,0, te. | 301 | 9 Ch qu. cinto 87130, c. ) 
23 Febraio 4 + 60 4 2 TCP TUO N ati 
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ETEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
e al liv. del mare 


Termomoiro 
centigrad + 


Biato del vielo 


| 


| as pebraio 


3 Cum. strati + 6.1 


Ha Termometografo Vento 
la ci direzione METEORE AVTENUTE DAL NEZIODÌ PAECEPRNTE 
Ato scoperto massimo adora 


GIUDIZIARI 


ANNUNZI co dell’iscrizior 
zione di altri d 
la produz. del 
tentico dei regi 
gno detto anno 


Vendita (Giudiziale 
Nel giorno 12 decembre 1863 ad istau- 


ni ipotecarie e della ripeti- 
duc estratti, come pure attesa 
capitolato © dell'estratto au- 
istri censuarì fatta li 26 giu- 
nel fascicolo 1067 del 4859 


minato 


di 130123. 


dalla Sentenza cinanata dal lodato 
tribunale nel giorno 14 giugno 1862 in scu. 


AVVISI DIVERSI 


BOTTEGHE D'AFFITTARSI 


Descrizione del Fondo 


za dei sigg. Luigi ed altri fratelli Silvestrelli 
come creditori iscritti si proced tte al pri- 
mo e-perimento di vendita del seg. palazzo 
che non fu alienato per mancanza di obla 
tori. È 

Quindi in virtù di sentenza emanata dal- 
l'Eccmo Trib. civ. 
li 25 maggio 1861 
istanza dei sudd. 
creditori pignoranti la vendita giudiziale del 
palazzo a Pasquino quì appiè descritto: ed 
attesa la produzione di un’ estratto autenti- 


innanzi al lodato tribunale; ed in sequela 
finalmente di altra produzione effettuata li 
20 giugno 1862 nel sudd. fascicolo di an' 
aggiunta al capi'olato di cui sopra. 

Nel giorno 8 marzo 4865 alle ore 11 
antim. nel locale posto nella piazza del 8. 
Monte n. 33, si procederà a nome della Ditta 
Giacobbe di D. G. Tagliacozzo come cre- 
ditrice iscritta a senso del $ 4308 del vig. 
regolam. al secondo esperim, di vendita giu- 
diz. del sudd. palazzo. primo prezzo, sul 
quale si aprirà l’incanto, sarà quello deter- 


Palazzo posto in piazza Navona n.418 al 
4122, via di Pasquino n. 123 al 131, via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 10, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 241 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuari, in un sol corpo e facente isola. 


Cesare Pelissier Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Sul cantone della via in Aquiro 
N. 110 voltando per la via di Monte 
Citorio N. 141 112 113 ove attual- 
mente esiste il Caffè: per trattare di- 
rigersi dall’ Esattore domiciliato Piaz- 
za Cenci al'a Regola N. 56 secondo 
piano, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


im. 46 — 4865. 


da 


IlGiornaled 


0064-9000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festiv. 


Sabato 25 Fobrajo 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— et0t1-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1444 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 25 Febbraro 


Il Soywo Povresice, nella mattina del giovedì , 
che segue la Domenica di Sessagesima, ha in costu- 
me di ricevere nella sala del Trono i Rmi Parrochi 
della città ed i Predicatori che sono destinati per la 
successiva Quaresima a bandire la parola Divina nelle 
Chiese, negli Oratori, e nei pii Istitati della città. L'e- 
sortazione che allora quei reggitori delle anime , e zela- 
tori della gloria di Dio, ricevono dal Vicario pi GE- 
st' Cristo, e la Benedizione Apostolica da cui ven- 
gono confortati, valgono ad infiammarli vel eorrispon- 
dere al sauto loro miuistero pel tempo che Santa Chie- 
sa designa ai fedeli per disporsi alla celebrazione della 
Pasqua. Ora la Santità” Sua prescelse la circostan- 
za di questa solenne riunione, che ebbe luogo giovedì 
23 febbraio, per ordinare la Promulgazione di due 
Decreti, che si riferiscono a cause di Sanuficazione 
trattate nella s. Congregazione dei Riti. 

Sta SANTITÀ’ pertanto, entrata nella sala predet- 
ta, si assise in Trono, ed in apposito scanno paralo 
presero posto gli Emi e Riti signori Cardinali Patri- 
zi, Vescovo di Porto e s. Rufina, Prefetto della s. Con- 
gregazione dei Riti; Sacconi e Bofondi, Relatori delle 
due Cause, Dall'altra parte, presso al gradino del Trono, 
si fecero Monsignor Bartolini, Segretario della ricordata 
s. Congregazione; Monsignor Minetti, Promotore della 
Fede, e Monsignor Salvati, Assessore della stessa s. Con- 
gregazione. Allora Sua BEATITUDINE ordinò a quel Mon- 
sig. Segretario di leggere il Decreto, col quale diehiara 
che si può sicuramente procedere alla solenne Canonis 
zazione del Beato PIETRO DE ARBUES, detto il 
MAESTRO DI EPILA, MARTIRE, Canonico Re- 
golare della Metropolitana di Saragozza, e primo In- 
quisitore del Regno di Aragona. Questo campione della 
nostra Sarta Religione fu ucciso dagli Ebrei, in odio 
della fede di Gesù Cristo, mentre stava in adorazio- 
ne dell’Augustissimo Sagramento nella predetta Chie- 
sa in cui era Canonieo. 

Seguita la esposta Promulgazione, la SANTITÀ” SUA 
commise al sopranominato Monsignor Segretario di 
pubblicare l’atto che dichiara constare di due Mira- 
coli fatti da Dio colla intercessione della BEATA 
GBRMANA COUSIN, Vergine, secolare, del villag - 
gio di Bibrac, nella Diocesi di Tolosa, in Francia; 
il primo dei quali miracoli fu l' istantanea o perfet- 
ta guarigione di Anna Maria Noel da una lussa- 
zione spontanea di femore; e l'altro la istantanea 
© perfetta sanazione di Francesca Hout, chiamata in 
Religione Suor Giulia Germana, da una infiamma- 
zione cronica alla spina dorsale. 


Terminata la lettura di questo secondo Decreto 
il Riîo P. Giuseppe Reig, Procuratore Generale del- 
l'Ordine della Mercede, ed il sig. Pacciarmati, il primo 
Postulatore della Causa del B. Pietro de Arbues, ed il 
secondo Pro-Postulatore di quella della B. Germana 
Cousio, resero grazie al Sanro PapRE della degna- 
zione usata nel permettere la pubblicazione dei rife- 
riti Decreti. Allora Sta SantiTA', prendendo la pa- 
rola per rispondere a quell’atto di ringraziamento , 
dall’ encomiare che venne facendo lo spirito di for- 
tezza e di zelo onde fu reso insigne il Beato Pietro, 
e la umiltà e la pazienza che risplenderono nella Bea- 
ta Germana, cavò sapienti cousiderazioni sui doveri 
che incombono ai seguaci di Gesù Cristo. Rivolgen- 
do poi il discorso in guisa più speciale ai Parroghi 
© Predicatori, di cui era quivi presente , per la ra- 
gione detta di sopra, una numerosa eletta, ragionò a 
lungo sul ministero sacerdotale, esortindoli a corri- 
Spondere alla loro santa vocazione. Termipò poi col- 


| l'impartire a tutti l' Apostolica Benedizione, ed am- 
mettere gl’intervenuti al bacio del Piede. 


— 


Nella mattina di ieri, venerdì 24 , it SANTO 
Papre, sulle ore dieci, in treno nobile, accompagnato 
da Mousignor Borromeo-Arese , Maggiordomo, da 
Meusignor Pacca, Maestro di Camera , e dalla Sua 
Corte, lasciando la Residenza del Vaticano portossi alla 
Basilica di s. Lorenzo in Damasc per adorare l'Augu- 
stissimo Sagramento, che quivi era esposto fra no- 
bilissimo addobbo per l'Orazione delle  Quarantore. 
Fu ricevuto alla porta dall'’Erino e Rmo signor Car- 
dinale Amat di San Filippo e Sorso, Vescovo di Pa- 
lestrina, Vice-Cancelliere della Santa Romana Chiesa, 
e Commendatario di quella Basilica, novchè dal Ca- 
pitolo e Glero che la ufficia. Sva SANTITA' buon tratto 
di tempo orè dinnanzi al Venerabile ; quindi fatto 
passaggio nella sagrestia, ammise al bacio del Piede 
i Canonici e gli altri sacerdoti addetti alla Chiesa, e 
molte persone che eransi procurato siffatto cuore. 

Risalito il Saxro PADRE in carrozza, percorren- 


Corso, e volgendo per la contrada delle Converute , 
andò a discendere al Monastero di s. Silvestro in Ca- 


di s. Chiara. Dipoi trasferitosi nella Regione dei 
Monti, andò a consolare di sua Presenza le Monache 


il Monastero edilicato da presso la Chiesa dei Ss. 
Gioacchino e Francesco di Paola alla Suburra. Nou 
è a dire come quelle sacre Vergiui fossero prese dalla 
bemgnità del Santo PapRE, e come dall’ Apostolica 
Benedizione, e dalle sante parole che ne ebbero, siano 


la perfezione cristiana , alla, quale sono dedicate. 
Nel percorrere che fece Sua SANTITA' tante parti 
|| delia città, nelle quali la popolazione è frequebtissi= 


PapRE E SovRano, uscendo in quei segni di esultanza 
e di ossequio, che mavifestano di quanto more e di 
quauta venerazione siano tutti verso di Lui compresi. 
Nè il Santo PADRE iu queste visite dimeutica i po- 
veri, i quali la Sua Carità tiene sempre presenti, la- 
sciando ovunque, per esser loro distribuite , Jerghe 
somme di denaro. 

La SantiTA' DI NostRO SiGNORE, sul mezzo gior- 
no di quest'oggi, sabato 25 febbraio , nella sala del 
Trono si è degnata di ricevere ua cospicuo numero 
di personaggi esteri e delle diverse parti dell’Italia 


TUDINE aveano implorato l'onore della Udienza, per 
umiliare al Suo Trono la espressione dei sentimenti 


Lica sono animati, sì essi che i loro connazionali. 
Il Santo Papre ha benignamente condisceso al 
nobile desiderio; e salito in Yrono, circondato dalla 


Nobile Aoticamera, ha permesso che si leggesse l’In- 
dirizzo, nel quale i suddetti sentimenti erano signifi- 
cati. Accogliendo poi con grato animo questi atti di 
amore, di ossequio e di venerazione, hu risposto con 


amorevoli e commoventi parole. Dopo di che ha im- || 


partito l’Apostolica Beaedizione, e tutti ha ammesso 
al bacio del Piede. 


agi. lion . 


Con Breve dei 10 gennaio di quest'anno la San- 
mita'pi Nostro Siamons elesse alla cospicua carica 
di Commendatore di S. Spirito iu Sassia l'Illmo e Riîo 
Monsignor Achille Maria Ricci, Chierico della Reve- 


do la via Papale, per piazza di Venezia entrò nel { 


pite, deguando di una visita quelle Suore dell'Ordine f 


dell'Ordine dei Minimi, dette Paolotte , che abitano fl 


rimaste coufermate vel proposito |di avanzare nel- || 


ma, per ogni dove il popolo striogevasi attorno al suo | 


idi tri i i - | i; É ; 
meridionale e settentrionale, i quali da Sua Beati- || sco che loro offri nelle sule della propria residenza. 


{ renda Camera Apostolica, che ne prese il Possesso 


nel trascorso martedì, 21 di febbraio. 

Le formalità di questo atto si eseguirono secon- 
do le prescrizioni del relalivo Cerimoniale, che danno 
alla funzione uu apparato di grande solenoità. Il nuovo 
Commendutore, dopo il mezzodì, fu ricevuto in udienza 
dal Santo PapRE, che in Trono aveva ai lati i Mon- 
signori Maggiordomo e Maestro di Camera. Swa Sax- 
TITA' gl'impove la Mantelletta violacea, decorata dalla 
parte. sinistra della croce doppia biforcata in tela 
bianca, sulla medesima cucita , e quindi al collo la 
Croce d'oro smaltata, pendente dal cordone Abaziale 
pronunciando la formola assegnata. Ricevutone dipoi 
il giuramento, e le azioni di grazie, e datogli a ba- 
ciare il Piede, lo accomiatò coll’ Apostolica Benedi- 
zione. 

Uscito dall’ Udienza Pontificia, il Commendatore 
passò a far visita all'Ermo e Rio siguor Cardinale 
Segretario di Stato. Poscia salito in una carrozza Pa- 
latina, 10 compaguia di un Maestro delle Cerimonie 
Pootificie e di due Bussolanti in abito, avendo agli 
sportelli due Parafrevieri Pouufici e due Guardie Sviz- 
zere Palatine, tornò seguito dalla propria carrozza coi 
suoi Cappellani, e dar servitori a piedi. 

Cou questo corteggio, percorrendo tutto il Borgo 
Nuovo, audò alla Chiesa di S. Spirito, ove era a ri- 
ceverlo il Priore dell'Arcispedale ed il Clero. Assunta 
la Cappa, baciato il Crocifisso, aspersi coll'acqua be- 
nedetta gli astauti, mentre i musici cantavano la pre - 
scritta anufona , adorò 1’ Augusussimo Sagrameuto. 
Assiso che si fu al nobile dussello, veune letto 11 Bre- 
ve Pontificio; dopo di che si cantò il Veni Creator 


f Spiritus, che si termivò colle preghiere super electum 


Praecepiorena. Eseguitesi poi le altre cerimonie pro- 
prie della solennità, si diè compimento alla funzione 
coll’Invo Ambrosiavo, cantato da scelto coro diretto 
dal maestro Sebastiani. 

Dopo la descritta funzione, Monsignor Commen- 
datore passò. alle diverse corsie dell'Ospedale, al Con- 
servatorio ‘delle zitelle proiette , ed agli altri luoghi 
soggetti alla sua giurisdizione. 

Oltre ai componenti le famiglie Religiosa, Sani- 
taria ed Amministrativa di S. Spirito, e degli altri 
Ospedali, della cui Commissione direttiva Monsignor 
Commendatore è Presidente, intervennero alla maesto- 
sa cerimouia i Deputati che compongono la Commis- 
sione suddetta, i Capi degli Ordini Religiosi che per 
istituto hanno cura dei malati, molu Prelati, e gran- 
dissimo numero di persone cospicue per nobiltà o per 


|| gradi, invitate dal novello Commendatore , con le quali 


graziosamente s' intrattenve duravte il decoroso riafre- 


Le facciale della Chiesa di s. Spirito e dèl pa- 


| lazzo del Commendatore furovo nella sera vagamente 
dai quali verso la Sa Persona e la Sepe Aposro- | fi hi 


illuminate. } 
Dai iron 
L'associazione letteraria detta dei Quiriti in Ro- 
ma, che fino a qui si è ubusivamente riunita col ti- 
tolo di Accademia, per Superiore disposizione è stata 
disciolta affatto e chiuse le sue Sale. 
nei La zanni 


Dalla Nota publicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il nu- 


|| toero dei deposiù pervenuti in potere del medesimo 


nell’anno 1864 è di ceul'ottautasei. Di questi ue fu- 
rono restituiti centoquarautanove, fra quali scudi sei- 
mila quarantadue, e bajocchi seltantanove; quaranta- 
cinque orolegi di oro e di argento , quarautuno ca- 
teve e collane di eguali metalli, una scatola e qua- 
rantasei bottoni di oro, venti spille e ventiquattro 


paji di pendenti, und ei brace aletti, e settantro ane ll 
di oro, due »piccratori, nove medaglie e ventuno pezzi 
di posate d'argento, nonchè numero quarantatre effetti 
consistenti in vezzi di cora lo, in pu tre, commer cd 
alti oggetti consiunli, e finalmente un masso d'oro 
del peso di ovcie otto e dunari sedici. 

I depositi poi tn parte restitu ti, ed in parte ri 


tenuti perché occorrenti a'le processure sono «ei; ven- 
Bcinque quelli fiera von restituiti perchè riferibili 
a can nen decise, ce se di prop. ietari ignoti. 
Rimimvi o inevas int» condo sem » re del 1863 
pumero vester que depositi. Di questi n sono stati 


restiviti ventiquattro, e ne rimane s0 tanto uo nelle 


Cancelleria perchè tiv qui necessario alla causa re- 
lutiva, 
Ad 

Il giorno 21 di questo mese, dopo lunga ma- 
lattia, passò agli eterai cipost, tra i conto ti della 
Religione, il Dottor Giacomo Ceccacci, D «0 del 
Collegio dei Procuratori del Sacro Palazzo, e Procu- 
tutore Fiscale della Reverenda Fabbrica di s. Pietro. 
Nella sta vita, chie tvecò l'anno settautesimo, sostenne 
lodevolneste onorevoli uffici. 

— 0404-004080 — 


NOTIZIE DIVERSE 
Alcum pesiidiei di Napoli del 23 corrente ver- 


Sistono a rigisidate della massima importanza l'ino- 
pioata partenza du que va città del generale Lamar- 
Moe a cul derà presso, appeva fimito il carnevale, 


i privee Uonberto , esso pure sodotto a viaggiare 
per Pila ie setteottion le da imperiosi motivi. Di quale 
Datura i pussano essere, finora dai giornali qlli 
Ciost ci è Luciule; © non giova te ier conto delle 42- 
zardite previsioni di qualche gioruale del partito av- 
verso all'attuale governo, 

Giusto i fog i ofticiosi, continuano le buone for- 
tune del genessle Pattov.civo cor brizant. Alle nu- 
tueruse bande d-sfatte dalle sue trappe ed alle sit. 
che si costituiscono a lui, bisogna agziuigere quella 
del Zuccoli, che siè sottomesso. Però nelle altre pro- 
Vivere la cosa corre diversamente, poiché è constatato 
del Italia che negli Abruzzi è anche nelle Galabrie 
© compa.sa nuovamente qualche vecchia comiuva che 
si leneva nascosta nei boschi. 

Le corrispondenze della Sicilia descrivono i mol- 
ti duumi cagionati alle contrade sopra cui il terribile 
Mong belo riversò le sue lave. Mascoli, Montarsi, 
S. Basilio, Moute Suo lo, Savena, Piedimonte sono 
Lai cucondari che più lano sofferto. La estesa 
piauvra di Mute Frimeuto oggi non si riconosce più; 
I boschi tauto macstosi e riccin» isparvero, ed invece 
osservasi il terri no solcato da nerissima lava, emble- 
ma della distruzione @ della miseria. Si calcola che 


la lava iu tutta la sua estensione abbia percorso una 
luvghezza di circa 12 chilometri di terreni coltivati 
€ prodotti già danni assai vistosi. Molte infelici fa 
miglie sonosi vedute iu un istante private degli unici 
mezzi di loro sussistenza e 1 


te in misero stato 
Per lo che alcuni giornali interessano il governo di 
municipi a far opera di carità aprendo sottoscrizioni a 
Vavlaggio di que’ bisognosi, 

ceti 


Da una Corri-p .indenza di uo giornale di Lom- 
bardia da Parigi, 19 febbraio. 
Quantunque le apparenze continuino ad essere 


contryrie alla riconciliazione tra il Nord ed il Sud, è 
ormai Opinrone 


seuerale che ci avviciniamo al ino- 
mento in cui la lotta dee cessare. Intanto v'ha con- 
tivvo scambio di dispacci tra i Gabivett delle Tuile= 
nes e di San Giacomo Si comincia a prevedere i 
risoltati dello scivglimento della guerra americana, € 
sentesi il bisogno di accordarsi per l'avvenire. Quei 
risultati devono essere giudicati dal puoto di vista 
politico e dal punto di vista commerciale. Prima di 
ripigliare il lore stato norinale, le relazioni dei  mer- 
cali europei coll'America passeranno per periodi dif 
ficili quasi come quelli che ebbero a passare al prin- 
cipio della guerra. Il rialzo determinerà una crisi, il 
ribasso avrà lo stesso effetto: lionde, i centri indu 
siriali della Francia e dell’Iighi'terra trovansi ora 1 
una condizione delicata; e nov sapendo dove s'arre- 
sterà #l deprezzamento dei corsi, s'astengono , ed il 
lavoro si rillenta nelle manifatttire ad ogni notizia che 
parli della cessezione delle ostilità. Cosa bizzarra: le 


— 182 — 
—  ———————————————______——_Érn————m——t2z21z31 


speranze di pace producono gli stessi effetti che i li- 
mori della guerra! Solo che questo malessere non surà 
che passeggiero, e sì avrà in seguito un abbondante 
e regolare approvvigionamento per l'industria cotonie- 
ra. Sino dai primi dispacci favorevoli a'la pace, i 
corsi del cotone ribassarono di 45 fravchi per 50 
chilogramini; e nemmeno con tale r.basso si presen. 
tiromno compratori, 

Porlasi d'un progetto, a cui ho già di volo accen- 
nato in una mia precedente lettera, inteso a cedere 
la Cocincioa ad una Compagnia privata, che la usu- 
frutti. Questo affare, che avrebbe per conseguenza 
di esonerare affatto lo Stato, po «ebbe la Cocincina 
in una condizione analoga a quella dell'India francese 
all’epoea di Dupleix. 

Si fanno molti discorsi sulle seissure che sareb- 
bonsi avverate nel partito dell'opposizione nelle ultime 
adunanze. Dicesi che il sg. Guéroult non vi debba 
più iotervenire, « che il sig. Havin rmiterebbe il suo 
esempio. E perchè ciò ? Che sia una semplice  que- 
stione di vanità, perchè quelle adunanze si tengono 
sempre sotio la presidenza del siz. Tiners ? O quer 
due deputati, direttori di giorva i, non sono abbastanza 
indipendenti, avendo interessi materiali da difendere ? 
Quale che sia la cazion vera, fatto sta che nell'ulti- 
ma riunione non si potè prendere alcuna risoluzione. 
Sapete che il signor Darunon fa nominato segretario 
del Corpo legislativo. Ebbene, da quella sua nomina; 
lo considerano assolutamente come un Ius. ittvo dalle 
file dell'opposizione, e lo trattano senza molti riguar- 
di. Gli si attribuisce l'intevzione, come al sig. Ollivier, 
di formare un terzo partito che si separerebbe  dal- 
l'o»po-izione su parecchie questioni, e voterebbe cul- 
la maggioranza. Il sg. Olivier, aggiunzesi , sarebbe 
già pervenuto ad arruolare sotto la sua bandiera treu- 
tadne deputati. 

Il sig. Schneider, vice-presidente del Corpo le- 
zislativo, ebbe un colloquio coll'Imprratore, per sa- 
pere quale direziove bisognerebbe dare alle discus 
sioni, nel caso che l'indisposizione del sig. M.roy 
continuasse. 


——_9-60-4-i84-04-0__ 

Nella discussi me del 15 corr. della Camera dei 
deputati a Berlino sulle coalizioni degli operai, il sig. 
Von der Heydt confessò che ; nella questione degli 
operai, egli non divide le vedute de’ suoi amici par- 
lamentavi del partito conservatore. Il principio dell 
sistenza dello Stato gli sembra iusutlici inte e affatto 
riprovevole. Egli raccomanda di conservare le dispo- 
sizioni leg li finora vigenti. 

Schulze, relatore, riassumendo la discussione, so- 
stenne coutro Wagener l'ascendente delle corporazio- 
ni tedesche in Germania ed all’ estero. L' assistenza 
dell» Stato è, secondo lui, un concetto confuso senza 
risultati pratici. La questione sociale non una que- 
stione speciale, ma unicamente solubile mediante lo 
svolgimento storico. L'oratore disse a' feudali che la 
questione degli opera! è la sfinge moderna, e mostrò 
loro come sia pericoloso di servirsene per tentare agi- 
tazioni di partito. 

— Lu Baier. Zeitung dichiara totalmente inven- 
tata l'asserzione della Krewzzeitung, che il signor di 
Pfordien abbia proibito nel modo più assoluto di es- 
sere equiparato al sig. di Beust riguardo alle aspi- 
razioni ed agli atti politici. « Fra'Govern di Baviera 
e di Sassonia (osserva la Baser. Zeitung) esiste ap- 
punto ora la più completa consonanza di vedute, con- 
viazioni e aspirazioni. da cui risulterà, a tempo de- 
bito eziandio una comunanza d'azione. A ciò hanno 
contribuito le amichevoli relazioni , che regnano da 
molti anmi fra Beust e Pfordien, le quali ne furono 
in pari tempo consolidate. » L'articolo assicura inoltre 
nessuno riconoscere più appieno e più sincerameute 
1 grandi meriti di Beust quauto il sig. di Pfordten ; 
comprendersi che le relazioni intime della Baviera 
colla Sussonia non siano gradite per ogni dove, ma il 
preseute tentativo di alterarle essere troppo goffo per 
riuscire. 


— c-tebteee— 

Scrivono da Atene, in data dell’11 febbraio, 
all'Osservatore Triestino: 

.« A Corfù continuano i disordini; vi si mandò 
la corvetta a vapore dello Stato, e vi rimarrà în ista- 
zione. A Zaute regua l'anarchia. A Sira nuovi disor- 
dini ip quel Collegio. Il Governa,negozia colla Banca 
uo nuovo prestito di 500,000 dramme. 
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« 1 malandrini, che nell'andato ottobre svaligia- 
rono alcuni Inglesi sulla via Pentelicor furono con- 
dsnnati, due alla morte, e due u'lavori forzati a tem- 
po indeterminato. È 

« Qui abbiamo primavera. Le rose pompeggiano 
di lor bellezza, e così gli aluri fiori, e gli alberi da 
frutto. Il frumento ha le sue spiche. 

« Secondo un avviso qui pubblicato dall’Ammi- 
nistrazione generale delle Poste, in data del 5 corr., 
cominciando col 12 febbraio , il porto delle lettere 
dalla Grecia in Italia, e viceversa dall'Italia in Gre- 
cio, è fissato per clusenn peso di dieci gramme , o 
frazione di dieci gamme a 65 leptà , in luogo di sl 
dramma e 10 leptà, quando le lettere saraumo spedi- 
te coi vapori postali austriaci, od italiani, per la via 
di Corfà; e a 90 ieptà, quando si spediscano coi va- 
pori postali francesi, per la via di Messina. Li vapori 
austriaci partono dal Pireo ogni sabato, € da Sira ogpi 
domenica sera; c i vapori francesi partono dal Pireo 
ogni venerdì mattina, e da Sira i giorni 9, 19, e 29 
d'ogni mese. » : ° 

— AlGue, dopo tanti andirivieni degli amici e 
fautori del Ministro dell'ammiraglio Canaris, dopo tan- 
te e tante ciarle per parte dell'opposizione, dopo tan- 
ti e tanti Consigli di ministri, tenuti, ora in casa del 
presidente, ora in uno 0 nell'altro Ministero, il Con- 
siglio di Stato fu formato. : 

La scelta dei membri non si può dire cattiva, e 
su ciò si dee convenire che l'attuale Ministero si 
portò beve, poichè propose a questo posto elevato 
anche persone, le quali non gli erano finora favore- 
voli, ed appartenenti ad altro partito. I membri so- 
uo quindici, e fra questi quattro lopii, dei quali due 
non trovandosi in Atene non si sa se accellerauno; 
anzi taluno dice che rifiuteranno: sono questi i si- 
gnori Zambelle Ze vos. Però si crede generalmente che 
anche questi due signori accetteranno la carica, e che 
vorranno occuparsi del bene comune. L'opposizione, 
che dal primo giorno si mostrò contraria a quest'isti- 
tuzioue, contiova a mantenere la medesima idea, e 
spera che la Camera, «ppena convocata, abolirà il Con- 
siglio di Stato. Vedremo. k 

Iotanto, il Ministero, dopo queste nomive, si è 
vie più rinvigorito, e presentemente non si parla più 
di un capgiamento. 

- >_404461-< 

Accennamno a suo tempo che il governo fran- 
cese aveva ricevuto dalla Porta avviso che il sulluuo 
rispettava lo statu quo nella Tunisia e dal governo 
del bey l'assicurazione che l' iuvio di un rappresen- 
tavte a Costantinopoli non mirava punto a cercar mu- 
tamevti da introdurre nelle relazioni esistenti fra Tu. 
uisi e Costantinopoli. 

Ora tra i dispacci inediti che furone consegnati 
nella Raccolta diplomatica stata presentata dal go- 
verno francese ai grandi Corpi dello Stato il 17 cor- 
rente ve nha uno del 19 dicembre 1864 dove il si- 
guor Drouya de Lhuys espone al priocipe di La Tour 
d'Auvergoe ambasciatore a Londra la politica dell’im- 
peratore a Tunisi. « Desideriamo, dice il miwistro de- 
gli affari esteri, che la Yubisia sia prospera. Le re- 
lazioni commerciali che noi abbiamo cou essa ci fauno 
stare a cuore lo svolgimeuto della ricchezza e della 
prosperità delle sue popolazioni. C' importa perciò 
che la tranquillità sia mantenuta nella Reggenza. 
Quando vi nascono sconvolgimeuti noi dobbiamo terme- 
re che non se ne faccia sentire il contraccolpo in Alge- 
ria. Noi vogliamo infive guarcatirecontro qualsiasi usur- 
pazione l'autorità del principe che regoa a Tunisi. Non 
cercando per noi medesimi nissuna influenza esclusiva, 
non possiamo ammettere la prepooderanza di un'altra 
potenza qualunque , non eccettuata la Turchia. Le 
tradizioni inviariabili della politica francese, dacchè 
l'Algeria ci appartiene, c'impongovo d’impedire che 
niun cambiamento di sorta s’introduca nelle relazioni 
del Bey di Tunisi colla Porta Ottomana, quali sono con- 
sacrate da ua uso costante. » Queste parole alludono 
alla recente ambasciata del generale tunisino Kheredi- 
ue a Costantinopoli incaricato dal Bey di un disegno di 
accomodamento per riconoscere l' alta sovranità della 
Porta sulla Reggenza. Il sig. Drouyu de Lbuys, accen- 
nando questo fatto all’ambasciatore francese come ve- 
nutogli dall’ambasciatore inglese a Parigi, dice aver 
fatto sentire a lord Cowley che la Fraucia era riso- 
luta d'impedire sutto ciò che tendesse ad alterare le 
condizioni d'autonomia nelle quali trovasi di presente 
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la Reggenza c a mettere l'Algeria in contatto colla 
signoria oltomana. Siamo convinti infatti, aggiunge 
il Ministro degli esteri, che tale vicinato modifiche- 
rebbe inevitab.Imeute le relazioni che noi siamo lieti 
diavere oggidi eolla Porta. Fra paesi abitati da tri- 
bù nomadi c indisciplivate la coutiguità mena a di 
scussioni; le contese s'inaspriscono e scoppiano le 
ostilità. Se la lotta rimane circoscritta nei limiti delle 
passioni locali, non è minacciosa per le altre nazioni e 
l'incendio, in mancanza di alimento, non tarda a spe- 
guersi. Ma suponete che quei territori appartengano a 
due grandi Stati, Il conflitto si estende, potenti rivali. 
tà si destano, masse formidabili mettonsi in moto e da 
questa scintilla può uscire una conflagrazione gens 
rale. Non è questo forse lo spettacolo che presenta 
troppo spesso la storia delle relazioni ili vicinato fra 
la Russia e l'impero Ottomano ? » Il Ministro con 
chiude che la Francia vuol evitare ad ogni costo so 
miglianti pericoli e termina esprimendo la fiiucra che 


le gravi considerazioni esposte nel sto dispaccio non 


iranno alla saviezza del gabinetto britannico. 

— Il Portafoglio Maltese la la seguente corri. || 
spondenza da Alessandria di Egitto 5 febbraio : 

Il nostro commercio va ogm dì migliorando e 
prende estensione collo stabilimento di nuove case, 
specialmente inglesi, come p. c. l'Eustern Erchance || 
Bank ha aperto in questa piazza una figliale sotto la | 
direzione del sig. R. E W. Baker, 

Il 27 scorso è stato. firmato un contratto dal | 
l'arclutetto sig. Avoscani per la costruzione di un || 
25 casegiati, due | 

| 
| 


quartiere in Cairo, esso conterrà : 
grandi edifici pei ministeri, uno per la stizione delle 
ferrovie e per le poste, uno per teatro con casino, 
uno pei bagni pubblici, un altro in ferro coperto di 
cristallo per mercato, e degli square all’ inglese per 
passeggiute, e deve essere fornito di acqua © di gas. || 
Queste sono disposizioni degne di lode, ma cosa ser- | 
ve di fare una città buona, mentre si lascia una in- 
tera popolazione, tanto araba che Europea, nella di- | 
sperazione per l'incarimento dei viveri? In quasi tre 
anni ogni giorno si aumenta il prezzo dei viveri, e di || 
più sono cattivi, senza sorveglianza nel peso, nella 
qualità ; le laguanze vengono sotterrate, e il governo | 
sordo-muto non dà pessuna retta. | 

Da qualche mese abbiamo qui un nuovo Conso- 
le legale inglese, sig. Frauca:s, il quale agisce come 
giudice nel tribunale cens lare britannico. Si dice che 
è molto retto nei suoi affari. 

S. E I Emiro Ab4-El-Kader arrivò in questi 
giorni da Beirut, di dove partì per Suez onde abi- 
tare il possesso cedutogli dalla Compagnia del Cava- 
le Marittimo di Suez. 


Sir Henry Bulwer ambasciatore britannico pres- 
so la Sublime Porta che da giorni si trovava qui in 
Egitto per causa della sua salute, si è totalmente ri 
stabilito. 

Il primo corrente è naufragato su questa co 
sta vicino Abukr il Brik Inglese Elena, cap Wal- 
len, proveniente da Newcastle con carbone e 17 per- 
sone di equipaggio. La nostra intndenza sanitaria 
spedi dei soccorsi, ma non si sa nulla di positivo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-—>erte-. 

Mentre qualche deputato dell’ opposizione a To- 
rino muove aspra rampogua alla Camera perchè senza 
alcuna considerazione diede facoltà pienissima al go- 
verno di acconciare come egli vorrà la cosa pubblica 
nello spazio di tempo che dovià trascorrere tra la 
cessazione dell'attuale e |’ inaugurazione del nuovo 
Parlamento , i giornali officiosi invece deplorano che 
un eguale rimprovero non possa essere fatto al Senato, 
dove |’ Opinione vede cov ispavento aggrupparsi per 
la prima volta un regolare partito di oppositori. A tal 
uopo essa chiede quale sia l'intento di questo partito 
e se abbia in mira di condannare l'antico miuistero, 
approfittando del dibattimento sulle stragi di Toriuo, 
o di combattere l' attuale , ‘revocando il precipitoso 


voto della Camera sul progetto della unificazione. Ma 
a questa domanda si affretta a rispondere, secondo il 
solito, il foglio municipalista, Le Alpi, il quale, dimen- 
ticando tutti gli antecedenti del Senato medesimo ed 
arrischiando la fiducia che questo abbia pure una 
volta a posporre ai pubblici interessi quelli della con- 
So:teria dominante, si lusinga che il forte. partito cui 


accenna il citato giornale officioso sia sorto non già 
per muover guerra all'uno 0 all'altro ministero, ma 
per sostenere finalmente la cansa della giustizia e della 
moralità. Aperto pert nb così libero il corso alle sue 
fantasie , il foglio torinese prosegue: « Quel parti 
to disciplinato non ada nè ar ministri passati nè 
ai presenti; egli vede il paese in una crisi fatale ; 
egli conosce e vede la umiliante soggezione all'estero; 
vede che Vam nistrazione st trova nel più completo 
disordine; vede esaurite le finanze senza che si pensi 
Mivistero attuale 


seriamente a provvedervi; Vede il 
farsi fedele continuatore © palidino  dell'ammivistea 
zione passata; sente che la giustiz a e la legge furono 
offese e vuole col suo concorso ristorare l'ordine è 
ricondurre a più assennati consigli gli u-«imini del go- 
verno; fare, in una parola, Il rovescio di quauto veu- 
ne fatto fin qui ». 

La speranza che si aveva di veder gettata qual: 
che luce sullo stato della questione germanica e delle 
trattative fra le due maggiori potenze, in seguito al e 
interpellanze a tie oggetto rivolte al governo nella 
Camera dei deputati a Vienna, rimise anche questa 
volta delusa. 1 signor di Mensdorf infatti non rie usò 


di dare qualche schiarimento sulla situazione politica 
dell'impero, ma, pee quello che concerne spectalmente 
l'affare dei ducati, dichiarò che lo stato delle trotia 
Uve tuttova pendenti von gli permetteva di -piegarsi 
chiaramente, quantunque gli fosse lecito fino d'ora 
promettere che il gabinetto austriaco si manterrebbe 
sempre fedele a quei principi politici che lo hauno 
in ogui circostanza guidato. Aggiunse tuttavia ch'egli 
non si credeva chblizato a sottoporre alla Camera ls 


| convenzione che interverrà fra le due graudi potenze 


tedesche e di cui ritiene assu prossima la cone u» 
sione. Costretti pertonto a rinunciare alle informazio 
ni autentiche ed officiali, è duopo appagarsi, come pei 
lo passato, delle notizie dei giornali, sebbene nesso 
elemento di certezza abbia potuto attingersene finora; 
e perciò, a Utolo almeno di rivista della stampa, giova 
premdler nota di quauto ansuvciano i fogli di Vienna 
circa le condizioni che la Prussia vorrebbe osse: vate 
a suo riguardo nei ducati. Pare che le pretese. del 
gabinetto di Brlino siano ora più modeste di prima, 
ma che su queste non sia disposto a transigere ed a 
fare nuove concessioni ; esso vorrebbe sopratutto il 
diritto di leva meritUmi ner ducati, il possesso e la 
sorveglianza dei punti forti sul canale da costruirsi, € 
che 1 soldati sicuo uuifirmati ed esercitati alla pros 
siana e messi sotto il suo comando in caso di guerra. 
Fia gli stessi fol citati torsa a correre la voce 
di tentativi che farebbe Li Prussis. per formarsi un 
forte partito annessionista nell’ Assia elettorale , con- 
tando così di togliere la sepurazione ora esistente 
delle tre provincie renane dalle provincie orientali. 

Se pe ò il governo austriaco non ha creduto di 
dover accogliere le domande della Camera che. vole- 
va fatto pelese lo stato delle trattative colla Prussia, 
esso fece pieno diritto alle esigenze della Camera stes 
sa sopra due altri punti di non minore rmportanza, 
quello della Gallizia e quello delle finanze, Intorno al 
prim», annunciano 1 giornali viennesi starsi aspettando 
la prossima pubblicazione del decreto imperiale. che 
toglierà lo stato d'assedio nella Gallizia e concederà 
amuistia a tutti i condannati politici che noo hanno 
a rispondere di altri gravi delitti. E, per quello che 
concerne la situazione. finauziaria è quali importanti 
concessioni abbia fatto il governo lo desnimono gli 
stessi fogli dai bilanci che vennero da quarche gioruo 
deposti nella Camera dei deputati. Le cifre sono in 
esse aggruppate in tal maniera da ridurre considere- 
volmente il disavanzo, ed é noto inoltre che il mivi- 
stro delle finanze ne promise la disparizione completa 
nel bilancio del venturo 1867, Nuturalmente questo 
grande resultato non potè ottenersi senza uua consi 
derevole diminuzione delle spese; solamente quelle 
concerventi il bilavcio della guerra si elevano a ciu 
que milioni di fiorivi. 

Auche i giornali di Berlino si occupano di cose 
parlamentari e portano la loro attenzione sul bilaucio 
della marina che fu già preparato dal governo e sarà 
ta breve sottoposto alla Camera. Il ministro de Roon 
chiede, come è noto, in esso Una somma bastante a crea - 
re una flotta che corrisponda al grado di dignità a cui la 
Prussia si è innalzata per la sua posizione geografica e 
politica. Non si può uneora argomentare dal li xuaguio 
dei giornali prussisni se la Camera vorrà approvare 


questa nuova spesa; ta uno d'es i .s-erva che secondo 
la logica della nazionale potenza non vi sarebbe da 
dubitarne; altri però, considerando la sistematica op- 
posizione del partito progressista, non credono che il 
ministero sia per 0 tenere l'as nso parlamentare. Se 
non ghe, riliensi essere il signor di Bismark risoluto 
ad attuure in ogni caso il pig! 0 ui isteriale, vo- 
lendo la Prussia diventare  celeremente una grande 
potenza marittima, Secondo le informazioni della 
Patrie, Va flotta pussiana, quando avrà ottenuto l’au- 
mento proposto , verrebbe terza dopo la Francia e 
UInglulterra e sar bbe pari alla russa, un a alla quale 
potebbe contendere il primato alla prima. Della ma- 
uni britannica por nen si davno adesso troppo pen- 
siero 1 giornali prussiani, perstiasi come sono che nel 
caso di un conflitto, l'Inghilterra non si atteggerebbe 
certo ad avversaria della Germania. E questa opi- 
nione è pei fogli suddetti couvalidata dal linguaggio 
che da qualche tempo adupersno i giornali inglesi nello 
la situazione dell'Europa, veden- 
dosi per esempio il Times, che fu sempre energico 


esprim rsi intorno 


sostenitore della demverazia, aspettarsi dal Nord del- 
LEGropa al decisivo indivzzo di usa politica tran- 
quillante e pacifica, cd applaudire calorosamente al 
Gattato di commercio che sta ora negoziandosi tra l'Au- 
stria è l'Ioghitterra, come quello che dice destinato a 
rist bilne fra i due paesi le relazioni di una completa 
d(DICIZIA, 

Nei giornali di Madrid troviamo riferite per in- 
tero le dichiarazioni che il imimistro di Stato fece a 
quella Camera der deputati. intorno alla pace con- 
cliusi col Perù ; me superfluo sarebbe ripeterle te- 
vuslmente dopo i sunti abbastanza esatti che ne fu- 
ross dati in anteo, denza. II suddetto ministro affer- 
mò senza riserva che il conflitto avrebbe cessato più 
presto senza + raggiri del partito estremo che non 
nancò nai di eccitare Li pubblica opinione contro le 
proposte deila Sp gua Costatò inoltre che lo stesso 
partito faceva assegosmento sugi Stati dell’ America 
meridionele; ma il Congresso di questi Stati, vista la 
mderazione dei patti offerti dalla Spagna e consi- 
derando che ea impossibile al Perù di sostenere la 
ota, deharò che il governo peruvisno, se ricusasse 
le trattative, sarebbe lasciato alle sole sue forze. 

Le notizie che giuugono quest'oggi amplate dal- 
l'America aggiunzono qualche cosa di più chisro a 
quento veri abbiamo rilesito. Sembra che i federali 
sì musvano contemporanea nente su tutt i puo per 
affettare una soluzione, Il generale Thomas mosse , 
dicono, le sue Luppe facendo discendere la fanteria 
lungo il fine Tennessee; ed alter dice che una parte 
dele sue truppe andò a riuforzsre Grant. Questi 
frattanto fece una mossa sulla sua sivistra , per im- 
pedionirsi della stazione della strada ferrata al sud di 
Petersburgo. Sherman si pretende che marci sopra 
Bravchevise e sopra Charleston, e che sia a 30 mi- 
glia di distanza dalla prima città e a 20 dalla secon- 
di. Egli sarebbe stato rinforzato dal generale Serry, 
quelio stesso che prese il forte Fisher sul Cape Fear. 
Secondo 1 giornaii di Rielimond, Sherman brucia 
tutto sol suo passazgio. Difatti questo generale , nei 
casi decisivi, pensa sempre a non lasciare nulla ad 
un nemico che potesse tentare di coglierlo di fianco. 
Pore alunque ch' ei si accontenti. di far guardare 
Augusta e che porti il suo centro sopra Brancheville, 
per aver agio di getta:si colla sinistra sopra Char- 
leston davanti a cui deve essersi portato l'ammiraglio 
Porter colla sua flotta. Sarebbe questo il tanto va- 
ghicggiato attacco dala parte di terra. Certo nè Beau- 
regard nè Lee resteranno inoperesi, ma appunto per 
questo Grant si muov., malgrado la stagione coutra- 
ris, nella Virginia. L'armamento degi schiavi per 
parte del Sud nov sarebbe ancora, secondo l' ultimo 
progetto presentato al Congie «+ di Richmond, uva 
eliberazione. Invece lo Stato ne comprerebbe 100 mila 
cone darebbe uno a ciecun soldato biamco, Mentre 
al Sud nou liberano nemmeno quelli che vorrebbero 
arruolare nell'esercito, si può dire che l' abolizione 
assoluta della schiavi ù sia un fatto compiuto nell'U- 
move, dacchè auche nella Camera dei rappresevtauti 
si ottennero 1 due terzi di maggioranza per questo 
nccessul. Oa occorre che la decisione delle due Ca- 

mere sia ratificata da tre quarti degli Stati, perchè 


venga emendata io tale senso la costituzione, e non 
si dubita che vi sì giungerà. Le legislatue di pa- 
recchi Siti si dichiararono in questo senso. 


DISPA EL 


Firenze 25. — Stamane Lamarmora è 


per Torino. 


Torino 24. — Incomincia lu discussione per Ta 
estensione alla Toscana del Codice penale e per Da.” 
bolizione della pena di morte. Mussari, parlando sotto 
l'aspetto dell'epportuuità, pioninciasi contro l'abolizio» 


ne dello stato attuale di cose, € 


possa qldivenise alla abolizione della pena di morte. 


€ 
zione ribattendo | 
Parizi © 


cune elezioni. Giovedì terrà seduta pubblica. 


sta meglio. 
Londra 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NULLA SPECOLA DEL COLL® 
Confronto delle seule 2 


TIRICI PRIVATI 


ditiene 
spio sostiene l'abolizione. Mancino difende 1 aboli- 
Ù 


mentazione degli avversari. 
_ Il Corpo legislativo convalidò al- 


— Nella Camera dei 


— ISL— 
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partito 
in tale vertenza. 


cui la Prussia formu 


che nen St | tito per Corti. 


Lishona 25. 


dutadei gabini tto, 


Muy | 

STI «i per 100. 
4 iper 100)... 
Consolitato 1n 


Comun La- 


yard dice che l'Inghilterra non ha ricevuto alcuna 
domanda di mediazione tra il Brasile e Montevideo. 
Il governo inglese non è intenzionato d'immischiarsi 


Berlino 25. — Fu spedit» a Vienna 
le sue domande circa i ducati. 

Trieste 25. — Notizie di Atene. Il malcontento 
cresce nelle Isole Tonie, Il ministro dell'interno è par- 


— I ministro della 
missionario. Credesi ehe questo fatto provocheri 


DI PARIGI 
dei 9{ Febbraro. 


BOLSA 


TA E n 


la Nota in 


Opere di s 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


ienze, lettere ed arti per le quali 


Prima parte di un'opera intitolata « Fiori della 
Scultura autica » composta di cinquantaquattro stam- 
pe fotografiche colle illustraz 


oni del sig. comm. Pietro 


$ Ercole Visconti Commissario delle Antichità, che ne 


1 è di- 


gueri 


Ha fitto cessione in iscritto al Fotografo sig. Miche- 
le Petagna, il quale della sudetta prima parte della 


enunciata opera di lui eseguita, non che delle illa- 


GIO ROJVIANO ALL'ALTEZZA DI MET 


strazioni, ia ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


—_- 0 40t-t63e0— 


» SUL LIVELLO DEL MARE 


3 1° R=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


= = E AO PEA VLSGIRO 
PONTIFICIA CORKISPONMENZA DM 


Questa mattina 25 febbr. il termometro alle 7.h aqtim. 
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Tribunale Civ 
Primo 
Sulla istanza del si 


li Roma 


a tino Lalamu 


ci contro i sg marchesi Gio. Pietro cd 
Kmoha Coniuzi Capara dorli a Parigi cd 

nor Arcangelo Onesti quale smi dd 
detto marchese Campana. promossa per il 
pagamento di fr. 2610 a caldo ci salari, è 
rimborso dti spese, VE Gio» Arab. cevoli 
Roma sullodato ha emanato la segsente Sen- 
tenza. 

Considerendo «he il ere Yo reclamato 
dallattore contro i Conjuzi Campana rin 


ue g ustificato col Jocumi nto in atti 
dotto. 

Che contro la milesima ninna eccezio- 
ne si è dello dei medesimi, che 
si resero con 

Considerando tutValtio da considerare 

Invocato il Nome sso di Dio. MH Tri 
Innale giudicando definitivamente in primo 
grado di & izione < x 
Co, Pietro, ed Emdia Campana a 
dei richiesti f anchi 2060, « alle 
deiega il gini ce avv. Gal.ssi. 

Udienza del worno 7 febbraro 1865 ts 
{1 S! cd cfr le ult 


spese e 


e le spese in sc 
riori. 

M. Orlandini Presi 
di Cons. = R. avv. ( 
cell. Erioni A. ©asn 
Cursori ec. 

Ad istanza del sic. G.etano Tal 
Cameriere dom. in Roma via de' Serpes 
N. 45 in casa Piccioli rapp. dal sott. Sia 
potficata la pre te Sentenza ai siznori 
marchesi Gio. Pietro, ed Emila conjozi 


Campana dome. a fora dei 69483 


= IL. avv. Gagl ar- 
rinei Cons. = Cane 
Sost. Si ordiva al 


e seg. del vig © Giud, perogni 
effetto di ragion 

Affisse copie due alla Porla de'l' Udi 
torio a forma di legge li 23 febb. 1565. 


Andrea Zecca Cursore 
Luigi Pellegrini Proc. Rot. 
Trib. Civ Turno 

Ad istanza di Giustino Di Persio rapp 
da Didimo Bianconi proce, sono stati inti> 
mali i sigg. Domesico Bonanni, e Bernar- 
dino D. Giacomo tanto per affiss. a forma 
3 quanto al dom. indicato in casa 
+ Matozzi che è stilo interposto 
appel'o alla Sentenza d 1 Trib. di Co umer 
cio del gno 9 giusno 4864, © citati è comp. 
dopo otto gui per sentir a-solver= l'istunte 
colla condanna alle spese cd in pari tem 
sono stati citati i med. per sontr dichia 
re nulli tulti gli alli, © Sentenza sud. per 
difetto di mandato di procura = Li 18 febr. 
1865 copie simili «010 state consi » co- 
me segue: Due copie alla domestica del sig, 
Matozzi ed altre aflisse alla porta dell’udi- 

torio a forma di legge. 

ietro Reggiani cursore 
Didimo Bianconi Proc. 


Venerdì tre prossimo venturo marzo 
alle ore tre, e mezzo pomeril. in punto nel 
secondo piano della casa posta in Roma in 
via de' Peitina 73 ove cessò di v yere 
li 7 corr. Serafina De Rossi di bo. me. con 
Testamento pubb ico dello stesso giorno in 
atti dell'‘fro Notaro, si darà principi» sot- 
to le più estese riserve di ragione all’ in- 
ventario de’ beni, ed effetti alla defonta 
appartenuti, per proseguirsi a forma di 
legge. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Si deduco n pubblica notizia per il di 
sposto nel $ 147 del vie, Rogol 
era 24 [hbraio ISîii 
Per il sig. Erasmo Ciccolini Not delVi 
Francese Maria Ciecolini. Not. Sost. 
Nel ciorno o sarze 1853 nella Di 
feria Url na sel S. More di Pista si pr 
cederà alla ver Cito d'officio di disers 
gui consistenti in testi, desazn 


operata. 


fini nenti di corato per uso di cavalli vd 
altri ozgetti n fatt, ron che 4 med (I 
dargonto ed nta coneta egualm il'argento 
HO LG to stimato se. 60 60 


Sio si notifica ai sigg. Cgi'o Costruvci, 


Resa Zecca, Lula Ansa eAbgela Scan 
nel'a pretesi er di intestati del fu Ignazio 
Pasqualue Ludovico Cervelli preteso 


mentario del d. fu 
squalueci d incog 


Ignazio Pa- 
domicilio 
Carlo Danesi cursore 
Eecîo Tribunale di Commercio 

Ad ost. di S. E. il signer Duca D. Pio 
Grazioli domie. in ya del Gesù n.59 rapp. 
dal soit. Free 

Si cita il sig 
cilio per afisione 


Go. Viale d'incos 


i inserz. in a 
comparire dopo ti per senti cos 
dinvare ance n arresto personale 


ui, di se, SM e bar 91 prezzo di bas 
aticate dal 14 &mibro fS65al 15 sen 
naro corr. anno a forma dei documenti sla 


prodursi, e per Piettà somuna di su 
di SO 91 si rilasci cgni più opportena sen- 
tenza munita delle clasule commerciali e 
colla condanna alle spose, 

LI 21 febivaro 1855. Affissa cop a simi- 


le alla porta dil'adilorio a forma di legge. 
Raffaele Bertini Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Si deduce a publica rotizia por ogni 
buon fine ed effetto, che in forza di testa- 
men'o aperto © pablicato per atti del 
Biasi Notaro in Retun li S decembre 1550 


la ch. me. Filidpo March, Sacripante Vitu- 
fii dispose che I: sig. marchesa Margarita 
De Gregoriis Sacripante «na ( ite fosse 
la esede generale usufruttuaria vita sua na- 
turale durante dell'intero patrimonio, no- 
minano ancora la sua Gonsorte come tu- 
trice, curatrice, ed amm nistratrice di tuiti 
li suvi figli, quale amministrazione dovrà 
anche dursre vita natural» di essa sig. De 
eworis. Tutto ciò risulta dall'enunciato 
testamento al quale ec 
lioma | 25 febbraio 1865 
Giocondo lapobianco Proc. 

Con oriinanza rilasciata dall Eccio 
Trib. Civile di Frosinon: il 22 decembre 
1564 Emilio el Antonio fratelli Noro furo- 
no come più prossimi parenti depulali in 
tutori e curatori ai min ucia è Giovan 
ni Noro del Piglio in luogo e vece del de- 
fonto tutore testamentario Vincenzo Bia- 
siotti cogl’oblighi ed oneri volut dalla leg: 
ge. Si deduce a notizia per ufliss. cl inser- 
zione in rzella per ogni ce, 

Frosinone 21 .gennaro 4865. 
L. Velli Cursore. 

Antonio (rucrra 


Affissa ec. 
Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
. Tn forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio Turno il giorno 25 lu- 
glio 1863 ad istanza dei sigg. D: Celestino 
ed Agostino De Sanctis possidenti domic. in 
Agosta rapp. dal sott. Proc. 


ROMA 


LLA T 


Nel gio 29 marzo ÎS6ò alle ore di ant 
nell'Oflicio della Depositerta Urbano situato 
entro il». Morte di Pietà di Roma st pro- 
etdetà per mezzo del pubbico incante alla 
veodita indizi al mazziore è migliore of 
forente dei qu appre descutti fondi con 
tutti è sinzoli i loro annessi, connessi es 

(ona sittata entro it Comune di A - 
sta im contra la de Casarine N64, composta 
di due vani al primo piano e due vani al 
secomto contin da stfala delle: Casarine , 
Domenvo Pontini, ta strada del Fornasolo, 


edi soiti col piano terreno Tomei Frauce- 
sco Antono salvi ecc stimato dal Perito 
Berrera se. 60. 


2. Altro fondo Urbano posto come sn- 
pra in Agosta ad uso di Cantina n contr. - 
de Fornasolo N. 50 confin, la strada delle 
Casarine, gli eredi Stazi e Covilj France 
del fa Gio. Batt alvi cc. in detta Cantina 
Vi esiste da vasca per pestars le uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. S botti stima 
ta dal sud. Perito se, 56 

3 Ambiente ad uso di stalla posto co 
me sopra in contrada Fornasolo N. 47 con 
fin. Gres cti ved. Violante. la strada Forn 


solo. Tomei Erancesco Antonio fa Dome- 
nico è gli eredi Stazi, salvi ecc. stimato 
se. Bi. 


4. Finalmente un Fienile s'tuato come 
sopra in contrada la Piaggia N, 10 conti 
Anzola Steilat 
sandri salvi ce. stimato 

Valoie totale de'sud. Fondi sc 

Nella Concelleria avanti il solloda 
Turno Civile al fa N. 2060 del 1862 sotto 
il glo 5 decembre IS64 trovasi prodotto il 
Capitolato Pestratto autentico delle iserizio- 
ni ipotecarie ed è stita fatta ripetizione 
della ierizia del Perito Fortunato Berrera 
produtta il giorno G 0 18648, 

Il primo prezzo sti quale verrà aperio 
incanti sara quello superiormente enun- 
ciato in ciasenno de' sudesceritti fondi. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pub. notizia, che stante la 
morte avvemuta del sig. Filippo Valentini 
Tut, e Cur di Ernesto, ed Adele figli, ed 
eredi della bo, me. di Antonio Corsini, è 
succeluta al Valentini, nelle sudette quali- 
fiche, la sig. Angela ved. di Nicola Corsini, 
Ava Paterna de' sudetti Pupilli eredi, dinta 
vicolo del rottino n 

Serafino Maldura Proc. Rot. 


Si deduco a notizia del pubblico , che 
i carretti ed i carri da pisciabotte, di cui 
servivasi per la nettezza pubblica il signor 
Gaetano Barucci già appaltatore della me- 
desima, sono di proprietà di Antonio Mo- 
ghetti, ed essendo giunto a di lui notizia , 
che nel Giornale di Roma del giorno 48 
corrente sia stato pubblicato un’ avviso di 
vendita di tutti gli arnesi occorrenti alla 
pubblica nettezza, comprensivamente ai car- 
retti e carri suindicati, invitando agli obla- 
tori a dare le loro offerte nell’ Officio del 
Notaro signor Castrucci, lo stesso sig. Mo- 
ghetti formalmente si. protesta contro un ta- 
le atto, ed in pari tempo diffida chiunque 
dal farne l'acquisto, intendendo, che ad on- 


METEONE ATTRNUTK DAL NEZZONÌ PAKCEDINTE 


ta di questo debbano rimanere illesi i suoi 
diritti a forma di legge. 
Saverio Catini Proc, del detto sig.Mv- 
qhetti. 


Giovedì 2 marzo alle ore 4 e quarti 
tre pom. nel Negozi» Bottacchi in Via 
del Piè di Marmo N. 1 si cffettuera 
lu Vendita della Libreria Ecclesiastica 
già appa tenuta alla ch. m. di Monsi- 
gnor Luigi Priuzivalli, contenente San- 
Padri, Vite de' Santi, Opere predi- 
cabili ed altri di varia letteratura. 


e ———_ 
BORSA DI ROMA 


neL vì 24 Fensrato 1865. 


Lettera Denaro 


Nipoliia sane REST) 
LIVORNO: + vede Ri ria 1924 
Firenze > gg + 4924 
Vesezia metal. nuov. val. — — 
Milafio: <. can ua iu 
(armarsi nei ge 108 
Parigi ....., e ty 
Marsiglia... 00 ce — 49 
Linne scri _- 
Augusta G. Mi S ST 
Vienna nuova valuta ... — — —_— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . . ......... 48060 48040 
Ancona. .......... —- —— 


Bologna... ..;%, s = 


ElFEITI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1863. Sc. 
Certificati sul Tesoro, emissione 
1363 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 1.* tri- 
mestre 1865 . .......-... > 
Certificati sul Tesoro di sc. 101) 
al 3 per 0/0 godim. del 1.0 Se 
meslre 1865... ........» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
41.° Semestre, e divideado 1865 
azioni di se. 200. «e. 193 50 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del f.° Semestre 41865 A- 
zioni di sc. 201 Wet gi e A 
Società Roman le Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4° novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. disc 100 + 
Svcietà Anglo Romana per V° il- 
luminazione a saz, Azioni di 
s 0, dividendo del 1.* some- 
stre 1863. . . 
Strade ferra » Azioni 
berate per fran. 50), interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 28 all’ 
ANUO Sitia tao 
Obbligazioni delle mede, 
borsabili par fr. 500, interessi 
dal 1. gennaio 1863 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 51) + 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno .li 
Ostia; azioni di scudi 80 godi. 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1865. . ... » 


71 50 


96 59 


244 50 


di 75 


si 50 


42 50 


4275 


)GRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ir 


mi $i, paS , 
1Gioraal dî Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


——+-004-0-feoe—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe. an anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 27 Febbraro 
SER 
EDITTO 


SULL'OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1865 
CON INDULTO APOSTOLICO. 
COSTANTINO, per la Misericordia di Dio, Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del - 


la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario || 


Generale, della Romana Curia e 


Giudice Ordinario, ec. ec. 


suo Distretto 


Non perchè il mondo profano e carnale più non 


vuole saper punto di astineuze e digiuni, la Chiesa | 


di Gesù Cristo cesserà mai dall'esortare i suoi figli 
gll'evangelica penitenza, e dall'annunziare colle usate 
solennità il tempo accettevole e i giorni di salute, che 
sono principalmente quelli della santa Quaresima. Di- 
remo piuttosto che più si offende l’Altissimo per con- 
tentare la umana sensualità, altrettanto è necessario 
placarlo coll’ oblaziene de'nostri sensi, immolandoli in 
certo modo colle pratiche della cristiana mortificazio- 
ne. Diremo che il dispregio stesso o la noncuranza 
dell' ecclesiastiche leggi, che la riguardano, dee rav- 
vivarne per altra parte la diligente e fervorosa osser- 
vanza in que'che deplorano tanto scandalo  de' loro 
fratelli. Diremo che come Iddio è sempre il medesi- 
mo, ed é sempre lo stesso male la colpa , e sempre 
bisognosa di cautele e riparazioni la nostra fragilità ; 
cosi, quale in ogni tempo, anche oggi, e più forse che 
mai, nel solo umiliarci da penitenti saremo risparmiati 
se peccatori, ed aumenteremo i meriti se giusti. E 
diremo, per ultimo, che se in ogni giorno il digiuna- 
re per elezione ci rende propizio il Signore, il non 
farlo in questi di, ne'quali la Chiesa lo ingiunge, ne 
procaccerebbe i diviai castighi. « Altis diebus jejuna 
re aut remedium aut praemium est: in Quadragesima 
vero non jejunare peccatum est. Alio tempore qui je 
junat accipiet indulgentiam; in his diebus qui potest, et 
non jejunat, sentiet poenam. » (Caesar. in Adm. 2.) 

E poichè o salute, od altre private e pubbliche 
contingenze rendendo difficile il mantenere nel suo 
rigor primitivo l'osservanza quaresimale, hanno indot- 
to la Chiesa a rimettere alquanto, non già del suo 
Spirito di penitenza, ma certamente della sua esterior 
disciplina d’austerità; la Quaresima è stata recata omai 
a termini così miti, che la stessa facilità d'osservarla 
ne fa doppiamente eolpevole la trasgressione. 

Infatti, ecco in qual modo anche quest’ anno la 
SaxtiTà' DI Nostro SicNore Pio Papa IX, nella pie- 
nezza del suo sacro potere, ne consente al diletto suo 
Popolo di Roma la prescrizione la più benigna. 

Ferma, dunque, sempre restando la legge del di- 
giuoo per quelli che vi sono obbligati, sarà permes- 
so nell’ imminente Quaresima a tutti gli abitanti di 
quest' alma Città, e del suo Distretto, compresi i Re- 
ligiosi dell'uno e dell'altro sesso non astretti da voto 
particolare a maggiore astinenza, il cibarsi di qualun- 
que sorta di carne, e servirsi ancora dell’unto e strut- 
to pe’ condimenti. 

._ Sono però eceettuati da questa benigna conces- 
sione il Mercoledì delle Ceneri, i giorni de’ Quattro 
Tempi, la Vigilia di S. Giuseppe, della SSia An- 
nunziata, e gli ultimi tre giorni della Settimana 
Santa. Ne' quali giorni non si potranno usare che cibi 


di stretto magro, ed è proibito il condimento di strutto 
cd anto. 


Negli altri venerdì e sabati nov compresi ne' gior- 


indicati si permette l’uso delle uova e latticini, ed 
condimeuto di unto e strutto, 

È tuttavia proibito per l'intera Quaresima, com- 
prese ancor le Domeniche, ta promiscuità de’ cibi, 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
mestione, 

Le persone obbligate al diziuno non potranno, ee- 
celtuate le Domeniche, usare de' cibi di carne se non 
nell'unica commestione : possono però servirsi di con- 
dimenti di grasso nell'altra piccola refezione tollerata 
oltre il pranzo. 

Quelli por, che non ostante l'ampiezza di questo 


Indulto, per motivi di mal disposta salate dovessero | 


cibarsi di carne anche ne’ giorni eccelluati , non po- 
tranvo essi in tutto il tempo della Quaresima far uso 
che di carni salubri, e dovranno premunirsi dell’ at- 
testato del iedico, da rilasciarsi gratuitamente, e sol- 
toscriversi dal respettivo Parroco, ed inoltre da uno 
dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque, dopo un Indulto sì esteso, non pos- 
siamo dubitare che tutti esservino le note prescrizio- 
ni che in ogni tempo sogliono ingiungersi ; tuttavia, 
per non mancare al nostro dovere, ricordiamo , ed 
ordiniamo, sotto le pene altre volte comminate, a tutti 
i Trattori, Osti, Locandieri, ed Albergatori, di tenere 
in pronto ne' giorni eccettuati cibi di magro , perchè 
non si veda che manchi l'alimento prescritto, mentre 
abbonda quello che solamente viene tollerato. Quante 
volte poi dovessero in questi giorni apprestare cibi di 
grasso, lo facciuno in camera separata, affinché si evi- 


tiuu gli souadali, c vi cunusca da tutti che slamo nelfa 


Capitale del mondo cattolico. 

Comandiamo similmente a’ Pasticcieri e Caffet- 
tieri, sotto le medesime pene, di non somministrare 
indistintamente pozioni di latte ed uova ne’ giorui vie- 
tati di digiuno, e dovendole apprestare lo facciano iu 
luogo separato, nou soggetto per quanto si può alla 
pubblica vista. È ancora vietato ne' giorni indicati di 
stretto magro di girare per la Città vendendo uova e 
cibi di grasso. I contravventori saranno soggetti alla 
perdita della mercanzia. Una tal vendita si permette 


|| ne’ giorni non eccettuati dall'Indulto, perchè può sup- 


porsi che tali cibi servano per le persone non obbli- 
gate al digiuno, o per l'unica commestione. 

Adempiendo, pertanto, almeno queste così di- 
screte disposizioni, rendetevi degni, o Fedeli, di es- 
sere accetti a Colui, che ricco nella miserieordia pre- 
mia con larghezza di benedizioni ogui più tenue sa- 
crificio. 

V'ha peraltro un digiuno, v'ha un’astinenza da 
cui niuno può mai essere dispensato, ed è ogni azione 
peccaminosa. Che anzi, se non soltanto la gola ed il 
gusto ci fanno peccare, egli è giusto che anche per 
altri modi umiliamo noi stessi, e digiuniamo in ogni 
cosa che ci è divietata da Dio. « Si sola gula pecca- 
vit, sola jejunet et sufficit: si peccaverunt et membra 
cetera, cur non jejunent et ipsa ?_Co-ì S. Bernardo 
(ser. 28.). E però, egli soggiugne, da' maliziosi sguar- 
di digiuvi l'occhio purificato , dagli oziosi osceni e 
non caritatevol: discorsi digiunino custodite le orec- 
chie e la lingua; e tale con tutti i sensi frenati l'a- 
nima stessa digiuni dal suo perverso volere. a Jejunet 
igitur oculus a curiosis aspectibus, et omni petulantia; 
Jejunet awris nequiter pruriens, jejunet lingua in de 
tractione et murmuratione ab inutilibus et vanis et 
scurrilibus verbis, sed ct multo magis anima ipsa jeju- 
net avitiis, et propria sua voluntate. » 

Così disposti che voi sarete a bene usare di que- 
sto Apostolico Iudulto, potrete anche partecipare ad 
altre spirituali beneficeuze, che vi colmino le grazie 


Gli atti dei Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Lunedì 27 Fobra 


nodi 


—— 100006000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all'oflicie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale p.°*11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


della Santa Quaresima, e vi secrescano i me 
universale riconciliazione con Dio. 

Dato dalla Nostra Residenza li 
braio 1865. 


23 di Peb- 


C. Canp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario 
nine 


I sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sone : 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense — P. Mau- 
ro da Perugia, Cappuccino. 

Patriarcale Basilica Vaticana — P. Agostino Bar- 
bieri, Agostiviano. 

Patriarcale Basilica Liberiana — P. Vincenzo 
Semenza, Agostiniano. 

S. Lorenzo in Damaso — P. Eusebio da Monte 
Santo, Cappuccino. 

S. Maria sopra Minerva — P. Pio Masini, Do- 
menicano. 

Ss. XII Apostoli — P. Antonio Maria Grasselli, 
Minore Conveutuale. 

S. Maria in Aracoeli—P. Fortunato da Perugia, 
Mivore O-servante, 

SStho Nome di Gesù — P. Carlo Maria Curci , 
Gesuita. 

S. Maria in Vallicella — P. Antonio da Piacenza, 
Cappuccino. 

SSma Concezione dei PP. Cappuccini — P. Gio- 
vanni da Rimini, Cappuccino. 

S. Curlo al Coco =D. Marcellino da Lorsta, Mi. 
nore Osservante, 

S. Maria in Traspontina — P. Paolo Foschi, Car- 
melitano. 

S. Luigi dei Francesi — P. Rouard de Car, Do- 
menicano. 

S. Muria dell'Anima — P. Adamo Maugold, dei 
Redentoristi. 


104-0821002 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli il carnevale procede non senza disor- 
dini. Sono i giornali officiosi di colà che lo costata- 
00; e mentre annuuziano arresti, dicono non dover- 
sene fare meraviglia, essendo essi la necessaria con- 
seguenza del riunirsi il popolo in masse tanto nu- 
inerose. A questo linguaggio dei fogli officiosi fa 
strano coutrapposto quello dei fogli della democrazia, 
che la confusione e gli inconvenienti avvenuti attri- 
buiscono al contegno delle guardie di sicurezza, ed 
agli ageoti della questura. Il Popolo d'Italia aggiun- 
ge che nei festeggiamenti del 24 i prigionieri am- 
montarono a più centinia ; soltanto alla sezione di 
questura di S. Giuseppe ne furono condotti 54, igno- 
randosi poi il numero dei feriti. Anche di risse e di 
ferimenti tra” militari parlano 1 sudetti giornali. 

Secondo anuuuzia l’Italia, è stato sciolto il con- 
siglio municipale di Palerunti in Calabria per essersi 
apertamente opposto all'attuazione della legge sulla 
ricchezza mobile. 

Il Giornale Officiale di Napoli scrive nel foglio 
del 25 uudrirsi speranza che fra breve si possa eli- 
mivare la infausta rubrica delle notizie del brigan- 
taggio. Ma a questa rubrica è analoga l’altra delle 
carcerazioni numerose di prete i manutengoli, cd alle 
molte annuuziate noci trascorsi dì, i'/talia odierna ne 
aggiuoge più di quaranta, ed altre il Giornale 0f- 
ciale, tra cui un avvocato da Forenza. 

La Zromba ha per corrispoudeoza da Palermo, 
avere il mibistero ritirato il decreto di uomina del 


duca della Verdura a prefetto di quella città. Jo due 
paesi della Sic stati imoschettati da ignota 
mano due antori dei meetings che il governo fa fare 
per esprimere iniqui intendimenti. Noto piange © Si 
racusa ride a causa della restdenza delle autorità go- 
vernative, tolta dal primo per darla al secondo, e i due 
paesi si minacciano a vicen!a. 


0-49-4-3640 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 21 febbraio: 

Nella Gianta finanziaria del Consiglio dell’impe- 
ro seguì nua viva diseussione. sulla marina. In se 
guito alla quale la suddetta giunta cancellò dal bi- 
lancio della marina la somma di 2,230,000 fisrioi. 

2 N tenente maresciallo barone di Gablevz fu 
ricevuto il 16 dall'imperatore in udienza di congedo, 
e parti la sera alle 10 per Verona, col treno postale 
di Trieste, 

— Le già pubblicato condanne degli Ungheresi pro- 
cessati dol tebosale militare di Pest susertarono nella 


stampa viennese rimproveri al governo di non aver 


reso noti i fatti, che servirono di base alle sente 
Ora ail governo Ta stampare nella. Wiener-Zeitung un 
Iunzo articolo, in ent le spiegazioni di fatto sono ac- 
cennate, I giornale nflieiale comincia dal rammenta- 
re che fino dal 1859 eransi manifestate qua e la ten- 
miravano 


denze sell'Ungheria, le quali distaccare il 
paese di S. Stefano dal resto dell'impero austriaco. 
Allora esse vennero a tempo soppresse, e un processo 


politico, condotto a termine in quel tempo, fe’ giusti. 


zia di aleum tra 1 pu intraprendenti cospiratori. 
nell'autunno 1863 te dimostrazioni rivoluzionarie riap- 
parvero, Une degli attra condannati era appena ri- 
tornato da un viaggio fatto a Torino, ove era atato 


iu frequenti comunicazioni cor più influenti capi el 
l'emigrazione, e il sio ritorno fu tosto seguito dalla 
clandestina diffusione di proclami, in em si eccitiva 
la popolazione a insorgere, a cacciare l'austriaco, a 
mostrare infine a'suor «Ileati di fuori, che essi pote- 
vano contare sopra di lei. Questi proclami sparsi per 
le vie, veluozii pubblici, incollati sui muri a Pest 
e in altre città ungheresi, erano segnali con un tim- 
Dro portante lo stemma ungherese e lo scritto : « Co- 
itato d'indipesdenza nazionale, » che era stato fab- 
Dricato a Torno, Senza dubbio questi proclami stanno 
fo stretta refazione con quelli che ne!l’ agosto 1864 
vennero sparsi nel Trentino. Inoltre si spedirono let- 
tere minatorie alle persone note per sentimenti favo- 
revoli all'Austria, si cercò di organizzare  dimostra- 
zioni antigovernative, e tutto ciò fu eseguito dagli at- 
tuali condannati per suggestione dell'emigrazione, a 
cui premeva di far comparire agitato il paese. Da 
ultimo, quando parve che gli avvenimenti fossero im- 
minenti, si introdussero armi, si organizzarono bande 
di guerrieri, e se ne designarono i capi. È inuule, 
aggiunge la Wiener-Zeituny, che noi eutriamo qui iu 
più mivuli particolari. Le persone, che vennero testè 
condannate, ebbero inino 1a tulle queste mene, e il 
governo, che li aveva già altra volta grazia per altri 
delitti di Stato, non poteva più a lungo tollerare che 
si abusasse della sua generosità. 

—Come fu già acccunato nel Foglio di giovedì, il 
18 febbraio nella Camera dei deputati a Vienna, il 
sig. mini.tro degli affari esteri conte di Mensdorff ha 
risposto all'interpelianza del deputato Muhifeld e con- 
sorti relativa alla questione dei ducati : Ecco ora 
per disteso queila risposta: « Per quanto ragionevoli sie- 
no le sollecitudimi, che suscita quest’ oggetto nella Ca- 
mera e nel pubblico, il governo imperiale non è ora ip 
grado di dare informazioni decisive in proposito, Egli non 
può venir meno a que'doveri di riserbo, che, violati, 
potrebbero recar danno alle trattative, Il governo di 
S. M. l'imperatore non può ammettere che gl’incom- 
ba il dovere costituzionale di comunicare alla Rap- 
presentanza dell'impero il trattato di pace del 30 ot- 
tobre 1864, che non mette condizioni onerose a cari- 
co dello Stato, nè cagiona effetti che riguardino l’azio- 
ne legislativa. La guarentgia, stipulata all'art. IX del 
trattato, non obbliga i governi d'Austria e di Prussia 
che a vegliare, affinchè il governo da essere istituito 
ne'ducati assuma il pagamento del debito al'a Dani- 
marca. Parimenti la disposizione dell'articolo XIII, 
concernente la restituzione dei bastimenti catturati e 
de’ loro Barichi, noù dà luogo a un dibattimento 6o- 
slituzionale, fatta astrazione dal fatto, che questa di- 


I 
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sposizione non imporrà nessuna spesa al tesoro \mpes 
riale austriaco. Sebbene ln stato delle cose mi vieti 
di far noto il passato andamento de' pegoziati, posso 
peraltro affermare che il governo imperiale mantiene 
fermamente i fini che gli furono guida, © che ha già 
fotti conoscere, e orede che la fermezza © la mode- 
razione della sua attitudine vinceranno le difficoltà , 
che ha dovuto prevedere in questo affare complicato, 
e condurranno una soluzione atla a provare la giu 
stezza del contegno del governo imperiale. » 


x 40-40-4000 
giornale italiano hi in data di Parigi 20 
quanto segue : : 

Parlasi della discussione dell Iadivizzo per 1’ 8 
marzo. Da ora ad allora, la Camera impiegherà il 
suo tempo a radunarsi negli Uffici per istudiare i 
vari progetti di legge. Il malessere del sig. Morny 
continna a lasciar poca speranza di vederlo dirigere 
la disenssione dell’Indirizzo medesimo. 

Cinque giovani anvumiti arrivarono a Parigi, per 
fare i Toro studi nel Seminario di San Sulpizio. Ap- 
pena li avranno compinti, ripartiranno per Saigon ad 
esercitare, come preti indigeni, il loro ministero in 
Cocincina, Oltre questi cinque annamiti, vi si trova- 


no due cambogesi. 

Si sta ora organizzando una fattoria imperiale per 
conto della Francia a Sciang Haicd a Nanchino. Tale 
istituzione renderà i maggiori servigi al commercio 
francese. 

L'imperatore decise che al Conservatorio delle 
arti e mestieri si collochi un busto di Froment, il 
celebre costruttore d'instrumenti, testè morto. 

Ritorna in campo il progetto di istituire un Mi- 
nistero speciale delle Belle Arti, a capo del quale sn- 
rebbe posto il sig. Niewerkerke. 

L'Accademia francese deliberò l’altro ieri di no- 
minare, il 6 aprile, i suecessori ad Ampère e ad AI 
fredo Vigny. 

A questo proposito, da qualche tempo corre voce 
che il namero degli accademici sarà elevato da 40a 
50, e che i dieci accademici nuovi saranno nominati 
dall'imperatore. Si va fino a citarne i nomi. 

Si accenni ad una transazione che sarebbe in 
corso di trattativa fra Talleyrand, che. rinuncierebbe 
al titolo di duca di Montmorency, ed il rappresentante 
di questo nome. 

Pare che la signora Lamartine stia per ottenere 
lantorizzazione di fire una terza lotteria. Le ‘due 
prime le fruttarono più di un milione e mezzo. 

-— 0446-40-80 

La seconda Camera della Dieta di Prussia di- 
scusse nella tornata del 18 corrente la legge proposta 
dal Governo per erigere succursali della Banca del 
Regno negli altri Stati dell'Alemagna. Parlarono in fa- 
vore della proposta il commissario del Governo, il 
ministro del commercio e il relatore della  Commis- 
sione. La Camera però, senza rifiutare lo legge, ne 
votò a grande maggioranza il riuvio al'a Commissione 
del commercio e dei mestieri, 

A quanto rileva la Voss. Cost. da Berlino 18 
febbraio, il misistro della giustizia ha destinato il sig. 
Geflter, consigliere intimo del Tribunale superiore e 
sindaco della Corona, a relatore pel parere dei sin- 
duci della Corona riguardo alle pretensioni di eredità 
sullo Schleswig-Holstein. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 20 
reca: « A gindicare dai conchiusi della Commissione 
della Camera dei deputati, non v'è speranza che la 
maggioranza cerchi il inezzo, in via d'accordo col Go- 
verno, d'uscire dalla sittazione apparcechiata dalla 
Rappresentanza popolare del 1862. Le condizioni at- 
tuali, prive d'un bilancio, continueranno probabilmen- 
te per intanto, e il Governo, di fronte all’opposizione, 
può attendere. » | 

— La Gazzetta di Colonia conferma la notizia 
che sta per essere conchiuso un trattato di commer- 
cio tra la Prussia e l'Ivghilterra. Secondo il citato 
giornale, mediante questo trattato verrebbe applicata 
all'Inghilterra ta nuova tariffa del trattato fravco-ger- 
manico, come pure le stipulazioni del protocolto fi- 
nale. Inoltre è dae Stati si concederanno reciproca- 
mente i diritti delle nazioni più favorite. I signor 
Ward, console generale ed incaricato d'affari dell’In- 
ghilterrta ad Amburgo, è giunto a Berlino per con- 
chiudere il trattato stesso, . 
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L'Havas-Bullier ha un dispaceio da Lisbona, 19, 
il quale aununzia che il Consiglio di Stato non ha 
voluto approvare il divisato viaggio della regina in 


Italia, 
— —0-606444-90-+— 


Il foglio ufficiale russo pubblica un avvertimen- 
to dell’amministrazione di Polonia, nel quale si avvisa 
che i francobolli e buste bollste attualmente in uso 
per l'affrancamento della corrispondenza ordinaria sa- 
ranvo surrogati a cominciare col 4 febbraro dai bolli 
e buste stabiliti per l'impero. 

Spirato il termine stabilito , la posta non darà 
corso 8 lettere con bolli 0 buste dell’antico modello. 

—1n data di Varsavia, 15 febbraio, scrivono alla 
Corrispondenza austriaca i ; 

Il progetto di riorganizzazione dell’ amministra- 
zione della Polonia, che fu annuoziato per mezzo del 
telegrafo, e di cui fu asserito ch'era già qui perve- 
nuto ufficialmente, è finora sconosciuto del tutto nelle 
nostre sfere ufficiali. È vero che furono distribuiti, 
al 10 corrente, nella città aununzi, che contenevany 
all'incirca quanto viene anvunziato da quei telegrain- 
ma; ma il governo è estraneo affatto alla cosa. Era 
un provino slanciato dal partito d' agitazione. Nelle 
sfere governative non sì ha nouzia finora che dell'in 
tenzione di riorganizzare la giustizia. Però, a quanto 
si rileva, non v'ha anche in ciò idea di tendenze de- 
cisumente centrulizzatrici. 

— Ed in data del 17: 

Oggi furono eseguite nella cittadella due senten- 
ze di morte , coutro il cittadino di Varsavia  Ema- 
muele Szafanezyk, e il fu stadente deil' Università di 
Pietroburgo, Alessandro Watzkowski. Tatti e due 
avevano preso parte principa!e all'ultima rivoluzione; 
il primo come principale autore dell’ attentato contro 
Wielopolski, Trepuw ed altri impiegati del governo; 
l’altro fu pure convinto, fra sltro, del delitto d'aver 
sottratto 52 carte topografiche dagli archivi del di- 
partimento di finanza, e d'averle spedite ai capi degli 
insorgenti. Anche nel governo di Grodno fu giustiziato, 
il 23 dello scorso mese, nel villaggio di Bajki, il citta- 
dino Sivienterzecki. 

— In Polonia, a memoria d' uomini, non si ri- 
cordano di aver avuto un inverno lanto rigido come 
l'attuale. Da tre mesi non si viaggia che colle slitte; 
e da due o tre settimane il termometro segna da 17 
u 25 gradi Reaumur. 

— I giornali svizzeri annunziano che secondo 
una comunicazione officiale fatta da Vienna al cousi- 
glio federale quei polacchi che desiderano di tornare 
in patria ricevono senza condizione dal luogotenente 
nel regno di Polonia genersle Berg il necessario per- 
messo purchè a tal uopo si rivolgano a lui con una 
petizione; e aggittagono che non v'ebbe sinora un solo 
caso che la parola data d'immune ripatrio non sia stata 
mantenuta. 

E noto, dice la Gazzetta Ticinese del 18, che 
ora moiti polacchi ritornano nella Svizzera anche dal- 
l'Italia , fra i quali sono di quelli che, dopo essere 
stati per lungo tempo dalla Confederazione e dei Cau- 
toni sussidiati, ebbero un sussidio di fr. 60 cadauno 
per recarsi in Italia. 

Ed anche da altre parti i polacehi vengono nel- 
Svizzera, constando che da quasi un mese ne arriva- 
rono 8a 10 in Frauenfeld, ed aumentano anche in S. 
Gallo. Mercoledì sera, per es., ne giunsero in «due 
distaccamenti 38 iu Frauenfeld, e 17 in Sciaffusa: 
tutti dall'Austria e dalla Baviera. Così pare giovedì ne 
giunsero altri 29. 

La Warschawski Dmiewnih pubblica dal canto 
suo la seguente nota: « Alcuni maliatenzionati spar- 
gono la voce che siasi in procinto di fare nel reguo 
di Polonia un reclutamento per pigliare e incorporare 
nell'esercito tutti gli uomini che tornarono v olontaria- 
mente dalle bande e furono reintegrati nei loro domi- 
cili. Noi dichiariamo che tali rumori son privi affatto 
di foudamento e che nessuno di coloro i quali, dope 
aver fatto parte delle bande insurrezionali , ne son 
tornati volontariamente per presentarsi alle autorità , 
non diverrà recluta pel fatto di essere stato in una 
banda d'insorti. I propagatori di somiglianti rumori , 
che ciò fanno evidentemente col fine di turbare la 
tranquillità pubblica, e coloro che dopo essere tor- 
nati volontariamente disertassero i loro domicili , sa- 
ranno giudicati militarmente e puniti con tutto il ri- 
gore delle leggi ». 
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Nella seduta della Camera dei Deputati di Ma- 
drid del 15 di questo mese, il ministro di Stato les- 
se un telegramma il quale anvunziava che la pace era 
firmata fra la Spagoa ed il Perù; il miuistro aggiuo- 
se tuttavia che, pur tenendo per certe queste notizie, 
egli non poteva ancora darle come ofliciali. Non si 
può che congratularsi colla Spagna che sia così sfug- 

imbarazzi che le preparava la questione pe- 
ruviana. Essa potè già vedere, da quanto occorse a 
s. Domingo, che ha tutto l'interesse a non crearsi 
nuove difficoltà al di fuori, bastando la cura degli af- 
fari interni all'attività de' suoi uomini di State. 
(Gazz. Gen) 

— L'Epoca di Madrid, contiene questa nota : 

La discussione del Consiglio di Stato, nella se- 
duta del 17 corrente, fu assar importante. I gabi- 
netto spagonolo, prendendo in cous:derazione la situa 
zione generale del paese, quella dei diversi partiti, 
le mene delle fazioni esterne e la piena fiducia di 
Sua Maestà, si credette in dovere di restare al posto 
in cni fu collocato da questa fiducia, è di applicare 
oggidi più ch: mai rigorosimente i principi del par- 
tito molerato, propuznando tuttavia l'ordine e la li- 
bertà. In seguito a questa risoluzione, siamo d'avviso 
che il gabinetto spaganolo si prepari a dare un vi- 
goroso impulso al suo indirizzo politien entro e faori 
del Parlamento. 

— La stessa Epoca scrive : 

I giornali spagnuoli erano pieni da qualche giorno 
di voci vaghe, che indicavano l'imminenza di una 
sollevazione carlista nella penisola, Si parlava dell'ap- 
parizione di Cabrera a Terrassa e a Carlet, di pol- 
vere raccolta a Tarragona, ecc. ecc. Noi smentiamo 
nel modo più formale coteste notizie allarmanti, e 
consigliamo al pubblico di stare in guardia contro 
ciarle senza fondamento, messe in giro da abili spe 
culatori. 

— 0404-0400 — — 

La Patrie riceve dalla Plata le notizie seguenti, 
in data del 15 geundio : 

Dopo la presa di Paysandu, la squadra brasilia- 
na, padrona del corso dell'Uraguav e della Plata, re- 
cossi a rifornirsi di viveri a Buenos-Ayres, dove fa 
accolta con vivissima Furono 
ospitali per i feriti, ai quali le signore della città pro- 
digano le cure più affeltuose. 

L'armata brasiliana, forte di 12 mila uomini, si 
trovava il 5 gennaio a Rio Negro, donde procedeva 
a marcie forzate verso Montevideo. Questa città verrà 
di nuovo assediata, e siccome tutta la campagna è in 
potere dei brasiliani, il governo di Montevideo si trova 
ridotto al solo possesso della sua capitale, la quale, 
stando all'opinione generale, dovrà tra breve cadere. 

I rappresentanti delle potenze estere e gli am- 
miragli si sono riuniti a bordo della pirofregata 
francese l'Astrée, e colà divisarono tutte le misure 
necessarie per proteggere i loro connazionali; però 
essi non si sono opposti, come cera voce, al blocco 
per mare di Montevideo, in quanto che il Brasile ha 
il diritto di stabilire questo blocco. 

— 0146448 

k'Osservatore Triestino del 20 febbraro , rife- 
risce: 

« Ci pervennero notizie di Bombay 28 e di Cal- 
cutta 28 gennaro. Il duca di Brabante arrivò VI 
gennaro a Calcutta, dove fu ricevuto dal Vicerè, e, 
dopo aver visitato le cose più notevoli della città e 
preso notizia delle condizioni economiche ed agricole 
del paese, partì il 15 dello stesso mese per Benares. 
Gli ultimi ragguagli portano che il duca era giunto 
ad Allahabad, d'onde era partito il 20 passato per 
Cawapur. 

« Fu deciso di ridurre l'artiglieria delle Indie di 
Una batteria da campo iv ogni presidenza. 

« I giornali indiani seguitano a parlare di ope- 
razioni e maneggi russi nell'Asia centrale, malgrado 
le frequenti smentite della stampa di Pietroburgo. Nar- 
Tano essere arrivati a Buccara quattro inviati russi, 
con presenti del valore di 3 lak di rupie, ed aver essi 
Avuto cortesissima accoglienza dal re. Aggiungono essere 
Stato proclamato da’russi a Taschkaud che, pei prossi- 
Mi due anni, gli abitanti di quel paese non saranno 
assoggettati ad alcuna imposta. I Russi avrebbero 
Preso al loro servizio migliaia d'operai, con generosa 
Mercede, per costruire strade verso Buecara. 

« L'emiro di Cabul imprigionò tre suoi fratelli 


simpatia. organizzati 


e pareechi altri sirdar, vio sodo di nuovo il giura 
mento, che aveva fatto sul Corano, 

« Il Consiglio di Stato del Nepal s'ingerisce ora 
nel commercio colle Provincie inglesi, e va assumen- 
do una specie di monopoli». » 

— Il Nord ha per telegrafo da Pietroburgo 19 
febbraio : 

Un dispaccio di Kiakhta anvuvzia che il 15 gen- 
naio a Tehontgorchak scoppiò un sollevamento dei 
Doungani conto 1 Muntjui. 

La cittadella fa presa e incendiata, il comandan- 
le ucciso, 

Il console russo, avvisato a tempo; riusci è fug- 
re con da cassa e gli arclivi del consolato. 


VI, ZIA] 


NOTIZIE DEL MATTINO 

| ceto. 

Si discute dalla stampa torinese il progetto di 
fortificare Torino, La Gazzetta del Popolo disse che 
la voce che Torino sar bbe fortificata correva già da 
parecchi giorni e che anzi il progetto era in pronto 
sino dal gennaro , e non fu presentato unicamente in 
causa dei fitti Alti 
questione della qualità e dell'importanza delle forti- 


recenti. giornali esaminano la 
ficazioni che assicurano divisate, indagando se valga 
meglio fortificare Torino direttamente, vale a dire co- 
Me una vera piazza forte, oppure indirettamente con 
fortilizi. Non potrebbe arguirsi con certezza quanta 
fede meritino voci silfatte e se il progetto di fartili- 
care Torino formi veramente oggetto d: studi per quer 
mimstri 0 sia uno dei tanti artilizi giornalistici per 
scandagliare l'opinione pubblica e per cominuovere 
viepprù le passioni politiche. Certo è ad ogni modo 
che gli organi del partito municipaie grandemente se 
ne giovano per invigorire la furiosa loro opposizione 
al trasferimento e per impedire che siano dalla opi- 
pione publlica nel Piemonte sanzionati con una indo- 
lente passività gli atti del ministero. AI quale scopo 
medesimo mirano le istigazioni vivissime degii stessi 
fogli perchè abbia il Senato a pronunciare una severa 
condanna contro gli antori del sanguinoso dramma del 
settembre, venendo il medesimo ammo ito, fra glia! 
tri, dalla Monarchia a non voler porre « sulla bilancia 
della giustizia, la quale è ora tanto usgentemente re- 
olamata , al peso di qualche ordine del giorno della 
consorteria minghettiana 0 di qualche certifica» di 
probità sostenuto a punta di penna da un cavaliere 
erravte qualziasi ». Prosegue lo stesso foglio torinese 
essere di suprema necesstà che il Senato ritorca lo 
sguardo da certe sozzure giornalistiche colle quali si 
cerca fargli violenza e paura, e che rammenti invece 
il delitto gravissimo degli antieli ministri finora im- 
pumto, e la convenienza di ni resdersi complici 
della reità di questi. Ma a dispetto di tante eccita- 
zioni e deli’ acerbo e minaccioso linguaggio del gior- 
nalismo muvicipale, è opinione dei fogli indipendenti 
che la risoluzione del Senato non sarà dissimile a 
quella della Camera e che la petizione dei torinesi 
verrà indubbiamente respinta. I due ex-presidenti del 
Senato, Revel e Sclopis, ne sosterranno e propugne» 
ranno, al dire dei medesimi, energicamente le ragioni, 
ma all’ infuori di qualche vergognoso fatto personale 
e di qualche scandalo, nessun’ altra soddisfazione sa- 
rà data ai reclami dell'antica capitale. 

Un dispaccio telegrafico di Berlino, riportato dai 
giornali di Vienna, annunziò essersi oggimar accorda- 
te l’Austria e la Piussia nella questione dei ducati 
dell'E'ba e che di questo accordo sarà senza più 
data parte alle grandi potenze. Però circa le basi e 
l'indole di questo enunciito accodo nessuna tuforma- 
zione si trova nella stampa tedesca ed anzi le noti- 
zie anche oggi recate intorn» allo stadio delle tratta- 
tive sono tanto incerte e contradittorie, che è forse 
più ragionevole il credere trattisi solamente dell'ac- 
cordo intervenuto fra le due maggiori potenze germa- 
niche sulla questione della baudiera provvisoria dei 
ducati, a proposito della quale sappiumo già che ven- 
nero dalle medesime spediti dispucci alle potenze ma- 
rittime dell’ Europa. Ed invero noo sarebbe agevole 
comprendere come possano fin d'ora essere del tutto 
esauriti i negoziati, mentre si annuncia da Vienna che 
a quel gabinetto vennero ora appena comunicate le de- 
finitive proposte prussiane, sicchè non può ancora pre- 
vedersi quale attitudine sia per assumere il ‘governo 
austriaco. La comunicazione prussiana ebbe tuttavia 


già luogo dopochè il re di Prussia ratificò la redazio- 
ne definitiva delle proposte che il consiglio dei mini- 
stri aveva fissti dietro i progetti dei ministeri della 
guerra, della marina e del commercio, E sul conto 
di questa risoluzione inerita di essere notato come 
essa riduca a nulla tutte le voci fatte correre in questi 
ultimi giorni da una parte della stampa, relativamente 
alla intenzione attribuita «lla Prussia di consultare i 
notabili dei ducati dell’ Elba; il consiglio dei ministri 
avrebbe al contrario escluso in modo assoluto siffatto 
divisamento , statuendo che le sole due miggiori po- 
tenze germaniche abbiano il diritto di pronunciare. 

Mi pare che quest'ultima risoluzione del gover- 
no prussiano sia per sollevare qualche difficoltà da 
parte di altre potenze d'Europa, almeno se sono vere 
le informaziom divulgate dalla Nuova Stampa di Vien- 
na, Questo foglio dà contezzi di una comunicazione 
che il conte Russell avrebbe diretta al gabinetto di 
Vienna relafivamente alla questione dello Schleswig- 
Holsteia. Lo ministro inglese degli affari esteri sareb- 
besi fisalm-nte diparuto dal'a sun riserva per espri- 
mere l'opinione che la sorte der ducati non potrebbe 
essere legalmente regolata seza la conperazione della 
Dieta germanica, e che qualunque altra condotta po- 
trebbe produrre gravi complicazioni europee. L'Au- 
Stria avrebbe risposto a questa comunicazione assi- 
curando ch'essa era riso nta a far rispettare in questa 
occasione le leggi federali. I giornale da cui toglia- 
mo questa notizia, della quale non potrebbe certo 
guarentirsi l'amienticità, crede sapere che una eguale 
comunicazione sta stata fitta dul governo inglese al 
gabinetto di Berl:o, del quale però ignorerebbesi la 
risposta. 

Tenendo però conto del linguaggio che a pro- 
posito della vertenza dei ducati adoperano i giornali 
governa della maggior parte degli Stati secondari 
della Germano, sa ebbe a ritenere che la immistione 
di questi, sollecitata dal gabinetto iuglese, von Lorue- 
rebbe d'inciampo ai negoziati tra le due maggiori po- 
teuze. Pidipeudentemente infatti della 
Gazzetta di Baviera © del Giornale di Dresda, che 
smentiscono le dicere fitte correre intorno alle in- 
attribuite alle minori potenze germaniche 
d'atteggiarzi ad opposttrici della politca dell'Austria 


dazli articoi 


tenzioni 


e della Prussia nella questione dei ducatr, tutte le 
corrispondenze dell'Alemagna, talune delle quali di- 

ornati francesi, costatano che nei governi 
più importanti della Confederazione prevalse il cone 
Vincimento cssere di assoluta vecessità che tutt gli 
Stati di questa si mautenguno in un accordo comple- 
to uè porgano vgi: cou intestine dissideuze a quella 
intronissione dell'estero che riuscirebbe senza dubbio 
fatale agli interessi ed alla dignità della patria tede- 
ses A lal'uopo appuuto gii Stati medesimi avrebbero 
messo i: disparte il loro progetto, iniziato , come è 
oto, dal signor di Beust, per intriugere speciali le- 
gami d'alleanza fra i governi secondari della Confe- 
derazione ed introdurre im essi usa uniforme orga- 
nizzazione politica e nuliture. 

IH 16 febbraio discussione della seconda 
Camera del regno di Wurtemberg sul Dicastero degli 
affari esterni, Holder prese a trattare del riconosci- 
mento del Regno d'Italia. — H ministro degli affari 
esteri, di Varubuller, rispose, a quanto riferisce la 
Frankf. Postzeit, colla suguente dichrarazione: « Di- 
chiaro che 1 tale questione il mio punto di veduta 
è affatto opposto a quello del deputito Holder Sinchè 
il Regno d'Italia nou cessa d'accampare ufficralmeute 
e ufficiosamente pretensioni su parti del territorio del- 
la Confederazione Germazie, sinchè accade di leg- 
gere giornalmente ve' revdicouti deile discussioni del- 
le Camere italiane che que’ mivistri considerano sol- 
tanto come una questione di tempo l'attucco di Ve- 
ichè ciò avviene, dico, i0 rilengo stia non 
solo nell'interesse dell'Austria, ina in quello comune 
di tutta la Germania, che il Regno d’Italia non venga 
riconosciuto. La couquista del Veneto sarebbe un iu- 
debolimento, nov solo dell'Austria, ma anche della 
Germania. Quindi io non proporrò presentemente a 
S. M. il Re il riconoscimento dell'Ialia, » 

L'Agenzia Reuter di Londra pubblica un di- 
spaccio telegrafico da Lisbuna portante ehe quel cou- 
siglio di Stato sarebbesi opposto ad un viaggio che 
la regina desiderava di fare in Itatia. Finora nulla 
uvevano detto ì gioruali intorno a questo progetto di 
viaggio della regina di Portogallo, ed iu verità nou 
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sembra troppo agevole il comprendere l'intervento del 
Consiglio di Stato in affare di tal genere. Per conse- 
guenza, il dispaccio di cui sì tratta ha grande biso- 
gno d'essere spiegato, supponendo che esso non ap) 
partenga a quella categorta troppo vumerosa di no 
Uzie telegrafiche che si smentiscono e non si spie 
gano. 
La differenza tra la Turchia e la Persia a pro- 
posito del trattato di commercio, che era sul punto 
di scoppiare in rottura aperta » sembra doversi ap- 
pianare, Scrivono da Costantinopoli che da ambedue 
le parti si desidera vivamente di evitare un conflitto 
che per ciascuno der due Stati potrebbe avere le 
più gravi conseguenze, e che tanto il gabinetto di Co- 
stantinopoli quanto quello di Teheran sovo disposti ad 
una amichevole transazione. La Porta ha revocato 
quelle misure coercitive che era sul punto di pren- 
dere, come fu a suo tempo anvunerato, relativamente 
ai molti nazionali persiam che sono *domiciliati in 
Turchia. 

Da qualche anno l'Asia centrale è agitata da 
movimenti convul ivi delle popolazioni libere o sog- 
gette all'impero cinese. 1 russi furono vbbligali ; 
l’anno scorso, a castigare severamente le orde sac- 
chegziatrici del Khokand; verso lo stesso tempo scop- 
piò una insurrezione nel Jarkand , alla estremità oc- 
cidentale dell'alta Asia; ora un dispaccio di Kiachta, 
sulla frontiera russo-cinese, annuncia il sollevamento 
della provincia cinese di Tarbagator. Queste solleva 
zioni hamo per motivo gli sforzi che tentano gli 
Zuvgari, indigeni 0 colonizzati, per Liberarsi dal do- 
minio cinese. Gli Zuogari formavano altra volta uo 
impero indipendente che si estendeva tra i monti 
Altasi e la catena del Thiauchan. Questo impero fu 
distrutto vel 1757 dai cinesi, che ebbero a sostenere 
lotte continue per domare le ribellioni ineessanti. La 
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rivolta attuale sembra aver preso proporzioni seriis 
sime per l'impero dei Manciuri e minaccia di gua- 
dagnare tutta l'Asia centrale. Lo stato anarchico di 
queste contrade danneggia particolarmente gli interessi 
commerciuli della Russia cd è a temere che questi di- 
sordi nov reagiscano fortemente sulle uumerose po- 
polazioni nomadi e musulmane che dimorano nel suo 
impero asiatico. 


_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. -- Senato. Il ministro dell'Interno 

dà il sunto dei calcoli fatti per nuove spese che si 
accolleranio ai comuni ed alle provincie colla nuova 
legge, le quali spese non oltrepasseranno in totale 
i 5 milioni. Castelli vorrebbe un provvedimento spe- 
ciale per la chiamata dei carabivieri al servizio della 
sicurezza pubblica. Il ministro dell'Interno dichiara 
che l'autorità politica ha sommo interesse a conser- 
varli per l'esercizio delle molteplici loro funzioni. 
Dopo viva discussione adottasi l'ordine del giorno. 
Sorge un altro incidente sopra l'articolo della legge 
riguardante la provincia di Noto. La votazione è ri- 
mandata all’8 marzo. 
Î Camera: Mancini continua il suo discorso in so- 
stegno dell'abolizione della pena di morte. La Camera 
delibera di aggiornare le sedute fino al 1° lunedì di 
| marzo. Il re partirà mercoldì per Milano. 


Torino 20,—H re ha firmato un decreto d'ami- 
slia pei condavoali o processati per eause politiche 
dal 21 settembre al giorno d'oggi. 

Parigi 25. — Il Moniteur di ieri pubblicò la 
prefazione della vita di Giulio Cesare. La Potrie 8u- 
nunzia che Bazaine era arrivato innanzi Paxaca e avere 
fatto collocare batterie sulle alture dominaut la città. 


Vienna 25. — La com 
risolto di chiedere per iscritto ul ministero quali eco- 
nemic intende realizzare , e SU quali dati. La com- 
missione ha risolto inoltre di continuare l'esame del 
bilancio del 1865 informando il ministero per iscritto, 
e di stabilire essa stessa l'ordine del giorno. 

Madrid 27. — Narvaez, riassumendo le discussio- 
ni, constatò che le condizioni finanziarie del paese erano 
poco soddisfacenti quando il ministero assunse il potere. 


ll Disse essere necessario che tutte le forze si uni. 


scano onde provvedere ai bisogui della nazione. L'in- 
dirizzo fu votato con 164 voti contro 74. 

Lisbona 25. — Il duca di Loulé la dichiarato al'e 
Cortes che sarà possibile ricostituire efficacemente 1) 
gabinetto e che nel caso che non riuscisse darà lu di- 
missione. 

Messina 36. — L'ambasciatore inglese Alcok è 
partito dal Giappone per l'Inghilterra richiamatovi del 
governo. Gli sucederà Meale — Nell’Afgavistan la si- 
tuazione 6 favorevole ad Ameer; sperasi che In 
ghilterra non sia indotta a prendere parte alla con- 
tesa. Le frontiere son sufficientemente custodite per 
imped:re le aggressioni. —Bulwer ambasciatore inglese 
presso la Porta è partito per Suez per visitare i lavori 
dell’Istmo. 
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Le prediche tedesche nella chiesa nazionale 
Teutonica di Santa M dell'Anima velli 6 venerdì 
della Quaresima alle quattro e mezzo farà ii R. P. 
Mangold Bigorino, a cui i Nazionali invita il 
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11 giorno Y gennaro p. p. morì in Ro- 
ma inte-tato Bernardino Novelli, il suo ne- 
pote, ed erede Giovanni Novelli essendone 
venuto in cognizione il giorno 30 del su- 
detto mese in cui da Verico si recò in Ro- 
ma, ha deciso rediggere un legale inven 
rio di tutti i beni lasciati dal sudetto de- 
fonto. Tale inventario avrà principio col 
ministero dell’iufrascritto Notaro il g.orno 
di mercoldì primo marzo alle ore 9 ante- 
meridiane nella casa di ultima abitazione 
del defunto posta al vicolo del Teatro Pace 
Num. 47. 

Si deduce a publica notizia a forma di 
legge, e per gli effetti del $ 41547 del vig. 
Rog. 


lA 
Roma 23 febraro 1865. 
Ales. Venuti Notaro pubb. di collegio 
Avanti l’illimo sig. Ass. Lauri ad istan- 
za del signor Leopoldo Ferrigni stante la 
del 21 corr. di nuovo si citano 
Ivatore Picco, e Giuseppe Del 
Degan d'incognito dom. a comp. dopo tre 
giorni per sentire or re la consegna dei 
di cento ritenuti in deposito dal 
Gaetano Traversi ed il Decreto = A 
27 febraro 1865. 
Cesare D'Andrea Proc. 
Inn. l'Illio e Rio Monsig. Agnelli 
Giud. Eccl, im Roma. 
Ad ist. del sig. Vincenzo Martinucei 
architetto dom. in Roma piazza del Quiri- 
n. 45 rapp. dal sott. Proc. 


vigen. Regolam. legisl. e giudiz, a compa- 
rire nella prima udienza dopo quaranta 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
della somma di scudi centoseltantaselte 6 
80 dovuti per residuale importo di la- 
assistenza e funzioni dell’Ist. fatta per 
il cit., come verrà in atti provato; per 
la enunciata sommi di scudi 177 80 em 
nare l’opportuna Sentei 
del citato nelle spese. Si dich 
cit. non eleggerà domicilio a termini del $ 
4644 del sud.Regolamento verranno dall'Ist. 
a senso del successivo $ 1645 fatti tutti gli 
alti ec. 

AMssa copia il 20 febbraro 1865, e pre- 
sentata ai 24 d. mese a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Giuseppe Catelli Proc. 


——— _—____——___= - 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


. Pomenico è Girolamo Foff eaffettieri 
ai Tre Rè fuori porta del Popolo avendo 
invitato mediante inserzione vel Giornale 
di Roma N. 30 del giorno 7 corr. tutti co- 
loro che avessero titoli di credito a pre- 
sentarli nel più breve termine; ed in se- 
guito di adunanza tenuta dai sigg. credito- 
ri, nella quale furono stabilite alcune trat- 
tative amichevoli; ed all’effetto di devenir- 


pom. nella via di Torre Argentina N. 76 
mezzanino (palazzo Sinibaldi) verià temuta 
ulteriore adunansa. Pertanto sono muo 
menle invitati, tutti coloro che avessero ti- 
toli di credito tanto scaduti che da scadere 
ad esibi ù breve termine in via di 
Torre Argentin: TA 75 dalle ore 9 alle ti 

onde nè se no alleghi ignoranza dal- 
innanza suddetta, nè ad ognuno si 
pedito 1" intervenirvi. Roma li 25 febbra- 
jo 1805. 


Crispino Balderi Proc. Rot. 

Marco Cestelli Romano Negosiante in 
piazza Agonale n. 51 ha inventato una ma- 
china per rompere i massi rinvenibili nel 
far lavorazioni per costruire nuove strade 
e fabbricati, da applicarsi ne’ luoghi, dove 
non si può ottener l’intento con mine; evi- 
tando così l'uso di mazze e scalpelli fin qui 
praticato ; e raggiungendo 
economia incalcolabile di 4 


BOTTEGHE D'AFFITTARSI 

Sul cantone della via in Aquiro 
N. 110 voltando per la via di Monte 
Citorio N. 111 112 113 ove attual- 
mente esiste il Caffè : per trattare di- 
rigersi dall' Esattore domiciliato Piaz- 
za Cenci alla Regola N. 56 secondo 
piano. 


Buoi e Vacche. . .. . 2N7 
Vitelle 6 9 
Bufale, ca 7 

195 
Majali . .. 1262 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .........0.» 340 
Da erba. . 
Da strame 


Bufale ....1 
Viteilo Bufaline . 


DESUNTA DALLE 
LI SENSALI 


BestiamE 

Da erba Da strame 
Buoi. . . & sc. » 90 la X-fise.» 90 laX. 
Detti a peso. . » — » »9%4 . 
Vacche. .... 1 — Ù » 78 » 
»-_ » ._- » 

1 » » 8 4 

vi0/e Bi . a— * 

Majali .....» 72 a 


» »— 
Dal Campo Boario li 24 Febbraio 1965. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
— detto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pci un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 28 Febbraro 


La Saxrità' pi Nostgo Signore , nella mattina 
di icri lunedì 27 febbraro, con la Sua Nobile Anti- 
camera, portossi in treno di gala alla Ven. Chiesa 
del Ssimo Nome di Gesù. Ricevuta alla porta mag- 
giore dal Rio P. Bechx, Preposito Generale, e dagli 
altri Soperiori e Padri della Religiosa famiglia Gesui- 
tica, che dimorano in quella casa Professa, il SAnTO 
Pavre si appressò ali'altar maggiore, fermandosi ad 
adorare l'Augustissimo Sagramento, che in quel. ma- 
gnilico tempio farnesiano, tra sfoggiato splendore di 
lumi, era esposto per la Orazione delle Quarantore. 

Fatto quindi passaggio alla sagrestia , ascese al 
Trono, in fondo della medesima innalzato; e sulla de- 
Stra, in apposito seggio, presero posto l'Eino e Rio 
siguor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e s. Ru- 
fina, Prefetto della S. Congregazione dei Riti , e gli 
Emi e Rii signori Cardinali Alneri, Vescovo di Al- 
ban», e de Reisach, Relatori nelle Cause di Beatifi 
cazione e Canonizzazione, istorno alle quali la Say- 
Tra Sta avea stabilito si pubblicassero due Decreti. 
Di contro agli Emi Porporati si posero Monsignor 
Bartolini, Segretario della S. Congregazione dei Riti; 
Monsignor Minetti, Promotore della Fede, e Monsignor 
Salvati, Assessore della sudetta S. Congregazione. Il 
Santo Papre ordinò allora a Monsignor Segretario 
di leggere l'atto col quale si decreta che può sicu- 
ramente procedersi alla Beatificazione solenne della 
Venerabile Serva di Dio Suor MARIA DE AN- 
GELIS, Monaca professa dell’ Ordine dei Carmeli- 
tani Scalzi. 

A questa promulgazione, per ordine di Sua San- 
tira", seguì l'altra che il ricordato Mousignor Segre- 
tario fece leggendo il Decreto da cui si dichiara 
constare di tre Miracoli operati da Dio ad inter- 
cessione del Venerabile GIOVANNI BERCHMANS, 
Scolastico della Compagnia di Gesù; il primo dei quali 
miracoli fu la istantanea e perfetta guarigione di Ma- 
ria Angela Gilivet da congenita discrasia di umori 
e da scorbuto con deformazione delle ossa e rattrap- 
pimento nell’ articolazione ; l'altro di subitanea e 
perfetta guarigione di Maria Angela della SSiia Tri- 
nità, novizia nel Monastero delle Francescane in 
Ronciglione, da complicata gastride, mortale; il terzo 
di improvvisa e completa sanazione di Suor Maria 
Crocifissa Ancaiuni Religiosa professa nel Monastero 
della Visitazione di Roma, da febbre etica, e da tu- 
more cancrenoso, 

Dopo ciò il Rio P. Eliseo della Immacolata Con- 
cezione, Preposito generale dei Carmelitani scalzi, ed 
il Ro P. Bechx, Preposito generale della Compagnia 
di Gesù, uno dopo l'altro, umiliarono a SwA SANTITÀ” 
i sentimenti di gratitudine da cui sono comprese le 
Religiose famiglie dei Carmelitani e dei Gesuiti per 
avere ordinato la promulgazione dei Decreti , per 
i quali la gloria dei loro Ordini veniva accresciuta. 
È Sua BEATITUDINE rispose con lungo ed animato 
discorso, dimostrando come alla società presente possa 
riuscire opportuno ricordare le virtù per le quali an- 
darono insigni la Venerabile Maria de Aogelis ed il 
Venerabile Berchmans, e possa cavarne profitto. 

Il Santo Papre lasciò la Chiesa del Gesù fra le di- 
mostrazioni riverenti diuna moltitudine di popolo colà 
accorsa, e si trasferì nella Regione Transtiberina, ove 
visitò il nuovo edificio Camerale della fabbrica dei 
Tibacchi, il Monastero di S. Rufina, e l'Ospedale di 
S. Gallicano. Di queste visite c’iutratteremo in un 
Successivo numero. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel giornale l'Italia di Napoli 26 : 

Distrutto dal geverale Pallavicino il brigaotaggio 
nella vallata dell'Ofanto, non rimanevano che le bande 
d'Ingiongiolo, Coppolone e Brllettieri che correvano 
le terre di Matera, il bosco Imperatore, le foci del 
Busco e del Bradano. Queste comitive , come venne 
osservato, spesso si rumivano ed in presenza del peri- 
colo si dîvidevano per opposte vie. Coppolone scor- 
reva per lo più «da Ginosa ad Otranto ove era pa 
drone del terreno e possedeva estese relazioni Ad es- 
so più specialmeste l'attenzione del generale Pallavi- 
cino era rivolta. Il giorno 19 un distaccamento di 
bersaglieri attaccò la banda Coppolone nel bosco Im- 
peratore. Quel capo banda stava per esser preso per 
la morte del suo cavallo, e giubse a salvarsi con una 
disperata difesa. Ma egli non uscì salvo dal couflitto 
Ferito in più parti dopo due giorni morì e venue dai 
suoi compagni sotterrato nelle vicinanze di Ginosa. 
In guisa che nov restano ora che Ingiongiolo e Bel- 
lettieri conto cui il geverale Pallavicini deve opera- 
re. Un telegrammi di Caserta segnala l'arresto del 
noto brigante Francesco Masciola eseguito dai cara 
binieri della stazione di Fondi. 

Dalle Calabrie non mancano corrispondenze in 
cui sono descritte varie scorrerie di briganti e parti- 
colarmente nelle terre di Catanzaro. I brigauti spesso 
spiogono la loro t+merità fin sotto le mura de’ paesi 
e delle grosse borgate, e devastano mandrie. In tal 
modo |’ industria armentizia va giornalmente a depe- 
rire: e questo è gravissimo danno. 


0408446408 


La tornata del 21 febbraio della Camera dei De- 
putati a Vieuna è stata dedicata alla prima lettura 
del progetto di legge concernente il bilancio del 1866. 
La Camera ha poi prese le disposizioni seguenti : di 
mandare quel progetto di legge alla Commissione fi- 
wanziaria stabilita per il bilancio del 1865, perchè 
presenti la sua relazione sull’epoca e sul modo di 
discutere il bilancio del 1866; d' invitare la Com- 
missione finanziaria a presentare una relazione alla 
Camera onde stabilire se e in quale misura, tenendo 
conto della dichiarazione data dal ministro delle fivan- 
ze io nome di tutto il miuistero, quando fu presen- 
tato il bilancio, si potrebbe derogare per eccezione 
alle forme seguite in passato , accordandosi col go- 
verno nell'inteuto di effettuare risparmi .... e stabi 
lendo gli assegnamenti del bilancio per gli anni 1865 
e 1866. 

Nella tornata del 23 febbraio, la Camera dei 
deputati a Vienna approvò la proposta di Vriuts re- 
lativa al modo di trattare i bilanci del 1865 e del 
1866; ma prima il sig. mivistro di Stato dichiarava, 
che il governo desidera vivamente di procedere d’ac 
cordo colla Camera nelle quistioni finanziarie, e che 
farà di tatto da parle sua, affiuchè questo accordo 
sia conseguito. . 

— Vennero eletti a formar parte del Comitato, 
istituito per la discussione prelimivare del progelto 
di legge intorno alla commisurazione, prescrizione e 
riscossione delle imposte d’ industria e sulle reudite 
d° Imprese di ferrovie, il dottor Kerer, Kurauda , il 
dott. Gross, ed il dott. Krasa, il dott. Pankratz , il 
dott, Kaiser, Schlegel e Waidele. Quest'ultimo venne 
eletto a presidente, e il doi. Kerer a referente. 

Il sig. Almusy, condanuato coll’ultimo processo 
di Pest, giunse, a quanto annunzia una corrisponden= 
za locale, col treno del mattino di Pest di ieri, sotto 
scorta militare, comandata da ua capitajo e da un 


Martedì 28 


Gli atti del Governo inseriti ne? Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officie 
di amministras.*del Giornale via della Stamperia Camerale p.°11A% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


| tenente, in Gansendorf, e fu inoltrato di là, col treno 
di Praga partito ieri mattina da Vieona, per essere 
internato in una fortezza della Boemio. 

| Nella Gollizia le Corti marziali si vaeno scio- 
gliendo, e si avvicina il tempo in cui sarà tolto in 
ogm parte lo stato eccezionale. La Corte marziale di 
Sombor è stata soppressa, e le Corti marziali di 
Lioczow e di Przemisi l'hanno seguita, in modo che 
per la fine di febbraio non opereranno più nella Gal- 
lizia che metà circa delie undici Corti, che vi erano 
state stabilite. Tutte anzi le Corti marziali sarebbero 
già sparite, se quelle poche, che ancora rimangono , 
non fossero state necessarie per reprimere le violenze, 
che certi Comuni si permettono contro gli ex-pro- 
prietari signorili e che le Autorità inferiori sono im- 
potenti a contenere. 
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Il 16 fu presentato al Corpo legislativo di Francia 
il progetto di legge per l'entrate e le spese ordinarie 
del 1866. L'entrate sono 1,664,355,272 franchi ; le 
spese, 1,573,073,439. L'eccedente , 91,281,833 fran- 
chi. Di questa somma, 1,611,822 franchi restano al 
lilsucio ordinario, formandune l’eccedente; il di più, 
cioè 89,680,010 fr., dotazione del bilancio straordi- 
nario. Il quale nel 1864 fu di 108 milioni, nel 1865 
di 119,350,011, e pel 1866 sarà di 144,878,910 fr. 
Le spese straordinarie essendo di 144,318,800, l’ec- 
cedente è di 360,110 fr. 

— È partito pel Messico il battaglione delle le- 
gione estera che era ad Ax. È noto che tutta quan- 
ta la legione straniera s' ingaggiò volontariamente per 
dieci anui al servizio dell’ imperatore Massimiliano. 

— Il 18 giunsero da Plymouth a Cherbourg un 
vascello e due fregate della flotta turca, sotto il cu- 
mando dell'ammiraglio Edhem pascra. 

— Il Moniteur del 22 febbraio annunzia che la 
salute del duca di Morny, impedito negli ultimi gior- 
ni da uu' indisposizione di presiedere il Corpo legi- 
slativo, è notabilmente migliorata. 

— Il Corpo legislativo e il Senato nominarono 
le Commissioni dell’ indirizzo, che già teonero la pri- 
ma adunanza. 

— La Patrie annunzia che Aguirre presidente del- 
la repubblica Orientale ha mandato iu Francia un mi- 
nistro plenipotenziario coll’ incarico di chiedere all'im- 
peratore Napoleone il suo intervento nell'attuale con- 
fltto dell’ Uraguay col Brasile; e aggiunge che il 
plenipotenzio, D. Candido Juanico , giunse il 20 a 
Parigi. . 

Il Moniteur Universel ha recato i due decreti 
imperiali già accennati dal telegrafo che stabiliscono 
dal 1 maggio 1867 sino ul 30 settembre dello stesso 
anno la durata della nuova esposizione universale dei 
prodotti dell'agricoltara, deli’ industria e delle belle 
arti a Parigi. L'esposizione è posta sotto la direzio- 
ne di un Comitato che sarà presieduto dal principe 
Napoleone. Riferiscono anche la relazione colla qua- 
le il Ministro dell'agricoltura, del commercio e dei 
lavori pubblici espone all' Imperatore le basi finanzia- 
rie dell’ intrapresa, 
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Una discussiove abbastuuza notevole intorno alle 
difese del Canadà occupò intierumente la seduta del 20 
della Camera dei lord. Presero a parlare dalla parte 
dell'assemblea lord Lyveden, il promotore della qui- 
stione, e tra gli altri principali membri lord Derby, 
lord Malmesbury e lord Ellenborough , e per parte 
del governo il conte di Granville presidente del Con- 
siglio, il conte Russell miuistro degli affari esteri, il 
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conte di Gry ministro della guerra © il duca di So- 
merset primo lord dellAmmivagliato Incominciò lord 
Lyveden affermando, sopra relazione di un colonnello 
Je vois, che il territorio canadiano è affatto senza 
difesa, Poscia, dopo aver cercato di dimostrare che 
non è da porie fiducia negli Stati Uniti e che l’unio- 
anificano guerra contro 


ne e la pace in quegli Stati 
la Granbrettazia , conchinse dicendo che o dovevansi 
ritirare le truppe della regina dal Canada e lasciare 
la difesa della colonia agli abitanti medesimi 0 1 go- 
verno doveva fare senza indugio provvedimenti propri 
al mettere in istato di buona difesa qdel territorio, Il 
conte di Grey rispose dolendoî avzitutto della poca 
fede del nobiie lord nelle amichevevoli disposizioni del 
governo americano, Quanto al fatto in ruistione an- 
nunzia che il governo ha inseritto nel bilancio di que- 
sto anno tua somma di 50.000 Ire sterline per re- 
stanrare le fortificazion di Quebec e propone al go- 
verno del Canadà di fortificare Montreal ce i luoghi 
importanti dell'ovest, e che dal canto sto la Colonia 
mutando finalmente proposito ha già provveduto per 
um coscrizione di 80,000 nomini della milizia. Il con- 
te di Derby sostiene chie non 50,000, ma 200,000 
lite sterline bistano appena a mettere Quebec in ista- 
to di difesa. Dopo alcune osservazioni di lord Gran- 


ville il quale dice che, mostrandosi la colonia dispo- 
sta a contribuire con nomini e con danaro alla dife- 
sa del paese, è dovere dell’ Inghilterra di aiutarla a 
tutto potere ; e di lord Rassell, il quale giostifica il 
governo di aver tardato a presentare proposte per lu 
difesa del Canadà : il conte Grey prova a lord Derby 
essere così affitto impossibile lo spendere in una sta 
gione ta somena di 200,000 lire nei lavori di Que- 
bee, e che perciò il governo si è contentato di chie- 
dere per quest'anno il quarto soltanto. Lord Lyveden 


aggiunge alcun parole e la discussione finisce senz* 
altro. 

— I fogli di Londra annunziano pubblicato il bi- 
lancio dell'effettivo è della riserva dell'esercito per 
l'anso finanziario 1865 66.11 totale votato pel 1864-65 
era di 14.844,058 lire sterline , quello del presente 
anno @ di 14,348,447 lire. Vi è una diminuzione di 
495,644 lire. 

— Il governo inglese rinforzerà la sua divisione 
navale del G appore, e quel corpo di truppa sarà por- 
tuto da 2400 a 3000 uomini. 
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Un articolo di fondo da Berlivo 21 febbraio, nella 
Nordd. Alg. Zeit., riassume la situazione della Prus- 
sia, di fronte a'tevtativi de' giornali dell'Austria e de- 
gli Stati medi, di ottenere per parte della Dieta fe- 
derale, il riconoscimento del duca d' Augustemburgo 
qual duca dello Schleswiy-Holstein ; e dice fra le altre 
cose: « Una deliberazione della Dieta federale , che 
conferisse tal dir.tto all'Augustemburgo e disconoscesse 
le pretenstoni della Covova di Prussia, sarebbe un 
appello alla forza. Noi non sappiamo se alla Prussia 
convenga il riconoscimento del duca, come pure l'ain- 
missione d'un suo inviato ; ina non dubitiamo che la 
Prussia non isgombrerà i ducati in faccia a dekibe- 
razioni, la cui competenza è contrastat a questio- 
ne dello Schleswig-Holstein non può essere. risolta 
pacificamente se nov mediante intelligenza colle gran- 
di Potenze tedesche. Il tentativo di sottoporre al pre- 
cedimento federale le trattative di questi possessori 
de’ducati cagiona uno stiracchiamento della vertenza. » 
— La Zeidler Correspondenz scrive « Un dispac- 
cio della Prussia, che formula le vedute del governo 
sulle prestazioni future de'ducati, trovasi ancora nel 
gubivetto, ma verrà iuviato a Vienna al più presto. 
S. M. l'imperatore ha dichiarato nel modo più pre- 
ciso, in base a uu analisi preliminare del contenuto 
di quel dispaccio, che il punto di veduta della Prus- 
sia è giusto, non foss'altro pel motivo che lo scopo, 
a cui tende la Prussia, promuove iu pari tempo l’in- 
cremento dell'autorità della Germania, » — La Schles. 
Zeit. ha per dispaccio da Vienna : « L'Austria, insi- 
stendo di nuovo per avere risposta dalla Prussia, fa 
risaltare |’ impossibilità di trattenere ulteriormente gli 
Stati medi. — Il contegno della Francia rende peri- 
colosi alla pace i progetti d'annessione. » — Secondo 
i giornali di Berlino, la bandiera de’ducati dell’ Elba 
è ora stabilita fra le due grandi Potenze. Essa é tri- 
colore (azzurra, bianca e rossa) e contiene nel suo 
campo di mezzo una palla gialla con due stelle dello 
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stesso colore. Verrà spedita una circolare non solo 
lle Potenze europee, mo eziandio a tutte le Potenze 
del aiondo, che hanno impertenza marittima, © vi si 
tomanderà che accordino alla nuova bandiera gli stessi 
diritti © vantaggi, accordati alla bandiera danese, di 
cui si servivano in passato i bastimenti schleswig- 
bolsteinesi. — La MN. Pr, Zeteung si esprime nel modo 
più deciso contro il contenuto d'una Circolare alle 
S cerà dello Sehleswig-Ho! cio, in cui si sostiene 
ehe spetu al duca © ai rapprescotanti legali del paese 
uo voto décisivo intorno al contegno verso la Prussia 
e la Germania, 

— La Gaxzelta dello Schleswig-Holstein scriv 

« Da quasi tutte le città e i distretti dello Schles- 
wig-Holstein eransi radunati ieri a Rendsburg rap- 
presentanti degl’ interessi del commercio € dell'indu- 
stria. Fu risolto e sottoscritto un memoriale a’ com- 
missari civili sugl' inconvenienti dello stato provvi- 


sorio. » 
— I teatro ambulante di Manheim (Granducato 


di Badew) fu distrutto a furore di popolo. 
o-tebHete— 


A Varsavia si mamfesta ancora qualche residno 
di galvanismo rivoluzionario. Alle porte delle case in 
Varsavia, durante la votte dal 6 al 7 febbraio cor- 
rente, furono affissi scritu mvoluzioniri, e ne furono 
sparsi per le contrade della città, ed introdotti nelle 
cassette delle lettere, Molti arresti furono eseguiti e 
molte perquisizioni domiciliari praticate onde scoprire 
gli autori e i propagatori di quegli scritti sovversivi, 
ma sinora inutilmente. 

onto — 

Tre giorni dopo l'annunzio fatto sopra documenti 
consolari dal maresciallo Narvaez della conclusione 
della pice fra il Perù e la Spagas, la Corresponden- 
cia di Madrid del 18 parla di lettere da Lima del 13 
gennaro, nelle quali si afferma che alla partenza del 
piroscafo ignoravasi ancora in quella capitale se i nego- 
nati aperti dal generale Vivanco coll'ammiraglio Pareja 
nelle Isole Chincas fossero riuseiti alla pace. 

A propoyto della controversia ispano-peruviana 
dobbiamo aggiungere uno schiarimento ad un tele- 
gramma che ci arrivava da Parigi giorni fa. Quel 
telegramma riferiva che il Congresso deli' America 
meridionale aveva deciso di lasciare che il Perù scio- 
gliesse esso medesimo la questione. Questa asserzione 
è inesatta, e i fatti sono da ristabilire così. Il Con- 
gresso americano avendo ricevuto quel dispaccio del- 
l'ammiraglio Pareja dove gli si coutestava il diritto 
d'intromettersi in quella faccenda, decise di spedire 
per mezzo del sig. Zenteno una nuova nota all'am- 
miraglio. In questa nota il Congresso dichiarava di 
consentire a considerare la questione pendente come 
questione affatto privata fra la Spagna e il Perù, sotto 
la condizione però che le cose sarebbero rimaste nello 
stato in cui si trovavano prima del 14 aprile ( data 
dell’occupazione delle isole Chincas) , vale a dire se 
guarentivansi al Perù l’onore e il territorio; ma che 
senza queste condizioni i rappresentanti delle Repub- 
b'iche americane non avrebbero potuto considerare la 
questione che come continentale. 


— Un giornale spagnuolo incominciò sul princi- 
pio del mese a dire che la parte carlista mettevasi in 
moto. Non tardarono altri giornali ad affermare che 
s'erano veduti qua e là capi carlisti, che a Tarrago- 
na fu rubata la polvere, che il maresciallo Espartero 
era minacciato di ratto o di morte a Logrono, che 
l'ordine correva pericolo a Saragozza e a Madrid e 
altri somiglianti romori. Verso la metà del mese i 
giornali autorevoli di Madrid, vedendo che in tutte 
quelle voci nen v'era nulla di ben sodo, si provarono 
a dissipare i timori ai quali già si lasciavano pren- 
dere le popolazioni, Ma pare che l'autorità loro non 
sia bastata a quietar gli animi, perchè dovette inter- 
venire in quella faccenda il Governo, « Questo mini- 
stero quando giunse al potere, disse il ministro del- 
l’interno alla Camera dei deputati, ebbe la ventura di 
non credere cosa necessaria il costringere certe  per- 
sone a vivere lontano dai loro psesi. La fiducia si è 
ristabilita e fu giudicato inutile di tener le truppe 
sotto le armi tutte le notti. D'allora in qua è acca- 
duto ciò che accade sempre, vale a dire qualche ten- 
tativo di cospiraeione, falsi allarmi come quello di 
Logronò, suscitati da istigatori ignoti, i quali finsero 
di voler pigliare il Duca della Vittoria per portarlo 


dove e a qual fine non si sa. Il Governo della Regi. 
na Isabella ha provveduto alla sicurezza del Dura 
non perchè prestasse fede alle voci sparse ma per ov- 
viare qualsiasi eventualità. Si è saputo pot che quel 
rumore non era altra eosa che uno dei molti spedienti 
messi in pratica per vedere se sia possibile di tur- 
bare la tranquillità del paese e che di presente non 
è necessario che i cittadini si muniscano di polvere 
e di palle per la difesa della loro vita e per la sicu- 
rezza dei personaggi insigni. » A queste assicurazio- 
ni del Governo la Correspondencia del 17 aggiunge 
che se i partiti esgremi cospirano e cercano di tur- 
bare l'ordine pubblico, lor manca tuttavia la forza per 
venire agli atti; che ad ogni modo le autorità. vigila- 
no dappertutto e hanno in mamo gli etementi neces. 
sari per prevenire 0 punire un tentativo qualunque 
di sedizione. I ministri, dice aneora la citata Corri. 
spomdenza, hanno del resto preso unanimi alcune ri- 
soluzioni che si possono compendiare così: Conside- 
rando lo stato generale del paese e dei varii partiti, 
le mene delle frazioni estreme e la piena fiducia che 
si deve a Sua Maestà, il Gabinetto pensa essere sho 
dovere di rimanersi al posto a cui questa fiducia lo ly 
portato e di applicare più strettamente che mai al 
governo del paese i principi della parte moderata, 
pur difendendo l'ordine e la libertà. 

Intanto il ministero ritirò il progetto di legge 
per la disegnata anticipazione delle imposte, e la Re- 
gina vedendo il bisogno del danaro stringere più che 
mai fece spontaneo dono al pubblico tesoro di tre 
quarti del suo patrimonio privato. La somma. che-sì 
ricaverà dalla vendita corrisponde appunto, giusta i 
telegrammi, alia cifra di 600 milioni di reali che chie- 
deva alla nazione il ministro Barzanallana. Questi dal 
canto suo si dimise d'officio ed ebbe a successore il 
sig. Alessandro Castro. 

ooo ——- 

Il governo di ‘Torino si è dichiarato d'accordo 
col'e proposte del Consiglio federale elvetico per la 
distribuzione dei negoziati fra Berna e Torino, ed ha 
spresso il desiderio che per i negoziati in Berna sia 
riservino tre trattati, cioè : L. sul domicilio e sui 
rapporti consolari ; 2. sulle estradizioni , e 3. sulla 
protezione della proprietà letteraria. Al tempo stesso 
ha dichiarato che di tutti i trattati da conchindersi 
le ratifiche saranno scambiate in Berna. Il Consiglio 
federale accetta queste dichiarazioni con un’ unica 
riserva circa al modo di formulare la protezione della 
proprietà letteraria ed artistica. 
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Ci pervennero, scrive l’Osservatore Triestino, n0- 
tizie di Costantipoli dell’1L corrente. 

Secondo il Zevant Herald, è iusorta una lieve 
difficoltà tra la Porta e il Governo persiano, riguardo 
alle loro relazioni commerciali. Recentemente, quando 
la Turchia modificò la sua tariffa, la Persia era l'u- 
nica Potenza interessata, che facesse obbiezioni è 
quella riforma; in conseguenza di che, continuò a ri- 
manere in vigore l'antica tariffa fra quel paese ce la 
Turchia. Alcuni negozianti greci, che hanno estesi 
affari commerciali colla Persia, approfittando di ciò, 
importavano regolarmente a Costantinopoli le loro 
merci inglesi e francesi, in nome di consegnatari por- 
siani pagando l'antico dazio d'importazione del 3 per 
cento, invece del nuovo (che ascende all’8 ), ed espor- 
tavano quegli articoli in Persia sotto il proprio nome 
alla tariffa del 7 o del 6 per cento del trattato elle- 
nico (invece del 12). Per far cessare questa frode, 
il Governo turco notificò, nel novembre scorso, al 
Governo persiano che se, entro 3 mesi, non abrogas- 
se l'antico trattato, conchiudendone un nuovo sulla 
base ammessa dalle altre Potenze , egli ritirerebbe, 
scorso questo termine, a tutti i sudditi della Persia, 
che sono in Turchia, il permessodi esercitare il com- 
mercio minuto. Il tempo fissato viene aspirare nel 
corrente mese di Ramazan, e le Autorità di Teheran 
non diedero ancora alcun seguo di cendiscendenza. 
Sta a vedersi ora se la Turchia porrà ad effetto la 
sua minaccia. 

La Porta ha accordato alla Compagnta egiziana 
Aziziè il permesso di costruire strade ferrate nel 
Delta, nel Said e nel Sudan. Tratterchbesi, fra altro, 
di attivare una linea tra Chartum Suahim e Masso- 
vah. — È morto ultimamente, in età di 92 anni, Pir 
Mchemet pascià, ‘l’unico ammiraglio negro al servizio 
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della Turchia. — Alcuni circassi, stavziati a Costan- 
tinopoli, essendo venuti fra loro a forti risse in vie 
di fatto, furono «deportati immedistamente a Tripoli 
di Barberia, per ordine del Sultano. — Il Sultano as- 
tegnò 100,000 piastre annue alla Società letteraria 
ortentale, per la traduzione delle migliori opere scritte 
in lingue europee. — La Porta co nperò un palazzo 
permanente per la sua ambasciata di Vienna, al prez- 
20 di 1,750,000 piastre. Ella intente fare altrettanto 
a Parigi, c forvanco a Londra, Huidar efeadi, nuovo 
ambasciatore turco a Vienna, non partirà pel suo posto 
prma dell'aprile o del maggio venturo. 
——0-40-Emd eso 

I giornali hanno da Nuova York 8 lebraio le se- 
guenti notizie : 

M generale Beauregard ha preso il comando del- 
l'armata confederata a Augusta — Una parte dell'are 
mata di Thomas ha nnforzato Grant. 

Si assicura che un corpo posto sotto gli ordini 
di Ferrv lia abbandonato la riviera Capelear per col- 
legarsi a Sherman. 

Una spedizione di 15,000 uomini si prepara 
Pass-Cazoula per agire contro Mobile. 

Dei rifugiati arrivai da Mobile alla Nuova Or- 
Jeans assicurano che 1 confederati hanno cominciato, 
il 45 gennaio, ad abbandonare Mobile. 

I giornali di Richmond dicono che Suerman mette 
a duoco quanto incoutra sul suo passaggio. Uno de’ 
suoi corpi avrebbe incendiato Miccphersonville e Gel- 
lensville. 

La più gran parte dell'iufanteria del generale 
Thomas sembra che sia scesa dalla riviera Tennessee 
per cominciare le operazioni su altro punto. 
Bravchville e Charle- 
li sarebbe a 30 miglia della prima di queste 
due piazze e a 20 miglia dalla seconda. 

Grant ha cominciato un movimento sulla sta si- 
nistra nella direzione di Rames-Station. Si aspetta uva 
Dattaglia. 


Sherman è 10 marcia su 


stoli. 


Corre voce che Mobile sia stata sgombrati. 
— Nulla finora venne a confermare la voce corsa 
di un armi.tizio tra federali e confederati. 
in dispaccio dell'Uaras però dice quanto segue: 
giornali pubblicano una corrispondenza diplo- 
matica scambiata tra Seward e Adams relativamente 
all'opinione da questaltimo emessa che se gli Stati 
Uniti non terminano prontamente la guerra a loro van- 
tazgio debbono aspettarsi un conflitto all’estero. 
Seward dice, che se la guerra vigorosa- 
mente attivata non si troverà alcuno che voglia con- 
sigliare di sottomettersi ad una aggressione straniera, 


viene 


Il ministro americano attribuisce alla gelosia esi- 
stente fra gli Stati Uniti approvazione data dalle 
Potenze europee al rovesciamento della repubblica del 
Messico. 

Queste notizie vogliousi accogliere con riserva 
perocchè da altre parti si ha notizia di Bpreparativi 
da ambe le parti per continuare la lotta con nuova 


Una proposta fatta al Congresso vorrebbe che si 
armassero cento mila schiavi. 

Il governo li comprerebbe e ne darebbe uno per 
ciascuno in proprietà ai soldati bianchi. 

—- Nel Constitutionnel le 

Dicesi che il generale Flores, il quale il 20 gen- 
naio deve essere giunto davanti a Montevideo, abbia 
stipulato col ministro del Brasile un trattato, a ter= 
mine del quale egli verrebbe posto a capo della re- 
pubblica orientale. In virtù di questo trattato, 7 mila 
brasiliani occuperebbero il paese pel tempo vecessario 
a pagare le spese della guerra e un indennizzo di 4 
milioni di piastre già anteriormente reclamato. Il Bra- 
sile resterebbe inoltre in possesso del territorie del 
Nord di Rio Negro sino all'intero pagamento del suo 
credito. 

—Da un sommario delle notizie della Plata che 
troviamo nell’ Ztalia del 29: dicembre che sì stampa 
2 Montevideo, togliamo, a schiarimento delle nuove 
giù avute in compendio, i seguenti particolari. Dopo 


aver parlato del bombardamento di Paysaandù, dov”. 


erano anche parecchi italiani, il citato giornale pro- 
segue : 

._ Il giorno 18 del corrente, il governo di qui 
fece abbrucciare sulla pubblica piazza e con solenne 
Pompa, per mano di un galeotto, tutti ‘i trattati di 


pace, alleanza c commercio che la repubblica orien- 
tale aveva conchiuso col Brasile: ciò per vendicarsi 
dell'invasione e del bombardamento di Paysandù. 

I trattati che si «bbruciarono sono invero one- 
rosissimi alla repubblica, ma l'abbruciarli sulla piaz- 
za è una stoltezza, tauto più quando si sente così de- 
boli da von poter resistere alla potenza del più forte. 

Ciò per altro che dà fidunza al governo di qui, 
si è il sapere che le potenze europee non permette- 
ranno mai che il Brasile assorba la repubblica orientale. 

Il giorno 25, il governo, oltre lo stato d'assedio 
già esistente da molto, dichiarò la patria in pericolo; 
chiusi i tribunali, ed obbligato ogni cittadino a pren- 
dere le armi. Questo non È tutto : non sapendo dove 

ar del capo per spillare denaro dalle borse esauste 

dei contribuenti, decretò tn balzello sul pane, e tanto 
gravoso che si paga all'erario un franco per ogni cin 
que franchi di pane che st mangia. 

È ben facile l'immaginarsi il malcontento della 
massi Sembra che Manà e Ca abbiano soccorso di de 
naro un'altra volta il governo ; però nulla si ha d'af- 


ficiale su tal proposito. 


HI Paragnav a sua volta, visto che il Brasile 
principiò, e tanto energicamente, le ostilità contro 
Montevideo, escì d'in sul forse, e indisse guerra al 
l'Impero. Detto fatto, e nel momento stesso che di 
chara rotte le relazgni dip'omatiche , licenzia dal 
l' Assunzione il ministro cauura e ri- 
tiene il Marques de Olinda, piroscafo che pel Para 
guay passava a Mato-Grosso, avendo a bordo il pre 
sidente di quella vastissima provincia, il quale tro- 
vasi ancora prigione, e chiude il fiume ai legni da 


brasiliano , 


| guerra e della marina mercantile brasiliana; danneg- 


giand) così il commercio dell'impero, e togliendogli le 
comunicazioni con una provincia di somma impor- 
tanza: posciaché i Brasiliani von hanno forze da poter 
espugnare Huma:tà, fortezza di poco motnento, na 
formidabile per la stia posizione strategica. 

Di più il Paraguay armò 12,000 uomini per soc- 
correre Montevideo; però non sappiamo aneora se e 
quando e per dove scenderanno nella lizza, abbenchè 
una notizia recente li dica già alle prese coi brasit'ani. 

La guerra di Montevideo, l'inva-ione per parte 
del Brasile, finalmente l'atutuidine bellicosa del Para- 
guay, commosser profoudamente la Repubblica Argen- 
tiva, che per simpatia «lla causa dei colorado; e per 
ruggine antica col Paraguay, inelinerebbe ad allearsi 
coll'impero; il cui ministro plempotenziario Poravhos 
sollecita a tutta possa per trascinare alla lotta anche 
quelle contrade di questa infelice parte d'Ameri 

In quanto alla colonia italiana del Plata e 


Ue 
dell' 
Uraguay, oltre la catastrofe di Paysanidu, son v' ha 
nulla di grande importanza; se tegli un cambiamento 
notevolissimo che s'è prodotto nella comune degl'ità- 
luni, i quali si rappacificarono per la maggior parte 
e deposer |’ ire di parte in queste region lentanissi- 
me dalla patria. 


Lo stesso giornale reca: 

« Veniamo assicurati che in Montevideo si for 
mò una commissione di aleuni negozianti stranieri di 
diverse nazionalità , collo scopo di recarsi a Paysan- 
dù onde prestar soccorso ai danneggiati dal bombar- 
damento, nonchè vigilare sugli interessi che furono 
abbandovati dui molli che esularovo , e che ora tro- 
vansi in preda delle violenze soldatesche o del ladro- 
neccio della plebe. » 
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Gl'insorti cinesi continuano ad occupare la città 
di Ciangeiù. Non si ha alcuna notizia precisa delle 
truppe imperiali mandate a combatterli , ma gi dice 
che abbiano avuto un rovescio. I consoli inglesi d'A- 
moy e di Fuciù presero urgenti disposizioni per im 
pedire ai loro counizionali di comunicare coi ribelli. 

Due giapponesi furono giustiziati quali complici 
dell'assassinio del maggiore Baldwin e del tenente 
Bird. A Yukamana furono assassinati ultimamente dal 
popolo due marinai francesi. Dicono che fossero ub- 
briachi, e avessero commesso prepoteuze; ma ad ogni 
modo questo fatto è ritenuto come una novella prova 
della grande animosità che almeno una parte dei giap- 
ponesi nutre verso gli stranieri. Corre voce che si 
stiano ricostruendo le batterie di Simonosaki, testè 
distrutte dalla flotta alleata, e che gl’iuglesi abbian 
fatto partire per lo stretto una lancia cannoniera affin 
di conoscere il vero. 
A 


NOTIZIE DEL MATTINO 
eGo - 


La breve fermata del re Vittorio Emmanuele a 
Torino e le manifestazioni cui cssa diede luogo por- 
guno oceasivne ai comenti dei fogli torinesi , il cui 
conteguo è conforme ai precedenti di ciusouno d'essi. 
L'Opinione, la Stampa, la Gazzetta di Torino e tutti 
gli altri giornali oflic osi si rallegravo, com'è natura- 
le, di quell'avvenimento, dal quale vogliono derivata 
la cessazione di ogni animosità e di ogui cagione di 
malcontento; il Diritto e i suvi colleghi della demo- 
crazia predicono complicazioni e sciagure, dichiaran- 
do che gli applausi preparati dal governo non furono 
che un equivoco e che 1 veri sentimenti della popo- 
luzione debbono ravvisarsi velle escandescenze del 30 
geunaio;: Le Alpi, cui fanno èco gli altri organi mu- 
micipali, codono opportuno consiglio il risccendere la 
questione della giustizia negata al popolo torinese € 
domandano forma mente che il Senato ripari i torti 
della Camera. La Gazzetta del Popolo finalmente e 
tatti gli altri giornali che rappresentano in ispecie le 
idee del partito d'azione, tornano sul loro tema prediletto 
di fortificare Toriuo per sottrario dai pericoli di ta- 
lune immaginate invastoni. E questa enorme disparità 
di giudizi nei singoli giornali trova, a loro dire, pie- 
na giustificazione negli 1itendimenti non meno discor- 
di ehe vengono attribuiti al ministero, asserendosi per 
esempio che il Lanza sostenga energicamente i recla- 
mu della città di Torino, come infatti lo dimostrarono 
le sue purole nel Senato, mentre il Lamarmora inve- 
ce avrebbe voluto perfino respinte le tarse scuse del 
municipio torinese , nel qual senso venne interpretata 
eziandio la sua pa:tenza per Napoli. Ad ogn: «modo, 
credest che il Sessto, quando pure accousenta a pren- 
dere in esame la nota petizione presentata dal conte 
di Revel, non potrà farlo che dopo i primi giorni del 
venturo mese di marzo, annunciandosi che la giunta 
a ciò incaricata non ha formulato ancora il suo rap- 
porto e le sue conclusioni, Quanto alla Camera poi, 
la quale pel momento sospese le sue sedute , è dato 
oramai per certo che non verrà prorogata ma che, 
compiuti i suoi lavori, sarà disciolta per essere poi 
riunita a Fireuze dopo le nuove elezioni. Nè i dibal- 
tmenti che tuttora le rimangono a compiere preveg- 
gousi dover essere poco diflusi, se non di molta im- 
portanza, imperocehè st annunera che quasi tuttii più 
loquac deputati delle provincie napoletane , i quali 
finora furono assenti, recarons: in questi ultimi gior- 
ni a Termo e contano di assistere alle venture adu- 
nanze. Lo che peraltro non toglierà , al dire dei fo- 
gli, che anche le questioni gravissime che in quest’ 
uitimo scorcio de la sessione dovranvo essere trattate 
lo siano colla usata negligenza e precipitazione e nel- 
l'istesso modo che avvenne testé per le famose 
leggi umficative, le quali furono definitivamente ap- 
provate da meno di 50 deputati, conservandosi chiu- 
sa e sigillata, senza preuderne coutezza veruva, la rac- 
colta di pareri che i diversi magistrati avevano tras- 
messi alla Camera sul conto dei codici medesimi. 

Nu la di certo si conosce ancora circa il dispaccio 
diplomatico con cui il gabinetto di Berlino ha dato conto 
a quello di Vienna delle cordizioni fissate dal ministe- 
ro prussimmo e sanzionate dal re per istabilire i rap- 
porti futuri tra la Prussia ed 1 ducati. Qualche foglio 
reca bensi taluni ceani in proposito ed anzi una cor- 
rispondenza viennese ai giornali di Parigi si crede in 
grado di acceunare a tutti i puoti toccati in quella 
comuuicazione, ma siffatte notizie sono coutradette dal 
giornalismo ollicioso austriaco, il quale asserisce re- 
gnare tuttora in proposito il più assoluto segreto; e per- 
ciò di nessuva utilità sarebbe il riferire queste gra- 


“tune informizioni. Invece dagli stessi fogli viennesi è 


detta qualche cosa circa l'attitudine che voglivno posi- 
Uvamente asstinta d «| gabinetto austriaco nella questione 
dei ducati e di questa giova tener conto perchè diffonde 
qualche luce sul defimtivo svilnppo di questa vertenza. 
E tali netizie vengono date nell'occasione che è 
coufermato l'annuncio di una comunicazione diretta 
da lord Russell ol gabinetto di Vienna relativamente 
all'assetto futuro dello Schleswig Holstein. Si afferma 
ora bensì che il govervo inglese non mandò le sue 
rimostranze per via di un formale di-paccio diplo- 
malico, ara solamente a mezzo di comuvicazioni ver- 
bali, ma, comunque sia, pare fuori di dubbio che 
lord Russell abbia realmente insistito sulla necessità 


che la Dieta germanica debba prender parte allo scio 
glimento della questione. Il governo austriaco per 
tanto avrebbe fatto rispondere , sempre nella stessa 
forma delle verbali dichiarazioni, essere esso animato 
dalla ferma e seria volontà di non permettere nessuna 
soluzione della questione dello Schleswig-Holstein, la 
quale non dovesse compiersi entro i limiti delle leggi 
federali, e impedisse ai paesi di cui si tratta di en- 
trare in parità di diritti cogli altri Stati confederati, 
e finalmente non porgesse il destro di esaurire la que- 
stione come tin affare meramente interno della Ger- 
mania. Questa positiva intenzione del governo austriaco 
fa prevedere che le proposte della Prussia non saran- 
no accolte senza contrasto, nè potranno ottenere una 
tanto facile attuazione; ma da Berlino si fa d'altro 
conto sapere che il signor di Bismark è risoluto è 
non recedere affatto dalle sue pretese e che è impos- 
sibile alla Prussia di rinunciare a quelle guarentigie 
che dai suoi ministri furono reputati indispensabili. 

Mentre poi si dà uell'indicato modo contezza di 
una certa intromissione officiosa dell'Inglulterra nella 
questione germanica, è dagli stessi giornali costatato 
che il gabinetto francese ricusò positivamente di us- 
sociarsi a quelle pratiche e rispose in modo negativo 
a tutte Je proposte all'uopo fategli dall' Inghilterra. 
E di ciò fa testimonianza anche il Giornale di Dre- 
«da, allorchè annuncia che in una recente comunica 
zione diretta al governo sassone, il signor Drouyn de 
Lhuys rinnovò la dichiarazione che la futura attitu- 
dine della Francia nella questione dei ducati si uni- 
formerà sempre alla stessa riserva cui costantemente 
si attenne fin dal principio della medesinfà. Non 
tacque il suddetto ministro che parrebbe alla Francia 
una misura assai conveniente ed opportuna quella di 
von porre in non cale il porere ed i voti delle popo- 
lazioni dei Ducati prima di decidere  defflnitivamente 
circa il loro avvenire, come del pari opportuno e con 
veniente le sembrerebbe che in un affare la cni es- 
senza tocca l'intera Germania, non dovesse la decisione 
essere esclusivamente rimessa alle due maggiori po- 
tenze, ma affrettossi luttavia a soggiuugere che queste 
considerazioni, meramente amichevoli, non avrebbero 
per nulla influito sulla futura condotta del governo 
francese nè fattolo dipartre da una condotta meramente 
neutrale, 

Fu già annunzigto che, simultaneamente all’ in- 
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chiesta la quale va proseguendosi a Vienna per pre- 
parare le basi di un trattato di commercio austro- 
inglese, simili negoziati erano aperti a Berlino per la 
conclusione di un trattato di commercio fra l'Inghil- 
terra e lo Zollverein, sulle basi del trattato francese. 
L'Inghilterra gode già dei vantaggi riservati da que- 
stultimo trattato alle altre nazioni, ma rimane tuttora 
da regolarsi qualche punto secondario e questo forma 
l'oggetto degli attuali negoziati. 

È noto che l'Inghilterra diminuì quest’ anne di 
812,000 lire sterline i suoi bilanci della guerra e 
della marina ; alcuni giornali di Londra non appro- 
vano questa misura, che considerano come un espe- 
diente del governo per accattivarsi l'opinione pubbli- 
ca all'avvicinarsi delle nuove elezioni, ed osservano 
ehe non potrebbe adesso regnare a Londra troppa si- 
curezza, dopochè svanì l'illusione che la repubblica 
americana possa dividersi in due Confederazioni. Tn- 
vece fanno plauso i suddetti giornali alle nuove di- 
miunzioni d'imposte che anche in quest'anno il signor 
Gladstone reca in dono ai contribuenti. 

La incompleta mawiera di riferire le notizie d'A- 
merica usata dalla telegrafica agenzia di Torino, la 
quale usa compendiare le parziali relazioni dell'Havas, 
aveva fatto supporre che i federali posti sotto il co- 
mando di Grant fossero stati sconfitti nella Virginia. 
Invece dalle relazioni dell'agenzia Reuter si com- 
prende che l'ala sivistra di Grant si avanzò e prese 
forti posizioni lungo la strada ferrata che da Rich- 
mond conduce al Sud e che vi si alforza. La con- 
dotta di Lincolu nelle trattative con Stephens fu ap- 
provata in tutto il Nord; ed ora auche i democra- 
tici della pace sono d'accordo a spingere la guerra, 
giacchè i separatisti nov vollero trattare che sulla 
base della separazione. Le rappresentanze locali degli 
Stati liberi vanno l'una dopo V'altia approvando l' e- 
mendamento alla costituzione federale ehe abolisce 
del tutto li schiavità. I Congresso di Richmond bia- 
simò i tentativi di negoziare la pace fatta dai sin- 
goli Stati. Ma il fatto è che non soltanto governato- 
ri, sevatori e rapprescotanti , ma anche generali del 
Sud vorrebbero trattare per proprio conto. Tutto in- 
duce a credere che la crisi si approssimi; e taluno 
suppone che lo stesso Lee, a cui Davis affidò il co- 
mando, potrebbe usare della libertà maggiore per con- 
durre ad una onorevole capitolazione militare , forse 


la sola possibile, dacchè le diserzioni si fanno più 
frequenti. I federali ottennero vantaggi in parecchi 
fatti d'arme su diversi punti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Si è pubblicato il decreto d'amni- 
stia pei fatti di Torino. I Collezi elettorali di Capac- 
cio, Porto Maurizio sono convocati pel 12 marzo al 


eleggere il proprio deputato. 
Rendsburg 26. — Una Assemblea di delegati 


espresse fiducia nell'Augustemburg e nella rappresen. 
tanza del paese perchè conchitidano con la Prussia 
quei trattati che crederanno convenienti agli interes 
si della Germania. 

York 47. — Sherman ha oltrepassato Branchville. 
Una parte del suo esercito sbarcò nell'Isola James al 
Sud di Charleston. Sonosi riprese le ostilità contro 
Wilmingion. Fessenden raccomandò al congresso la 
contrattazione di un prestito di 600 milioni di dollari. 
Oro 203 3/4. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Febbraro. 


4 per 100. 65 
4 4 per 100. a € 
Consolidato inglese..sc.svccccsscnee rese 89 1/4 


 ——_—___—————_az«xi.u 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Giovedì 2 marzo, li Sezione delle Scienze Fi. 
lologico Storiche terrà adunanza alie ore 4 1 A pom. 
nelle sale accademiche poste nel Convento der Ss. XII 
Apostoli, cd il sig. Prof. D. Antonio Erculei trattera 
il seguente argomento: 

La Neometodica yramaticale (rreca-Osservazione 
IV sopra la tesi del Willer intorno alle Coniugazioni 
dei verbi greci = Non vi é in greco che una sola 
Coniugazione di cui l'Indicativo attivo presente ter 
mina mom 


Le prediche tedesche nella chiesa nazionale 
Teutonica di Santa Mariy dell'Anima nelli 6 venerli 
della Quaresima alle quattro e mezzo farà il R. P. 
Maungold Ligorivo. I Nazionali sono invitati dal 
Rettore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28""= 757%"; 2Tel 730%", 89; 12 200 256; 1° f.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


e cscsusuni 


narometro i ; Umidità siato fer cielo | ina 9 arermometestato Velo 
ino millimetri ‘ormometro vu decimi le 9 ant, prec alle 9 pom. cor, SSERV. VERS 
REMOTO. timtgraio | | È 3 direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
è ul liv. del mare relariva | assoluta | cielo sceperto pra aa velocila im migiia 
A * antimoridiane 10 Chiarissimo + 1,00, N ‘& 
Y° Febraio 3 pomeridiane 9 Ch, pic i 0. si 
) 9 pomeral 16 Glnarissimo poND.A CO) DA 


Barometro 
cin in millimein | Termometro 
DATA CITTA sidofto a contigrado 


del mare 


4, 8, 


10 Bellissimo 48, 


Biato del © 
Umidità Ha dello Termometogralo Vento 
——zi i 
Î direzione MWETEORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PRECEDENTE 
relativa | assolata | cito svoperio massimo minimo etere 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad istanza del sig. Mariano De Mar- 
chis intraprendente di lavori dom. via Bac- 
cina N. 78 rapp. dal sott. Proc. 

In seguito della contumacia accusata li 
30 gennaio p. p.to si citano gl'infri per la 
seconda volta a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi cund re al pagamento di 
scudi 34 66 salva somma a forma 
de’ documenti rilasciarsi il mandato anche 
personale, colla condanna alle spese s. p. 
di altri crediti. 

Sigg. Pasquale Cecchetti, e Giacomo 
Ceochetti d'incog. domicilio. 


Cristofaro Tuccimei proc. Rot. 


Illîo e Rio Mons. Vicario Gile 
di Sutri 


Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossìe della Curia e Fi- 
sco in persona dell'Illino sig. Niccola Go- 


retti Procnrator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revmo sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compa: 
re ec., per sentir decretare, che Antonia 
nata da Bartolomeo Z:bellini e da M 
Costante, sia morta od estinta, c per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della er-lità o beni di deito 
Filippo in favore della Istante ; © su di ciò 
la opportuna sentenza. 

Eugenio Ciannavei Proc. 

Sabato 4 marzo alle ore 9 ant. nel pa- 
lazzo via della Dateria N. 22 ed a rogito 
del soitoscritto Notaro si procederà 
confezione di legal» Inventa io degli effetti 
spettanti alla successinne della ch. me. Bi 
ronessa Elisabetta Testa Piccolomini 
cata ai vivi li 23 di questo mese con tBsta- 
mento Pubblicalo in pui snidalti. A forma 

le leg. Leg. si lo 
zia Li pubblico. ETRE: ocae aIDoi: 

Roma li 27 febbraro 41865. 

Antonio Torriani Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 

In seguito d’Istanza avanzata dal Nobil 
Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
l’Ecemo Trib. di Roma in pio turno 
emanò Sentenza li 19 Inglio 1862 segnata 
al Protocollo dello stesso anno al N. 1315, 
con la quale fu ordinata la vendita giudi- 
ziale dell’ Immobile qui appresso descritto ; 
ed in seguito della produzione effettuata , 
come al S 1308 del vigente Regolamento, 
non che è stata ripetita la Perizia prodotta 
li {7 osobre 1863 del Perito deputato sig. 
Carlo Marcucci. 

Nel giorno undici marzo 1865 alle ore 
44 antimeriJiane nel locale del S. Monte 
di Pietà in piazza del Monte N. 33, si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale dell’ Immobile qui sotto 
descritto da rilasciarsi a favore del miglior 
offerente esecutato con Verbale dal Cur- 
sore di Campagnano A. Segatori il 15 de- 
cembre 1859, prodotto li 30 maggio 1862. 

Terreno vignato, sodivo, cannetato, po- 
sto nel territorio di Campagnano, vocabolo 
Petrascheta di quarte 3, scorzi 2, quartuc- 
cio1, estajoli quadrati 42, confin. gli Ere- 


di di Luca Antonio Bozzo, Vincenzo Mari 

ni, e la via pubblica, salvi altri cc. Stimato 

dal nominato Perito sc.271 54. 

Agostino Pagnoncelli proc. di Coll 
Carlo Angelotti Cursore 


—_——————@ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Sono aflittabili alcuni locali al vi- 
colo del Fiume N. 24 A per magaz- 
zeno di legnami o altro uso da de- 
stinarsi. Le chiavi sono reperibili nella 
si del Corso N. 525 preso il Por- 
iere. 


s o: Rettificazione 
2 Nel Giornale N. 46 nell’ avviso della 
dr © Cur. agli eredi di Antonio Corsini 
ti dere leggere: Serafino Maldura Sost. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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